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Stampata per Pietro Molini Libraio nel Mercato del fieno. 
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LLA continuazione della voſtra generoſa liberalit 
A nel promuover la ſtampa della mia Iſtoria d'Inghil- 


terra, Illuſ®. Sig. dovremo il Pubblico ed io anche Fedi- 
zione di queſto ſecondo Tomo, il cui contenuto intereſſerà, 


$10 non erro, la curiolita dei Lettori maggorinciyte del 


primo. 


E veramente 10 avere 15 vul Jeviata la Religione 


dei ſuoi Maggiori da quei principj, nei quali ſi era man- 
tenuta lo ſpazio di oltre dodici ſecoli, e Giacomo I 


ſempre tentato di ſovvertire quelli delle antiche Coſtitu- 


zioni deg] Ingleſi dal primo giorno, che divenne loro 
Signore, e tutti e due ſenza incontrare il fato comune dei 


Novatori, ſono gli eventi pid maraviglioſi di quanti mai ne 


veggiamo dalli Storici ricordati. 
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| E D1VISO IN cixau LIBRI NEL Mo 


Fe CHE SEGUE. 


LIBRO xIn. 


; C1 N RI C 0 vn, vinta la Battaglia a Boſworth contro 0 Nistebe 
III, & acclamato Re dai ſoldati. Fa rimuovere dal Caſtello di 


Scerlff Hutton il Conte di Warwick, e condurre alla Torre di Londra. 


E' coronato. Iſtituiſce una compagnia di 50 Arcieri per guardia della 


ſua perſona, Spoſa la Principoſſa Elizabetta, figliuola d Odoardo IV. 


colla diſpenſa del Papa. Gli vengono ſcrupoli toccanti quella diſpenſa . 
Ne ottiene due altre. Simnel figura d'eſſere il vero Conte di Warwick. 


E' disfatto, e condannato a fare il Gir' arroſto nella cucina del Re. 


Enrico paſſa a Calais per far guerra al Re di Francia. Perkin Warbeck 


figura d eſſere il Duca d'York. E' disfatto coi ſuot partigiani, e impic- ' 


cato. Matrimonio della figliuola d' Enrico col Re di Seozia. Matri. 
monio d'Arturo Principe di Galles con Caterina d'Aragona. Morte 
di eſſo Principe Arturo. II Principe Enrico promette di ſpoſare la 
vedova del fratello. Enrico VII opprime i ſudditi per mezzo di. 
Empſon, e Dudley. Fa edificare il e bn Rigs. Muore 
all eta di 52 anni, avendone regnati 2 3. | 


4 I B R g . 


* 


" Enrico VIII ſpoſa la vedova del frattello. Conferma i perdons- 
generale, conceduto dal padre poco prima della ſua morte. Paſſa in 
Francia con un Eſercito, e prende Terovenne e Fournai. Fà gueira. 
col Re di Scozi a. Scrive contro Lutero. Manda il ſuo libro al . 
e ne riceve il titolo di Difenſore della Fede. Intenta il divorzio con 
Caterina, adducendo lo ſcrupolo, che era ſtata moglie del Principe 


Arturo ſuo fratello. Affume la fupremazia della Chieſa Anglicana.. | 
Spoſa Anna Bolena. La fa decapitare per incontinenza. Dichiara 


- baſtarda Eliſabetta, nata da quel e aro Giovanna Sey- 
| 0 maur 


weft 4 


{8 13 
in 82 ib . 6119410 al g 1 
Je Fe eee Are 1 there he paving Ge 
fu, poi 0% 1 $9ppr 98 e off Anna di Cleves. 
Si ſepara 5 ei co dtrorz18 18 A4 At ard. La ſa decapi- 

tare per vols] Nat, 8p Ws Carrion 3 Dichiara leggittime 


le due figliuole, ieee nog ej i di ſutcedere alla Corona. 
Muore all età di 56 a, avendon ark hit 7 
18/0 Hoss nale 5E mo ont 5 T I £46 . 3 7 05 145 Fc] 
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rege ov; + © ag al TrebciatBerk di nt Is i 8555 Pro- 
"'tettore, del I Regno il Duca di Somerſet. 8 intav old un matrimoniootra 
"Odgatdy, e 1 infants Regin di Scoaia. II Protettore entraqian quel 


x; Regno eon un arinata' di 1 Sm. fanti, d zm. cavalli. Cbiede che gli 


"fx eonſegnara! he, Regina per doverſi educare nella Rellgione 


Protellante “ 81 viene à una battaglia- Delli Scogzeſi ri 


Im. u rti, e 1506; prigioni. Tommaſo Seyi en de irc d el 
iche re 100 Keen . decupitats, Maria; ſbrella d,Odgardo, 


4s . 


N t! eſa, d' a ale la Religions An glicaua. 2 Odoatda | nogꝗ ie fa 
vi elend, per Lintetpoßzione dell ae Cade Vi. II Protettore 
'S'acer ato e mandate alla Torte. II Conte di Warwick ſuben tra nei 
Ef che ocbupati il Protettore 81 fg create D A ai Nor- 
1 actberſadcz II Prôtettore & deca e ah e altri accu ati ld aver 
72 5500 (pirats cott la Vita del Re. 2Gigvat ey.Spela it Hord Guilford 
”"Dbdley,quirto-genito'tcl Duea di N Ie aber Odoardo Sinferma, 
e coſtituiſce Giovanna Grey erede della Corona. Motel ai 6 difluglio 
del 15 53 all' eta' di 17 anni, avendone paſſati 8 ſul 8 Il Duca 
di Northumberland & ſoſpetto d' aver Ebntfibuito ad abbreviare i ſuoi 


BIN 1 II Duca di Northumberland annunzia, a Giovanna Grey ſua 


Duofa, che Odoards a vevilaſeiatzertde della Corona; /Giovannaricuſa 
0 accettarla, 'dicende che appartene va a Marly dopo ꝗueſta a Hliſa- | 


betta. . Importunata dal ſuocero, e dal'marits, benchè mal volentieri, 
or accetta. Ai 10 di luglio (1553) Giovanna & proclamata Regina 
. Inghiltetra. II ſuv Regno dura 9 giorni. I Partigiani deb Duca di 
WES, orthuokberlar! ſond disfatti, ed ei mandato alla Torre. Maria & 
dichiarata T erede le, iti" dell” Corona. Il Duca] di-Notthigniber- 


Aland, con altri“ Sit ori, 40 debapitato. Morte Er owes as Holley, 
th 2, Giovanna Gfey is mog lie. Filippo II Re di Spagna viene in 


8 27 ee delt la Regina Maria. e a favore d Eliſabetta. 


Em Regina crede d' effer grdvida. Si n di Th molecole. Filippo 
I ea 
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: 2 Enrico III. of 1 David Rizzo. 2 ammazz ate. (Maria 
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Giacomo Re: di Scozia-arriva, ai,z 3 24 91 Tebbatdo.. . 


Aggiugne varj Membri al 80 10 di Stat 9 5 4 Efbe. 
Congiura a favore d Arabella 000% 10 N Cigars. Dei 


Loligiurati, ſolamente Giorgio Brock, 6 due Preti ſono. cohdavn ati 


Jy Sang. in l dato il; ſoprannome di Salomone. del ſecolo. i "Oda L 
Puritani. Banda, contro dei. Geluiti, cg altri, Nag Cattol! ici. | 92 — 


ology -Iogleſi, per da [deferenza, che Giacomo moſ trava 0 ie 2zeſi 


So”, 


1 = 
:11Papprova, - non oſtante Ia pretenſione, che aveva di effere ſucceduto 


05 oo yo dritto progrioy ena arer biſogna d uns eon ſerma. 5 Per via lettera 
| anonima 
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an>njma s ſcopre la ** dell ii | Mo ti det complici ITY 3 
farti morire. Gli Olindefi ottengono di eſſer riconoſciuti liberi dal 

Re di Spagna. Giacomo tenta di liberarſi dalla ſoggezione dun Par- 

lamento. Procura denari per vie ſtraordinarie. Roberto Carr, 
tiluomo Scozzeſe, & creato Conte di Rocheſter, e diviene gran Fa- 
votito. Spoſa la Conteſſa d' Eſſex. E'creato Conte di Somerſet. 
Giorgio Villiers diviene un ſecondo Favorito. Geloſie tra eſſo e 
Somerſet. Overbury poſto dentro la Torre, Muore per” opera di 
Somerſet, e della Contetfa ſua moglie. Ambi vengono accuſati di 


ueſto veneficio. Loro condanna, e e perddno. Matrimonio della 


Principeſſa Eliſabetta coll' Elettor Palatino; dipoi eletto Re di Boe 
mia: Giacomo paſſa nel Regno di Scozia. II Cavalier Raleigh & 
decapitato. Le prodigalità di Giacomo lo tengono ſempre i in biſogno. 
II Favorito Villiers creato Conte di Buckingham. Odiato per eſſer 


fautore dei Monopolj, e dei contrabbandieri. Trattato di matrimonio 
tra Carlo Principe di Galles, e VInfanta di Spagna. II Principe di 
Galles, e Buckingham paſſano in quel Regno per effettuarlo. Rot- 


tura di queſto e. Se ne intavola un' altro con Enrichetta Maria, 
ſorella di Luigi XIII Re di Francia. Giacomo muore ai 27 di marzo 
del 1627 all cta di 59 anni, 22 dei quali aveva * Paflati ful "YOu 
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* 0 OS WORT H, nelle cui vicinanze 1 II 1 1 
-moxendo, la vittoria ad Enrico Tudor Conte, % Riehen — 
ſuo antagontſta, & un villaggio 8 miglia diſtante dalla cit ta 
di. Leiceſter, 8 3 da quella di Londra. Terminata 1a battaglia | 
Enrico fece cantare il ſolito Te Deum, fu ſalutato Re dai | | 
foldati il 27 d' Agoſto, giorno di ſabato, 1 anno 1 „„ e 47 0155 
Tre erano i dritti, dai quali derivavano le ſhe 


+ offs £4 4 10. * ; 
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: pretenfioni} alla Oben 


Da Margherita ſua madre, figliuola di Giovanni Duca di Somerſet, diſ- | 
ceſo per via di madre da un ramo baſtardo della caſa di Lancaſtro, come 


nelle vite d' Enrico V, e d! Enrico VI, auerete potuto leggere da quella 1 
Eliſabetta, figliuola d Odoardo IV; che pen unire nella ſua perſona, 4 
oltre il dritto della caſa di Lancaſtro, anche quello della caſa di Vork, "1 
aveva promeſſo di ſpoſare, che poi:come vederete ſposò; e finalmente 
da quello, che gli aveva ſomminiſtrato la fortuna dell' arme, che nell“ 3 
acquiſto dei Regni a qualunque altro dritto ordinariamente prevale. Gli 
piaeque nondimeno di allegar quello di Lancaſtro, e uſare, dice Nataniel | 
Bacon, degli altri due come per ſoſtegni del primo Rimaneva ancora | 
in vita Margherita ſua madre, figliuola, come ſi difſe, del Duca di So- _ 
merſet, la quale averebbe dovuto per dritto di diſcendenza precedergli; 8 
e in vita pur rimaneva il giovanè Conte di Warwick, figliuolo, ed not 
crede di quel Giorgio Duca di Chiarenaa, che per ordine d' Odoarda LY 
Ton .,. | B. e ſuo 


* WP 


% 
# 


Caſtello di Sheriff Hutton nella contea di Vork. 
aveva geloſia, e per queſto, prima di partirſi da Leicofier,” ordind al 
Cavalier Roberto Willoughby, : che da quel Caſtello alla Torre di Lon- 


mogenita del Re Odoardo IV. 


180 KIA 5 110 111 1E BRA. b xi. 


[file fratello ers ſtato fatto ſoffocare i in una botte di Malvagla. Di que- 


No Principe, avendo timore, che un giorno, o I altro non gli cagionaſſe 
diſturhi, aveva Ricarda ſup zio voluto afljeurarff con farle gotte gel 


dia. lo cnduteſfſe. Nen paſſerà gran tempo, chelvedercte queſto in- 
nocente Signore finire miſeramente la vita per le mani * eſecutore 


della Giuſtizia. 


In quel Caſtello medeſimo di Sheriff Hutton era ſtata pur da Ric- 
cardo fatta chiudere quella Principeſfa Elifabetta, che Enrico doveva 
ſpoſare, a fine di torle ho liberta di ſceglierſi un marito, intendendo di 
farſi tale egli ſteſſo. Enrico per aſſicurarſi da tutti quegli accidenti 
che poteſſero rompere il filo dei ſuoi diſegni toccante queſta Prin 
la fece venire a Londra, per quivi dover rimanere colla Regina di lei 
madre ſino, che il matrimonio s'effettuaſſe. 


Giunto a Londra vi fu ricevuto con applauſo univerſale, riguardato 


dal popolo come ſuo liberatore, e come quello che, mediante il matri- 


monio con Eliſabetta, averebbe uniti nella ſua perſona, i dritti delle caſe 


di Vork, e di Lancaſtro, ed eſtinti in queſta forma i ſemi delle guerre 


civili. Ando a ſmontare al palazzo del Veſcovo. Vi tenne il giorno 


dopo un conſiglio, nel quale intervennero i principali Cortigiani, e Cit- 
tadini, e rinnovo folennemente il giuramento a NO. W 5 


3 


Verſo la meta di Settembre an nella cind. di Londra' una 


lattia, della quale i profeſſori ſteſſi di medicina non ſapevano er 


conto. I pazienti cadevano improvviſamente in un ſudore ecceſfivo, e 
ne morivano in 24 ore. Quelli, che ſopravvivevano a queſto termine, 


erano quaſi ficuri di ricuperar la ſalute. Verſo la fine d' Ottobre queſto 
flagello ceſsd dopo d' aver mandato al ſepolcro un gran numero di per- 


ſone, tralle quali due Maggiori, o Governatori di Londra, e ſei Alder- 
manni, © ſia Senatori di quella Citta, dentro lo ſpazio d' una ſettimana. 
I Medici, dopo che il male ebbe fatta grandiflima ſtrage, come ſegue 


in tutte le epidemie. concluſero ſinalmente un rimedio, e fu di tenere 


i pazienti in un ambiente nè troppo caldo, nè troppo freddo, e nutrirli 
con tenui cordiali, e cosi aiutar la natura ad eſpellere e umori, che 
cagionavano 1 morbaſi ſudori. 

Intorno a queſto tempo il Re confert a Giovanni Vere, Conte d' Ox- 
ford, la carica di Conteſtabile della Torre. Era queſto Perſonaggio 


| Nato —.— bene affetto alla « caſa di Lancaſtro, e dopo di eſſer fuggito 


dal 
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Anche Enrico ne 
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an Selle d ahbe Fi wad 44 hee + con a te 4 Pari e 5 
. hoy umportanti ſetvizj, ſpecialmente alla battaglia di Boſworth. 
feet un Phottami, per cul notified al Pubblico d' aver conclufa. 
evus per un anno. col RE di Francis, ad  oggetto d acquiſtarſi cre- 
ito. ©o fegen con moſtrate che Carlo VIII lo aveva riconoſeiuto per 
Re; Kbbene non era ſtato dichiarato ancor tale dal Parlamento.. 
Prima di'cofonarfi confer} a Gaſparo Tudor, Conte di Pembroke ſuo 5 
e titolo di Duca di Bedford, in ricompenſa dei tanti ſervizj,. che 
eſtati nella ſua gi rd con liberarlo dai lacci, che gli teſe 
quando ſtava naſcoſo nelle montagne di Galles; eſſergli 
ſcato c ab fe 8880 coſtantemente in Brettagna, ed averlo ſempre aſſiſtito di. 
conſole e d' ajuto in tutte le ſue impreſe. Cred Conte di Derby il. 
Barone mane in conſiderazione dei ſervizj,. che gli aveva reſi alla Bat- 
taglia di Bofworth; e Oente di Devonſhire il Cavalier Odoardo Court 
= per aver abbracciato it ſus Partito nei e maggiormente Peri- 


7921 17 d Novembre UNE oh Kh ani deb Cardinal Burckier Ar- 
ee di Canterbury. Nello ſtedſo giorno iſtitul, a. imitazione dei: 
Re di Francia, una guardia di 50 Arcieri per la ſua, perſona, e dei ſui: 
fueceſſori in perpe tuo, N er att di Fo col mants ee 
Otto- giorni Sers <oirvoch. un Parlamente, dal e ottenne, o. 
\pintoſto-cſtorſe un Atto Che il retaggio della 2 4 rimaneſſe nel. 
« R&, cioè in lui medeſimo, e negli eredi del ſuo corpo in perpetuo, 
Lie non in altri. A queſt' Atto, in certa manieta enigmatico, poichè 
niun titolo vi era eſpreſſo, per cui Enrico ayeſſe dritto di pretendere alla 
Corona,  confentirono ſenza. replica, i Membri, che componevano quel. 
Parlamento. Lo volle poi corredato dall approvazione Pontificia con- 
una Bolla, dove erano inſeriti 1 ſuoi dritti — Di diſcendenza dalla: 
caſa di Lancaſtro—Di quello, che veniva ad acquiſtare col mattimo-. 
« nio della primo-genita d' Odoardo IV della caſa. di Vork. —di guerra, 
« per. la vittoria riportata a Boſworth --- e ſinalmente - da ke lo:che: 
oh veniva dal Parlamento.” Cos. voi vedete come da queſti quattro. 
titoli reſulta-la perpleſſità di queſto. Principe, il quale li volle Wegars | 
tutti, dubitando di non averne alcuno interamente Canonico. 5 
Paſſato VAtto della ſucceſſione, il Re ne propoſe un altro, che. alſol- 
veſſe i contumaci, i quali erano ſtati- nel: Regno precedente dichiarati 
traditori, per aver ſeguito il di lui Partito, che era riguardato came: 
2 uno che pretendeſſe d' uſurpar la Corona, ed era ſtato condannato, 
come. reo di queſto, delitto. Secondo le leggi,. quel Parlamento, che. 
B. 2. : | 85 aveva. 


# 37 


ſeſſioni, delle quali Enrieo'fi riveſti, onde pote far di meno di chieder 


ſuſiidj,, e cominciare il Tuo Regno graziolamente, ſenza aggtayar la 


o 


Ao 


# 
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Dialle utili vendette per quelle tante confiſcazipni, paſsò a concedere 
il perdono a W nr congiurato contro la ſua Perſona, e porta- 
-tegli l' arme contro, pure che ſi preſentaſſero dentro un certo termine, © 
ciocchè molti fecero, ed altri ſcelſero d' aſpettare a quando il Proclama 
di queſto perdono foſſe pubblicato in autentica forma. Queſt Atto 
volle, che procedeſſe dal moto ſuo proprio ſenza miſchiarci il Parla- 
mento, acciocche'i graziati da lui ſolo riconoſceſſero il benefizio, e cosi 
conciliarſi preſſo 1 univerſale quegli attributi di elemenza, che la ſua 
auſtera ſeverita nel proceſſo del ſuo Regno lo reſe incapace di conſeguire. 
Prima, che il Parlamento fi ſcioglieſſe, creo. il Lord Chandos di 
Brettagna Conte di Bath, il Cavalier Giles d' Aubeney Barone d' Au- 
beney, e al Cavalier Roberto Willoughby conferi il titolo di Lord 
Brooke. Odoardo Stafford reintegrò nella dignita di Duca di Bucking- 
bam, e gli reftitul tutti i beni, che il padre aveva perduti; i primi tte 
gli erano ſtati compagni coſtanti nel ſuo eſilio, e il morto Duca di 
Buckingham gli eveva ſpianata la ſtrada all' acquiſto del Trono. 
Verſo la fine di Novembre Enrico mandd Oliviero King, Arcidiacono 
d' Oxford, Ambaſciatore in Francia a reſtituire al Re Carlo le ſomme, 
che gli aveva preſtate, e*T importare delle ſpeſe della Flotta, che di 
Prancia aveva condotto in Inghilterra. Per queſto il Marcheſe di 
Dorſet, e il Cavalier Bourchier, che Enrico aveva laſcitati a Parigi per 
oſtaggi, ebbero la libertà di tornarſene a caſa. Per compir quella ſomma 
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ottenne non ſenza difficolta in 
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; Giovanni Morton: alin d' Ely, e Riccardo Fox. Al 


al: Veſcavido di Exeter, da queſto a quello di Bath, e Wells, 
rice: benefizio di tutto il Regno d Inghilterra. 
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preſto dalle Con pagnie delle Atti della 
a. di Londra 2000 lire ſterline, le quali furono rimborſate a ſuo 
tempo untualmente cioccht: fece 1 volta, che dai Citt ini gh 
furono atte preſtanae. ae tab ile 1 18 


Verſo la fine di pra Ty tran anno eu at confglis u State 


imo aveva 
grandi ob bbligazioni-per/avergli ſcoperte le trame, che gli venivano teſe 
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na ed eſſere ſtato il promotore del ſuo matrimonio con Eli- 
abetta, e in ptoceſſo di tempo Io fece ſao Cancelliere e primo Miniſtro, 
10 P romoſle A Areiveſcovado di Canterbury, e gli procurd finalmente 
la 41 gnità di Cardinale. Fox fece Guardaſigilli, dipoi lo promoſſe 


quindi a 
quello di Durham, e finalmente a quello di Wincheſter, che era il pid 


Di queſti due Prelati 
infieme con Utſwick ſuo Cappellano, fi ſervi negli affari pit importanti, 


 incluſevi Ambaſciate ed altri. Uſo coſtante d Enrico fu d' impiegare 


in tutte quelle coſe, dove le circoſtanze lo permettevano, Ecclefiaſtici ; 
forſe perchè erano tra i ſuoi ſoggetti il genere pit ſtudioſo; ma princi- 
palmente perchè poteva premiarli a ſpeſe della Chieſa, ciocche 
faceva con promuoverli da benefizio a benefizio gradualmente, e cos! 


il ſuo proprio teſoro, onde aver ſempre pronto il 


veniva a riſparmiare ; 
ſupplimento agli oecotrenti biſogni. Per queſto li Storici lo notano 
d' avarizia, e forſe non ſenza ragione; nondimeno 1 eſperienza ci fa 
concludere, che la prodigalità dei Principi e nat nue 1 Sache, 
ai poveri popoli dell“ avarizia. 
Ai 18 di Gennaio effettuò il ſuo politico n matrimonio con Elisabetta, 
ee fi diſſe, che aveva ſolennemente giurato di voler fare. Diſſi po- | 
litico matrimonio perchè non amava la Principeſſa, che ſul riffeſſo dell“ 


affetto, che il popolo aveva ſempre portato alla Caſa di York, della 


quale Odoardo iv, di lei padre era illuſtre rampollo. Fondava En- 
rico il ſuo principal dritto ſulla ſua diſcendenza da quella di Lancaſtto, 


ma era noto a ognuno, che l' autore della ſua propria famiglia era un 
Sentiluomo Galleſe, e la madre, da cui gli derivava quel 8 che 


. egli pfincipalmente allegava, vebiva da un baſtardo, e da un baſtardo 


- agultzring,: che 1] credito del padre aveva fatto legittimare. In Eliſa- 
betta continuavano gl Ingleſi quella affezione, che avevano ſempre 


portata ai di lei progenitati, a preferenza dei Principi, e delle Princi- 
peſſe diſceſe dalle figliuole. di Giovanni di Gant, i quali erano in Porto- 


. -BaYo,, in Caſtiglia, e in Aragona, ignoti interamente a gl' Ingleſi. La 


e del Popolo. per quo; matrimonio — nel ſeno d' Enrico 


quella 
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1 quella avverfione, che ſempre rev! fab Wen la quale 
ll gon fece, che ereſcere ſempre id bn ch 61 non la vidde ſotterra. 
0 Per queſto differ la di lei coronaziviie ancora due uni, e T averebbe 
4 differita per ſempre, ſe rifleſſi politici, dai quali veniva ogni ſaa a ane (' Xo 
0 diretta, non l' aveſſero conſigliato finalmente A effettuarla. n l 
eff II giorno precedente alla ceremonia del matrimonio d' Ehfico, a 8 
71 Miniſtro:i in Francia concluſe una tregua per tre anni con quella Corte. 
Di queſta tregua ſi rallegtd egli grandemente, ' penfando, ene Tuok 
i nemici domeſtici, diſperando di potere ottenere 'alliftenza x f 
{| parte, gli ſarebbero ſtati pid riſpettivĩ; ignorando 5 dall“ 1 
if che Carlo VIII aveva .confentito a quella tregua per le gk le mani, | 
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acciò non lo fraſtornaſſe nell eſecuzione del ſuo I ne of ae boy 
Brettagna. n 
Poco dopb confert a. Temmaſo Stantey Conte di Derby il poſto a5 
gran Conteſtabile, ed a Guglielmo di lui fratello quello di Maggior- 
domo, e il Lord Aubenei fece Governatore di Calais per ſette anni. e 
Due meſi dopo, che Enrico ebbe conſumato il ſuo matrimonio, gli . 
venne lo ſcrupolo, che la diſpenſa, la quale aveva ottenuta dal Veſcovo. 
d' Imola Legato del Papa in Inghilterra, di poterlo effettuare, non 
oſtante I impedimento di parentela con Eliſabetta ſua eugina in quarto. 
grado, non aveſſe la validità neceſſaria, per eſſer limitata quella poteſta 
di diſpenſare del Veſcovo d' Imola a dodici perſone, ſenza ſpecificare se 
anche i Re poteſfero eſſer compreſi in quel numero. Per queſto ne im- 
plord una ſeconda da Innocenzio VIII, la quale concerneſſe folamente: 
quel ſuo matrimonio. Ma ne anche per queſta ſeconda diſpenſa il: ſuo» 
ſerupolo fi dilegud, perchè non vi era eſpreſſa la clauſula * non aſtante: 
« che il matrimonio foſſe ſtato giz conſumato.” Cos Enrico ne volle 
una terza, la quale fu del ſeguente tenore — * A ſua Santitꝭ eſſere ſtato. 
14 riferito come non oſtante che la Corona d' Inghilterra fofle: devoluta 
« ad Enrico, non ſolo per conquiſta, e per indubitato retaggio, ma. 
% anche per un Atto di Parlamento col conſenſo unanime dei: Nobili, e 
del Popolo, e cos! apparteneſſe per dritto indubitato a lui, e agli. 
«« eredi del ſuo corpo, nondimeno per togliere ogni fomento a quei tor- 
a bidi, che per tanto tempo avevano tenuto inquieto il Regno ei de- 
e ſjderava di ſpoſare Eliſabetta d' York primo- genita ed erede di Odo 
« ardo IV di glorioſa memoria: perciò avendo conſiderato, infieme coi, 
„ Cardinali ſuoi confratelli, I intenzione di queſto Principe nello ſpi- 
&« rito di carità, gli concedeva la n er neceſſaria per queſto matri= 
% monio, e pronunziava quei figliuoli, che ne foſſero per naſcere, le- 
90 — e capaci di ſuccedere al loro — e madre: aver conce- 
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Iv «dnt aneh fave N * e a richiefta' d' Enrico, © @ Blifabetts, 0 0 
i 'altri i in loro nome, ma di ſuo moto proprio, certa ſcienza, e pura | 
de generoſità; con ſupplire colla virth della ſua apoſtolica autorità a tutti 
« difetti didritto, o di fatto, che ne poteſſero oecorrere; ſoggiugnen- 
« 1 8a come di tuo; moto. proprio, e di ſua autorita,. ammoniva, e 
4 * richiedeya. da tutto il popolo d Inghil terra, e da tutti i ſudditi del 
Ke Enrico, 7 che rango e condizione ſi foſſero, di preſtargli ubbi- 
lenzaz e proibiva loro di cagionar dif urbi intorno alla ſueceſſione, 
- In; yeruno altro conto, o infrangere, in qualunque maniera quella 
liſpenſa, dichiarazione, e Atto di Parlamento, ſotto pena di ſcdmu- 
1 nica, da non poterne eſſere aſſoluti che dalla Santa Sede, E ſuoi De- 
pet eccetto che al punto della morte. 
In caſo, che Eliſabetta moriſſe innanzi ad Bone Blk keliuoli, 
" be la prefata ſua Santità de retava a tenore del mentovato Atto di Par- 
e lamento, e conferma, che quei figliuoli, i quali Enrico con ogn al- 
« tra legittima moglie ptocreaſſe, dqveſſero ſuccedergli per dritto ere- 
« ditario, intimando la ſcomunica, nel modo di ſopra mentovato a 
« chiunque fi opponeſſe a una tale ſucceſſone; e concedendo la ſua 
« Apoſtolica benedizione, e indulgenza plenaria a coloro, che * tal 
« tal [a preſtaſſero aiuto, e aſſiſtenza ad Enrico, o alla ſua poſterita,” 
E certo che: niuna coſa. prova maggiormente di quanto poco valore 
Eule reputaſſe quei titoli, $Þ i quali appoggiava le ue pretenſioni alla 
Corona, quanto I aver procurata quella Pontificia conferma. Rapin 
accuſa di poca Logica il tenore di quella Bolla, non ſapendo come con- 
ciliare inſieme, che Enrico I aveva imp lorata, e il Papa dice, che con- 
cedeva queſto, favore non a richieſta di Enrico, 0 d' Eliſabetta, o d' altri 
in loro nome, ma di ſuo moto proprio, certa ſcienza e pura generoſità; 
e dice, che il Re Giovanni per aver procurata una tal Bolla aveva 
perduto I affetto, e la confidenza dei Baroni, e quella Corona, che in- 
tendeva d' aſſic urarſi per mezao d'un eſpediente conſimile; ſoggiugnen- 
do, che anche ad Enrico III mancd £959. non ſegpille. 10 the Mf per 
aver preſa una tale precauzione. He 
Quantunque Enrico aveſſe ottenuto 11 ſus fine tiſpetto all Kiba. che 
fiſſava la ſucceſſione, non ignorava nondimeno, che quanto aveva fatto 
il Parlamento toccante queſto articolo non s' accordava col ſentimento 
generale del Popolo, il quale I aveva chiamato i in Inghilterra per libe- 
rarlo dalla tirannia di Riccardo, non gia per eſcludere la Caſa di Vork 
interamente dal Trono. E/ tanto vero queſto, che ſe i parziali di queſta 
famiglia non fi foſſero congiuati con lui per conſervar la Corona nella 
Caſa di York per Mezzo del matrimonio. con Eluabetta,. 1 partigiani 
della 


1 


Kenn 


£7 . " * P 1 


T 1 

% is TORIA DINO m1 1 TE ARA. 5 Hilarhl, 

della Oita di Lancaſtro non ſare bero \ Rath mai if copict di pre xiitargli'yo 
tale acquiſto, | \ 1/4 I e 


Se il Popolo foffe lata eonfultato/ ud ave! 9 ae la liberty di ſeeglierſi 


un Sovrano, Riccardo III ſarebbe certamente ſtato eſcluſo dal Trono, 
e poſta in ſuo luogo Eliſabetta, e il Conte di Richmond averebbe do- 
vuto continuare nel ſuo eſilio nella Brettagna. Cosl Enrico non fu 
conſiderato, che come un iſtrumento per liberare gl Ingleſi dal 4 
d' un Tiranno. Ma perchè era ragionevole, dice Rapin, ch' ei foſſe per 
queſto magnanimo ſervizio ricompenſato con dargli una parte della Real 
_dignita, quel matrimonio colla Principeſſa Eliſabetta veniva ad effer per 
lai una piena ricompenſa, perche eos} i dritti della Caſa di Vork, e di 
Lancaſtro venivano ad unirſi nella di lui perſona. Queſte ſono ottime 
conſiderazioni, ma la battaglia di Boſwotth, come quella di. Haſtings 
a Guglielmo il Conquiſtatore, aveva legittimata ogni ſua pretenſione, 
Come la Caſa d' Vork aveva molti aderenti nelle Contee ſettentrionali, 
Enrico ſtimd ben fatto di darei una ſcorſa, e diſpenſando favori, catti- 
vark la loro amicizia. A Lincoln ebbe avviſo, che il Lord Lovel, - 
Umphrey, e Tommaſo Stafford ſtavano con gente armata, il primo nelle 
vicinanze-di York, gli altri due in quelle di Worceſter. Lovel era ſtato 
Favorito di Riccardo III, li Stafford erand pure di quel Partito, ed ave- 
vano tutti ricuſato di preſentarſi a partecipar del perdono, | che Enrico 
aveva offerto a quelli, che gli erano ſtati nemici. Contro di Lovel 
mando un corpo di circa 3000 uomini levati in fretta, e male. armati, 
e ne diede il comando al Duca di Bedford ſuo zio, ordinandogli di 
pubblicare per tutto, dove paſſava, un perdono per- indurre i Ribelli a 
poſar V arme. Sentita l' offerta di queſto perdono Lovel fi ritirò nella 
Contea di Lancaſtro, e quindi paſsò in Fiandra, e la ſua armata, veden- 
doſi priva di Capitano, fi reſe alla diſcrezione del Re. Li Stafford, 
ſentita la fuga di Lovel, fi-ritirarono in una Chiefa vicino ad Abington: 
Ne furono eſtratti non melto dopo, Humphry fu condannato alle 
MTN A ſecondo, per eſſere ſtato ſedotto dal fratello, ottenne. il perdo- | 
2 W 3 di luglio gli Ambaſciatori Scozzefi, che erano ſtati qualche 
bis tem Tax in ace concluſero con Enrico una tregua per tre anni. Preſſo 
MW | a queſto tempo mori il Cardinal Bourchier-Arviceſcovo di Canterbury, 
. ju ſucceduto dab Dottor Morton Veſeovo d' Ely. Ai 20 di Settembre 
| þ la Regina-partori un maſehio, a Colcheſter, dove ft era trattenuta ſino 
1 | dopo la battaglia di Boſworth. La ſua gravidanza non aveva ecce- 
1, duto gli otto meſi. Enrico volle chiamare quel bambino col nome. 
Lil | d' Arturo, in momoria di quel famoſo Monarca Britanno di queſto nome, 
1 del quale ſenũſte le maraviglie poco dopo il principio di queſta Iſtoria, 
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one da V bo err nella 1 ch ei ei hs Tal ata 1 1 ede 8 1 V 
- Up aſſeriſoe, che la famiglia d' Enrico foſſe derivata da- ung deg — — — 
1 Prin i del io al Galles. * NM acone aveva nel ſno'carat 
ſtri ſoggetto d ogt ni ſoienza Serpent Mr infieme 


_—_ I 
origine F 
Oelde, Ave del E Er dion 0 ie cui eh a detitty al fle *. F 
Terdlte df fare, ei privato” Gentiluoins, Caterina'di Francia, Ved era 
d' Efirics V'Re d' Inghilterra . Ciocchè non ſarebbe probabilmente ſe- 
gultos ſe gli Youre? ſua es Princ peſo 4 ' dvefſe'allegara, * e prov; | 


in ſua 1 keiten e Far” 1 5 e {E466 ahne e n 3 . 


L frodde; quale Enrieo ſi Somos verſo 4 Elisabetta { 3 
ewdgliss e il diferirns, ch e faceva tanto tempo 14 Coronazione, fac . 
vano eredere al 0 Polo, - de :ghafſe d"averla per compagna ful 
Trono;' | iabile,” ch' ei'portava alla caſa di York; e 
ſolpertiro-ghe” gli andaſſe per io mente di/disfarfi'del' giovane Conte di 
. W arwick; chaſing 380 nella Totre; ed era 1 unico maſchio ſu- 
perſtite della Caſa di Vork. A queſti ſoſpetti dava probabitmente fo- 
mento ' eſempio recente di Riccardo III, che aveva fatti morire i due 
er nipoti, dai quali averebbe potuto an 10rho o alt o eſſergli ti turba- 
to il 'poſſeſſs' di quella Corona, che ſapèva & avere' uſurpata, - Vn ru 
more anche fu fatto 4 dargere, che uno dei figliueh d Odoardo IV, 
95 ſcampato miracoloſamente dalla ctudeltà del z io rimaneva ancora in 
vita. Un prete nativo della Città di Oxford, per nome Riccardo Si- 
mon, a feconda di queſta fantaſtica credenza del Popolo, pensò di far c 
comparire un Lamberto Simnel, figliuolo d' un fornaio, ſotto il nome 
di Riccardo Duca di Vork, fratello d Odoardo V, avendolo iſtruito ſe-- 
gretar ente in caſa ſua del modo come figurare- queſto Perfotiaggio. 
Intanto che il Prete iſtruiva queſto ſuo Pee "66 per moſtrarlo 5 100 
tempo al Pubblico, ſi ſparſe voce, che il Conte ab Warwick era fug- 
5 gito dalla Torre. Vedendo la. gioia univerſale, che la ſuppoſta fuga di 
queſto giovane Principe cagionava, il Prete ſtimò ben fatto di prevaler- 
| ſene al ſuo propoſito con far credere, che quel ſuo Simnel era il Conte ol 
di Warwick, tanto pil che nell! età era pocbiſea differenza. La ſcena V 
di queſta favola non reputò il Prete coſa prudente d' apritla in Inghil- "i 
terra, dove ſarebbe ſtato troppo facile by Enrico di concluderne lo 


| Hltapps.”" Ando per queſto col ſao 1 in ana di cui era Go- 


TOM II. vernato 


1 - 
% b Boy 
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3 
Fl — ry 
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trama. Queſts loro comp. 

amb. 4 accordo lo conduſſero in pompa dent: 
Principe lo trattarono. Pochi giorni dopo lo proclamarono Re d' In- 
Shilterra, e Signore d Irlanda, col nome 4! Ode ardo VI, quind 
in Inghilterra a quei Potenti, ch ei conoſcevano maggiormente affett i 
i d' aſſiſterlo con quanti PI 


1 demi, ERRA. Lak 


ths di Bedford, ry 11 bal 4 ele Conte! auen Lese ti. 
' Canci . ; 
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Gant Sioangl nelle Mila eil affen 


come tale V accoglieſſe con gioia, laddove debito: ibo. arcbbe 

dafficurarſi della ſua, perſona, ſennon 2. ſtati, oomplici di 1 70 
cita ſi manifeſto LEO allora, che: 
il Caſtello 


a ſoriſſero. 


al giovane ſuppoſto Monarca, pregandoli 
denari potevano per aiutarlo a ſoſtener la giuſtizia della ſua, cauſa. - 

La nuova di queſto evento maraviglioſo colſe * pid vivo della Ali 125 
catezza il cautiſſnno Enrico, 1}: quale, o fu dai ſuoi Conſiglieri fatto 


ſoſpettare, o ſoſpettè egli ſteſſo, che la Regina vedova ſua ſuocera aveſſe 


avuto mana in queſta. trama, Per queſto; ordind, che faſſe poſta nel 
Convento di Bermondſey. nel Borgo di Southwark, dove pochi anni 
dopo fin di vivere, e le ſue. ee poſſeſſioni cankiſ 
ſpargere non già, che la complicitä della trama del preteſo Conte di. 


Warwick foſſe il delitto, che le aveva fatto meritare queſti rigori, ma. 
| bens lo aver conſegnate nelle mani, di.Riccardo.IIL le Prineipeſſe ſue 


figliuole. In queſta, condotta il Pubblico, agli occhi del; quale non 
fuggono quaſi: mai ineſplorate le vere, intenzioni, dei Sovrani, leſſe la 
nera ingratitudine d' Enrico verſo di quella Prineipeſſa, che era ftata. 
V iſtrumento principale, per cui egli era ſallto al Trono, e la ſua i 
berata intenzione di ene laden, P intera rovina della Caſa di Vork, e 
ſuoi aderenti. 

Poco tempo dopo il vero Conte di Warwiek fu per ordine del Re 


fatto paſſare per le ſtrade principali di.Londra, e quindi condurre in 
proceſſione a 8. Paolo, dando comodo a ciaſcuno di ravviſarlo, a fine 
4 diſſipare colla verita. quei dubbj, che nelle menti del Popolo aveva 


eagionati il favoloſo Conte di Warwick, e terminata queſta politica ce- 


remonia ricondurre I infelice Principe dentro la Torre. Pervenuta 


ag! Irlandeſi queſta notizia, ſoſtennero, che il moſtrato ultimamente i in 


Londra era un' impoſtere, e che quello, che tale fi ae in Dubli- 


no, era il vero Conte di Warwick. 


Anche in Inghilterra ſi trovavano Signori impegnati a foftenere le | 


parti. di Simnel. Uno dei. Upon era Giovanni Conte di Lincoln, 
— 


toi nome di C ane denen 
mw Conte di Kildare, e il Cancellier ſuo fratello! ſoffe | 


e quivi come 


05: facendo, 


*. 


1 * N 410 1 „ r 


ſigliuelo di Giovanni de la Pole Conte 4 N e di Kugel Þiel- 
la d Oe berd I, e di Ricedrdo III, e da queſto ſtato dichiarato erede 
preſuntivo della Corona. 5 6 Conte, ſentito, che Simnel era tato 
proclamato Re in Diiblino; f xenfando, che il favorite queſta impoſtura 
= giovare ai'ſuoi proptj inteteſſi, palkd. in Fiandra, per concertare 
con Marg an di Vork, vedova di Borgogna, i modi, onde maturar 
mpreſa. Era Margheri ra ſorella anch eſfa d' Odoardo IV, e 
ca can ol, obme delle vite di q fueſti Pr ficipi averete potuto leggere, 

il Duca di Borgog zus fas. marito ſi era ritifata in quelle parti, 
Aegiiato il fue yedobile; & viſto. che Etirico.c con aver 
A q 5 date tines 11 ſud > Wat con Eliſabetta, "os pot 982 con ricu- 

 fars/ 4 forks ooronate, e di renderle quegli ohori, the come 
a le erano dovuti, me trava di nuttire dis imp 


5 ene Lit 15 7 


. lice il Oiralice Temmalo ee i 111 alterr 


ulterra, che f 1 
I' aſſunto di dargli ragguaglio di quanto atdava di mano in mano pccor 
rendo,' onde condutte F incominciata tratſia alla ſua a, perl fezi ne. ro A 


- Perſuaſa 1a Ducheffa, che il fivorire queſta im poſtura, di $i Simnel, 
rieſcita fino allora cos bene in Itlanda, endes ges Stuss ont 1 a 
rovina d' Ehr eo, promiſe ali Con 1 55 un diuto di 2000 Cola . K 
ſchi, da dover paſſare in quel egno ſotto. la condotta di N artino 
Swart ropathbiinit Cap et & dul 1 congingneth con "Gel, Shs. ſe- 
guivano il partito del: 17 1 8 dd bp mn" 
I“ andata del Corite di Lincoln in Fiddita fee ersders at Entico, . 

che: la Dachefl rgogn na, „ſtante la ſua gran nemicizia contro di lui, 
: averebbe ſcnza dubbio affitito il falſd Colts di Warwick; 1 of 
di non eſſere allo ſteſſo tempo attaccato per la parte di F 1 rg e per 
quella d Irlanda, ordind che h Preparaſſeto due eſerciti, und ſotto il 
comando del Duca di Bedford, I al to ſotto quello del Conte d' Oxford, 
accid foſſero pronti ad opp zorfialls ſbarco' deiFiatnin ghi, e degli e F 
ſemmai ſoſſeto venuti a tentatlo, eibechè non Lane e e poteſſe 
ſeguire prima che la bella ſtagione foffe venuta. Durante queſts inter- 
vallo volle dare ans ſcorſa nelle Cont&e di Suffolk, e di Norfolk. 
Siunto a Sant' Edmundſbury ſenti che il Martheſe di Porlet andaya a 
lui per giuRificari delle imputazioni, che gli venivano date, ed fe- 
rigli i ſuoi ſervizj. Ma Enrico, avuto fipuards' alle ingiurie, che poco 
ie aveva farts all Regina redors. ſorella di eſſo Marcheſe, PM: 
2 | —_ ane: | 
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allettare it popolo ad accoſta 


afficurarſi della di lui perſona, 


' by . 4 


rapanc il 19818. foſſero venuti a, calmarh.. ... Giunto, a Norwich!: vi 
le 


' Clero concefle un ie 


Le ſteſſe navi, che avevano portati i 


- avendo Simnel con loro, come anche 1. 


| ' Tommaſo Broughton con un ne proc di Ribelli Iagleſi, che tut 


A Dit * 8. H 1 LE FE . XU A 
ndo . 1 non LP. | ordind al Conte: 5 PAP it I :ndare' 4 


e condurlo, ,alla{Tarse,. een omentery 4 
enderf toſto che 1 i diſturbi, che all cup | 


1 volerlo Ma 2 


 reattenns a celebrarvi KA del: Santo Natale, quindi paſed alla V 
donna di Walfingham, "illaggio ; 20 miglia diſtante da quella vittd, 4 
chi non faceva'aImeno ina Volta nella ſua vita pellegrinaggio, don paß 


lava in quei tempi 10 buon Criſtiang. Al, 


principio di Maggio iI 
e (HO * e. Marti no Swart fecero vela con i 


"2000 Tedeſchi, che ucheſl: 4 d b di Bc Ogna aveva a ſue pe e levati. 
Siunti in Irlanda 1 10 Dub Re vi 1 reſents. il; Conte; 4 
"Kildare, il Gran C. . e il reſto dei grandi Ußaziali. La ( 

"roma fu tolta dal Capo d una ſtatua della Hantiſima Vert gine, — * 
ſtava nella Chieſa di Santa Maria. Gli Arciveſcovi di Gaſhel, e Tuam, 


ei veleori di Cloger, e Ollory ricularono, di afliteryi.,,[Terminata la. | 
cerimonia, il manu | 


to, Monarca, convacd., ee done il 
al Papa per afl della ſua approvazione. 

Tedeſchi, in Irlanda,. li traſporta- 
rono in Inghilterra,. e andarono a ſbarcare nella. Contea,di, Lancaſtro, . 


n,; di; Kildare, il! 
trati dal. Cavalier 


1 


Lord Lovel, e il Generale Tedeſco. Vi furono incon 


endoſi da ogni oſtilita we 


infieme £incamminarono; ver 1 . aſtene 
rf al loro Partito. Ma qu L popolo era 


avverſo a ricevere un Re per ] le mani degli Irlandeſi. Allora il Conte 


di Lincoln, vedendo che niuno & accoſtava a lui, pensd di venire a una 


battaglia quanto prima poteva, per non eſſerci forzato a tempo, che il. 
uo eſercito, il quale non eccedeva 8000 combattenti, foſfe diminuito, 


e alterata la ſua marcia 8. incamminò verſo. Newark... Appena aveva 


Enrico 6000 ſoldati da opporre a Lincoln, quando il. Conte di Shrewſ- 


bury, it Lord Strange con molti altri Gentiluomini, al, numero di oltre 
70 andarono con loro ſeguaci a unirſi con lui, onde il ſua eſercito veniya: 
poco meno, che a raddoppiarſi. Con queſte forze ſi miſe in cammino, 
e andd a poſtarſi tra Newark, e i nemiei. II. giorno dopo, che era il 6. 
di Giugno del 1487, fi venne alle mani nelle vicinanze di Stoke. I 
Tedeſe i, genté uſa alla guerra, e molto bene diſciplinata, on 
rono con tanta bravura, che animarono gl' Irlandeſi a far lo ſteſſo; ma. 
1 Conti di. Lincoln, e di Kildare, e Martino g watt, effende. rĩmaaſi 


"worti, e mort, id! * e Parks: Gerte. gt. W 1 
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| cove; di:Cunterbury daffolvere dalle c 


Ladri di ſtrada, e afl ibe der mir 


ſet adefidiolh morti dalla 


, rornato u f. Ute volt 
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e dal: Papa una Bolla, — 7 bee ee 
nſure, Belle ualiierano- incorſi 
Je armi contro diildi; 0:in'qualfivoglis altra 
i di nidellione, con trau N alls Bolla di 
Vaps Innocenzio Jun po © innanzi ripottatac {11265 5 by 3 
| UntaliraBollaidell-iſteflo Arete ace eee bee e 
26 Inghilterra per cui venivana moderati i privilegj del Santuario; onde 
cidiali, che mentre godevano quel 
privilegio ne foſſero uſciti a commettere nuovi delitti, e quindi ci foſ- 
ſero tornati, poteſſero eſſerne eſtratti dagli Ufiziali del Re 
ffraudolenti doveſſero podere il henefizio del Santuario, non gia f 1 loro 
beni, che fuori del recinto di eſſo Santuario fi ritrovaſſero—e ai traditori, . 
che vi foſſero rirorſi; foſſe Permeſſo ab Re di Por Baß ben non ne 
Eu E n D151 St il 8 * 315 6 61 $4480 
HA principio di Novembre enttd ks Londra, con p pompa Wield, Fl 
| giorno'd dopo andò in proceſſione 4 San Faolo, dove fece cantare un Te 
Ne. in rendimento di grazie per la vittoria riportata contro i ribelli. 
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Ai 25 dello ſteſſo meſe ſegul la Coronazione della Regina, che aveva. 


24 anno d' eta, e due di matrimonio. Al Duca di Bedford fu conferito 


8 4 ufizio di gran. Conteſtabile per: ordinare l eſccuzione di queſta cere- 
monia. Allo ſteſſo tempo reſe la libertà al Marcheſe di Dorſet, fore 
 -manbando di prove, che lo rendeſſero colpevole. Tanto la Coronszione: 
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tigiani, che forſe ſenza 1 Leno m0 fl Simnel non aver er 0 


dai: quali $73 Bar ont l. avevano obbligats 


i ſuoi netnici a un tratto. 


mente conſapeyoli gli altti Signori, fi xitird dalla 
como, vedendoſi fallito il mezzo dell” inganno, pensd 


* * N Dy $232: 
* anth a "IR TIT n wm ; My, £2354 
7-2 4A q % ? - BEAM) * n þ 
5 Re * er 1 . tHe PETS * 1 7 GUNS DES 
r n er — x 28 
ET. - is g * 5 N a Fi 1 
„ . 4 4 
. 94 7 re PHE 1 * 
of of o 1 i —_—— 3 
n * bs. 4 Lge bo *% 1 Kern © 
* 23 * þ 7 Wide i”; 
— ? St 452 : — 1 
A * P ” * 1 A. N 
i L - ee ＋ 5 J 2 
8 16 K 7. * , bad 
4 * 9 1 4 + 
( 8 . 
; #4 N — 
Pg : : , , * 
* 4 k * N * 
FR hs a | 
* 1 
1 7 * 
x i by 
* 
— 
* 
” 
1 / 
' 4 \ 


ents 1 Enrico . 


Intanto, che il Re fl tratteneva a York, Ambaſciatori gli 
parte: di Giacomo III Re di Scozia, ſotto preteſto EY ac 
eune differed ae toccante la peſca del Gume Eſco. 
Reguo d Odoardo IV vi diſſi come Giacomo per n. mals OO 
nell' amminiſtrazione delle coſe del Regno, aderendo ai pray ſigli 
dei ſuoi Favoriti, era ſtato vicino a 6 erdere la 
ſuoi Barohi a venice a una fiforma,; la 


Regno d' 


Rep Principi, dei quali grandemente temeva, Giacomo ſi diede in pre 
< by uſa f 


I diſpregevali di q uelli, pe 
al la enunciata ritorena, e © 
1ci-E Rar 


a à un genere di Favoriti, aſfai 


il dis gu di fare una vendetta generale di 


ſimulata cordialità gli riuſcl di tirare quaſi tutti alla ſu 
do, che il Conte di Douglas foſſe più ſuo parziale amico degli altri, gli 
comunics francamente il diſegno, che aveva formato di disfarſi di tutti 


queſto numero, finſe d' approvare queſta riſoluzione, e fattine ſegreta- 
Dorte. Allora Gia- 


forza, e cominciato a levar ſoldati a queſt" effetto, i Baro 
far lo ſteſſo, ed intimarono al Principe di Ju figliuolo, ehe qualora ei 
non ſi congiugneſſe con loro, averebbero dato i Regno di 8c 
mani del Re d Inghilterra. Queſte minacee 1 parlar di pace; 

ma i Baroni riſ poſero, che non c era altra via d ottenerla ſennon medi- 


ante una ſua h della Corona al figliuelo. Avuta queſta riſpoſta 
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di mandate aiuti ad alcuna delle 


parti, intanto che fi negoziava una me- 


diazione. Non oſtaute queſta repulſa Woodville fece vela dall® Ifola di 
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mi ſer vi motivo per indurre il Patlamento a concedergli ſuffi 
EE iſtato di opporſi alla perdita della Brettagna. II Par 2 
mento s adund in Noxembte, ©: cura aveva preſo Ent 

nuare ai Comuni l anger del proſente iſogno. .|-L' Art 

Case e il Ouncelliere ne fecero I' apertura, 'e. 1 D conte dei 
mans he Enrico awer cenuti. col Re di Francia, e, bl Duca di 

Wen per ot lorh- Sttare la ſua: mediazione, dell imminente 
pericolo, in cui la Brettagus era di divenire in breve una Provincia a 
_ Francia, chieſero a nome del Re il loro avviſo, ſe ſtimaſſero bene, ch ei 


wagdaſſe un fe xcorſo al Duca di Bretta na, ed entraſſe con lui in una 


rei 


; ega difenſiva contro la Francia. 10 2 . 
Oggun⸗ eccetto Enrico, il quale kingern di tant 
Parete, che. la Brettagna ſi doveſſe ſoccorrere ad ogni é coſt je plangſub- | 
3 gli conceſſero un ſuſſidio, il rid ao; di A 8 mai aj Rd ante- 
_  riori ne foſſero ſtati cnceduti. Nach a een eee 
1 Ottenuto þ ſuflidio;;Eurigo.s ando nuov wow Ambaſci ; Sts 


Harlo a fargli intendere la riſoluzione del Parlamento, i dichiavando 
nondimeno che qualora I; Inghilterra foſſe ſtata obbligata di venire a 
b una guerra, queſta non ſarebbe ſtata, ſennon difenſiva riſpetto alla Bret- 
4 . A queſte rappreſentazioni degli Ambaſciatori fece Carlo le mo- 
Ae e riſpoſte, che alle anteriori aveva fatte, cioè che volentieri ave- 
- - - rebbe acgettato Enrico per mediatore, e più volentieri per arbitro delle 


dus differenze col Duca di B rettagna, proteſtandoſi nello ſteſſo tem 


1 . 2 diciale ai ſuoi intereſſi. tigtttenithttittts 68: ß TH Deandig 
- KH +—- | ©. Quella tregua, che Carlo non voleva "ho per * mani.del Re. 


vv 5 © Inghilterra, la conceſſe al Duca di Brettagna 1 inverno, che wann 
=o: 4 Re di Francia a ritirar le ſue Truppe, e tornare a Parigi. 

Nel Marzo del 1488 il Mareſcial di Rieux ripreſe varie Piazze, che 

0 el Franceſi erano tate, occupate, e il Conte d Albret-paſsd con quel 

cCeorpo, che aveva ſotto il ſuo comando, dall'armata di Feandialaxgeelte . 
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che egli ad ogni coſto yoleys'impadropirii eee ee r 
Taveva da: gran tempo Previdia, m voleva, che le loro rappreſentazio- 
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I Wolle — con tutte e 5 adighnionfegls:-s 
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male pore meno, che interamehte disfarto! 
FEfincipe d: ranges; ni eder b, furono dane 
dato a. Bryges, U ſerondo poſto in liberta. Ge K. leſ di Wood- 
ville Len eg ar quaſi tutti — joint col loro 1 * Porta 
van queſti Ingleſi pe diſtintivo . 1200 Bretton forſe 
per fax ore dere ai Franceſi, che un gran numero d: in gleſſ foſſe venuto in 
lorg Herotſo, avevano preſa l iſteſſa inſegna j ed > queſto probabilmente 2 
duello che a. ee Verulamio, a Polidoro Virgilio e 4d altri Iſtorici 
Ba fatto credere, che Enrico aveſſe mandato un ect po di foldati a quel 
Duca, quando in realta.non fece mai feco dlcun Frattato; nd fu che 
del marzb dell' anno appreſſo, come di ſotto f dirk, eh' ei mandd. %% 
| uomini alla Ducheſſa di lui figlivola, - gha pert ml. £99 - 
La taſſa, ſtata fiſſata bert plire nib ilios che di fo; 
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$0 al Duca di Brettagna, non incontid alcuna oppoftzione. ec- 
png che nella Contda di Durham, e in quella di York 
tinuavano ancora ad eſſere nemici della Caſa di Lancaſtro. Non oflanti 
zi elamori di quei Popoli il Re ordind, che vi foſſe levata col maſſimo 
rigore. Allora la moltitudine della Citta di Vork, ſentendolo ineſora- 
bile, preſe I arme, e credendo che per conſiglio del Conte di Northum- 
e il Re non voleſſe — alcuna diminuzione, forzatona 
la ſus. caſa, e lui inſieme con molti dei ſuoi ſervitori amazzarono. 
Quindi infiammati da Giovanni Chambers, fatto loro Capo il Cavalier 
Giovanni Egremont, dichi: YN Gs ry. andere a Long ce s8darc 
il Re a battaglia. 3 
 Informato Enrico di queſto ammutinamentoy' mand un Corps ai 4 
ſoldati ſotto il comando di Tommaſo Howard Conte di Surrey, del 
vale dopo averlo tenuto alcun tempo chiuſo dentro la Torre aveva 
22570 una ſpecie di ſuo favorito, promettendo di volere trà non molto 
ſeguirlo con forze molto magiori, dell' opera delle quali non ebbe al- 
uimenti biſogno, perche alla metà del cammino gli giunſe avviſo che il 
Conte di Surrey aveva diſperſi i rebelli, e Giovanni Chambers fatto pri- 
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Con quella Ducheſſa un Trattato. L'articolo ale fu ck Entico „„ 
m obbligava di mandarle 6000 uot! ni; a condizione. che helle oro. 
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rande, inſieme con tutte le. loro entrste, da nen doverſi reſtituite fino, -  : 
er er nene rimborſato delle ſpeſe, che gli foſſe convenuto: E 
V queſta ſpedizione. Queſta preca ecauzione corr? Dole. interarnente ai © fini, Pere > 
e che Enrico ſe n era propoſti; il primo fu che durante Ia ſtazione di- 'r 
Auei ſoldati Ingleſi in Brettagna, 1 Franceli, cht ancora timanevano in 
33 Ducato ſi tennero quieti, e la occupazione. di. quelle Piazze, che 5 8 
I«Ducheſſa gli aveva conſegnate, lo mile in iſtato di rifarſi con buona F 
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' dit — al Bi Foie PAI, bat CEE 9 nay an « „ 
1 ee Roma e 3 r WA. Redo 
di quel 'mnegett! ere, p rn Colle 1 a {xg ee 
lere a 5 (Git 1 1 di volere 1 . 
| veva Carlo in ſu ere! „ 
| . & Ror e key eva. di ſpo rang ſubito;che © „ 
25 .  folle: ape allo ſtars; mattirjioniale ; HE gli era. ate 15 Trattato, che 
mmi gien 00 ſperange, che I futuro ſuo ſyacera, een 25 


a coneludere una pace, ſatebbè ſtars | ronto a fayoriglo, . gli man 
5 . fer re” ls Ducheſſa di Brel, < , Ke arbitro delle 555 ww „„ Acrzee 
| La Prifict a e ene queſta propokziene, ficura. 
| f def fav inde at | Prince be, e 16 ON ls lac d. eſſer ſug | 0 
8 8 Maſſimiliano nen eb ogno Ul molte preghiere p per indurlo a. 
4. Laub .arditre-d* TH ke nel quale aveva epli ſtello tanto inteteſſe. 


T7 


2 Ha: mediazione'del Re de Romani concluſero un Trattata, 

u ſtabilfto, che Carlo r. enderebbe le Piazze conquiſtate nella 
gan, cecketb Nähte, Sant Aubin, Fougeres, e St. Mals, le quali 

5 2 vitoa Maffimiliano, e al Duca di Borbone, e le 


4148 2 


5 | £Y Fs - truppe ere hee e la Brettagna 4 Ducheſſa licenzierebbe - 


WM en. \Ambaſciatort di Francia, e di Brettagna s'incootrarono a Franc- 


ö eiue of ni differcnza, < als ſteflo temy 0 le Fa eee . | 

1 le loro rag oni ad Avignone, f er effervi da quei Legali eſaminate, 48: 
585 a oy R doyer fervire, d iſtruzione a quei mediatori.... 4 veſts ; 
7 tha 'perchs 21 Ingleſi evacuarono la Brettagna, . | 
1 1 tenevano le Aue . che 1a Fe 8 . | 
wi WT i "ib 11 eee eee alls Duchella, « Maſiiniiino ino fü <P 721 | 
— brato al Meſe di Novembte. TIE Principe di Naſſau Ambaſciatore, .e- * 5 

Procuratote di- d Mafhmiliade, ne fece la cerimonia con porre una 


5 5 geamba nuda nel letto, dove la Ducheſſa giaceva. Queſto fu effettuato 


con ere ſogretezre, ebe ne Carlo, ne Znricg non. ne ebbero natizia 
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i . . Quantungue dep * Inglck* nonelmanelleis; gel Biettagne, che Gli 5 ; 
2 2 Carlo non endo proptio di rinnovarci, le oltilitaz.cigechs fee 
C̃.redere ad Enrieo di avere ottenuto il ſuo intento di renderſi formida- . 
1 daes a * Menarca, . 11 quale non. averebbe veluto abbagdonare im- 2 8 | 
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ED ele Foc a firark addoſlg, le a 
A "Neto ſteſſo tempo Anna tem endo, che diyulgatoſ il ſag dbio.... 
5 15 th gehe f rinnovaſſe mandd a 8 5 n — . — + 
 Keoprirgliene 1a cagione, - II Cancellier ogy Albano.infieme conaltri 
 Ambaſczatort* -gluihts 10 Ioghilterra gel Febbraio. del ape. Tralie 
tors 'eommilfioni” avevano « 5 di ptoteſtare ſalent te in nome 


gel Puchi la contro. quatyague | —— 19 welle il di lei padre contratto 


1 Signore d' Albret, 0 ad alcun altro di quella . 
Queſta protefta aveva per oggetto . infinuace. ad Enrico quanto ells 
aveſſe biſognd della 1 lui tenz l e dalle vinlenze del 
 Marefcial di Rieu, che  Unitamente. col RS di Francia voleva farzarla 
a quelle nozze, on de veniva 14 Brettagua ad gſſere in gran peticola-. 
Queſta Ambaſriata delta Buchet non primal Fates del ſuo propets | 
@allitetla piuttoſto con maneggi, che con mandarle nuovamente ſol- 
dati. Continuava nella opinione che Carlo voleſſe la pace, temendo una 
unione delle forze Ingleſi colle Brettone. Per queſto mandò di my 
Ambaſciatori a Carlo per trattare delle differenze della Brettagna, e 
mello ſteſſo tempo a domandargli Io arretrato della pent ne, che N 
XI aveva ſtipulata con Odoardo IV nel Trattato di equigni, da c 


1 . #5 
* - 


nuarſi fino alla morte dell ultimo ſuperſtite di quei Monarchi. Anche 


alla Ducheffa mandd Ambaſciatori, per aſſicurarſi del rimborſo gel de- 
naro, che aveva ſpeſo per lei, domandando. che gli foſſt conſegnata la 
Citta di Nantes, che diceva eſſere in 5 di cadere in mano dei 


nemici; e 10 era tanto, che poco dopo il Se. 4 \ Albee, ie ne reſe 
padrone. HSE OS 40] 


Mentre queſti maneggi 6 ſtavand 8 in Þ Soak". — 1 ir us 'Þ N 
un coxrpo di 0 + 
querdes, Governatore di Piccardia, per aſſiſtere i Cittadini di Gant, 
che fi erano zibellati contro il Duca di Saſſonia, il quale, in qualita di 
Luogotenente di Maſſimiliano, comandava in quelle parti e il Duca di 
Saſſonia mando Ambaſciatori ad Enrico per indugls. a collegarſi con 
Aui. Offeſo Enrico da queſta doppiezza di Carlo ſpedl il Barone Mor- 
ley « con mille uomini a Calais, con ordine di ſoccorrer Dixmunda, che 
i ribelli Fiaminghi inſieme coi Franceſi mandati loro da Carlo in aiuto, 


iandra ſotto, la condotta del Mareſcial di:Def- . 


ftzvano aſſediando, dopo di eſſerſi impadroniti d' Ipry e di Sluce. Con 185 


forley fi congiunſe anche il Barone Daubeney Governatore di Calais, 
con mille ſoldati di quella Guarnigione, e andati in tempo di notte a 
Dixmunda, FRE era leggiermente inveſtita, ci nr enong {ſenza contraſto, 


by. 
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* 3% 
* 5 / 


trato d. ella pen fl ond han Gall, art 
e Carlo fece penſate ac 


Pid ape A da rag 254 
ce non lolo le ami d insbilterrg, ma quelle an- 
A queſt effetto rin i Trattati d Alfeanta col 
anima Lel xe goncluſe gon Maſſimi- 


on ! This 1 0 Dy linolo una, Lega difeaſiva;contro-la Francia, 

nctadend 0 br 5 | 1 8 ae te ſſo 
tempe u d ae 11 coniliabelta. 
ky og 1 n a 0 are f 


1 diet. . A e ii. 5 110 vo quello, che Enrieb aveva 
ultimamente coneluſo col Re de Romani. Per ung degli Artieali ſe. 


En era ſtipulata, che Ie armi di gueli teh. FORGIeS doyeſſerp- entrats 5 


1 Prana aL 15 d' Ag oſto del 149 8 74 EO SD en 16 $ 
4 d ottobre Enrico. ne concl 

w__ "Gli articoli ſegteti di queſti ta ati fecero tæmerr a. 

Carlo, che und. Lega formidabile ſi meditaſſe contro, neee 

non ſolo gl! impedifie la conquiſta della Brat ag a, 

a Bebe di Napoli, che da tanto tem ub oe 


peſts, perplefiita.di. penſieri Carle ſp 
il 1 di ns del Kein 1 li 8 


me di ponte, onde traſportar le. 
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% chè il Re di Francia aveſſe uſato il 'mezzo delle 
, gato/di fare il poffibile per ricu 


„tutto il Regno di Francia, che di ragione Eli ap attenevano. 
queſta riſpoſta del Cancelliere ſoggiunſero g li Ambalciatori Franc Y 
che il loro Signore non temeva queſte minacce, e la ſua {pac a, ſeconde 
riferiſce Bacone da Verulamio, averebbe difeſo il ſuo ſcettro. * Allora 
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0 forze alla royina der Irperio 


ffettuare ſua i ione : | conic dende oh _ellendo egli.Si- 
> Nor diretts'deMla. Bott a, avere he defiderata, . of ee del, R 
leg ilterta, di avete la tatelz di quelta Ducket 2 a fins 
el ſoggetto;” che © avelle Hinte pi vp 
:1Pochi's gira dopo; chintna France figli | 
1 Cancelliers fece' loro la ſe 1 5 af ſg: che! quanto ll Amicizia, | 
ie che il RediPranci ia profe favs pe 12 Re ſuo Bay gnare, - 1 fatti a averebbero 
„ potuto farne pid di qualunque Proteſta. y VEra "cftimonianza 3, quanto 
'«« alf affare della Bretten a non potere E We 11 laſciarſi perſuadere ad 
% abhandonar gl Aber del migliore dei 0 Alkati: ps —— ul 
„ matrimonio della Duckieſſa, ei non intendeva pacciarſene, pur- 
leggi, e non quello 
ce} della f da; e finalmente, che Te il Re di Francia 11 credeva ob bbli, 
cuperare il Regno' di Nap 
% deva d. avere ogni dritto di ricuperare'ta Ghienna, Ja. 


iS. 


ormandia 


3 Cancelliere replied placidamente, come il Re ſo Signore, non s“ aſ- 


1 + 


ettava da loro altra riſpoſta, ma intendeva di man red re , \mbaſciatori 44 
efdi' Francia per informarlo delle ſue intenzioni, © doman d 88 Carlo 


di Francia averebbe conſentito ad alcun matrimoßfo, Purche ,£gli. ſteſſo 
non doveſſe effer' Io ſpoſo, ma gli Ambaſciatori Tifpoſers. fi. non. gfere 


47 As . 


iſtruzioni ſu queſt”: articolo. 8 ch 
Nel :Febbraio'idel 1491 Riitths' mandd in F kn 15 0 Amt bad 


a cen 
ſecondo che aveva promeſſo. Le loro commiſſioni furono inſiſtere 


ſulle ragioni, che gli competevano ſu tutto il Regno. di Francia, .ma 


particolarmente ful pagamento dei 120 mila ſcudi che gli erano dovuti 
per gli arretrati detti di ſopra; e quanto alle differenze tra Carlo © la 


Ducheſſa di Brettagna, proteſtare che averebbe voluto vederle terminate 


ſenza eſſere obbligato di venire a una guerra. W 181 
Preſſo a queſto tempo venne alla notizia di Carlo a e Jolla 

Ducheſſa di Brettagna con Maffimillano. Queſts ſcoperta lo fece de- 

SErMInAre « A er capitale di quel Nara, dove Faelg la 


1 Du- 


bite A atort 4 « if ad 
mbafefatorf, Enrfeo chi wf 1 1 
'nech 5 1 are bn un armata in Bretta« 
per que Tevavano con og elattezza, 
re in 9 non f facevano. ee 
eg 2 Ferdinan o Re di Caſti > 1 
pitt 1 era Hflato il termine 
pA e f ; Un j di Carlo. Maſſi- — 
ki. mündare nr. 529 5 01 due mila uominĩ 
men od 1 1efti Si nori nel formar queſta 
"intereffe della Dacheſſa, che. 
fo penfava,. che Carlo veden- 
Por. lo da queſts anione, gli ave- 
Mafimitiano, che non aveva nò uomini 
| Fontan b 11 it pff della; Ducheſfi e del Ducato 
ttagna. Entico > not — 9 85 che afſicurarfi del rimdorſo di . 
a lara che queſt egg, fl fav; ano facends, Cats: eontitivara af 
ſecio di N dove; "eto ae, tie 1a 4 . . Na con VAT varj- 
1 i princigels &. el Durato. alcuni di quei Signori rieſcl a 
— 255 di poterſi pt il etrovato modo con . e 12 che 
fogtiono eſſere it nerve delf cloquenza, di perfüaderli a ſpoſare. i i ſuoi 
ages, dope Rava it Puc d Orleans, ſtato fatto pri- 
meal waere dr St. Aub. Era queſto, Duca ftanco della ſua 
rigionla,, onde facil caſa fu a Carlo di renderſelo fayorevole col dodo 
bert, come con quello dell oro gli era rieſcito dei Signori di 
* "La lezione, che queſti Perſonnagi ebbero da Carlo fu di. 
trovar mode dl perſuadere alla giovane Ducheſſa, che il titolo di Regina 
di Francia era piu ſolido di quello di Regina dei Romani, e indurla add 
accettare le ſue nozae in vece di quelle di Maſſimiliano, il quale dopo 
| promeſſe, non ſi era neppur degnato d' andare a lei, ns di man- ; 
Ale ant ſoccorſi, a quali f era obbligato. Queſti. uficy,. dopo varj 
contraſti, ebbero efferto, el. matrimonio. fu. coneluſo al 16, di. di- 
cembre del 5 1 C bw in, 
Quando gh A mb: ſeiatori @ Roreg g li Ii notificarano bs tans; di: 
queſto matrimonio, , ei ne moſtrd it maſfimo riſentimento, e diede ordini 
di preparar. navi, e ſoldati, onde. 7 ſubito in E. rancia, e. portarvi 
quei flagelli, che Odoardo III, ed Enrico M ſuoi predeceſſori, vi ave- 
voano portati, minacciando di non voler poſar F arme ſino che non aveſſe | 
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ſtrappata quella Corona dalle mani della Caſa di Valois. | 
Tod. * N E. | 8 


11 
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146 
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duffero Giacomo a oe Ade. . "a $ 


Ottenuto il poſleſſo della Sieben di 1 911 de Bestes, 


Carlo pensd d effettuare la da tanto tempo meditata conquiſta del 
Regno di Napoli. Prima nondimeno. d' accignerſi a queſta impreſa 


05 era neceſſario di cercare i mezzi per diſſipare quella tempeſtas; che 


alla Leg a, detta di ſopra, gli veniva minacciata. 


+ 4 ** 
A wk 5 


Al principio de! 1492 Enrico con voc un Farlamento, al Ak ie 
municd la ſua intenzione di voler fare ogni isforzo, onde recuperare il 


Regno di Francia, ch' ei chiamava retaggio dei ſuoi Maggioti. Per 


inflammate maggio mente i cuori di quei, che componevano quella 
Adunanza, riduſle loro alla memoria le glorioſe battaglie di Crec}, Poic- + 
tie's, e Agincourt, dove ol Ingleſi, con un pugno, ſi può dire, di ſol- 
dati, vinſero le pid numeroſe armate di F rancia; volendo forſe con 
queſto, inſinuare di eſſer egli non meno guerriero d' Odoardo III. del 
Prineipe di Galles ſuo figliuolo, e d Enrico V. Nel chiedere un ſuſſi- 

dio ptoporzionato all impreſa prego 1 Comuni di. fare; che la taſſs Ca- 


2 deſſe 


TV, che . . Foy ra 15 7 e ieee 
S657 f non 195 1 e 21s quella pace che Srerebbe defidernto. | Gn pe 
amici del morto Re, ed altri malcontenti, gli davano continuamente 
diſturbi, ed Enrico ſotto mano Ii fomentava. Vi è fino chi ha laſciato 
1 che il Lord W e. i N 12 „ambi ;Seozzehi, Deen 


„ 


R 
Fah 


bo ſpecioſo di Bene ens. * Jna. confimile. ne 10% introdotta 
rdo e vata, ſenza. © ic i 0 11 


5 ſen del. 21 lameb ts, 
Stazia del Po o Fabo * 


Vi phe e lire 5 ME pot 1 e ar! 
oy 1 Nel giugno di. queſto medeſimo annd 55 Ne ina Ingle "oo pe 
un altro Principe, al quale ſucceſſe al padte col Nils d. Enrico VIII 
4 ine Aan opo.,. Mentre Enrico ſi ſtava fe ntamente preparando 
per la f 5 01, Francia, i Cittadini di Gant 11 ribellarono 
contro ! 1 | Arcid 1C< ippo, avendo 5 teſta Fi ilippo Duca di | 

che era un gran partigia a di Fr Trangia. 0 A 1 
| Trans 0 & e avend Ox L 


1 


N {544 A ke 4 
e yenato. a cape 5 17 55 il, LIT HE ni „con ente 1 in do- 
dici navi, e 2500 uomini; che fuꝗ 1to, baftd. per obbligare i i Rib eli : 

4 bieder. Fee por. quella Piazza nelle ſuc mani. 5 We” 
Lua grande ayverkione, chi Enrico aveya d. intrapren ere 5 1 00 8 

non oſtante i preparatiyi ch ei ne ſtaya facendo, lo configlid a man- 
dare Ambaſciatori in Francia per. indur Carlo alla pace 1 1 tirar la 

ſpada g e forſe non era queſta; Ambaſciata che per finire quello, 191 

due Monarchi avevano già in volato. Per fate queſta. Commedia com- 

pleta, Enrico mandò Ambaſciatori anche l Re ei Romani, e Ferdi- 

dinando, intimando loro di dovere uſeire 1 in campagna, a tenore dei 
Trattati, nel tempo, ch' ei ſapeva beni imo, che quei Signori non ave- 
vano nè potere, n& volontà d- effettuarli. Maſſimi 


nmillano non ayeva ſol- 
dati, e Ferdinando ſtava gia. trattando con Carlo per la. reſtituzione del 


Roſfiglione; ne averebhe volentieri intrapreſa e 1 
ſtanco di quella, che aveva di Poco ſoſtenuta nella en 1 ei Mori 
dai ſuoi, Domini. S e 
Ai 2 d ottobre Rae 80 e Dpretz e giunſe a Calais 570 feld 
giorno, ,ayendo..laſgiato il ſuo. figliuolo Arturo, Principe di Galles, - 
uogotenente del Regno. Alcuno. dei Cortigiani, ignorante dei. ſuoi . 
diſegni, non potendo. contenerſi di dirgli, che la ſtagione era troppo 
tada per cominciare/una Campagna, Enrico riſpoſe freddamente, « ch'ci. 
non intendeva di far della guerra un negozio da eſt te, e. che poco. im 
Portaya a a qual tempo ayeſſe cominciata; tanto pit che aveva Ca- 
lais alle ſpalle, dove pote va comodamente ſyernare, ed eſſer pronto ad 
andare al nemico nella primavera. La ſua. armata conſiſteva in 2 5000 


brdoni. e « e e, RAS di Tas ſbarcato quando. gli Abalcia- | 
1 2 L 4. e 


8 


* f : 
na 


28 18 T o RIA DING! 
| tori, mandatial Re dei Romani, a1 andarono a' he Mafſlimilia 
1 dra preparato ad entrare in Francia, petting aveva promeſio. Nt 


unſeto po dopo anche quelli, che aveva mandati in Wpagna, con lettre 
di Ferdinando, che gli partecipavano 1a pace che acer bonelen von. 19h. 
Francia colla promeſſa della reſtituzione del Rofligliotie. "Ricevati iti 
queſti avviſi, dei quali da gran tempo 4 40 il contenuto, li teſe pub= 


'blici, fingendo di eſſerne Tarts $:77h iato, e convenne, —_ 
Riccardo Fox Veſcovo di Bath, e il Lord Aubenai Governator di Ca- 5 
lais, entraſſero in conferenza a Eſtaples col Mareſcial Deſquerdes. Th 
tanto che qui Signori conferivano, ai 15 d' ottobre paſsd a far V affedio | 
di Bologna. Queſto aſſedio era uno dei ſoliti ſtrattagemmi d' En- 
EE rico, a fine di preparare gl Ingleſi ad eſſer meno ſorpreſi, fentendo 
Parlar d' una pace, C "Ja averebbe riſparmiate loro tutte le difficoltà, che 
in una ſtagione tanto avanzata avrebbero dovuto incontrare in quell'af- | 
ſedio, Otto giorni dopo ricevette gli articoli convenuti trai Com wann 
d' ambe le parti. Erane 1 ſeguenti: wh e 
+ Che il Re di Francia pagherebbe i 1 debiti contratil dal Regine "4 
' ſpoſa per la difeſa della Brettagna. Secondo il calcolo fatto dagli 
. Ingleſi alcendevano A cento venti Dm 1 a a life 
rline. by 1 agent 
I. Che il Re di Francia ate ad Pies! 8¹¹ arretrati della pen- 
ſione, che Luigi XI pagava a Odoardo IV. a un tanto anno fino all 
eſtinzione delle ſomme dovute. e 
III. Commiſſarj Brettoni, e Franceſi Sers a in Inghileerra 
per Aguila le ſomme, che non erano ee nelle torr eng 
che la Duchefla aveva dare ad Enrico. © bh . 
AV. Che i due REnominerebbero quei dei r pete Allee. che pin a 
457 Piaceſſe, per oſſere incluſi in queſta Pace, s lere invitati a 
concorrervi. 
v. Se Maſſimiliano, e bill nn d' entrarvi, e © Spot it Re : 
di Francia ſotto qualche Pee invadeſſe i loro Stati, foſſe lecito ad 
Enrico d' aſſiſterli; ma 1. effi attaccaſſero il Re di Francia, qvello 
d' Inghilterra doveſſe rithaner neutrale. 
| vi. Queſti articoli venendo approvati dai due Miidarchs, oftaggi 7 
deſſero reciptocamente fino che il Trattato foſſe diſteſo, & hrmato, 
nelle forme dovute, da ambe le Parti, 
Con queſto Trattato Enrico veniva a conſeguire quei fini, a ei fi 
era propoſti nell intraprender la guerra contro la Brettagna. Niuno 
poſe in dubbio, che gli articoli foſfero ſtati propoſti dai ſuoi Ambaſcia- 
tori ſecondo le iſtruzioni, che da lui avevano avute; nondimeno li yol- 
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MN OCD IOTL wn 
dat Re. di Francia. Fer dueſto conyoed un Con- 


ber- T armer, ognuno 
berano doyer piapere ad 


/ a8 
avec. the 
un grado di dif: 
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8 yy 25 We 
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dirior ee \ eo ad acquiſtare in Francia-u 
palmo di o. Ma quanti piu ſudditiavercbbero doyuto'tontri 
quante vite ſacrificare, per nutrir le vittorie, ſupplir 
Sovrano, ſe, come tanti ſuoi predeceſſori avevano g 
1 oſtinato à continnar quella g f ref Ae 
reviſti pareri di quei Conſiglieri, 


Axuti i da lui 
eri al loro con; ade e conſenti ad, 


ſino alla morte > ene e ſu 
155 N a e 7775 -ratificarla - 


| frutto, ch' ei 6 


1 ed 
> del a i quali ee pagati an alinente! ogn an- 
to, tanto a Carl, the da Lag XII 4 
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concortens al Trattats d' Ebaplezic 
1 Città d Arras, che era ſtate nelle mati dei 
1 15 apibett ai dati h eit nid. 
Neil 5 Reſts medeſimo anno 14% Critofcio-Golanibboida- 
tivo della Città di Savona nello Stato Genoveſe, fete vola da Cadiceptr 


la ſamoſa ſcoperta d un nuovo le agli Europei la Peſte 


dell' oro, e quella dl Malfranceſe, in penn della eee 2 
enten el nn BHD M1 15G! VVV 
Qwel Ducheſſa Vedova di na, che di iſo op ict hong 
tanto favorits la favola del fiato Conte: di Waowick 1 fi 
Lamberto Simmel, continuava nell odio irreconciliabile contro la perſona 
d Enrico, e deſiderava di por di nuovo ſul Trono d' In 
Principe della Caſa di Vork. Da che da trama di Simael 
non aveva mai ceflato di ſparger voce, che Riccardo E 
eee Odoarda IV, ſcampato dalla crudeltà di: | 


* 


vil 


4, 


N 


Dio, era anebra > bt 12 . 2 a t 
prepat are il Popolo a laſvia 11 ingapnare da un Altra fantaſima, che doveva 
igurare in ovane ary at Bop come Simnel aveva.jt Conte 

Ira : "Hitighe!-rjoerche,) Kune a 
Pateva, di tutte quelle 
5 verdingte quel Prin- 


Il ſuo nome era \ Perckin Wai rb enki Gato ke Oſbeek 
udeo fatto Criſtiand, natibo di Tournai, dhe aveva'longhmente'vi 

n Londia. „loi. eſſendoſi imbatruto . a vonoſdere [queſto 
Oſbeck, preſo a benvolerls,ce:fervirſene;-volle- fargliF:qnore di tenere a 
bartefimd un uo figliuolo che fa detto Pietro, & pet diminutivo Pe- 


terkin e Perkin. Tornando Oſbeck in Flandra, mend ſeto Perkin, e lo 


poſe con un ſuo parente ad Anverſa. La bellezza, e le principeſehe 


maniere di queſto giovanetto lo fecero eredet da molti figliuolo d Odoe- 
ardo. Parlava 1 e e come quello che in Inghilterra 
era nato. La Ducheffa adunque ſulla deſcrigione, che le fu fatta di 
Perkin ſe lo fece condurre, e trovatolo al ſuo propoſito, lo feee educare in 
modo da poter corriſpondere Jull' oggetto, 4 chi nfava dii:deſtinarls. 
Gli deſeriſſe tanto! ſpeſſo, e s):abwivo:Odoardo IV; la Regina ſua mo- 
glie, il Principe Odoards loro figlivolo, le Principeſſe di lui ſorelle, e 
Nee altro apparteneva a quella Corte, "nay Ferckin in poco tempo fu 
ace di farne vivamente il Cicerone, toll“ eta ſua compor- 
N wo Le coſe, le quali ebbe cura princjpalmente d'infituargli; erano 
le circoſta ze della ſuppoſta ſua clauſura in compagnla della Regina, che 
doveva figuraſi ſua 1 come foſſe ſtato per opera di Riccardo eſtrat- 
to dal Santuario; e del IE? ſcampo dai Miniſtri, per le cui mani era 
deſtinata a morire. Queſte lezioni tanto tipetute agli orecchi di Per- 
kin glinfuſero idee Principeſche in modo, che la Ducheſſa medeſi ma, f 
che le era maeſtra, {i marayigliava del gran profitto che lo ſcolare in 81 
| Ho: tempo avea fatto, da potere in ogni conto farſi credere un Princip! 
Sentito Enrico occupato nelle coſe di Brettagna, la Ducheſſa x 5 
Fru in Portogallo, dove ſi trattenne ſconoſciuto, ſotto la tutela del- 
la moghe de] Cavalier Brompton, lo ſpazio d' un' anno. Di Portogallo 
lor fece paſſare in Irlandd. Giunto Perkin a. Cork inalberò il titolo di 
Duca di Vork, figliuolo d' Odoardo IV, ſecondato dal. Mayor, O Mag- 
u ent di. quella Cs, che doveya eſſere entrato in- quella trama. Indi 
a pochi giorni notificd il ſuo arrivo ai Conti di Deſmond, e di Kildate, . 
bereich del Caſa di Vork, pregandoli d' andare a lu... 
Moentre Enrico era ſulle mofle, per la ſua impreſa della Brettagna, gli 
0 wenne 1 notizia della comparſa, che Perkin aveva fatta in Irlanda. 
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12 nome Frion, 
4 Rr . 1 ? 


-coftut 280 uns try 
Gee ee Lredelfe Pepi recbmente un impoſto 


„ abbraccid 


m a ate a fa 2 


vertirlo 7 55 effettuare q 1 oh 6mm 1 ando' il preteſo 


 nonlimeno Vopihione'4; bier e je ſped-in Trlands'a invtarlo & 


andare a lui, eon promettergli di farg li re 
pods Giunto Ferkin in Francia, il R 
| allogg 18 nel ſuo Real Palazzo, e gli aſſegnò una güafdiâ per 
in appatenza, ma realmente per afficurarlo da-ognt 4 fentato, che E= 
rico voleſſe fare ſopra la ſua perſona. Poco e dopo, pit di 100 Ingle 
ane ene ad offerire àa Perkin i loro fery 14055 A 1 
1 grep py di 8 in . fort a: berre du 4 ta: Carlo; rad 
pe 12 elle 


x Jijd 1 15 dect motivi afcriſle. a fon. gran Faris: di. x 
pare da 9 1 pericolo. = uind tornatoCfol ecitiriiente'a | pe 1 dere 
Ducheſſa di Borge o a, ' fin endo -di non! aver mai C0 

N eipeſſa „ lla, effi fece 15 ſteſſo a ſuò ri riguardo, e i ar 


mente mativigliata, come egH in ſua preſenza ardiſſe @ yr: | thts 


di Duca di York; 1 1 1 7 "x fertale-dal” preteſo Conte di 
_avendols refa. TIE; n 0 len in u elle bel 
no, Per queſts lo 00 bare tae ht 


che meritava la ſua ae, ma Perkin, elltan do di non Aber 
alcun turbamento da queſte ammonizioſli; e eonfeſſando, che ella aveva 
ragione di dubitaze, perſiſtè- ad afferttiai 


ne queſte "ſue" aflerzioni;! ed eghi: a pro ur ragioni per convincerla;/ e 
c dileguarle ogni dubbio, eſſa moſtrò finalmente di renderſi; 16 Roses dbe 


per ſuo nipote? It aſſegnd una iguardia' di trenta Alabardieri, t@s Lig ge : 

diede il titolo di Roja Roffa,/ che era il diſtintivo della caſa 4. Toll. ; 

Perkin,- fece ogn? Poſſibiſe per far oredere gh era Verämente i! 
vere al riaturale” 1 


Duca di Vork, e gli rieſek facilm unte, col deſc 
principa ali period della ſua vita 3 e quando aleuno g gli obiet . 


ava > lo eſſere 


caccigto di 1 Pragelz ing folpirando riſpondeva, 80nd mariviglia“ ebe 


un giovane Principe, pet ſeguitato dalla fortuna, cadeſſe vittimia della 
politics di due p potenti Man rchi ''ciocehd veniva chiaramente compro- 


* Y | WR. 


—— 


re d' eſſere veramente Il Duca 
di Vork di lei nipote. Continuando la Ducheſſa a trattar di menzo- 33 
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12 aſſeraioni di Perkin, convalidate G one della Dat 
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> De. con. Francs, repu- 


inte in Fa fa di York, conta 
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1 Ordinedelis Gianierza 6 
Queſt onore aveva Al- 


Re d' Inghilterna era fur. Protettore; ed averebhe — ch ei fi colle- 


per andare a invadere il Regno di Napoli. Pochi giorni dopo Enrico 
concluſe un Trattato di perpetua pace, ed amiſtà con F erdinando e Iſa- 
bella, Regnanti di Caſtiglia, e d' Aragona, da eſtenderſi a tutti 1 Re d' In- 


ghilterra, e di Spagna diſceſi da loro. In queſto Trattato gli articoli di 


matrimonio trà il. Principe Artarns c nn Aghinols di queſti 
ultimi fu rinnovato. 

| Queſta nuova favola di Perkin aveya oramai ſedotti gli animi di varj Per- 
ſonaggi, ſtati fino allora parziali della Caſa di Lancaſtro, che Enrico me- 


diante la ſordida ſua avarizia fi era reſi nemici, a congiurare contro di 


lui. Guglielmo Stanley, gran Maggiordomo, fratello del Conte di 
Darby, il Barone F itz-Walter, il Cavalier Simone Monfort, il Cavalier 


Tommaſo Thacweit, Guglielmo Barley, erano ĩ capi di quefla congiu- 
ra. Al Maggiordomo era Enrico debitore in gran park della vittoria 


di Boſworth. Lo confeſſaya egli ſteſſo, ma lo credeva, baſtantemente pre- 
miato colle ſpoglic de! Campo, e coll uficio di Maggiordomo ; di che non 
dimen Lanker non fi chiamayai contento.. Clifford era figliuolo di quello 


che 


vero Duca dd Ye rk, ; 


fonſo. da gran tempo ; defiderato, per ates 7 ai Princip i d'Italia, che R 
gaſſe con Ferdinando ſuo padre contro Carlo VIII, che era ſulle moſſe 
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e Cont: fratello d Odoardo IV, alla bat- 
„ed vera dipoi perduta la vita combattendo in favore 


ncaſtro. A Clifford e a Barley commiſero.i Congiurati 
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 caxdo _ayeya ordinato al Prete di rimuoverli altrove, e che il Prete era 


mala Di 
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n 3 N . r yy 2 1 3. | 
Vedendo il Re che queſto artifizio non produceya I effetto deſiderato, 
mando ſpie in Borgogna con facoltà di ſpendere ogni denaro per iſco- 


& 


Price chi queſto preteſo Duca di York. veramente fi foſſe, e ſpeclalmenfe 
progurar di corromp ee il Cavalier Cliffor d, tenendo per certo ch ei 


fofle in quel ſegreto. Per dileguare ogni ſoſpetto, che quelle ſpie fol. 


: „ 


Leco ſuoi Mandati, fece che ogni Domenica fofle contro di loco, pubbli- 
cata la ſcomunica, in virtu d' una Bolla, che da Innocenzio VIII aveva 
ottenüta a quelt effetto. I ſoggetti, impiegati in queſto vficio 1: eſeguj- 
 Tono con tanta induſtria, che finalmente | giunſero a ſcopyire, che il 
 finto Duca non era che Perkin: War bee. 
„ Meatre Je ſue ſpie tanto in Fiandra, che in Inghilterra anflavano rig- 
 tracciando Ia vera origine del finto Duca d York Enrico mandò Am- 


baleiatori a Roma per ottenere da Aleſſandro VI, allora Somqno Ponte 
1 To M. II. | = F EE oe. | 8 Ice, 
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Brandis era ſtato ne arge e "Ini! 0 
dei due Monarchi, it quale a quella ten | 
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Ontro quell 
Ne contravven to. Queſta 
Bolla ſu .conceduta a condizione, che il Re di Francia non cĩ fi 7 


poneſſe. Mandò anche Ambaſeiatori a Giacomo Re di Scozia, 


quale ottenne, che la tregua, la quale doveva terrhitare al meſe d. pa 
del 1494. doveſſe eſſete prolungata fino al 1 551. 


| 5 8 


Nell” Agoſto di queſt anno, ehe era il 1403, Holt r T npeetey Fe- 


derigo, Maſſimiliano ſuo figliuolo, Re de Romani, fu eletto in fuo luogo. 


Ai 16 dello ſteſſo meſe Giovanni Morton Ateiveleoe di W fir 
fatto Cardinale 


Avute che Foto! ebbe ne le 


ö Lag le relaziani,/ che 11 biſop 1avano 


toccante Perkin Marbeck, lo chieſt per Ambaſciatori all' Arciduca Fi- 
lippo. Qveſto Principe, eſſendo ancora minore, il ſuo Conſiglio riſpofe 


agli Ambaſciatori, come il preteſo Duca di York trovandoſi nei Dominj, 


allegnati per il vedovile della Ducheſſa di Borgogna, a quella Princi- 
pet biſognava domandarlo. Nel riferire, che gli Ambſciatori fecero 


al loro Signore queſta riſpoſta, | li differo effervi gran ragione di crede- 
re, che il Conſiglio di Filippo offe di concerto colla Ducheſſa, ciocchè 
tenendo Enrico per certo, bandi tutti i Fiaminghi dal ſuo Regnoz e 
T Arciduca fece lo ſteſſo degl' Inglefi dalli Stati di Fiandra, 
Giunto Enrico a cattivarſi per via di danaro V amicizia del Cavittter 
Clifford, ed a ſaper per ſuo mezzo i nomi di quelli, che corriſponde- 
vano con lui, favorendo il preteſo Duca di Vork, li fece arreſtar tutti 
in un medeſimo giorno, e furono il Lord Fitz- Walter, il Cavalier 
- Monfort, it Cavalier Thwaits, Guglielmo d' Aubenai, Roberto Rac- 
tliff, Tommaſo Creſſener, e Tommaſo Aſtwood, e quindi porre a 
morte come traditori. II Lord Fitz-Walter, the era ſtato mandato 
r a. Calais con qualche ſperanza di ottenere il perdono, avendo 


tentato di fuggirſi, fu decapitato. Varj altri, che furono per lo ſteſſo 
motivo imprigionati, ottennero poco dopo colla libertà il perdono. 


Wantunque tutto I' anno 1494 il Regno foſſe pacifico, il. cuore 


d' Enrico era in. maſſima agitazione, perche Perkin durava ancora in 


Fiandra, e la Ducheſſa di Borgogna continuava, tanto in Inghilterra, 


che altrove, a far maneggi per acquiſtargli favore. Intanto il Cavalier 


Clifford, che gli aveva rivelati tutti gli altri ſegreti appartenenti a queſt 


affare, gli riveld- anche quello, che Perkin teneva corriſpondenze in 


Itlanda, ſpecialmente coi Conti di Deſmouth, e di Kildare. Avuta 


queſta notizia il Rè fece Enrico ſuo ſecondo- genito, che non aveva an- 
cora 3 anni, nee, del. Regno d' Irlanda, e il Cavalier Poy- 


nings 


lie) 11 rag 


3s 


. | T A 25 fy 
ca ung lenipotenza e Ciyile, 


12 be My wy F 452174 4 1 Fig i 
8 arrivato Poyn jos in \Irlanda ece arreftare.il, FSA Kildare, 
els mandd prigione in. aghilterra. Averebbe voluto far lo ſtello anch 
del Conte di 


Deſmoyth, ma non gli riuſei d ayerlo. nelle mani. Enri- 


c. da quel ſapientiſſimo Filoſofo, 0 P olitico che 8 lo ſteſſo, come 


vedendo, che il 1 medio pid efficace per ſedare le ribellioni, era . 
di guadagnarſi colla 


clemenza 1 Capi, per I influenza, che hanno ſor 
1a moltitudine, tanto al primo, che al ſecond concedette il perdono : 
II timore dell' eſito 


 impoſtura_ di Perkin, ſebbene 4 . - 
grandemente I animo ſuo, pure la paſſione dell avarizia:continuaya ad 
agitarlo col ſolito vigore, e non avendo preteſti di guerre fareſtiere per 
chieder danari al Parlamento, fi rivolſe ad 8 dat Privati er 
via di confiſcazioni e di multe. Il primo ad eſlere attaccato fu il Ca 
valier Guglielmo Capel, Aldermanno di Londra, 19 e di Ling 

lire ſterline, dalle quali gli rieſci di riſcuoterſi collo ſborſo 00. 


3 


1,” invenzione di queſta ſorte di Taſſe fu attribuita all W di 


Canterbury, ma i Niniſtri, che gli ſucceſlero furong tanto meno feru- 
12 Eis, ebe diedero a popoli gran Side di dolern d averlo | 
Per uto. 1 


b £01690 unf ,oDniitis 
Ia: i-ſoggetti, 12 if Caller Clifford, of Ea ea. come 
fautori di Perkin, era il Lord 98 5 gran M aggiordomo. Averebbe 
Enrico conceduto anche A qu etto, come a tanti altri aveva fat - 
to, il perdono, in conhderazione wc lerviz 15 che gli Pay reſi alla Bat- 
taglia di Boſworth, per cui era arrivato all acquiſto del Frono ; ma le 
valte ſue poſſeſſioni fecero che la clemenza. an avan rie 5 ken- 
5 deflero Enrico ine ſorabile a ſuo rignardo. TENT! 
Per otteuere i fini, ch' ei ſi exa propeſti, ardiad; A Clifford re 
e e in Inghilterra. Toſto, ch' ei lo ſentl arcivato, andd a fare 
205 1 nella Torre, per guivi potere arreſtare ſenza rumote 
+ Grandi, tt E veni ere. accufati. Adunato un. Conbelio fece vengriC 25 
f Lord, e 255 conceſſe pienamente il perdono a condizione, Pi ei non do- 
veſſe naſcondere alcun fegreto toccante i partigiani di Perkin. Var 
furono gli accuſati, ma principalmente il Lord Stanley. Udend do queſto 
nome il Re ne reſtò grandemente maravigliato, ed avzerti Clifford di cor 
ſiderar bene cid. che diceva, perche. Ae 
wento, la ſua vita ne averebbe pagate Je pene;; ma perfiſe do Clifford 
a ſoſtenere quanto diceva, il Maggiordomo fy preſo, el glaminato in- 
RSS al Configlio, confeſsd ! baſtava per £98 angarlo, ſperando 


4 


; deputd a ä 


o.!' aepula, mem axcile fonga- 


Me: 


— 


Che 155 8 fas 0 Kais. 'E Feats | 11 4 15 75 feel 5bero x7 os 
7 clemenza, Ma le ſue vaſte ricchezze, e lo aver dichiarato'x*Cliffe 
che ſe foſſe ſtato ficuro, che quet giovatierts foſſe fglinolo'd'"Odoardo 
IV, non gh averebbe portate mar I arme contro, fecet rd 1. wo” Yeſits 
immeritevole di perdono; Quanto' potè ottenere fü, e Teſecuzione 
della ſentenza foffe differita di qualche ſettimana, 135 17 8 te e 4 
prepararl alla morte. F decapitato nel gennaio del 149 1 6 
11 rigore uſato eontro de] Maggior omb'intitnort'ogr a1Gt Frandi 
principalmente, in modo, che non vi era chi ardiſſe di dire if 155 alete 
In queſta vece un gran numero di libelli contro del Re fu ſparſo tra 
n Popolo, cinque perſone furono fatte morire ab averne qitribüktt. 
Nel ſeguente 758 it Re eres Eprico, ſu ſecond genito, Duca | 


di York. 4p r M dite 
In queſto Welk imd auf Cat VIII s“ Meri! per 1a Gta! con- 


quiſta del Regno di Napoli, Jane nella Cafa d' Aragona circa 60 
anni innanzi, alla morte della egina Giovanna II della Caſa d Angi id, 
* cui Carlo prefumeya d' eſſer I unico erede. 1 g 
A queſte ragioni di Carlo davano un nuovo peſo iforti deF 
eipe di Salerno, con tutto il rimanente della fazione Angioina, che Fer- 
dinando, attual Monarca di quel Regno, aveva banditi dai ſuoi Domini; 
e di Lodovico, zio di Giovan Galeazzo Sforza Duca di Milano, al 
quale Ferdinando aveva di poco dichiarata la guerra. 
Avuta Ferdinando notizia dei preparativi di Carlo per andare ad in- 
vadere il ſuo Regno, gli fece l' offerta d' un tributo di zoo ſcudi 1 
anno, ma Carlo non volle accettarlo. Innanzi nondimeno, che Carlo 
i moveſſe, Ferdinando mort. Alfonſo ſuo primo-genito gli ſucceſſe. 
Nel luglio del 1490 Carlo laſcid Parigi. Giunto ad Aſti nel Pie- 
monte gh venne il vaiolo. Ai 6 d' ottobre arrivd a Turino, dove fit. 
obbligato di chiedere in preſto alla Ducheſſa di Savoia le ſue gioie 3. con 
u poco biſcotto fi era imbarcato in una impreſa di tanta importanza. 
Lodovico Sforza, andato a lui, lo conduſſe a Pavia, dove trovarono il. 
Duca Giovan Galeazzo al punto della morte, per coſe, come fu creduto, 
che i] Zio Lodovico gli aveva fatte amminiſtrare. Arrivati a Piacenza- 
intefero la morte dell infelice Duca. p d Lodovico ando e 
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1a fece int Here's Per rdin 40 apoli, . 
cle dend er & partiſte dai ſuol De in. "Pederigo fratello d' Alfonſo, 
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Saen oF 8 pt 
Roma, e Papa Aleſſandro, 
fant” "Angelo. 4101 * 4 2 e 11 þ 4 195 11 
Entratò Enrico in ſole N 18% 1 "he 'T imbre . di Perkin alin "(aha - 
nittraſſe al Re di Scozia pretefti onde cagionarglt- diſturbi, gli aveva 
mandati Ambaſciatori per aggiuſtare le differenze, che rimanevano trà 
"| due Monatchi ancora indeciie, 5 non oſtante la tregua tra eſſi coneluſa 
da durare fino all' anno 1501. Ma vedende che Giacomo lo traccheg- 
iava mandd il Conte di Surrey con ordine di adunar ſoldati verſo i con- 
fal di Scozla per impedire tanto a Ji eel che »:gYIlandefis di nus- 8 
cer Ii in quelle Parti- i blot he, 
oc dopo coſtitul Eurſev ſuo ſees do ahh ito Dreſſes 405 Mache : 
bettentelbnall. Quseſto importantiflims poſto conferl a quol Principe, 
ff pud dire ancor nelle faſce, come e quel 6 di Luogotenente d Irlanda 
8 ave va poco innanzi conferito, per appropriarſene egli gHemolamenti, 
che montavano a grandiſſime ſomme. Ai 41-d# maggio mor} nel Cal 
tello di Berkhamſted nella Contèa di Hertford Cœeilia vedova 
Daca di: York, madre d' Odoardò IV, e di Riccardo III. A queſta 
Principeſſa ſervirono i lunghiſſimi anni, che rimaſe in vita à farle pro- 
vare con poche dolcezze crudeliflime amaritudidi,/ mentre di ſei figliuoli 
Odoardo e Riccardo vidde ſul Trono, gli altri quattro perir vittime dell“ 
ambizione dei loro pitt ſtretti parenti. Nel luglio ſuſſeguente Papa Aleſ- 
ſandro mandò una Balls in Inghilterra, che dava autorĩtà a tutti i Veſ- 
covi del Regno d aſſolvere 1. Ribelli, come Innocenzio VIII I' aveva 
zochi anni innanzi coneeduta all' Arciveſcovo di Canterbury ſolamente. 
Impaziente la Duchefla- di Borgogna di vedere, che amici aveſſe in : 
Inghilterra la Caſa di Vork, penſo di volerne fare eſperienza con moſ- 
trare il da lei creato Duca di Vork. A queſt oggetto con un modieo 
numero di ſoldati, e di Navi, ft il povero Perkin ſpedito nell“ Iſola, con . 
ordine di tentare uno.{barco-nella Contea di Kent: Ai z luglio Perkin 
giunto ſulla Coſta di Sand wich, mandd a terra alcuni pochi,. con ordine 
di dire che le navi, che-fi vedevano, non erano ſennon una picciola por- 
Azione delle piu molte, che a momenti ſarebbero giunte. _ Queſta ten- 
tativo ebbe contrario effetto da quello, che la Ducheſſa ſe n era pro- 
poſtoʒ perch Wel za accortiſi dal linguaggio, che colors e . 


enova don uns Fl. tra, 3, fen e ndo Tarls incamminato yerſo 
= als Pe r andare ad aſſiſtere il fratello, che 

lo. A 26 * dicembre Carlo entrò in 
aveva prudenza l chiuſe in Caſtel 
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rarſene. Perkin, e il ſuo Acate e Confighere. Frion, . profet del fats 


Perkin, ſtato ſpettatore del macello de ſuoi, tornoſſene in Fian 


una viſita alla Conteſſa ſua madre, quando ſenti I arriyo di Perkin. Vo- 


che il preſtare aſſiſtenza a quello, che di mano in mano foſſe riconoſciu- 
to per Re, non foſſe in avvenire reputato delitto di Stato. Bacone da 


chiunque aveſſe preſtato afliſtenza alla ſua perſona dallo eſſer perſegui- 
tati in caſo, che Ia fortuna fi foſſe dichiarata contro di lui, e non aveſſero 
a temere lo ſteſſo fato di coloro, che fi erano adoperati a favore di Ric- 
cardo III, ſpecialmente alla battaglia di Boſworth. Da queſto me- 
deſimo Parlamento fece anche paſſare un Atto per obbligare quelli, che . 
dato il nome, come fi diſſe, di Bene uolenza, per ſupplire alle ſpeſe della 
ſua ſpedipione di Brettagna, a pagarle immediatamen te. II ſolo Arci- 
veſcovo di Canterbury era debitore a conto di queſta. tafla di 1500 lire 


era ſbarcato in Itlanda. Come Poynings, che abbiamo detto eſſer Go- 
vernatore in qualita di Deputato dell' Infante Principe Enrico, ci 
aveva meſſo buon ordine, Perkin ſtimò ben fatto di andare dal Re di 
Scozia, del quale la Ducheſſa di Borgogna, e, come fu creduto anche 1' 
_ © - Itaperatore, V Arciduca Filippo, e il Re di Francia, gli avevano afficu- 
rata la protezione, Giunto a Edimburgo chieſe d' eſſere ammeſſo all' 
udienza del Re come Duca di Vork. Moſtrò Giacomo gran maraviglia 
di queſta. novità; nondimeno lo ricevette in piena Corte, dove Perkin 


per una ſpecie di miracolo era ſcampato dalle mani di Riccardo III, e 
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rire con 4 Principali de 
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moſtrarſi favorevoli a Perkin per allettarlo a ſbarcare, e ſbarcato aſſicu- 
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che lor ſovraſtava, ebhero la prudenza di tenetſi nella nave.; cos} quella 
gente, che gli aſpettaya, vedendo, che i pochi ſbarcati non erand ſe- 
gulti dal rimanente, furono loro addoflo, parte ne tagliarono a pezzi, e 
intorno a 150 ne preſero, che poi per ordine del Re furono . 
cello de ſuoli, tor! In Flandra. 
Era Enrico in cammino verſo la Contèa di York, per andare a fare 


leva tornare indietro, ma ricevuto poco dopo l' avviſo dell eſito proſegul 
innanzi. Qxeſta viſita alla madre, che ſtava in caſa del Conte di Derby, 

tello, ed —— lui della continuazione della ſua benevolenza. _ 
Ai 1g d' ottobre convocd un Pirlamento, dal quale fece ſtabilire, 


F 


Verulamio interpreta il ſenſo di queſt Atto effere ſtato per aſficurare 


* 


Durante la Seſſione di queſto Parlamento vennero avviſi, che Perkin 


feee arditamente un racconto circoſtanziato delle ſue avyenture, come 


COn=- 


nd 


zzions: con c 8 aſſiſtonza per ercchre! 
_* ulfurparore; — @ Parise, dall N r- * ieee. 
rare f Regno de! ſubi Maggiorie 1 TY 50-1 5 

| i fingendo di con piangere le Aan di erkin, M di 
Ta | che chiunque egli ſi foſſe, ei Fareb e in modo che 
non doveſſe pentirſi d' eſſerſi poſto nelle ſue braccia. Quindi dopo un pin 
maturo ame facends dredert d eſſerſi convinto del veto, Io riconobbe 
pubblicame te per Duca di Vork, e gli diede in matrimonio & | 


. B $elivola del Conte di a Ae view we my ai E bee j 


mow Dame di Scozia. Pa gag "IN 
Enrico, ignorando, o Agende, bi zelne quanto 15 een alla 
a Corte di Giacomo a riguardo di Perkin, ordind ai ſuoi Ambaſdiatori ty 
andare a- Caldſtream, e incarolarvi il matrimonio di Margherita ſua pri- 
mogenita con quel Monarca. Di queſto: Matrimonio, che fu alcuni 
anni do effettuato, gli Ambaſciator non giadicarano 4 Propoito « od 
far parola in quel Congreſſo. . 
Ain $di-Genindio Carlo VIII dan ee di aver aſci 
bt nelle Città rincipali dello Stato Eocleſiaſtico, ſeco 0 
dinal Borgia, figliuolo di Pap⸗ ndro, per ; facendd. 
fambaſciatbte dr Ferdinando RE di 8 pagna f proteſtb, che quando il 
ſuo Signore gli promiſe di non interporſi nella ſua legs a Napoli, 


non iuteſe ch ei doveſſe ĩimpadronirſi di tutta l Italia, ſiocome moſtrava : 
di voler fare collo impoſſeſſarſi che aveva fatto di tante Piazze in Toſ- 


cana, e nello Stato Ecclefiaſtico, e ſtrappatogli in faccia il Trattato, da 
lui ſi diparti. Carlo ſi riſe dei modi- — dell' Ambaſciatore, 


e procedette Innanzi colla maſſima wanne ſicuro N ane Two 7 


d' una completa-vittoria di an impreſa. 


.* Tl povero Alfonſo, che di poco aveva preſe- le redini del Rege di 


Napoli, allo avvicinarſi di sI potente nemico, poco fidandofi del proprio 


coraggio, che era vilifims, e meno della fede dei ſudditi, che ſtante il 


ſuo mal governo Fodiavano, andò a ritirarſi in un Monaſtero, e 

dopo mori. Ferdinando ſuo figliuolo avanzatoſi verſo le — del 
Regno per contendere a Carlo l'ingreſſo, abbandonato dai ſuoi, corſe a 
ſerrarſi nella Capitale; ma chiuſegli da quei Cittadini in faccia le porte, 
andd a rifugiarſi nell Iſola d' Iſchia, indi poco lontana, avendo prima 


laſciata quella guardia, che Sli fu 1 nei ee Love K * 
: Paſſare ſenza toccar la Citta..- 


2 25 Wa 


Carlo afficuratoſi della Citta di Capua, Sage dal Tvivatato Signor : 


; Milaneſe; che ne aveva il governo, ai 22 di Febbraio entrò in Napoli, 
e 4 dopo ebbe nelle mani i Caſtelli. La fortuna, che lo aveva tanto. 
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utile per le due Nazioni; e nel Febbraio del 1496 fu concluſo 


Porto. di Briſtol. 


in eee rat niun 7 er imer „ per refer rg 
In poco tempo le Citta, che ſe i erano reſe, fl ribellarono, mancando 
di ſoldati per tenerle in dovere e ſinalmente i Franceſi tennero modi 
tanto inſolenti coi e ney in un ſubito 11 concitarono contro. "wp 
'yiiverſale./. eee ee 517 SUS ike relies IH wr Sis mol 0 2 
A queſti'raali's -ipiefonſe uns Deja, che ey Pay a, Timperat re, il, Re 
4 Spagna, il Duca di Milano, e i Veneziani gli formarono conre, 
oltre il Re di Napoli, che per; allora poteva preſtarci poco altro 
nome. Queſta Lega configlid Carlo a penſare di ritirarſi. Prima 5 
mie volle far la ſcena d' un' ingreſſo pompoſo nella Città, donde [i 
parti ai 22 di maggio, laſciando r ſoldati per difendere Vefimera 
fon Conquiſta. L'eſercito della Lega Faſpetto a Tornuovo nel Piacen- 
tino. Conſiſteva in circa i 2 m. Pedoni, ſecondo riferiſce il Bembo, e 
in più che altrettanti Cavalli, quello di Carlo 1 in tutto non eccedeva i 1 


nove mila. Riſoluto di vincere o di morire Carlo attacco la battaglia, 
disfece i nemici il di 6 di Luglio, e giunſt il 15 ad Aſti, A miſura 


che Carlo :fi::ritirava, Ferdinando andava recuperando i ſuoi Domin 
AI Duca di Montpenſier, che era ſtato laſciato a Napoli con pochi ſol 
dati, ſi ritirò nel en d&ll'U Uovo, e apo tre. mas fu obbligato ay i. 


fr . 


Preſſo a , dente Imperator Niahmilinno rinunzid il governo 
dei Paeſi Baſſi a Filippo ſuo figliuolo, quantunque ancora in eta pupil- 
-lare. Filippo divenuto indipendente, ſpedi-Ambaſciatori ad Enrico per 
rinnovare il Trattato di Commercio tra I MInghilterra e la Fiandra, tanto 
con ſo- 
disfazione d' ambe le parti. Tragli articoli Enrico volle inſerito 
quello, che niuno dei contraenti darebbe reſugio e ai ribelli dell' Altro, 8 
this Filippo impedirebbe alla Ducheſſa di Borgogna di dar ricovero 
ai ribelli d' Enrico! nei ſuoi Dominj, a qualungue titolo li poſſedeſſe, 
e in caſo che ella contravveniſle a queſta proibizione, eſſo Eilippo foſſe 
. obbligato di cacciarla da tutte le Fiandte; e finalmente qualunque vaſ- 
cello delle due Nazioni veniſſe a far naufragio ſulle coſte d'alcuno dei 
due Principi non foſſe ſoggetto a confiſcazione, purchè uomo, donna, 
ragaz ro, cane- gatto, o gallo ci rimaneſle vivente. 
Ai g .di Marzo il Re conceſſe a Cabotto Veneziano, "TY a Luigi. 
Sebaſtiano, e Sancio ſuoi figliuoli, una Patente d'andare.in cerca di nuove 


Terre con bandiera Ingleſe, con patto di contribuire ad Enrico il 


quartp degli utili dedotte le ſpeſe, e di dover nel ritorno barcarg nel 


00 


8 3 


ro dei Ry 
1 3 
ae re era ven 


re Giacomo alla preſenza- 
l: elereito deatro.il ſuo Re 


; 1 amt p er ya 
| Cort 4 0 5 


ere. 
jun ſorriſo dicendo _ 
alto, generoſo, e che queſta ſua caritꝭ ſatebbe· ridondata 
1 ryizio. d ic] .ſuo.-antagoniſta, '. La nuova fin Imente, che un armata 
3 25 eta id marcia per andare Ai combatterlo, lo fece riſolvere a tor- 
1 1 narſene ſolle lecitamente nella wee, der non Iich i ſus bottino eſ· 
: Poſto alla fortuna una battaglia.— N «2499 © (45s 13 n 22 1 
Nelle convenzioni, fate u 3 n tet Endicoie/il (Bs. Carlo, 
eta che queſt ultimo avercobe fatto confermar dalli Stati di Francia il 
Lrattato d! Eſtap les, e lo ſteſſo doveſſe e far Enrico | dal Parlamento 
d Inghilterra. Carlo, il qu ale per malizia, o per negligenza n non avev 
ee queſta condizione, temendo, che Enrico non prendeſſe da 
queſta, mancanza un preteſto Pet entrar nella Lega, che tanti Princi 
aveyano fatta contro di lui, procurs: ſubito quella oonfe 
0 ogni Provincia, non, iſtimando appropoſito di eon 
ſemblea generale. Queſta precauzione nondimeno era inutile, perche. 
ny Enrico, il quale nelle cole, onde poteva trarre qualche e non 
rdeva mai tempo, eta gia, entrato nella Lega per mezzo di Ro- 
berto dene che aveva pedito a Roma ſuo dryer err quaſt 
effetto. N 90 rhes 04 e n 4 2 . K ll 1 4 Alen Sine 
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trimonio di Mar gherita ſua primog 
Ambaſeiatori a Ferdinando e Iſabella 


non imeno 


per ſupplire alle ſpeſe. II rigore con cui proce 


a+ I 7 . 


18TORIA. D'INGHILTERRA. Th; Amn. 


„Quantunque 1 invaſione del Re di Bcozia non e avu tb neue tto 
Aa pure. la contimiazione.di Pekin a quelle Ccir *Y 


induceſls gli aderenii di Perkin a ; far follevagidhi 100 1110 Aan 5 Phlied 
un perdonp generale per tutti gl Irlandeſi, ehe gli aveva 7 
favore. eek | T7 Fox Veſcovo di Du V 


am d intavolare il ma- 

ita col Re di 'Scozid, e mandd 
per confermare I. Alleanza, che 
Weng con loro, e il matrimonio, tra il Principe Arture ſao pri- 
mo- genito, © Caterina terza ſigliuola di quei Regna nt. 
Non aftaitey. che Enrico non aveſſe di che ulteriormen ite "office per 
1 del Re di Scozia, poichs da quello di Francia non poteva apertsr 

ſoccorſi, nd era credibile, che  Arciduca, e 1 Bocheffa di Borgogn 

volellero -: rh una guerra per ſoſtenere pretenfioni di Perkin, 
per tendere efficaci i maneggiy eie ei Fuel! Monarca ſtava 
facendo, penzò eſſer coſa ꝓrudente di prepatatſi alla guerra, edottenne 
per queſto dal Parlamento ſuſſidj, forſe maggiori, che non bifo ghavano 


evano. 1 Comet 
> fullidio, cagionarono una 


deſtinati a levar Ja taſſa aſſegnata a que: 
ſollevazione in Cornovaglia.. Michel Gi > Maitiſcalco, e Tom- 
maſo Flammock Cauſidico, erano i — Queſt“ ultimo, parlando 


al Popo lo. dide—:che la temuta Ahvadene T parte della Scozia 


era un preteſt per diſſanguar tutto il — ch. it male veniva dai 
Miniſtri; «fer bene prender I arme, e Preſentarſi al Re con una 


Aupplica, onda muovere il ſuo Real animo a liberare i ſudditi da quelle 
arple, intendendo di Morton, Arciveſcoyo di Canterbury, e di R egt- 
naldo Bray, i quali, ſotto colore di purer i bene del Re, facevano la 
covina del Regno. 

Viſto, che il Popoloa ad parole 8 ada ae 1 Cauſidico, e 1 Ma- 
niſcalco 8 'offerſero per loro Capitani, ſino che alcun Perſonaggio di credito 
ſi moſtraſſe per far quelle veci. Sotto le inſegne di queſti due ſoggetti 
gran moltitudine dell' infima plebe di quella Contrada preſe I arme, e 
paſsdò nella Contèa di Devon, e quindi in quella di Somerſet, trovando 
dappertutto ſeguaci. Arrivati a Taunton vi ucciſero uno di quei 
Commiſſarj, il quale fi era diſtinto ſopra gli altri col ſuo rigore nell' 
eſazione della taſſa; e fu queſto 1 0 ecceſſo, che commiſero in 
quella peregrinazione. Pervenuti a Wells, il Barone Audley 5 offerſe 
per loro Generale, e fu accettato con approvazione univérfale: ed 


era forle coſtui quel loggetto, ny Flammock fingeva di proferizzare | 


1 ® 


quando 
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4 e bo 
r a SOAP 
4 4 " 62.9% 4 } 

| HE I \ \ _ + 
r 
* * * 
12% 7 pl 


4 Da Welle paſſarono a Saliſburj " quindi a Wincki 
— _ rale vol nene . zondra, eee — 

| 2 . 
2 Alte; 81 | 


wy loro, e — tornarono- on 
Itri, ved: do che niuno veniva lore incontro per moleſtarl 


preſo maggiormente animo vollero -procedere. —— var 
Lolere offer ird a men we e renderſi af 


tiere boy Steak, wy 
te d ts fla; 2 * e a. 
Sent i Ribelli alla viſta ai 2 7 efler venuto il t 


empo di 45 
vore andare a caſtigare la loro baldanza. Per queſto diviſe la ſua armata 


in tre corpi. Del primo diede il. comando or a 40 _— con on i ine: 
d' andare a poſtarſi dietro alla Collin zam 

Al Conte . diede u com- 
tenere preſſo la ſua p 


caſo, per ale 3 Sib diſbgnaſſe. 
a ſoccorrere i ſuoi. Fatte e queſte aipallloni pubblicò di volere attac- 
care i Ribelli il preciſe lunedt, in quella vece gli-attaccd-jl-ſabato- 
ptecedente. 'Sorptots quella pazza moltitudine d' avanti edi dietro, di 
eirca a h mila, in cui il loro: numero conſiſteva, la terza parte rimaſero 
morti ſul campo, il rimanente fu coſtrettb a renderſi 4 diſorezionę. 
L' unica vittima, che Enrico immolaſſe alla ſua vendetta per queſta ri- 
bellione, fu il Barone Audley, il quale, come abbiamo detto, ne aveva. 
follemente-abbracciata la«c dotta, il Cauſidico e il Ferraio furono 1a 
-ſciati a piacere di chi. gh aveva fatti 1 con facolta- 75 mporſi 
1 11 loro riſcatto. l 1 R #5 FF 15 8 Hatt 


"Pods! dero is Battaglia lt Ambaſoina6tt-ellArdidyte: 


4 articoli del arenen di > -OMMErClo, GIUSIUHEMEC concluſo trai due 
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rr See in Cortiov 
Stava Giacomo facendo 1 ae del "Caſtello: di 
corſpvi4l Conte di Suri 
riuſeli d' obbligar 
dentro il ſuo Regno 


Si trovava in Inghilterra N 
D' Ayla s. incarico: rbb ds andare gcozia a li. 
come da ſe, una pacificazione tra lui, e quello d' * Aton 
fu il luogo, dove i due Monarchi:convennero di mandare Ambaſciatori, | 
e d' Ayla vi fece l' uficio di. mediatore. Per preli 
leva il Re:d'Inghilterra la conſegna 
da quello di Scozia, fi venne all' efpediente che Perkin oils DO: 


a partirſi da Your: Regne,” e i aps" fis 8 We 4 trattt | ny n 


CASTE.” 


An Kasus di queſts hath Bissen 
tenza — Entrai due volte con um armata in Inghilterra per provare 
quale foſſe la diſpaſition degl' Ingleſi verſo di voi, ma viſto che i 
voſtri partigiani vi abbandonano, e che le mie forze non poſſono eſſere 
mai t baſtanti a cacciare dal Trono d' 1 
£ 81 bene ſtabilito, mi trovo obbligitls a conſigliarvi d' andare a cercars 
proteſtandomi nondimeno di voler mantenere 


poſto nelle mie BAC 


la voſtra fortuna altrove, 
la mia parola, che non abbiate a pentirvi d'efſervi 
che il Re di Scozia era coſtretto a licen 
gli reſe le dovute grazie di quanto aveva fatto per lui, e lopregd: A halo 
paſſare colla ſua moglie in Irlanda, ciocche hs 

Sentito Perkin partito dalla Scozia, gli Ambaſciatori firmarono una 
tregua per ſett' anni, e quanto a certi punti, ſu i quali non poterono 

convenirſi, i due Re ne rimiſero la deciſione · a Ferdinando, e Iſabella. 

leſi, che Scozzeſi, per aver d' Ayla ſaputo meri- 
gli diedero il nome d ca. 
498 fini di vviver, Carlo VIII, 


cia Perkin vedendo, 


Li Storici tanto Ing 
tar la confidenza di queſti due Monarchi, 
Ai 6 d' Aprile di queſt anno 1 
| dopo il ſuo ritorno dalla ſvanita impreſa dell' acquiſto del — di 
Il Duca d' en gli ſucceſſe, e fu detto —. XII. 
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glia, averebbe deer cagiona 


ey con un buon numero 45 e e we 
lo ia detſtere e da que 1 | 


ell: impreſa, ma pPerſeguitato 0 
eſe la Città d'At 


n. Allora Eutico ordind a 
Surrey di non p ocedere innanzi, e een e che la guerra di 
Scozia gli faceſſe conſumare il ſuflidio, poc 
gli aveva conceduto, pen 


parld * Perkin ! in . Gon 


nghilterra un Principe, che ci ſi | 


io poco ãnnanzi il Parlamento 
88 di tentare 1¹ piuttoſto per via di ae e 
aveſſe potuto fare, che Giacomo abbandonatle dee deſtino. 


minare al Trattato vo- 
di Perkin, ciò che venendo ricuſato 


gli fu conceduto. 


| Franciny Safars' in altre — 2 


V Valentina Sforza, pr 


novagla, * — ſtata pre 


Suoi C 
ſcritturale. Ai 7 di — approdò a Whitſand-Bay ſulle coſte 
Corr 
bili, che lo ſeguivana,' paſsd a Bodmin. Quivi adunate Circa 3000 
perſone fece pubblicare un Bando, aſſumendo il titolo di Re d' Inghil- 
terra col nome di Riccardo IV, f 
I voleſſe — 10 1 e aiutarlo a cacciare Fuſurpatore, La ſua 
queſto: feos promettere a quegli abitanti di voler conſervare, e aumen- 
tate i loro privileg); e non trovando chi gli Preſlaſſe oer im- 
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ſempre See quet Tan peel te þ (Nig . 
ze, colla quale Enrico avera trattati i Ribelli di Cor- 
ſa dalla maggior parte piuttoſto per timore, 
kin n Warbeek arrivato in Irlanda fu pro- 
no: u Tperatde: di- trovar compagni 
cura ITO qui TO Inghilterra. Perkin, ve 
onato da rata) Poten ti, che logavevano eſortato, o 


-D NNE 


— a: figurare al” Duca d' Vork, abbraccid | volentieri Vinvito. 


n liglieri- erano Hern + merciaio fallito, Skelton farto, e 21 


ovaglia, e quindi con forſe 100, o come altri vuole 1 50 miſerg- 


acendo vaſte promeſſe a chiunque 


are d' impadronirſi della Città di Exeter. Per | 


preſe un aſſalto, nel quale perirono cirea 200 dei ſuo . 
Enrico, ſentendo Perkin alla teſta dei Ribelli di Comoraghia' oecu RAS 


* nell' aſſedio della Città di Exeter, fir ſentito dire allegramente —— ora 


ſpero d' aver I onore di vederlo — Quindi fatto intendere,-ch' ei ſarebbe 


molto obbligato a quei Nobili, che voleſſero ſervirlo in quella occaſione, 
un buon numero di Baronie G 
Conte error <1 miſero in arme, ©: units vor Metern ' Aubeney 


ntiluomini di quelle Contrade, e delle 
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particolare bellezza, come anche perchè la 
aveva dato al di lei marito un tal nome. 


volta che andaſſe in qualche funzione, per onora 


Exe pe doy n Bo benebeln e N 
: mminare Fe con d eee f X e | 


notte and a e 1 


; 40 1 Hulp nella F * nuova, N. con altri compagai-fi-feee regiſtrare 
nel libro di quelli, cher | 


beney ſentita la fuga di Perkin gli mand dieteo 300 Cavalieri, i quali 
giunſero a Biuly do 
potendo quei Cavalieri impadronirſi della perſona ſi cont 
eircondare il Monaſtero, per impedire a Perkin di paſſare altrove- 1 
ſeguaci di Perkin, fuggito il Capitano, ſi ſottomiſero alla olemenza del 


7ang i privileg j del Santuario. DAu- 


o che Perkin s era rifugiatg nel gantuario. Non 
-ntarono di 


Re, il quale perdong a tutti, eccettuati alcuni Capi, che furono im- 


piccati per eſempio degli altri. Subito dopo fu ſpedita un Corpo di 


Cavalleria alla —— S. Michele per prendere la moglie di Per- 
kin, che ci fi era ritirata, a fine di prevenirne la ſuga, acciocchè fe per 
caſo foſſe ſtata gravida, queſti diſturbi terminaſſero nella perſom di 
Perkin. | La bellezza di queſta ſventurata Gentildonna;.- accompagnata 
da una innocente modeſtia, eccitd-talmente la oom aſſione, e I affetto 
del Re, che toſto la fece condurre dalla Regina, e le aſſegnò un deco - 


roſo mantenimento % che eſſa gode molti anni, 4 — dopo la morte del 


ſuo benefattore. Fu detta la roſa bianca, tanto per e della ſua 


uel fla di- Borgogna 


Non oftante che Perkin foſſe in luogo, "donde. non -poteva foggits, 


volle il Re andare ad Exeter, per indagare 1' origine della ribellione. 


Entrato in quella Città fi cavò la ſpada dal fianco, e la conſegnd a quel 


Mayor, o fia Governatore, con ordine, che da quel tempo in —.— 


perſona, deſtinata a queſto uficio, lo precedeſſe con eſſa in mano 

are con queſto ſegno di 
_diſtinzione il zelo moſtrato da quei Cittadini pel ſuo ſervizio. II giorno 
ſeguente fece impiccare alcuni dei Ribelli, come in ſacrificio agli 
abitanti di Exeter per quello, che avevano ſofferto. Al reſto perdonò 
la vita, ma la fece coſtar loro cariſſima, perchè ordinò che foſſero pu- 
niti per via di multe, onde ft vede ch- eli era piu ſitibondo del loro 


denaro, che del loro ſangue. . 


Fatto queſto, propoſe nel Condelia, che doveſſe fark. di Perkin 7 Ts t 
reſultato fu d' offerirgli il, perdono della vita qualora fi foſſe reſo vo- 


Jontariamente. Perkin, accettd. I offerta. Poco dopo il Re ordinò, 
<>'e ci foſſe condotta alla Corte, ma pero con perſone attorno, che 
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non pote 0 tre di gett a pl BE, qua volls fodis- 
fare Ia fu — 41 1 ſenza eſſer veduto. Nes 


Per tatta Ia rada, of 


pile indifferenza come d rte a "| 
tawente gull. for tr tuna. 4 Bntrato nella Cited vi we fatto eee due 


+L OITE, by 0 oel 5 1 gior ni X or 0 5 0 ofui rimpiceats uno- der liv? pri — 
e do NY la campapna in ae _ Erem ita. 


fu fe. colla deſcri — dei. b 


era nato, ſenza che vi foſſe os veruna — — con- 
2 t Aena degli autori di eſſa· Ved 


che on "mY C detta Perkin Warbeck, Deb —— i. Duca _ ö 
York, © ri —— come invenzione di g tutto quello, che era 
Kaste . — — di _ ir ee, A. 182 


ggi nondimeno at- 
rico, # 19s non teuere ba 


tell, contro 0 dei quali non 0 fade — i 

"A 21 W 3 it; ſuc > Bahia ai Sh ne fu conſundew quaſi ian 
taneamente dal fuoco. Enrico lo fece in poco tempo riedificare, e lo 

chiamd / Richemond ; nome, che quel o preſentemente ritiene. 
Perkin Warbeck uſo a vivere princ har: who ſtanco della ſua 
prigionla nella Torre, trovd modo d' ingannare le guardie, e di effet 
tuarne lo ſcampo; ma ſentito, via facendo, che dap 


pertutto erano 
ordini di prenderlo, andd a ricoverarſi nel Monaſtero di Bethlem, « "IE 


godeva il privilegio del Santuario. II Priore, per ſalvare il privilegid 
del M o, ſenza Ae nella diſgrazia d' Enrico, dend ben 
fatto d'andare-a lui, ed eſibirgli la conſegna del fuggitivo a /a vita. 

Enrico, non vedendo altra via, onde aver nuovamente Perkin nelle 
mani, ſenza entrare in diſputa cogli Eccleſiaſtici, e Particolarmente 
col, Priore, che da tutti era ſtimato ſaggio, e di buoni coſtumi, accettò 
volentieri la x ropolizione, ma nello ſteſſo tempo ordind che foſſe polt« 

ai Pillori, noi diciamo in Berlina, per un giorno intero nel Cortiſe del 
Palazzo di Weſtininſter, e medeſimamente tutto il ſeguente nel centro 
della Città, e di poi ricondotto alla Torre. Indi a qualche ter 


di nuovamente, Biggin loite iofieme. coll infelice Conte di Warwick, 
avendo 
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dimeno ſeo 


ford, figlinolo d'un Calzolaio, dicende 
| Conc di Wars | 4 - k, e efort An 


1 Frate fu a jo il. perds : ö. 
Enrico foſſe ſtato i principal atore, e. 11 Frate ede eri di Kro 


coſa rende vana maggiormente queſta ©: 


l er poſts ad effett.. eee 
In queſto N wenne in 75 * e e att 0 WiIk | 
lo di eſſore be cl * * 


Sua guida era un Frate Agoſtiniano per nome av 
predicagde per tutta da Contèa di Kent, che que Wil a ow 

2 p lis erer arme 1 1 — 

prefi; il primo fe fa- impiceats;) al 

Hat b ee cen 


1 Ye; 1 5 LO 1 18 5 9 1 15 8 81 n 


mento per eſeguirla. 


Da queſto fatto ,preſe- Etifico.ilpretoſto- di disfari 


Petkin, e del Conte di . le 5 timo fu impiceato ind me co 


Mayor di Cork, e un {60 he gl-crahs ti compagni nelle 
ſuc avventure, e due ſervitori del Can lier Digby. Cos fiul la comme- 
dia di Perkin Warbeck, dopo * eſſere ſtato-riconoſeiuto per legittimo 
Re d' Irlanda, di Francia, di Fiandra, d' Inghilterra;- e di Scozia, 
aver fatto pity volte temere ad Basses dt perdere la ſua Corona. Fü 
Perkin creduto da molti figliuolo veramente d“ Eurieo IV, ma finna 
edenza quanto il conſiderare, 
che Enrico non averebbe mai laſciato un ſuo baſtardo alla cura d' un 
vagabondo, « comme Giovanni Oſbeck ſuo padre fi. * dire ehe foſſe. 
Ai 21 di Novembre, il Conte di Warwick fu condotto nella Camera 
dei Pari, dove confeſsd d' aver cofpirato infieme con Perkin Warbeck 


contro la vita del Rei: Per: queſto delitto fu condannato ad eſſere deca- 


pitato, e la ſentenza fu eſeguiĩta ai 28 dello ſteſſo meſe; © Aveva 24 anni, 
15 dei quali aveva paſſati in prigione. II ſuo principal delitto era vera 
mente quello di eſſere l' ultimo maſchio della Caſa d' York, e ib. vero 
erede della Corona d' Inghilterra. Enrico, per maſcherare al popolo 


queſta politica crudelta,. Sabblicd di cffervi ſtato forzato dalla dichiara- 
zione, che il Re Ferdinando- aveva fatta di non voler mai confentite, 
che Caterina ſua figliuola deſſe la mano di ſpoſa al Frineipe Arturo 


ſintanto, che il Conte di Warwick rimaneſſe in vita. Tanto più men- 
dicato appariva agli occhi del pubblico queſto preteſto, che era noto ad 
ognuno quel matrimonio eſſere ſtate ſolennizzato per eee, nel 
maggio, precedente alla morte del Conte di WarwW eck 


Luigi XII per eſeguire il diſegno, che poco ſopra ſi diſſe, d' impadro- 


nick del Ducato di Milano, fece una Lega (cor Veneziani, con patto 


ch' cl doveſſcro avere ban parte del Milaneſe, che e ſituata di IA dall“ 
Adda 


Papa Aleffandre 
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nulla refiftenza fi reſero. Genova, che 


alla Corte dell Im 
ee 


per andare a Roma a trattar queſto affare. Gli Ambaſciatori-non fi 
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ghilterra fu 


queſto uſicio ſenza ſcandalo, o rumore. Per mezzo di coſtu 


ro intendere ad Enrico, come a tutti gli altri Principi Criſ- 
101 aveva fatto, di voler pubblicare una Crociata contro il Turco, i 


chieſe tali condizioni da fare a0 | 


ndimeno per moſtrare il ſuo zelo deſtind/Ambaſciatori 
che ſi moveſſero, ma & certo che la Crociata non ebbe effetto. 

Fu in queſt anno I! Inghilterra afflitta dal flagell 
che in Londra ſola perirono/3000 perſone. Enrico do 


2 
A 1 

? $f 
>» * 


4 menti di luogo, pensò d andare colla ſua famiglia a Calais fino, che il 
pericolo foſſe paſſato. Poco dopo il ſuo arrĩvo gli vennero Ambaſciatori 


dell' Arciduca Filippo, pregandolo di permettergli d' andare e viſitarlo, 


e nello ſteſſo tempo di fiſſargli un luogo, il quale non foſſe ci 


i due Prineipi abboccare inſieme. Quando Enri 


. andaya a lui, eſci fuori della Cixta per incontrario. Appena Filippo vide 


che il Re veniva, ſceſe da cavally, eandd a offerirſi di tenergli1a ttaffa; 


- ciocche Enrico ricuſando, s' abbracciarono inſieme, ed entrarono nella 


 Chieſa, dove ebbero una lunga conferenza. Tragli argomenti dei lors 


diſcorſi fi dice, che intavolaſſeto due matrimonj, uno.di Margherita ſorella 
di Filippo, e vedova del Principe di Spagna, con Enrico Duca di Vork, 
ſecondo-genito del Re, e Carlo primo-genito di Filippo con Maria ſe- 
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feoe lo ſteſſo 


cargere a ſua Santita, com ei non ſi ſareb- 


legge 


uo della Peſte, tanto 
po vary cambia- 


da mura, per il loro abbocgamento, non perchè ei diffidaſſe di lui, ma 


Pietro, ſituata preſſo le porte di Calais, fu il luogo deputato da doverſi 


o. ſenti che Filippo 


condo- 
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5  13TORIA DIINGHIUTERRA. Nn 
ä s di eſſo Re. Tek nato a2 debFebbraj nid ai gueſt? 


Nos anno da Giovanna ſecondo-genita Ni Ferdinan bed Iſahbella Re, & Ne- : 
gina di Caſliglia, che il pode area l anni inhnzÄI fata, pet la morte 


del Principe e Michelo-di Portogallo, figliuolo d! Hfahell ee ee \ 
di. Ae en madre, veniva . e ered preſun 1 vo'del rohe 1 
di Caſtiglia, e d' Aragona, » Ig. 41 3D Sn 2.4 &; 45 
„ Enrieh/ttdviindofs in pace co tutti iP ONE 0h 3+ 


torbidi, che ſino allora avevano trava il ub Reęend. mancauz dit 
pri teſti; onde-chiedere nuovi ſuſſidy al Pune 21 reſin 1 en : 
Erano-ceflati,-non era ceſſata in lui la-ſete infaziabile,” che ſem pre aveva 
avufa, di far denari. Per queſto fiſsd Commiſſarj perchè andaſſoro . 
con ogni diligenza indagando chi foſſero ſtati uelli, che gveſſero laffiſ-· | 
tito i Maniſcalo, ſtato autore della primaotibellione di Gomovüglia 
in favore di Perkin Warbeck, con autorità di co acedere ai rei il perdono 15 
mediante il pagamento di quelle ſomme, che ad eſſi COmmiſfarſ foffe | 
piaciuto d' imporre; e ordinando che li Stati di quelli, che èrano morti, | 
Fofſero: confiſcati e venduti a ſao beneſicio, quando i loro eredi ricuſaſ- 
ſero di comporſi. II Cardinal Morton, Aruiveſcbeo di Canterbury 
ju cxeduto autore di queſti eſpedienti. Il tempo non dimeno, d¹, 4 
dice per; proverbio eſſer padre della verità, fece conoſcere, che di queſte | 
oppreſſioni I Arciveſcovo,: il quale ou 6p o wg VIvere;' nom ora 
che ſemplica eſecutora-.. cbs, ofhou n Gre Mu 22600 og 
Fatto, che Luigi XII abba P acquiſto. del Milaneſe, congluſwus' Ae. 
anza col Re d' Aragona, per cui fu convenuto di paſſare colleloroforze 
unite inſieme alla conquilta del Regno di Napoli. A Ferdinando doveva 
toccare la Puglia, e la Calabria; a Luigi Napoli, la Terra äi Lavoro, 
e I Abruzzo. Dell' eſercito del primo ehbe il comando il famoſo Con- 
ſalvo, detto comunemente il Gran Capitano. | Condottieri di quello di 
Luigi furono D' Aubignl, il Conte di Calazao, e Ceſare Borgia Baſtardo 
del Papa, che di poco aveva renunziata la Porpora Cardinalizia per farſi 
ſoldato, ed era detto comunemente il Duca Valentino. Il Regno fu 
preſo con poca fatica, e diviſo tra i Conquiltatori ſecondo il Trattato. 
II povero Re Federigo fu per un atto di clemenza, dopo d' eſſero ſtato 
e del Regno, mandato da Luigi a vivere in Francia coll aſſe- 
L di 30000. (cddi-V angas „ 
La pace dell animo d' Enrico venne in queſt? anno 1 1 gor a | offer tur- 
1 dal Conte di Suffolk, nipote d' Odoardo IV, e di Riccardo III, 
e fratello di quel Conte di Lincoln, che fu amazzato alla battaglia di 
Stokfield. Venuto il Conte a riſſa con un uomo di comune condizi- 
one Þ acciſe, Un bel preteſto ayerebbe ayuto- Enrico di disfarſi di queſto 


© ignore 


quella politica, che * _ 
Enrico volle concedergli 'ﬆ weh 6, Purche o” 
wabdaſſe; ma Suffolk piut 01 
Adarſene dvivere"colla 1 Nickels ti i Borgogna ri Zia. Queſto paſſo del 
= 6 Conte 2 * timoroſo cuore 'd' Enrico nuovi foſperti, che quelle 


e — * . ella Ce 
| 1 ro benchè mi iin, Andamente era guida, 


*pubblicamente 10 do 


Nr MST al Conte ogni motiob di nuoc 5 


| ad offerire quel perdono, chꝰ ei 
plorare. II Conte, accettata 1˙ offerta, tornd 1 


it 


mantenne la ſaa-promeſſa. 0 190 


7 Trighilterra, « . ed Enrico 
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0 vn. 9 71 1 
en gl volk: Fer ug ttitto di 


ti nuove macchine contro. 
nue er quella parte, gli mando 
non aveya rie publicamente im- 


e ie arſi Ac queſt* Atto ſcelle 957 an- 


Preſſo a queſto tempo 1 POTEN Hupe paffando df Frabciz. per 


"Pabboced \ con Luigi, e concluſe un*matritnonio tra 


andare in 25 e 
o, e Claudia ee e di quel Monarca. Al 


Carlo ſuo 


principio X5tedbiÞ Caterina d'Nrag 58 idola' di Ferdinando 9 EFT | 


Iſabella, venne in Ingt 
come r die era ſtato celebrato * ee con Arturo Princiy de 
di Gee 0 e eee ee 

K Principe a Abe 76 Fan 


matrimonio fecondo c 


he egli 


fl laſcid intendere tra i ſuoi engt a mattina Talents, fu 


canonicamente conſurnats. © Caterina nondimeno conttadi, o fu con- 
ſigliata a contradire alquanto c opo, queſta conſumazione, ciocchs come 
a ſuo tempo leggerete fü eagione di molte 3 e Kalrgeate di 
ſcandali, e di tragedie. b $33; omrtor 


Ai 29 di Novembre giunſero i in Ad gli ante di Hischer 5 


Re di Scozia, per venire a una final COACH del matrimonio di 
1 gia intavolato tra eſſo, e Margherita figliuola d' Enrico. La dote, che 


padre aſſegnò a queſta Principefſa fu di zob oo Angeli Nobili d- oro, 


"= fanno la ſomma di 10000 Tice ſterline. a Portato al Conſiglio 11 
1 Irima "Xefler firmato, alcuno dei Con- 5 


ſiglieri dicono che pronunziaſſe Ia profezla, che TIaghi ilterra Ps : 
un giorno un Sovrano Scozzeſe, e che il Re riſp Refi 15 5 


Trattato di queſto matrimonio, 


7 


queſta profezia fi verifichi, il pit debole” 3 75 ſempre ene, 


Scozia ſarà anneſſa all' Inghilterra, e non l“ Tophilterta alla 84 : 


Come vederete tanto la profezia del Conſigliere, che quella d Enrico fi 
verificarono. | Mentre la Corte era tutta in alle fla all” occaſione del 


matrimonio della Regina di Scozia, Arturo di lei atello ceſsd di vivefre 


ai 2 C'Aprile, cinque meſi dopo la celebrazione del ſyo matrimonio. 
Sul dubbio che la 
circa trè meſi a creare Enrico ſuo Kd Ihre * di Galles. 
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ae denari per ſupplire alle ſpeſe; ma Enrico ns volle entrar 
lega, ne preſtargli denari. In quella vece gli fece un regalo di 1 
lire Sterline con patto, che le impiegaſſe contro degl Infedeli. C 
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cluſe anche con lui due Trattati, uno di commercio, I altro damilh 
e d'alleanza, da durare un anno dopo la morte di chi di loro rimaneſſe 
ſuperſtite; e convennero finalmente che Maſſimiliano, e Filippo ſuo 
figliuolo, ſarebbero ammeſſi nell Ordine della Giartiera, ed Enrico in 
quello del Toſon doro. Secondo il tenore di queſta convenzione 
Enrico madd Ambaſciatori a Maſſimiliano colle inſegne dell' Ordine 
della Giartiera, e per vederlo giurare i Trattati | 


8 


Loe ſcoperte, fatte poco innanzi da Criſtoforo Colombo nello allora 
detto nuovo mondo, fecero naſcere nelle menti di molti altri privati il 
penſiero di far confimili tentativi, golla ſperanza d immenſi guadagni. 
Giovanni Elliot, e Tommaſo Aſhurſt, mercanti di Briſtol, Giovanni 
Gonzales, e Franceſco Fernandez Portogheſi furono di queſto numero. 
II Re conceſſe loro Patenti d' andare a fare anch eſſi ſcoperte in pack 
non conoſciuti con bandiera Ingleſe, a condizione di dover partecipare 
anch' eſſo dei guadagni, che 6 kaceliero. i en 
Agli 11 di Febbraio di queſt anno, che era il 1607 fint di vivere la 
Regina Eliſabetta, moglie d Enrico, poco o nulla compianta dal 
marito, che mai non potè indurſi ad amarla, per Vodio irreconcilia- 
bile, che aveva ſempre portato alla Caſa d' Vork, della quale ella gli 
aveva partecipato quel dritto, che era il pin canonico di quanti altri 
ne poteſſe allegare per poſſedere il Trono d' Inghilterra. Si era quella 
Principeſſa, quando mori, ſgravata di poco d'una femmina, alla quale 
fu poſto parimente nome Eliſabetta, e ſopravviſſe pochi giorni alla 
L avarizia continuando a rodere ſempre pit il miſero cuore d' Enrico, 
1 ſuoi e Favoriti erano ſempre quelli, che meglio ſapevano 
coltivare queſta ſua paſſione. I principali tra coſtoro erano il Cavalier 
Riccardo Empſon, ed Edmundo Dudley. II primo era figliuolo d'un 
baſſo Meccanico, Dudley era di buona ſamiglia ed Avvocato malizio- 
ſiſſimo. 11 primo paſſo che diedero queſte Arple fu di accuſare varie 
perſone, da eſſi reputate opulenti, di varj delitti; e quando quelle 
accuſe dal Gran Giuri erano reputate ſuſſiſtenti, li mandavano in pri- 
gione ſenza venire al pubblico proceſſo, ſino che ſtanchi di loro pri- 
gionla, domandaſſero di comporſi col Re; e quaritlo differivano troppo 
Iungamente a chiedere queſta compoſizione, facevano per via d' e 


miſ 


larj 


_ er loro, ch 1 pe i" col6 dels vita. : Cont; le parti erano 
a [ers obligate a venire a una tal per ney cui la mag- | 

gior parte dei loro Stati veniva ad eſſere confiſcata x ed era queſta forte 
i componzione detta da quei Miniſtri mitigazione del rigor delle leggi'; 

uindi paſſavano a citare perſone avanti di loro, ed eſaminarte ſomma- 


F q uinc 1 5 
: di denaro per uſo del Re, ſenza 


riamente, e condannarle in groſſe ſomn 
prove o teſtimonj. e ſenza Vintervenzione dei Giuri a tenor delle leggi, ai 
_ «condannati in contumacia non era concedato il perdons ſenza lo ſborſd 
| di mor 0 denaro, volende ſtare fal rigor 0 elle ze le quali x portan 
ſeco la confiſcazione dei c contumaci, affermando, che ut: Re toccava he 4 
metz delle loro rendite per lo ſpazio di due 5 forzando- i Giurati. 
di dichiarar reo chiunque. a loro eee minacciando di prig tonia, e 
di multe quelli, che ricuſavano d uniformarſi al loro volere, nè fi trova 
che il Re faceſſe grazia ad alcuno quanto a multe > confiſcazioni, in- 
incluſivi/ i ſuoi pid fedeli fervitori; Tra queſti il Conte d Oxford era 
quegli, che i aveva date le magglori prove del ſuo zelo, tanto in 
pace, che in guerra. Andato un giorno il Re a viſitarlo nel ſuo Caſtello 
di Henningham, ci fü trattato col ſommo della magnificienza. N el: 
| partirſi vidde un. gran numero di ſervitori con ricche livrèe addoſſo in 


ordinanza, mezzi di qua, e mezzi di là per dove paſſava; eſfendoli. 
. fcordato il Conte, che da varj Atti di Parlameuto era ſtatc proibito di 


dar livrèe a chł non era ſervitore attuale. Allorà Enrico voltatoſi al 
Conte gli dſſe-Mylord, molto bo io ſentito parlare della voſtra magni- 
ficenza, e ofpitalita, ma ora veggio che il fatto eccede la fama: queſti 
garbati. Gentiluomini, e ſatelliti, idai- quali i6 mi veggio circondato, 
debbono eſſere certamente voſtri attuali ſervitori- Il Conte, non ; 
intendondo quello, che il Re voleſſe con queſto Ggnificare, ſorridendo IE 4 
 riſpoſe-Signore, io per verita non tengo tanti domeſtici, ma ho fatti | 1 
uenire queſti miei Cſienti per ſervirmi in. queſta ſtraordinaria occaſione. 
A queſta riſpoſta il-Re alquanto+fi ſoffermò, poi difſe-Mylord, in fede 
mia, io vi ſono obbligato per Ia buona accaglienza,. che mi avete ſattn, 
ma non poſſo ſoffrire di vedere le mie leggi traſgrodite in faccia mia. 
I mio ae parlerà . con voi. Bacone da Vetulamia dice h ee 
civiltà coſtaſſe al Conte 15000 Marche. 2 jp 
Queſti rigori d' Enriao, e dei. ſuoi Miniſtri, i. praticati- 'egualitiente- 
contro del comun popolo, che dei. Magnati piu riguardevoli, avevano 
- prodotto: uno: ſcantento:;uniyerſale. Per: queſta credendo il Conte di 
Suffolk, a cui aveva il Re.poco-inanzi perdonato, diſpoſti gli-animi.a 
ſollevar ogni volta che un Soggeto di gran diſtinzione ſi foſſe offerto, 


* che eſſendo . egli 2 via della madre. ns dalla Caſa di. Tork, 
non 
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non gli farebbe ſtato difficile di trovar partigiani per aiutarlo a mante· 
1 4 ſuo dritto. Ain queſtaccteds aza 1 DES pratiche icon; vatj 
Signori, e ricchi.Gentiſuomini, & ottenuta Ia loro protneſſa d' aiutarlo 
quando Locgaſione 1⁰ richiedeſſe, ſi ritirò un altra volta in Fiandra, 
donde fece ſperare ai ſuoi amici poſſenti aiuti, per mezzo della Dachefſa : 
di Borgogna.. Toſto, che Enrico inteſe Suffolk ritiratoſi in Fiandra, Pp 
non dubitòè ch ei non aveſſe prima di dar queſto paſſo ordita qualche 
trama in Inghilterra. Per verificare queſto ſoſpetto ordindò al Cavalier 
Curſon Governatore del Caſtello di Hammes pteſſo a Calais, ſoggetto 
A lui interamente devoto, d' abbandonare il ſuo Go EIT, o, ſotto pr teſto 
d' affronti ricevuti dal Re, e andare a offerire i ſuoi ſervizj al Conte d 
Suffolk. Seppe Curſon coprir sl bene la ſua fraude, che il Conte gli 
ſveld ſubito ogni ſuo ſegreto. Guglielmo Curtney, figliuolo del Conte 
di Devonſhire, che aveva ſpoſata Caterina figliuola d' Odardo IV, 
Guglielmo della Pole fratello del Conte di Suffolk, i Cavalieri Tyrrel 
e Windam furono i principali Perſonaggi, ch' ei nomind come ſuoi 
artigianz nell impreſa, ch ei meditava d' effettuare contro d Enricp. 
1 preſi tutti nel medeſimo giorno. I primi due, forſe per man- 
canzà di teſtimonj per convincerli, il Re ſi contentò di farli ſtare in 
rigione ſenza. proceder pil. oltre; ciocchè fece credere, che l unica 
E col pa preſſo del Re foſſe I eſſer parenti della Caſa di York; Tyrrel, 
contro del quale il ſangue d Odardo V, e del Duca d' Vork gridavano 
continuamente vendetta, e Windam bee det{ſusbocheratonte, 
furono ai 6 di maggio decapitati; 117 ft 1 46 bt 3” neee 
Ma perche Enrico deſiderava di ricavare dal Conte. di. 8 Folk. b 
riori ſegreti, procurò da Innocenzio VIII una Bolla di ſcomunica 
contro chiunque pretendeſſe diſturbarlo nel ſuo poſſeſſo del Trono, ma 
ſpecialmente contro del Conte di Suffolk, e di Roberto Curſon, 1:quale - 
ſaputo da Suffolk tutto quello, che gli biſognava, ſene torno- in Inghil- 
tera, dove fu grazioſamente ricevuto dal Re, e beſtemmiato general- 
mente dal Popolo. Partito Curſon, il Conte ſen' andò ſcorrendo qual- 
che tempo per la Germania, e tornò finalmente in Fiandra, dove 
I Arciduca lo preſe in Fine non tit L Traztats: che aveva con 
Enrico. 0818 li. | 
Aveva Caterina di Spagna WEN in oth 1 Arturo Pied di 
Galles ſuo ſpoſo 200 mila ſcudi doro, dei quali Enrico aveva ricevuta 
la meta. Rimaſta vedova queſta Principeſſa biſognava, o rimandarla 
infieme coi 100 mila ſcudi in Iſpagna, o ritenendola darle il poſſeſſo 
della terza parte del Principato di Galles, del Ducato di Cornovaglia, 
e della Contca di Cheſter, che eral aſſegnamento ſtipulato per il ſuo 


vedovile. 
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ture, <Caterin cane be 7 998 
[il alle 1 II 1 che ay _ era 8 aſſuntd u Ponfig- 
in Bolts ce eta ettctehe fas Sabtita peritietteva ad 
Et ico i dare Chtefina, "Hon oſtante;. che il di ei m atrichontie een | 
ANY Tut ee al ders elch in forma; e Cme va Gateriäa 
Afferiva for " ronſumat9.” Al meſe di 8 ttembre Enrico accompagnd la 
"figtinola York, donde il Conte di Surrey con Altri Stan Np ek 1a 
contlufferd a a Edimbürge, Equizt la cenſegflarono Al- Re ud vonforts! | 
La diviſione, che Luig 3 XII Re. di Frühcla, E reidindde 
55 04 Avevano fats def 15 Nap9li; ddande & uttitbno a 
We 4 venta ad eFettuarf}! niandldefſe pati: pots Jujigamente 
conte tar della ſux? por zione; ognune pretendendo, che la Provincia 
di Cap ita doveſſe appartener 38. Venuti alle mani, A Reancefi da 
_ "prince pio>rimafers ſuperiori; quid A ue altre battaglie ebbero la 
peggio, e nella ſeco da, che egy! 1 ai, 28 d'Aprile preſſo la Cerignola in 
8 fete bel th. Nemonrs las enerkle timafs moôrto. Queſte 
" vittorie 1 interd pofſeſſo 0 del Rega di Nupolica Ferdinajds; e 
ks © a Confalvo ſuo! Capita | putazione. ” an k 
Ai 16 di Gennaio di queſt” anno 1504, il Re convocd fl Parlamento, 
ed ottene un foffidiv p pet ſetvire al q ie vile della niglinola, ultimamente 
"1 pofata al Re di Vene, ſecondo Puſo: introdotto in Inghifterra in 
ſimiglianti occaſioni. La ſomma, che averebbe dovuto eſſere in pro- 
porzione della dote ſtata da Enrico aſſegnata alla figlivola, a, la quale 
non eccedeva, come di fopra ſi diſſe, 10000 Sterline; Au di molto 
maggiore, oltre a un ma nifico regalo, che volontario, o forzato ebbe 
I induſttia d' ottenere dat t Eccleliaſtici. In queſto: medeſimo anno 
Dudley, noh oſtante odio; che eee dabththy il 
. Regno, tante era il timore'che a eva la e ente de! Re, Fu'eletts Oratöre 
dels Camera del Comuni. Jar eg 15 31101 Bog 10901 gb £16207 
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molto Profitto, . e ſu quello di proibire il corſo delle monete dar 
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ie Atti, che troyd modo d ottegere da queſts Parlamento, fu 
well o di dichiarar nulle tutte le Conceflioni fatte a 'coloro, c che citati { 
. Feen non erano Pet A ſervirlo contro i 1 Hbelll. 20 no con - | 
mile ne aveva ottenuto Vundecimo anno; del ſuo.Regno quanto e 
a uficj. i Queſto fi eſtendeva anche alle Terre, e come 11 numero Y 
delinquenti in queſta materia era grandifhi randiffim 
le ſomme, che entrarano nel -ſuo telvro- per quei ta 
obhligati a redi 


imere le Terre petdate,./ | Da un altro ſtatuto eavd anche 


N 


.mancanti, anche per 45 valuta del loro peſo, obbligando CNS a A 
portarle alla Moneta Reale. che noi diciams Zecca, Fe eſſere nuova · 
none: coniate. O04; 5 nelle at; i; A 81170 3144 f | 
In queſto tempo we ad Eurico . penfiero di far ag ; 
Pe VI, ultimo Re della Caſa di Lanzafteo; ma dubitando, che il 
3 r verificarne i miracoli, non doveſſe i importar molta ſpeſa, 
g os content 4 gy procurare una Bolla per traſportare il ſuo corpo nella 2 
Badis di Weſtminſter tra quelli de ſuoi antenati. Era ſtato primiera- 
mente ſepolto nel Monaſtero di. FHextes, Views. A 2 e quindi | 
_ rimoſſo alla Cappella di Windſor. 15 
50 1 d Agoſto fece un bando per cui nn di aver dini 
hl Commiſlarj avanti ai quali, dentro; 10 ſpazio di due anni, chiunque 
foſſe ſuo e dove ſſe eſporre le ſue domande; ma come Hempſon 
e Dudley continuavano ad opprimere ogni genere di perſone, non fu a 
queſt Atto data dal popole ibn Mei che Enrico aycrebbe 
deſiderato. WIE 7 
Ai 26 di Novembre. mort Iſabella Nein di Caſtiglia, Hand 
Ferdinando ſuo ſpoſo amminiſtratore di quel Regno per Giovanna, 
loro ſigliuola, moglie dell' Arciduca d' Auſtria, che per quella morte 
era divenuta erede di quel Regno. Era in quel tempo Giovanna coll' 
Arciduca ſuo conſorte, occupato in una guerra col Duca di Gheldria. 
| Ricevuto Vavviſo di quella morte, Filippo e Giovanna furono 71998 
mati Re, e Regina di Caſtiglia a Bruſſelles. Pochi giorni dopo la 
nuova Regina di Caſtiglia partorl una Principeſſa. Le fu poſto nome 
Maria, e dipoi ſpofata al Re d'Ungheria, Terminata la guerra di 
Gheldria, Filippo, e Giovanna fi moſſero per andare in Caſtiglia, a 
fine di aſſicurarſi di quel Regno, del quale Ferdinando averebbe 
voluto tenère I amminiſtrazione tutta la vita. Imbarcatiſi poco dopo 
Aueſti Principi, la tempeſta li gettd. ſulla. ceſta d'Inghilterra. Per 515 
torarſi deg] incomodi ſofferti in quel viaggio, penſarono di ſbarcare, altri 
dice a Weymouth, altri a F almouth. 2 FO. di quelle contrade, 
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— accertd J iii. In breve gwiiſe it Conte di Arundel accompagnato 


da 300 Soldati'a cavallo, magnificamente 'veſtiti, con torce atceſe in 


nito queſto Trattato, Enrico ne propoſe un altro, quale fü di ſpoſare 7 
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Giunto in Caſtiglia, tanto a Iui, che alla Regina ſua moglic, moſ- 


Della morte del marito fa la Regina Iſabella ſua conſorte & forte 


e 
ore; e di pid, 


I amminiftrazione, ed ci vi mando Margherita ſua figliuola, vedova 
et | Ban PT 
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Maria Roan 0 genita d Ent 
- gipnta all eta te 
; queſto epo il 


wa di Fois. 8e b 1. pu Gglin li, "the werchbe F. oe } 
red 100 i Regni'd' A ee e e We © 2 del Ll to 
Calti plas, . ; 0 1 mans F it enn enn 1 ; 
Noa era ancora ſpirato i anno, * il Paflamento aveva dato un falk 
dio ad Enrico per le ſpeſe del matrimonio della Regina di Sco: 


i propria autorin os volle eligete un altto, al quale, come altre volte 
e N yi | 91 a Sera N e la minima 1 
1 eon "NE * 115 4 e C 


allt to, 1 . ben 10 ee 
termind' mn una 3 per cui s 8 accarſe che poco tempo gli reſtava da 
vivere. A- un, Milione, e ottocento mila lire ſterline . che aſ 
cendeſſe la 2 ſomma, ch ei laſciò al ſuo ſucceſſore. Teneva, queſty/ ſuo 
Teſoro a Wichmann rinchiuſo in Jung ly dove 2 niun' altro mort o era 
permeſſo eee, <1, ef] A og 
Ai 27 di icembre il matrimonio. tra O e d. Auſtria, 512 
Principeſſa Matia fu celebrato per procuratore. Queſti fu il Signore di 
Bergues che le diede l anello, e il ſolito bacio pubblicamente i in nome 
| — 9 ſpoſo. Poco dopo J. Arciduca diede in pegno ad Enrico la ſha 
amoſa gioia, detta il fiore di giglio, per la ſomma di com Scudi. Tra 
oro e pietre dicono che peſaſſe 211 once. La famoſa Lega di Cambray, 
| nella quale pochi meſi innanzi era entrato col Papa, e col Re di Fran. 
cia contro dei Veneziani, aveva obbligato di ricorrere a queſto eſpe- 
diente per ſupplire ai biſogni di quella guerra. Quanto al proprio ſuo 
matrimonio con „Marker d' A ſorella di F Jigpo padre Wenne 
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muto da ognuno, ne veniva di neceſſità che 


a farſi un Senato, capace di 


o d' Aragona quanto gli biſognava per quella impreſa. Fiorentino era 
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giorno eee Enfics non vi 
ndra, che non 


Poco prima di im t  pubblicd” un perdono' 


tutti i debiti dei catcerati, intorno, e dentro la.Citta' di Le 
| eccedeſſero la ſomma di 40 ſeilini, foſſero pagati dal teſoro Reale. ty 


- Tragli articoli del'ſuo'teſtaments era, che il ſuo erede doveſſe teftith 
ire tutto quello, che ĩ ſuoi Uflziali, e Piinigris avevano eſtorto dai de l 
diti; come ſe aveſſe ignorato, che i ſucceſſori molto di rado accade, 


che paghino, ſennon fotzati, 1 debiti, oi i latrocinj di uelli, che gli Nan 


no p eceduti. Mort' a Richmond ut 22 d Aprile del 150g, avendone 
_ viſloti 51, e paſſati 23, e otto meſi ſul Trono. Per forza e per arte ac- 


quiſtd i Corona, ed eſſendo obbligato di uſare li ſteſſi mezzi per mante - 
nerla, I animo ſuo non godette mi, fi pud dire, un momento di pace, 
quantunque la fortuna in ogni ſua impreſs lo favoriſſe. Volendo effer te- 
egli ognuno doveſſe temère. 
Nel permettere ai Baroni d' alienare in tutto, o in parte i loro Feudi 
er pagare le multe, nelle quali venivano condannati, venne a diminu- 


ite in gran parte la loro potenza, e ad accreſcere quella dei Comuni, in 


molti dei quali la maggior parte di quei Feudi paſſavano, e ad abilitarli 
1 bilanciacbe uello dei Pari, come lo veggia- 
mo preſentemente coſtituito, Welte, ed altri ſalutari provvedimenti, 
inſieme coll'aver ſaputo mantenerſi in pace coi Princip ſuoi vicini, e 
prevenire o diffipare le tante congiure, che gli fucono macchinate con- 
tro, gli fecero acquiſtare il titolo di Salamone del ſecolb. £ 
Fu Enrico ſul. punto d' accreſcere alle ſue glorie la ſcoperta dell Indie 
occidentali, perchè Criſtoforo Colombo nativo di Savona nel Genoveſato, 
che Mr. Hume dice Fiorentino, dopo di eſſerſi applicato in vano alle 
Corti di Portogallo, e di Spagna, a lui ne fece la propoſizione; ma intanto 
che aſpettava Bartolomeo ſuo fratello colla riſpoſta, queſti eſſendo dete- 
nuto nel ſuo ritorno dai Pirati, ottenne da Ifabella Regina di Caſtiglia 


bens! Amerigo Veſpucci, che animato dal buon eſito delle ſpedizioni 
del Colombo, impreſe egli pure d' andare in cerca di nuove terte, ed 
ebbe la ſorte di ſcoprire il Continente, che poi dal ſuo proprio nome 
America lo denomind. Fiorentino anche il Verrazzani, quello che, ſotto. 

gli auſpicj del Re di Francia, fece la ſcoperta del Canada.  Qualche 
anno dopo la ſpedizione del Colombo, Vaſquez di Gama Portogheſe, 
paſsò il Capo 0 Buona—Speranza, ed aperſe il paſſaggio alle Indie 

Orientali, Per cui le Petenze Weriteirne q Europa, ſituate ſull' Oceano, 
eee acquiſ- 
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\NRTCO VIII eta nato 42 28 ö cla i'Giup gno FA fe 1. 3 ee al 
4 Trono a 22 d' Ap pon el 1509. . dicono, che il padre 
di farne un' Nv ai Car b 


N 


prendere amore alli ſtudi aveſſe per oggetto di divertirlo da conce- 
ire penſieri ambizioſi, e e cagionar argli un giorno o T altro diſturbi. Che 


f padre lo deſtinaſſe per la Chieſa 1 rende probabile lo ſtudio della 
Teologia, nel quale procuirs, che i ſuoi malt I incamminaſſero. La 
Tua ſeienza prediletta divenne a buon“ ora la Filoſofia d (riſtotile, .c che 
era la comune del 'ſecolo,” nel quale Enrico viveva. 


# £ 


of 1 libri di San 
Tommaſo d' Aquino facevano tanto Ia ſua delizia, che in poco tempo 
divenne un perfetto Peripatetico, ſuperbo a eg. We al 


fapere, di ſe medeſino. 4 0 MO) 
Era bello della perſona, e sl deſtro, che niuno lo peng ig tutti 


Latina, e la Feafeeſe come la nativa, e ſeppe! la Muſica a tal perfezione, 
che due Meſſe di ſua compoſizione furono cantate nella ſua. Cappella, 


con grande a plauſo, come fi può credere. Valoroſo ſenza oſtentazione, 


nobilmente franco, ed aperto con ognuno, ficceme 1 1 valoroſi per lo piu 
ſono, e liberale ello” ſpendere' i i ſuoi teſori, quanto rapace era ſtato il 
5 nello accumularli. . La ſua ineſperienza nel governareT obbligh A 
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N ſao primogenits riniaſe in vita; altri, che nel procurare di fargli 


negli's 'efercizj, che a gran Cavaliere ſi convenivano. Parlava la lingua 
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-oppreſſo; ſotto preteſto d mantenere + dritto 
ko di far ricorſo „ promettendo di render giuſtizia, Queſto Proclama 
non Aeva yer Lr di reſtiruire * e ſomme, che i Miniſtri avevano 


riſpoke per ſe, e 17 compagno. It e by 18 th 5 an 
1 97 le . e le les 5 e Regng,. 9 i cmandi del] 
A queſta difeſa di Empſoñ fu riſpolto, che tanto egli, che il c compagno 
aveyano nelle loro. eſecuzioni eee le leggi Adern, 80 e 
del Re, e furono i  impri jona ati dentro Ia Pore. Of 
Voleva f in ogni modo Irico dare al Popolo la 7a te di porre = 
morte queſti qu Miniſtri; f ma come il loro giudizio doveva eſſer pubs. 
blico, nel produrre gli ordini firmati dah môrto Re per tutte quelle 
eſtorſtoni, delle quali erano accuſati, ſi ſarrebbe venuta a rinnovare la 
memoria delle ſuc” tirannie, Enrico li fece accuſare di non eſſer con- 
corſi con gli altri a rendergli il ſolito omaggio, e di aver coſpirato 
contro la di lui perſona, prima che il Padre terminaſſe di viyere. 
Queſte accuſè portate innanzi a Tribunali competenti ſecondo. le 
teggi del Regno, teſtimonj furono prodotti per convalidarle, e i Giudici 


condannarono, come Enrico aveva determinato, ambi fe accuſati a 


perder la vita. Ne ft nondimeno difterita 1 eſecuzione 
Fuente. | 


Terminato, che i Conſiglio ebbe leſame del caſo di quei HE avian, 


no all anno 


paſsd : a quello del Mitrirnokio, che Enrico, a tenore delle diſpoſizioni 
del 8 doveva cffettuare con Caterina d Aragona, vedova del Prin- 
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F N Aceva lichme iſtahge, I. Ateiveſenvo di Le 
inſieme Kane It e ontraria all! effettuazione di queſto ma- 
per 4 8 Fee mn Fox Veſcoyo;di Wincheſter afferiva, 
che anche ſuppoſto ] ingeſtꝑ, queſts.impedimetito era ſtats tolto via eblla 
| diſpetia de apa, it "qua e come Vicario di Chriſto aveva uno iMinii- 
yrs uſe. dees bon wilera perel la 


5 55 Fi art \ eller Vergine, © fl ufferiva di xiports all Efie 
5 15 eiten per, render; n 
Do 1005 WW») ne ten prevalſE im il Re prima di eele 


16 la verità di qu; y eren L'opil 

e chi Frincipeſſa ri rinusziaſſe per ic, e ſuoi eredi wi 
ay: e ne pee rey ſenza ch i Ne ub 

C joyanna. f ua forella,-o! qualuique altrai\perfont 
ue; giorni dope i} Conte. di'Fuchſalida-feoe um 
1 8 deſitſereva x nome dab Be Ferdinando te 
eee matrimosio fu celebrato aii dt Giugue, e 
ai 24 15 0 1 7 ſo meſe la loro Coronagione. Ai 29 etita Conteſſa 


Mar 
di Richmond.. edi Derby, ava gal Re: eis le we IA Trovatdoſi 


Enrico. pacifico oon tu ti i Frincipi d Europa, © nom 'avepdo:eoltiche 
| diſtur baſſer den o 


10 mbito deli ſool Dominj, aſriatu la cura 4081 
affari 1 al ſuoi | Cl ris fl ciede. a ogni ſorte di divertimento, ed 4? 
dere allegramente gl I immenki teſori, che il padre con tanto carico' Kelle 
ſua coſcienſa aveva accumulati, H Veſcovo di Wincheſter, ſtato Miniſtro 
dell avariffimo. adre,. non, faceva che biaſimare altamente ta 8 
lita del fgliuolo, incolpandone in grad parte i! Conte di Sufrey gran 
Teſori fe 4 e, che 85 lers fecondato il morto Re nello accumulare, 
ſecondaya altrettanto il ſuo preſente Signore nello ſpendere; ina ſievome 
gli adulatori delle noſtre pa Roni ſeno da ndi reputati i noſtti veti 
amici, cos}. Surrey divenne | on pid il Favorito, e ib Veſcovo chude 
Fnalmente zin diſgragia. Mentre il ſuo cretlito ſtavn cog} declinande 
- modo durre alla Corte, in ßgura di 'Cappe Srellans-dapR6, 
Tommaſs We Iſcy, ſperando, ſecondo Ia caHlidith; the FELL ang wo d 
ſcorgeva, di farne un ine Minifttd d Base 00 un ralf ok 
Surrey. Era Wolſey nati vo d Ipſwich nella Contta di Suffolk; aue 
allora intorno a 40 anni, era ſtato educate all Hniverſità d' Oxford), 
aveva ah, la cura della educaz iche di molti Signüril e ottehutr ij 
ricompenta da. oro. 155 Benefizy Eecleſiaſtici. II me des 
conal; ofciuta I abikta, lo e ampicgate pig vavj. mafleggi, e pee 


mente in quelto del matr 10 <.int&bdeva ativoobtvacre con WI % 
gherita d Auſtri pet 3: del Duca di Savoia, A n fu Enrico aſſunto 
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la cotfernia della fun celezionsniquello Areiveſcovado, ae ad 5 
| derandolo il Papa, gli ordind eh ei vi riſedeſſe in"qualith'g u 0 En j 
3 ſciatore i; : fo TENTS Mine J 1 5 2 5 4£ "Mi * 3002 lip q 18 [as lach 
: al Avergbbe:Aleflandro!! 1 ſomifo-Peftefice volut > Hire narf . 
gie Ceſare Borgia ſuo figliublo aatürle, & f 8 Cefire parte per 185 
AJenza, parte per fraude, di ia pr ha c II padre moriſſe innig norito di 


Perugia, d Urbitio, d Imola, di Riem, di Feſpro; e tf Olea? ſotto pre- 
teſto che i poſſeſſori di quelle Città non aveffe 0 pagati alla 8. b 
tributi puntualmente. Mortb Papa Aleffandrs' prima the Cbfare Borgia 
ſuo figliuolo ſi foſſe ben fortificato/ nelle . er dutante il breve 
| Pontificato di Pio III che gh ſueceſſe, queſte toroarono ben tofto nelle 
mani dei loro proprietarj a riſerva di Pane, e di Rimini, che i Ve- 
neziani ſi ritennero per I aſſiſten za che a Cclare wevand \preſtata, onde 
abilitarlo a fare quelle uſurpazioni. ne gp Eo 
A Pio III ſucceſſe Giulio II Ae Cal dend Rovere. Aſſunto al 
Pontißcato gli wenne in penſiero di far grandi i Nipoti, come Aleſſandro 
VI aveva avuta intenzione di fare: il-figlttols. | Per queſto operd, che 
Guido Ubaldo da Montefeltro, il quale ade va recuperato il Dominio 
d' Urbino, adottaſſe un ſuo nipote, che d' una ſdrella di eſſo Duca era 
nato, perche poteſſe ereditar quel Ducato, non avendo egli Yropria 
ſucceſtione ; e fece intimare ai Veneziani che doveffero reſtituire Rimini 
e Faenza, e quant' altro Ranzen nella Romagna, d' antica pertinenza 
dello Stato Eccleſiaſtico. Luigi XII Re di Francia, che coll“ affiſ- 
11 tenza dei Veneziani aveva fatta la conquiſta del Ducato di Milano, era 
1 petite di aver ceduta Cremona, e Ghiaradadda, ed averebbe voluto 
ww anche tor loro di mano Crema, Bergamo, e Breſcia, e qualunque altra 
Wo coſa aveſſe appartenuto al Ducato di Milano. Ferdinand reclamava 
1 Manfredonia, Trani, Monopoli, Brindifi, e Otranto, che i Veneziani 
„ tenevano in pegno, ſenza reſtituire il denaro; il Duca di Ferrara ave- 
rebbe voluto recuperare la Città di Rovigo, e il Poleſine, che avevano 
fatta parte del ſuo Ducato. L Imperatore Maſfimiliano, che non poſ- 
ſedeva un palmo di terreno in Italia, averebbe voluto averla tutta, ma 
ſpecial mente lo Stato dei Veneziani i in Terra ferma, che agli Imperatori 
ſuoi predeceſſori avcva appartenuto. Finalmente i Fiorentini odiavano 
i Veneziani per I atuto, che queſti preſtavano ai Piſani, della cui Città, 


e Territorio, volevatio off Fi iorentini impadronirfi. 3 
| + #2 $f Sb a A KE 


—— 


"Bat " 


* * Dec * * 
„ F blu. 8 * * PO" 
+ + * * 2 N W 81 Is / 2 * 
: ad 4 * 7 EL "2 y 4-4 
Nan wh 2 3 3 
n . 2 x 75 
2 fo { 8 af * * © * 3 4 8 1 1 4 « 2-4 > > 55 4 4 « I lh. 2 
* 5 x* » N 3 „ * 9 5 . 1 i 5 7 
„ J3;·˖˙ö eg RW tf E 4 | „ ' | 
1 5 r 1 , a 4 * 5 8 of . 4 ; ; * k " 6 
1 N 7 * " 8 5 * 5 7 4 1 * # - 
| 9 jt 2 ge -Þ $7. * 8 Weg 5 5 * ; > "5 : 5 * 
8 8 | 0 f . - L 
5 1 — 
: k 8 : 
* 
- 
3 
; * 
4 
* 


1 1 1 . 8 on 
8 : 8 N * * wi . 
* 1 : Pp # Ss N _ 
: if, — * n 89 * 45 $ X * - & 
5 0 N 8 23 $ "> . $ * 3 2 * * + b 3 * f L. 5 280 þ „ - A 1 } 1 "# 4 
Y p. 2 E 1 ho 2 2 : R374 5 2 0 4 Y (7 * * 2 
un nella Citta di Cambrai, le oveſſeto 
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; "concorrere Pons motile ik mandarono grotamente, Acibaſcia- | 


_ «torn tutti egi, n 63 dei Menesiani, e queſto Con- 
2 greſſo dalla C itta, dove fuitenut Preſe la ſur denominazione; e fi difle 
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808 504 111-6 £4091 itte ee : 
Ai di Maggio del 1 56 9 ſegul la famoſa batitglis preſſo Ghiata- 
; dad trai:Francefi,, ei: Veneziani. Conte di Pitigliano Generale 
di queſti ultimi, averebbe voluto evitarla, n- ne d Alviano, 
ebe comand: va ſotto di lui, volle in og modo a Cs la, il uo ler 
cito vi fu rotto. ed ei fatto prigione. Luigi in msaodi 1 giorni fu 
1 geo, Breſciay, Pekchieta Verona) Weener A een are 


. ai Veneziani ap ay | ay 
le The & oſti ny 85 indite la Citth di Nereth. 


porte. Il Papa comincidð le 
Quiadi il Duca d' Urbino ſuo Generale preſe Ravenna, Cot via; Faenza, 
e Rimini, e il Duca di Ferrara Rovigo. In ung Pakola, tutto 10 Stato 
dei Veneziani ſi riduſſe ab ſolo Dominid della Capitale, ecretto la Citta 
di T reviſo, che quantunqueiafſediata, e piu volte-vigotoſamente affalita 
tenne fermo. Luigi toſto che ebhe ottenuto il ne, ch" ei ſi era pr 
poſto, mandò un corpo di ſoldati, ſotto il ec mando del zignor d. 
Paliſſe, in aiuto all Imperatore, per tener 


davano mettendo aſſiemè un nuovo eſereito- * | 1238 8175 11 5 Fi 4 * 5 


Di o quite; unione del Re di Francia coll Imp p. 
ber. Giulio, avendo ottenuto dai Veneziani eid che volevd, Seine a 
trattar con loro; lodedls fece con Ferdinando, il quale ſi perſuaſe a divi- 
derſi dalla Lega mediante certe c. 
Davano tanto da temere a- Papa Giulio gli acquiſti fatti da Luigi in 
5 Ttalia, ch' ei non fi ſtimava ſicuro ſennon trovavâ mezzi d' obbligarlo 
a richiamare le ſue forae in Francia. Per queſto mandò la Roſa d oro 
(onore, che i Papi non ſolevano diſpenſare ſennon a Principi della 8 
giore importanza) ad Enrico, ar eee wei una Lega offenſiva, di- 
fenſiva trà lui, e Ferdinando, il quale volentieri fi era reſo at ſuoi con- 
forti, per impedire a Luigi e 195 , il r d' n nuova impreſa 
2 il: Regno di Napoli. go LAT ene 
Enrico, il quale non eta ancatseperats. nei iet della politics, 2 7 


reſe di buona voglia alle perſuaſioni del Papa, non oſtante, che poco in- 8 


nani aveſſe rinnovato il Trattato di pace con Francia. Le Oioſtre, i 
Pe le Feſte muſicali facevano la ſua N cocupubiane, evi . 
nnn K 12855 | deva 
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| izioni, che al Papa piacque di fargli. | 
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_ immenſ SRI $ diletfagcte di geen alla pal na a cord 
| e al i dad, e 0 e grandi ingan! A ri erano concorſi d da ogni ee „ 
Corte, dalla quale finalmente, come riſvegliato da un — — o letargo, | 
— gliifers,. quando.meno. fe.I'-af pettayano, tutti bandire; 1 19D 


Quel Tommalo. V er 5 77 oO ſopta vi mentovaĩ, era Firennto wn 
ii ſud ,principale Minifirc lei abbandonava la/direzionE-di tutti 
"6 -gli affari pi Th u Importanti; et "BK no. Lo aveva già fatto ſuo Bran Li- 


moſiniere, e donatogli il Palazzo, che a Empſon aveva appartenuto; 
tredici iardini, che vi etano anneſſi. Burnet © afferma, che Wolſey 
- folle il procuratore, e fomentatore principale dei vizj d' Enrico, che/gli 
ayeva tutti. ed cfſer_pubblico; (x e. aveſſe il mal Frapenſe, * 3 
— dei tempi portava ſeco il maſſimo dell infamia, © gu 1enc foſſe dato ca- 
0 on ico. in Parlamente al tempo della ſua diſg ale e bY: Lt EE 
Viedendo Papa Giulio, che e e gli 7 divano felicement 
| 6 diede a formarne dei nuovi. Voleva impadronirſi del Rabe. a | Pet. 
rara, e caeciare i Franceſi, e Tedeſchi d' Italia. Per queſto ribenedifſe 
© Veneziani, e fece Lega con loro. Per irritare Luig 1 XII conferi un 
Veſcovado in Provenaa ſemza averne ottenuto l a ni hon oſtante che 
aveſſe promeſſo il contrario. Luigi ſene dolſa. Il Papa negd da i 
fatta 28 N70 promeſſa, cio che; produfſe mentite da una parte e dall altra. 
Quindi ordind al Duca di Ferrara di tomper la Lega con Francia, e di 
unirſi inſieme coi Veneziani con lui, winacciondoto,. in caſo di diſub- 
bidienze di confiſcargli il Ducato. Per me, del /eſcovo di Sion: 
perſuaſe li Svizzeri a domandare: -al;Re di Francia un aumento delle 
paghe, che annualments era ſolito contribuir loro, c iv che avendo 
rieufato Luigi, e in quella vece fatta Lega coi Grigioni, l 8viz 
Zeri col Veſcovo di Sion loro Condottiero tentarono d' invadere il Mi- 
laneſe, ma ſenza effetto,. -perche trovando i path. ben Eun: lutobo 
coſtretti per allora a tronarſene in dietto » 

Averebbe Luigi voluto ad ogni coſto ace Papa. * Per 
. gli offerſe d- bead ante Duca di Ferrara; ma il Papa 
ſperando grande aſſiſtenza per parte di Ferdinando, e 72 Re 

; dt Inghilterra, fu ſordo a queſta, propoſizione. Allora Lnigi fece una 
ü Lega coll Imperatore, promettendogli il poſlefſo di tutta !“ Italia, alla 
tiſerva di Genova, e di Firenze, e convocò un Sinodo a Tours uf 
conſultare del modo come contenerſi col Papa. II Sinodo fu d' op 

nione, ch ei daveſſe far nuove propoſizioni a ſua Santità, le quali 2 
nendo ricuſate poteſſe con tutta coſcienza muovergli guerra. Libero 
cosl da ogni ſcrupolo convenne con Maſſimiliano di convocare un Con- 
e Pila per depor TOE: Giulio. (ty era Giulio trasferito a Bologna 
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di Scozia, acciocchè, vedendolo imbrogliato, con | Francia, Pn, — 5 8 2 

a diſturbo nei ſuoi Dominj, A queſt” o ggetto deſſind Commiſ- 

ſarj per accomodare alcune differenze, at, 25 70 pk, Page cob. 

"Ie trall' Tnghiltera, © la. Scozia. r þ 3 accidente c he ſegue reſe Vana — 
queſta precauzione. Andrea Breton Mercante Scozgeſe, ayuta notizia che + ol 
un Portogheſe gli aveva ammazzato il padre, [3 menato via il. ſuo bl q 
cello, ſe ne dolſe col Re di Scozia ſuo Signore, il quale dopo aver ricor- 
10 in vano alla Corte di Portogallo, gli diede licenza di potere andare 
a far rappreſaglia ſulle navi Poftogheſi, che commerciayano in Francia, 

e in Inghilterra., Di queſto procedere del Re di Scozia l Ambaſciator 
ae che riſedeva in Londra, ſene dol. ec con Enrico, infiſtendo , 
— al ſuo Signore, come Sovrano dello Stretto, ee ' aſpettaya di roteggers Z 
i vaſcelli, che andavano, e venivano . per quella parte. Allora il Re 
ordinòd che due groſſe navi andaſſero in traccia del Pirata Scozzeſe. 
-@rcton combattendo ficramente fu ammazzato, e le tae 1 navi condotte i in 
Inghilterra. Agli Ambaſciatori Scozzeli, che reclamayano le navi, 
una ſipedita ſodisfazione di un' oltraggio commeſſo contro la pace, 8 
riſpoſto che i Pirati in neſſun Trattato di pace erano incluſi. Allora 
| Giacomo, vedendo di non potete ottener quella giuſtizia, che credeya 
gli foſſe dovuta dalla Corte d Inghilterra, Proteſts a voler 15705 4 Fs 
detta ſubito, che I occaſione 6 preſentaſſe. l 7 
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ſigli. Dalla ſcomunica, nella quale it Re a pe 
| Ferdinando motivy pet zels df teligione d'invad wy 


tra parte, cel reſo idabile"ad affiſtere il ſub alleato. P 
Enrico, ſuo geneto, a paſſare i in Franeia con un armata, 1 Ferdinando gli 


offerſe aiuti per mare, e per terra, onde ricup 
| Giulio di privare il Re di Francia del titolo di 


A. IN 


Me 45 93 85 


1 5 1897 anni, ehe Earico ﬆt 
E ek Re . ” Arapt rity, 


| —_ 755 0 e | 11 ef LL 


bret Re di Navarra, alleato di Luigi teramente d 
art a er ineorſs,!' 


invaſions non. poteya effettuarſt ſenza, che Luigi venif FA werde 2 * 
r muovere 


CG brif aa, e cogferiele | 


lembri pid maturi del Configlio d Enrico trattarono di futih | 


queſte offerte, dicendo eſſet piu gloriofo per Enrico continbare nel go- 
vertio del ſuo Regno' pacificamente, che intraprendere una guerra fuori 


dell' Iſola, che ayerebbe coſtato all Inghilterra molto langue, e denaro, 
come quelle dei ſuoi anteceſſori ayevano coſtatoz ma Enrico non ec 


cedeva 20 anni, e a quella eta, in un Principe tanto ptoſunt p oſo quanto 


egli era, i configh dei Say) rare volte fahno impreſſione,” 


II Trattafo della Leg is znerale col. Papa, 77 i Vene 
ziani fu dal Cardinal fg” Fon firmato in "Roma, ig nome d' Enrico, 2 
ſei ſettimane dopo fu conclufa in Londra una Lega privata trà Enrico, 
e Ferdinando per la conquiſta della Ghienna. 'Fralle' proteſte di Papa 
Giulio di collegarſi con queſti Principi era il deſiderio d 4k core Bo- 
logna, c gli altri Stati che avevano' appartenuto alla Chie a; non per ſito 
utile privato, ma per Teſtituire all“ Italia Auella pace, che era neceſſa- 
ria, acciochè tutti i Principi poteſſero, unite inſieme le loro forze, an- 
dar contro degl' Infedeli. 9 queſta proteſta il mondo fi riſe, riffetten- 
do, che all' ambizione di Papa Giulo doveva Italia le calamità, onde 
veniva afflita generalmente. Ai 4 di Febbraio Enrico comunicd al Par- 
lamento il fuo diſegno di dichiarar la guerra alla Francia, col ſolo fine di 


liberare il Papa dalle oppreſſioni di quel Monarca, e particolarmente 
per procurare che il Concilio di Piſa, ſtato ultimamente traſportato a 2. 


lano, fi ſcioglieſſe, e il Parlamento per abilitarlo ad accignerſi a queſt' 
impreſa gli conceſſe vn copioſo ſuſſidio. Innanzi che la Seſſione termi- 
naſſe, il Re ſi compiacque di reintegrare Giovanni Dudley, figliuolo 


d' Edmundo, che di ſopra ſi diſſe eſſere ſtato impiccato, negli onori, che 


la ſua a aveva TOON 442 la Wü del padre. "I gurl tem- 
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-Lib: Xt "= 7 pl N 5 a” c gs vi hs. 1 
ps in poi 1⁰ be 2 ben volere tanto, che alla fine gli confer iti poſts 
di grande Ammiraglio'd” Trghtftcers.” %%%%ͤ 7 ET 271 
A Paffaggio delle fotze d. Eorico in Pratel produſſe eff N Hon 
Ferdinando fen eta propoſto; quale era di tenere ogcupato Luigi in 
modo da non poterlo fraſtornare nella ds! om della eee I 15 8 
in meno d' un anno ebbe tutta in ſuo pot ere: 

Generale dell' armata della Lega in Italia era il Vice- Re di Nipols, 
5 W quale alle iſtanze del Cardinal Giovanni de' Medici Legato del Papa, 
1 contradicendolo anche il Generale dei Veneziani, s' induſſe a tentare 
T affedio della Città di Bologna. ma non potè effettuarlo, perchs 11 
Duca di Nemours, 'Governator di Milano, vi accorſe in tempo, ed ob- 
bligd gli Alleati a deſiſtere dalFafſedis, e poco dopo disfece un armata dei 


Ver neziani rd N e Breſcia C rnb 918 me otto Ame di Words Cue 


8 


ma b Ade in quella 
data 15 e feste N A 18 utah della Palif ess 41 co- 
mando, e il giorno dopo 8 impadronl di Ravenna. La rapidiià di queſte 
vittorie diede tanto ſpavento alle altre città della Romagna, che tutte ſi 
reſero ſubito volontarie al Cardinal di San Severino, che era nell“ arma - 
ta Franceſe come Legato del Coneilio di Piſa, ſtato tragferito a Milano. 
La fama di queſte vittorie delle armi Francefi poſe Roma in tanta co- 
ſternazione, che i Cardinali andarono in corpo a ſcongiurare il Papa di 
far la pace. Sebbene Papa Giulio non aveſſe realmente queſta ĩ intenzione, 5 
pute ſeppe tanto fingere coi Franceſi, ch ei lo credettero veramente in- 
 <linato alla pace, e nen-procederono pilinnanzig 4 + 
Mentre le coſe di Luigi andavano tanto proſperamente nella 1 
a e nella Romagna, li Svizzeri, animati dal Cardinal di Sion loro 
Generale, facevano grandi preparativi per invadere il Milaneſe. Queſto 
1 il Signor della Paliſſe di accoriere con quante forze poteva alla 
difeſa di quel Ducato, laſeiando il Cardinale di S. Severino con cinque, 
o © {ci mila ſoldati alla difeſa delle ſue eonquiſiey! Allora Giulio non 
volle pid ſentir parlar di pace, non oftante, che Luigi gli offeriſſe li 
ſtefſi mig che avanti quella vittoria gli aveva \offerti, e fece ai 3 di 
Maggio l apertuia del Concilio Lateranenſe, dove fcomunico Luigi car 
e interdiſſe tutto il Regno di Francia, allegandone per motivo la 
gionia del Cardinal de Medici ſuo Legato. Partito la Paliſſe tutte le 
città della Romagna tornarono ſotto il dominio del Papa. Allora fu 
che Ferdinando termind la ſua conquiſta della Navarra, e Luigi ft ob- 
bligato di mandare un' armata nel Bearne per impedire agt 4 af alli 
| Spagnuoli I invatione della em ee 
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tf | queſt WV TER! add en x "4 liano, Veh 5 aveva 8 un 
di Tedeſchi N ſervire alla 


0 avendo. fatto Tregua coi Veneziani. Queſto ritiro dei Ted 
ſentire, che 1600 en 


ſchi, e il 


corpo, che aveva ſeco, o tornarſene in Francia. I Prelati, non fi cre- 
dendo ſicuri a Milano, trasferitono il Concilio a. Lione. Averebbero 


voluto menar con loro il Cardinal de Medici, ma i ſuoi amici gli pro- 


hh: del Milaneſe, li richiamd, 90 5 


erano in cammino per quella parte, ob- 
bligarono la Paliſſe a richiamare il Cardinale a 8. Severino con quel 


curarono lo ſcampo. Partiti i Franceſi, la maggior parte del Ducato di 


Milano fi reſe alli Svizzeri, e ai Veneziani, Parma, Piacenza e Reggio 


quella Citta, eſſendone partito con tutta la ſua famiglia. 


bh + 5 Cs 


Lo ſteſſo fece Bologna, Aleſſandro Bentivoglio, Signore is 


Cinque coſe reſtavano da fare a Papa Giulio per dare un SY com- 


e piments alla grand' opera, ch' ei {i era propoſta, rimettere Maſſimiliano 


Sforza in Mulang, i Medici i in Firenze, ſpogliare il Duca di Ferrara del 


ſuo Ducato, E cacciare i Tedeſchi, e li Spagnoli d' Italia. 8 Di e 
Sli riuſct di vedere adempite ſolamente le prime due. 4 


9 


Non oſtante che 1 ſuoi Alleati fi fofſero ſerviti di lui unicamente come 
di ſtrumento per conſeguire 1 loro fini, Enrico non s accorſe mai dell' 


| inganno, e ſeguitava a creder di buona fede, che eſſi aveſſero a cuore 
anche i di lui Intereſſi. Con queſto ſuppoſto coacorſe in una Lega col 
Papa, IImperatore, Ferdinando Re d' Aragona, e Carlo Arciduga d' Au- 


ſtria, e Signor dei Paeſi Baſſi, contro del Re di Francia, e mando Am- 
baſciatori a Bruſlelles, ſperando con queſte tante forze unite inſieme di 
poter ricuperare la Ghienna, e la Normandla, ſiccomme 1 Collegati 
gli promettevano. . Aveva biſogno d'un ſuſſidio per le grandi impreſe 
ch ei ſi proponeva di fare, e il Parlamento gliene concedette uno copio- 
ſiſſimo, e fu di un quindiceſimo ſulle Ferre: oltre una capitazione ſopra 
tutti 1 ſuoi ſudditi. 


Era Giacomo IV Re di Scozia fol punto Sang per andare 


3 


a Geruſalemme, ma quando ſenti, che Enrico aveva intimata guerra a 
Luigi, ſoſpeſe l'adempimento del voto, e concluſe con queſt' ultimo una 
Lega, dalla quale n6n oſtante i prieghi, e le minacce d Enrico, non vo- 


lendo deſiſtere, il Conte di Surrey fu mandato nelle parti ſettentrionali 


con ordine di levarvi un' armata, ed N contro li SCOZZeh quando 
occorreſſe. 


— 


Le mire del Papa in queſta Lega erano di tenere occupato Luigi Beis 


ſuoi Dominj, accio non veniſſe a dargli nuovi travagli in Italia. Quelle 
di Ferdinando erano per impedirgli di torgli di mano la Navarra. LIm- 


peratore Maſſimiliano non penſava che a trar denari, glacche le ſue forze | 


A 


non 
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pr e 1 a OE 5:0 Quindi. 45 . 
1 der mezo 5 a Wy 201 Alleati non poteva ottenerne, fi:rivolſe-a Luigi, 
1 Seen una Lega, e in oltre un matrimonib co Renata di lui 
ſecondo-genita, e Carlo d Auſtria ſuo nipote, a cette condizioni, che 
= _  fiecome non furono aecettäte, e non e ime alla menen b e pag 
: vinctteremo = grepblls} 7d HD It 29 ow, . 
Stava Papa Giulio preparane 106 5 1 a Taſſedio di 5. ire, n 
Ar 21 di Febbraio di-queſt”, anno 75 51 3 fin di vivere, ce acceſo 
Hamme in Italia, e fuori, che la ſua morte non fu capace d'eſtinguere. 
Toſto che il Vice -· Re di Napoli, che ſtava in Lombardla, ebbe avviſo 
-47 queſta morte, entrò in Piacenza, e la reſtituy al Duca di Milano. 
Io ſtefſo ſegul anche poco dopo di Parma. Agli 11 di Marzo il Car- 
dinal Giovanni de' Medici fu eletto in IJuogo di Giulio e preſe il nome 


di Leon X. Era figliuolo del famoſo Lorenzo de” Medici, detto il Ma- 


2 gnifico, r-putato 1] ſoggetto piu prud inte det tempi ſuoi. Era mene 
locoſo, e ſuperbo del ſuo predeceſſore, ma tanto maggiormente politico. 
Quantunque non approvalle i interamente, mentre/era Cardinale, la con- 


dotta di Papa Giulio, pure aſeeſo al Pontificato ne adottò le miſure. 
Averebbe anch' egli voluto vedere i Franceſi fuori d'Italia, non ſi cre- 
dendo ſicuro del poſſeſſo dei ſuoi Stati con vicini tanto potenti; e teme- 
va che sè Luigi aveſſe ricuperato il Milaneſe, non aveſſe procurato 
di rendere ai Fiorentini quella libertà, che egli. nel rimettere la ſua 
famiglia in Firenze, aveva tolta loro. 9% mire di Ferdinando erano di 
tederli lontani dalla Navarra, dal Roſſiglione, a He Regno di Napoli. 
L'intereſſe dell Imperatore era di vederſi deboli n modo da non potere 
- afliſtere ulterformente i 1 Veneziani. Ma muno volera portar la guerra 
in Francia colle armi proprie. Vedendo Enrico VIII poſſeſſore di molto 
teſoro, e con ſudditi bellicoſi, e pieno di deſiderio d' e ſama con 
q Srandi azioni, penfarono unanimi di fare di queſto inberbe eee 
uno ſtrumento prineipale per ſervire ai loro diſegni. Per queſto, tant 
Papa Leone, che 1 Imperatore, e il Re d'Aragona, gli fecero proporre ai 
collegarſf con loro contro la Francis. Le condizioni erano preſſo a po- 
% le ſeguenti che il Papa invaderebbe la Provenza, e il Delfinato, 
I'Imperatore alcune Piazze Franceſi fuori d'Italia, 11 Re d' Aragona 
il Bearn, la Ghienna o la Linguadoca, il Re d'Inghilterra la Ghienna, 
la Normandla, e la Piccardla; il Papa ſcomunicherebbe chiunque ſi 
oppoueſſe a queſta Lega; che Enrico doveſſe pagare all“ Imperatore 
- 100;000 ſcudi doro, parte ſühitp, parte in più rate; e final mente, che 
I'Imperatore non intendeva d'entrare in. queſta Lega lennon come am 


 Hinilteatore dell Stati di Carlo d' Auſtria ſuo Ni ene Fu conoluſa a 
Mecklin, 
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tirò in dietro. 


forzo giugneſſe. 
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to, notisia. Caduto il 
dind grandi preparativi per terra, Ip. 
rebbero attaccata la Provenza, il Bearn, il Delfinato, ela Borgogna,. e 

caſione di eſtender le ſue .conquiſte, in Picardla, 
maraviglia colla ſua ſolita ſemplicita, Rapino come quei Principy non 
o re dl abuſarſi tante Ae bud 


aveſſero lo. regel in Auel: | 


\ #7 
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nt X* + £8: $5 K 2 of | 


* 


N 0 nm wn 90 1 
h 2E erdinando iſtava eoneludendo a Ortez nel Beard una Tregua * 

un anno col Re di tancia, e, con. quello di. Sgozia, ſenza. che Enrico 
10Vane. Principe in queſta rete or- 
erando che i ſuoi falli Alleati aver 


Avera quel yol 55 41 F e Holle Tregua dOrtes inganaato 


ache; Luigi, con fargli credere, che Enrico parimente vi concorre- 


rebbe; onde eredendoli aſſicurato per quella parte, e bramando\arden- 
temente di ricuperare il Milaneſe, fece pace coi Veneziani, che gliela 
chieſero,. non. avendola eſſi potuta ottenere da Maſſimiliano, che ave- 
rebbe voluto venderla loro a cariſfimo prezzo. Concluſo queſto Trat- 
tato, Luigi mandd un eſercito ſotto il comando del Signor della Tri- 
muille per ricuperare il Milaneſe. Quando Maſlimiliano Sforza ſentl 
i Franceſi sd i confini di quel Ducato, abbandond la Capitale, e andd. a 
ritirarſi tra un corpo di circa; 8000 Svizzeri, che ſtavano accampati tra 
Como, e Novara. Raimondo di Cardona, che con Varmata Spagnuola 


ſtava ancora in Lombardia, in vece d'andare a ſoccorer Milano, ſi ri- 
Intanto che la Trimuille azcquiſtava terreno nel Mila- | 
neſe, i Veneziani ricuperarono Cremona, Breſcia, e Peſchiera. 


II ritorno dei Franceſi in Italia diede occaſione agli Adorni di far, che 


| Genova tornaſſe alla divozione del Re Luigi. Saputo la Trimuille 
che li Svizzeri, i quali ſlavano tra Como, e Novara non aſpettavano, 
che un rinforzo per attaccarlo, volle prevenifli prima che il rin- 
Per queſto andò a dar Laſſalto a Novara, ma 
quei di dentro gli furono addoſſo con tanto impeto, che il ſuo eſer- 
cito fu parte rotto, parte ſi miſe in fuga, ed ei con quei poch 
erano rimaſti tornoſſene in Francia. Pervenuta a Genova queſta nuova, 
gli Adorni abbandonarono la Città, i Fregofi ne ripreſero il comando, 
e crearono Doge Ottavio Fregoſo capo della loro famiglia non meno, 


ui, che gli 


che della loro Fazione. Anche Maſſimiliano Sforza tornd in Milano, 


ma non potè ricuperare il Caſtello, che un' anno. dopo, per Voſtina- 
-zione dei Franceſi, e dei Veneziani, che vi erano a guardia. 
YAlviano fi, vidde abbandonato dai Frapceſi fi ritird nello Stato Veneto, 


Quando 


e andò a por l'aſſedio a Verona. Raimondo di Cordona, che ſino allora 
era ſtato ſpettatore, and ad attaccarlo, e perſeguitandolo di luogo a 
4 luogo, 


4 


74 16 01 a DINGHILTERR, Ra. Lab | Nu. 
1 ſndorevole eſempio. u Duca di Longueville fu di queſto numero, in- 
eme con Altri Si; nori della mm g -diftinzione. Allora gli aſſediati, 
Vvedendoſi privi di quel foccorfo, refers la itt, e il Re accompa; 
dall“ Imperatore vi enttò dentro, ed 2 lui ne fece libero dono. L'Impe 
-ratore/avuta Terbvenne nelle mani ne fece demolire le fortificazioni. 
Da Terovenne Enrico pafld a far Fafſedio di Tournai, Ce wentre ſe ne 
facevano i preparativi paſſò à Lilla a fare una viſita 4 Margheri 
« vernatides: dei Pack Buſſi, e fi trattenne'tre giorni con lei. 


E q Yopo ſette, 
o otto giorni dtafledio Tour mai ſi reſe, ed Enrico promiſe aglt abitanti di 
0 mantenere i loro pribi vilegj, jante Tannuo tributo di 4000 lire Torneſi 


per diect anni. Prima, che la Città ſi rendeſſe, EImperatore, forſe non | 


-convenends con Tumore d' Enrico, ſene torndidonde'era venuto, 
La Citta di Terovenne, ſtando fituata nel mezzo'tri Calais, e Fear 
| nai, ragion vole va, che Enrico quella, e non queſta fi riteneſſe; ma 
Tourna aveva un Veſcovado dei mar chi di quelle parti, e Wolſey, 
che gia aveva fatto d Enricbd un too pupillo, fi cauſa di queſta riſolu- 
 zione.' Nè fü molto la cagione di queſto fatto a comparire alla luce, 
mentre poco dopo la preſa di Tournai, MWolſey . miſe in mano Tam- 
miniſtrazione di quel Veſcovado, ſotto preteſſo, che il Veſcovo. ricu - 

ava di giurar fedelta al Re, che era divenuto ſuo Signore. 
5 giorno dopo, che Enrico fu entrato in Tournai, la Principeſſa 
 Natohorita, Ducheſſa vedova di Savoia, e PArciduca Carlo di lei ni- 
pote, andarono a congratularſi con lui. Quindici giorni paſſarono in 
quella Citta, trattati col ſommo della magnificenza dal loro ofpite, e di- 
vertiti con. giuochi, tornèi, balli, maſcherate, ed ogni altra ſorte di 
ſpaſſi, intanto che i Miniſtri delle due Corti ftavano maneggiando un 
Trattato, di cui fi venne alla concluſone pochi giorni dopo. Toſto 
che Margherita, e Carlo furono tornati a Lilla, Enrico andò a Tender 
loro la viſita, - e fu ricevuto colla maſſima cortesla, e riſpetto. Ai 15 
d'Ottobre il Trattato fu concluſo, e firmato. Gli articoli erano, i ſe- 
guenti — L'Imperatore 8 obbligava di tenere durante IInverno nell 
Artois, e nell“ Hainault un corpo di 4000 Cavalli, e 6000 Fanti per 
difeſa di Tournai, e ſuo territorio, come anche per i Domiaj dell Ar- 
ciduca, mediante la ſomma di 200 mila ſcudi, che Enrico Ti contri- 
buirebbe in pid rate a queft* effetto — che innanzi il primo i Giugno 
dell anno ſeguente invaderebbe la Ghienna, la Normandla, e la 
Ficcardla, e I'Tmperatore qualche altra Provincia di Francia; e 
- finalmente — che innanzi il 15 di Maggio VImperatore, la Ducheſſa 
Margherita, TArciduca Carlo, il Re d Iagbilterra, la Regina Cate- 
rina, e la Frincipeſſa Maria doveſſero incontrarſi tutti a Calais per cele- 


bratvi | 


75 34 
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| feme un efgrcito di piu di 20000 uomini, uniti con tutta la Nobiltà 
della Franca Contèa, e un corpo di Cavalli Tedeſchi, che I Impera- 
tore gli aveva mandati ſotto il comando del Duca de Wirtemberg g. en- 
trarono nella Borgogna, e poſero Faſſedio. a Digione. La Trimuille, 
che wers Govenpatore, non trovandofi forze proporzionate a tanti ne- 

mici, fi difeſe lo 1 2azio di ſei ſcttimane 1 ma vedendo che per la perdita, 
di quella Piazza non folo la Borgogna, ma anche il rimanente di Fran- 
cia farebbe rimaſto in pericolo, ſtimò bene di capitolare ſenza aſpet- 
tarne gli ordini del Re, temendo che non veniſſero troppo tardi. Per 
queita capitolazione promiſe di pagare a i Svizzeri 400,000. ſcudi, il 
Guicciardini dice 600,900, dt pagd 1 25 20,000, promettendo in 


tf 


dei quaſi] 
nome del Re ſuo Signors, ch ei delifterebbe da ↄgni i ſua pretenſione al 
Ducato di Milano. Li Svizzeri, contenti della lo Loro ſpedizione, per 


H denaro, che avevano vie vuto, © per quella maggior ſomma, che ſpe- 


ravano di ricevere, fl ritixgrono nelle loro contrade, menandone quat- 
tro dei Primi Signori der. 


per. oſtaggi; i quali ſentito, che il Re ricuſava 


di ratificate quella N lazione, trovaron modo d'uſcir lor Aale 
mani. 1% 
4:7 ; Tis 2 Tis T 


”L inatmente, ammacſtraty ] nigt da tanti NS pensd che x per evi- 


tarne dei maggiori Punico rimedio « era riconeiliarſi col Papa. 1 865 8 
che non aveva come Giulig II, ſuo predeceſſore, perſonal nemicizia 
con Luigi, conſenti volentieri a quella teconciliazione, ciò che ſegul 
a condizione che Luigi finunziaſſe al Concilio di Piſa, e riconoſceſſe il 

Lateranenſe, e queſta rinunzia fu per mezzo del ſuo Ambaſciatore fatta 

folennemenite nella decima Seſſione che ſi tenne al fine di Dicembre. 
Reconciliato, che Leon X fi fu con Luigi, ſeriſſe ad Enrico, eſortan- 

dolo a fare anch egli Io ſteſſo, tanto più che avendo preſe I arme in di- 
feſa della Santa Chieſa, aveva ottenuto colle ſue vittorie il fine deſide- 

rato. Qpeſti conforti di Leone fecero maggiormente aprir gli occhi 


ad Enrico, e toccar con mano, che tanto il Papa, che gli altri ſuoi 
Alleati non f erano  fino allora ſerviti di lui, che per loro proprio in- 
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ap cos). vedendo d non potere n condeſceſe anch eli a 
una pace con Francia. a 176 . e 
. _Mentre Enrico ſtava g Tage 41. ei Ai giunſe un TOLD 
| Araldo di Giacomo IV Re di Scozia con. una letters, in cui gr inti-... 
mava di deſiſtere dalle oſtilità cofitro la Francia, o ch ei gli averebbe : 
portata la guerra nei ſuoi Doming. A queſta 1 lettera Enrico riſpoſe di! 
aver giz previſto, che egli averebbe ' rotta I pace ſotto frivoli . 
ſubito, Be lo vedeſſe paſſato in Francia, a imitazione dei ſuoi ippocriti 
Progenitori— e che a Won di queſto ſuppoſto della mala ſua ſede, aveva 
dati prima di partire tali provVedimenti per difeſa del ſuo Regno, che non 
dubitava coll“ auto di Dio di fruſtrare qualunque coſa ſi foſſero ingegnati 
di fare contro di lui Sciſnatici, t Nee Papa, e dal Concilio La- 
teranenſe — gli ricordava anche eſem pio del Re 15 Navarra, che per 
voler prendere Je parti del Re di Francia aveva perduto il ſuo Regno, e ha. 
ſperanza di ricuperarlo — quanto ai motivĩ allegati nella ſua Fark par | | 
muovergli guerra, erano cos! frivoli, e ſtati tante volte combattuti, W 
diſtrutti, che non meritava il conto di farne ulteriormente menzione | 
— e finalmente, ch' ei non lo riputava giudice competente tra fe, eil 
Re di Francia concludendo che non 1ſtarebbe_ moltq a fare di quelle 
ingiurie la dovuta vendetta, dos iperava deffettuare coll aiuto d'id- 
dio, e di S. Giorgio. 
Dopo, che Giacomo ebbe mandito 1 Araldo 0 Wea: 725, _— - : 
tarne riſpoſta, paſſd con un' eſercito numeroſo in Northumberland, dove 
preſe varie Piazze, tralle quali il Caſtello di Norham. Toſto che il 
Conte di Surrey, il quale con un corpo di 25 a 30 m uomini ſtava 
preſſo a York, n'ebbe notizia, fi moſſe per andare a combatterlo ; ma, 
trovatolo accampato alle falde del monte Cheviot, dove diffcilmente 
avere bbe potuto attaccarlo, fi miſe in cammino lungo le rive del fiume 
Tyll, come ſe aveſſe intenzione d'andare verſo la Scozia. Allora Gia- 
como, fatto metter fuoco al ſuo proprio campo, preſa la via delle riva 
oppoſta,, gli andò dietro per oſſervare i oh andamenti, Ma Surrey 
vedendo che il fumo del campo impediva a Giacomo d' oſſervaflo, tor- 
nato indietro paſſd il fiume, e gli fu addoſſo tanto inaſpettato,, che Gia- 
como appena ebbe tempo di porre il ſuo eſercito in ordinanza, Attac- 
cata la zuffa fi combatte valoroſamente da ambe le parti fino alla notte, 
ne l'Ingleſi ſeppero d'aver vinto prima del comparire del nuovo giorno, 
quando viddero che i nemici avevano abbandonato il campo, e 7 | 
indietro tutta la loro artiglierla. Gran numero di Signori, e VUkiziali 1 
dice, che periſſero per Ja parte delli Scozzeſi, per quella deg Ingleſi 
niuna perſona di diſtinzione rimaſe morta. Quale tofle veramente il fato 
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da, > probabile che Enrico non averebbe riportata quella famola vjit- 
toria di Guinegaſte, de preſe le! Piazze di Teroyenine, e di Tone. 
„„ Anche a Luigi era, come agli altri Principi ſoſpetta la feds del Re 
C Aragona, ma era e grande il defiderio, che aveva di recuperar Geno—-— 
ṽa, e il Milaneſe, che fi laſcio piegare a rinnovar feco Ia tregua per un 
anno alle medefime condizioni della precedente. Per un' articolo fegreto 
di queſto Trattato prometteva Luigi di non invadere il Milaneſe dentry 
Yanno corrente, che era il. 1514 ; ma Ferdinando per ragioni a lui nots © 
volle farlo pubblicare in Iſpagna. La ragione, per cui Luigi condeſceſe 7 


| alla cinnorazione di queſta Tregua, fv perch? non vedeVa di potere in- 
vadere il Milaneſe e la Navarra, ſenza maſſimo ſuo pericolo, prima d' 
Toraato Enrico dalla ſua glorioſs ſpedizione di Francia, confert al 
Conte di Surrey il titolo di Duca di Norfolk, che il x75 aveva pari- 
mente goduto, e fece iſtanza al Papa, perchè voleſſe conferire a Tommaſo 
Wolſey il Veſcovado di Lincoln, inſieme coll' amminiftrazione di quello 
di Tournai, tanto nello ſpirituale che nel temporale, allegando che il 
Veſcovo proprietario non vi aveva fatti i dovuti ripari dopo che Tournaĩ 
era caduto nelle maai deęl' Ingleſi. Nello ſteſſo tempo che Papa Leone 
aderl a queſte domande d' Enrico, gli mandò una ſpada, e un cappello, che 
aveva benedetti il giorno del Santo Natale: grazia, che i Papi ſolevano 
diſpenſare a Principi, e Generali, che avevano trionfato dei nemici 
Fra i Perſonaggi, caduti in potere d' Enrico alla battaglia di Guine. 
gaſte preſſo a Terovenne, era Luigi d' Orleans Duca di Longueville. 
Di queſto Principe fece uſo Luigi come di ſuo ſegreto Ambaſciatore 
per far paleſi ad Enrico i lacci, che i ſuei Alleati gli erano ſtati tenden- 
do tutto quel tempo, che avevano finta amicizia con lui. Le confe- 
renze, che il Duca di Longueville tenne con Enrico, produſſero tri lui, 
e il Re di Franeia una pace, diviſa in trè Trattati. La ſoſtanza del 
primo era una Lega offenſiva, e difenſiva, da durare un' anno dopo che 
uno dei due Monarchi foſſe venuto a mancare. In queſto Trattato Luigi 
incluſe il Papa, li Svizzeri, e 1] Re di Seozia. Enrico incluſe il Papa, 
Bologna, tutte le Città del Patrimonio di 8. Pietro, FAreiduca d'Auſtria, 
e li Svizzeri; e volle che il Re di Scozia vi foſſe eccettuato ogni volta, 
ch' ei commetteſſe oſtilità contro Vinghilterra. Convennero anche i due 
Monarchi, che queſto Trattato foſſe confermato e giurato da ognuno di 
loro, e quindi ratificato dal Parlamente d'Inghilterra, e dalli Stati Gene- 
rali di Francia; e finalmente d'impetrare dal Papa una ſcomunica con- 
tro i tui batori di queſta pace. La ſoſtanza del ſeeondo era il matrimo- 
| nio 
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nio ta Luigi, che ea tima to- 


rella d Enrico, da celebetũ p urat 
eſſo Trattato = che il Re TInghiltecra po il ( : 
tratto eondur u Principeſſa WAbbeville, dove il Re di Francia, dopo 
quattro giorni del di lei arrivo deveſſe ſolennemente ſpoſarla — che alla 
_ ſpoſa foſſe aſſegnata una dote di 400 ſcudi, 200 m dei quali doveſ- 
| ro ſervire per le ſuc gio „Eli altri 200 m doveſſero dedurſi dalla fom- 
ma di un milione, che Luigi ſi era obbfigato di pagare ad Enrico in 
virtù del terzo Trattato, del quale poco appreſſo parleremo, — che alla 
ſutura Regina farebbe aſſegnata per il ſav vedovite la ſteſſa ſomma, che 
ad Anna di Brettagna, o ad altra Regina di Francia era ſtata aſſegnata — 
e finalmente che Luigi venendo a morire, foſſe permeſſo a Maria di poter 
godere del ſuo vedovile tanto in Francia, che in Inghilterra, dome a lei 
foſſe piaciuto. La ſoſtanza del terzo era che Luigi doveſſe ſtare M Trat- 
lata d' Eſtaples, per cui Carlo VIII ſi era obbligato di ꝓagare 


* 


pr 


VII, e ſuoi ſucceſſori la ſomma di 745 m ſcudi, e pagarne gli arretrati, 
— e ſi obbligava finalmente di pagare quello, che da Carlo Duca d' Or- 
leans ſuo padre era dovuto a Margherita di Somerſet, ava d' Enrico 
VIII, che tutto inſieme con gli arretrati delle due ſomme montava a 

un milione di ſcudi, per cui Luigi s obbligava di pagare ad Enrico 50 
m lire Torneſi ogni ſemeſtre ſino all' eſtinzione di queſto debito. 
Era ſtata la Principeſſa Maria, come di ſopra averete letto, promeſſa 
a Carlo d'Auſtria, e ſolennemente celebratone per procuratore lo ſpoſa- 

lizio. Da queſta promeſſa convennero Luigi, ed Enrico di aſſolvere 
Maria di loro propria autorità, ſenza intromettervi quella del Papa. 

Per rendere queſta diſpenſa autentica fecero i due Monarchi prima di 
firmare il Trattato, che Maria dichiarafle in preſenza di pubblico No- 
taro, e di teſtimonj di aver conſentito a ſpoſare il Principe di Caſtiglia, 
Arciduca d' Auſtria forzatamente, e che anche quando queſto non foſſe, 
. VArciduca avendo promeſſo di ſpoſarla per Procuratore ſubito, ch' ei 
foſſe giunto all' eta di 14 anni, e poi mancato alla ſua promeſſa, era ba- 
Per preliminare di queſta pace aveva Enrico fatto intendere per via 
di Tommaſo Wolſey a Longueville, come ei pretendeva tutto il egno 
di Francia, e in particolare la Ghienna, e la Normandia, ma la propo- 
ſizione del matri monio della ſorella fece, che quelle vaſte pretenſioni 

ſi riduceſſero a quanto porta la ſoſtanza dei - ſuddetti Trattati. Di 
queſta moderazione d' Enrico li Storici danno il merito alla prudenza di 
Luigi, che aveſſe ſaputo renderſi amico il rapaciſſimo Wolltey, il quale 

di queſte coſe aveva avuto il maneggio. Della intriſichezza di Luigi con 
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alte! Miniſtro fanno ſede varie lettere di eff, Luigi. le quali comin- 
eiano Mylord di Turt, | mio grandiſimo % [er 
Ai 14 di Luglio mort in Roma il Cardinal Bambridge, ie \ 
gi Vork, il quale come Ambaſciatore d Enrico vi riſedeva. Il Cardinal 
Giulio de' Medici, dipoi Sommo.Pontefice col nome di Clemente VII, 
diede notizia di queſta morte ad. Enrico dicendo, che gli era rieſcito' di 
| perſuadere il Papa ſuo cugino a non voler diſporre di quello Arciveſco- 
vado prima di ſapere la ſua intenzione. Cos! Tommaſo Wolſey divenne 
toſto Arciveſcovo di Vork. Tutto il meſe d' Agoſto, e quello di Set- 
tembre furono impiegati in preparativi per il viaggio della nuova Regina 
di Francia, la quale con un corteggio numeroſiſſimo di Dame, e Cava- 
lieri fu condotta ad Abbeville, ©: a een, vi. fo b a 
9 JGOttobre oh fi 
Non Dime pace a Paps 1e b non 1 che welle pn 
. volte confortato Enrico a concluderla, per la libertà, in cui poneva 
Luigi d'intraprender di nuovo la conquiſta del ee Per queſto 
mandò Pietro Bembo, dipoi Cardinale, a Venezia, a fine di perſuadere 
quella Repubblica a pacificarſi coll' Imperatore; ma quei Signorl, te- 
mendo d'inganni, ſene ſcuſarono. Anche F erdinando temeva per que 
ſta pace una invaſione nella Navarra: Per queſto offerſe a Luigi la ſua 
aſſiſtenza per la conquiſta del Milaneſe. L imperatore Maſſimiliano pa- 
rimente deſideroio di render vana queſta pace, propoſe a Luigi un ma- 
trimonio tra Renata di lui ſecondo-genita con Carlo J Auſtria ſuo ni- 
pote, e concorſe a ratificare la Tregua concluſa per un' anno da Ferdi- 
nando con Francia. Ma ne anche quaſte pram as Hah nel cuor 
g di Luigi veruno effetto. | 
Anche Leon X, a imitazione Aleſſandro VI, edi Giulio Il, 05 pre- 
e de ſtava formando il piano d'ingrandire Lorenzo de' Medici ſuo 
nipote. Per queſto voleva impadronirh di Ferrara, e d' Urbino, ed a 
queſti due Ducati aggiugner Parma, Piacenza, e Reggio, con 5 
che aveva ultimamente comprata dall Imperatore, e formarne uno Stato 
da rendere un Principe confiderabile ; e vi è fino chi dice, che a a queſt” 
| ogetto aveſſe in animo di conquiſtare il Regno di Napoli. Luigi dall“ 
. altro canto, penetrati queſti diſegni del Papa, gl' intimò di dichiararſi, 
per ſapere ſe lo doveva conſiderare come amico, o come nemico. 
| Leone, penſando che la ſua condotta per ottenere i ſuoi fini, doveva div 
11/4 pendere dall eſito d'una guerra, ch' ei. prevedeva non molto lontana, 
Frocuro d' intrattenerlo con buone parole; cid non oſtante Luigi pro- 
ſegul i ſuoi preparativi per la ſpedizione d'Italia, intendendo di andarvi 
egli ſteſſo alla Primavera; ma intanto ch ei penſaya al modo di ſoccor- 
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 Battagha di Fleddon, laſcid dur figlitoli,” it maggiore der quali p 1 
dello ſteſſo nome, non aveva ancora due anni: 1352 un teftangehro, 1 
Prien di.,mgoverſi cell! clercito,” coſtitur Reggente” del Regio, 1 
eaſo ch ei moriſte, Ia Regi ina ſuu m Forli Of re | it, due: 
 rapte la ſua vedovatieny}.. Aquniatifi il Stat: bello il principi 5 Alle andes 
1514 fticonobbero per N Re Glacomo V, figlny 1610, e etede del 
morto, e riconobbero. per Reggente la Regina Vedora, a tenore del ref f 
tamento del Rè ſuo marito. ttenuto i! Conſenſo delli Stati, la Regt Eina * 
feriſte al fratello, pregandolo di non volere ſturbare Ia minbritä del Ni- 
pote ; ed Enrico riſpoſe, che li Scozzefi Fayerebbero amico o nemico, 
KH ing, =p, as ad. * foſſe 1 1071 mo an 0 e con. loro ade der 
80 queſta Frindpeſtt aveſfe Potatb Ser Pagel K bbc PIPE 
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ſua vedovanza; averebbe anche probabilmente otuto continuare nella 
Reggenza, zeſi ottenere quella pace, che per ſuo 5 ; 
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ravano di conſegultre ma'eſſa con paffüre alle 8 850 nzze con Arci--. 
baldo Douglas Conte d Angus, uno dei-pit'gran-Siggori di Seoxh ba, poſe. 

tutto il Regao in confuſſone. Averebbe it Conte yoliito „elle la Re- 
gina, non oftante quel ſuo matrimonio, continuaſſe delle e : 
ne che Enrico eſſendole fratello, Vaverebbe” fem pre protetta 
contro. qualunque inſulto. Ma li Seozzeſi quanta PE fidenza avevano - 
nella. Regina, riguardo all“ eſſer ſorella d Enrice, trettanta geld 1 25 


auevano del. Conte divenuto cgnato d'un tante Pliage, temendo 


ch' ei non fi prevaleſſe della di luf aſſiſtenza pet acquiſtare mag Note au 
torità. " Aledagdrg: Hume, Governatore di tutta Ja parte ſettehtrionale- 


del. Frith, era quegli; che maggiormente ſi 6 opponer: 8 belle contitiuazione... 
della Reggeiza,-. Durante il Regno di Giacomo IV era ſtato· Pr efidente: ; 
delle. Marche contigue all' Inghilterra, . dove. aveva commeffi gravi miſ- 
fatti; e vi & chi dice, che per timors di: non'dovere un d Aus eller, 


chiamato a renderne onto ammazeafſe' Geet Prine eipe, o 10 ficefle am- 
mazzare mentre ſi ritirava dalla battaglis di Floddon. Hume adun que I 
Prey le miſure di Douglas, propoſe per Reggente Giovanni. 
Stewart, Duca. c Albania. „ Eta- oki f figliuelo d Aleffandro Duca: 
I'Albanta,. fratello di- Giacomo III, e per fuggire le pe ſecuzloni di eſſo 
Giacomo. fi.cra ritirato in Francidz dove mori; lafciandb queſto figliuolo, : 
il quale eſfendoſi maritato.eraentratoinel lervizio di Luigi XII, ene aveva : By 
ricevute ricchezze,. ed onori. . Li Stati avendolo. accettato: per Reggente 

Ton. H. | — dom e 


— 


2 — —— — r 122 © = 5 2 4 1 1 TY 
_ J by — > A _ — 2 _ — A . 5 x : | | | | . 
: : — : — = - 
FFF ͤ —— —— — ˙— EONS => = — — — : 2 — tes —̃ Er ES” — png ag apts — IN] 
— yn — n x — 2 eh — * — : — — - a | — — = | = —_ | _ 
: * — — J — — — non — - — = | : 
— — Th — — — 5 : = h | 
- _ —— AP mee — er — 5 — — a 5 
— — IF a = 
—_— 
— 5 
— .. ˙ en nt 
— — — ie ts Cn 50d: — 


— — 
— 


D 
— 


— 
2 
” * = 
— 
8 — — — — — i — 
lhe 2 — ä — wy ti — "2 
— — "oe. AREAS — — — IT — 
© . - „ 
= — = 
—_ —— . 


— — 
don 
— — — 
— 


—— 
It 


— — — 


— 
— 
* 
Or 
_ 


- . . Oo En SES 

> 2 p © _ - 1 — 
. ͤ ̃ A oc - 
— — — 7 E 


ws Th 
— — ———— 
- — — — 


— 
ot — 
— 
— DV — * 
— — — — 
= 
> 


— — 6 
* 8 a 
— —V 
nt Manns 
= ——— — 
— 7 
2 — — - 
— — — — 
— — ne Bn 
i 


—— 


P 
— 


ſuntivo della Corona di Francia, gli metteſſe attorno gents, che inda- 
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ſegut al primo di Gennaio del 181 f. Mon Luigi dzuna morte, poco 
meno che repentina, circa ttꝭ meſi dopo il ſuo matrimonio ella Prins © 
cipeſſa Maria, ſotella d Enrico VIII. Non rimaſero di lui figli maſchi. 
Franceſco Duca di Valois gli ſucceſſe, e fü il primo di queſto nom. 
Per la morte di Luigi XII la Regina Maria rimaſta in libertà di fare 
di ſe quello, che più le piaceva, non tarde molto a paſſare alle ſeeondse 
nozze con Carlo Brandon, Duca di Suſſolk, a cui è fama che Enrico 
aveſſe promeſſo di ſpoſarla prima, che il di lei matrimonid con Luo © 
foſſe riputato un eſpediente neceſſario, onde ſtabilire la pace tra In- 
ghilterra, e Ja Fr ancia. Laveva il Duc a di Suffolk accom pagnata W 
Francia, quantunque non foſſe del numero di quelli, che il Re aveva 


deſtinati a queſt effetto. Mezerai dice, che il Duca di Valois, etede pre 
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gaſſe i ſuoi andamenti, per tema ch ei non deſſe un ſudceffore a Luigt; 
tanto note erano le inclinazioni, che per lui quella Principeſſa nutriva. 


Di queſto matrimonio era di gia, Enrico nel ſuo cuore profeta, percid 


ſcriſſe alla ſorella di non doverſi maritare ſenza ſua partecipazione; ma 

ſando efler pil facile ottenerne dal Re il perdono, che il conſents. II 

giorno dopo, che di Regina di Francia fu divenuta Ducheſſa di Suffolk, 

ne diede notizia al Re ſuo fratello, dicendo come eſſa aveva forzato i 
Duca aqueſt' atto. Enrico ne fu in collera per qualche tempo; di poi 
fatta la pace, la ſorella, e il cognato tornarono in Inghilterra, e furono B. 
da lui accolti grazioſamente. Toto iT ie one tice ul nA 3s 


Aveva Franceſco I ereditato da Luigi ſuo pred 
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lilies Td AO nl, effore infieme col 
Regno tutti i ſuoi penſieri ambizioſi, e quello ſpecialmente di ricupe- 
rare Io Stato di Milano. Come Enrico era quegli principalmente, che 
averebbe potuto fraſtornarlo da eſeguire queſto penhero, con portargli la 
guerra dentro la Francia, nel partecipargli la ſua aſcenſione al Trono! 
gli fece ſapere come intendeva di continuare in qwelld alleanza, chie 
Luigi aveva contratta con lui. A tale effetto verſo la meth del meſa; 


marzo, per mezzo del primo Prefidente di Roano, ſuo Ambaſciatore a a 
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* of 1 mille ne eome 4 8 Neve 9 8 0 „%%% ee Ea HOLES 
ee yh ate Fraudi, che 0 Re d e aveva uſate 44 Ae. 15 l 9 
ſebbene non ne poteſſe ſperare. una cordiale amicizia, pute volle tente 
Tanimo ſuo, "mandirglht un Ambalcutgre colla propoſi zione di rin © N 
__dovare k loro Alleanza. Queſto Athb: Nate Nane in Inghilterra 9 1 
4 meſe di Morn, 8 doyett tte afp tare" fe all“ ottobre ſuſſeguente per ö — 
iſ 0 tere 10 padrone. | Enrico aveva riloluto di non” „ 9 


5 we elt er e e. | er eats e e YAmbaſciatore Fan | 
gnuolo ſtava aſpettando 1n-vanvan”Londra, due, che Enrico ne teneva. 
a. Bruſſelles, avevano Liſteſſa ſorte col iovane Arciduca, il quale ſi 
er arrecato 4 ingiuris ch&Enri o avelle ſpoſata a Luigi quella Prin- 1 
cipeſla, che egli aveva 4 Fontrattato di fpofare. E“ vero che Carlo non 
_ avevatenut la ſua parola di trovarſi 5 Calais Al * a. maggio dell“ : anno 
 ſforko; „ come ſr era obbligato per 111 rattato di Lilla, ma & anche ve 
niſſimo, che eglien quel mattimonĩo non aveva rinunziato, 0 che nel 
- ſuno l'aveva fatto interrogare 88 'veramente' aveſfe intenzione di con- 
ſutharlo? Areva T Artiduea aff al cli poco il governo dei Paeſi, Bafſi,. 
13 pie 6 un Ftattato con Francia. |) Per.queſts motivo mands Enrico. 


; aſciarbih x prope 7) li ili rinnovate TANG, 15 Enrico V 45 


he 
1 ** 


"i ove? hat Püsilno 06 tolle intento a 0 W Ch' ei. 
voleſſe caceiar di Milano Jo Sforza era manifeſto dalla Lega, che aveva 
ultimainente fatta cot Veneziani, e dall“ offerta di prolungar la Tregua, 
che Ferdinando con Luigi ſuo  predeceſfre aveva concluſa, perchè Var= 
ticolo ſegreto concernente il Milaneſe foſſe annullato. Di queſta of- 
ferta pens J1-far” uſo Eaecortiſſimo F. erdinando, che temeva per la Na- 
varra, onde perſuadere mperatore; e li Svizzeri ad unitſi con lui alla 
ee del 1 non ne che il Re di F rancia ole Dortar * 


6 


5 Ain 1 Sriz8ale tra i ee een ranbelee (i Fe, N. on 

oſtante queſto, it numero prevalſe in favor della Lega contro di lui, 

e f concluſa tra eſſi Svizzeri, ViImperatore, - il Re d' Aragona,' e. il. 

Duca di Milano. Per rendere queſta Lega più analoga ai ſudi intereſſi, 

F erdinando perſuaſe alli Svizzeri d'invadere la Borgogna, intanto, ene . 
M 2 . 
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het ntfeva nel Bearne, © Ii Nees e ee e e 
W ni per impeclire, a ſteſſero 'nemico.comune Ms, 
TA li Syizzeri._ ſentirono [eſereito di Franceſco: Incammingto_ 
16967 in vec e 1 Rorgogna, andarono ad-occupare, ' 
| donde ben Ade FN ei doveſſe paſſare; e Ferdinando licenzid; 
to, deſtinato per Aielg della Naparra, & laſcid 
Feri N caxio | < i} Milaneſe, ordinando al Vice-Re di 
904 ſuo Comandante. in Italia, di non ſi myoyere. ee 
ma © 1755 Im mperatore a Inſptue. Ne anche Leone X ſi moſſe, che 
pure era entrato nella Lega, e tutto il peſo di quella guerra cadde ad- 
doſſo alli Svizzeri, al . piung degli. Alleati, volls: contribuire ne 
uomini, ne deni, 
In yece di prendere il cammino per pelle parti, dare li 2 
r: aſpettavano, F {4630 ty trayerſata la valle di Barcellonetta, fi riduſſe fe- 


4 


| licemente in Italia. Giunto nelle vicinanze del Milaneſe trovò, che anche 


Ii Svizzeri vi erano accorſi, ed offerſe loro denaro, perchè voleſſero tor- 
narſene a caſa. Erano ſul punto d- accettare l' offerta, quando giunto 


un corpo di 15 m di loro nazione, aderendo alle ſuggeſtioni del Car- 


dinal di Sion, andarono a ſorprender Franceſco preſſo a Marignano, 
dove furono disfatti, e 10,000 di loro rimaſero morti ſul campo. 
Divenuto Franceſco padrone di Milano, Maflimiliano Sforza. fi chiuſe 


in quel Caſtello, e fattane la reſa fi mandato in Francia LY vivere 
da privato Cavaliere. 


Innanzi, che Franceſco nid queſta. ſpedizione, 1 
Fregoſo aveva ridotta Genova ſotto il Dominio di Francia, e di Doge, 
che era di quella Repubblica, ſen' era intitolato Goyernatore. 

Che Papa Leone Ee 1 in Lega contro di lui non lo ſeppe F ranceſco 

Yrima d'arrivare a Vercelli. Cid non oſtante, Vaccorto Pontefice trovd 


| 8 d'acquiſtar nuovamente la ſua buona grazia, e di ottenerne favori 


conſiderabili, t tra i quali fu Yabolizione della Prammatica Sanzione, 
che varj ſuoi predeceflori avevano tegtats: in Wee dl ottenere dai Re di 
Francia. 

Uno dei primi diſegni che vennero in capo a Franceſco, fatto che 


ebbe Vacquiſto della Corona, fu quello di ricuperare Tournai. A 


ueſt' effetto perſuaſe Guilliard, che n'era Veſcovo, di procurare, che 
it Papa lo rimetteſſe nel ſuo Veſcoyado, e ne toglieſſe a Wolſey Vam-. 
miniſtrazione, credendo, che rimoſſo Vintereſfle privato di queſta Mi- 
niſtro, gli farebbe ſtato più agevole il conſeguire Vintento. Fino, che 
il Papa fu incerto dell' efito delle impreſe di Franceſco, fü ſordo alle 
iſtanze del Veſcovo, ma quando vidde quel Principe Signor di Genova, 
C1. „ 
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ede 


| e e il ſao Veſcovado. Queſta Bolla irrits 
mente il Re d' Inghilterra, vedendo reſtituito il Veſcovado di Tourna 


all Ambaſciatore d' Enrico, che di qu 
veder paſſato Franceſco I in Italia co e Havey 
_  ceffare d'efſergli nemico, e deſiſtere da eſſete in Lega contro di lui; 


Finalmente operd, che il Re ſcriveſſe di pugno al Papa, 
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trato nel Milaneſe alla teſta d'un ęſercito numeroſo, concedette 


1 7 


a Guilliard-la Bolla, che domandava, con facoltà di ufare; anche le armi 


1 ü 


veſta Bolla irritd grande: 
n Prelato;' il quale ricuſava di giurargli fedelti, e unito al Re d 


cia poteva cagionargli ſedizioni in q uella Citta. II Papa confefld 


8 Bolla fi Iamentava, come il 
con tante forze Paveva configliato a 


ma che nondimeno averchbe rimeſſa queſta oppoſizione del Re, d'In- 
ghilterra alla decifione di due Cardinali. 
Vedeva beniſſimo Franceſco, che le querele d'Enrico toccante queſta 
Bolla, venivano più dal ſuo Miniſtro Wolſey, che da lui medefimo; 


* 


onde per farſelo amico, e indurlo a non opporſi alla reſtituzione di 


Tournai, gli fece intendere, ch' ei gli averebbe procurats il Cappello 
di Cardinale. Queſta dignitl ſtava già Wolſey ſollecitando per mezzo 


del Cardinale Adriano di Corneto, Collettore Pontificio in Inghilterra; 
ma il Cardinale in vece di ſervirlo gli reſe peſſimi uficj, e Wolſey per 
vendicarſene fece por nella Torre Polidoro Virgilio ſuo Vice Collettore. 

e eee | o al Papa, pregandolo 
di eleggere un' altro Collettore in vece del Cardinale Aab. : l ; 


F.7 * 


* 


Papa aderi alla ſua richieſta, ma nello ſteſſo tempo gli fece ſapere 


eſſergli noto, che la ſua collera contro del Cardinale Adriano gli ve- 


niva iſpirata da Wolſey. Polidoro Virgilio continuò nella ſua pri- 


gionia per lo ſpazio di più d'un anno, ſino che a interceſſione del 


Cardinal Giulio de Medici, e del Papa medefimo ne fu liberato; onde 
non & maraviglia se Polidoro nella ſua Iſtoria dipinſe Wolſey con quei 


Nel ſettembre di queſto medeſimo anno Wolſey ricevette la nuova 
per un corriere del Re di Francia, che a ſua requiſizione il Papa gli 


aveva conferito il Cappello di Cardinale. Queſto dono, tanto per il 


** 


ſuo vaniſſimo cuore accettabile, per le mani del Re di Francia non 


baſtd a ſmorzare quel deſiderio di vendetta, che aveva concepito contro 


di lui per le pratiche fatte di torgli l'amminiſtrazione del ſuo ricco 


Veſcovado di Tournai. Per impedire a Guilliard d'entrare nel ſuo 


- Veſcovado, era neceſſaria una rottura tra i due Monarchi. A queſt' ef- 


fetto comincid Wolſey a moſtrare al Re ſuo Signore quanto grande 
foſſe Vambizione del Re di Francia, e la neceſſità, che vi era di umi- 


liare la ſua ſuperbia per impedire, ch' ei non diveniſſe troppo potente. 


Preparato, che ebbe Enrico a ſeguire i ſuoĩ conßgli, concernenti il 
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85 1s ORA DIN H 1LTE 
Re Frabceſco, fece pere all Imperatore, non eſſere ĩmpo 


. conquiſte in 


kenore dei Trattati anteriori. 
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I Re ſuo Signore fi e daglꝰ intereſſi di Francia. Que 


gio ricevette Maſſimillano gol ſommo della gicia, agli, che a0 5 
do, ne, danati, 


ne Allende, ibn. ſape va come: poter conſervare le ſur 
i \f Intanto che W olſen trattava boll! In I peratore,, 
I'Ambaſciatore di Spagna, che aveva paſſali tanti meſi in Londra inu- 
tilmente, cominciava ad eſſer riguardato- da Enrico con: miglior' occ 
e concluſe ai 19 d ottobre un Trattato N amicizia tra i due Monarc 1s: 
120 Sn how | 
'L'Imperatore, volendo approfittark; delle” . di Wolſey, mand 
a 4 Londra un' Ambaſciatore Milaneſe a chiedere aiuti in home dE 
Franceſio Sforza, che ſtava in Germania, ed aveva aſſunto il titolo di 
Duca di Milano, dopo che Maſſimiliane ſuo fratells aveva ceduto il ſuo 
dritto al Re di Franeia. Di queſta richĩeſta di. F ranceſco- Sforza,. oper 
dir meglio dell: Imperatore,, fu; rimeſſa la, diſcuſſione al Conſiglio. 
Wolſey vi parld il. primo, e con una lunga orazione, piena di 


as riſenti >. 
mento contro del Re di Francia, $'ingegnd/ di dimoſtrare di quanta 


importanza fofle per I Inghilterra I opporſi alla ſua croſcente grandezza: 


It Veſcovo di Durham, e gli altri nuovi Conſiglieri, tutti ereature del 
Cardinale, fecondarono la ſua opinione, ma il Veſcovo di Wincheſter, 


ei Duchi di Norfolk e Suffolk furono di parere} che il Re non doveſſe. 


romper la pace, ultimamente concluſa con Francia, giacchò quel Re nom 
vi aveva data occaſione; e che piuttoſto portaſſe le ſue armi contro la: 
Scozia. Ma Enrico, prevenuto probabilmente dal ſuo Miniſtro, pro- 
poſe un conſiglio medio, e fu d' aſſiſtere ſegretamente l' Imperatore, e- 
Franceſco Sforæa. Per. queſto, ordind a. Pace, ſuo Ambaſciatore preſſo 
Maffimiliano, di trattar coll' uno, e coll' altro, e a Hine, che il Pr 
tato fi ſaceſſe gli rimeſfe una buona ſomma di denaro, che eſſendo · poſta· 
nelle mani di mercanti @ Genova, queſti venuti a mancare ne fu per- 
duta gran parte; cosl venne Enrico a imbrogliarſi a poco a poco- 
in un' Vaffäre, che lo conduſſe finalmente ad una a e guerra, ed era: 
quello, che Wolſey deſiderava. 1 : 
Subito che I lmperatore Saccorſe,. he Fntiool ieee ad: afliterls,.. 
per far guerra alla Francia, gli mandò. Matteo. Skinner Veſcovo dl Sion, 
ſtato di poco fatto Cardinale, per indurlo a collegarſi con lui; ed era 
queſto Prelato quel medeſimo Veſc ovo di Sion, che poco innanzi aveva 
ani ati li Svizzeri ad- attaccare F ranceſco, Preſſo a arennme dove. 
furono interamente disf att... 39 
Aveva la Porpora cardinalizia tanto actreſelicdl 1a vanità, e la fu . | 
bia di Wolſey, che niuno poteya pil ſopportarlo. Quando uſcival di 


Fa caſa, 


* 
. 


Era il Duca, quantunque d'eſtrazione Scozzeſe, come avete ſentito, 
ſtraniero in quel Regno, che doveva governare. Per metterſi al fatto 
delle coſe dello Stato s indirizzò al Veſcovo di Murray, per nome Hep- 
burne, uomo collerico, e ſommamente vendicativo. Al principio del 
preſente Regno era ſtato eletto Arciveſcovo di Sant' Andrea, in. c. 
1 — wh NIE : ... Chica” 
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diſperare di poterlo amminiſtrare pacificamente, tanto pin, che non, 
N 
fautore. Intanto, che il Duca ſtava in Francia, detenutovi da Fran- 
ceſco I, per le ragioni che abbiamo dette, Enrico VIII, come zio dell' 
Infante Monarca, aveva aſſunto il titolo di Protettore di Scozia, e come 
tale aveva ottenuta dal Papa la facolta di diſporre dei Beneficj Eccleſia- 
ſtici di quel Regno, e conferiti, a 'mifura che vacavano, alle ſue crea- 
ture. Aſſunta, che ebbe la Reggenza il Duca d' Albanla, ſcriſſe in 
nome del ſuo Pupillo una lettera al Papa, dolendoſi di queſto modo di 
procedere del Re d'Inghilterra, e minacciando di non volere implorare 


ignorava, come di quelle diſſenſioni era il Re d'Inghilterra princi 


* 
82 


queſti diſordini ſpeditamente poſto rimedio. 


* 


il conſenſo di Sua Santità in qualunque occorrenza, ſennon foſſe a 


1 


( 


Aleſſandro Duca d' Albania, it quale come fi diſſe era ſtato dichiarato 
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| Chie 4 era attualmente Ptiore, e 1 5 e nen ia uti” 
A eveſe dil a Forman Veſcovo. a 


Mourray, che ne aveva dal Pap Font. 
ottenuta la Bolla, e contentarſi del Veſcovado di Mourray in quella A? 
vece. Non averebbe Forman fatto uſo di quella Bolla; ſennen enn 
ute Vappoggio 4Aleflandro;Hume, che era quel potente Signore, 
= alla cui ſaggeſtione, come di ſopra ſentiſte, avevano li Scozzeſi conſe- 


3 rita la Reggenza al Duca d' Albanla. Hepburne adunque, eredendoſi 

{i venuta Voccafione di vendicarſi di Hume, ne fece al Reggente un earat- 
1 tere i ſvantag ioſo, che venuto alla Corte non ci fu accolto con quella ö 
. diſtinzione, Fo credeva di meritare, sl riſpeſto al ſuo rango, come agli 
w_ uficj che aveva impiegati perchè la Reggenza foſſe conferita al Duca 
1 d' Albania. Da queſto procedere del Reggente irritato il ſuperbiſſimo. 
wy Hume s ingegnd di perſuadere alla Regina, che il Re ſuo figliuolo era 
1 in pericolo, e perd eſſer bene, che ella lo traſportaſſe in Inghilterra.. 7 5 7 
lt | Queſto avendo penetrato il Duca, andd. ſubito ad aſſicurarſi della per- : 
HY ſona del Re, gli fece di. nuovo eee di e e ne eominiſe 
| 10 Veducazione a tre ſoggetti di credito..... 5 
1 Allora Hume, e T ſuo fratello Gu lielmo, paff paſſarono in Taghik = 
10 terra, dove furono poco dopo ſeguiti dall Regina, e dal Conte d Angus 
| ww di lei marito. II eggente udito queſto, ee Ambaſciatori ad En 
WI rico per giuſtificare la ſua condotta, e tanto ſeppe fare coi fugittivi,. 
was che gli rieſel di perſuaderli di tornarſene in Scozia. La Regina, eſ- 
1 ſendo gravida, e vicina a partorire, dovette fermarſi a Harbottle-Caſtle 
10 in Northumberland, dove diede alla luce una femmina. e fu battezza- 
PU ta col nome di Margherita. ; 
2v Al meſe di febbraio di « queſt” anno 1 EY PLN 1 Re biens 
vs Queſta morte ruppe le miſure del Cardinal Woltey, che aveva già co- 
11 minciata la grand opera di muover tutta Europa a far guerra alla Fran- 
10 | cia. Anche la Regina d'Inghilterra diede alla luce al. principio di queſt?” . 
it! anno una Principeſſa, alla quale fu poſto nome Maria, e mancato: 


Odoardo VI fü Regina d'Inghilterra. Per la morte di Ferdinando 
Giovanna ſua primogenita, gia Regina di Caſtiglia, lo divenne anche 
dell' Aragona. Trovandoſi quella Principeſſa, come di ſopra fi 3 
fuori di ſe ſteſſa per il dolore, che le aveva reeato la morte di Filip 
ſuo marito, Tamminiſtrazione dei ſuoi Regni veniva ad eſſere el 4 
a Carlo d'Auſtria ſuo primo-genito, e Sovrano dei Paeſi Baſſi, dove al- 
lora ſtava facendo la ſua reſidenza. Per queſto Ferdinando laſcid ner ; 
ſuo teſtamento la Reggenza dell” Aragona 5 Alfonſeo-ſuo figliuolo na- 
turale, Veſcovo di Saragozza, e quella della Caſliglia al Cardinal Xi- 
menes fino, che Carlo andaſſe ad aſſumere quei Governi. Paſſato- 
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0 Fando < col favort del ardina af Wolſcy di ottenerne '# 

| gibf In armiata'dir« rea 20, 0 ujẽjn mini tra Tedechi 5 

i Veneziani, che unitt con un &© en c. 

dati da Lautrec, ſtavaho facendo Vafſedio di Rteſpia, e con pb 

- fatica! gli obbligò a ritirarſi. Eranò i ranceſi per Fartivs* dar Taipe- Th 

ratorè in tanta cofternizione; .che ste gli avellc perſeguitati con cele- 

rita, gl averebbe/ſenz#dubbio, ede ti ad abbaridohare” 10 Stato di 

Milano. E lo averebbero forſe ſen 4 queſto 9 — 8 ee arri 
di 10 m Svizzeri n penſier 


avelle fatto 1 


queſti Svizzeri nondimeno non venivano 7 zHorare Je loro 
ni, 1 ſentito, che Veſercito to tf Nate era 15 Sviz 
rte compoſts;- cularono! 6 combattere Ton tro ! 


"6g er 5 


# 


zert in gran x 


1 


avevano anche que 
ed infiltendo di aver 1. paghe, 1 
„ fu dcoftretto a wwrnarſene indi 'o, e vederſi 5 
indi a non molto abbandonato da tutto Ve 9 eſti ef--* 
tremi PImperatore, intavold una Lega tra il Pick. Liub terra, HY 
giovane Re di Caſtiglia ſuo nipote, e ſe medeſimo centro la E 's 
ma niuno di queſti Principi volle/conſentirvi; Mancatogli ueſto pro- 
getto, ne miſe in campo ut altro, e fü di renunziare la C Im- 
periale al Re d'Inghilterra inſieme col ſuo dritto al Ducato di Nias, 
promettendogli la ſua aſſiſtenza per acquiſtarlo, e di andar ſeco a Roma 
per aſſiſtere alla ſua Coronazione. Enrico gli mandd qualche denaro-. 
. ſegno di gradimento della ſua bella offerta adducendo leragioni, che 
a WI / ( ort UPS I 
La morte di Ferdinando fece rivivere nel cuore edi PIETY I le pe 
ranze di poter conquiſtare il Regno di Napoli, ſulla credenza che 11 


nuovo Re di Spagna non ſarebbe ſtato capace d'impedirglielo, ſtante il; 2 


2 
35 -'% 


NON eſſere ancor fermo nei ſuoi proprj Dominj. Si teneva. anche ſicuro 720 
del Papa, credendo di averne fatto un' amico inſeparabile per: via di 
quel Trattato di Bologna, che faceva tanto onore alla di lui famiglia; 
ma queſto Pontefice non voleva vedere i Franceſi troppo potenti in a l. 
lia, e tutte quelle corteſie, che aveva fatte a Franceſco, non avevano 
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18 TORIA D INGHILTERRA. Lib. XIV. 


| Mit che ritenerlo da opporſi all! eſecuzione dei ſuoi vaſti * 

Appena ſi fu Leone reconciliato con Franceſgo, privò il Duca 
Sion bino di 1 Ducato, e ne inveſti Lorenzo de! Medici ſuo Nipote, 
il quale d' allora in poi aſſunſe il titolo di Duca d Urbino; ed era per 
 Teffettuazione di queſto diſegno, che aveva date ſperanze a Franceſco | 
di aſſiſterlo nella conquiſta di Napoli. ; Ma divenuto padrone d' Urbino 
per la connivenza di quel Monarca, in vece di eſſergli parziale nen 
3 che a; trovar, modo di cacciarlo dallo Stato di Milano. Per 
. tenne pratiche coll“ Imperatore, col Re d' Inghilterra, e Fol 


nuovo Re di Spagna: e fece ogni f offibile, onde. perſuadere li Svizzeri 


di rompere la loro alleanza con F rancia. F ranceſco diſſimulando di ei- 
ſere informato di queſti maneggi, continuava a procedere amichevol- _ 
mente col Papa, per non averlo contrario nella ſua impreſa di Napoli. 
Finalmente vedendo, che il Papa era pid aſtuto di lui, abbandonato 


il penſiero della conquiſta di N apoli, ſi riyolſe a trattare col Re di 


Spagna, col quale concluſe ai 26 d- Agoſto a Noion una pace. Gli ar- 
ticoli di queſto Trattato erano i ſeguenti — che il Re Carlo doveſſe | 
ſpoſare Luiſa figliuola di F ranceſco, che appena era giunta a un' anno 


dell eta, ſua, e doveſſe avere in dote le pretenſioni, che il Re di Fran- 
| cia aveva ſul Regno di Napoli, ed ei, cioè Carlo, doveſſe contribuire 5 
100 m ſcudi di Francia l'anno per il mantenimento della Princi © wt 


fino alla conſumazione del matrimonio — Che dentro lo ſpazio di ſei 
meſi Carlo doveſſe conſegnare la Navarra ad Enrico. d' Albret, che Fer- ; 
dinando aveva tolta a Giovanni ſuo padre; e in caſo ch' ei mancaſſe all' 


eſecuzione di queſt” articolo, foſſe permeſſo a Franceſco di preſtare aſſi- 


ſenza al Re di Navarra, per! farne I acquiſto; e finalmente - che lImpe- 
ratore renderebbe Verona ai Veneziani, con ricevere da loro 200 m 8 50 


Condeſceſe il Re Carlo alla concluſione di queſto Trattato tanto per 


lui ſvantaggioſo, per timore che Franceſco non gl' impediſſe Fapdare al 
poſſeſſo dei ſuoi Regni. Ottenuto, che ebbe l'intento, da vero erede 
della prudenza di Maſſimiliano, e di Ferdinando Auguſti ſuoi progeni- 
tori, non fi curd dell offervanza di quanto aveva promeſſo. La pace di 
Noion era contraria agli intereſſi del Papa, di Maſſimiliano, e del Red In- 
ghilterra. Il primo voleva i Franceſi fuori d'Italia. Maſſimiliano voleva 
impedire ai Franceſi d aſſiſtere i Veneziani, che egli aveva intenzione di 
ſpogliare. Enrico deſiderava la guerra con Francia, forſe aderendo ai det- 
tami di Wolſey, o per geloſia che aveva della grandezza di quel Monarca. 

Divenuto Franceſco nemico comune di quei Principi penſarono tutti, 


di collegarſi contro di lui. Biſognava procurare, che gli otto Cantoni 


Sviageri confederati di F rancia, ſi uniſſero con loro, e andaſſero a inva- 
| | . dere 
* F 
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17 215 cor © Lo! Mie 48 936 pling it 'Trattats dt Nein. 5 
TI : won: ehe e rere, il Re d Tüghilterra, e quello 
1 a FS ag doveſſerp reciprot miente difendere li Stati di quello di toro, 
che veniſſe attaccato, e mett ere in campo ciaſcund mila Cavalli; e 
20 m Fanti Foſſe permeſſo ad gn? Altro Principe 0 Repubblica 
_ *Eentrare in n Lega = — ha caſo, che it Papa vol ſſe concorrerv1,. 
ne riconoſciu finalmente, che quel detiaro, che 
foſſe ſtipulato ar Pagare aal NRZ in generale, o in'particolare, 'in 
caſo che effi pure concorreſſero, doveſſe contribuirſi da i Collegati 
Pro rata — quello i in par ticolare, fignifica 4 quei di loro, che fi foffero 
a adoperatr per ſedurre il rimanente a farſi . i; Francia, da cut. 
aveyano attualmente ſtipendio. „%%; 7 PETER» of” TSTRT': 
La ragione, che aveva indotte Maſſimiliano ad APR in queſta | 
Lega, riſultava dallo ſperare di ricavarne denaro; del quale era fama 
r e egli aveſſe tanta penuria, che era cognominato generalmente pocbi 5 
 denari.” Voltata anche in queſta occafione bandiera, concorſe alla Pace 
di Noion, fece tregua coi Veneziani, ed operò, che. quei ſette Cantoni 
delli Svizzeri, che erano di partito contrario alla Francia, ſi uniſſero 
con gli altri otto, e e faceſſero anch eſſi Lega con quel Monarca. OM hes 
Enrico pieno il capo d'idèe guerriere contro la Francia, per ri: muo 
vere qualunque oſtacolo gli poteſſe fraſtornare leſecuzione dei ſuoi- 
vaſti diſegni, mandò Ambaſciatori alli Stati di Scozia, a fine di perſua - 
derli a rimandare in Francia il Duca d'Albanta, ſtante il pericolo, in- 
cui era la perſona del pupillo Monarca, rimanendo in potere dell 
Erede preſuntivo della Corona; e finalmente a fare iſtanze, che a lui 
conferiſſero quella Reggenza, che come a Zio del pupillo gli era de- 
voluta. Ma quel Parlamento non ſolo volle, che il Duca d' Albanla 
coontinuaſſe Reggente, ma citò Hume a riſpondere alle accuſe, che gli! 
venivano date, di eſſere d'intelligenza col Re dInghilterra. Hume 
non comparve, e condannato in contumacia, andò a commettere oftilita- | 
ſulle Terre dei ſuor.nemici.. Sentito poi, che il Parlamento aveva data 
licenza al Reggente di levar ſoldati per andare a punire i ribelli, Hume 
confortatone dagli amiei, and a rimetterſi nelle ſue braccia, ed ei lo: 
mandòè a Edimburgo ſotto la cuſtodia di Giacomo Hamilton, Conte 
di Arran, ſuo cognato. Hume entrato nella confidenza del ſuo cu- 
ſtode lo perſuaſe di fuggirſi con lui, e di pretendere la Reggenza; come 
figliuolo di una ſorella di Giacomo III, e in conſeguenza nello ſteſſo 
grado di parentela del preſente Re che il Duca d' Albanla; il quale sè- 
aveva la prerogative | di efler — dalla linea maſculina, che gli dava Ks 
| 2. + lai 
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. ntanto  Coſe 1 Ag nel Regno di Scozia, gh. 
J ; il. Reggente aveva man, ati e proj þ 
nas Tregua, alla quale Enrico ſti ne di i. condeſcender oe. 
—_. * N08 Serra cola Scozia, che gli avetchbe pen x Veſecuzione dei 
AA 11 5 10 Lateranenſe, abs ava continuando 0 ſue Seſſion PIC 1 00 [1185 
_ 0 do penſato di venire a una riforma del Calendario, il ece di- 
1 f tendere un Piano, e lo mandd a tutti 1 Principi C ani: ofortindoli a 
0 | andare, i loro Aft a Roma, oyvere ordinar che eſſi eſaminaſſero 1 
oy 77. BT ⁊ IT EI _ 
w_ „ . LImperatore 9 ratificato il Trattato di Noon, per quello con- 
Kr cerneva i ſuoi intereſſi, reſtitul Verona ai Veneziani mediante lo ſborſo 
_ PRE * 200 mila ſcudi, e una quietanza di quanto andava debitore alla 


A "Fania, | Prolungò i in oltre per cinque anni la Tregua con eſſi Vene- 
ziani, per dar tempo agli Arbitri, in mano dei quali avevano rimeſſe 5 
ä le loro diffe renze, d poterle eſaminare, a condizione, che i 200 mila 
ſcudi ſtipulati con quella Repubblica, gli foſſero pagati in queſto inter- 
vallo. Cos! termin la Lega di Cambray, la. -quale coltd. al Veneziani 
igftorno a cinque milioni 91 Ducati, infiniti travagli ai loro poveri 
3 ſudditi, e diegę pol tanta fama a quella Repubblica, che per 10 ſpazio 
>a d'intorno a dieci anni, per prudenza, e per fortuna pots reſiſtere ai piu 
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potenti Monarchi dell' Europa, che fi erano collegati contro di lei. 
Maſſimiliano, avendo abbandonati tutti i ſuoi diſegni ſopra LItalia, 
pad nei Paeſi Baſſi per veder Carlo ſuo nipote prima, ch ei partiſſe 
er la Spagna. Concluſe con lui una Lega contro la Francia, e contro 
1 Turchi, pe nſando d'invitarci anche il Re d'Inghilterra. II Papa, e 
| il Concilig I Lateranenſe confortarono tutti i Principi Criſtiani ad en- 
trare in queſta Lega. La ragione, che ne adducevano, era per arre- 
ſtare i i progreſſi, che 1 Turchi facevano contro i Mammalucchi lbs. 
gitto, accioche fatta Abele conquiſta non voltaflero le loro forze con- 
tro i Criſtiani. : CCC „ 
. Traccheggiava Carlo, per fini a lui noti, di ratificare la Lega di 


2 EL Ai III et os Pere, 


— — 


\.8F # + 
Londra; ma preſſato vivamente dagli Ambaſciatori d' Enrico aderi alle | 
_ loro richieſte, quindi parti per la Spagna, dove appena giunto licenzid . 
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Aon ed altri finalmente condannati in denari. Pj 


renzo de' Medici ſuo nipote ib matrimonio con Margherita erede della . 
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o dopo ne mon di dolore. Fatto que- 


I 
ria dell: Rovere, al quale 
dae per ricu erurlo. A 
9 | Hoppe pace che per 1a Tregua con- 
wy trath i ers 6 {Ver eneziant, vagayano per Italia /ozioſe, e 
xr mezzo loro ripreſe Vrbino, e ſparſe il terrore nella Toſcana, BH 
in tutto lo Stato Ecel Kaſtico. Lore nzo de“ Medici, che da Papa one 
a Dio era ſtato inveſtit 2 juel D „non ſi trovando forze da 
Poterne caceiare il nuovo Duca, ricorſe per afßiſtenza a tutti 1 nes 
Criſtiani. Franceſco, 'che'voleva in ogni modo obbligar r Papa een b 
"i manddò un corpo'di truppe ſotto il comatido di Leſcum, 


_- 


Lavtree; '''Dbpo ſette meſi di reſidenza la Rovere fu obbligato di Partie 
dallo Stats d Urbino, er kirarſi uy Mantovano. ntante pa q 
guerra durava, il Papa non ceſſe ip 
contribuire alle ff e come 1 guerra, nella quale and ks Chieſa 
11 . intereſſe, ragion voleva, che tutto il mondo Criſtiano con- 

orref a- difenderla. Enrico VIII gon vi volle concorrere. Allora 


& ov decima ne e ne iltitul 3 


"i 


entre apa [ eone ftava.occupato nelle coſe d U ino, ſcope 
i Cardidal Petrucci Seneſe, detto il Cardinal di Siena, aveva corrotto 
un Cerufico per avvelenarlo. Stava il Cardinale lontano da Roma 
quando il Papa fece queſta ſcop erta. Per averlo nelle mani, gli mandò 
un 'Salvo-condotro, p ern de all Ambaſciatore di Spagna di non 
volergli far male. Pidatoſi 11 Cardinale ſull' inviolabile di quel Salvo- 
condotto, dove la fede Pontificia veniva compromeſſa, comparve. Ap- 
pena entrato in Roma fu condotto in Caſtel St Angelo, e ſtrangolato. 
LA mbaſciatore di Spagna ſi dolfe di queſta mancanza di fede, ma il 
Papa gli diſſe, che il Salvo; condutto non fi eſtendeva mai ai traditori, 
Gr il aſs” non ei fofſe ſpecificato. Altri Cardinali” accuſati, 0 
ſoſpetti complici di quella trama, alcuni ſurono depoſti, altri! impri- | 


. 


** 


Franceſco I, ſempre intento a coltivare Pamicizia del Papa, temen; 
do eh ei non penſalfe a ſuſcitargli contro una nuova guerra per privarlo 
del Milaneſe, eredette di aſſicurarſene per ſempre con proeurare a Lo- 


Caſa di Bologna in Piccardla. Queſta propoſizione fu volentieri ab- 
bracciata, e Lorenzo andò ſollecitamente 4 ae por maturarvi Fefe- 
. „„ e $63 6 185 ene 


— 1 — ; 2 : = = = = 
* — * 2 a ad. _ - 6 — — — - 0 = = - - w £ & *-4 1 — 
* . 5 CL eo ret ta - nt — — _ — — , Ye — 5 — — = PE 6 — — —— —ᷓ— = _ 5 Þy = © 
—— — —— — —— , 2 * C - 9 8 2 — — — 
— — — — — eee eng — .. — — ot — . — — 7 RS « — — = J - . — 
— — * — — 22 — — - "Pw — 8 — E a — Ina ay > — 
- 2 — 1 —— — — — DEe——_ 2 — — . —— — — 4 — — — — * — 
=> WILDLY CES — — ry 22 22 — — — 2 2 * >> <— == 4 . 
x — — — — — CS. owe — I — — 3 — 
— — Y yy — — "== - 3 ——— —„— — pon 
— — > — 


— WP TREAT 
—— BER, _ — —— *. 
3 — wed 5 
rr 
— — — — 2 
— — - — — 5 
— 5 2 — 2 
2 ———_—— — — 
ET ERS, IE —.— — — 
—— — on = f 


L c = MY 
2 

— — CIC Ws — — 2 

— — — — — — 
s Sr — A rr 
— —— — — Fonds 
— WE . bn des —— — — 

2 = 5 ba ES 2 FA 

— Le — — = - . 
2 = CEL =o — — 


; cuzione, e tenne al ſacro 5 
al PSIG di queſt? anno. ths ritorno di queſts. favore,' che il Re aveva 
di 


ceſſe una decima ſopra il Clero di Fr 
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for e del Papa, il. Delfino;: i” 


0 f N i 
Me. in N 


5 
1 
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penſato a Lorenzo, con procutargli q 


ncia, da impiegarſi in una guerra 
contro dei Turchi, con che del ritratto di queſta decima ſene cavaſſero 


o m Lire Fraverk: 5 le alt dello ſpoſalizio, che doveva ſolennizs rfl 
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eva intrapren- 


Alx occafione di queſta, ern che it Criſtiane&mo, do 


Irs contro i Turchi, il Papa-pubblicd una Bolla, per cui veniva con- 
ceduta Indulgenza Plenaria a chiunque vi aveſſe, a proporzione delle 


ſue forze, contribuito. Per queſte contribuzioni furono deſtinati in 
tutte le Provincie della Oriſtianità Collettori, e ordinato ai Predicatori 


atoru 
di eccitare il zelo dei fedeli ad approfittarſi del benefizio di quelle In- 


ky dulgenze. L'Arciveſcovo..di. Magonza, che aveva Vincumbenza di 

a deſtinare i Predicatoti nelle Provincie della Germania, aſſegnd ai Do- 
menicani la Saſſonia, che nelle Crociate anteriort᷑ era ſtata aſſegnata | 
agli Agoſtignani, i quali offeſi di vederſi privi di queſti uficj, che in oc 


caſioni conſimili quelli del loro .Ordine avevano ſempre. elercitati, co- 
minciarono a mormorare dei Predicatori, e dei Collettori, quindi a por- 


li in ridicolo, e dipoi a lagnarſene pubblicamente. Martin Lutero, 


Pente Agoſtignano, e Profeſſore di Teologla nell Univerſità di. Wir- 


temberg, pubblicd Scritti contro di loro con note ſatiriche ſopra le In- 
dulgenze medeſime. Da queſto paſſò a controvertere la poteſtà del. 
Papa, donde nacque poi la ſeparazione di varj Stati di Germania, e 


finalmente di varj altri dell' Europa, dalla Chieſa di Roma. 
Il Papa da principio, diſprezzd i i clamori, e le controverſie di Lu- 
tero, e proſegul a eſortare 1 Criſtiani a contribuire, ognuno ſecondo 


il ſuo potere, ad una guerra, dalla quale ſarebbero riſultati tanti beni. 


s1 ſpirituali, che temporali, a tutta la Criſtianita. Una coſa nondi-- 
meno contribu} molto a raffrenare il zelo dei Fedeli in queſta Crociata, 


e fü la voce, che il Papa aveſſe aſſegnata una ſomma del denaro raccolto. 


in Germania a Maddalena de' Medici, ſua ſorella, moglie di Franceſco; 
Cibd, figliuolo o nipote di Papa Innocenzio VIII. Scriſſe anche Papa. 
Leone ad Enrico VIII, eſortandolo ad unire le ſue forze con quelle 
degli altri Principi Criſtiani, commendando il ſuo zelo nell adoperaſi. 


in difeſa della Santa Chieſa, e nella eſaltazione della Fede, e domandan- 
dogfi 250 m. ducati per queſta Sperra contro deg] Infedeli. Enrico. 
f ſordo a queſta domanda. 185 


Continuava- il Veſcovado di . ad eſſere uno * priveipali og- 
getti di Wolſey. Per r queſto fece intendere a F ranceſco I. ch' ei pro- 
curcrebbe; 


15 el matrimonio, il Papa gli con- N 


torno; ma ellendo detonuto pid lungamente di quello ch ci 
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. ; Aid avendo ardire 
Maſfimiliano' deſideroſo che uno de' ſus Nis pe 
Romani, fi sforzava di perſaadere come que 


periale continuaſſe nella Cali” d'Ruſtria, la ſola Porenzw in Ger 
capace di far teſ 


anche Enrico VIII, temends che quella Lega tr il Papa, 
Francia, e Spagna contro dei Turchi, non'coprifſe diſegni contro di Jui; 


a Wolſey, il quale temeva di perdere l'amminiſtrazione del warne 
di Tournai, tanto più che quel Veſcovo pareva inclinato a voler rendere 


la ſua 


8, ber of gent che U We e utkengeat ur Orandbe >comnin 
re, e 1 drain a eteltere pick che mul. Ae e 
Intanto il Papa non ceſſava di. fellectate f Priueipi a entrate in n 
Leg a Gerierale contro il Tarco; e kutti moſtra van di volereiiconeorrere, 
di ſcuſarſene; per non eſſer tacelato dirvelighttn, 

- Nipot rs elett&” Re de 


N 5 


pfeparands avera»bifoghs Tut” Caps, il quale“ N a 
validàmente a quelle der Turchi, e perd eſſer 2 Ge or 


mania; 
ta a nemico sI formidabile. 'Catto' Re di Spagna p retens 
nava 0 promuovere una tregua generale tra Prin- 

ffero unire le loro fore contfo dei Turchi. 


deva per ſe, es ingeg 
cipi Eriſtiani, acclochè 


Anche Franceſco I del leder queſta Tregus, vedendò che quella Lega 


difenſſba di Londra non era ſtat "lA, che per mendicare preteſti 
d'invadere i ſuoi Dominj, e torgli lo Stato di Milano.” ': E'averebbe voluta 
Fimperatore,. 


cosi anch' egli vi concorſe, e vi concorſero anche i mineri Potenti, ſi- 

curi ognuno nell animo ſuo, che la Crociata non ayvtebbe rar hs Ow ; 

tuarſi. „ * e e 1 2 * | 
Ma quanto piaceva quella Tregus " Earieo, lievieuito' difpi piaceva 


omaggio al Re d' Inghilterra. Franceſco I, ehe in ogni modo averebde 
voluto recuperare quella Piazza, comincid a” trattare ſegretamente . 
con Wolſey, interponendovi larghi doni, e promeſſe, acciocchè pro- 
curaſſe d' indurre il ſuo Signore a fargliene la ceſſione, mediante una 
ſomma di denaro. Le condizioni furono, che Franceſco ſborſerebbe 

ad Enrico 600 m ſcudi per la ceſſione di quella Piazza, e 12 m lire 

Torneſi Panno a Wolſey per la perdita dell' am miniſtrazione del Veſcova- 
do. Queſty ft uno di quei Maneggi, in cui fi parve maggiormente Parte 
Miniſteriale di Wolſey, perchè in poco tempo gli riefct di perſuadere ad 
Enrico — eſſer Tournai piu di carico, che d' utile ai ſuoi intereſſi, ſtante 

gran diſtanza da Calais, e il gran numero di ſoldati, che 
ci biſognavano per difenderla — che grande onore gli riſultava dal ve- 
dere, che un tanto Monarca deſiderava la ſua amicizia, la quale poteva. 
tra di loro perpetuarſi mediante il matrimonio del Delfino colla Princi- 
pefla Maria, che Franceſco proponeva come una buona ſomma di 


denaro, che quel Ry gl. offeriva per ne cefſione, era one ac, 
os 
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ad: eflere reciprocamente neceſſaria per opporſi alla oltre mic 


potenza della Caſa d' Auſtria, Ta quale era gia in poſſeſſo dell Imperio, 


della Spagna, dei Paeſi Baffl, e dei Regni di Napoli e di Sicilia: ed ? 


era queſti quello ſteſſo Wolſey, che aveva pei 


pet ſuaſa ad Enrico la neceſ- 


fita di ritegere, Pournai come una Piazza fommamente importante per 


.. intereſſi d'Inghilterra, e per laſciare aĩ poſteri un monuments per- 
ws the aveva fatto con tanta ſua gloria un tale ac= 
quiſto. In queſte ragioni di Wolſey, quantunque dettate principal 5 
mente dai regali, e dall offerta di penſioni di F ranceſco, era nondi- 
meno, come il tempo fece vedere, affai' del profetico, poichè ſenza 
Voppoſizione: vigoroſa di quel Monarca al torrente della Turing di Car- 5 


petuo in onore di colui, 


1 ei farebbe divenuto l' Aleſſandro dell. Europa. e 
Intanto che Wolſey &adoperava per fare che finale aderiſſe a ri- 


* dell' Re di Francia, il Papa manddò Legati « latere a var] Prin- 


cipi per indurli a concorrere a una Tregua generale per einqu' anni, e 


ad unire le loro forge per andare quanto prima foſſe pofſibile ad arre- : 
ſtare i progreſſi di Selim Imperatore dei Turchi, il quale aveva ultima 


mente riportata una completa vittoria contro dei Mammuluechi d Egitto, 


ed era per fare una intera conquiſta di quel Regno, qualora non veniſſe 
divertito per altra parte. In Inghilterra ſpedi il Cardinal Lorenzo 


Campeggio. Mentre queſto Cardinale era in viaggio, Wolſey ſeriſſe al 
Papa dolendoſi, che queſta commiſſione non aveſſe conferita a lui, che 


ſtante lo eſſer cgli prime; Miniſtro del Re, averebbe potuto reuderla 


maggiormente efficace. Ricevuta, che il Papa ebbe queſta doglianza, 
conliderando, che ſenza l'interpoſizione di Wolſey quella Legazione 
ſarebbe rieſcita inutile, mandò anche a lui la Patente di Legato, accid 
poteſſe andar di concerto con. Campeggio, che Wolfey duc modo di 
trattenere a Bologna fino, che quella Patente foſſe venua. 

Ai 29 di Luglio fece Campeggio il ſuo pubblico ingreſſo in | Londrs. 
| is ſupplire alla povertà del ſuo Equipaggio Wolley gli mandò 12 


muli con Caſſe riccamente coperte, delle quali alcune venendo a cadere 


ſi ruppero, e vedendo il rel che erano vote, la derifione fu d univer- 
eee 1h 7 
La hogs di 3 Legati « ations | in 1 punti — = prochrate 
un ſuſſidio dal Clero per la guerra contro dei Turchi e perſuadere ad 
Enrico d'entrare in Lega con tutti 1 Principi Criſtiani per difeſa della 
| "RIA, Ec della Chicla, | Li intenzione * Tags era an , Lega 
, II. rie 000 Wrws 523.1 ſoſle 


ſarebbe facilmente perduto e finalmente, che queſta unione veniva 
odo creſcente 


Lab, XIV 
hy offi, : bete contro d 4 T mus; a deen convennora 
by la difenſiva ſolamente. -- -../,. 


* 
n 18 


Non contento Wolſey di e a 110 0 e tolto of . Adri- 
ano di Corneto Vincarico. di Collettore Pontificio in In; ghilterra,: voleva 
| anche. vederlo privo del Cardinalato, e del Veſcovado 4 Baths e Wells, 
che per .mezzo d'Enrico VII aveva otteputo. Queſts domanda ſu ap- 
poggiata da una lettera d'Enrico. Il Papa pak) che oh: darebbe ſo- 
mmm a tempo più opportuno. PRs lapo. Enrico ricevette una 
lettera del Cardinal Giulio de Medici, C agino del. Papa, in data dei 
5s Luglio del 1 5. dove gli partecipava, che il Cardinal Adriano era 
ſtato depoſto, e privo dei Beneficj eceleſiaſtici ehe godeva, proteſtan- 
doſi nello ſteſſo tempo, che cid. era ſeguito a ſua rr etl 11 Guicciar« 
dini nondimeno afferma, che quel Cardivale era ſtato poſto in prigione, 
come complice nella congiura contro del Papa, per cui il Cardinal Pe- 
trucci era ſtato ſtrangolato, ne s'inteſe più altro di lui. Il Veſcovado 
di Bath fu toſto conferito a Wolſey, per abilitarlo a E con . 
gior dignità il Cardinalato. 
Ai 18 d'Ottobre Wolſey, e gli Ambucatog: Fr F rancia, . erano 
venuti a Londra a queſt effetto, concluſero il Trattato, che Fran- 
ceſco I aveva propoſto. Nel primo articolo fu convenuto — che il ma- 
trimonio della Principeſſa Maria con il Delfino foſſe celebtato ſubito, 
che il Principe giugneſſe ai 14 anni dell' eta ſua, e in caſo, che queſto 
matrimonio non ſi maturaſſe, quello dei due Monarchi, che ne foſſe 
ſtato la cagione, doveſſe pagare all' altro 500 m ſeudi - 333 m ſcudi 
d' oro furono aſſegnati per la dote della Principeſſa, da doverſene pagar 
la meta il giorno dello ſpoſalizio, Valtra un' anno dopo; e il ſuo vedo- 
vile loved, eſſere eguale a quello, che ad Anna di Brettagna, e a Maria 
d'Inghilterra, gn di Luigi XII, erano ſtati aſſegnati. Nel ſecondo- 
fu convenuta la reſtituzione di Tournai, per cui Franceſco doveſſe pa- 
gare ad Enrico 600 m ſcudi, oltre 50 m lire Torneſi, che gli erano do- 
vute da quegli abitanti; e finalmente, che i due Monarchi s'incontre- 
rebbero a Sandinfelt tra Andres, e Guiſnes. Firmate queſte conven- 
zioni gli Ambiaſciatori Franceſi conſegnarono a Wolſey lettere patenti, 
per cui il Re loro Signore fi obbligava di pagargli 12 m lire Torneſt 
anno, per rimborſarlo della perdita, che per la ceſſione di Tournai ve- 
niva a fare dell' amminiſtrazione di quel Veſcovado. 
La morte di Maſſimiliano ai 12 di Gennaio di queſt anno 1 519 
venne a diſturbar quella pace, che l' Europa era giunta finalmente a 
godere. I Candidati per ſuccedergli erano il Re di Francia, e quello di 
Spagna. La concorrenza di queſti due potentiſſimi Principi, miſe gli 


E lettori 


vice cadets i in Wende del loro Coi 
do Carlo it Regne di Napoli, e France 
"we ſarebbe rifentita qualunque di queſti due veniſſe ad eſſere e el 

Intanto, che la riſoluzione degli Elettori fi ſtava af 
renz de te del Papa venne a morire. P. 


Medici, Nipot 
il Ramo della Fanighis de' Medici, diſceſo da Co 
Patria venne a ridurſi nelle perſone del Papa, e del Cardinal Giu- 
io ſuò cugino. Rapin prende qul uno tba; — dieendo, che queſti 
due Perſonaggi erano diſceſi da Coſimo il 
acquiſtare Ja Sovranity'di Firenze, Farr = con ael © 2 2 
che fe ne fece veramente Sovrano, e fü i] primo Gran Di 
uolo di Giovanni de' Medici detto dalle Ba nere, diſceſo jr: un 


dee be 


tello di quel prime Coſimo, e che era appena venuto alla luce. Dice 
di pit che molti ſi sforzarono in vano di perſuadere il Papa di rendere 
ai ſuvi compatriotti Ia libertà, e che in quella vece mandò il Cardinal 


Giulio de Medici ſuo Cugino a prenderne il Governo in ſuo nome; 
ma chl (conſidera che tanto il Fapa, che 1 7 


che poſſedevano in quello Stato, 


-perdonera mri a Leone, che 
ure era noms, la mancanza di queſto eroif 


ie n per timore che Is Rovere, Ware nuovamehite 
a impadronirſene, non ci Nice 


Anche Enrico VIII ft tentato di concorrere alla Cron Inipeniitle, | 
e il Papa averebbe voluto favorite la ſua elezione, ma il ſho Ambaſcia- 
e220 
© comprate' i voti in ſuo favore, e ſpecialmente q uello 
ella vece Carlo conduſſe una 


tore ghinfe troppo tardi alla Dieta, Pranceſco 1 ſi ſervi del u 
del denaro,” bt 
del Marcheſe di Bratidernburgo. Th «< 
potente armata à Frauefort, dove la Dieta fi teneva. Per queſto 
miezzo gli rieſcl di perſuadere Elettor di Magonza, quello di Co lonia, 


il Conte Palatino, e il Duca di Saſſonia a votare in favor ſuo, e cos ai 
28 di e Carlo Ny di —_— fu eletto Imperatore ſotto U nome 


d Carlo V. 

Ottenuta 1a Corotia Tpiritle,” in vece di penſare alla Webttete del 
| Trattato di Noion, comincid a mettere in campo le pretenfioni, Fe 
aveva contro Franceſco. La prima era la refſtituzione della Borgo: 


in vir tu delle ragioni, che ci aveva fopra, come erede dell' ultimo doc ny 
ſuo Bifavo materno, che Luigi XI aveva occupata, pretendendo che 


C Fade Dueato foſſe un F eudo, dal quale veniſſero eſolu le femmine, e 


9 9 | F ranceſco : 


bed FF 5 Pa averebbe vali che l. 
o Ses che po fedet- 
01 Ducato di Milano, roar 


mo detto Padre della 


che fu i primo àd 
» ti li- | 


© della ſua famiglia, 
erano ſtati cacciati dai Fiorentini, e privi delle richiſſime ſoſtanze, 


Morto il N ipote, il 
pa atinefſe il Ducato d Urbino alla Chieſa, * rovind dai fondamenti 


| H X aff 
non al' impediſſe la ſua andata in Iſpagna.: 4 ooo 
* non 81 | Imp s ile, 3 ua andata Ul Pagna. e ye hs Gee 
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Auverebbe voluto Papa Leone veder queſti due gran Monarchi, venire 


* 


pedire, poiche Napoli, e Milano, erano i capi prineipali delle loro 


$0 & 2 


. preſentaſſe vantaggi, ma la diſpenſa conceguta,a Carlo, di poter tenere 


traria ai termini, nei quali gliene aveva data Vinveſtitura, fece vedere 
_ chici pendeya per queſta parte. Franceſco ſene dolſe, ma Leone allegd 
in ſua difeſa la debolezza delle ſue forze, che non gli permetteva di op- 
Porfi ai voleri di si potente Monar eg. 
Intanto che Carlo, e Franceſco ſtavano penſando ai mezzi di ſover- 
chiar I uno Valtro non ceſſavano di cofteggiare il Cardinal Wolſey, fino . 
a chiamarlo amico e padre, e facendogli larghe, promeſſe, perchè diſ- 
poneſſe a loro fayore la mente d'Enrico, il quale non poteva volere 
ſennon quello che Wolſey voleva. Wolſey che di tutto ſapeva tirar 
partito, col ſolo moſtrare ad Enrico le lettere di quei Principi, che con 
tanta umilta, e cortesla lo trattayano, gli fece credere, che per la de- 
ſtrezza del ſuo Miniſtro egli era divenuto Varbitro dell Europa. 
Per maggiormente cattivarſi il favore di Wolſey, e conciliarſi Vami- 
cizia d' Enrico, Franceſco mando lettere patenti al primo, facendolo 
 arbitro della etichetta da oſſervarſi nell abboccamento, che i due Mo- 
narchi doveyano avere inſſeme, e pregò l'altio di volergli tenère a bat- 
18 il ſuo ſecondo-genito,, dipoi Re di Francia col nome d En- 
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Donſeguita, che W ole ebbe la patente di Legato Pontifico in In- 
gghilterra, comincid a penſare al modo di far tichiamare il Cardinal 
Campeggio per rimaner ſolo in quella autoritz. Per queſto mandd a 
Roma Giovanni Clarke, Dottar di Legge, il quale maneggid cosl bene 
Vaffare, che il Campeggio fu richiamato, e fü mandata a Wolſey una 
nuova Patente colla facolta di viſitare tutte le Chieſe, tanto, Regolari, 
che Secolari, avendo fatto rappreſentare al Papa, che il Clero d'In- 


ghilterra 


4 


wht cet x bude 8 rt? nnen yr al! v 


net 4 gran b e 9 97 85 
Ages a sfogare piu che mai 12 fua e ' Celebrava la N leſfa c 


tutte la Pontifeie formality: "dove non ſolamente era ſervito da Veſ. 

covi, ma i ſoli uchi, e Conti erano ammeſſi a darg Ii 1 acqua alle mani. 
Quando dalla -Citta di Weſtinitifter z)aava a "Rats di Londra du e 
Croei 10 eee portate da due randiffimi Preti, montati ſopra 
altiſſimi Cavalll. Luna era la Croce di Legato, Taltra d.! Tork. 1 


reſſe una nuova Göre di Giuſtizia, col nome di Corte del Legale. con 


una giufifdizione, ehe ſi eſtendeva a tutte la azioni; che ſi riferivano 
alla coſcienza, che vale a dire à tutte le azioni della v vita, 


perchs Tuomo- 
non "pud far coſa, dove la coſcienza non ſia implicata. | Giovanni Al- 


len fu fatto Giudice di queſta Corte, e ſiccome era uomo rapaciflimo,. 
 -ognuno! pod immaginarh” il gran numero dbeſtorſioni, ch! e el commiſe 
in queſto uffeio. Pinalthente F Arciveſcovo { Canterbury, ſtomacato 


da queſte tante oppre to Apoſtol co ne fece uerela « al. Re, 


Moni, con pet 

il quale. gli ordinò di dire al Cardinale, eſſere il ſuo piacere, che a 
queſti diſordini foſſe poſto rimedio. Poco dopo un Prete, ' per nome 
Giovanni London, diede varie accuſe a quel cn Giudice, U « Juale, 
_ vefſendo-convinto di molti delitti, il Re ee ee 

: *dinale,” eivechs, '8 non 10 reſe migliore, 0 0 


1 e 8 . 1 41 LES, res Fn 18 
cauto. D nee eee | 


on 5 haplag: a Lene Fambitions' di Wolle (ey; ork, act 885 140 


Papato, e per queſto aveva git ottenuta dal Re: 4 Francia Vofferta di 
14 Cardinali alla Sede-Vacante, ma ſubito, che i Re Carlo ebhe otte- 
nuta la Corena Imperiale, Wolſey, che con ranceſec tene va ma- 
neggi, penſando, ch'et foſſe pid proprio di Franceſco a fargli ottenere- 
il Triregno, proeur che il ſuo Signore ſi diſunliffe a a poco a poco dagy 
intereſſi di Francia, ed entraſſe in quelli dell“ Imperatore. Now 
oſtante queſts volle, che 1abBoediniince! tra Franceſto, ed Enrico» 
. e dove ei comparve con poco meno,, che Real ma nifcenza. bs 
Non fi credeva I'Imperatore ancor”'ficuro nel poſſeſſo Jet ſuoi Ręgni 
1 Caſtiglia, e d Aragona, perehè q tick! Popoli i in ſtevang er la conſer-- 
vazione dei loro privilegj, e 11 'Configlio di Carto era bens di Fiamin- 


ghi, i quali erano di contrario parere: Anche nelli. Stati d'Aultria: 


erano ſollevazioni, Che non era facile Uf fedare.” II Re di F Ta IR 


ſtava fomentado ſollevazioni nei Regni di Napoli, di Sicilia, . 2 di. R 

varra, e procurando, che i fuoi Alleiti ho? a bangchaſſeco; onde 1 non: 

- © maravigliais& Carlo. coltivava tanto Vatnitiz del Cardinale, che era 
mine RIEZZO! es „ te | 


Fo 


: | 241 ” « 
quella' d En es 
1 f | 3 | ; $M. 4 et h 4 . 4110 5 4 1 i RATE i 3 | Mitre: | 


; * 
„ 
1 7 * 


- 


* 


, 


— 


* 0 


ſicuraſſe di Wolley con promettergli il Papato in caſo che Leone mo- 
riſe. Ai 30 di Maggio Carlo parti per la Fiandre, Enrico per Calais. 
I 'incontro dei due Monarchi ſegui tra Ardres, e Guiſnes, come il 
Cardinale aveva regolato. Il loro corteggio era tanto numeroſo, e 


0b di foo pregiudizio,.. E) fama nondimeno, che L Imperator ſi af- 


© 
4 


magnifico, che quella Aſſemblèa fu detta il campo del drappo d'oro. 
Intanto che i Cortigiani fi trattenevano in Gioſtre, Balli, Maſcherate, 
ed altri divertimenti, i Miniſtri trattavano. II reſultato delle loro 
conferenze fu, che Franceſco pagato che aveſſe il milione di ſcudi, 
come nel Trattato antecedente fi era obbligato, doveſſe in oltre ſborſare 
ad Enrico 100 m lire Torneſi Vanno ſua; vita durante — in caſo, che il 
Delfino per il matrimonio colla Principeſſa Maria veniſſe ad eſſere Re 
| - d'Inghil- 
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Inghitt Me 100 m. I doveſlery | 
eredi in fi Ea Le ifferenze tra i 1 AAngbi 
rebbero ritneſſe, all arbittio di Luiſa 

ia, E del Cardinale d Vork. . 75 N 


Imperatore. II giorno dopo IImperatoze golla Principefla Margherita 
ſua 2ia, Governatrice dei Paeſi Haſſi, ande a trovare Enrico a:Calais, 
e ſtiedero aſſieme tre giorni. Queſte viſite, e riviſite tra F. 
ed Eprico diedero gran. geloſia a France ſeo, e forſe con 
do probabile, che da eſſe quella Alleanza, la e queſti due Frinciph 

poco dopo Ne n traeſſe Lorigine. 
La Repubblica di Venezia, vedendo imminente una guerra in Italia, 


 creds rok fatto di cattivarſi l'amiciaia di Wolſey. In una lettera,. 


che quel Doge gli ſeriſſe, erano a diſteſo la 
veſtra Reverenalſſima, e poco ſotto, dopo Ware 


atis ejus 1 eee. Fic titolo mw Macha: gl l. Ke. 2. _ let 
FUnircrli 40 


ſeguenti wi; pivots Dominat ia 


4 2 a 5 
5 9 + E 3 


Aache il 5855 ng 1 Canal  Wolley ge er i — FX i, 
as quegli altri Principi lo corteggiavano. Ai 23 45 luglio LImmpecatore 


8 


Ii aſſegnd una penſione di 2000 Ducati ful Veſcovado di Piacenza in 
T6 Era Carlo partito di Spagna 


ſpagna. e 1 amminiſtr azione di Badajos. 
per andare a prendere la Corona Imperiale con maggior ſollecitudine, 


che non averebbe yoluto, per una ribellione, che vedeva imminente. 


2 We delle grandi eſtorſioni dei ſuoi Fiaminghi. Vi aveva laſ- 
_*: due Governatori, Adriano Florenzio Veſcovo di Tortoſa, e 


il Conteſtabile di Caſtiglia. Appena partite, varj Baroni con alcune: 


| Città di Caſtiglia fi collegarono inſieme per difeſa della loro liberta, ed 


eſpellere 1 1 F iaminghi; ma i eee e ys meſſa aſſieme un armata 1 2 | 


fecero i; maleontenti, e li riduſſero all ubbidienza. 
Ai 21 d'ottebtre Carlo fu coronato ad Aquiſgrana, lo iefl g 5 
ehe Solimano fu coronato a Coſtantinopoli: era undecimo della ſoa 


; famiglia, cominciando da Alberte, del quales era e ori- 


gine della grandezza Ottomanna. | 
La Dottrina di Lutero continuando a far gran. rumore in Germania, 
Leon X procurd di eccitare tutti quei Principt contro queſto. Novatore, 
il quale aveva gia appellato a un Concilio generale, non: oftante la 
Bolla di Pio II: quindi avendo con promeſſe, e minacce tentato in 


van di farlo ritrattare, paſſò a ſcomunicar lui, e tutti i ſuoi ſeguaci; . 
edi - 


Seton, madre del. Rec Fran. i 
Tornato a Calais, Enrico. paſſd e per Ade hk wine ar | 


zeratore, 
„ eſſen- 


Enrico e 
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inte rare © bon "tango | babes” 12 4 T 91 ice a 1 8 
allora in Colonia, che voleſſe farlo morire, 0 mar 4 5 A Roma. 
Ricuſando I Elettore d'aderire a queſta domanda del apa, il Nunzio 
fece bruciare i libri di Lutere pubblicamente, e Luteroi in vendetta fece 
bruciare la Bolla del Papa, e le ſue Decretali medeſimamente 4 Wit 
_ temberg; e-pubblicd/un' Manifeſto in difeſa della fua condotta, eden 
doſi ſoſtenuto dall? Elettot ſusi\Sovranos GY 
Non poteva Franceſco ſopportar'con pace di 4 rf welpples) per 2 
dire di mano dal ſuo emolo Carlo la Corona Imperiale, che gli era coſtata 
tanto denaro per ottenerla. Per vendiearſene pensò d'invitare i Veneziani, 
li Svizzeri, il Papa, e il Re d' Inghilterra, a collegarſi contro di lui, e 
quindi invadere il Regno di Napoli, e la Navarra. Le prime oftilit 
furono contro queſto Regno. In virtù del Trattato di Nojon Carlo ave- 
rebbe dovuto reſtituirlo a Enrico d' Albret, che ne era Ferede, neil Re 
d'Inghilterra poteva impedirgli di farne Pacquiſto a tenore dei Trattati, 
che .avevano inſieme. Invaſa, che i malcontenti Spagnuoli viddero 
la Navarra, ottenuto un perdono generale dai Reggenti, unito un buon 
numero di forze, con quei Signori alla teſta, attaccarono i Franceſi, 
Ii ruppero, e Leſparre loro W not Fire "Prone, - a Cos la Navarra 
tornd in potere di Carlo... ; 
Intanto che Franceſco tnvadevd tw Navicta; Rotiers: della Marea, 
Principe di Sedan, e Sovrano di Buglione, richieſe la ſua protezione . 
per una ſentenza, ch' ei credeva ingiuſta data da Carlo a favore del 
Conte d'Aimers, il quale aveva oceupato un Villaggio ſituatè in Ar- 
denna, di pertinenza dei Principi di Chimay, dei quali eſſo Roberto 
aveva la tutela. Ottenuta, che queſto Principe ebbe la protezione di 
Franceſco, mando una disfida a Carlo, e il Conte di F leuranges ſuo 
ſigliuolo, alla teſta di 5000 uomini, levati ſti T erre di F rancia, andd a 
far Paſſedio/di Vireton preſſo a Lucemburgo. ' 4g 
Queſte oſtilità di F leuranges, fomentate dal Re a4 Francia, indafiero 
Carlo ad aver ricorſo al Re d' Inghilterra, che in virtù del Trattato di 
Londra non poteva negargli aſſiſtenza. Allora Enrico, il quale, ſe- 
guendo i configli, o piuttoſto i dettami di Wolſey, cercava occaſioni 
di romperla con Franceſco, gli mandd a intimare di deſiſtere dalle oſti- 
lità nel Lucemburgo, e nella Navarra. Negd Franceſeo di avere avy- 
to mano nella guerra della Marca contro 1 Imperatore, e ordinò ai ſuoi 
di ritirarſi da quel ſervizio. La Navarra all' arrivo degli Ambaſciatori 
d Enrico era tarnata on F delli Ao ene 
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; 1 vers. Franceſco invadeya la Navarra concluſe un REM con «3 0 
Papa Leone per fare la conquiſta del Regno di Napoli, e dividerſelo 
Wy ne in quel modo; che F erdinando d' Aragona e Luigi XII arevano 
fatto. Ma la tardanza di Franceſco a ratificarlo nduſle | il Papa a con 
cluderne un' altro coll' Imperatore, per totre ai Franceſi il Milaneſe, | 
© reftituirlo allo Sforza. Parma e Piacenza dovevano tornare alla 
Chieſa. LImperatore #obbligava di dare aiuto al Papa per la con- 
Auiſta di Ferrara; ed aumentar ja ſomma, che gli pagava per il Regno di 
Hot Prot gere la famiglia de Medici, aſſegnate al Cardinale de 
Medici una pentione di 10 mila ducati ſull Arcoratorada di Toledo, e 
ad Aleffandre de? Medici, Baſtardo di Lorenzo Duca d Behind. Term 
nel Regno di Napoli, di rendita d'altrettanto. 

In ploy che Franceſco- ſeguitava a trattar 2 6 Papa, 3 tomere 
4 alcuna imboſcata per quella arte, Girolamo Motone, Senator Mi- 
laneſe, 4 8 per cffer ſoſpetto ai Franceſi era ſtato cacciato, alla teſta di 
un gran numero d' altri ſbanditi s'accoftd/ a Milano con intenzione di 
e eee ma uſcitogli contro Leſcum, che nell“ aſſenaa del fra - 
tello Lautrec vi 1 le fanzioni di Governatore, Fobbligd a ritirarſi, 
e perſeguitatolo ſino alle mura di Reggio, Città allora Papale, ne do- 


mando la conſegna a quel Governatore, che gli aveva n meien = 
ciocchè non potendo ottenere andd ad accamparſi dieci miglia logtano + _— 
ſopra quel territorio, e vi fi trattenne dieci o dodici giorni. Allora il —_ 
Wes convocò un Conciſtoro, dove, dolutoſi dell' affronto di Leſceum, „ 
- dichiard di volerſi unire coll“ ne e ciocchè rt dire il een, aer . 
molto prima effettuato. TY RE, 
Nel mentre, che Leſcum ious: a 1 1 teatd di for- —— 
er Genova coll aiuto di alcune Galere, che il Pap 285 Vieetd 1 = 

4 N apoli gli avevano mandate a queſt effetta. 55 - 
Scoperto, che Leſeum ebbe 11 diſeg no, che vi era Pins * ors 21 Ma 1 
dere ne diede avviſo a Franceſco, T quale ordind una leva di 20 mila i 
Svizreri, e mandd Lautrec a Milano promettendogli di provvederlo | 
del biſognevole. Nello ſteſſo tempo Profpero Colonna, Capitano degli 1 
Alleati, afſedid Parma, dove Leſcum aveva poco innanzi mandati ſol. = 
dati, ma Lautrec, avendo ricevuti rinforzi dalli Svizzeri, PFobbligs + 


poco dopo a defiftere da quell' aſſedio; e credendo che quella Citth 
non foſſe altrimenti in pericolo, ne mend ſeeo Leſcum; e quei foldati, 
che erano con lui per rinforzare la ſua armata, A queſts ſventura di | 8 
Laytrec fi aggiunſe la deſerzione di 20 mila Svizzeri, che aveva rice- .: 
vuti; cid che vedendo il Colonna ſi miſe a perſeguitarlo, ed ei non f | — 


| eredendo ſicuro, dopo di aver . nel Caſtello di Milano quelle if 
bY” OW * Ls P  provviſioni i 
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provviſioni che poteva, ſi ritird a Como, dove etano 4000 Sviazeri, © 
quali parimente fi ritirarone, Lautrec non avendo-denaro da contribuir- 
loro le paghe. Cos F ranceſco. perde il Ducato l. e alla riſerva. 5 
di poche Piazze. 

Al primo di- Diccmbie 4 queſt” anno, "ali era i 1621. Papa ited 
Aud di vivete, altri dice, per un' ecceſſo di gioia, che gli recarono le: 
nuove del buon” eſito della Lega, altri per veleno, che il Re di Francia 
j da un cetto- Malaſpina ſuo Cameriere gli faceſſe amminiſtrare, e e che 
queſto Cavaliere foſſe per ſoſpetto imprigionato, e poi a iſtanza del Car- 
dinal de Medici poſto in libertàa. Pubblicata, che fix la morte di- 
Leone, dei 12 mila Svizzeri, che facevano parte dell armata dei Col- 
legati, ſoli 1 500 rimaſero ; i. Fiorentini. ſene tornarono a caſa. Il Duca 
di Ferrara ricuperò alcune Terre della Romagna. Franceſco Maria: 
della Rovere lo Stato d' Urbino. S& Feanceſco- N mandati uomini, 
e denari a Lautrec, come aveva promeſſo, gli ſarebbe ſtato · facile di. fare 
nuovamente lacquiſto. del. Milaneſe, del quale Cremona, il Caſtel. di 

Milano, Novara con alcune picciole Piazze del. Lago: di Garda, ſi tene 

vano ancora per lui. Genova. parimente rimaneva alla ſua divozione.. 
Ma il ſuo maggior biſogno era nelle Fiandre, e in Freak. che dall 
deere venivano vigoroſamente attaccate. 

Con deſiſtere dalle oftilitaſulle Terre di Lucemburgo nen bene N 
1 della Marca lavata Vinguria della disfida, che aveva mandata a Carlo prima. 
d'invadere i ſuoi Dominj. Cos Imperatore ceſsò di dolerſi di Franceſco, 
che aveva obbligato:i i ſuoi ſudditi a laſciare il ſervizio della Marca, ma volle 
ad ogni modo punir queſto picciolo Principe per. avere con quella disfida 
xoluto trattar ſeco alla. pari, Per queſto mandò il Conte di Naſſau. 
con un groſſo corpo di ſoldati ſulle Terre della Marca, il quale veden-- 
doſi ſul punto di Perlere quanto aveva, fi mile nelle braccia dell' Impe-- 
ratore, e,gaanto pots, ottenerne fu una tregua per ſei. ſettimane.. Al- 
lora Franceſco ſentendo- un sl grande eſercito sd. i Demiqj della Marca, 
tanto contigui ai ſuoi, temendo d' una ſorprefa cominciò a fare grandi. 
preparativi, e ne diede.notizia ad Entico, il quale offerſe la. ſua mediazione. 2 
Carlo, che se l'intendeva con Wolſey, Vaccettd volentieri, e Franceſco, 
ignorante delle pratiche del ſuo. Rivale, non osò rigettarla. Cos fü. 
ſtabilito, che eli. Ambaſciatori di. Carlo, e di F ranceſco, doveſſero tra- 
varſi a Calais il di 4 d Agoſto inſieme col. Nunzio del Papa. Car 
dinal Wolſey. * 

La com parſa, che il . fece a quel. Congreſſo fu: tale, che 
Enrico non. averebbe potuto farla piu ſplendida: Conti, Baroni, Veſ- 
covi, Cavalieri, e Gentiluomini in gran numero formavano il ſuo Cor=. 


_ ellopeois fotto: la condotta d 
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quel Principe che gh foſſe maggio piaciuto; ſia l' Imperatore, o il 

Mis: di: Francia, ma le Penbonf del 5 * aveννꝓ fatto Mg, mg 

tx part 1 $73; Ori nnn 247 nee D R 
Mentre gli A ibaſciatori-- ſtavano oceupati in | maneggi. a Calais, 


et Conte di Naſſau preſero Mouzon, 
| laccheggiarono Aubanton, e andarono à por Yaſſedio a Mezieres in- 
tanto che il Governatore delle Fiandre ſtava facendo quello di Tour- 
nai. Mezieres nondimeno fu poco dopo ſoccorſo. Il Conte di S. Pa- 
olo rim: e a Mouzon, e Naſſau fu obbligato di ritirarſi nella Contea di | 
Namur. | Evacuata,| che gl! Imperiali ebbero la Sciampagna, F 
ande col ſuo eſercito in Fiandra per ſoccorrer Tournai. Via facendo 
13 preſe pe er aſſalto Baſſaum, Landreel, Bouchain, Queſti progreſſi inaſ- 
pettati of Franceſco. diedero tanto ſpavento a Garlo, ch'ei credette la 
ſag armata perduta, onde per non eſſere teſtimonio di quella rovina fi 


\ 46 _ ritird, accompagnato da ſoli 100 Cavalieri. Allora, che Franceſco ſi 


moſſe per andare a combattere gl Imperiali, diede il comando della 
vanguardia al Duca d Alanſon per compiacere, come venne ſuppoſto 8 
- Luiſa di Savoia, Vedova Ducheſſa d' Angulemme ſua madre, nemica 
* Siurata del Duca di Borbone gran Conteſtabile di Francia, al quale 
quel Poſto 8 appatteneva. Era il Duca di Borbone Principe del 
= 925 gue Reale di Francia. Franceſco aveva creato gran Conteſtabile 
anno medeſimo, ch' ei venne al poſſeſſo del Trono. Era reputato ge- 
neralmente uomo di merito, e forſe tanto prode della perſona, che la 
madre del Re averebbe voluto farlo ſuo marito. Il Padre Daniel aſſe- 
riſce, che il Re medefimo gliene faceſſe la propoſizione, e il Duca gli 


flaceſſe una riſpoſta tanto ingiurioſa all' onore della madre, che non potè 


contenerſi di dargli uno ſchiaffo ſoggiugnendo, che la Ducheſſa reputan- 
quello ſchiaifo troppo leggier venderta per il ſus diſpregiato amore, 
rf iutimd una lite per tutti i ſuoi Stati. Queſta cauſa averebbe dovuto 

eller giudicata dal Parlamento, ma la Ducheſſa la poſe: nelle mani del 
Cancelliere, e d' altri Conſiglieri ſue Creature, ciocchè fece prevedere 
al Conteſtabile,' che la ſua rovina era imminente, e prendere la riſo- 
luzione d'aver ricorſo all Imperatore. L'Imperatore, credendo che 
_ Yamicizia di queſto Principe averebbe potuto contribuire a dar tra- 
vagli al Re di Francia, ne abbracciò volentieri la protezione; Enrico 

fece 10 ſtefſo, e in e tempo _— il Duca di Borbone fu incluſo 

3 nell⸗ 


— 


— 


Francia. 2 e fedeltà. tata, ” Saad; uke ee 
_ averne una 'Provincia col. titolo di Regno;. & ſpoſare Hleonura, ſo- 
vella deli re, veñova hay Etuanicle Re di Po A 
meme un' armata, com ofta-di ſuoi amici, e vaflalli, alla qtiale | 
Fimpemtere prometteva oa 9 ugnere un ee d' 8000: Ari. moi. 
Queſt? armata doveva agire nel cuore del Regno di Francia, int 
che IImperatore ed Enriro ĩnvadevano il Brarne ela Piccapdia-— 178 

Mentre gF Imperials Ravano: commettendo oſtilita nella &. as, 
Franceſco: Tees invadete la Navarra, e poco dopo preſe Fontarabla, 
Piazza drape Pie eſſere un delle chiavi. Tt bars f 70 
Spagna. 

1 ick Calais durd dieci ſittiniine- fm nde th pam wie 
fero convenirſi. 'L'Imperatore voleva la feſtituzione della Borgognay, - 
e Faboligione del omaggis dovuto alla Corona di Francia per le 
Fiandre, e per I Artois, ſtimando vengognoſo per un Imperatore di: 
rendre omaggio a un Re. Franceſco domandava,. che ſi levaſie Vaſſe- 
dio di Tournai, la reſtituzione del Ducato di Milano, e quella golla 
Navarra, a cui I Imperatore era obbligato per il Trattato di Non. 

Prima, che il Congreſſo fi ſeparaſſe, il Cardinale propoſe un Trate 
mis) con articoli di poca, o nulla importanza, degno ſolo, che ne fra: 
fatta menzione per non defraudare 1 poſteri della esse della maſſi 
ma impertinenza di queſto Sciano, il quale c inſerl le ſeguenti parole 
— Che it Re d' Inghilterra, e il Cardinal Legato ſus Luggotenente, doveſ- 
fero efferne i confervatori — Ai 22 di en i Cardinale, acc 
gnato da 460 ſoldati di Cavallerla, paſſò a Bruges per abboccarſi coll 
Iperatore, dal quale fu incontrato un miglio een Cittaz. 
Durante i 13 giorni, ch' ei ſi trattenne coll Imperatore, concluſe: 
una Lega tra lui, il Papa, e il Re d'Inghilterra contro del Re di. Fran- 
cia. Per queſto Trattato il Papa 8'obbligava di: fulminare la ſcomus+- 
nica contro Franceſco, ed Enrico d'invadere i ſuoi Dominj con 40,000 
unomini, e dare all' Imperatore in matrimonio * Principeſla thera | 
ſtata gia promeſſa al. Delfin. 

Intanto, che i Principi Criſtiani ae intenti alla rovina uno dell” 
altro, le opinioni di Lutero acquiſtavano ſempre più partigiani nella: 
Germania. Non contento Vutero di aver combattuta la conceſſione 
delle indulgenze per diſpetto, che tanto egli, che qualunque altro» 
Frate del ſuo Ordine, foſſero eſcluſi da poter eſſere Collettori del de- 
naro, che ne foſſe provenuto, cominciò a combattere il valore delle: 


indulgenze medeſime, e nn anche Vautorita del Pontefice, e 
ali 


2 che erano: 11 fonte meme donde aveva cavate 
me goal andava tanto glorioſo, non 


"an0o u * meli a libro: u termi» 
nato. 982 et 74 Thy Aan Hu 
H= Paps 15 33 molt. n 10 comp! +; nll di 8. 
Agoſtino, e di'S, Girolamo, ein contraſſegno del. ſuo caſio N 
mento conferl ad Enrico quel te dl, Zagieg ; + ho de, | 
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tempo in pol tutti i Monatehi Ingleſi ſuoi ſucce * 
portare. Spilman & di parere ah altrĩ Re 4laghil redeceflors 
del noſtro Enrico Vaveſſero uſato. La dedica, che Rurico 8 8 di quel 
tuo libro al Papa, cominciava . Veſira Santitd fi maravighers. di vedere 
vn uomo, \educato neil arme, wren P7 utare di Trolagia 
tn un ſogger to, che bu paſſata tutta da vit = Fiſher. Veſcovo 


r Stefano Gardine eee 7. forſe anche 
Wolſey, fu oreduto che aueſſero ſomminiſtrati i lumi princi ipali, che 


biſognauano ad Bunten . W e we on 1 rere . none: la i: 


wn din bende 241-47 035472; 


Tha mm 2 coll? Ae ebe ton nota. dend, che Wolſey 


aveva di ſuccedergli nel Papatd ei che di Leone era tanto piu vecchio, 


fece eredere c 


jueſto inſaais 


1e egli pure aveſſe avuta mano in quel veneficio. Aveva 
dle Cardinale ottonuta da Leone una Bolla, che gli dava 


faeoltà di creare einquanta Cayalieri, einquanta Conti N qua- 
lici con li ſteſſi privilegj dei;creati dal Papa, legitti»- 


ranta Notari Apeſto 
mar baſtardi, conferit gradi di Hottore to in ogni facoltà, e conceder 
diſpenſe di qualunque natura, ed aveva finalmente ottenuta la richifs 
ima Badla di Sant' Albano in Commenda. Tf 

La vanità, la rapacita,, Van bi: 


della confidenza d'Enrico, ed ogn altro vizio di queſto Prelato, veni- 
vano eſplorati da ognuno, e deteſtati, ma la ſua prepotenza impediva 
alle lingue di commentarli pubblicamente. Il ſolo Duca di Buckin- 
ham, figliuolo di quel Duca di queſta nome, che perdè la teſta per 
eſſetſi ingegnato di procurar la Corona: a Enrico VII, ſi trovd, che 


ebbe Vardire di rompere-al filenzio sd queſto particolare, e pagh poi, 
come 


OY 


wy San Tommaſo ta 8 
gelle Toos 
te: conte- 
lere 3 tratta il ſuo Antor favofito, ottes. 
legge e li ſoritti di Lutero, peng a con- 


ione, P orgoglio,, Tabuſo 8 ei 8 
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come vederete, 14 Pena di i queſts ſuo ze ede o indiſcrezione, che dir' vo- 
Fido." at ee LOU PTL) oF eto e eee tre beth 
Standoſi quege B Does ig) eee, con ie ſpeſſo i Signor "ing non 
potendo converſare con loro medeſimi, con Carlo Knevet ſuo Agente, 
ſi laſciò cader dalla Lingua, che ſe il Re moriſſe ſenza figlivoli,: cd 
egli, ehe vi aveva dritto, gli foſſe ſueceduto nel Trono, Ja prima delle 
ſue cure ſarebbe ſtata di punire il Cardinale ſecondo i meriti ſuoi. 
Nè era quel dritto del Duca da diſprezarſi; mentre diſcendeva da 
Anna di - Gleceſter, nipote d'Odoardo III. L' Agente, licenziato 
qualche tempo dopo dal ſervizio del Duca, andò a rivelare al Cardinale 
cCiocchè il ſuo padrone gli aveva detto contro di lui. Wolſey, che di 
tutti i ſuoi vizj, quello della vendetta coltivava in ſommo grado, 
cominciò toſto a penſare come disfarſi del Duca. Interrogati a queſt 
effetto piu ſuoi domeſtici, trovò che il Duca aveva ſpeſſe volte con- 
fultato un Niccola Hopkins, Priore dei Certoſini di Hinton, famoſo i in 
Aſtrologla giudiciaria, che era il fanatiſmo poco meno, che univer- 
fale di quei tempi, ss Enrico ſarebbe morto ſenza figliuoli ? Aſſicu- 
rato che il Cardinale fi fu di teſtimonj ſafficienti di queſto fatto, ſotto 
mendicati preteſti mandd Enrico Percy Conte di Northumberland 
alla Torre, e Tommaſo Howard Conte di Surrey Governatore in Ic- 
landa, il primo ſuocero; Yaltro'' Genero del Duca, a fine: di poterlo, 
privo di queſti validiſſimi appoggi, perſeguitare con maggior ſicurezza. 
Subito dopo Buckingham fu accuſato di tradimento per aver conſultato 
il Certoſino ſulla ſucceſſione del Re, confeſsd d avere confabulato più 
volte con lui, ma non con quella intenzione, che gli veniva imputata. 
Fu nondimeno condannato come Traditore ſenza che alcuno ardiſſe 
d'interporhi in ſua difeſa, e Peſſer decapitato ſemplicemente, e non 
come traditore, fù l'unica indulgenza, ch ei poteſſe ottenere. 
Un Duca, un Marcheſe, ſette Conti, e dodici Baroni intervennero 
al ſuo Giudizio, quantunque tutti i Pari del Regno aveſſero dritto 
d'intervenirvi, e probabilmente furono quelli, del cui voto il Cardinale 
fi era aſſicurato per condannarlo. Queſta ſceleratezza del Cardinale fu 
beſtemmiata general mente, e varj libelli gli eſcirono contro, in uno 
dei quali era detto, non eſſer maraviglia che T4 Jgttuole. d'un Beccaio 
prendeſſe diletto di ſparger ſangue. 55 
Non piace va ad Enrico 1] ritotno del Duca dAlbanla nts, Scozia, 
ſicuro nell animo ſuo, che ſubito, ch' ei lo vedeſſe imbrogliato i in una 
uerra con Francia non averebbe mancato di muoverſi contro di lui. 
er liberarſi da queſto pericolo fece per ſuoi Ambaſciatori inſinuare al 
Parlamente di Scozia, eſſer bene che il Duca ne foſſe cacciato, come 


quello, 


(! 


Ti. XI £4 1 0 18 N R K 0 0 vin. Iz 
quello, che met itaya di fare annullare il matrimonie del Conte 
d Angus colla Regina, e farla egli ſua" ſpoſa; e uſarpar la Corona al 
pupillo Monarca. La riſpo! ſta, che it Parlamento diede a queſta Am- 

Palette, fa, che tanto alla educazione, che alla ſicurezza del Re era 
ſtato baſtantemente iprovveduto ; il Duca d' Albanla non dava alcun 
ſegno di volorſene ingerire, e non vi era alcuna ragione di ſoſpettare, 
che tanto la Regina, che il Duca, àveſſero intenzione di annullare il 


oro matrimoniò per con giugnetſi infieme ; ehe perd-ſe ei voleſſe laſciar 11 


la cura ai Reggenti di governare il Regno, ſtoeome fino allora ave- 
vano fatto, gli offerivano una Tregua, la quale sè nom ſi foſſe potuta 
ottenere ſenza eſpulſione del Duca, ct averebbero procurato di di- 
fenderſi in quel ce, che aveſfero potuto. Anche la Regina, a cut 
Enrico aveva fatte fare le medeſime inſinuazioni, gli riſpoſe ardita- 
mente, dolendoſi ch egli aveſſe dato orecchie a chl gli faceva; crederez 
che ella voleſſe ſpoſare il Duca &Albania,. confefſando- liberamente di | 
avere eſſa conſentito at di lui zitorno, perchè le foſſe Protettore. contro | 
un fratello, che la trattava eotanto ruvidamente. 

Avute queſte riſpoſte Enrico ordinò al Lord Dacres Eines pied 
con 1500 uomini verſo la Scozia, e giunto ai confini pubblicare un Pro- 
clamava, per cui veniſſe intimato alli Scozzefi che fe dentro un certo 
termine non venivano ad una pace, averebbero pagata la pena della 
loro oftinazione. Al. meſe d'ottobre il Reggente levò un' armata per 
fare un' invaſione in Inghilterra, ma giunti ai confini molti Baroni ri- 
cuſarono di procedere innanzi, dicendo di non volere involvere il 
Regno di Scozia in una guerra ſenza necefſiti. Allora il Duca Partl 
nuovamente per Francia, e giunſe nel meſe d ottobre a Parigi. 
Preſſo a queſto tempo Franceſeo I, informato di quanto ſi era paſs 
dato a Ruge tra T Imperatore e il Cardinale, fe ne dolſe aſpramente 
con Enrico, e gl intimo di dovere ſtare al Trartato-della Lega di Londra; 

Der cui Enrico e Franceſco erano obbligati d'afſiſterſfi. reciprocamente; 
In riſpoſta a queſta doglianza di Franceſco Enrico, o piuttoito:Wolley;. 
mando a intimargh Ja guerra, adducendo che per la ſteſſo Frattato di 
Londra fi trovava obbligato chaſſiſtere I Imperatore, contro del quale 
eſſo Franceſco aveva comineiate le oftilita, e anche per avergli man 
cato di Parola oon 1 ere, e al Duca CAlbanta di tornar nella. Sco- 
Zia. „ „ 

Enrico, ants "OO cagione lakbile: chien Kwerre alle Fran- 
cia, ebbe roſſore di con vocare un Parlamento per chieder ſuſſidj. Ma 
perche la guerra non fi poteva fare ſenza denari, Veſpediente che Wolſey 


Fog per farne, fu di ordihare alli Sceriffi una enumerazione delle 
5 | 3  perlone, £ 


7 


ll. of STO R 14 nx N 6: Hl [IL T, E RR A. Lb. lx. 
* clone, che paſſaranq i 16 anni 


x u, eil Fa Mag del yalore dei beni ſta- 
bili e e che poſſede van, egualmente, che del nar, ca 
ielmo Normanno aveva fattq quando ebbe texminata la conguiſta 
del Regno, . Fatta questa enumerazione impaſe una decima du i Laici, | 
un quarto ſugli Eecleſiaſtici. II clamore unixerſale del Popolo fa 
cagions, che la taſſa non ſi levaſſe cap tutto il en 0 Cos: non 
| produgeſen.le fowme neceſſatie per-queſta rer,. 
Vedendo il Cardinale di eſſerſi ingannato nel cal colo del prodotto, | 
che ſperava. da queſta Taſſa, 88 01 i. Re di interporvi.il Parlamento, 
I Mexcanti di; Londra erano i principali ee alla leva della Taſſa, 
1 ande Rbilità di dar conto de eapitali per eſſere ſparſi 
in qua, e in la, e n di loro eſiſtenza. Cos! 3 er evi- 
tare . grave ſconcotto * NO bene, di cot nta d quell 0, * 
Nel tempo che; Wolſey 1 Sn di ae, wy le oppo- 1 
Ge, che incontrava la Tafla, un diſguſto molto maggiore venne a 
trafiggergli I anima. Queſts, fü il vedetſi eſcluſa dal. Pontificato, di 
cui ſi teneva ſicuro, ed eletto in 5 luogo Adriano Florenzio, Veſ- 
covo di Tortoſa, nativo di Utrect, per le brighe di quello ſteſſo Impe- 
ratore, ſulle cui promeſſe aveva egli fondate le ſue. ſperanze. Queſta 
elezione ſegul nel gennaio del 1523. Era Adriano f ap pekcebidd 4 di 
| Carlo, e volle eſſer chiamato Adriano VI. 
Patto un Papa a ſuo modo, e dato ſeſto ai. 3 furl, tanto in / 1 
mania che in Fiandra, Carlo volle ꝓaſſare in Iſpagna, dave la ſua pre- 
ſenza era neceſſaria. Prima nondimeno di procedere innanzi gli biſo- 
gnava placare il, ſuo amico Walſey,, e e conſolarlo ſulla ſua perduta 
elezione al Pontificato, ch' ei gli aveva promeſſo di procurargli, ac- 
ciocehè per vendetta non aveſſe perſuaſo ad Enrico di ritarſi da Trat- 
tato di Bruges. Ai 26 di maggio ſbarcd a Dover, dove il Cardinale 
andò a incontrarlo con un Corteggio ſplendido e numeroſo.; Enrico 
vi giunſe due giorni dopo. Arrivati a Londra i due Monarchi, Wolſey 
volle onorarli con celebrare avanti di loro una Meſſa con Pontificia ſo- 
lengità, ſervito da Veſcovi, e Duchi. Pochi giorni dopo andarono a 
Windſor, dove IImperatore fu. iſtallato Cayaliere della Giartiera. 0 
ſuo fratello Ferdinando lo era ſtato un meſe prima. Terminata la ce- 
remonia, i due Monarchi ricevettero la comunione, e giurarono loſs 
ſervanza del Trattate di Bruges. Queſto Trattato doveva compirſi col 
matrimonio di Carlo colla Prineipeſſa Maria. figliupla d' Enrico, ma 
queſto matrimonio non eſſendoſi effettuato ſtimp inutile il dettaglio 
; ew coodizioni, I termini. della L. o 1 ſegwenti rm Che in- 
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8 bree b Fr 5 unica contro quel 


uello d 


11 15 
1 1 ſi e all, — * geri ſi ſepara 
Franceſi dias fi teneſſero neutrali. OY | 
la Lega I Imperatore fece un- obbligo 5 Barico A 888 
dal Re di . ſe gli Pagavano, in caſo. — 
ſſe d ae re eee Anche a he pe . 
n 12000 Lire, che Fran- 

. oltre una penſione 
. aveva affegnatarfa : 
TI queſto peſo. Bi queſte 
9 a Fu wg 1 55 A. Cardinal. or tk gulp 6 rimborsò con 

ee. colle groſſe ſomme, che E e He ardinale otter r 
800 een e enn du | itunque. giorane Aran: 3 di enn 
la cortesia in un P acipe è una rete, dalla quale 
Ws ty hanno 11 valor di difenderſi, non laſcid nella Cort e d Enrico 
9 und, che non gli pro aſſe AMICIZIA, | Anche il 8 „ 
tale preſe a benvalerla, tanto pid quando vidde ch' egli aveva fatto 1 
il Conte di Surcey Ammiraglio della ſua flotta. Ottenuta, che il Conte 
bbe queſta Patente, intanto che 1 Imperatore fi tratteneva in Inghil- 
terra, fece vela colle due flotte Ingleſe e Fiamingh a, e fatti due archi 
uno in Normandla, L'altro in Brettagna, d opo di abere, come i pirati 
dne fatti molti 55 an Rene i come pegli averi a quella 
Ton. II. 2 povera 
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a  Aminaeſtrato it Cardinal Wolſey dagli f NCcon\ 
_—- ſeco Fefiger 'denaro' fenza"Finterven? one def Parlar 


Re 10 convocatle at 15 dAprile j 1 at fulfdie. ee 

anche it Clero, dal quale, dopt K effere 0 promeſſe, e 

aſſicurato della maggiot parte der vot eſe la meta delle rendite 

d'un anno, pagabile In cinque rate, un A 8 118 ervallo Fund dall“ Altra. . 

Riccardo Fox Veſcovo di Winehefti r e Giovan Fiſher Veſcovo di 
p _Rocheſter, con alcuni altri pochi, vollero porſt” 


ma il Cardinale revalſe. - 
dei Beni dei Eaict, 
rie, le quali Eorſes ada 
Re di Fe rancia, non gli pern 
ſuo, di fafclarle piu tungame 
Cardinale inconttò grandiffir ma o ofzione a per eee he 
aveva ſulla maggior parte dei Memhri, ft e di eondedere al Re 
la meta di quello, che venſva 1 e. Sentita queſta 
riſoluzione il ardinale, entrato nella Camera con furia, diſſe che: 
deſiderava di ragionare con quelli, che fi erano oppoſti/ alle ſue do- 
.mande; ma FOratore,' che era il famoſo Tommald Moro, riſpoſe TT 
che Fordine di quella Adunanza era di ſentite, e non di ragionare 
che trà loro medeſi n. Queſts 'riſentimento / del 8 Fn” pro- 

" duffe nondimeno qualche aggiunts al ſyſſidio! Da ꝗdeſto Parla- 
mento fif conceduta al Re un Vita durante 13 Rec dl be ara tutte 


datt ani, "ego 5; 
huatetite foffercndo pet 


A} 


— 
99 


le ſentenze pronunzt [ 
niva ad eſſere meno Henttata di quella des der lei cer. i 3 > of 119 95 | 
Ai 24 di marzo di queſt anno, che era il 1523, i Cardinale ttenne: 
it Veibrlse ur -Dilthith, W. der Bi nes W Rezne, Bas meſh 
dopo ottenne da Papa Adriano VI la prorogazione della . Ma" poteſtà aL 
Legato per cinque anni dopo if termine,” che da Papa Leone X gli 
era ſtato conceduto. Continuava Wol fy a paſcerſi delle ſperanze d't- 
tenere il Papato, confidando ancora nella protezione dell Imperatore 
a queſt' effetto alla prima vacanza, ehe non penſava doyere eſſete molto 
lontana ſtante la decrepitX d' Adriand. In queſts; mentre glunſt in In- 
ghilterra Criſtierno Re di Danimärca, e di Svezia, caeciato dai ſugi po- 
Polt ſtonchi di gemere pi lungamente ſotto: 11: peſo- della ſua bare: 
barie. Aveva queſto Principe ſpoſata la ſorella dell Imperatore, ed 
era queſta parentela, che gli procurava tutti quegli onori, che Enrico 


Per gli uficj di Wolſey gli tis - Bia fino a contrar ec un Trattato 
d' Alleanza 
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1 ſi en alle 18 di queſt ultimo, dal desde e Fr 
| rimente e See dee a Adriano. faceva. ogni sforzo, 
r gegua, ede ueixe le loro 99 
„A quefia iT "Opponeva, principglment 15 
di ia, chen ern tempo ai ſuoi nemici di fort 
"nag Icloroconqui aiſte.::A Nora Vimperatore, e il Re d loghil-. 
terra, feceroihteadere al Sa to Padres. eſſer queſia.I'pecafione da lar mag. , 
giormente 'valere ela 1a £antoritd Apoſtolica, alla quale niun Principe. Ori- 
ſtiano poteva opporſi i Aderendo a queſti conſorti * Adriano, pabblicd 
una Bolla, intimando a tutti i Prineipi Criſtianiwaa Tregua pen tre. N 
ſotto pena di — dulntetdetto z; chiun que, xiguſaſſe d ac 
Di queſta Bolla il Re di ik: — fi- fece-ik minim carico,, e bogti⸗ 1 
do nelV-intenzione:di-ricuperate:ilMilanefe, ordind al ſuo elercito,, 
incami inark verſo! V' Italia. Allen iI. Papa, ſollecitat dal 
contiants; concluſe ung: Lega ö 


d'Aaftria ſuo fra 


SAgoſtolranche V 7encziani por cap nar entr 
Quando il Conteſtabile ſenti che France ſco 
Lione,. ſeguendo il ſuo u D ˖ 
m ee Cate Dune in vant; id 


ir le 2 17 43 
L- poche Li on 
x won, Fc 


iego | 


Franceſco pats6 ſtabile, fi, trattenera, ie g ima 
nifeſtd, 416 'efſergli i 1 coll 1mperatore.., II Duca, 
ſentendoſi 2855 Naas con 0 he —— Lenate, gli aveva fatte propoſi - 
_ zionl, alle Gali ei non aveva voluto preſtare orecchio, e ne averebbe 
di già informata Sua Maeſtà, ſe la — non gliclo aveſſe 0 
O che il Re credeſſe cid, che il Conteſtabile gli.diceva, o che, non pen- 
ſaſſe di poterlo arreſtare nei ſuoi Stati, fi contentd di ordinargli. di 5 
guirlo a Lione. Il Duca avuto queſt' ordine fi. poſe in una lettiga col 
preteſto della ſua. malattla, viaggiando a picciole giornate quando avuta 
notizia dell arteſto di due ſuoi confidenti, ingannati quei che 10 ſeg ui- 
vano, ſi fuggi, prendendo la via di Ternto, adobe col ſolo, -Pamperan, 5. 


Gentiluomo, pervenne felicemente. Oi ee und 
La fuga del Conteſtabile fece, che. ik Re. abbandooafs if pe Fl 2 
187 4 ; | Q-2 | | 5 an 
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116 ISTORIA'DINGHI 
d' andare egli ſteſſo in n e ſi contentaſſt di mandarci. Feſorcito ſotto · 
il comando dell Ammiraglio Bonnivet, che 2 le Api ferſ la de 


| Fimperatore era Profpero Colonna. Sentita la Leg 
i era formata contro ii Re di F _ tenne per certo; che queſto:Prin- 
cipe averebbe abbandonato il penſier 


Fontarabla, à fine di por 


2 Fontarablä. In pock(| 


inconttarvi gran refiſtenza-. Ma il Duca di Gui 
Auella Provincia, adubata quella Nobilta nes fem are Acre 6 


d' Agoſto. Allo ſteſſo tempo lImper a 
nella Spagna, e un corpo di Tedeſchi. giur ella Fr 92 : 
sl Inglei ſbatearone 2 Calais . I bende abe en Fia- 
minghi. Fee CC e r 
Non fi taleys in tutto lo Stato di Milano peo! i Francedh. che it le: 

; Caſtello di Cremona, il quale, quando Bongiver: giunſe coll! eſeroito in 


quelle parti,” eta ſul punto di ee e db Milano per 
x formidabile; che 


J Cato... 1. Fer : 


ro' d'invadere quel 
queſto era preparato sd po . che ſe k Zori 
direttamente à Milano vi averebbe'trovate: aperte le 0 ma rh "rot; 
Procedere lentamiefnte, arendo/dato' tempo al Colomna'di fortificatli,” gli 
feet perdere'V'occafione;' eturto il fratto:chieh raccolſe da queſta Cam- 
pagha ſi riduſſe a poter foccorrer Cremona. All” entrar dell” Inverno- 


il Colonna mori. Ft ſuceeduto net ſud Governo-dal Conte di Lanoi 


Vice- Re di Napoli, e poco dopo dal Duca di ape in er Lanoi 
rinunzie di mala voglia i Com¹,j“t .. | 
Al Principio d Setter bre Lautreef i GiinleSedinaniitivg) in Wiebe 
ſentito che Un Spagnuoli etano in moto, s ineammind verso Baiona, e 
quelle Piazze in iſtato da poterſi difendere. 
Poco dopo l'armata Spegnuola, flancheęgiata da una flotta, comparve 
preſſo alle mura di queltf ultima la quale per A bravura di Lautrec 
fece tale reſiſtenza, che li Spegnoclli pet di prenderla paſſarono 
iorni (ne impadronrono; altri dice per la- 
 Varizia di Frauget, che vi comatidava;/ A fine di non perdete -molte: coſe 
di valorè che aveva ſeco, altri ne dt eolpa Don Pietro, fi ſgliuolo del 
Mateſcial di Navarra, (che/ſel' intendeva colli Spagnuotic 3. 1 
Doveva fecondo il concertats i Duea e eee 2 be 
gogna, e la Sciampagna. In quolls vece ci fu mandate il Conte di 
F urſtemberg, il quale in poco tempo preſe Creſsl, e Närmtesluite ſenza 
Ia, Comandante di 


obbligd Furſtemberg, che non aveva Cavalleria, a Tiairarſt dentro Ia 
Lorena cola perdita del fiore dei ſuoi ſoldati. [2-5 
Intanto che la guerra ſi ſtava facendo in Italia, wel Reads | Ee nella 
Sciampagna, Veſercito d' Enrico ſotto il ecomando del Duca di Suffolk 
Paſsd 2 Calais, dove ſi ae, Conte di Biure ai 20 di fettembre. 


de eee ee quenda ca GX ener 

tagte partis ingannato da falk avxiſi ricevuti dai. ſnot amici in Inghil- 
terra, rimaſe gra iden 

| lo ayeva generofifiimo,, mandò Duc. di Vandomo con quelle t 


che pots. raccogliere, a difendere 9 1 Pixcardia, ed aſſicuragſi di Patigi, 
dove temeva di qualche tumu 


929 


1 Confeder ti, enn non 5 — prob in mer . — e bs Triqps+ ; 


uille, dopo F aver fatto qu 4 che pi 
ſtimarone ben fatto di ritirarſ 
Lintenzione di Papa Adriano nel | Fo quel 12 f 


di cooperare alla rovina di Franceſco, ma ber Logs e Paci. 


1 coglt altri Principi, ed unirſi con Ioro contto dei Turchi; ma il 


duon Pontefice, it os era tutto ſpirituale, e nullamente impaſtato 
by poktica, non 8 


o, che le mire dell Imperatore 
nel perſuaderlo a pubblicar quella Holla, la 


Rp Re Fi Inghilterra,. n 
5 era principalmente: dixetta contro Franceſco, | non tendevano, 


che a dividerſi le ſpoglie c di queſto Principe. Quanto poi queſto Santo 
| Pontefice, foi Je portato alla Pace, e alla Giuſtizia ne fanno prova le 
reſtituzioni del )uctto d Urbino, e di quello di Ferrara ai Peng 
loro Signori. Ed averebbe anche voluto far lo ſteſſo di Moi 


| Reggie ſe il ſuo Conſiglio con e foſſe vigoroſamente oppoſo. te - 


Jatanto V Ereſia di Latero facey a ſempre maggiori..progrefli nella 

1 Ger mania, ed aveva trov rovati * he nelli Svizzeri, in Francia, e in 
| Inghilterra. | Al principio di queſt” anno, che era il 1523 Zuinglio 
3 8, predicarla nel Cantone di Zuricco, differendo nelle ſue opi- 
nioni da quelle di Lutero ſolamente quanto all' Eucareſſia. Adriano VI, 
quando ſentl i ꝓrogreſſi della 7 vy di Lutero in Germania, mand 
un Nugzio alla Dieta di Norimberga con una lettera, nella quale eſor- 


tava i Principh Tedetfchi a levar dal Mondo Lutero e diſtr uggere 1 mY 


ſeguaci, promettendo di voler riformare quegli abufi, che da qualch 
tempo i fame ate >dotti : In bac Jantta Sede aliguot ian e vel 
bominandg ſuiſſe, Ge. All Dieta o da queſte ultime 
parole del, Santo 3 d ö un Concilio, dove ad ognuno, folls' 


lecito di dire liberamente la ſos opinione tacnanze quegli ape £ 155 
z⁊ialmente riſpette alla Germania. 


Preſſo a queſto tempo Lutero pubblicd 1 un a libro, conoep 
mini poco riſpettoſi, in riſpoſta a quello, che Enriee aveva —— 
contro di lui. Enrico ſene dolfe, ai 1 della Caſa di Saſſonia, 
ee a ipedies, 1a pubblicazione della Bibbia di Lutero in 


lingua 
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te perpleſſo. Pinalmente, ripreſo animo, che 


Sentita la mofa di Vandomo, i 
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ling 95 Tedeſea; per tema che Ta tradiizione non appor ren enen 4 
alle veritä. b Qieſt#Hetteta Enrico non pro Kae ee veruno. 8 
ty Ab 14 di e 'a quay anno, ch Papa driano” fr 
nl di were. La gran difſomiglia he pelle WH Uni; e Alas! 
dro VI, Giulio II, e Leon X ſagi'p recon, che averatio-accefoil 
faoco per tutta Buropa, fece a varj. Scrittori parlare di queſto mati ſbrto 
Pontefice come di uno imbecille. II Vaſari, nel deſcrivere la vita di 
Michel“ Angelo” Buonarroti, dice come Papa Adriano, parendogli, 
che quel Pittore àveſſe nel fuo G 10210 Utiiverſale miſchiata troppa 
profanita, aveſſe intenzione di farlo, nuovo laricoy” cn cellar! th 


) atto; 
e cosi privare i poſteri di quel miracolo dell Arte, che fir il modellb, 
da cui lo ſteſſo Raffaello, è tanti altri traſſero gran parte di quella ele. 
ganza, ſpezialmente quanto al diſegno, * alla com apo izione, che fa il 
maggior pregio delle Opere loro. 1 5 874. S649; eee 610 
| 12 nuova della morte di Papa Adtisse rifveglid nella nente dell“ 

ambizioſiſſimo Wolſey il deſiderio d'ottenere il Papato, | A viſe 
delle ſue brighe il Cardinal Giulio de' Medici dopo po 50 giorni di Con: Oh 
clave fu eletto. Era figſiuolo naturale di Giuliano de Medici, zio 
terno di Papa Leone, il quale nel farlo Cardinale aveva penſato di pur- 

garlo da queſta macchia con provare per via di teſtimonj che i for 
ſuo padre aveva promeſſo di ſpoſare ſua madre: ciocche averebbe effet. 
tuato se dalla Congiura de Pazzi, nella quale fu ammazzato, non ne 
foſſe ſtato prevenuto. Queſto rimedio nondimeno non era neceſfario, 
mentre i Canoni non s de n che uno e ſia eletto ner 
Pontefice. bs a 
Averebbe Wolſey voluto wendichrf dell: Tinetiore, che gia 

due volte aveva deluſe quelle ſperanze, che gli aveva date di Ay 
ottenere il Papato ; ma anche per'q ueſta volta fu obbligato di diſſimu- 
lare, e cosi opero, che il Re ordinaſſe al ſuo Ambaſciatore in Roma di 
rallegrarſi con Clemente VII, che tale volle il nuovo Pontefice eſſer 
chiamato: Intanto, che l' occaſione fi offeriſſe d' effettuare queſta ven- 
detta, Wolſey pensd di coltivare TLamicizia di Clemente, il quale, eſ- 
ſendo def Partito dell' Imperatore, e in conſeguenza del Re &Inghil- 
terra, inclinava a favorire- queſto potente Miniſtro. Per queſto con 
una Bolla in data dei 9 di gennaio del 1524 lo coftitui Legato Pontifi- 
cio in Inghilterra ſua vita durante, e fü queſts u Feine elempio dung 7 
tal conceſſione. 4 
Divenuto cosl il pin potente trà ĩ privati, Wolſey volle fare Koricb 
il pit diſpotico di quanti Re avevano calcato il Trono dell Inghilterra, 
con inſinuargli, che il Parlamento non doveva conſiderarſi ſennon come 


un 


. 


N 


n me N ſuaſe ad 1 
dai ſudditi'in' un ſol gamento uel ſuff dio, che il Parlamento gli! 
aveva conceduto da doverſi pagare in 715 15 . Aenne Satie 
6 eoncepito i penſſete di fondare due Collegj. > If prime ing fo . W 

nome dr CoNlegh 5 del Cardinale, & | | 

Kennt, n& con' falario; Palo hk: Ipforichy dave-egli//era N 

Qul i giovani dovevano ſtudiar 7 Grammatica ino che oſſero capaci 

di effere ammeſſi al oy 1 one Ot 

Era Enri 0 in tenſiene; che it partito Franceſe nth | 

1dolo Beide i una-guerra-ful Continente, non trovaſſe 

| modo} & esgienarglf Ser net fut Dominj. Per aſſicurarſene 7 

$0' im dronir(t di-. quel Regne, e ſpogliar ne il pupillo —— at: 0. 1 
nipote, ffeeotne; Odoardo III, allora ch ei fi-trovdinelle, ſteſſe cir-nl 

INZE"C , pure un ſuo nipote ne aveva ſpogliato. ; I me TR 

eh' ei tenne a queſt” effetto-colla Regina ſua ſorella, e con quel „ 

. effendogH rin (Lott L ee e una ers nel 8 ö an. 
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Seogls pe r ptocurar colla Lors quelloz/'che Pee. vie arnichevoli.n 2 i „ 
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che Tunico'mezzo di falvare/la Scozia dall“ intera ſua diſtru. 
nelle di far pace coll Inghilterra. Entico pure offeriu: © . 
Fglinvha Maria in matfimonio al pupillo- Menarca, a & 
Cons sieg ce li Scbzzeſi rompeſſero Valleanza con Francia. at 
gqueſto replied” il Partite eontrario, veder beniſſimo, che il Re d'In- e 
 ghilterra col propotre la rettura con Francia, e il Matrimonio della avis „„ 
Zliuola col Nipote, non aveva altta mira, che. di facilitarſi Ja ſtrada a py e ery 
| divenire Fatbitro: det Regno di Scoziz; © finalmente che! ents 1 . 
loro Dominj con un Leute, e. | azione 
era il Wen di tend 


ſerro, 5 el fuoco la as ye eee iy non ene „ Es, 
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richiamato. ai fs — Ebbe 0 quartieri 41 invernos. 1 4 8 n "Oi 5 
Scoꝛzzeſi feeero- un irruzione ſulle Terre Inglefi, e il, Conte e F 
una ſeconda volta nella Scozia affedid- Jedbouroug e in poco Wl o 2 8 


lo preſe. II Doea d' Albanla, avendo con varj ſt emmi iogannata 00 


5 


» 


ha Flotta Ingleſe, vi giunſe eon 3000 Pranceſi,' e 200 uomini d mere 
Fiſteſl giorno, che la Fortezza ſi reſſme. * FCFVVV OR TP 
_ F'arrivo del Duca fece, che molti * ſuo abt 1 q walk per ti Hale „ 
more fi erano accoſtati a quello d' Enrico, fi ritiraſſero. Meſſa aſſi enen 
un armata d ineammind verſo i confini della Scozia, dove | 
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ai fermarſi, gli ufiziali del Partito & Entico ticuſando di W In 
1 nanzi e dicendo che per? A er\ ire la Francia 


quello di tenere un' arinata ſulle frontiere, onde obbligare gl Ingleſi 
ad averne una fimile in quelle parti. Sentito poi che iI Dons di Sur- 


doverlo aſpettare, e cos] eſſendo la ſtagione. m 


il Duca di Borbone in ene, Tarifen. 


morte. Mancava parimente 


— — 2 x 
n nn 
£ * 
- 
£ i 


il miglior metodo eta 


rey Sdavvicinava con fotze ſuperiori alle ſue, il Reggente non 


7 


ito, Wanzata, ambigli | 
eſereiti andarono ai quartieri dlinverno. 9 7590 +: | 


Aſceſo Clemente VII al Pontificato non volle) en ar ne. Lega, 
quantunque foſſe ſtato la cagione principale, che il ſuo predeceſſore vi 
entraſſe, e dichiard di volerſi ſtar neutrale. Queſta dichiarazione miſe 


perchẽꝰ F Imper atore, non avendo 


provviſto il neceſſario per pagare le ue truppe, e 1 Fiorentini ricuſ nd 
di eontribuite il ſolito FA dio, - non aveva modo d'andare avanti.. La 


ſua attività nondimeno gli fece trovar denari dagli abitanti di Milano, 


e perſuadere il Papa a dargli 20,000 Ducati, e i Fiorentini 50, ooo, a 
condizione che queſti o donativi, o preſtanze, che . ſi teneſſero 
ſegrete. Avuti non molto dopo 6000 Tedeſchi, e Varmata. Veneziana 


ſotto il comando del Duca d Urbino eſſendoſi convenuta won lui, eſci 
8 campagna con 35 m uomini. Bonnivet dall altro canto non ne 


aveva più di 20 m. avendo perduto il rimanente. per deſerzione per 


li denaro, e non ayeva ſperanza di poter 
far uſo di 10 m Svizzeri e z m Grigioni, che aſpettava a momenti, 


mancandogli il modo di contribuir lom le paghe, Per uſcire di queſts 


imbroglio venne alla riſoluzione di commetterſi alla fortuna d'una bat- | 
taglia. Ma Borbone informato dello Stato infelice del ſuo avverſario, 


quuantunque aſſai ſuperiore di numero, ſtimd bene di evitarla, ſperando 
+ che la neceſſità Vaverebbe obbligato a tornarſene in Francia. Non falli 


queſto ſuo prognoſtico, perchè ſceſi i Grigionj, e li Svizzeri in Lom- 
Bardla, non-potendo ottenere le paghe, ſene tornarono alle loro Con- 


trade. Allora Borbone pensò che foſſe venuto il tempo di disfare in 
teramente i Franceſi; ma Bonnivet, vedendo il caſo diſperato, preſe il 


partito di ritirarſi, e ripaſſare le Alpi, ficcome fece ſenza offeſa veruna, 


Nvacuato, che i Franceſi ebbero il Milaneſe, quelle Piazze, che per 


loro i tenevano in quel Ducato fi reſero volentieri | 

Cacciati che Borbone ebbe i Franceſi d'Italia, l' Imperatore, e il Re 
TInghilterra penſarono di portare la guerra, ognuno per la ſua parte, 
nei Dominj di Francia. Borhone ebbe ordine di paſſare in Provenza, 


I Imperiali. 


dove entrato al princ 2 di Luglio preſe Aix, e alcune altre Piazze, e 


quindi andd a porre l aſſedio a Martflia, dove il famoſo Renzo da Ceri, | 
cue aveva preſo ſervizio Franceſe, aveva pats groſſo rinforzo. Ai 10 


di 


* 1 
5 - 4 
eee eee 1 1 „ „ 


e che favs in Avignone con un buon numero 5 


di ſoldati, 1 meſfe per | Andere a combatterlo, ciocchè ſentito il Duca 
laſeid Mar Mia, e ſe ne tornò in Italia. Mentre Franceſco ſtava in Avi- 
none gli giunſe la nuova della motte della Regina ſua moglie, ſegulta 
FRE innanzi a Blois/ 

- Superato | il pericolo della Provenza Fin eſco pensd di volere ad 

i modo recuperare il Milaneſe. A queſt” oggetto fi miſe in cam» 
mino per quella parte alla teſta di 40 m yomini, . e Borbone, che lo 
aveva previſto ptocurc di giugnervi prima di Iui. Proceduti i due 
eſerciti con egüale ſellecitudine, nello ſteſſo giorno, che Franceſco 
giunſe a Vercelli, Borbone entr6 in Alba, e quindi paſod a Pavia, dove 


| : x Conte di Lanoi Vice-Re di Napoli Vaſpettava, WD 


ſtato poco innanzi ch' ei partiſſe dall Inghilterra, come anche il 


% Wenge di quello, che gli doveva il Re di Francia, ſiccome nel 
rattato di Bruges era ſtato ſtipulato. Da queſta domanda, tanto 
Fo lui intempeſtiva, che mancava del neceſſario per ſupplire alle ſpeſe = 
ella guerra, preſe Carlo argomento di credere, che Enrico aveſſe i I” > 
tenzione di non continuare nella Lega con lui. In queſta credenza lo 
confermarono gli avviſi che un ſoggetto, giunto poco prima in Londa 


per parte della Ducheſſa d' Angoulemme, che Franceſco aveva laſciata 
Reggente, conferiva ſpeſſo con Wolſey. Gli rimordeva anche la coſ- 
cCienza lo aver paſciuto il Cardinale due volte con non ſincere promeſſe 


di fargli ottenere iI Papato, onde concludeva, che il Re d- Ie . 35 


10 averebbe abbandonato per congiugnerſi col ſuo nemico. 
Unite che Borbone, e il Vice-Re di Napoli ebbero infieme Ie "FY 


1 poſta una guardia nel Caſtello di Pavla, e in quello d Aleſſan⸗- - 
:dria, paſſarono a Soncino, dove anche Franceſco Sforza giunſe non” 
molto dopo, laſciando da parte la Città di Milano per la confuſii ne, 


che la pete" e la careſtia di provviſioni e di denaro vi avevano ca 
gionata. Sentendo poi, che gl Imperiali, a cauſa della. 


8 


ens 
£ "Y 

ors ae ERS 

r 


Sebbene aveſſe Enrico promeſſo d' invadere la Piccardia intanto, "che 21 
-Botbone invadeva la Pr ea. non ſolo non mantenne la promeſſa, : 
ma chieſe all Imperatore il rimborſo del denaro, che gli aveva pre- 


debolezza  _ 
delle loro forze, ſi erano ritirati, in vece di perſeguitarli, 81 che ab % va 
un' ar mata tanto ſuperiore alla loro, aderendo ai conſigli di Bonnivet, 
andò a Milano, e quindi a Por, Jaſſedio a Pavla. Avuta, che gl Impe- 5 
riali ebbero queſta nuova, ne fecero grande allegrezza, foerando; he: = 

la lunghezza di-quell' aſſedio, eVinverno,' che fi approſſimava, ayereb= 
bero dato lor comodo d aumentare ! le loro forze. Per queſto Reer GSG 
4 far venire 10 m uomini dalla Germania, e il Duca di Borbone andd- . 
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2 ſollecitarli. Le diflicolts dell afledio di Buia, per cui il 
een ſarebbe ſtato più lunga mente detenuto in qu Þ parti, e! 
nuta di quei 10 m Tedeſchi erano le ſole ſperanze rimaſte ag 


N h riali, onde. migliorare in qualche maniera Ja loro fortuna; Bro : 
. Papa, i Veneziani, e i Fiorentini, ſentendo oy . ß Francia ve 


niva, abbandonarono il loro partito. 

Averebbe Clemente VII voluto 1 una perfettz . 
Per. queſto. mandò un Nunzio ai due eſerciti, 2. fine di procuare. una, 
Tregua, e non eſſendogli rieſcito, fece pace col Re di Francia, al 
quale propoſe la conquiſta del Regno di Napoli, e oonc luſe con lui un 
Trattate ſegreto, per cut gli Pe | di cancedere 1 uy libero pallaggio- 
ai ſuoi ſoldati. 

Non poteva Clemente far e Bk Port ee allettaſſe 
Feu oltre modo ambizioſo di Franceſco, onde ſubito diede ordine 
al Duca d' Albanla, che poco prima aveva laſciata la Scogzia, d incam 
minarſi con un corpo di circa 6 m ſoldati verſo il Regno di Napoli. 
Finſe Papa Clemente di volere opporſi al loro paſſaggio per lo Stato. 


- 


forze da poterlo impedire... : 8 
Queſte nuove e nel pid vivo TImperatore, tanto ch“ ei non pots: 
contenerfi di non giurare il maſſimo riſentimento contro del Papa, dichia- 
rando, che alle iſtanze unicamente di Leon X aveva 1 la difeſa 
d'Italia, e che a quelle di Clemente Papa Adriano aveva condeſceſo d'en- 
trar nella Lega; concludendo come ſperava di ſuperare queſte diffi- 
eoltà con ſuo onore, e confuſione di quelli, che sl vilmente lo avevano- 
abbandonato. Al conſiglio nhondimeno dato di: Papa Clemente al Re: 
di Francia d'intraprendere la conquiſta del Regno di Napoli, do 
vette Carlo quei vantaggi, che N dopo riportò ſopra del ſuo ne- 

ig. 

Ob Spedito che . abbe a Duca 3'Albanka verſo il Regno di 
: Napoli, ordind a Renzo da Ceri di cui non aveva 7255 biſogno in Pro- 
r d' imbarcarſi con 10 m uomini per la Toſcana, dove il Duca 
d'Albanla lo ſtava aſpettando. Nello ſteſſo tempo gli venne in pen- 


vona, & fine di travagliare pit, che poteva il Genoveſato. Queſte 

due ſpedizioni di Napoli, e di Savona, indebolirono tanto le forze di 
F ranceſco, che gl Imperiali non ebbero pid occaſione di temerlo, 
tanto più che Borbone non tardo a venire col 10 m Tedeſchi, L : quali 
era jo a ſollecitare. 


of 
— 


Eccleſiaſtico, quindi moſtrò di eſſerciſi uniformato per Wangen di 


ſiero di mandare il Marcheſe di Saluzzo con un corpo di ſoldati a Sa- 
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Partito il Duca d'Albanla per tornarſene in Francia, 14 Regina yedova 
di Scozia, e il Conte TArran della Cafa d' Hamilton, conſigliarono al 
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Re Giacomo di dichiararſi Maggiore, ed affumere egli le redini del 


Governo. . Adere ndo 4 qu eſto con fi glio N Giacomo dichiarò alli Stati, 
che Fautorità del Reggen te era finita, e che in avvenire egli ſteſſo da- 
governavano in nome del Re. I Conti di Lenox e di Argyle, ai quali 


non piaceva queſto cambiamento, mandarono per il Conte d' Angus, 


che {i era ritirato in Francia per diſguſti con la Regina ſua moglie. 
Quindi unitifi queſti Signori inſieme cominciarono a levar gente di- 
cendo di voler riſcuotere il Re dalla ſchiavitü. Allora la Re- 
gina e il Conte conduſſero il Re nel Caſtello d' Edimburgo, ma, non 


avendo provviſioni da matenercifi, lo conſegarono a quei tre Signori, 


i quali aſſunſero il titolo di Reggenti, e ſi diviſero il Governo quattro 
meſi per uno. Al Conte d' Angus toccò ad eſſere il primo, ed eſſendo 


del partito d' Enrico gli mandd Ambaſciatori per trattare del matrimo- 


nio tra il Re di Scozia, e la Principeſſa Maria, giz da eſſo Enrico pro- 


poſto. Per facilitare queſto maneggio, la Tregua, che doveva ſpirare 


al primo di dicembre, fu prolungata ai 26 di Gennaio del 1525. 


Clemente VII avendo deſertato il partito dell' Imperatore, per porſi 


in braccio al Re di Francia, il quale ſi andava riducendo ogni giorno 


più incapace di ſoſtenerlo, fi diede a coltivare Vamicizia di quello 


d' Inghilterra. Per queſto confermò ad Enrico il titolo di Difenſor della 


* 


, 


— 


* 


us. 


ede, che Papa Leone gli aveva conferito, e per co 


zmpiacere a Wolſey 
ſoppreſſe la Prioria di Frideſvind, ſul cui terrreno intendeva il Car- 
dinale di edificare il ſuo Collegio, e ne approprid le rendite a quella 
fondazione. Ma perche queſte rendite non baſtavano a mantenere il 
tanto numero d' Alunni, che quel Collegio doveva contenere, il Pa- 
pa gli conceſſe due Bolle, la prima di poter viſitare tutti i Conventi, 


e Monaſterj, inclufivi i Privilegiati; la ſeconda di ſopprimerne | quali 


e quanti a lui foſſe 5; Ia le cui rendite tutti inſieme non eccedef- 


ſero 3000 Ducati anno, da applicarſi all' uſo che abbiamo detto. 


Nel dicembre di queſto medeſimo anno al Cardinal Lorenzo Campeg- 
gio ſtato Legato Pontificio in Germania, fu conferito il Veſcovado di 


Saliſbury col conſenſo del RR. 


Non contento Franceſco'd'avere ſmembrato il ſuo eſercito colle ſpe- 
dizioni di Napoli, e di Savona, volle anche mandare un' altro corpo 
a far l'aſſedio del Caſtel di Milano. A queſti tanti ſmembramenti ſe ne 


aggiunſe ung molto maggiore, e fu la deſerzione di 6000 Grigioni, i quali 


in ogni modo vollero partire dal ſuo ſervizio. Dall altro canto Borbone, - 
iy 5 R 2 0 auvendo 
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apendo creſciato il ſuo fino a venti due. mila combattenti, prima 
che i Tedeſchi, che aveva condotti gi Germania, vedendo di. non 
potere aver le paghe, Tabbandonaſſero, pensò di andare verſo Pa 75 
via per vedere, ſe aveſſe potuto obbligar Franceſco, a deſiſtere da 
quell aſſedio. Queſta riſoluzione fu eſeguita la vigilia di 8. Mattla, 
che era il giorno natalizio dell Imperatore. La Battaglia fu una delle 
pid ſanguinoſe, Varmata Franceſe fu rolts, 0 11 Re Franceſco fatto 405 
one. | 
” Queſta vittoria delle Armi Imperiali, riportata a Wo? miſe 11 ter- 
rore in tutte le Potenze d' Europa, ma nelle Italiane maſſimamente. 
1 Veneziani, i cui Stati, per eſſer contigui al Milaneſe, erano ma gior- | 
mente in pericolo, penſarono di prevenirlo con una Lega contro 'Im- 
peratore, tenendo per certo, che anche Enrico ci averebbe aderito, e 
che le forze, le quali reſtavano ancora alla-Fr rancia, ſebbene il Jorg 
Monarca foſſe prigione, e baon numero di Svizzeri, che averebbero 
potuto aſſoldarſi, unite con quelle di queſta Lega, averebbero potuto 
facilmente impedire a Carlo di fare ulteriori progreſſi. Aveva anche 
Papa Clemente timore per lo Stato Eccleſiaſtico, ma guidato da una 
politica totalmente diverſa da quella dei Veneziani, in vece di colle- 
garſi col vinto, pensò di concludere un Trattato col vincitore, indiriz- 
zandoſi al Vicerè di Napoli, che era Plenipotenziario dell' Imperatore 
in Italia. Per queſto Trattato doveva IImperatore dare I'Inveſtitura 
del Ducato di Milano a Franceſco Sforza; obbligare il Duca di Fer- 
rara a rendere alla Chieſa la Città di Reggio, e la ſua Santita poter diſ- 
porre dei Beneficj Eccleſiaſtici del Regno di Napoli. 

Avuta la nuova della prigionia di Franceſco I'Imperatore ne diſſimuldò il 
piacere, con proibire ogni dimoſtrazione di gioia, dicendo che i Criſtiani 
non dovevano rallegrarſi, che delle vittorie riportate contro deg! Infedeli. 
Convocato il Conſiglio chieſe 1 pareri del modo da tenerſi col prigio- 
niero. Il Confeſſore, Criſtianamente, ed eroicamente penſando, fu di 
ſentimento, che Franceſco doveſſe rilaſciarſi liberamente, e cosi farne 
un' amico, e colla ſua aſſiſtenza ſi ſarebbe potuto dar legge alla Ger- 
mania, e all' Italia, ſenz' aver biſogno di ricorrere ad altri Principi per 
aiuto. Il Duca d' Alva diſſe, che del nemico era bene trar profitto fin - 

"tanto, che era in noſtro potere. A queſt' ultimo partito IImperatore 
s' appreſe. Poco dopo mandò il Conte di Beaurein ad offerire a Fran- 
cCeſco le condizioni, colle quali intendeva di porlo in liberti. ' Doman- 

dava il Ducato di Borgogna, la ceſſione della Provenza e del Delfi- 


nato, col titolo di Regno indipendente dalla Francia a favore del Duca 


di Borbone ; z © finalmente che F ranceſco pigalle le ſomme dovute al 
ä Re 


j 


+ _ 
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Re d Inghilterra, che eſſo Imperatore ſi era obbligato di contribuirgli 
in caſo . che Franceſco, non ne aveſſe continuato il pagamento. Queſte 
propoſizioni ricevette Franceſco con generoſo diſdegno, giurando, che 
piuttoſto averebbe ſcelto di rimaner prigioniero tutta la vita, che 


umiliarſi alla viltà d'accettarle. Offerſe nondimeno a Carlo di volere 
ſpoſare Leonora Vedova di Portogallo di lui ſorella, e dare la ſua. pro- 


pria ſorella, che di poco aveva perduto il Duca d' Alenſon ſuo marito, 
in matrimonio al Duca di Borbone ; aſſegnare il Ducato di Borgogna 
per Vedovile alla Regina vedova di R che ſpoſerebbe,, e 

quindi laſciarlo a quegli eredi maſchi, che di quel matrimonio foſſero 
nati; rendere al Duca di Borbone li Stati, che gli aveva confiſcati; ri- 
nunziare ad ogni ſuo dritto ſullo Stato di Milano e ſul Regno di Na- 
poli; pagare al Re d' Inghilterra quello che gli doveva; e pel ſuo riſ- 


catto la ſomma, che il Re Giovanni aveva pagato dopo di eſſere ſtato- 
fatto prigione alla battaglia di Poictiers. La replica dell Imperatore. 


fu, ch ci voleya la ceſfione della Borgogna, e queſta nullamente con- 

dieionata; e quanto alla rinunzia del dritto ſopra Milano e fopra Na- 
poli, era meramente chimerica, perchè dritto Franceſco non aveva ſo- 
pra veruno di quei Domini. 4 2 hes 


Dal giorno di S. Mattia, che fu preſo, Franceſco rimaſe nel Caſtello di 


Pizzichettone ſino a quello di Reſurrezione di noſtro Signore. Il Conte. 
di Lanoi, ſaputo che l'Ambaſciatore di Venezia. conferiva ſpeſſo col. 
Papa, entrò in ſoſpetto, che qualche trama fi ordiſſe per la liberazione. 
du queſto Principe. Per queſto, ſenza farne parola con Borbone, pro- 

poſe a Franceſco di laſciarſi traſportare a Madrid, dove averebbe dall“ 


Imperatore potuto ottenere migliori termini. pel ſuo riſcatto, e ricupe- 


rare più prontamente la liberta, che maneggiando Vaffare. coi. ſuoi 


Miniſtri. Franceſco, non ſolo abbraccid queſto. configlio di Länoi, 


ma gli.preſts le proprie Galere per traſportarli ambi due. in Iſpagna, 


dove pervennero alla meta di giugno. Arrivato a Madrid Franceſco fu 
poſto in quel Caſtello, e Vunica agevolezza, che potè dal duro Vin- 


citore ottenere, fu un ſalvo- condotto per la Ducheſſa d' Alanſon ſua 
ſorella, la quale giunſe a lui nel. meſe di ſettembre. Era mandata 
dalla 60 ſua madre con plenipotenza di trattar con I'Imperatore - 


toccante 1] riſcatto del fratello, ma dovette partirſene ſenza poter con- 


cludere coſa veruna. Lo trovò cosl ammalato, che ne credette. diſpe- 
rata la guarigione; forſe la prigionia, e la indocilita dell' Imperatore 
avevano cogionata quella indiſpoſizione. Carlo temendo,, che la morte 


non gli rapiſſe si bella preda, andò a viſitarlo due volte, e gli diede, 


bencheè in termini generali, 51 belle ſperanze di dover quanto prima eſſer 


„ 


/ 
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libero, che in poco tempo recuperò la ſalute. Venuti a trattare della 
liberazione FImperatore gli fece propofizioni poco differenti da quelle, 
che gli ayeva mandate per il Conte di Beaurein quando ſtava nel Ca- 
ſtello di Pavla, inſiſtendo ſoprattutto ſulla reſtituzione della Borgogna. 
Diſperato Franceſco di potere ottenere la libertà ſenza la condizione, 
al ſuo modo d'intendere troppo ardua, di dover reſtituir la Borgogna, 
conſegnd_ alla Ducheſſa d' Alanſon ſua ſorella una carta, dove conſen- 
tiva, anzi ordinava allf Stati di Francia di coronare il Delfino ſuo fi- 
gliuolo. Queſt' ordine 1 Franceſi diſſero Editto di Madrid. II Parla- 
mento di Parigi non lo volle regiſtrare per eſſere contro le leggi del 
Regno, e non autentico, perche il Re non era in liberta. 
Intanto, che I'Imperatore ſtava cos! trattenendo tralla tema, e la 
ſperanza il ſuo prigioniero in Iſpagna, preſſato dal Papa a ratificare il 
Trattato, che la ſua Santita aveva concluſo col Vice-Re di Napoli, dei 
quattro Articoli, nei quali quel Trattato conſiſteva, non volle aderire 
che al primo, che era di dar Vinveſtitura del Ducato di Milano a Fran- 
ceſco Sforza; la quale inveſtitura avendo condizionata coll obbligo di 
pagargli un milione e 200 m Ducati, lo Sforza non eſſendo capace di 
pagar queſta ſomma, ſi vede chiaro, ch' ei non intendeva d' effettuarla. 
Il timore; che avevano concepito i Veneziani della potenza dell' Im- 
peratore in Italia dopo la Battaglia di Pavia, '&'accrebbe maggiormente 
quando viddero, ch' ei voleva ritenerſi lo Stato di Milano. Per queſto 
preſſavano il Papa, il Re d'Inghilterra, e la Francia ad unirſi con loro 
contro di lui, per liberare I'Itahia dall' imminente pericolo di cader tutta 
ſotto il Dominio della Caſa d'Auftria, by 1 
Perpleſſo Papa Clemente da queſto modo di procedere dell' Impe- 
ratore, pensd di ſeguire le tracce di Giulio II, e di Leon X ſuoi pre- 
deceſſori con preſtare a un tempo Vorecchio alle propoſizioni dei Vene- 
ziani, e trattare per mezzo del Cardinal Salviati, ſuo Ambaſciatore in 
Iſpagna, coll“ Imperatore. F 8 
Informato Carlo delle pratiche dei Veneziani, e del Papa contro di 
lui, ordind a Ferdinando d' Avalos Marcheſe di Peſcara, che partito 
Borbone per Madrid comandava le forze Imperiali in Italia, di trovare 
qualche compenſo per opporſi ai loro diſegni. Peſcara adunque, fin- 
gendo grecamente di eſſere mal ſodisfatto dell' Imperatore, comincid 
a dolerſi con ognuno della ingratitudine del ſuo Signore, e ſpecialmente 
con Girolamo Morone, Cancelliere del Duca; nel quale trovata diſ- 
poſfizione, s avanzò a proporgli di trovar modo come cacciar li Spa- 
gnuoli dal Milaneſe. Il maneggio andò cosi bene, che anche il Duca 
entrd in queſta trama, Il modo, che Morone propoſe di disfarſi delli 
„ 3 Spagnuoli 
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re al Peſcara il. R no q Napoli, 

2COI F teva gffettuatſi, ſenza n oreſtieri, Peſ- 
ca. propoſe 2 m N £00 ee Pg Apa, e di 
Francia, e i Veneziani. Auto, che il Peſcara ebbe nelle mani ll 


conſenſb di queſte Potenze, ebbe-ordine dall Imperatore di obbligare 
Franceſeo 8 a conſegnargli tutte le Fortezze che Flag lui fi tene= 


 van0, in quello Stato, ciocche il Duca fece, non prong 0 Axfigentis, 4 a 
 Fiſerya ad) Caſtellp1di Milano, che credeya, poterſi difendere,. 

Cacciats il Duca interaente dal Milaneſe I Imperatore ad 1 
 neziani a collegarſ con lui, ma all Ambaſciatore Spagnuols fu rife 
poſto che per preliminare di quel Trattato ſi voleva la reſtituzione del 


© x, 4 
1 


Ducato di Milano: allo Sforza. Preſſo a quel tempo ebbe Papa Cle- 
mete l'avviſo del Trattato, che il ſuo Ambaſciatore. aveva concluſo Aa 
po gli pervenne il Trattato, medeſimo, ma 0 05 


Madrid. Poco do 


pito in termini tanto ambigul, che la ſua Santità non 2962 indurſi 
ratificarlo. Anche FAmbaſciatore Spagnuolo ſi moſtr maravigliato 


di quegli equivoci, ed affermando, che foſſero effetti piuttoſto di ne- 


gligenza, che di malizia, propoſe al Papa di modellarne uno a modo 


ſuo, promettendo che in due meſi ee I $i Shay Vaverebbe ra- 
 tificato. Queſta dilazione era per impe apa d'entrare durante 
queſto termine nella lega propoſta dai Veneziani. Nello ſteſſo meſe di 
dicembre, che queſti maneggi 1 facevano1 in Roma, il Marcheſe d di Pets 
cara fint di vivere. 

Nel tempo medeſimo ebe a Jonnzia 22 8 G meditanano i i mezzi 
per aſſicurar la bilanoia delle Potenze d'Italia, fi penſava i in Inghilterra 
al modo di conſervare quella dell' Europa, la quale cominciava a pen- 
dere pur troppo dalla parte di Carlo, certo eſſendo che una tal quale 


uguaglianza tralla Caſa d' Auſtria, e quella di F rancia, contrbuiye molto 


a rendere I'Inghilterra conſiderabile. 

Sebbene Carlo, ed Enrico per il Trattato di Bruges, 0 ſia ai Win⸗ 
dfor fi foſſero uniti per diminuire la potenza di Francia, 1 cuori non- 
dimeno, ſiccome avviene dove Fambizione, e Lavarizia intervengono, 
non fi, unirono mai in perfetta amicizia, e non vi era biſogno di parti- 
colar dono di profezia per indovinare, che il primo, il quale aveſſe 
eeſſato daver biſogno dell altro, Vaverebbe apertamente dimoſtrato. 

Enrico non oſtante, che aveſſe promeſſo di dare la Principeſſa Maria 


ſua figlivola all' Imperatore, non ſi fece il minimo ſerupolo di offerirla 
al Re di Scozia, ſperando di trarne miglior vantaggio. LImperatore 


dall' altra parte, non oſtante, che aveſſe promeſſo di ſpoſare quella 
Principeſſa, non ſi fece W Iris di contrar matrimonio con Iſabella di 
. _ Portogallo; 
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Portogallo. Cos! queſti due Monarchi vennero in un punto a ma- 
 Hifeſtare al mondo quanto poco era da fidarſi delle loro promeſſe. OTE 
Subito che ITmperatore ſenti Vofferta' che Enrico aveva fatta al Re 
a Scozia della figliuola, gli mandd a chiedere la Principeſſa, la dote, 
e Teſecuzione di tutto quello, che tra loro fi” era ſtipulato nel Trattato 
di Bruges. Gli Ambaſciatori, che avevano queſta commiſſione giun- 
ſero a Londra nel meſe di marzo, e intanto che fi preparavano le riſ- 
1 vi giunſe anche la nuova della battaglia di Pavia, e della preſa 
el Re di Francia. Non oſtante che queſto evento non piaceſſe ad 
Enrico, 1] quale A iſtigazione prineipalmente del vendicativo Cardinal 
Wolley, aveva alienato l'animo dagl' intereſſi dell' Imperatore, pure 
una Meſſa ſolenne fu celebrata in San Paolo in rendimento di grazie 
er Leſito felice delle armi di Carlo in Italia, ſenza però che ci foſſe 
cantato il Te Deum. A queſta Meſſa furono preſenti gli Ambaſciatori 
del Papa, dell Imperatore, di Scozia, al e di 1 5 588 © di Fi 1- 
renze. 
Terminata queſta politica ceremonia, il Re convocd un 'Conbglis 
a fine d'a pigliarſi al partito, che foſſe ſtimato piu analogo ai ſuoi in- 
tereſſi. 1 pluralita dei voti fu di collegarſi con Francia, adducendo 
che il continuare coll' Imperatore, il quale ſi era gia pur troppo in-„ 
grandito, averebbe obbligata I'Inghilterra a invader Ia Francia per una 
parte, intanto che Carlo vi $inoltrava dall' altra, e allora ne ſarebbero 
di neceſſità nate tra loro quelle conteſe, che inſorſero tra i Franceſi, 
e li Spagnoli quando ebbero fatta unitamente la conquiſta del Regno di 
Napoli e I Imperatore, eſſendo pit forte, Enrico averebbe dovuto 
rimanere alla ſua diſcrezione ; laddove con aiutare il Re di Francia a 
ricuperare le forze, &acquiſterebbe un amico, il quale, e per la me- 
moria del beneficio, e per il biſogno d'aſſiſtenza contro I' Imperatore, 
che ſempre ſarebbe ſtato formidabile, continuerebbe ad eſſer tale, e da 
queſta concordia ne riſulterebbe alle due N. azioni, ſpecialmente riguar- 
do al commercio, grandiſſima utilita ; e finalmente per queſta azione 
tanto magnanima, Enrico acquiſterebbe la reputazione di Protettore 
dei Principi oppreſſi, e di liberatore dell' Europa. 
Queſto partito piacque ad Enrico, forſe anche perche Wolſey calls 1 
che gli piaceſſe, e ſubito fu riſoluto di mandare Ambaſciatori all' Im- 
peratore con propoſizioni, che averebbero cagionata la previſta, e de- 
_"fiderata rottura. Le propoſizioni furono le ſeguenti — Che il Re 
d'Inghilterra doveſſe partecipare dei frutti, che aveva prodotti la vit- 
toria di Pavia, poichè la guerra era ſtata fatta a ſpeſe comuni, e percid 
doverſi ſtipulare col Re prigioniero la reſtituzione di quanto ad En- 
1 . rico 
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„ fGotoghicfle vid ae d prmerhre igt opel tatee i 
% Regno fi fa un gran mormorare sl dai buoni, come. dai cattivi. Bi 
ebe tutto quillo che fl raccoglte © ritolo del Cullegib n & im- i 
iegato nella fabbrica, e che qu coy mante per! coprire og p 6 
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4 dallampents'ognl dubblp. ':! Soritts dalla mano"del-voltro/alhoreſo/So- 
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pid cappriocioſe Wachsen }'Entice re di non oppbrſe n 
vetunat Aveua di pours 'tertainato ib 60 Palazzo AN pton- 
che in magnifioenzü di fabbriea, & proxiofita di mobili -ſaperave 
quelli del Re. Per queſts Ruperido edißeio, 2 
non veniſſe un giorno, 'oValtro'a"ptendere gelbſia, volle fargliene un pre- 
ſente, come s per e edifieato;”e M Re per non brings ot. 
 corteſia! gl permiſe divvivere nel ſug pal 20 cher bud, ditehe il. 
Pp opolo) grandemente stoffeſe: ITS ions 7974 HED: ata „ 
Verſo queſts tempo il Re ered Egrice Fitz Roy $66'8glin6lo-paty- Iu 
"ls Duca d Richemond, e di Somerſet,” e grande Ammiraglio In- 


Shilterra, e ee rey appena ſei anni: Come nom adeva ancora 
eee amava tenerame ste, eee 


Ai 30 d Agoſto di queſt aun, ebe ken fl 134 gn Re 4 
Trattato nella ſua Willa ne, Preſſo a 30 Sine da Lendra evi 


Plenipotenaiarj della Reggente, che etafo gin Poco in manzi in In- : 
ghitterca a queſt” effetto,: Fund zn rinque artec. Brand i ſeguenti: 
1. Concladere una lega Aifenfiva tri PInghilterra, e Ia Francia” con- 
tro qualunque Potenza, Jaſciands ha bert ad og altrs Principe Gen- 
u, eee abit che aveſſero ufurpati ” aleanie'eor all” uno, o all' 


are dei due ptincipali contrattan tür queſta"eccepione? "rigvarthavs El- 
? 3 „„ 5 peratore 
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1 2 no bre ro: degli Allet di 
Fran doyeſſero een 
W eee tel profi lum dice 


Uicem d . . enn HEY *, 
SL fantia ;8;obbligaya di non; permeitere al L Du aud Albania il ri- 
torno nella Scozia durante la minorità di queb Monarca ara 1 
SAnche id.Cordinale:volle-effers.incloGi in qlabſich Trattatgy: per cili 4 
Reggente s obbligava a pagargli gli arretrati del Veſeovado di PFournai; 
oltre 100 an bud Cor per ov. ſi tace | 
Pane in pid ratgirono bt O gan chu dons ado yon ind 
Avuta la. activi. G:quaſta.! f rener liebes richiamd: gli Am- | 
baſciatori, che aveva alla Corte d Enrico, e concluſe il matrimonio con 
Iſabella di Portogallo, mediante ja diſpenſal che per mez 0 del Car- | 
dinal, Salviati aveva cicevatals''6;:yedendoh privo del ſus) principale ſo- 
ſtegno, quale era Enxieq;. eiche non aveya.denari da tirars innanzi 10 . 
guerra, fi rele pid docile verſo del Re ſuo prigioniero, e in poco tempo 
2 ſero inſieme an Trattato, per cui il Re di Francia doveva ſpoſare 
Ia Regina Eleonora, ſorella dell Imperatore colla dote di 200 m ſcudi 
do dare i ſuoi figliuoli per o oſtaggi iO di Marzo, che era il tempo 
fiſſato per la ſua liberagione rilaſciate il Ducato di Borgogna in piena 
ſovtanità — deſiſtere dal pretendere omaggio per la Fiandra, e per l Ar- 
tois — rinunziare ad ogni ſua pretenſione ſul Regno di Na — 4 Mi- 
lano, Aſti, Tournai,  Lilla,; & . — perſuadere . d' Albret a ri- 
nunziare il Regno di Navarra alf Imperatore, o almeno non preſtargli 
aſſiſtenza — render li Stati al Duca di Borbone, e agli altri del {uo 
partito pagare al Re d Unghilterra 500 m ſcudi, che IImperatore gli 
doveva, e quando queſti andaſſe in Italia a ricever la Corona Imperiale, 
doveſſe preſtargli 12 Galere, £4 N avi con un armata di terra, o in vece 
di queſta dargli 200 m ſeudi 47 e promettere finalmente ſull' onor ſuo 
| Teſecuzione di queſti articoli, o tornare nuovamente alla ſua prigione. 
Ai 1 di marzo Franceſoo giunſe a Baiona, dove il Conte di Lanoi, 
che lo accompagnava come Ambaſciatore di Carlo gli fece iſtanza di ra- 


an Je ca gion), ep ers . | 


-tificare, il Trattato di Madrid. hae c eee e Franceſco Ei 


3 | 7 N. R 115 4e. Uo | bebe Ws EL 133 | 
e 2 ü i en Re di rack a alictare alcuno | | 


jetfazibh ſo di We ks Mi 85 e 
meno 10 {es g 5 „Bovrd hor. dove il Re ratified il Trattato 08 0 a 
Moote col Re d' Ing ilterra. Giunti a Cognac Lanoi Io pregd nuova-. 
mente di ratificare il Drattato di Madrid,” ovvero'di'tornate'allaſua pri- 
gioneia tenore del ſho giuramento. Trè ragioni allegd Franceſco 95 | 
| non':dovere. eſeguir del Trattato,' La Prima che i Re di ranc ey ; 
non efiendo proprietarj dei Joro'Dominj; la Borgogna non doveva ef- 
. en eee hen la f che le ec, e fi fon N e f. 


+ 


endo? — quaſe poteva a dirk Probing di r — Ed an 
aveva avuta la ſeelta o di rimanere nelle ſtato in eui la fortuna della 
guerra, e il voler d'Iddio l'avevano poſto, ovVero di liberarſene con un 

Trattato, e che quando giurò a Madrid non doveva eſſere ignorante di 

quello, che alla ſus Co onazione aveva giurato. Queſte ragioni ſuſ- 
fiſtevand in buona Logica, ma il Re oe Voleva ceder Provincie, ny Ws 
pant tes, e Seien ain anke 00D. 24h its „en: 
Subito che il Papa, i Venende ani e FI Dues d 


di Milano ebbero Bott 
ꝛia del Trattato di Madrid, tennero per certo, che | Franceſco non 
averebbe mantenute le promeſſe, che aveva fatte per liberarſi; e ſenza 
perder tempo gli mandarono Ambaſciatori, ehe lo r | 
gnac, dove: coneluſero con. lui una Lega contre lm 


peratore. Allora 
3 fece iſtanza a Franoeſuo per la terza volta di devere eſeguire i 
Trattato di Madrid. Quante alla Borgogna, ſoggiunſe *Franceſeo,.. 
non eſſere in ſuo potere di eederla, ma che ſiceome bramays di vivere 
in buona amicizia coll Imperatore, gli offeriva due milioni di ſcudi. 
d' oro, come un! equivalente per quel Ducato; e di volere teligioſa- | 
mente oſſetvare il reſto delle promefle, ''Maiqueſte offerte venendd ricu- 
ſate da Carlo, Franceſce ratiſicb la Lega, ehe aveva eoncluſa a Co; zHAc, 
Allora il Papa, e 1 Veneziani eentidande- nell: aſſiſtenza di Francia, e 
d'Inghilterra mandarono 1 loro eſereiti ſotto la condotta del Duca ＋ Ur | 
bino nel Milaneſe. Urbino favorendo-! ſegretamente 1'Imperatore,. 
laſciò che il Caſtello di: Milano foſſe preſo, e Es Fimpreſa di Genova. 
non aveſſe effetto con re waer e 1 30⁰ wann che gli Alleati 
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- Iatapto, che, Urbing tradiva sl, i} Pape, i Veneziani,. il Duca di 
i? di Spagna in Roma, e Ugo di Moncada, che. 2 
ndava, a, Napoli in lyogo. del Viee-Re, -eccitarong..i Colos 
1 14 F Papa, che aveva i ſupi ſoldati nel Milaneſe. . We ec 
Abet invaſione afcrivenda 11 Papa ai Miniſtri dell“ Imperatore, 
pens d, di mandare nel Regno di. Napoli 1'cſercito, ehe il Duca d Ur- 
bing camandava, aal Milaneſe, acendone ottenuto il conſenſo dai Ve- 
neziani; ma i Colonneſi ai a0 di ſettembre entrati in Roma di _— 
= avendo obbligato il Papa a titiratſi in Caſtel St Angelo, ne preve 
=_ Leſecuzione. Quando Moancada ſentl Papa Clemente ritirato gh 
—_ Caſtello andd. ſubita a conferire con lui, e moſtratogli il Pericolo, in 
| | cui fi trovava Roma di eſſere mandata a ſacco dai fokinti, ne ottenne 
: una Lega ſeparata coll' Imperatore per quattro meſi, ciacch?. ſervi-per 
. dar tempo alle leve, che ſi facevano in Germania, di ſcendere in Italia, 
ea Landi di paſſare con un Corpo di Spagnuoli nel: Regno di Napoli. 
PFirmata la Tregga, il Papa ordind, ae che aveva in e 
dia di tornare nello Stato Eccleſiaſtico. 
A queſta calamità di Papa Clemente s aggiugneva Ia ety cura del 
Re 00 Francia, che era ſtato I autor prineipale della Lega, di obbli- 
gare lImperatore a reſtituirgli i figliuoli, e Vindolenzatelb Re d'In- 
ghilterra, ignorando, che la Lega concluſa a Moore non era alto che 
difenſtva. Per riſvegliarli da queſto da lui creduto letargo dichiard 
di volerſi traſportar nella Spagna, a concertare coll“ Imperatore i 
mezzi, onde procurare una pace all Europa. Gli Ambaſciatori F ran · 
ceſi, e Ingleſi procurarono di diſſuaderlo da: queſto viaggio, 8 i 
che qualche arcano vi foſſe naſeoſto, pregiudiciale ai loro Si 
ma Enrico con un regalo di 30 m Ducati ne fece: ſvanire il diegad. 
Subito che le forze, che il Paph aveva in Lombardia, furono giunte 
a Roma S. Santità ordind, che andaſſero a invadere le terre di Pom 
Colonna, che gli aveva fatta tanta paura, e obbligato a ritirarſi in Ca- 
ſtel St Angelo; lo ſcomunicd, e privò del Cardinalato, - affermando, 
che il Trattato fatto con lui era nullo, perchè forzato. Oosl venne a 
giuſtiflcare in qualehe maniera il procedere di F ranceſco, il quale p 
* mn ragioni aveva aſſoluto dal giuramento, che avera. . Ma- 
11 5 | k 
In ne intervallo il Duca d Urbino, il quale teberd 1 
come aſſediato in Milano, ſentito ehe il Barone di Frondſberg ſeendeva 
dalla Germania con un corpo di 13000 Tedeſchi, ſi moſſe, come ſe 
doveſſe andare ad opporlegli. Barsche fi farebbe moſſo nello ſteſſo 
tempo a fine di Poterſi ui unir con F rondiberg, ma non aveva, ſecondo il 
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mints, e 361700) it 
lite, e. * mg Pigzle lt wplddtl, the inis 17 Pabbondo- 
Karlo. Per far de aro ebbe "ricotfo a al "vali facri delle Ws < 
Aland Morone alla Rh „ dalla g rk 10 liberd. . bor 
2 by mila e 5 fece poi” 1 
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l IO Mae i, AY bes . a off ere 


© "Pitt: neffberg paſt ſe: 
In gt. p OK, Im JErAtore: aveya* 1 ;topoſts al Papa. 1 de di 
Kaen Lenete dull” aceſc 


rio; con Far « comparire in nudizi Fr co . 
0 urpark” Ai trama, detta 11 boy 5, end 80 1 col Morone 

umts zzlt turti Hi Spagnoli, che erano nel Milueſe, promettendo- 

di fare che dai Giudici foſſe dichiarato indocente.. Ma ſentito Parrivo 
dei Tedeſchi, in vece del indizio chieſe che il Duca gli pagaſſe F 


in forma oi SD che ir Papa, 1 Venexiani, 81 e 


Avevano i e e . ir Papa ereduto, che il R di Francia, 


A la Lega di Cognac, averebbe mandato un goods Eſercito in Ita 
5 ed Enrico: fatebbe andato ad intader la Fiandra,. e a inquietare 


EImperatote ſulle Coſte di Xo hl Ma queſti due Monarchi fi. er 5 


i obblig ati per i]. Trattate di Moore 4 ung -ga puramente difenfiva, 


| Phiticefed® aveva mandato it Veſcovo di Bourdeaux ad offerire all' "4 
peratore due miliont di ſcudi in vece della Borgogna, ch'ei non ſolo. 
kicusò, ma diſſe al Veſcovo, che if ſus Signore e da birbante e da 
vigharto, & averebbe dovuto ritordafft eff La ab boccamento, che 
 avevano tenuto inſleme poco prima ch ei 1a Madrid; ere Fran- 
ceſto, feronds riferifce il Lord Herbert; lg a Tits #1 io non man. 
tengo te mis promeſſe,” chlantateini birbarite, e vigliartv. 
Vito Clemente, 'the Enricö, non oftante le. re} licate Fs dei. 
Collegati, non moveva guerra all' Imy eratore, x li offerſe di dic} niararlo 
Protettor della Lega, con quella penſione, che Oy; ſteffo : ayerebbe fiſ- 
fats, da levarſene Fimportare ſullo Stato di Miles: ma Enrico aveva 
gia cominciato a guſtar la ſoavità della pace, e it Cardinale non era 
eccupato che def fro Collegio d' Oxford, 05 il cui mantenimento 
e ottenuta dal Papa la ſoppreffione di 15 Conyenti, e i Re vi ave 
preſtate il conſenſo. 
vaſi ſabti, tolti dalle Chieſe di Milano. e i 20 m Roche eftorti 

421 Morone, non · erano ſtati baſtanti a concludere 11 biſogn evole per: 
dar le paghe A ſoldäti, ei Milaneſi erano. vicini a Glfevark p. per le eſor- 
Pitanti Conttibuzfont; onde Borbone non ebbe- altro 59 7 5 


mantenere-Fefercito,. che di condurlo nello Stato Ecclefiaſtico, oi 5 
0 piu che aveva avuta notizia che il Vicerd di i Napoli vi ſi era gia in- 
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Milan T2 
Blige 1 "apa : A. { Eonclddere: un: Tregua 7.5 ottg meſi, col Vicerè, a con- 
dizione Hi pagare 60 mila W's al of. 


che la Tergus fu pl ye i Papa. Clemente. 5 il, ſuo eſercito, 
numerofifficaa., Quando . Papa 10 ſenti n 
commiſe la difefa della Citta a Reß 1 Lorenzo da Ceri, il quale 


mettere che alcuna coſa” ne Lale 1 in Troge, ee 


13 Cardinali, dagli Ambaſciatori dei Principi, e da altre pęrſone di 
diſtinzione. Comandando Fattacco., d'un Baſtione di quel Oaſtello 


tuto nelle 22 e procurare al | Paba 1 la liberta. | 'Ma la tar- 
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can D, per obbligare | iu P a xi hiamate 11 Duca A Uicbing f 1 1 =o 
. . It timore di. non jo 15 90010 In, e da due Armate obe 


* 


uca di Borbone, e fatto queſto 
paga chant: Yarmata Imperiale evacuaſſe lo Stato della Chieſa. Sabito, 


8 ;Ccettnatl Au 3 Fanti, e dugento Cavalli, 5055 lifarmare ] le ſue 
Galere, non fapendo tet Borbone era. di gia. a Bologna con un armata 
elle vicinanze di Roma, 


gu. fece ſperare di poterla ſoſtenete coi. ſoli ſoldati, che poteva levare 
entro le mura. Con queſta fiducia ſua. Santita ne volle rovyedere 
alla falvezza della propria. perſona, con andarſene. altrove,.. ne, per 


F * 4 . 5 


on HEEL 175 

5 di Magg 10 ya 1 1 527 Borbone Tntrd in 1 925 una rottura | 
fatta Sai ſuoi ſoldati nella muraglia, Quando Papa Clemente lo ſenti 
dentro la Città, andd a ritirarſi nel Caſtel St. Angelo, accompagnato da 


Borbone fu ammazzato 'da una moſchettata. = Benvenuto Cellini, che 
vi era prigione, dice da un F alconetto, che egli ſteſſo gli mird contro 
avendolo riconoſciuto. | 1 modi barbari, che 1 vincitori {prope con- 


3 


danza del Duca d' Urbino, e la poca armonia tra lui, e 1 ſuoi Generali 
obbligarono Papa Clemente a venire a quella capitolazione, che al 
Principe d'Oranges piacque accordargli, 1; patti furono i ſeguenti, — 
Che il Papa paghercbbe all' armata Imperiale 400 m ducati in pit 
Tate, e darebbe nelle mani dell Imperatore Caſtel St Angelo, Civita 
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bot cyndiione c. g 
Rems, 8 ella prigiomla del Papa 


obblig 15 ue Monarchi "ad Mele 
Particols Tohcernente'if pottare 1a guerra ei Pact Baffh, e conyenire 
di farlä folathente in Italia, dove 41 Re di Franeia doveffe far paflary 
un eſercito, ed Enrico contribuirgli oO m Ducati al 12 da dedur 
dalle ſomme, che Franceſeo fi era obbligato a MI by 
A tenore' del primo articolo del Tratt to, BE ich mand} un K 
baleiatore a Catlo a demendargli uno degli Oſta gl, che æveva nelle 
mani del Re di Francia, offerendo ogli in 16080 ambio la meta de! 
bottino preſo a Pavla, che era di fa pertinenza, poichè la guerra era 
Rata fatta a ſpeſe comuni. L'accorto Imperatore penetrò ſubito, che 
in queſta offerta ſi conteneva una minaccia di guerra; cos} riſpoſe alt 
Ambaſciatore, che in breve arerebbe per un ſuo Meſſo fatte intendere 
ad Enrico le ſue intenzioni. 
Le nuove d'Italia venendo ogni giorno p id funeſte toccante le con- 
dizioni degli Alleati, Enrico-mandd il Cardinal Wolſey a conferir con 
Franceſco ad Amiens, e * dopo Lautrec fu 1 877 in Italia con 
un' eſercito numeroſo. Amiens il Cardinale paſsd ad Abbeville. 

Quivi ricevette una carta dell' Imperatore in nok alle propoſizioni, 
che gli Ambaſciatori d Enrico gli avevano fatte. II tenore di queſta 
riſpoſta era analogo nella maggior parte alle propoſizioni, che Fran- 
cefco aveva fatte a Lanoi prima di concludere il Trattato di Cognac; 
onde ſi vede che la Lega del Re di Francia con quello d'Inghilterra, 
| g's faceva defiderare un' aggiuſtamento, per evitare una guerra, alla 
non ſi ſentiva forze baſtanti da potere validamente reſiſtere.” 
e! medeſima ripofta diede Carlo agli Ambaſciatori del Papa, e dei 
Veneziani, 1 quali ne furono ſodisfatti, dicendo d'eſſer moralmente 
ficuri, che anche i reſpettivi loro Sovrani averebbero accettata una pace 
in queſti termini, non ſapendo, che i Re di Francia, e d' Inghilterra 
avevano alterate le loro riſoluzioni. 

Franceſco paſsd poco dopo ad Abbeville per conferire col Cardi- 
nale, e concluſero inſieme un Trattato, coerente nella maggior parte 
a quello, che i due Re avevano concluſo in Londra, il meſe d'Aprile 
di quel medeſimo anno; ; quindi a fine di ſtrignere maggiormente 


quella 


407 LO DES dogs.ch 
giugno, che vale ire, ** meſe opo che era ſeguito, Ih eratore 
7 bg la nuova del e. 1 Roma, 5 della prigionia del Paule 


il Re di Francia, e a1 d' Agoſto ſeriſſe ad 


Enciod ee a Js nei-diſordini commeſſi in Roma dai ſuoi a | 
dati, e nella violenza uſata nella Tc e del Ponteſce, ei non aveva 
ſuo Gy io del modo, che do- 
apa, e i Cardinali dete 


avuta parte veruna, © domandaya . 
veya. tenere in queſta occaſione. Anche 
nuti nel Caſtello, trovarono. mods bh Kreer ed Enrico ticevute le 
loro lettere, ordinò ai ſuoi Ambaſciatori di 51 5 
loro liberazione. A queſta domanda riſpoſe 1 r in termini 
generali, promettendo di voler fare il poſſibile, come ſe da altri ayeſſe 
dovuto impetrar queſta grazia, Pe, dar 1 5 SI Re e r 
Suo penſiero 655 i far traf tat il Papa a Ma 
partito. 1 1 1 | 3E 115 4 : 
La Lega poco innanzi N tra 3 ed Kana, þ 
fare a Carlo di trovar modo di romperla. A queſto ſine propole 
Cardinale di voler dare in matrimonio al Duca di A figli- 
uolo naturale + . Iſabella Principefla , di Portogallo, e di aſſe- 
gnarle il Milaneſe per dote. II Cardinale ne ſcriſſe ad Enrico, e che 
ſebbene non era da dar dell' Imperatore, pure biſognaya moſtrare in 
apparenza di gradire lofferta, a fine di mantenere qualche corriſpo! 5 
denza con lui. Gli ſoriſſe anche d' aver notizia, che in Madrid cor- 


Fay voce come Enrico intendeva di repudiare la Regina ſua mg ” 


paſſare ad altre nozze, e perd eſſer neceſſario, che ordinal 
400 Ambaſciatori di contradirla. Per non laſciare aleun mezz 
tato, onde ſeparare Franceſco da Enrico, Carlo offerſe al Ca dine 
una groſſa ſomma di danaro oltre le penſioni che gli pagava, ma il 


Cardinale dopo il rifiuto dell eee di Toledo, che era il piir 
ricco della Spagna. al duale aveva tanto ardentemente aſpirato, ai ine. 


borabile. 5 


Avuta, che Francsſco cbbe. 14 notinia. del Sacco. 4 Roma, e della Wah 
| prigionia del. Pontefice, ſtimd neceſſatio di JANES: — porenta ſocorſo - 
arlo, non avendo © 


in Italia per impedire ai Veneziani di far pace con 
T 2 forze 


50 


des cel a 


Ma 1 vn, continuaya in Lat st 1 gl Tanerili 
cuando di dar 4 h Iibertà, se prima non aveva pagate le ſomme 
apitolazione col Principe d'Qranges.: - Al meſe 


del Pontefice. 
ti emergenti, volle 


ere all' Imperatore la 
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forze baſtang da ſoſtenere eli ſoli la gue rra, GI Imperiali col perder 
tempo in devaſtare lo Stato  Ecclefiaſtieq diedero agio Kanes di pal- . 
fire coll' eſercito Franceſe in Italia, dove giunto fa dichiarato bong tal 5 
dell Lega, ultimamente concluſa co Veneziani. 11 57 een? 
' Tntanto che Lautrec fi tratteneva in Piemont "aſpettindo che il 
Marcheſe di Saluzzo con i ſuoi Italiani andaſſe 4 101, inſteme con un 
Corpo di Svizzeri, che era già in cammino, Andres Doria, che laſ⸗ 
cĩato il ſervizio del Papa aveva preſo il comando delle Galere di- 
cia, trovd modo di ridur Genova alla devozione di rancæſco. M.eff. 
che Lautree ebbe inſſeme tutta l Armata, confiſtente in 25 08 66 
e preſo Vigevano, Aleſſandria, e Pavia, lo Sforza e i Vebs zun lo ſol- 
lecitarono a far Vaſſedio di Milano; ma egli moſtrò gli ordini del ſao 
Signore di doverſi incamminare verſo il Regno di Napoli. La ragione, 
che induceva Franceſco a non velere, che fi faceſſe Paffedio di Milano 
eta, che quel Ducato dovendoſi reſtituire allo Sforza, non ſatebbe ſtato 
id in ſuo potere di cederlo allo Imperatore per il riſcatto dei ſuoi figli- 
ata Giunto Lautrec coll' eſercito a Parma, e a Piacenza, cl trovg 
aperte le porte, e il Duca di Ferrara andò a congiugnerſi ſeco per im- 
edire che i Franceſi non commetteſſero oſtilità ſulle Terre dei ſuoi 
Pominj, come anche per Vofferta, che Franceſco gli faceva di dare in 
'matrimonio ad Ercole ſuo figliuolo Renata di Francia ſocondo- genita di 
Luigi XII. Leſempio del Duca di Ferrara 1 ſegulto 1 in breye: A | 
WE quello di Mantova. n | 
Nello ſteſſo tempo 1 Finpendtate; dedendb y mali eMalti the. produ- 
ceva la prigionla del Pontefice, ſpedl il Generale dei Franceſcani a La- 
noi Vice-Re' di Napoli, con ordine di farlo rilaſciare. Lanoi trovan- 
doſi in letto per una malattia, di cui poco dopo mort, il Generale con- 
ſegnd Yordine a Ugo di Moncada, che comandava in ſuo luogo. Le 
condizioni erano, che il Papa doveſſe pagare gli arretrati delle ſomme, 
che fi era obbligato di contribuire all' Armata Imperiale, e dar ſicurtà 
di ſepararh dalla Lega ſubito che aveſſe ricuperata la liberta; ma ig 
Papa non potendo trovare quelle ficurta, e mancando di denaro 
quel pagamento, il maneggio andò in lungo. Intanto ſollecitava Ua 
trec ſegretamente di volerſi accoſtare a Roma per facilitate la ſua libera- 
zione. Landata di Lautrec per quella parte, quantunque non foſſe 
che lentamente, ſecondo che dal ſuo Signore gli veniva impoſto, ob- 
- bligd Moncada a richiamar l' Armata Imperiale da Roma per aſſicurare 
il Regno di Napoli, ed a concludere un Trattato col Papa del tenore 
che ſegue - Sua Santità non farebbe oppoſizione all' Imperatore nelle 
Wa n4ct tanto di ohh 8 che di ne e | it concederobbe: una Crociata 
nel. 
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ee n,, 1k. © - 
nel Regno di -Spagnay/e. una decima in tutti i ſuoi Nominj IE Im- 
_  peratore riterrebbe: Civita-Vecchia, Oſtia, Civita-Caſtellana, e il Ca= 
|  Rtello di Fork —— Il Papa doveſſe pagar ſubito ai foldati Tedeſchi i 
6000 Ducati e 2000 alli Spagnuoli, e dentro il termine di trè meſi 
tutto il reſtante, che doveva all' Imperatore, aſcendente alla ſomma di 
359. mila Ducati — E finalmente, che intanto, che i due primi paga= 
menti fofſero effettuati, il Papa ſarebbe condotto in luogo ficuro fuori* 
di Roma, e darebbe oftaggi. L'elezione di queſti oſtaggi cadde nei 
Jardinali Ceſi, ed Orſini, e furono conſegnati ſubito firmata la con- 
venzione, Ma il Papa, temendo ulterior prigionla, trovandoſi inca- 
pace di eſeguire le ſue promeſſe, fuggi di notte traveſtito, e andd a 
a ſerrarſi in Orvieto. Appena Lautrec lo ſenti in libertX gli reſe 
ö 3 e andd a Bologna, dove ſi trattenne tre ſettimane aſpettando 
gli ordini del ſuo Signore. Pochi giorni dopo ricevette una lettera 
del Papa, dove Sua Santita confeſſava di eſſere a lui debitore della ſua. | 
liberazione, proteſtando che quanto aveva conceduto agl' Imperialii 
eſſendo ſtato per forza, non fi credeya obbligato di mantenerlo. _ -— 
. Mentre Papa Clemente ſtava detenuto in Caſtel St. Angelo, Enrico 
VIII intentd il diyorzio colla Regina Caterina d'Aragona ſua moglie, 
ſperando di poterlo , ottenere colla ſteſſa facilita, che Luigi. XII aveva 
ottenuto il ſuo 30 anni innanzi con Giovanna figliuola di Luigi XI, per 
prendere in quella vece Anna di Brettagna, vedova del ſuo predeceſſore. 
Era Enrico ſtato marito di Caterina d'Aragona, vedova del Principe 
Arturo ſuo frarello, 18 anni. Ne aveva avuti tre figliuoli, dei quali. 
una ſola femmina rimaneva ſuperſtite.. Aveva 14 anni quando con- 
e ee 
ſtarvi il conſenſo parye profetizzare lav Venimento di queſto divorzio, 
con faxlo proteſtare avanti a più teſtimonſ di aver preſtato quel con- 
ſenſo forzatamente; e poco prima di morire gli comandò, quanto un 5 
Re che muore. può comandare a un figliuolo ſuo ſucceſſore, di non: „ 
Z Ä%%ͤè ⁵⁵⁵ rg i AN 
Da tre ſcrupoli fece il noſtro Enrico derivare il motivo del ſuo divor- 
20 — dalla proteſta, che aveva fatta di aver preſtato il conſenſo forzata- 
mente, dal parere dell' Arciveſcovo Warham, che quel matrimonio fofle, 
inceſtvoſo, e contrario alla legge -- e dalla morte in età tenera dei ſuoĩ 
due figli maſchi, onde diceva riſultarne la maledizione Divina. Anche 
il Conſiglio di Spagna fu di parere, che quel matrimonio non ſoſſe ca- 
- Nonico, quando dichiard a Carlo V che la Principeſſa Maria d'Inghil-- 
terra, ch'ei ſi proponeva di ſpoſare, non poteva riputarſi legittima. 
Di queſto parere fu anche il Veſcoyvo di Tarbè Ambaſciatore Franceſe al- 
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diciamo Bolena, ha fatto dire a pil Iſtorici che aveſſe dato motivo alli 


divorzio; e il farla poco dopo ſua ſpoſa fece al 1 per 
7 1 .Veſcovo di Lincoln 
Confeſſore d'Enrico, foſſe quegli, che per ordine del Cardinal Wollſey, 
s'ingegnaſſe di perſuaderlo a intentare queſto divorzio, ma non dice a 
che tempo. Tutti li Storici affermano ch' ei ricorreſſe alle opere di 
San Tommaſo d' Aquino per chiarire 1 ſuoi dubbj, e faceſſe conſultare 
i Veſcovi su queſta materia. Dopo un maturo eſame, tutti, eccetto 
Fiſher Veſcovo di Rocheſter, condannarono il matrimonio d' Enrico 
con Caterina d' Aragona come contrario alla decenza, e alla legge di 
Dio. 11 Dottore Gilberto Burnet, Veſcovo di Sarum nel ſuo libro 
intitolato Moria della Riſorma della Chieſa d Ingbilterra dice, Come 
„ Enrico, avendo trovatn nella Legge di Mos?, che chi aveſſe ſpoſata la ve- 
« dova del proprio fratello ſarebbe morto ſenza fighuoli, queſto gli fece in- 
« ferire, che la morte immatura dei ſuoi due figliuoli maſchi, i quali 
% con la Regina Caterina ſua moglie aveva procreati, era un ſegno 
te manifeſto - che Dio aveva maledetto quel ſuo matrimonio, e che 
% quello, che più d' ogn' altro lo confermava nelle riſoluzione di voler 
% quel divorzio, era Fautorita di San Tommaſo d' Aquino, dofe aveva 
e letto che 4% leggi del Levitico toccanti i gradi proibiti nel mat rimonio, 
« erano morali, ed eterne, ed obbligavano tutti i Criſtiani, eil Papa poteva 
* diſpenſare dalle leggi aella Chieſa, non da quelle di Dio. Queſta deci- 
ſione di S. Tommaſo, per cui Enrico aveva la maſſima ſtima, lo 
confermò nei ſuoi ſcrupoli. Wolſey li fomentava, perche odiava 
la Regina, e ne era mortalmente odiato a cagione della vita ſcan- 
doloſa, che pubblicamente menava, tanto diſdicevole al carattere di 
un ſoggetto, che era Arciveſcovo, e Cardinale; e finalmente perchè 
era Zia dell' Imperatore, del quale era divenuto nemico. DTT”; 
Aſſicurato da Wolſey, che il Papa, ſtante i] biſogno, che aveva 
della ſua aſſiſtenza, averebbe aderito ad ogni ſua richiefta, Enrico 
ſped] il Dottor Knight, ſuo ſegretario di Stato, a Roma, con una Pe- 
15 tizione 
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Was che in quali Ji Le > decideſſc 95 755 cauſa unitamente 
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gona folle dichierato n lo, pere 
 medelima Prineipeſſa eta ſtato 
Intico il 0. A, 


 ' annullare,yeraya delle mentoyate conceflioni. 


Quantunque Knight trovalle I Bay n Es st. A 0 
guardato da ung Can royo modo Xp 


eier Jl 1 75 1 


non ol 


lui. II Papa non — di aver riſpoſto toccante il Memoriale, che gli 


era ſtato preſentato, di voler fare, per 2 ora in ſuo potere, che 


il Re otteneſſe il ſuo deſiderio, ma chieſe tempo a conſiderare, e preſ- 


fato a riſponder ſubito c: e e e perchè Enrico era impaziente 
a 


prima eſſer neceſſario di ſentire il parere del Cardinal Santi- quattro. 


Elainati che il Cardinale ebbe gli. -articoli, trovo difetto nella com- 


miſſione da dark al Legato, e vi fece l'emenda che ſtimd neceſſaria. 


Allora Knight tornd dal Papa, e lo pregò di firmafe,. II Papa ave- 


rebbe cee, prender tempo, allegando le iſtanze che aveva avute dall“ 
Imperatore di non procedere in queſt' affare ſenza ſua partecipazione; 


finalmente importunato da Knight, e da Caſſali, temendo di non con- 


Citarſi contro lo ſdegno del Re, conſegnò loro la Commiſſione per il 
Cardinal Wolſey, e la Bolla di diſpenſa per Enrico, promettendo di 
mandar quanto prima in Inghilterra la Decretale. Ma la data di queſ- 
ta Bolla era dal Caſtel Sant' Angelo, cosl Enrico non volle uſarne, 
acciochè non le foſſe dato di nullita, perche firmata quando il Papa 
ſtava prigione, come era ſeguito delle promeſſe del Re Franceſco fatte 
nel tempo, che era detenuto nel Caſtello di Madrid. 

Subito, che gli Ambaſciatori di Francia, d'Inghilterra, e di Vene- 


. zia ſentirono Papa Clemente eſcito dalle mani degl Imperiali, gli pro- 


poſero di collegarſi contro I'Imperatore, dicendo che ſe non poteva 


concorrervi colle armi temporali, baſtava che colle Spirituali vi con- 
correſſe. A queſte Manes degli Ambaſciatori, il Papa riſpoſe che 


maggior 


0 BUY, R 11 e vn. 143 
unattro g Boles gua gantità e, HE 


Fil 1 25 d Enrico con ( Caterina Aras 


BAS ſu queſta materia e ua partovigazions. A 


fato. it E Ry a dal Caſtel Sant Angelo a Orvieto, Knight 
El Cavalier Caſſali Agente d' Enrico in Roma andarono a conferire con 


re, diſſe che averebbe firmati gli articoli, 
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Anche Lautrec mandd il [Principe d af Vandenions] © Ja Tfiagumle: a fol Is: 
citarlo di dichiararfi ma Clemente riſpoſe in modo « 4a far credere, hs - 
ſe Franceſco ed Entico gli aveſſero fatto ricuperate Dervia, e Ravenna 
_ ki, ſarebbe unito con loro, e intanto trattaya Ste Im npetitore ter 

| mente. 1 | 

Ai 21 di Giedilato del I 81 i Aliballiator di aueh, 6 UInghil: 
*erra chieſero licenza di nüt t da Madrid, e Clarencieux, e Guienne, 
Araldi, uno d'Inghilterra, Yaltro di Francia, intimarono la guerra all 
Imperatore, il quale li ricevette ſotto il Trono circondato dai Grandi 
>, :., LE. Riſpondendo a. quello Inghilterra diſſe, dif acerglt d'a- 
a vere il ſuo Signor per nemico. Quindi ſi dolſe che Enrico gli aveſſe 
5 | ropoſta in matrimonio una figliuola, che intendeva di far dichiarar non 
7 giacchè ſtava intentando il divorzio colla Madre, incolpan- 
done Vambizione_ ſmiſurata di Wolſey, il quale gli portava odio, 
erchè aveva ricuſato di diſturbar la pace di tutta Europa per farlo far 
N Quanto alle ſomme, che Enrico reclamava, dice va, che non 
avendo il ſuo Ambaſciatore portate ſeco le obbligazioni originali, e la 
plenipotenza di dargliene i] dovuto diſcarico, era ſtats cagione che 
quel pagamento non foſſe ſtato effettuata'; che Vobbligazione di pagare 
cinque cento mila ſcudi, non effettuando il matrimonio colla Principeſſa 
Maria, era venuta a cadere da che Enrico ebbe propoſto di darla al Re 
di Scozia, come anche per la ragione addotta di ſopra di volerla far di- 
chiarare non legittima. A quelli di Francia riſpoſe ripetendo quello che 
aveva detto all' Arc iveſcovo di Bourdeaux ſuo Ambalciatore --- i/ meglio 
di tutto effere di rimettere le loro querele alla decifione di un duello, di che 
non aveva ricevuta riſpoſta. Queſto meſſaggio & moralmente ficuro, 
come indegno d'uno Ecclefiaſtico, che VArciveſcovo non mandaſſe, 
onde Franceſco avutolo dall' Araldo, lo riſpedi ſubito indietro con una 
disfida a Carlo, ſcritta di ſua mano, laſciando a lui la ſcelta del campo, 
A queſta disfida di Franceſco riſpoſe Carlo per un' Araldo con ordine 
di dirgli parole ingiurioſe per parte del ſuo Signore, ma non fu laſciato 
parlare, e COSI queſta disfida termino come le querele delle donne rivali 
in amore, con motti indecenti da ambe le parti. ; 
Ugo di Mendoza Ambaſciatore dell' Imperatore a Polt, ſentendd 
bello che ſi era paſſato in Spagna, pensò di ritirarſi; ma il Cardinal 
Pat gli mandò a dire che Clarenceux aveva ecceduti gli ordini 
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| nito. Se e ee e eee ab informate;i}..@ 5 
5 Signors di quant to ib Cardinalsiglicavorn'terty. R maravi- 

: | {oat tl fl dover render conto d avereſxſeguiti gli orſlini eſpreſſi deb 
rdnale, ed idttenuta ub z'copiz dutentiv della lettera dell Ambaſ- 

abort res dene e eee ali Re vn trè ordini poſitivĩ del 

atorg- Se non ena da confidera- 

ofcriy effetii Ay — 10 WY. 


| abet dein e cn perantbe. = . 
conſiderando la debolezza det {br wi per e Revo - 
prehdere una guerra!) Welte vedendo queſta ſua eee ny 
mente diſapprovata, convocati i Gran Sigrior? della (Cotte; e molti Ufi-. 
zialiidi Giuſtizia dentro. ala dettatn della'; Nella, cher glb Iagleſ yp 
dicono Star-Chamber s ingegnò odi eſagerare quanto 3 | 
ingiurie, iche Enrico due val ricevute dall dab e ee | 
Carlo a Clarenceux; che alla:cifoluzionedi:quella guerra avs 
motive la ptivata nemicizia di Wolſcy, fete maggiore i b 
tutti gli argomenti del Cardinale; tanto piu che 1} ee eh 1 how. 1 
ghilterra c i Pueſi Baſſidopu quella: idichiarazions: 1017 guerra era ſtato 155 VP 
interdetto. Ua Tregua nondimend, che la Governatrice di qublle | Mn 
Contrade implorò ed kenne da Enrico per il mutuo bene del com ĩ¶ 


merci, liberò i Cardinale da quoi: d diſaſtri G" che illo ſoontento gene- 
an e gli ſovraſtavand. BY ob, eee ee eo, 417% oi 0 

Ai 10 1 Febbraio Lautrec giunſe a 5 gel Roegno di N apoli, 
< in s'imp⸗ r dell Abrufe, e di parte della Puglia. — 
Queſte "rivove.obbliga ranges à partirſi da Roma, | 1 


per andare da ſoocorrete il Rogney: WING 2 con gran N pe 
dei ſuoi ſoldati, che non avevanp ancor ſazia la loro rapacita. Cem. 
ſiſtova l eſercito di Lautrec in circa zo mila ſoldati. Mentre ſtava fa- 
cendo l'aſſedio della Capitale, Andrea Doria, che doveva ſeoondatlo 
per mare con 16 Galere Franceſi, che aveva ſotto il ſuo comando, ri- 
maſe a. Genova, efſendo già in contratto di prender partito — 
Filippino Doria ſuo nipors, he dei maneggi del zio non aveva con- 
tezzà, era. giunto nelle vicina ze di Napoli con otto galere, e incon- 
tratoſi colla Flotta ö la ey. Moncada che la  comandava 
Tom. II. U | ct 
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| ei fu moxta, 0 il N del Vaſto' fatto pr gione3: ci poche die: ſe — 


1 in 1 Water vi Eller 2 5 Galere dei V 2 che ae 
iunſero con Filippino. Queſte ſperanze furono di . A 
Etippino fa richiamato dal zio, e i Vene 


no! obbligati. andere I 
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riſpoſe il Papa, che ſe Enrico avelle fatto annullare il ſao: Wbt 
in virtu della commiſſione data al Legato, e ſenza far rumort ſpoſata 
quella Donna che gli piaceva, Taffareè ſarebbe toſto 3 ry a ſua 
Santith eflendo piu uud at; re rnd coſa fatta, chergoncederne. la 
none. /:Queſto, conſigho del Papa; il Veſcovo Burnet lo, riporta 
diffuſamente alla pag ging 8 eee in data dei 12 & 
Getmnaio del 1529. Enrico !lecpreſe per / un laecio, che il Papa gli ten- 
deſſe, conſiderando, che la cauſa del Divorzio non ſi potevs trattare 
ſenza rumore, poichè la Regina doveva eſſer ſentita, altrimenti la en- 
-tenza ſarebbe ſtata di niun valore ; pereiò fu riſoluto di mandare a Ro 
Gardiner, Segretario - di Wolfen, :e:Box, Regi 0 Elemoſiniers, - Aj} do- 
-mandare una anova Cnumiſſione per Ae con plenipotenza di 
annullare il matrimonio, e nello ſteſſa tempo dichiarare la ſua Hghuola 
. e finalmente ana A di patere. ſpoſare Anna. Bullen, e 


dichiarare 


— 


1 a cercar provviſtoni in Calabria. A queſti diſaſtri ſi aggiunſe Ia ee 
hi per cui 1— parte dell eſercito Franceſe reſt$; arne © Tautrec'con' 
i oro. II Marcheſe di Saluzzo pteſe il oomando, e pafſato bits pb 
18 pochi Eranceſi, che alla peſte, e alla fame orano Auen ad Averſa, 
3 vi fu aſſediato, e fatto prigione con tutti i ſuoi. Andrea Doria, preſo 
= il partito dell' Imperatore, operòd che Genova rr quello di 
io Francia. Averebbe il Doria potuto rendegfi Principe aſſolote della ſax = 
1 Patria, perchè quei Ci ittadini, ſtanchi di yoderſi eſpoſti ai capricci della 
wil | fortuna delle armi foreſtiere, che contetide vaho pet la Sigharia dell Ita - 
Wl | lia, non ci repugnavano,, e elle virth- el Daria grandembente! ammiravano, 
WH | e FImperatore non ci ſarebbe ſtato „ contrario. Ma il Daria all titolo 
_ d uſurpatore della Tiberta della. ſua bb quale niun Cittadino ha 
ED | dritto di rinunziare, volle a e quello, veramente divino, di fig 
ih [| Liberatore, a come tale ſeguita bord ans eflerc \ Venerato.) m One. Mt 
| | 1 Quando Enrico. vidde il ſub divorzio rimieſſo alla deciſtone di Wolſæy, 
WA || 1 ftims. ficuro:di. avere-ottenato Lihtento! Ma quando leſſe la edn 
. miſſione per il Cardinale nella Bolla, che dichiarava nullo il ſun Matri- 
ll | monio, data dal Caſtel St. Angelo, in tempo che it Papa vi eta rigione, 
61 - inſerite vi eongiaioni: che laſciavano al Papa lucgu di ririattarſi, ſatiſſa 
9 ul Cavalier. Caſfali di ddmandar al Papa nuove Bolle, chisre, Gif poſitive 
wh in modo da non ammettere aſcuna diſputa. Alle premire: del Caſſali 
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"Mi T1 A. Gus Sa atita, 18 me non po a intvito di 8 ch'ci do- 
8 5 dava il 7 103 ark pr elle ſeguito t Configlio del 2 di 
{polare Anna. Holengs e rs, p ot 5 e Laffäte 
IF Fcrgping! to. FE oh 5 Hip 2 Yo have #336 . 9 en ng al be | 
Gardiner, © Fox, piunſere 14 0 Stole 94 tempo, che L Lautrec VER? in 
- cawmino- per il 'Regns di Wal. e 85 11 Imperial . erano Freer di 
Roma, ange fi 25 105 1 una battäglid. Fe 
mente, "iccome Egli « . e 


4 Enrico atteſa rays da lui. Voleva' 15 5 e 1 ol 
far coſa che 


Tar, > diſpiaceſle "T7 erat ve, avends's git formato! it diſeg tio 
di Prevalerſi di quei! ſoldati medelini, dhe Roch e il ſuo. Contado The | 
van r ripieno di -Tapine, 'E di. ſtragi, e tenuto lui p per pit dun anno pri- ; 
none In Caſtel St. Ang elo, per tor nude ente Ia Uberta alla ſua P 
£2 a, E porne: a 850 bells ſus Fatni 1 . 
f Ai 18. d: Aprile del 15 king una ola, At coftituiva þ Cate | 
"inal. Wolſey Giudice delle Caula del divorzio infietie coll”; * welcovo = 
di Cb, 0 qualunque altto Prelato In leſe el Kimalfe p coprio di 
| ſeegliere, e glidayaquella poteſtà, che il Re aveſle deſiderato. In queſts 
- Bolla il Configlio notd due difetti; il pr ways era la mancatza della 
e che Jos Santità non gens | reypcata la ſentenza di 
4 Taltro ehe Wolley ellgndo ad prin o Miniſtry Adel Re 
"Oni ths piudizio ſarebbe ſtato reputat 8. Per Tqueſto 
| Os il Re chieſe un' altro Legato det aggiunto 4 Woite. N 
ſoggetto deſtinato 3 a queſt” e effetto fir | Sarda Cc mpe pO, e il Pap 
li conſegnd una nuova Decretale coh tutte le Elauſale c rico deſi- 
ee con ordige 'perd, ſecondo afferma Burnet, di ls moſtrarla 
che al Re, 'E a Wolſey ey, ne conſeg rnarla ad alcuno ſebza Lordine pre- 
R ciſo di Sua Santita. Sei mei Gelee dalla data della Bolla alla par- 
tenza del Campe gio. Mentre era in Maggio, i Miniſtri dell Impera- 
tore a Roma | 1275 fero | 14 copia d'un Breve di Giulio II, per cui'la 
Bolla della Diſpenſa per i 11 matrimonio d Enrico, e Caterina veniva 
confermata. 1 tenore di queſto, Breve differiva da quello della Bolla, 
| dove hi diceva— che i matrimonio era'forſe conſumato, e nel Breye quel 
Jorſe era omeſſo, inferendo da queſto, cf e Giulio II non eta ſtato ſor- 
' *preſo, poichè riguardaya il primo matrimonio di Caterina come giz 
cConſumato. Queſto Breve, di cui diedero ſolamente una copia auten- 
tica, ſenza moſtrare Toriginale ai Miniftri del Re, fu Probabilmef te 
eſibito per conſumar tempo in farne Leſame. Herbert, e Burnet,” che 
10 riportano, lo. credono ſupp XC lo, perche | 11 dice concedute a kichieſta 
4 Catering, c diceva che il uo matrimonio con Arturo'era fat con- 
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rione con elortare i | 
Fry ot a laadere. Git © bene, 
cu i_{arebbe, ö 


_ Giunto in e Campeęggio comincid ace della i 10 mY 
pry Re A vivere in Puona 11 cblla "Regina, pob 
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di nog, poter Tn ate co lle ſue 105 e di 8 xi aver =; 

- 800. 55 1 ordini da Roma per potet procedere. i1 1 7 Zi. -.x ei 

. 60 rb venire. In tanto laſcid al Re, & 4 
aal“ Wet la, r di laſctarla ys EP, dis 0 
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"queſto teres. Enrico ſe ne dolle c p 0 5 
Jy DET era {tata conceduta 5 nere he non. fe i oa, | 
Ae ſennon, al Re, e a Wolſey, e non doveya renderſi { pubblica en- 
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Re. 43 ir Arn br 182 1 
| -; Intanto che il Fc nat, Ce | Deggio ft betete 55 i Re I able 
f belle f Aperange, 1 il Papa, lee e VII 
qo mperatare fie Vittoriol nella i di Napgli, ſtava FE 


. manegg1 JET con cludere' con; elo un Trattato, e e ſepararſi dalla Fra . 
cia, e dall Inghilterra, See Al On, averne ulteriormente bio . 
no.. Non poterono queſt e Fapa con rl tenerſi tanto 
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 ſegreti...che Francelco, ed I orico non ne e aveller 9,noti Th. "$6, we « 
ſero per i i loro Amhal cis tori, é Süg Santith- riff poſe,. « 


e' voleva perfi-- 


ſtere nel a neutralftä. Quindi p er ine güare e ogni ſoſpetto ſped? 22 
Pana in | ngbilterra per aſſteurar DU Gente il Re delle ſue buone 1 in- 


5 ina, ſegondo che Herbert e Burnet afferiſcono, con. ordine: | 
al Cardinal Campeggio. di. bruciare, la Decretale. e di mandate in Tui 30G 
la ſentenza: del divorzio. quanto poteva, . am peggio brucis 1 Bolfa. e 
adduſſe n nuovi preteſt per ritardar Ia VT „ n 

Stanco Enrico di queſte dilazioni ' ſped? a Roma II Cavalter Brian, 
© Pietro Vannes ſuo Segretario di lettere Latinc,. per rintracciarne la 
1 9 5 far cercare 88 nei Ricordi del Papa ci foſſe quel Breve di Giu- 

o II, proporre, come da loro, eſpedienti per terminare Laffare del 
5 cor i(ultando. prima Canoniſti Romani ſe foffero praticabili: 3 
8c : . il Papa in timore dell Iinperatore offerirgli 2000 uomipi per 
ua guardia, c quando niuno 0 argomento potefle mnoverlo, intimargli 
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'Y 0 \ abott ee la. ip Sakitüdigs. A que queſto dileerfo xe 

Hed il Pa apa b on us fo l 

wtdreelto,'< 901 Höh Ve eVa ſennon pericoli hy tüte doye 1 vali: 
onde ff Hiliettev? ih tutto, e pet tutte in Dio, che ſperaia; hon vorreb be 
abbandonar la ſua Chieſa: — del ri imanente a 
pid di quelfo, che da ul 1 oteva Tagge ec ate alpertare, « COL 1 
tehdd ii tudizio "della. 175 Sofa a due ! Legati, 
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non lend altro compents Rita quello chai Sua Santit) avocaſſe a 


al Pontefice ſolattiehte la deeifidne ede 
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ſe quell Cauſa,  poich 
puntd l apparteneva; on duditando che il RE vi Eohentife 


purche foſſe afficürdto, che Ja ſentenza foſſe ſtata 'favorevole.” 13 To 


Ma Enrico ſtanco di tante dilazioni, e impagzlente dr ottenete 1” fol 5 | 
Fr divorzio, ai.3 di maggio aperd « che {- Leg fog 0 Ptinelpio yi 3 


oro ſeſſtoni. Letta la chmmiſſiane, | Cat mpeg 270 al qui Ne un Yar 
| Teffere' Cardibel pilt'x 57008. 'Wolley aveya gol da peel 1 6 
u Re, e la Regin per il 18 di giugno a dir e tb ra gion. 


Nella feconda Guglielmo Warham Arciveſcoyo, di Canterbury hall ; 


5 altri Prelati comparyero come. Pn della Reg eil e in 1 lei 


nome diedero ecctzione ai L 


di niun valore, citarono 1. Regina 4 compatite il di 21. "Confparg 
_ ambidue, | la Regina, in' vece 335 al e 4 Et . 


piedi 12 bits BE a con una utile orazione 


taſi al 5 
piety, 5 


Arifſe - 


© Hay =. di Giugno la Reg'nz fu citata nuovamente a compare 


In quella vece ande ai Le Batt il ſuo appello al Paya*contro!tutro 


lora fu dichiarata contumace. Lo ſteſſo giorno il Proceſſo fu ridorto 
a 12 articoli. II principale era la conſumazione del Principe Arturo 
con Caterina, che effa' aveva negata con giuramento, e che nondimeno 


era ſtata provata dalla confeſſione di varj teſtimonj, per quanto cole. 
di tal natura pofſöno eſſer provate. Intanto che il Proceſſo ſi andava 


continuando in Inghilterra, Imperatore ſollecitava per mezao dei ſuoi 
M.iniſtri il Papa di avocare la'cauta del divorzio a Roma, e quelli d' En- 


. rico follecitavano il contrario, minacciando ognuno pet parte dei loro 
Signori di deporre il Papa come baſtardo sè non aderiva alle loro do- 


mande. Per queſte minacce Papa Clemente, o che foſſe ſpaventato, 


o moſtraſſe di eſſerlo, rimaſe alcun tempo perpleſſo; ma ſentito che 


FImperatote aveva 5 1. il Trattato i Barcelona, dichiard di vo. 
lere avocare a ſe la cauſa del divorti63's quindi pubblicd i Tratrags! 
Gli articoli erano i ſeguenti —— IIqperatore rimetterebbe la famiglia 


de enn in Firenze in quel * che eln bes era FE. di efferne 
ROO ELTON | cacclata : 


£gati,: i uali'dichiarahds ſüella £Ecepjone 


Se che 3 pri 177 
origine da quanto Abel detto 15 F yeh a Tide, UT crane Dark 6. 
confermati dalla opinione di tutti f Veſeccvi d' Inghilterra. te 
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IImperatore doveſſera 
Valtro le temporali contro gli 
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7 erra 
tutti quelli, che avevano 


id 5 


la riſoluzione del Papa di avocare à fe la 

dar queſto paſſo, di- 

ſempre per la 
giorno dopo la no- 
trug a denn emen. ardinal Campeggio 
in Inghilterra. Avutane il Re la notizia non volle permettere, che gli 
foſſe notificata, perchè ſapeva che la ſua perſona vi era citata a compa- 
rire à Roma dentro il termine di 40 giorni; ciocchd ei non poteva ef - 
fettuare come contrario alle -Leggi del Regno, le quali proibivano che 


Cardinal più anz iano la precedenza al Campeggio, ed eſſerſi ſtato come 


inſinuazioni di queſta Signora, congiunte col ſentire che Franceſeo I,. 
dal quale aſpettava gagliardi aiuti in, caſo che ne foſſe venuto in biſo- 
gno, aveva concluſa una Pace coll' Imperatore a Cambray, per cui fi 
2ione a non yolere. accettare alcuno degli eſpedienti che le venivang 
propoſti, onde effettuare il divorzio, turbarono tanto la mente d' En- 
Tow, II. os . 
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1 Ape la ſua Wülnetnn: Con 123 erahe Ggsag de Fox, Fay 10 869 gres 
tario Gardiner. 'Giunto a Waltham preſe i} fuo alloggio nella Cala . FE 
avalierg per nome Creff, it quale aveva due figliuoli ſotto la cure k > 
l 1& Cranmer. Era coſtui Dotter di Teologia,, ed aveva per- 

| duta 1a' carica di Profeſſore dell' Univerſità di Cambridge per eſſerſi 
maritato. Aveva viaggiato per 1a Germania, e imbattutoſi a leggere: 


cauſa del divorzio. Interrogato della fax opinione, dopo di efferſi. fatto! 


le opere di Eutero ne aveva adottati i principy. Gardiner e Fox Ko- 


vandoſi a cena con lui, uno dei foggetti della lore. converſazione fü. la 


molto pregare, diſſe non vedere migliore eſpediente per fare al Re 


ſuperare le difficoltà, ehe chiedere it parere dei Teologi, e Legali delle 


incipali Univerſiti d' Europa per ſentire fe la ſeconds diſpenſa di 


* 


1 
| Papa iulio baſtaſſe, o foſſe reputata invalida: Che nel primo caſo la 


coſeienza del Re ſarebbe aſſicurata; nel ſecondo, i] Papa non. averebbe: 


della Criſtianitl. Avuta che il Re ebbe relazione. di 9 diſeorſo di 
Cranmer gli fece ordinare di ſeguire la Corte. 
Tornate Enrico a Londra, it Cardinal Campeggio, la cui commil= 


mai pronunziata ſentenza contraria alf opinione dei ſoggetti pid dotts | 


ſione era ſtata revoeata, gli chieſe licenza di tornarſtne a Roma, nom 


avendo altrimenti che fare in Inghilterra. II Re gliela conceſſe, i in, 
apparenza, piacevolmente. Gli Ufiziali deffa Dpgana, avuto nelle: 
mani il ſuo bagaglio, vi fecero diligenti ricerche ſotto colore di eſa- 
minare ſe vi foſſero contrabbandi: Forſt il Re ſperava di trovafe la 
Bolla Decretale, che aveva veduta nelle mani del Cardinale, non. ſa- 


pendo ch'ei Taveſſe bruciata. Campeggio ſene dolſe con una lettera: 
piena di riſentimento. Enrico gli. fece: .iſpondere,, che gli Ufiziali 


della Dogana avevano fatto il Joro- dovere;. tanto pitr che Ia ſua. Lega- 
zione era ceſſata, e come Veſcove di Saliſbury: non doveva ignorare le: 


leggi del Regno. Allora Campeggio, vedendo di non potere ottenere: 


beramente. 


Le infinuazioni d Anna Bolena; appoggiate da quelle di rar” Sen | 
eviani. ſuoi aderenti, 'avendo prodotto nel cuore d'Enrico l'effetto de ſi- 


derato, ai-g d'ottobre il: Procurator generale del. Re accusd: Wolſey 
come reo di. aver contravvenuto allo, Statuto di Praemunire. Ai 17 


> veruna ſodisfazione, 1 reputꝰ fortunato di poter Partire. dall Lola li- | : 


dello ſteſſo meſe il Re gli mandò a domandare i Sigilli, ch'ei gli aveva 
conceduti ſua vita durante. A un ſecondo comando li reſe, e il Re: 


li conſegnd al famoſo Tommaſo Moore, che noi diciamo Tommaſo. 


Moro, ſoggetto ſtimato a ognuno per la CTY mafſima. integrita,. 
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6 V Wilts *Fiſpoſe ber uo | Pros et” abe accuſe, dicerido i non fapers, „„ A 
che ölen de Unt Bolſa dal Papa foſſe contririo alle leggi del Regno, | -J 
_ e pregiudiciale alla prerogativa del Re. Toccante aldi Neher, che gli 2 
Furono' imputati, ff confeſsò reo di tutti, rimettendoſi interamente nella 9 
miſericordia del Re,” "Ft condannato due volte, 8 dichiarato decaduto. - . © 
dalla protezione delle leggi. Se lo avere ottenute pin Bolle ſenza li- +4 
___cenza' el Re era delitto, ſubito che. Enrico 6 era contentato di rimet- 
tere la caufa del diyorzio al ſuo giudizio, come a Legato a Eatere, ſer 
condo la Logica di tutti 1 Tribunali era venuto a giuſtifcarlo. { 
Aveva il Cardinal Wolſey fatto edificare ſopra un terreno, apparte- 
| nente all Arciveſcovado di Vork in Londra, un Palazzo tanto magnifico, 
che paſlava.per no dei pid belli d Europa. II Re lo ſcelſe per ſua 
reſidenza, e de a ſucceſſori, e continuò ad eſſer 70 {ing. a, circa. 
cent anni dopo col titolo di Yhite-Hall, noi direbbemo ſala, o Palazzo, 7 
bianco, quando un' incendio caſuale, o propinato ne riduſſe la maggior 
parte in cenere, regnando Giacomo 9 eie in Inghilterra ar, | 
queſto nome. TS 19 25 | 
Dol Peers il Re fi breed anche 1 mobili, che piu a 3 
che à Privato fi conyenivano. Le mura erano coperte di drappo 
quali d'oro, quali Targento. La ſua piatteria, era doro maſſiccio, 'e' 
moſtrare Veccefſo del ſuo lufſo li Storici notano che nella ſua guar- 
daroba foſſero trovate 1000 pezze di finiſfima tela d'Olanda, e ſono di 
| bees che le ſve eforbitanti ricchezze, 81 di mobili, come di ſtabili, far | 


ceſſero pit dogn'altra colpa 1x faa ceduta. ůͥ ꝶ— 1 5 
- Quando Wolſey fi vidde ſpogliato delle this i credette per | i 
certo, che anche la ſua. perſona foſſe in pericolo. Per queſto im plors LE IF 


la protezione del Re, dicendo di eſſere eſpoſto agl inſulti del minimo 

dei ſuoi nemici. Ai 17. di novembre il Re gliene ſped} lettere Patenti, 

con la facolta di poterfi giuſtificare perſonalmente contro le accuſe, che 

in futuro gli. foſſoro date, e gli laſciò F Areiveſeovado d' Vork, e il Veſ- 
covado di Wincheſter. Gli mands, anche un' annello, come un pegno 
della continuazione del reciproco loro affetto. II Cærdinal lo ricevette 

via fecendo verſo Ampton - Court —» 2 88 10 vidde 8 inginnocchio f 

per riceverlo. . | , : 

3 reſpiro *pondiment,; che queſti nuovi B 8 della „ 

d' Enrico diedero alle ſperanze di Wolſey, fu. di poca durata, perchè 

al 12 del ſuſſeguente Novembre 40 capi d'accuſe, ſecondo referiſce il 
Lord Heber” gli furono portate contro avanti ai Pari. Verſavano 

tutte ſopra abuſt fatti della confidenza del Re, eſercitati nei varj im- 
picght, che ne aveva e tanto Spirituali che Temporali, op- | 

V 5P'„)m primendo | 
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_ impieghi, 


La Pace d 


ane 


eredi del Duca di Borbone tutte le Terre che a lui avevano apparteſjuto, 
Per un' articolo a parte fi era il Re di Francia obbligato di pagare ad En- 
rico 290 m ſcudi, che dall Imperatore gli erano doyuti, e riſcuotere la 
famofa gioia del Fior di Giglio, che Imperator Maffimiliano aveva data 
in pegno ad Enrico VII per g; m ſcudi. Quando Franceſco gli noti-- 
fico queſti atticoli, Enrico, che in molte occafioni fi piccava di magna 


nimità, non ſolo gli fece un generoſo rilaſcio dei 290 m ſcudi, ma 

fece anche un dono dei 50 m, che dovevano ſervire a riſcuotere il pe- 
gno, al Duca d' Orleans ſuo genero; onde riſulta chiariſſimo, che Fran- 
ceſco aveva ſaputo perſuaderlo della neceflita di concludere queſta pace. 

Concluſo il Trattato VIniperatore parti da Barcellona, e giunſe nell“ 

Agoſto a Genova con 9000 ſoldati, Giunto a Bologna per abboccarſi 
col Papa, i Veneziani, il Duca di Milano, quello di Ferrara, e 1 Fio- 
rentini, trovandoſi abbandonati dalla Francia, gli mandarono Amba-., 
ſciatori, non vedendo altro rifugio che di rimetterſi nelle ſue mani. 
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1 r . 8 
Veneziani otdinòd 21 0 de 580 Se Wis Ee DOI . 
1 ale ne Piazze, che per per loro fi teneyatio nel Regito di Ne apoli. 
Franceſco 8forZa *refitu} "it Ducato di Milano mediante 10 tborfs'di 
| 466 ns Cad a mee, e $06 in ne1l8* asi ti 10 abt, 1 Bes 
di Fertara offerſe le Arbitre Um Aare delle ſue differenze co! 
Pha, e Clemente VII Factettd' tanto pid voletitieri, che nel Trattato, | 
i Battellona eta ftipulato, the 1Tmperatots doveſſe procurargli Modena 
e Reggio, ed affiſterlo a fat” Fatquiſto 9 Ferna 1 Fiorentipi non 
voller date orechie: ad accomnodamients, 88 prima non venivano aſ- 
fieurati di conſervate la loro libettà, eſſendo rifotuti di difenderla fino 
all uftime . Offerferſeto nondimeno di comprafla, ma il Papa. | 
era riſcluro di rimettere 1a ſua famiglia in Firenze fat piede che vi erat 
ſtata prima dell eſpulfione. del L. egato. Te arti non fi accordando, 
I Tripefatore ordinò al Principe TOratges « li abdare a far Taſfedio di =_ 
- Firehze, © rimettervif 1 Medici. e j 
Aveva EImperatore, duranti 1 we Gee dr Frakeln, fatto 1 
ſperare at Proteſtauti di Germania un libero Concilio in quelle parti. 
Concluſa la pace di Cambtay tenne cot or Inviati un Tinguas ggio 1 1 5 
differente. Queſts cambiamento delF Tmy petatore rende 8 temere On 
quei, che gli àvevand mandati, di 8660 ſoftetiere una guerra, con 5 | 
cluſero una Lega a difeſa comune. Ai 24 di F ebbraio del 1 530 giorno ä 
di S. Mattia, che era Vanniverfario della ſua naſcita, IImperatore ri- | —_— 
| cevette la Corona Imperiale per le mani del Papa, al quale promiſe di 1 
volepridurre i Proteſtanti di Germania ſenza. convocare un Coneilio. 
Ai 22 di Marz fi parti da Bologna, arcompagnato 'dal Cardinal Cam- = 
peggio, che doveva albere alla! eta a Ab: burgo! in Joalita di Legato 
del Papa,” - : = 
In 8 11 Phineipe' d Oran ges W. 1 Ad d ai Firenze; T . 
tadini fi difefero e ag ma eſſendo combattuti da 10126 oltre W 1 
modo ſuperiori alle loro, ai 10 d' Agoſto fi reſero a condizione di dover 
viver liberi, laſciando all Imperatote Farbitrio della forma del loro - 
Governo. I ſoldati Imperiali entrati nella Città, Aleffandro de Me- 4 
dici, 'Genero dell Imperatore, fu inveſtito di quella ſdyranità nello 
ſteſſo modo, dice Rapin, che i ſuoi antenati cel' avevano eſercitata; 
ciocchè è falſiſſimo, perchè Lorenzo il Magnifico, padre di Leon "by 
al quale, dopo di effer rimaſto vittorioſo delle varle congiure ſtate ae 3 
contro la di lui perſona, averebbe av uto opportunita 5 preteſti plau- N 
fibili d'arrogarſela, non volle uſurparla. | 
Ai primi di Giugno Franceſco ricevette i fiplivoli mediante 10 ſborſo 


di un milione, e 2⁰⁰ m ſcudi alla ante a tenore del convenuto, e yl 
una x 
: 3 


F 
-una Geurth, per it rimanente,, e 
| ſecondo che aveva promeſſo. er . 
Impaziente *Encico pid 1 mai 1 ace if 58 wh 19 5 9 5 
dias a Cranmer di ſcriverci un Trattato ſopra, e quindi lo diede per 
compagno agli Ambaſciatori, che ſpedi al Papa, e all' Imperatore, 
come per ultimo eſperimento, onde terminar queſt affare. Sli Am- 
baſciatori trovarono queſti due Principi A Bologna. II. Papa fi moſtrd. 
inclinato, a contentare Enrico, ma non ardiva di procedere ad alcun”, 
atto ſenza il conſenſo dell' Imperatore, il quale proteſtò apertamente 
di non volere abbandonare la Regina ſua zia. Cranmer ſoſtenne le 
parti della cauſa del ſuo Signore con tanta eloquenza, che il Papa non 
Potè contenerſi di farlo ſuo Penitenziere in Inghilterra. Nello ſteſſo 
tempo, Enrico, ſeguendo i i conſigli di Cranmer, mandò alle pinci- 
pali Univerſita Fan er ſentire le opinioni di quei Profeſſori toc- 
cante il divorzio. eſcovo Burnet dice che le Univerſita d'Angieri, z 
Parigi, Bourges, Orleans, Toloſa, Bologna, Ferrara, e Padova, fu- 
rono tutte di parere, che il matrimonio d' Enrico con. Caterina non 
poteva riguardarſi per valido, ſtante Io eſſer contrario alla Legge Di- 
Vina, alla quale Giulio II non aveva poteſta di diſpenſare. II maggior 
numero dei Profeſſori dell Univerſita di Cambrid e fu di parere, che 
il matrimonio non foſſe Canonico, ma non deciſero ſe il Papa aveſſe 
autorita di diſpenſarvi. Da quelli d' Oxford fu deciſo che il matrimo- 
nio colla moglie d'un fratello era contrario alle Legge d Shs. e della Ss 
natura. 8 
Informato Enrico a Gt Aube bs dal Fine non era ' ſpe- | 
rabile alcun favore toccante il divorzio, comincid a penſare ai mezzi 
d'ottenere il ſuo intento ſenza ulteriormente ricorrere alla Santa Sede; 
tanto pit che ſcorgeva i ſuoi Popoli inclinati alle opinion di Lutero, 
che ne contradivano Vautorita, ed erano ſtanchi, .dice .Burnet, di ve- 
dere che tanto denaro uſcifle ogn' anno dall Inghilterra per eſſer traſ- 
portato, a Roma. Prima nondimeno di ricorrere ad eſtremi volle ten- 
tare sè per una lettera, che di queſto lo minacciaſſe, aveſſe potuto ot- 
tenere dal Santo Padre il ſuo defiderio. Era firmata, ſecondo aſſeriſce 
il Lord Herbert, dai due Arciveſcovi, da due Duchi, due Mar- 
cheſi, 13 Conti, due Viſconti, 23 Baroni, 22 Abati, e 1 1 ſem- 
plici Gentiluomini. . Il tenere di quella lettera era il ſegnente: La 
«cauſa del Re è la noſtra. Se Voſtra Santità ci nega quello, che & 
« aſſolutamente neceſſario per la noſtra quiete, ſiamo riſoluti di ricor- 
« rere a un rimedio, che tanto tempo abbiamo aſpettato in vano dalla 
ſua compiacenza. A queſta lettera il Papa fece riſpondere in termini 
ine - 
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5 Lis; 1 N 
rimeſſi. . la tas bike 
piera poffibile. Allo ſteſſo tempo difle al Cavalier Caffali, 
avereb JE. potuto accommodarſi per.” via 5 ung diſpenſa, che i Re poteſſe 
avere due mogli. Ma Enrico era gia. riſoluto d'ayer ſodisfazione dal, 

Papa hei termini, che deſiderava, o in caſo 
fteſſo. Gain temendo di ſcomunica, o d Interdetto ordind, che 
ſotto rigoroſifſime pene Bolla Pontificia non foſſe ricevuta in Inghil- 


riguardo. al Re ne an m niglor ma- 


terra, contraria alle preroga gative della Corona; e fece pubblicare un 


com pendio delle ragioni del ſas divorgio, Aa fine di preparare le menti 
particolarmente dei Mempri di i Parlamentos avanti a quale penſaya. di 
Forre it giudizio di queſta cauſa. Wye 2 
Le ragioni che i ſuoi Avvyocati allegavano afavore d Ratieo, furono = 
medefime, che di ſopra ſentiſte allegate. MR 15 
Agli Avvocati del Re riſpoſero quelli della Regina, ebe N prolbi⸗ Y 
ion del Levitico non facevano parte della Legge morale, 11 y Iddio 
ſteſſo ci aveva diſpenfato quando ordinò, che i fratello ſpoſaſſe la ve- 
dova del ſuo proprio fratello, e che ſe Mose poteva diſpehſare 1 1 Giu 
dei dall' offervanza di quelle leggi, per la ſteſſa ragione poteya il Papa 


diſpenfarne i i Criſtiani ; e finalmente.che ſe nullita era nella Bolla di 


Giulio II, il Papa ne eta ſolamente Giudice e 5 Tutto 805 
14.30 ſi paſsd i in queſte diſpute. we 
entre queſta. materia vi ſtava agitando, Wolley rimaneva = Aber, 

vicino a Hampton Court, incerto del ſuo deſtino. Qyalche raggio Fl 
ſperanza nondimeno gli reſtava per quell anello, che il Re, dopo d'a- 
verlo ſpogliato dei ſuoi Teſori, gli aveva mandato inſleme col perdono 
di tutte le offeſe, che aveva ricevutèe da lui, ſebbene dopo avergli poco 
innanzi ritaſciate le rendite del Veſcovado di Wincheſter e della Badia 
di St. Albano, ſele foſſe appropriate inſieme con quelle che Wolſey 
aveva aſſegnate ai ſuoi Collegj. Da Hampton-Court ebbe il permeff o 
di paflare a Richemond, dove caduto infermo Enrico lo mandd. a vi- 
fitare,. e fece che Anna Bolena gli ſeriveſſe una lettera conſolatoria. 
Queſta compaſſione del Re verſo di. lui quanto accrebbe le ſue ſperanze, 


altrettanto reſe induſtrioſi 1. ſuoi nemici per impedire, ch' ei non rial. 95 


ſameſfe Fantico potere; e finaltnente trovarono modo, che il Re gli 
ordinaſſe d andarſene alla ſua Dioceſi di Vork. Forſe quell' ordine fu 
opera d' Anna Bolena, che non oſtante la. lettera conſolatoria, la quale ; 
abbiamo detto avergli ſcritta per i. conforti del Re, continuava ad 


odliarlo, ſtante lo eſſerſi unito col Cardinal Campeggio a a e al | 


Ls es avocare a ſe la cauſa del Divorzio. TOR. 
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.contrario procucarſela da ſe, 
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} W225 Walley giunto 1. Cawood "Cattello fals ſuo ai, . ; : : 
| veſcoyado, Kufen 12 rpigh 42 Voß &, dove peofava di trattenerſi $0, 


cue fofferg in ordine 1 Fauler r Ia ſua allazione ;.. W * 
ALE Conte di Nog Gy and Fea: e 1 : arreſto, | e ee litti 
| Stato. ice, che aveſſe 5 tte lettere al Papa, e ad. altri | 155 
cipi, u ae la loro protesione, Volle aflegare.. it privi egio 401 4 
Cardinalato, ma il Conte re licd, - & queſto. non. gli averebbe impe-=; _ 
dito di eſegpire i comandi eali... Muehe 11 ſuo Medico fu. arreſtato,,. 


e mandato "a Londra legato ſopra un caval ©,  Forſe era. ſtato fatto 


5 cteders.; al Re, che il Cardinale voleſſe per Erna, di cc ſtui farlo avye-, 


Jenare. Mentre Wolſey fi ſtava au vicinando verlo. la ( apitale, . dolente 
di doverci entrar come reo, dopo daverci. comandato poco meno che 
da Sovrano, mancandogli le forze, e Io ſpirito, fu co iretto a fermarſi 
alla Badia di Leiceſter, dove ai 30 di Novembre. fim. di vivere. Prima 
di ſpirare diſſe al circoſtanti * aveſſ, ſer vito Iddin con quella ath- 
a genæa che ho fervito, i Re, non mi averebbe abbandonato nella mia verehieuza, = 
= Se mai. avviennt, be alcuno di voi ſia ammeſſo. nel fug Config lio, benſate 
blne innanzi di parlat re, perch? edottata, che abbia una ee niuna ra- 
giane e capace di 15 0 mn abbangonare" — Cavendiſh, „ Parlando dei 
fintomi della ſua malattia, dice eſſervi ſtata ragione di Weta ch'ei fi, 
foſſe avvelenato; e Rapin afferma quaſi 9 maraviglia, che conügli- 5 
iN ando.1] Re aveſſe ayuto. ſempre in viſta il ſuo proprio intereſſe; come ſe 
5 Pavorito ſi trovaſſe che avelle' operato altrimènti. II Re moſtrò dolore 
della ſua morte, ſino ad eſclamare —— darei venti mila m lire ſterline 
perch' ei foſſe ancora in vita. Nel 1 524 Carlo V cot rye. alla Dieta RJ 
di Worms, dove citd Lutero, e dopo di aver ſentite le 6 4 ragioni, ſece 
un Decreto, per cui band1 lui, e 1 ſuoi Aderenti dall Jraporing in none =— 
1 | della . = 
'A queſta Dieta comparve anche Cali: | Diſputs. con Lutero ma * 
non s accordarono nelle opinioni. Poco dopo pubblicd un libro, a a cu = 
diede il titolo d'Iſtituzioni, doye ſpiegd la ſua nuova dottrina, ed & Eo 
| quella preſſo a poco dei Preſbiteriani. Lo dedicò a F ranceſco 1, e: 
tanto egli che Margherita Regina di Navarra ſua ſorella cominciavano 
ad adottarne i principj, ma il Cardinal di Tournon, e quello di Lo-. _ 
rena, che preſſo F ranceſco erano in ſomme credita,. 1 459 che d. 
Fautore del Calviniſmo ne diveniſſe acerrimg. exleoutore. Colon 
| vagato in varie parti di Francia, d'Italia, e di Germania finalmente fi, 
To EET + Ginevra, dove fece il ſuo nido, e vi acquiſtd tanto potere, che 


5 
di ſua autorita fece bruciare il famoſo Servette PE; eſſerſ dieb 
7 . . 
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nondimeno di queſta Dieta fu di pregare Vinipe 


rg {i ane a ebe dove e 
odot et cent 10 Cone di Roma, e chieſto un Concilio li- 
ero per e Waun della loro ſuſſiſtenza. Una terza ſene tenne a. Spira 


nel 1516, dove IImperatore ordind, che non 6 trattaſſero coſe con- 


cernenti la Religione, ma ſolo ſi concertaſſe il modo di eſeguire il De- 
cteto di Worms fino, che ſi teneſſe un Coneilio generale. II parere 


eratore a voler procurare 


425 un Concilio in Germania dentro lo ſpazio d un' anno, e intanto ognuno 


poteſſe governarſi in punto di Religione a ſuo ane per doverne render 
N Out; a Dio, e all Imperatore. 1 
I progreſſi, che le atmi del Turco dee in Vagheria wipe 
1 per qualche tempo Feſecuzione dei diſegni di Carlo V contro cbloro, 
che avevano abbracciata la nuova Religione, per il biſogno che aveva 
2 aff ſtenza · dei Principi di Germania, tanto Cattolici, che Proteſ- 


Frere ma ſubito ch' ei fi vidde ſul punto di concluder la pace col Re 
| Franceſco,” convocd una Dieta a Spira, doye fir ordinato, che quelli, 
che avevano aderito al Decreto di Worms ne continuaſſero Poſſervanza, 


e gli altri non doveſſero impedire ai ſuoi ſudditi Vandare alla Meſſa. 


4 Contro - queſto. Decrets'F Elettor di Saſſonia, quello di Brandenburgo, | 


il Langravio d' Aſſia, e i Principi di Lunenburgo fecero folenne Pro- 
teſta, donde nacque che tutti i loro Partigiani furono detti Proteſtanti. 
LImperatore, che allora ſtava in Italia, ricevette con tanto ſdegno 
quella Proteſta, che i Proteſtanti fi miſero in timore, e fecero una Lega 
per la comune difeſa. Per queſto IImperatore tenne nel giugno del 
1530 un' altra Dieta 44 Auiburgo, dove fu riſoluto di far guerra a 
Proteſtanti. II Cancelliere dell Imperatore ne fece Lapertura, e con 


una lunga Orazione declamò in nome del ſuo Signore contro coloro, 


che procuravano di alterare Vantica- fede, e il Cardinal Campeggio 
eſortò i Tedeſchi a volere eſtirpare gli errori, che ſi erano introqdtti 
nelle loro Contrade. Terminate le Orazioni del Cancelliere, e del 
Cardinale, i Proteſtanti chieſero di poter | dichiarare la loro credenza 
innanzi alla Dieta. A queſta domanda ft riſpoſto con una negatiya, e 

conceduto in quella vece, come per favore, che poteſſero orelontere4s - 
loro confeſſione di Fede in iſcritto. Allora it Langravio d' Aſſia, ac- 
cuſando di parzialità i Membri della Dieta, fi ritird ſenza prender con- 
gedo. L'Imperatore ordind, che le porte della Città fi chiudeſſero, 
e quindi, alle iſtanze dell' Elettor di Saſſonia, tornaſſero ad eſſere aperte. 
Finalmente dopo varie altercazioni dove Herbert dice, che 1'Imperatore 
medeſimo N acremente, e sfoderafle la ſpada, fu dalla Dieta 
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Ache la guerra, che aveva con Francia lo teneva non poco oc- 
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Nl. TH un Decreto contro dei Proteſtanti, B 
che fu data loro d'un. Coneilio generale, gli obbligd, ad ag anliere quart; 1 
to ſi era fatto i in punto di Religione 1 in quella giomata-. 
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th 5 ebe OR abby Jaſciata Iain, i Pas conſenl._ 75 1 


1 . perche pronunziaſſe ana. ſentenza' definitiva ſopra Vaffare- del; 
Duca di Ferrara, penfando di averla favorevole a tenore del Trattato db 
Barcellona ; quando, contro ogni ſua eſpettazione, il Decreto fü che 


Modena e Reggio appartenevano di dritto a quel Duca, e che queſti do- 


veſſe pagare 100 m Ducati al Papa per Finveſtitara di Ferrara come; dai, 
ſuoi predeceſſori gli era ſtata conceduta. II Papa non volle ſottometterſi 


a queſto giudizio, e e di Toth padre, di Feed ricusd 1 


10⁰ M Duca, 43 bb 


Aveva Franceſco 1 adcrito : a quanto da 10 aveva richieſto 1 ; 


N Ke Trattato di Cambray per Iimpazienza di riavere i figliuoli. Otte⸗ 
nuto queſto intento comincio a far pratiche ſegrete 


er ſeminar. geloſia 
nei cuori dei Principi, promettendo loro aſſiſtenza contro i diſegni am- 
biziofi di Carlo. E ſubito che ſent] la rottura che tra queſti, e il Papa 
era ſeguita, pensd di doverla fomentare con proporre un matrimonio, 


tra Caterina de' Medici, figliuola di Lorenzo Duca d' Urbino, e il Duca. 


d' Orleans ſuo ſecondo-genito : : onore,. dice Rapin, a cui la caſa de- „ 
Medici non averebbe mai oſato dlaſpirare, SE 11 Re non gliel aveſle: - 


offerito; ſcordatoſi, o, come & piu 1 probabile, non ſapendo, che quel 


la Caterina era figliuola di Maddalena erede della Caſa di Bologna, 
e in conſeguenza tanto parente ſtretta del Principe, che doveva ſpoſare, 


che ci biſognd una diſpenſa, acciochè quel matrimonio poteſſe canoni- 
camente effettuarſi. Averebbe voluto Papa Clemente riconciliarſi anche 
gon Enrico, il quale era diſpoſto a favorire qualunque foſſe nemico 
dell' Imperatore, ma vedendo, che i ſuoi ſudditi cominciavano ad eflere; 


inclinati a volere ſcuotere ogni dipendenza dalla Corte di Roma, comin=. 
cid a penſare di non Wee piu implocare Vautorita | per ottenere il tanto 


bramato. 1 
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matrimonio d' Enric con _C aterina'era contrario alle leggi d'Iddio, .ſe- | 

_ condo che la may ggiot parte” dei Teologi delle f | hiverfita, di Francia, | CES 

Kiel, * Ingbert wevano o F 
Era il Cardinal Wolſey ſtato accufato dal Petrie Gevttele 

d avere eſerbitata in Tnghiltetra Fautorita" di Legato, e conferiti come 

tale Benefiej Eeclefiaſtici, ſenza la previa licenza del Re, o come TY 

_ glIngleſi dicono contro li Statuti di Provifors, e Præmunire, che _ . > 

a ſignificare lo ſteſſo. Da neſts ne ſeguiva, che ehiunque aveva ri- 

conoſciuta quella autorita, ed era comparſo nelle. ſue Corti era venuto 

ad incorrere nelle pene enunciate in quello Statuto. Cost tutti glin- 

dividui del Clero erano ſottopoſti a eſſere inquiliti, pochi, o neſſu- 

no trovandoſi, che a lui non fi foſſe indirizzatò durante il corſo della 

ſua Legazione. La difeſa del Clero contro queſte accuſe era ovvia, 

| perche il Re non ſi eflendo oppoſto a Wolſey allora che ſpiegd il ca- 
rattere di Legato, e quindi paſsd ad eſercitarne la poteſta, quella ta- 

_ cita permiſſione veniva a fare un pieno equivalente dell' aſſenſo Regio. : 
Non oftante queſta giuftificazione; il Clero fu dal Banco del Re, 6 fa 

Corte Reale Kehle incbtſo nelle pene enunciate nello Statuto, e 
decadutò dalla protezione Reale con ſommo piacere del Popolo, & 7 
cialmente' di quelli, 1 15 1 . aderivano . Dottrina di Ea = 

6 tero. . | | r 

Allora il Clero, St mancare ' protezionc! del R, e quella 
de Popolo, e che lo aver ricorſo al Papa ſarebbe ſtato un rimedio peg" 
Sior del male, pensd di comprare il favore del Re ad e 
queſt' effetto la Convocazione di Canterbury, dopo langhe e 5 
concluſe d' implorare il perdono del Re mediante Vofferta di roo m 
Lire Sterline, da pagarſi in cinqu' anni. Toſto che il Re ebbe la no- 
tizia di queſta riſoluzione ordind ad alcuno di quei Membri di diſten- 
derne un Atto. Queſt' Atto era diſteſo in forma di Lettere Patenti, 
e diceva, Come quella offerta veniva fatta al Re in conſiderazione 
% del ſuo gran merito — In ſegno di K per i tanti beneficj, = 
«© che Enrico aveva procurati alla Chiela Cattolica, tanto colla penna, un % 

e che colla ſpada —. Per lo zelo, che aveva moltrato contro dei Lu- 11 
RE” terani, i quali $'ingegnavano di diſtruggere la Chieſa d'Iaghilterra, 
di cui il Clero riconoſceva la ſua Altezza per ſingolar Protettore, 
44 unico Signore, e N ſy In, implorando finalmente il ee 
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7 delitti, che il Clero, ed ognund dei toro. Memk 
« com meſſi — tro Ii Statuti di Provi ors, e Pramunire.”: 


e Quando questo Iſtrumento fa jette nelle Convocazione,, © molt; df 
e piacquero que Parole che cs 


ne che- Shae 3 14 1% Re per 1 0 1 
·ÿözI5„ Jupremo 40 100% 4 Inghilterra. Tommaſo Cromwell e ar! 
1 miembri del Conſiglio del Re vi nde il giorno dopo, e diflero- 1 8 


. che il Re approyaya. interamente quello che la Convocazione aveva 4 
„„ fatto il giorno innanzi, e averebbe riguardato come ſuo nemieo.chinn< 
»»» ue di Ioro ci fi foſſe oppoſto. Averebbero alcuni volüto 2 7 


ggiugnere, | 5 hy . 5 
5 1 quelle parole di Capo « ſupremo della Ohieſa FInghilterra— 1 1 2 


1 cg 
debe, 


4 


(ants, ee colla Legge di Criſio; — ma Arciveſcovo, e altri . | 
1 Prelati, con ſoſtenere * il Re era veramente tale, 1 A NN |. Pk 
5 tt; „ ä 
| le 


ä ce—ra ſtato diſteſo, e il Re accettö il danativo del denaro, eil. 7 095 che: © 
8 150 Wl Clero gli aveva conferito grazioſamente. Lofferta della Convoca- 
. Zone della Provincia di Vork fu di circa 18 m lire Sterline, ma aven 265 
o omeſſo nell Atto di riconoſcere il Re per Capo tes ee, 
| 4 Ingbilterra furono obbli g, 82 i eb Oe 3 
Wando Enrico ebbe ottenuto dagli Eceleftaſtiei 1anto. « N 


anto C efiderava; a 
bs "9 a conceder loro in ampia forma i qu > 


p rdono. 4 Comuni. nondis.. 
1 45 men ricuſarono di p aſſarne I Atto, ſe prima i Laici, „ai quali 


| 8 8 imputati Ii tel delitti non vi erano incluſi. Ma Enrico, all 80 
. quale non piacevano le oppoſizioni, mandd a dir loro. che voleva eſſer 
padrone di concedere 1 ſuot favori a-chi gli piaceva, onde temendo di 
non incorrere nel ſuo ſdegno paſſarono Þ Atto di quel perdono tal quale- 
5 ce.era, rimettendo quello concerneva. ĩ Laici alla mercede del Re, il quale: 
= piecato di generoſità, in grazia c della loro ſommiſſione concedette iI per- 
bl „ _m anche: al. Laici come agli Eccleſiaſtici aveva conceduto. Anche: 


i Collegj, e i Monaſterj ſe vollero ottenere il perdono furono-obbli igati E: 
A / ² * 


2 
5 Ka t FS "3 Ly + 
E & of 


1 Non mancava ad Enrico per Tintero- compimento dei ſuoi 8 25 
27 che celebrate le ſoſpirate. nozze con Anna Bolena. Prima e 345 
dae.effettuarle volle far tentare la Regina, come per ultimo eſp e iy 

per vedere ſe poteva ridurla a. conſentire di buona voglia al diyor 


'Z10s. 
+ queſt effetto. ordind: ad alcuni Veſcovi « e Baroni. di. proporle o 41 Si 


| con 
entire al divor xis, o di rimotterne la decifone a guat ir Prelati, e a quattro. 


- Secolari.. La riſpoſta della Regina fu del tenore, che ſegue, . . 14. 
Re mis ſpoſa guieta coſcienga, ma io ſono: ſua legittima moglie, e voglio- 
TER  confiderarmt. tale ſino, che In Corte di Roma non decida altrimenti..— Al. 

| 1 i: Re andd a Windſor, dove la Regina. i trovava, e quivi . 

da lei Tultima licenza, e fu ai. 14 di Luglio 15 . W 
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bee della Chieſa Anglicana, che ben x coop T ſolo 8 Pontefice- 
eta ſtato dagk Inglefi medefimi- attribuito, fece credere a quelli, che 


1 erano internamente parziali della Dotttrina di Lutero, eſſer venuto il ö 11 1 
tei di poter ſoſtenere apertamente le loro opinioni in materia di Re- 3 
. "hs: Enrico, -1 il quale, ſebbene aveſſe rigettata Vautorita del 


Papa, voleva titenere i -princip}- fondamentali delle verità Criſtiage, per N 
far ceſſare quelle diſpute ſcandaloſe di Religione, ordind che le Leggi 
- coritto gli Eretici foſſero rigoroſamente eſeguite. In virtù di queſt? 


*, 


7 5 Rs, Toovets Bilney,. Baccelliere d'ambe le Lepgi, e un Monaco 
5 2. nome Beoyfield,. furono bruciati verſo la fine di queſto preſente annos 
a un Lane Her nome Baynham, verſo Vaprile. del £ op Fong 
at BD TE RHO BO TU Er ĩ og 0g. TN 
| © Sebbene i ; Conf derati-di: Sm calde aveſſero e Y contro 1's „ „ 


zione d'un Re de Romani al p incipio di queſt” anno Ferdinando „ 2M 


4 Auſtria Re di Boemia, e d'Ungheria fu: eletto, e coronato poco dopo „ 
2 Aquiſgrana. Contro queſta Hlezione i Proteſtanti, prevedendo _ 
Ai diſegni dell 'Trnperators 1 tendevano alla loro rovina, per poterſi piu 8 VVV 
05 cilmente:impadronire di tutta la Germania, ſi rivolſero a implorare l. 
_ protezione dei Re di Francia, e d'Inghilterra, e Funo, 6 Taltro promiſe „ 
3 loro aſſiſten za contro chiunque voleſſe ä 
| 2 Non poteva acora Franceſco I riſcuoterſi dal Jolkre: di-aver- ceduto ili V 
Date di Milano, e Genova, a tenore del rattato di e hg4s 7. —— + 
_ Zato a queſte condizioni dal deſiderio di riavere i figli . 
perar d queſte perdite comineid a trattar col Papa, e a procurare a ſepa- W 
-  rarlo dagl intereſſi dell Imperatore, ed a promettere gagliardi aiati a2: 9 
Proteſtant. di Germania, in caſo che veniſſero attaccati ; efinalmente: + BW 
| © & corteggiare il Re d'Inghilterra, dal quale credeva di potere avere ma-. 
- a i ſoccorſi, | Per aſſicurarſene fi diede a: fomentargli quella pattione,. C 
7 che piu Cogn” altra Toccupava, ed era con ſollecitarlo ad 0 . 
divorzio ſenza interporvi Pautorità del. Pontefce. JJ... - 
|| Finalmente, vedendo queſti due Monarchi eflere- impoſlibile. di; 3 e | 
"gras il Papa, convennero d'un abboccamento inſieme per concertare:' : - 
imezi, onde rompere le miſure dell Imperatore. Previa a queſto abs - © * | 
| boccamento fecero ſpargere una voce, che una Lega averebbero con- f 
- cluſa tra. poco inſteme, a fine di ſpaventare il Papa, perehè non ſi ae. 
XY nn di puovo all' Imperatore, da cui per- Haffare di Ferrara ſi era i 
poco alienato, e 1a Lega fu conclula, 2G firmata i in Londra' ai F 4 | 
4 Giugno. | Varia: fu. la. fama toccante il contenuto degli Articoli M 7.9, | 
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1 N ma a0 vatiaitts; try 01 loro le relaxin, che ne 
y venivano atte, IImperatore le credeva'fondate. | + 
Al meſe d'ottobfe i due Re 8 incontrarono 10 | Cle 1 pag EG 
Eee fece molte doglianze del Papa. Franceſco ne fece altrettante, 
e particolarmente sd i ricorſi, che giornalmente Ticeveya dalla Chieſa „„ 
Gallicana per le continue eſagioni della Corte di Roma. Ma man... 
che con queſti e ſimili diſeorſi ſtava intrattenendo il Re d'Inghilterra, V 
era in ſegreto maneggio col Papa per effettuare il matrimonio col Duca — | 
d' Orleans ſuo ſecondo-genito, e Caterina de Medici; e e per far la 1 V5 
pid completa configlid ad Enrico di fpoſare, ſenza curarſi della diſ- 
penſa del Papa, la ſua amica, intendendo d' Anna Bolena, la quale era- 
preſente e a quello abboccamento, ed era ſtata creata di Poco Marcheſa di 25 
Pembroke coll“ aſſegnamento di 1000 lire Sterline Vanno. "Ai 30 Pye 
tobre Franceſco parti per Parigi, Enrico per Londra. II vento contra. 
rio nondimeno lo ritenne qualehe giorno a Calais, dove vi & chi dice 
che ſpoſaſſe ſegretamente Anna Bolena, altri che queſto matrimonio 
non ſeguiſſe prima del Gennaio ſuſſeguente. _ Avuta la nuova di queſto - 
matrimonio il Papa pubblico un Breve, in cui eſortava Enrico a Tichia- + 
.mar la Regina, e mandar via Anna Bolena dentro. lo ſpazio d' un meſe 
dal di, che queſto Breve gli foſſe ſtato conſegnato, ſotto Pena di ſco- 5 
munica ad ambidue in caſo di contravvenzione. „ 
Durante tutto queſt anno Carlo fu tormentato 8 Ae travagli; „ 
Solimano Imperator dei Turchi, dopo d'aver lungamente minacciata 
I'Ungheria, Vinvaſe con un' eſercito numeroſiſſimo, ciocche accrebbe 
tanto Vanimo dei Proteſtanti, che ricuſarono di riconoſcere F erdinando 5 
d' Auſtria per Re de Romani; e finalmente le conferenze dei due Re di 
Francia, e d'Inghilterra gli facevano temere, che se FImperatore Soli- _ 
mano aveſſe fatti progreſſi 1 in Ungheria, il Milaneſe, e le F iandre ſa- 
rebbero ſtate in gran pericolo. Ma queſto Principe, che nelle maggiori 
difficoltà ſeppe ſempre appigliarſi agli eſpedienti pid ſalutari, s' appreſe 
A quello di accarezzare i Proteſtanti, convenendo con loro,” Ene n=". 
uno ſarebbe diſturbato 1 in punto di Religione fino, che un Concilio RT 
foſſe adunato ; e cos} tanto da loro, che dai Cattolici ebbe aiuti quanti | 
li baſtarono a mettere inſieme un' armata di 80 m fanti, e 30 m ca- 
valli. Intanto, che queſt' armata fi ſtava formando, mand6 Aa chiedere 
aſſiſtenza a Franceſco contro del Turco. Dalla riſpoſta inconcludente, _ 
che F ranceſco gli fece, {i confermò nel ſoſpetto che i due Re nelle ME 0 bp 
Conferenze aveſſero formati diſegni contro di lui. Era Solimano S12- 
penetrato dentro PAuſtria con intenzione di venire alle mani con Carlo 
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di Milano, e cos! 15 arlo alla difeſa di quello Stato. A queſta. 


bs Quando 10 ſentl i incamminato 


6 Arma 1 a 9 75 d' 3 | La a fu, che 
A Papa delle i in matrimonio la ſua nipote Caterina de- Medici al Duca 


apa, che non poteva preferire | il. Duca di Mi- 


no al Duca d' Orleans, ſenza irritare il Re di Francia, il quale non 


averebbe mai ſopportato un tale affronto ſenza farne yendetta, I Ve- 


neziani ricuſarono d'entrar nella Lega, e fi riſtrinſero ad aſſicutare 


FImperatore di voler mantenere puntualmente quanto avevano promeſſo. 
riſpetto al Ducato di M ilano; e da Ferrara, e da Mantova vennero Am- 


_ baſciatori, ſiccome VImperatore ne aveva fatta iſtanza. Nel fi enges 


febbraio la Lega fu concluſa, e firmata. 
II Matrimonio:d'Ar 


abbracciata qualunque, propoſizione tendeſſe a diſtruggere, o in gran 


arte dimindire il potere, che la Corte di Roma ayeva eſercitato ſino 
a quel tempo in Inghilterra,.. : Stando 1 in queſta ſuppoſizione; ai 1. 5.di. - 
 Gennaio del 1 $321 i Comuni, Fan il Re di voler conſentire a una 
1mmunita del Clero venivano cagionati. 


riforma di vatj abuli, che dal 
A queſta ſupplica i} Re fece riſpondere,, che Yaffire, eſſendo di grave 
momento, era bene prima di venire ad alcuna deliberazione di ſentire. 
1 Clero. Queſta oftentazione d'equità nondimeno non aveva altro 


oggetto che di moſtrare agli Eccleſiaſtici quanto biſogno. aveſſero. della 
ſua protezione, poichè da lui dipendeva 1] promuovere, o impedire.. 


qualunque miſura 11 Parlamento [Cn prendere: 2. loro riguardo. 
Poco dopo lo ſteſſo Parlamento paſsd un' Atto, per cui varj privilegj 
del Clero veniyano aboliti, ed un altro, che eſimeva i Veſcovi dal pa- 

re le annate o., ſia primi frutti alla Corte. di Roma, e, limitava le 
Ls da doverſi contribuir per 12 Bolle, notando, che dal ſecond” 
anno del Regno, d'Enrico VII fino a quel tempo 160. m lire Sterline: 


erano paſſate a Roma per tali articoli, e e piu d altrettante erano in 
E hreve Per. doverci Paſſare Wan I; avanzata eta. di molti Veſcovi; e fi- 
N | Tal nalmente, , | 


—— % % 22K AREAS 


ond. Bolena, 1 x a diſpetto Jang 0 del 
Papa, fece credere alla maggior parte, che Enrico averebbe volentieri 
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come di ſopra fi diſſe, di nota probita, e maturo giadizio, ; averebbe 
voluto che alcuni abuſi foſſero riformati, ma che foſſe laſciato intatto 
quanto apparteneva alla Religione; onde per non ſervir d'iſtrumento, 
a una rottura, ai 16 di Maggio rinunzid il ſuo impiego, il quale fu 
Poi conferito a Tommaſo Audeley. Intanto che Enrico ſtava uſandoꝰ 
tutti i mezzi per moſtrare al Papa il pericolo, in cui era di perdere la 
ſua autorita ſopra J'Inghilterra, qualora fi oſtinaſſe a non voler conce- 
dergli il divorzio, TImperatore lo preſſava a_pronunziare la ſentenza 


märtello. Perdere V'Inghilterra era un colpo fatale per la San 


actemente, perchè aveſſe ſofferta una propoſizi 


un' altra Seſſione a cagione della Peſte. 
Toſto, che al Papa giunſe | | 

abolite le annate, ſene dolſe con gli Agenti d' Enrico, i quali riſpoſe 

che quell Atto averebbe potuto abrogarſi quando al Re foſſe d 


dovuta ſodisfazione. Tommaſo Moro allora Cancelliere, e uomo, 


in favore della Regina Caterina. Siccome le iſtanze di 


non era tanto vivace come Giulio 11, e Leot 


trovava veramente come altre volte aveva detto trall' incudine, e il 


4 q 


Molti Membri della Camera dei Comuni averebbero defiderato, che 
_ queſta rottura non ſeguiſſe, e uno di loro per nome Temſe ebbe Vardire. 
di proporre, che la Camera andaſſe in corpo a pregare il Rè di unir 
nuovamente colla Regina; ciocche venuto alla notizia d Enrico, man- 
dò a chiamare Tommaſo Audley, che ne era I Oratore, e lo ripreſe 
i weſſe ſofferta xofizione ſopra materie, che 
non erano dell' iſpezione della Camera; ſoggiugnende, che non per 
folle appetito di carne era venuto à quella determinazione; e quanto 
aveva fatto toccante il Divorzio era ſtato per quietare la ſua coſcienza, 
e coll' avviſo dei più fapienti Teologi dell Europa. Pochi giorni dopo 
10 mandd nuovamente a chiamare per dirgli come, avendo comparato 
il giuramento, che i Veſcovi preſtavano al Papa con quello, che pre- 
ſtavano a lui, gli pareya, che foſſeto ſuoi ſudditi per meta, e perei n 
pregava i Comuni di eſaminare queſta materia, la quale fu rimeſſa ad 


giunſe la notizia dell Atto, per eui venivano 


data la 


5 — « © . = | 3 | St ; Ky 1 
tentiſſimi Pr meipi erano accompagnate da minacce, il Santo Padre che 


n X ſuoi predeceſſori, ſi 
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tregua tra tutti i Principi Criſtiani per tre o quattr anni, durante il 
qual tempo averebbe convocato un Cancilio Generale. A queſte 
poſizioni il Re fece riſpondere, che di Tregua non poteva parlare ſenza 
ſentire il parere del Re di Francia; che le preſenti circoſtanze non 


quella d'Inghilterra, ſenza offendere la maſſima generale delle leggi det 
 Regno; tanto più che i Canoni della Chieſa ordinavano che le Cauſe 
matrimoniali doveſſero eſſere giudicate nelle Contrade, dove le Parti 
%%% ͤù e; , lddsG jb eGtoeca; 3 

I mezzi, che YImperatore aveva uſati per indurre i Principt d'Italia 
a collegarſi con lui nei termini, ch'ei deſiderava, eſſendo rieſciti in- 
fruttuoſi, e non avendo danari per mantenervi un' armata a ſue ſpeſe, 
licenziò parte dei ſuoi ſoldati, e mandò il rimanente a Napoli, e nei 


ſodisfatto del Papa per averlo ſcoperto parziale di Francia, e di aver 
convenuto coi Cardinali di Tournon, e di Grammon d'andare a Marſi- 
lia per quivi abboccarſi col Re Franceſco, e condurvi Caterina ſua ni- 
pote, deſtinata ſpoſa al Duca d' Orleans. 

Toſto che ad Enrico giunſe la nuova, che quel matrimonio era per 
doverſi in hreve effettuare, pensò che per queſta alleanza col Papa La- 
micizia def Re Franceſco a ſuo riguardo non poteva eſſere ſennon 
fimulata, e che l' unico eſpediente per terminare la cauſa del divorzio 
2 


Tom. II. ; rauſi 


ammettevano la convocazione d'un Concilio Generale, e finalmente 
che la cauſa del Divorzio non poteva eſſere agitata in altre Corti, che in 


Regni di Spagna, per dove s'imbarcò poco dopo a Genova, maliſſimo 


era di rimetterla al giudizio dell' Arciveſcova di Canterbury, ſenza cu- 
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15 e contro pint e i; Per 0 de 
veniva in oltre ſtabilito, che ſe per tali riſoluzioni foſſero enute nel 
| Regno ſcomuniche, 0. interdetti, tali Cenſure folſero reputate nulle, 
e ne foſſe im pedita la pubblicazione, e i Sacerdoti poteſſero ſenz 


1. 


ſcrupolo di ne celebrare i ſervizj. divini come prima facevano- 
Da queſt Atto prendono Iepoca i ptimi pafſi dell intera rottura, & 
ſe l Roma. 
olti Membri della Camera dei Comuni averebbero deſiderato, che 
queſta rottura non ſeguiſſe, e uno di loro per nome 7. emſe ebbe Fardii 
di proporre, che la Camera andaſſe in corpo a pregare i Re di unirſi 
nuovamente colla Regina; ciocchè venuto alla notizia d E nrico, man- 
do a chiamare Tommaſo Audley, che ne era l' Oratore, e lo ripreſe kg 
actemente, perchè aveſſe ſofferta una propoſizione ſopra materie, che 
non erano dell“ iſpezione della Camera; ſoggiugnende, che non per 
folle appetito di carne era venuto a quella determinagione; e quanto 
aveva fatto toccante il Divorzio era ſtato per quietare la ſua coſcienza, 
e coll' avviſo dei pid ſapienti Teologi dell' Europa. Pochi giorni dopo 
10 mandd nuovamente a chiamare per dirgli come, avendo comparato 
il giuramento, che i Veſcovi preſtavano al Papa con « uello, che pre- 
ſtavano a lui, gli pareva, che foſſeto ſuoi ſudditi per meta, e pereid 
Pregava i Comuni di eſaminare queſta materia, Ja quale fu rimeſſa ad | 


* 


poco depo apertamente tral Inghilterra, e la Corte di 


un altra Seffione a cagione dei fes, HH 50 e 
Toſto, che al Papa giunſe la notizia dell' tto, per cui venivano 


abolite le annate, ſene dolſe con gli Agenti d' Enrico, i quali rif ary. 
che quell Atto averebbe potuto abrogarſi. quando. al Re foſſe data l. Yi 
dovuta ſodisfazione. Tommaſo Moro allora Cancelliere, e uomo, 
come di ſopra ſi diſſe, di nota Ei e maturo giudizio, Wan 
voluto che alcuni abuſi foſſero riformati, ma che foſſe laſciato intatto 
quanto apparteneva alla Religione; onde per non ſervir d'iſtrumento 
a una rottura, ai 16 di Maggio rinunzid il ſuo impiego, il quale fu 
poĩ conferito a Tommaſo Audeley. Intanto che f nrico ſtava uſando 
tutti i mezzi per moſtrare al Papa il pericolo, in cui era di perdere la 
ſua autorità ſopra l'Inghilterra, qualora fi oſtinaſſe a non volet conce- 
dergli il divorzio, I Imperatore lo preſſava a pronunziare 1a ſentenza 5 
in favore della Regina Caterina. Siccome le iſtanze di queſti due po- 
tentiſſimi Prineipi erano accompagnate da minacce, il Santo Padre che 
non era tanto vivace come Giulio II, e Leon X ſuoi predeceſſori, 0 
trovava veramente come altre volte aveva detto trall 1ncudine, e al. 
- miirtello, Perdere VInghilterca era un colpo fatale per la Santa Sede; 
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bligare un Reè d'Inghilterra. I! Papa non lo yoleya ricevere per Ia no- 


vita del carattere, ch' ci portava, di cui nella Cancelleria Pontificia 
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pote, deſtinata ſpoſa al Duca d' Orleans. as 
Toſto che ad Enrico giunſe la nuova, che quel matrimonio era per 
doverſi in hreve effettuare, pensò che per queſta alleanza col Papa fa. 
- micizia de Re Franceſco a ſuo riguardo non poteva eſſere ſennon 
fimulata, e che l' unico eſpediente per terminare la cauſa del divorzio 
era di rimetterla al giudizio dell Arciveſcovo di Canterbury, ſenza cu- 
Tom. II. — £4 raxſi 
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170 ; 1 8 1 0 0 RIA bY 11 1110 1 
rarſ 4 arts che a Þ Pap A averebhe fatto « contro 0 TY | Era TY 18. 


Cati. Furono wie 1 welt a venire in eee 4 vi era * . un 
Atto di Parlamento, che proibiva di ulteriormente ricorrere a Roma 
Per Bolle, ma il Re volle derogaryi, per un] ultimo eſperimento, onde 
vedere sè foſſe poſſibile di riconcillarſi col Papa. Sua Santità non 
chieſe le annate, preyedendo, che non averebbe potuto ottenerle. 
Cranmer ricuſava di preſtare il ſolito giuramento al Papa, il ſao viag- 
gio di Germania avendogli fatto adottare Vopinione di Putero, che ine 
controverteva la poteſta univerſale ſopra la Chieſa; mu Enrico ebbe 
forza di perſuaderlo a preſtarlo, con farci nello ſteſio hows wel una 19 
lenne proteſta contto, e ai 13 di marzo fa conſacrato 
Intanto che la cauſa del divorzio fi ſtava wattando; Pune gd 
' Franceſco di mandargl perſona di confidenza, avendo ſegreti d'impor- 
tanza da paleſargli, e Franceſco gli mandd Guglielmo di Bellais Signor 
di Lageais, con ordine di partecipargli il matrimonio concluſo tra il 
Duca d' Orleans, e Caterina de' Medici, e rabboccamento che inten- 
deva d'avere col Papa a Marſilia, dove lo conſigliava di trasferirſi egli 
zure, o di, mandare perſona propria per ultimare col Santo Padre 
Taffare del divorzio. A queſt' invito di Franceſco Enrico riſpoſe, che 
lo avere Clemente VII ricuſato di deſtinargli Giudici in Inghilterra 
aveva determinato a far decidere la cauſa dall' Arciveſcovo di Canter- 
bury, e differirebbe di pubblicare il matrimonio, che aveva gia con- 
tratto con Anna Bolena, fino al proſſimo Maggio per vedere quello, 
che il Re di Francia averebbe potuto fare toccante il divorzio col Veſ- 
covo di Roma, ſenza chiamarlo Papa: Proteſtandoſi, che sè nulla 
aveſſe potuto ottenere, era riſoluto di ſcuotere in tutto Vautorita Pon- 
tificia. Soggiunſe ancora come aveva compoſto un Trattato ſulle 
uſurpazioni dei Veſcovi di Roma, e ſulle prerogative dei Sovrani, ma 
non voleva pubblicarlo ano ch'ei non vedeſſe diſperato il caſo d una ri- ; 
cConciliazione. 
Poco dopo il matrimonio reo « con Anna Bolena fo reſo . 
blico, la ſua gravidanza, che gia eccedeya i quattro meſi, non permet- 
tendo di tenerlo occulto piu lungamente. Prima nondimeno di venire 
alla deciſione fece pregar la Regina Caterina a voler conſentire di buona 
voglia a quello, che la ſentenza Vaverebbe finalmente obbligata; ma 
ä perſiſtendo ä 
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war. nr 
| — 9 Oy dire, ef. a. FM giudicata Ep Papa, fu citata a 


comparire il di 20 di maggio a Duoſtan, 6 miglia diſtante da Ampt- 


hill, che era il luogo che aveva ſcelto r ſua reſidenza. Ricuſando 
di comparire, ai 23 dello ſteſſo meſe il ail afl del Re con Cate 


rina fu dichiarato nullo, e contrario alle leggi d'Iddio, e ai 28 confer- 


mato a Lambeth Rade con Anna Bolena, & ai primi di giugno la nuora 


| Res gina fu coronata. 


Era Anna figliuola del „ — — Tema Bullen, Renten e d AY 
lifabetta Howard, ſorella del Duca di Norfolk, e coerede dei Beni del 


Lord Haiſtings. Era nata nel 150%, due anni innanzi, che Enrico. 


ſaliſſe ul Trono. Fu. Tommaſo due volte Ambaſciatore in Fi rancia, 
creato Viſconte Rochfort nel 1 525» e quindi Conte di Wiltſhire, e e 
d'Ormond. Fu Anna ai 7 anni dell' eta ſua: condotta in Francia al 
tempo, che Maria ſorella del Re fu condotta ad Abbeville per conſu- 
marvi il matrimonio con Luigi XII. Maria rimaſta vedova, e quindi 
paſſata alle ſeconde nozze col Duca di Suffolk, tornando in Inghilterra 
Anna fu laſciata in Francia, dove dice Camden, che rimaneſſe al ſer- 
vizio della Regina Claudia fino alla morte di queſta Principeſſa, che 
ſegul nel luglio del 1524, e quindi paſſaſſe a quello della Ducheſſa 
d' Alanſon, ſorella del Re F ranceſco, e nel 1527 tornata in Inghilterra 


entraſſe 1 in quello della Regina Caterina in qualita di ſua Dama d o- 
nore. 


Variano li Storici, come di fopra fi 4 SU u queſtione ſe Vamore 


concepito per Anna. Bolena faceſſe naſcere nella coſcienza d' Enrico li 
ſcrupoli di continuar marito della Regina Caterina per eſſere ſtata 


moglie d' Arturo ſuo fratello, ovvero dalla lettura, come egli ſteſſo al- 


1 delle Opere di 8. Tommaſo d' Aquino, e dal parere di quei varj 


Teologi che cita in ſua giuſtificazione. Burnet per provare che Va- | 


: more per Anna. non foſſe previo ai mentovati ſcrupoli porta documenti, 
1 quali moſtrano che tempo dopo Ji intentato divorzio aveſſe Anna con- 

ſentito a uno ſpoſalizio col Lord Percy primogenito del Conte di 
Northumberland, e ne foſſe fraſtornata dal Cardinal Wolſey, ai di cui 


ſtipendj Percy viveva. Che Wolſey fomentaſſe LVinclinazione d'En- 


rico per fare. Anna Bolena ſua ſpoſa fi deduce chiaramente da alcune 
lettere riportate dallo ſteſſo Burnet, fcritte da quella Signora a eſſo 


Cardinale, concepite con umili inſieme, e familari eſpreſſioni per in- 


durlo a terminare. unitamente col Cardinal Campeggio, che in breve 


s 'aſpettava in qualità di Legato, Vaffare del divorzio a ſeconda dei defi- 
derj del Re. Eſſa nondimeno nel ſuo cuore l'odiava, perche ſapeva, 


che quando il Re gli comunicò il penſiero di volere intentare il di- 


L 2. vorzio, 
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172 1STORIA DingnL TERRA. I Lib. XIV. 
vorzio, averebbe voluto perſuaderlo a. alle ſeconde bl a 
una Pripcipeſſa di Francia, e nel ſecondare * ſue inclinazioni per lei Fo 
faceva forza a ſe ſteſſo, perche Enrico nelle ſue Voglie non ammetteva 
contradizione. F inalmente tutti Ii Storici pid ſenſati, trai quali Mr. 
F'ume, s accordano a dire, che Enrico vedeſſe Anna la prima volta 
negli appartamenti della Regina, alla qo uale, benchè qualche tempo ſe- 
arati di letto, andava a fer delle viſitł, dopo di wer pubblicato di vo- 
why intentare i] divorzio. E' anche probabile che innamoratoſi Enrico 
del nobile, e oneſto portamento d' Anna Bolena, tentaſſe ogni mezzo di. 
ferne un' Amica, e che ricuſando coſtantemente quella, allora virtuoſa 
Donzella, d'aderire alle ſue iſtanze, non potendo Enrico ulteriormente 
reſiſtere, ei che nelle ſue paſlioni era oltre modo recments,” 6 riſolveſſe a 
farla 163 tþole.”” © e Rege 
Toſto, che la ſentenza del eber fu reſa 1 pubblica, il Lord "PHI 
joy fu mandato a tentare di-perſuader Caterina à volereiſi ſottoporre, 
ma non potè ottenere altra riſpoſta, ſennoche ella voleva eſſere moglie 
del Re ſino, che il Papa non annullafle' il ſuo matrimonio. | Allora il 
Re ordind che 1 in ayvenire foſſe trattata col titolo di Principeſſa Vediva di 
Galli, ma eſſa ricusd d'effer ſervita da chi le aveſſe negato il Titolo di 
Regina, ed Enrico paſc6 ſopra queſta ceremonia. Poco dopo il divor- 
zio con Caterina, e il matrimonio con Anna furono partecipati ai Prin- 
cipi foreſtieri, e ſpecialmente all' Imperatore, it quale riſpoſo, che ave- 
rebbe conſiderato quali miſure avefle dovuto | prendere toccante goes 
emergente. ns MT TIN 
Colla notizia della ſentenza dell Avia di Canterbury, e 
del matrimonio con Auna Bolena, giunſe anche in Roma un eſem- 
plare del libro, che Enrico aveva compoſto concro Fautoriti Pontificia. 
11 Papa dichiarò nulla la ſentenza dell' Arciveſcovo, ed Enrico incorſo 
nella ſcomunica, qualora dentro il proſſimo ſettembre non aveſſe rimeſ- 
ſa la Cauſa del divorzio nel ſuo ſtato primiero, ſperando forſe nelF ab- 
boccamento, che era in breve per avere col Re Franceſco a Marſilia, 
di poter concertar mezzi, onde far' argine a quella rottura, che per parte 
d' Enrico era divenuta poco meno, che irreparabile. Colle intenzioni 
del Santo Padre ſi univano anche quelle del Re Franceſco, perchè ſpe- 
rava mediante una Lega con quei due Sovrani di poter ricuperare lo 
Stato di Milano. Aveva Enrico fatto ogni poſſibile per fraſtornare 
quello abboccamento, ma non avendolo potuto impedire, mandd ſuo 
Ambaſciatore in Francia il Duca di Norfolk, accom pagnato da varj Si- 
gnori, e da 160 ſoldati a cavallo, con ordine di ſeguire il Re Franceſco 
a Marſilia. Lo raggiunſe in LADgUadora, e ſentendo quello ſi era fatto 


a 


* 
* 


r 


* 


Lib. XIV. 


Franceſco Brian, ed Edmundo” Bonner a Marſilia, perchè foſſero 


teſtimonj di quanto dal Papa e da Franceſco ſi foſſe diviſato. Al prin- 
cipio d' ottobre queſti due Prineipi giunſero a Marſilia, e poco dopo il 
matrimonio col Duca d' Orleans, e Caterina de Medici fu conſumato. 


Sent! Papa Clemente con maſſimo piacere le propoſizioni che Franceſco 


gli fece, onde venire a una riconciliazione con Enrico, e promiſe di 


volergli dare intera ſodisfazione, proteſtandoſi però che per ſalvare lo- 
nore della Santa Sede voleva giudicare egli ſteſſo la cauſa in un Con- 


ciſtoro, da cui i Cardinali del Partito dell' Imperatore ſarebbero eſcluſi; 


ma Bonner, al quale queſto ſegreto non era ſtato rivelato,: chieſta un 
udienza al Papa gli diſſe, che il Re ſuo Signore intendeva di appellare 


a un futuro Concilio da ogni ſentenza data, o da darſi contro di lui; e il 
Papa pochi giorni dopo gli riſpoſe che ſecondo Vopinione dei Cardinali 


un tale appello non era Canonieo. Allora, Bonner: quaſi ſi foſſe aſpet- 
tata queſta riſpoſta, partecipò francamente a Sua Santità, come anche 


VArciveſcovo di Canterbury aveva pronunziato un tale Appello dalla 


ſentenza che annullava il ſuo- gindizio toccante il Divorzio. Queſta 


dichiarazione poſe il Santo Padre in tanta rabbia, che lo minaeciò di 
farlo gettare in una caldaia di piombo bollente.: i fatti averebbero forſe 


* 


dire del Guicciardini, .offerſe- di - voler fare il poſſibile, perchè 


Sua Santita otteneſſe quella ſodisfazione, che meritava un tale af- 


# * 


S 3 „% % e3<4-0 
Ai 12 di novembre Papa Clemente laſcid Marſilia quanto 
del Re di Francia, altrettanto mal ſodisfatto d' Enrico. Nello ſteſſo 
tempo Franceſco, non diſperando di potere accommodar I'affare, . man- 
dd in Inghilterra Giovanni di Bellai, Areiveſcovo di Parigi, a proporre 
nuovi eſpedienti ad Enrico, preſſo del quale era già ſtato Ambaſcia- 


tore, e trà loro fu convenuto, che sè il Papa aveſſe voluto ſoſpendere 


leſecuzione della ſua ſentenza ſino che aveſſe mandati Giudici imparziali 


per ſentire le ragioni delle parti, Enrico averebbe ſoſpeſa Veſecuzione 
di quanto aveva intenzione di fare per ſottrarſi dall' ubbidienza di Roma. 
Lieto I'Arcivcſcovo del buon' efito del ſuo maneggio volle portarne 
egli ſteſſo la nuova al Papa, il quale promiſe che la cauſa ſarebbe giu- 


dicata a Cambrai da Giudici, ai quali Enrico non averebbe avuto mo- 
tivo di dare eccezione. Prima nondimeno di riſolvere volle averne il 


conſenſo ſcritto di mano d' Enrico, e fiſsò il di del ritorno del. Corriere, 
| che 


)))) ©0vV...: 173 
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a Roma contro del ſus. Signore, pensd di tornarſene in dietro. Non< 
dimeno Franceſco ſeppe maneggiare si deſtramente Vaffare; che Enrico 
mando il Cavalier Giovanni Wallop, Stefano Gardiner, il Cavalier 


ſeguite le minacce, ſe non fi foſſe interpoſto Franceſco, il quale, al 


contento 
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che doveva mandarſi in Inghilterra. Spirato il termine del ritorno· 
del corriere, i Miniſtri Imperiali fecero * premure e minacce al Papa 

perchè pronunziaſſe la ſentenza, che finalmente l'induſſero a fare le 
voglie loro.. II. Decreto fu, che il matrimonio con Caterina era ca- 
nonico, e che Entico doveſſe nuovamente riconoſcerla come. ſua mo 
glie ſotto pena delle Cenſure in caſo di diſubbidienza. Due gior- 
ni dopo giunſe il Corriere colla plenipotenza all' Arciveſcovo, ſe- 
condo che il Papa aveva deſiderato. Alcuni dei Cardinali volevano 
ehe quel Decreto foſſe rivocato, ma i Miniſtri Imperiali ebbero forza 
di perſuadere il Papa a non disfare quello che aveva fatto; e fu queſto- 

Decreto che reciſe per ſempre il filo della corriſpondenza fra la Corte 
di Roma, e il Regno d' Inghilterra. Quelli che ſcuſano Papa Cle- 
mente di queſta condotta adducono il timore, che l' Imperatore non to- 
glieſſe ad Aleſſandro ſuo nipote la ſovranità di Firenze, che coll ajuto- 
delle di lui forze aveva uſurpata, e quello che importava più non for 
zaſſe i Cardinali a deporlo, come poco innanzi Franceico I, ed En- 
rico VIII avevano minacciato di voler fare per cagione del ſuo baſtar- 
deſimo. ; 

Contemporaneo alla ſpedizione del Corriere, che portava all Arci- 
veſcovo di Parigi il conſenſo d'Enrico all' eſpediente, che il Papa 
aveva propoſto, fu un' Atto del Parlamento, il quale toglieva al Clero 
la privativa di procedere contro gli Eretici, e ne rimetteva il giudizio 
ai Tribunali ſecolari ſecondo le leggi del Regno. Lo ſteſſo Parlamento- 
ne fece un' altro, che in avvenire non fi faceſſero Convocazioni del: 
Clero ſenza ordine preciſo del Re, e che queſti nominaſſe 32 perſone, 
16 Pari e 16 Comuni, e altrettanti del Clero per eſaminare 1 Canoni, 
e le Coftituzioni della Chieſa, con poteſta di abrogare, e confermare: 

ſecondo che loro foſſe piaciuto. Da queſti Atti coſta chiaro, che En- 
rico nel mandar quel conſenſo all' Arciveſcovo di Parigi non aveva in- 
tenzione di uniformarſi al giudizio di Cambrai, ehe il Papa aveva pro- 

poſto, quando la deciſione non foſſe ſtata ſecondo il ſuo deſiderio. 

Innanzi, che la nuova del Decreto del Papa giugneſſe in Inghilterra, 
una Monaca per nome Eliſabetta Barton detta comunemente /a Santa 
Vergine di Kent avendo profetizzato pubblicamente — che sè il Re ſpo- 
ſava Anna Bolena non averebbe durato ſul Trono ancora un meſe, fu. 
accuſata davanti al Parlamento come rea di leſa Maeſta. Aveva queſta 
donna colle ſue predizioni acquiſtata tanta fede generalmente, che fino- 
I Arciveſcovo Warham, il Cavalier Moore, e Giovanni Fiſher, Veſ- 
covo di Rocheſter, le avevano gran fede, Eſaminata con diligenza 


Lib. XIV. 3 N R I % wa. 175 


2 * For” 


mut g onde 841 i fuoi ſubornatori, 1 5 ad inſieme 925 lei furono 


Condannati a morire. 


Finalmente il e del Pak giunſe in „ In vita di 
- queſto Decreto il Parlamento, o ſia il Re, che di qualunque Statuto 


era VOracolo, 'paſsd tutti quegli Atti, che eſcludevano la poteſtà Pon- 


tificia ful Regno d' Inghilterra, e tragli altri Vabolizione della Taſſa 


0 Tributo, che ſi voglia chiamarlo del Peter Pence che la Corte di 
a Roma aveva dall“ Inghilterra per più di ſei ſecoli conſeguito. 


Dati queſti provvedimenti lo ſteſſo Parlamento paſsò a dichiarare a 


. matrimonio: del Re con Caterina, vedova del Principe Arturo ſuo fra- 
tello, nullo, ed eſſa dovere in avvenire eſſere reputata ſolamente Prin- 
cipeſſa vedova di. Galles, e quindi a dichiarar Canonico quello con 
Anna Bolena, e a fiſſar - ſucceſſione della Corona ſopra 1 figliuoli, 
che da lei foſſero per naſcere. Fu in oltre ſtabilito che chiunque 
aveſſe parlato o ſcritto contro queſto matrimonio ſarebbe giudicato reo 


di Stato, e qualunque ſuddito del Re doveſſe diſtintamente glurare I of- 
ſervanza di quanto in queſt* Atto i conteneva; e finalmente che i 
matrimonj colle vedove dei fratelli ſarebbero per ſempre 1 in Inghil- 


terra Neibise e dichiarati nulli quelli, che al preſente ci fi trovaſ- 
i ſero. | 


non erano preſenti per la parte del Clero ſennon I Arciveſcovo di Can- 
terbury, cinque Veſcovi, e dodici Abati. Quanto i Laici in generale 
ſi rallegrarono di queſto gran cambiamento, altrettanto ſene dolſero i 
Clauſtrali, forſe prevedendo quella rovina, che trà non molto vede- 
rete cader loro addoſſo. 
II giuramento, che 1 Commiſſarj del Re, mandati a queſt” effetto 
per tutto il Regno, amminiſtrarono toccante Voſſervanza di queſt' 
Atto, era il ſeguente Eſſer fedeli al Re, alla Regina, e loro eredi, e 
ſucceſſori Riconoſcere il Re per Capo Jupremo della Chieſa d' Inghilterra 
— Che il Veſcovo di Roma non aveva più giuriſaiziqne dogn'altro Ve/covo, 
e negare di volergli preſtare ulterirmente ubbidienza, e agli Eceleſiaſtici, 91 
Voler predica re ſinceramente le dottrine ſecondo le Sacre Scritture — nelle 
loro orazioni pregare per il Re come Capo ſupremo della Chieſa d Inghil- 


terra, per la Regina, e ſua figliuolanxa, e per Þ Arciveſcovo di Canterbury. 
Giovanni Fiſher Veſcovo di Rocheſter, e il Cavalier Tommaſo Moore, 
ultimamente gran Cancelliere, ricuſarono di firmar queſt Atto, e perd 


furono mandati alla Torre. Moore riſpoſe quando gli fu amminiſtrato 
il giuramento, che la ua coſcienza non gli permetteva di prenderlo, 


ſebbene non biaſimava, ne 8 gl autori dell' Atto, ne coloro. che Vave- 
. ä vano 


A queſti Atti, cls Tautoriti Roodiflcia | in  Inghilterra diſtruggevano, | 
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vano | giurato. II Veſcovo di Aren riſpoſe preſſo a poco 10 


ſteſſo. r 84 33-450) envaetlT 46 oinaalent'td + 
_ © Thfanto, che Partirivdifieatione del giuramento andava cireolando per 
le Provincie, il Re mandò l Arciveſcovo di Vork e il Veſcavo di Durham 

er proibire a Caterina di aſſumere in avvenite il titolo li Regina, 
2 16 il Parlamento ne Vaveva privata; e Caterina ripetà loro: la riſ- 
poſta, che altre volte aveva fatta a queſto propoſito, ſoggiugnendo che 
| Fo) era obbligata a ſottometterſi agli Atti d'un Parlamento, eſſendo 
moglie, e non Vaſſalla del Re, e che queſti Atti erano n. fatti * 
ſudditi ſopra una cauſa, dove i} loro Sovrano era parte. 
„ »Ottenuta; che Enrico ebbe la ſanzione del Clero, e del. 1 
toccante la validiti' del nuovo ſto matrimonio, ebminciò à penſare ai 
mezzi di porſi in difeſa contro gli attentati dell' Imperatare, che ſa- 
eva impegnato à vendicare de ingiurie fatte alla Regina Caterina ſua 
. e A fare eſeguire la ſentenza pronunziata da Papa Clemente in di 
lei favore. Per queſto propoſe una Lega col Re di Francia, il: quale 
fi moſtrò pronto a compiacerlo, purchè ei Taiutaſſe a ricuperare lo 
Stato di Milano, di cui voleva ad ogni modo nuovamente impoſſeſſarſi, 
non oſtante, che nella Lega di Cambrai vi aveſſe eee rinun- 
zlato. A queſto fine, dice Rapin, aveva Franceſco facrificato:1'onore 
della ſua famiglia con imparentare un ſuo ſecondo genito con un rn 
*Buftardo della Caſa de Medici, perchè eredeva di non potere ottenere 
quell intento ſenza l'aiuto del Papa. In queſto particolare del ama 
"Baftardo Rapin, e quanti altri Iſtorici lo hanno aſſerito, hanno errato, 
perchè Caterina de Medici, ſpoſata al Duca d' Orleans, che fu poi 
Enrico II Re di Frahcia, era figliuola di Lorenzo de Medici Duca 
d' Urbino, figliuolo di Pietro, che era fratello di Leon X, ſommo Pon- 
* refice, tutti difceſi per dodici Generazioni da quel Clariſſimo, che fu 
il primo di queſta famiglia ad aver gran nome tra i Cittadini della Re- 
Pubblica Fiorentina; z © tutti di n in mens n di Jegittimai 
matrimonj. r 
Averebbe Franceſco voluto hes anten nel collegarũi con lui agiſſe 
ſegretamente con mandar buone ſomme di denari ai Proteſtanti di 
Germania, onde fomentare le loro diſſenſioni coll' Imperatore, e tener 
lui imbrogliato tanto da non poter penſare all' Italia. Non ricusava 
Enrico d' aſſiſtere i Proteſtanti con denaro, ma pretendeva che F ranceſco 
attaccaſſe la Navarra intanto, che egli attaccaſſe le Fiandre. 
Appena Franceſco Sforza ebbe ricuperato il Milaneſe a quei ter- 
mini, che all Imperatore piacque d'imporgli, comincid a penſare ai 
mezzi, onde eſimerſi dal Pagargli la groſſa ſomma di denaro, di cui 


li 


* F eee emen r 
TR" F W 7 "pb 
36. ” 1 n 4 "SR ER N 
? Fg W 2 q 5 N 4 * * yet 


4 3 by 4 
* Y N a L * ; 
IS” 13 ae od 
* 7 : ; Tt 4 + : 
* " 
\ 


op ER 


5 A ** 
0 F a. VII... * "| CE f 


of MA eftorte le obbligazioni; Un Ganifloims Milaneſe;” hoe ent op 
| Maravigha, ban ito wt ordine di Lodovico il Moro dalla ſua Patria, ſi 
ert ritirato in Francia. Le differenze del Milaneſe eſſendo ſtate ag- 


_ givſtate per la pace 1 Cambrai: Maravigha pensò di poterſene ſi- 
 curamente tornare a caſa. Di coſtui giudicd erase poterſi ſervire 
per aptire una corriſpondenza collo Sforza. A queſto fine gli diede 
una lettera credenziale per lui, il quale lo ricevette come Inviato di 


Francia, bench in pubbſico non lo trattaſſe come un Miniſtro ee i | 


tato. Quaritunque ſ preto foſſe il maneggio di Maraviglia, IImpera- 
tore n'ebbe notizia, e ne fece tali lamenti, che il Duca, per rimuovere 
ogni ſoſpetto, ſubornd perſone per far togliere queſto Inviato dal an- 
do. Ma TInviato prevenne il colpo con fare ammazzare gli aſſaſſini. 8 
Per queſto: fatto Maraviglia fu meſſo in prigione, e in pochi giorni de- 
ca pitato, ſenza che foſſe pern eſſo ad alcuno di prendere la ſua difeſa. 
Quando YAmmbiſciatore Hanses ſene dolſe, Carlo freddamente riſ- 
pole, che il Duca di Milano non aveva fatto, che punire un ſuo ſud- 
ito. ſec nde che i i ſuoĩ misfatti avevano meritato. Dal rifiuto, che 


di procutargli la ſodisfazione, ch' ei domandava 


pf dds infulto, Pre Franceſco: motivo di volere entrare nel M lila. „ 


naeſe coll arme in mand, e chieſe il paſſaggio al Duca di Savoia per un- 


eſercito, che aveva deſtinato à quella impreſa; ma quel Principe per 
timore wor diſpiacere all' Imperatore non glielo volle concedere; 
_ciocche diede motivo a una guerra, che poco dopo Franceſco gli fece 
ſotto preteſto di far valere alcune pretenſioni, che da Luiſa di Savoia 
ſua madre aveva ereditate ſopra varj'territorj di quel Ducato. In que- 
to frattempo 1 la fituazione degli affari d'Italia ſofferſe qualche ee 
mento per la morte di Clemente VII, che ſegul ai 6 di ſettembte e 
agli 8 d' ottobre del 1534 fu aſſunto al Pontificats i Ca dinal F 

che preſe il nome . +2 . 


Anche in Germania ſegdirobe Wee Miele epo alterazionl, 
perch. il Langravio d' Aſſia disfece l' rmata di Ferdinando Re de Ro- 


mani, comandata dal Conte Palatino, e rimiſe il Duca di Virtemberg 
nei ſuoi Dominj; e Ferdinando non potendo- -impedirlo ſt contentd che 
il Duca, e il Eangravio lo riconoſceſſero per Re dei Romani. Poco e 
anche VElettor di Saſſonia come tale lo riconobbe, a condizione pero 
che niuna per ſopa larebde ee dentro Tambite 1 ien OE: 
cauſa di Religionee OS 

In queſto: e 4080 i een paſih vürj Att. 11 primo 
confer ava gd Enrico il titolo di Capo ſupremo della Chieſa n 


t rra, che il . Sli aveva poco innanzi conferito. Prima d'accet- 


2 . A Wins tarlo, 


£ 


4 
5 
5 


3 pt - : * FL 2 
"x 2 15 x 9 WS 3 ; q 
y S * 2 — A - (Re ; 
2 6 W 5 * A 1 8 . r + e 8 4 Ne a S a 8 — 3 2 — * 
b Fi = ” 5 l — e : 2 : J * HF. by 
7 e — : ' — b l a 5 - r 8 Tx 2 — . — F 4 : MN 
— - — — ab en, e hb — "= * —— 4 — > — * ——— bn wa et ” - 8 — ** — — % nut 2 . ——— 2 — — 2 0 — bs K — * * —— — — — 
8 8 8 — — i 2 - AID! n LAS rr < 2 2 2 a 2 — we ous N 4X — — DS, Cd a IS; 8 2 => \ 1 ] 
3% D . A = = — 9 — — — ES > * — TR 25; L — 0 8 * 5 2 3 PS 7 1 ga — - - - 4 2 
Ce ut ey SIR or a SES Set PI and et EST RD „„ d 2 | 1 8 


178 1 8 014 PINGHAL * Bi ana. Lb. v. 
tarlo Enrico volle il parete dei: ſaoi Configli Veſcovi, 


acoid non ſi credeſſe, che aveſſe eſt 


ſi dichiarava delitto di Stato di pi p rlando, 0. {crivendg, al Re, o alla 0 


| Regina nomi ingiuriofi. Il terzo. privava i. traditori. del benchzio: 29 
Santuario. II. quarto preſetiveva a una nuova forma di giuramenta toc- 
cante la ſueceſſione. II quinto aggiudicava al Re le annate, e i primi 


frutti di tutti i Beneficj, e la decima ogn' anno dell entrate di quelli, 


che erano di conceſſione Reale. II ſeſto aſſegnava proyviſioni p 2 5 & 


Veſcovi Suffraganei, da dover dipendere ciaſcheduno dal Veſc 


Dioceſano, e da queſti dovexſi ſcegliere yoo! dei due che dal Re nelle 
reſpettive vacanze gli foſſero preſentati. Queſto medeſimo Parlamento 


condannò Fiſher Veſcovo di Rocheſter, e Tommaſo, Moore a una pri- 
gione perpetua, e confiſcd 1 loro Beni, per aver ricuſato di prendere il 
giuramento, ordinato dall Atto della Seſſione precedente. Weſta ſen⸗ 
tenza fu da molti taſſata d'i ngiuſta, e da altri ſommamente commen- 
data, come un effetto della 2 di Dio per eſſere ſtati queſti due Mir - 
luſtri ſoggetti acerrimi perſecutori dei Luterani,- Prima, che la Seſ-.. 
ſione di queſto Parlamento terminaſſe il Re concedette un perdono ge- 


nerale. Fiſher, e Moore non ci furono incluſi. Poco dopo il Re man- 


dd. un bando, per cui era proibito di dare al Papa altro titolo bh 
quello 4% Veſcovo di Roma, e che in tutti i Ricordi pubblici, dove la 


voce Papa ſi trovaſſe ſcritta, ne foſſe cancellata, a fine di b Lee 5 5 3 
quanto era poſſibile la memoria. Dieci Veſcovi giurarono ſpontane 
mente di non voler preſtare ulteriormente ubbidienza al e Padre, 9 


che d'allora in poi anch' eſſi chiamarono Veſcovo 


Ora Veſcovo di Wincheſter, fi u di queſto numero, quantunque nell ani- ? 25 
mo ſuo aborriſſe queſt Atto comè ingiuſto; ma voleva mantenerſi nel 


ſuo Veſcovado, e continuare nel favorè d Enrico, il quale, come in tutto 


il corſo della ſua vita averete Potuto leggere, non amimetteya contradi- ö 


deme coll Arciveſcovo nene a contenere Enrico da enen, 7 


a; quella pon Nang "Na joe mare 


: Cadato.i in mmi il Cardinal Wolſey, e poco Hops: terminato di 
vivere, Tommaſo Moore, creato gran Cancelliere, Singegno: di perſua- 
dere ad Enrico, che uno dei mezzi più efficaci, onde acquiſtarſi il fa- 
yore del Papa per ottenerne il ſoſpirato divorzio, era quello di punire 
ſeuveramente i fautori della dottrina di Lutero, e molti per queſto p 
_ tivo perderono la vita; ma toſto che il popolo vidde Enrico inclinato a 
fayorire i Proteſtanti di Germania, e riſoluto a non riconoſcere ulterior- 
pc mente Iautorita Pontificia, iᷣ libri di Lutero cominciareno. ad aver corſo . 
piv libero in Inghilterra, ed Anna Bolena, e Tommaſo Cromwell in- 
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Ik, Gardiner V. doro di Wincheſte, e 


1 niti con quegli Eekleflaftiei, Adel alta Corte, 9 
nog" 5 he inveire contro il Proteſtantiſmo di Germania) ai „ 
e che anche it Ing zhilterra fi ratlicaſſe. A queſto Proteftantiſmo 1 | 

Adiedero nome di Riform 


92 8 | fg onde anche noi, per non far confalione,” ton | 
78 queſta voce in avvenite 10 denoteremo. Ma a diſpetto dello zelo di 5 3 
gueti Perſonas gol, quei libri di 1 colla traduzione —_ 
___ Evangelio,” 83 Tindall aveva fatta gua Ingleſe, fecero tanto > 

_ "progreſs nelle menti di quelli ſpecialment, che avevano preſa in odio. „ 
1 'autorita - Pontificia, 1 non oſtante 4e rigoroſe proibizioni fatte ky e 
della loro introduzione, e lettura, gettarono i daten in- 77 
novazione, 0 Riforma, che ad Enrico viene generalmente atttibuita. 
Enrico pur Vadottd in tutto quello, che era contraria all' auto ita del | 
Re ma negli altri articoli, e ſpecialmente toccante la presenzaa 
U Reale, rimaſe fermo, ſiccome era ſtato educato, fino alla morte. „ 
e Continuando F ranceſcb nel propoſito di far nuovamente d „ 
by = ae Milaneſe, intanto che ſtava facendo pratiche per indut Solim RE 
"4 * 2 * Re de Inghilterra, ei Proteſtanti di Germania a muover g 


W SM 


ien 


uerra all* 
2 mM peratore, invaſe 1 Savoia, in una campagna 1a preſe, e 81 


della Breſſe. Ma intanto ch'ei  penſaya a divenir Signore del Milaneſe, 
git Carlo V meditaya a farſi tale di tutta K uropa. Due oſtacoli nondi- 
. - meno gli conventva ſuperare, onde porre queſts" ſuo magnanimo di- 
i no ad effetto. II primo era Solimano, il quale ſotto preteſto di ſo- 
ſtenere Giovanni Zapol, che aveva fatto cronare ultimamente Re 
e minacciava dinvadere Wy Germania,” 5 Laltro era il fa- 
no Trono di Tunis 
Y Mulci-Hafſen, inquictsva colts ſue piraterie he Coſts: di Napoli, di St 
-*cilia,. e di Spagna. Contto coſtui fi moſſe, preſe il Forte 11 0 Goletia, 
e di Tunis, e rimiſe Mulei-Haſfen ſul Tronßo. 
Non oftante Ii Statuti fatti dal Parlamento, e dal Clero Reede con- 
tro Pautorità del Papa in Inghilterra, e il titolo dato da l' uno, e dall 
1 ad Enrico di Capo ſupremo della Chieſa Anglicana,' i Clero Re- 
. perſiſteva a voler riconoſcere il Papa per ſuo ſuperiore. Un 
Frate Franceſcano per nome Peto predicande davanti Al Re a Greenwich 
diſſe arditamente / giuarzio df Dio pende zul br Ca 3 vor fett circon- 
Aato da fal Profeti, che vi predicon buon 9 o; ma i nuovo Micaia vi 
1 che i cant leccheranno il wvoſtro” ſangue, come febrero ad Abab. 11 
Re ſopportò per allora pazienterffente le invettive del Predicatore cre- 
dende, che il Popolo ſi ſarebbe finalmente quietato 3 ma dunn vidde 
2 5 A. — 2hu22 e 
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F call al Veſcovo di Roma di aſſerire Ia ſua autorità, e ch 


come il Cardinale dei Cardinali. Queſt' onore 
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- dire le leggi, e parlar male di lui, 


1 ; Pune ſopra ĩ i megzi yy We, contro ee Th Pry yh di: we . 0 
Alcuni, furono per, la tolleranza, „ 


temendo che la ſeverità non moltiplica 5 1. malcontenti.. Al tri por; raf-- By 1 vo” 
ene che queſta condotta averebbe animato il. popolo a. dare . 


0 veva uſarſi il maſſimo rigore. A queſta opinione, come piu anal 
"a alle " lie Enrico 8 1 8 das Peet 0 45 1 s 0 


N a Fuantonqus ei ik fofle e 72 0 ene e Ca rd 


b pereld,do- 


«En fees Crd folle 8 h 5 
poſto ai ſuoi piedi, non ſi chinerebbe per raccoglietlo. Paps ne! 


jo conferirgli queſta dignità dichiard nel 5 ch' ei 1⁰ conſiderava 8 5 
0 


rſe accelerò la morte. .* 


di Fiſher. Fu decapitato ai 22 418 Giugno, quando il meſſaggiero del 1 
Papa, che gli portava il Cappello, era giz pervenuto in 1 . 
Quando Tommaſo Moore fu richieſto di preſtare quel giuramento 8 


} pole— L' Atto del Parlamento- '2 una.sfada da due tagli, à chi rieponde in 5 


un modo recide Panima, 4 ch} risponde neil altro d. frugge. 1 corpo — E 5 b 


queſto ſoggetto uno dei pit degni del tempo ſuo, pieno di dottrina, „ 
di probita, ma tanto giocoſo, che, poſto il capo ſul ceppo, pregò il Car- 

nefice di ſoſpendere il colpo ſino, che aveſſe tirata fuora la barba di 
cendo, —, La mia barba non commiſe delitto, non 2 giuſto, Sho fa ta- 1 


gliata. Aveva 53 anni. 
Quantunque il r Greamily Caſſali, 85 FIG allera . era | Nato, 


Miniſtro d'Enrico in Roma, ne aveſſe depoſto il carattere, pure Papa | 


þ Paolo conferiva di tempo in tempo con lui, per vedere $ fi foſſero po- 
tuti trovar compenfi, onde riconciliare VInghilterra con Roma, Ma. 


avuta la nuova del rigore uſato contro di quei 'Monaci,. 115 Fi es, . 
Moore, perduta la ſperanza di venire ad aggiuſtamenti, fece una Bolla,, 


per cui Enrico veniva ſcomunicato, ed aſſoluti i ſuoi ſudditi dal loro 
nee eee . tutti eli Ecclchaſtici di Os dal”: . 
| | | Man 
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lr: ra, e Als ; nobilt Angleſe di prender IT arm ROTOR . 
ne il Regno, & proibi a tutti i Criſtiani daver commercio con 
Iagleß, ed annulld. 1 Trattati fatti dai Principi foteſtieri con. Enrico 
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22 il ſud matrimonio con Anna Bolena, dic Mar. ando i figliuoli che 4 x i 
ne foſſero nati e da naſcerne non legittimi. N . 
Sebbene queſta Bolla non foſſe ancor „ pure. non rarddy + 
„ a giugnerne in Inghilterra la notizia. Herbert afferma, che 5 FA 
F $i fofle laſciato intendere di voler dar I Inghilterra. A 59 
1 1 5 0 Cattolico di Germania piuttoſto, che alla © 0 8 0 alla 
| > per non rendere 2 85 Monarehi | 8 18 pot Thy yo ta 1 
occu A0 Vim peratore in quelle i Oc | 
Bp alla Lega di Smalcalde, ove f Pegel 1 pute "alls ed prop "198 FIT i 
18 Wo: mandd Guglielmo di Bellais Signor di Langeais. Ma quei oy ma 
___ -teftantk di . i quali non avevano altra mirâ che di poter „ 
beramente profeſfar la religion Luterana nelle loro Contrade, % fape- | 
|  vano dall altra parte che Proteſtanti erano tanto in Inghilterra, che in , 
Francia conſegnati alle fiamme, non vollero aderire alle eee js 
Wo queſti Principi, e ad Enrico diſſero liberamente, che non voleyano: ba, 
trattar eon lui, 8e non ſi dichiarava per la Confeſſione d Auſburgo. . Wy 


Enrico fingendo di volere aderire a queſto loro deſiderio domandd che 
alcuni dei oro Teologi foſſero mandati a conferire con quelli d'Inghil- _ 
terra. | L'unico effetto che queſti maneggi produſſero fu di far temere: 
1 Papa, e all Imperatore che N en ei non 11 Tre Puitd» 
| 4 en. la Lega dr Smalcalde.! ©; ho: BYE „ 
Palle invettive, che Fat Pero aveva . pro n 0 
. contro di lui in quella famoſa predica c di Greenwich, ee eee . 
che nel Clero Regolare pid, che in ognꝭ altro Ceto averebbe ſempre: 5 
 Incontrate: maggior1 difficoltà per compire quella nuova forma, che in- 
tendeva di dare alla Religione dentro il ſuo Regno., Per 0 5 
queſte difficoltà dalla loro prima radice, /pensd Vunico mezzo eſſer 
quello di ſopprimere tutti i Monaſterj. Cranmer, e Cromwell; lo ſe- 
| _ eondavano. II Duca di Norfolk e i Veſcovi di Wincheſter,, e Lincoln: 
ei ſi opponevano vivamente, ſebbene fi foſſero giz ſottoſcritti, benchè: 
mal volentieri, a quanto era ſtato fatto ſino allora contro Pautorita: 
Pontificia. II Re lo averebbe fatto non oſtante queſte oppoſizioni. 
ma temeva del: Popolo, che ai Monaci era generalmente. devoto; Per 
rimuoyere queſto oſtacolo pens0. di far uſo. d'un eſpediente, onde far 
| perdere agli Ordini Religioſi, o. almeno diminuire. 1n gran. parte, 5 
* eee che Feten aveva * de «ſu. di. mandare- 9 
| e 1 
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Per eſaminare i diſordini, che nei Monaſterj, e nei Conventi ve 

. _* ,_  commeſhi, e le ricchezze, che poſſedevano. Ton | 
deaeeſtinato a queſto impiego, con facoltà di 

JJ «tal inguifizioni, 


1 
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Adi donne: Monaci adulteri, o concubinarj, mercim 


Feoſtumatezze, che non è neceſſario di rammentare, 
e 17 274 ca poggs 7 Wafer 
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- , » *._  diflimo terrote nei viſitati, temendo, ognuno per ſe, imminenti feve 
- .. Viſitatori con ſuggerire, che I'unico mezzo 
rico era di abbandonare alla ſua diſcrezion 


* 


3. 


r © VAGALCT IOUUTTL, 0 CON NIOUTL ß BL Tenauie,” > 
e Cimmagini, abuſi di confeſſioni, ſimonle, monache gravide, ed altre 
oy. nv I Cape. 


.  Glieſami di queſti Viſitatort inſoliti, e inaſpettati, cagionarono gran- 


on 


* 


s viſita comincid in ottobre. Barnet riporta un' eſtratte llei di- 
ſordini, che i Vifttatori notarono in 144 Monaſterj tanto d amin che 


Laſtighi. Da queſto timore li riſcoſſero in gran parté quei medeſimi 
per evitare i rigori d En- 
che egli averebbe proveduto per il mantenimento delle loro perſone. 


Nel tempo medeſimo, che Enrico ordind . fece pubblicare 
5 | | I 4 e a * 


* 


un editto, per cui, come Capo ſupremo d 
penſava dai voti tutti quelli, che gli a 
all' età di 24 anni, e permetteva agli 
vedimenti non produſſe interamente L'effetto, ch 
poſto, pens0 di ricorrere ad altre miſure. 
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Alle tante cure, che agitavano 


* ; 4 > 


* 


Monarca dentro ambito del ſuo Regno, 


pete. Per liberarſi da queſta inquictudin 
Altimo, che averebbe avuto piacere di conferir 


fecero, ch' ci procuraſſe dal Papa un Breve, per cui ſua Sant 

|  bifſe Cabboccarſi col Re d Inghilterra. Quando il Breve fl gibnto, 
Siacomo ne diede notizia ad Enrico, il quale fi. ſtava o per 
andare ad incontrarlo, onde & facile lo immaginarſi di 


25 gli foſſe cagione queſto meſfaggio, | 


4 * 


V r e con lui per trattare 
intereſſi di reciproca importanza. Sebbene le opinioni di Lutero aveſ- 


F ſero gia cominciato a ſerpeggiare anche dentro il ſuo Regno, Giacomo 
non era inclinato ad abbracciarle, e gli Ecclefiaſtici, che erano_ prefſa 
la ſua perſona, facevano il poſſibile per divertirlo da queſte Conferenze, 

temendo, che il zio non perveniſſe finalmente a ſedurlo. Per queſto 


ita gli proi- 


a preparando per 
di quanta collera 


e Enrico ſen' era pro- 
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la mente di queſto | intraprendent 3 


hgh > 1ambito del ſuo Regno, s aggiugnevano i maneggi, 
che Vimperatore teneva per fargli nemico Giacomo Re di Scozia, ſuo 


dine fece intender e a queſt 
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F - 
- 
» * 


un Viſitator Generale, col titolo di Vice-gerente, per tutto il Regan 

er), e nei Conventi deni ano 

0. Tommaſo Ctomwell sn 
\Neegliere guei ſubalterni, 
J6ß F; 8 


ella Chieſa d' Inghiſterra, diſf- 
 avevano fatti prima di giußnere 
n Sg tba yaa altri di eſcire dai reſpettivi Con- 
Venti, e vivere come 1 ſecolari ; ma ficcome il riſultato di queſti proy= 
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rincipio d'ottobre ſegul la morte 


- nele, o cederlo al Re de Romani ſuo fratello. Per q 
|  chiard di volerlo cedere ad un Principe, che non. fo 
J)) (pace ditalia. on. 


7 


e > . 5 1 135 „ . Tm * | 125 : 5 
A principio di queſt anno, che era it 2536, la Regina Caterina 


my 


|  , rejta al Re, la quale cominciava Cariſimo mo. Signore, Re, e Conſorte, 


e e term inava . Punico mio dato & che i miei occhi poſſano vedervi ancora- 


una volta: lo avvertiva di ayer cura della ſalute dell anima ſua: 


perdonava i travagli, che le aveva cagionati: gli raccomandava la fas. 
 figliuola Maria: e finalmente di voler proyyeder di marito trè ſue Ca- 
meriere, che ſole facevano il di lei femminile corteggio. Quelle vitth,. 
che la fecero ammirare generalmente in vita, rendono e renderanno per 
empre venerabile Ia ſua memoria. Aveya 50 anni, dei quali 33 aveva 
paſſati in Inghilterra. II Re $i laſcid creſcer Ia barba, nè volle mai piu 
Huarſela radere. La Regina Anna Bolena ne portd il lutto con veſti- 
menti di color doro. In queſto medeſimo anno il Principato di Galles,.. 

che ſino allora era ſtato Provincia Ingleſe, fu incorporato per ſempre col. 
rimanente del Regno, e fu introdotta per la prima volta in Inghilterra. 


ſempre venerabile la ſua memoria. Aveva 


una fondetla di Cannoni di Bronzo da Giovanni Owen. 


Avevano quelle viſitazioni, che di 


8 * 
my : 


Regolare tanti clamori, che Evrico- per eſtinguere tutti a un tratto® 
uto Cagionare tra l popoloz. - | 


ſemi di quell incendio, che averebbero pot 


pensd di voler ſopprimere tutti quei Monaſterj, che nella origine loro- 


come Capo ſupremo, che fi era creato, della Chie 


ſiero fece rappreſentare al Parlamento, che | il gran. n umero dei Mo 


naſterj era un peſo graviſſimo per lo Stato, e pregare quei Membri a: 


volerci apportare quel rimedio che ſtimaſſero proprio. In ſequela di 


queſte inſinuazioni il Parlamento ordind la ſoppreſſione di tutti quei 
Conventi, le cui entrate non eccedeſſero 200 Lire Sterline Vanno, e le. 


oro terre foſſero devolute al Re. A 376 Herbert e altri. Iſt rici fanno 


montare il numero di queſti ſoppreſſi monaſterj,, le. loro entrate a_ 32 m 
Are Sterline Fanno,, e alla ſomma di 100,000 i vali ſacri, e gli altri or- 
namenti delle Chieſe, che vi erano annefli, Quei Frat 


. 


5 i Franceſco' Sforza Duca di 
Milano. Non rimanendo di lui ſucceſſione, quel Ducato come Feudo 
gell Imperio ers ricaduto alt Imperatore. in queſta occaſione le ge. 
loſie politiche del Papa, del Re di Francia, e dei Veneziani, tornarono - 
a kiyivere, ognuno temendo che Fimperatore voleſſe ritenere il Mila- 
uietarli Carlo di- 


ſoſpetto agli in- 
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ſopra ſentiſte, ſuſeitati nel Clero» 


dipendeyano dalla Pontificia autorita,. e crearne dei nuovi, che da lu 


| 10, ene 1 era creator della Chiela Anglicana, riconoſ- 
cebſſero la loro fondazione. Per effettuare la prima parte di queſto pen-— 


3 : e 5 
1,. Che vollerg: 
Po * iy 


8% IS TORIA DIN G 
vivere da Secolari, ebbero da Enries 0 5 
n incorporati in Monaſterj piu grandi, che non avevano ſofferta altera-. 
_ zione. Le Chieſe, e i Chioſtri furono rovinati, e 1 materiali venduti 4 
AG benefits. del Re. La ſoppreſſione di queſti minoti Conventi non era, 

come leggerete a ſao tempo, che un foriero di quella, che Entico „ 4 

deva di fare di tutto il rimanente dei Clauſ tra. 

Contemporanea alla Seſſione di queſto Parlamento n doella EY Pe 
Clero, dove fu ſtatuito, che in tutte le Chieſe foſſe introdotta una Bibbia 4 
in lingua Ingleſe. Liintenzione del Re nel procurare queſto Yatuto. ora.” 
per moſtrare al Popolo, che nelle ſue innovazioni non era coſa contraria 
alle ſacre Scritture. Quella di Cranmer, e di Cromwell aveva per. og- 
getto anche di far cambiamenti nella dottrina, e preparare 4 .P3R0 aa 
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| wy runiverſale a riceyerli, procutando nondimeno di naſcondere queſti : 
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oro penſieri ad Enrico, il quale aborriva qualunque 0 non proce- 


deſſe da lui. La verfione Ingleſe, c che Tindall ne aveva fatta ſtampare 
ad Anverſa ſenza pubblica autorita, ' venendo reputata imperfetta, 4 
Convocazione pregò il Re di volerne ordinare una pit letterale, e il Re 
ne afſunſe la cura. Queſts Parlamento continud-per 6 anni le ſue Seſ- 
7 fioni ſenza cambiamento di dee niuno Py econ e Wie 


ſendo amico d'entrambi potrebbe cooperare alla loro riconcilia- 


Zione, ovvero aſſiſtere quello, che veniſſe ingiuſtamente attaccato. „ 
Da queſte propoſizioni Enrico s accorſe, che I Imperatore mendicava 
preteſti per fargli guerra, Per queſto rinnovò i ſuoi maneggi coi Pro- 
teſtanti di Germania, onde procurargli diſturbi in quelle Contrade; 
ma quei Proteſtanti preſero queſti maneggi per una finzione, conſide- 


rando, che nel tempo iſteſſo, ch ei fi moſtrava inclinato alla loro cre- 


e 


7 dere il Milaneſe « contro Clin attach! di F Ne a tenore del loro 3 
del 1518. Enrico riſpoſe, che la ſua rottura col Papa era irreyocabile: 
quanto alla guerra col Turco era pronto a concorrervi ſiccome a Prin- 25 
cipe Criſtiano fi conveniva, allora ch'ei vedeſſe ſtabilita una pace ge- 
nerale in Europa, e pronto anche era a rinnovare la tregua con -luj,: 
purchè non foſſe in pregiudizio del Re di Francia ſao. alleato, e che eſ- 


de 


— 


FR 
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deva brucia erra i 10 dee Per ae, 
nd nene di < Sola pete che! deboli uſano Yoraliaris'co 
ef PO e forte Tperando, che gli argomenti dei loro Dottori 
pee indurre Enrico ad abbracciire il Duüteraniſmo, mandarodo 155 
Skurmio- Dracone, Bucero, e Melantone à conferire coi Teologi In- : 
klei, QWeſte conferenze furono interrotte dalla morte d Anna Bo- 
lens > che i Luteraniſmo copertamente fayoriva. 3 ; 
1 Abevt quei A Principe tralle ſue Dame d' Dre van Sy- | 
ar? n e graziofa tanto, che Enrico ne divenne'perdutamente in- 
Quando i nemici della Regina viddero Enrico ingolfato | 


nammorato. 
in queſts nuova paſſione, tentarono ogni mezzo per fargliela 'eſcit di 
grazia. Di queſti ſi fece capo la W del Lord Rochford ſua co- 
gnata, la quale odiando il marito, e lei egualmente, Taccusd di aver 
tenuto commercio carnale con eſſo Lord Rochford di lei fratello. Poco 5 
dopo fu accuſata d'aver tenuta pratica fimile con Enrico Norris, ptimo 
Gentiluomo di camera del Re, con Franceſco Weſton, e con Gugliel- 
mo Brereton ſuoi Camerieri ſegreti, e con Marco Smeton profeſſore di 
Muſica. Aveva di gia Enrico concepita qualche geloſia della Regina 
per quei modi grazioſi, cor quali le era rieſcito di far Facquiſts del ſuo 
C uore, e che proſeguiva a tener con ognuno. Qveſti ſoſpetti vennero 
er quelle accuſe ad accreſcerſi, e finalmente a confermarſi in una 
Gioſtra, che fi fece a Greenwich, dove Rocheford e Norris facevano ; 
le parti di principali Campioni. - Quivi Sanders afferma, che caduto 
di mano alla Regina, o laſciato appoſta cadere, un fazzoletto, uno 
de' ſuoi Galanti lo raccoglieſſe, e ſi aſciugaſſe II ſudore con eſſo. 
Queſta aſſerzione di Sanders, favola, o iſtoria, che ſia, tutti li Storici. 
convengono che Enrico parti in un ſubito dalla Gioſtra, e ordind Par- 
| reſto di Rochford, - di Norris, di Weſton, di Brereton, e del Muſica 
Smeton, e la Regina confind nel ſuo appartamento, e quindi la fece 
paſſare alla Torre. Quivi dal Cancelliere, dal Duca di Norfolk, da 
Tommaſo Cromwell, e dal Conteſtabile di eſſa Torre, che cel ave- 
vano condotta, inteſo il tenore dei delitti, che le venivano imputati, 
ſorpreſa da affetti ſterici perdette la favella, e di Il a qualche tempo 
riſcoſſa da quegli accidenti'confeſsd ingenuamente di eſſerſi laſciata eſ- 
cir di bocca giocoſi motti, a miſura che la converſazione portava, con 
ognuno di coloro, che ſi volevano* ſuoi adulteri, ma niuno diretto a 
coſe, che poteſſero macchiare il candore dell' onor ſuo. Il Re in vece 
di rimaner ſodisfatto di queſta ingenua ſua confeſſione, preſe quelle 
leggiere indiſcrezioni come tanti prelud) di più criminoſa domeſti- 
chezza con quei ſoggetti. Quando ſenti il Re determinato a volere la 


' ſua rovina, Anna Sli ſeriſſe una lettera del tenore, che ſegue. 
Vor. II. 4 — | Ns 
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Signore N 2 b & la mia prigi 
Ac RH e che: cola ſatheren ng W ce 
. + Kik arte,” Voi mi zig intendere per en Parts 12 8 
mia dighiarata enen HG ee deren REL gttengrę il voſtra fa 
Pre, « V cqnicflare. 1 LA pu 10 lat. Sign e che 
20 | povera moglis: vogha indurk, a con 1 dlitto 
N „ neppur per ombra le Paſsd per ia mentes. e. Per die: il ver: 
© non cbbe, mai moglie!piv;leale,. nt pid lincerams! 11 
7 85 a Anna Bolena. Jo non mi ſcor ee e 11 5 

| che: Darn. dh farmi Regina, en Eg PATE Rel: 1 
1 « Ca wot Iterazipne, nella quale a 
- « efaltazione, non cfſendo fondata, chef ng Evo. 
bens, che il minjmg incidepte cra,capate; di N Hi ack, 
* 4 l. MOL: mi cegliclts! per veſtsa Regina, e Compagna gra- 

dg al quale ne il mio 'maritae 8, 19; mia. condizione mi 1 95 
<« ragian Talpirars. 8s dangue, caro mid buon | /Signore, mi 
_ « avete creduta meritevole di tanto ongre, non laſciate, che 080 
46 minimo voſtro cappriccio, o cattivo conſiglio de miei ol at 

« mi privino del Ae. Real fauore; nd la e n 
* eſſervi ſlata infedele brutti bonore della voſtra leal, Conſorte, 

n quelly dell 0 oa Principeſſa voſtra  figliuola, Sia io giudicata 

o buon Re, ma non da Giudici miei Aires e accuſatgri. Concedes | 

temi un pubblico giudizio, poichs, la verita, che mi aſſiſte non 
teme d'incontrare vergogna ubblica. Cosi voi vederete la mia inno- 
4 ones. chiarita, la voſtra, coſcienza ſodisfatta, Iignominia, e la calun- 
nia ſoffocate, o vero la mia colpa evidentemente provataz onde qualun - 
que cola e a vai, e a Dio piacerà fare della mia perſona, voi fuggiate 
la cenſura pubblica, e il mio delitto venendo legalmente provato, 
ſiate 3 in liberta avanti.a Dio, 6 agli uomini, non ſolamente di farmi 
. incontrar quei caſtighi, che merita una moglie infedele,. ma di ſe- 
guire la voſtta inclinazione, che avete e,gia fiſſata in quell. oggetto, per 


3 


- : 


zione, onde non potete ignorare chi ð la cagione dei miei ſoſpetti. 
Ma sè gi avete determinato quel che di me far volete, e non ſolo 
la mia morte, ma anche un infame calunnia dee conduxvi a godere 
quella felicita, che bramate, prego Iddio- che vi perdoni queſto 
gran peccato, e perdoni ai miei nemici, che ne ſono li ſtrumenti; 3 
e dell indegno e crudel trattamento che mi farete non vi chiami a 5 
« render conto al T ribunale del ſuo giuſto giudizio, dove tanto voi 
« che io doveremo tra non molto comparire, e avanti al quale ſon 
«. certa che a difpetto di quello, che il monde poſſa. dae alu 
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Cul ſono quale ſono, e del:nome & gran tempo, eh io Who fatta men- 
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ib. XW. r * N 10 i ee 0, 
ibn * Mig inagecn 4 Hard chlaramehte cottoſcietz, 6 giaſtificara. : 
1 8 ious eb ultima domanda & che * the. {6la facciate pottate 1 peſo del 2 
de yoſteo-fifertimento)'t non vogliate eſtenderlo ſopra quei Poveri 15 
ee nee ehe pure ſento imprigionati per cauſe wia. Semmai ebbi 
© grazia nel voſtro coſpetto, sè il nome d' Anna Bolena vi fu uni ca 
3 OY nn re Ns wr ro ma Tri | . 10 i =, 
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"1s lere nec c d aun le ben ee ae i 1 
ſubor nato cola Is del: e daadulaton della)\pafioe diEgrico, / 
che W 0 ni modo la Regia colpevote, fliſſe d Averla conoſeiuta 
7 tre volte ne e en Realite con. lei, e fU ig 
"nar dizio'della Regina ſepuille,.. Norris, | 
"Weſton, 4 Merctois farouo decapitati. - Tre giatni dopo, che era il 12 1 
di maggio del 1536, la Reginas ei Lord Rochfort ſuo fratello fyrono +: 
| condotti avanti à un Tribunale di Pari, nella Sala, detta del Re; dentro _— 
la Torre." Lia Reginifuracoulath di eſſerſt proftitaita al fratella ed 1 
agti altri quattro ſoggetti di e e e d'aver coſpirato. contro = 
la vita del Re. 8a queſto ultimo capo i Sijudici non opinarono, ,repy- 1 5 | | F 
tandolo mancante di probe. Tanto ja Regina, che Rochford fiidichia KB 
A0 innocenti.” Rockford fu condannato ad eſter decapitatd, e 95872 1 
tato, la Regina ad eller decapitata, o. bruciata; pate al. Re foſſe pia- . = 
5 ciuto.  Veiitifel Part etano rel 11 Gi dio, quantunque 33 ne T 9 0 
foſſero u quel tempo in Inghilterta. Per queſto li Storici comparany _ 
queſts Oiudteie a quello, clic il Cardinal ſolſey pracurd per far con- 1 
dannare il Dura di Buckingham} che aveva faut allontanate tutti guei 1 
Weben che ſapeva llt a non voler gratificare la paſſione del 3 
ſpel 4 Lro Coſcĩenza. La d depoſiione di un ſol te{timone, che diſſe 
ſi aver viſtö uh volts il Oonte di Rochefort, che: finalmente era fe- 
tello della Regina, appoggiar ſub letto, dove ella giaceva, fu la reitz, 
che moffe i Giudiei a pronunziafe quella atroce ſentenza! Fu eſeguita _ 
ſette giorni dopo. Anna incontr6 con gran ceſtanza la morte ſenza | bi 
con . 6 begare fl delittò, per cui venivi dondannata, Si dichiarò | = 
4 obbligata a Re per i tanti fax ori, che le aveva;Qiſpeniati; pregò Iddio 
per ldi, e deſiderò che il pb fateſſe lo ſteſſo per anima ua. Eu 
eteduto, che non iuſiſteſſe 2 propria innocenza per tema, che il Re 
non faceſfe cadere il ſuo rowing ret la ſua figliuola Eliſabetta. Prima | 'R 
> andere a kire b US davanti alla fua cognate; altri dice My- = 
| Th 2: | ledy ...- 
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„ ny "Par as 404 onteſt e la pregd di chic 
der perdono in ſus nome alla Heede Maria per i ma ; teattamemtl, 
che le aveva uſati. Burnbt dice, che foſſe tanto limoſiniera, che negli 
voltimi uh meſi della ſua vita diſtribuiſſe circa 15000 lire Sterline ai 
Dvert, 95 97 ef p 17 711 9, 2 9 1. 4 3 „ e 9 35 1 r 8 8975 1/3 4k JS os 
; Nos e Ea d' aver procurata la condunna os Bolena | 
Pk Volle aumentarle Vamaritudine di gue ſto diſguſto con fare 


intenzione era If farla drücken ma the mee Wöcig ne * ſentenza | 

qualora ella aveſſe confeſſato di aver contratti ſponſali col Lord Percy 

prima di maritarſi con lui. Su queſta eſtorta confeſlione, quantunqte 
Il Conte negaſſe ſulla ſua. coſcienza, che mai foſſero paſſate promeſſe 

2 formali di matrimonio tra loro, fondò Enrico d motiv di quella nullita, 
- e forzd ! Arciveſcovo di Canterbury a pronunziare il divorzio tra lui, e 

Anna, e a dichiarare la lord figliuola Eliſabetta non Jegittima. - Al gior- 

l no dopo che Anna Bolena perdette la vita, Enrico ſposd Giovanna 
Seymour; tanto en A queſto tibidinoſo.7 Arann; 2 Bibel 

1 pubblico! Nai aher an d ian 11650 
Miorta Anna Bolens, gli An di Maria, che Enpica aveva con Is 
Regina Caterina procreata, la configliarono di ſerivere una lettera al 
Padre, dove ſi dichiaraſſe pronta ad Balten in tutto, e per tutto ai 
9 lui ſentimenti, A fine d'indurlo:a far rivocar “Atto, che aveva dichia- 
rata non legittima. Non diſpiacque ad Enrico queſta ſommiſſione, ma 
prima di timetterla in grazia volle, che firmaſſe una Carta, dove lo ri 
cConoſceſſe per Capo fopr remo della Chieſa d' Inghilterra, rinunziaſſe al OY 
Papa, ch' ei Nenn eſcovo di. Roma, e dichiaraſſe il matrimonio 
della madre non legittimo. Maria averebbe voluto ſeuſarſene, ma tro- 
vato il padre infleſſibile, s'induſſe a firmarla, benchè totalmente con- 
traria alle ſue opinioni, ſperando che queſt? Atte, al quale aveva con- 
deſceſo contro coſcienza, poteſſe un giorno, o Faltro progdurre gran 
bene. Quanto alla: Principeſſa Elifabetta, che non eccedeva i tre anni 
dell' età ſua, fu ſpogliata del titolo di Principeſſa di Galles, e ordinata, 1 
che continuaſſe ad eſſere educata alla ow dove 1; Re * trated ſempre. 
eon tenerezza di Padre, © 
Ai 18 di Giugno il Panke FR un Alto, per.cui.yeping Ratuita, 
che la ſueceſſione della Corona, dopo la morte del Re, doveſſe paſſarę 

nei figliuoli, che naſceſſero dalla Regina Giovanna, 0 in quella d'ogn | 
altra Regina, che, morta lei, Enrico ſpoſaſſe: e finalmente foſſeę in po- 
tere del Re di dichiarar quella ſucceſliene, 0 per ſue Lettere Patenti, 0 
Per ſuo Teſtamento, firmato colla ſua. mano, in quel modo, che a lui 
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* # D | fofle 


fic erar come aa dello 1 tutti Me 
minazioni voleſſero apporſi, o pretendeflero di aſſerire 
gli utetiori ſuoi matrimonj. . Cos per queſts, Statur 
de da facoltà di rimetters Marla, ed Eliſabetta in 

H ordine, N c queſto coſta chia- 

8 > wfToapons nel ſolo arbitrio d Enrico il Farlamento Raya: ha ſua. 
T | ita o giuſtiZia; ible its (ill: 41308 2 2400 gil: ah hoes 115 rich 
aol III ebbe avuta; otizia della | norte, d Anna Bos. 
petarey che quanto Era ſtato (fatto in Inghiltexta eon- 


Ae 1 dete ; 


cazione cob Re ſuo Signore, giacchè la ſentenza di ſcomunica non era 
ancor pubblie- 
teſſs effertiares ſalvo Nonon ſuo Ma. N quale ſi era gi 

to dichiarare Capo“ delle Chitſa Anglicana, non volexa rendere al 

Papa au lla poteſtä. che egli intendeva d'eſercitare; e per moſtrare 

quanto fermo Fofle'in-queſtou propoſito procurd. dal Parlamento. due 

- N undo, che cane ad eſſere punito come traditore dello Stato 
chiunque © aveſſe loo rato eigen: nuovamente in loghilterra Vauto-- 
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by N della 83 gede averebbe potuto rivocarſi. Fer qu fte 3 
Alle a Cavalier Gaſſali, che volentieri ſarebbe concorfora una pay 
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| che ne foflers' tolte'y 


di Sant” Atahafis, cor Gastro pri 


Fo A'rocetivare — Delle cerimonie e della bee 4itener | 


teſto dan Purgatotio come IIndulgenze, e Benn del-Papas Je Mele 
dette in certi luoghi, o innanzi a certe immagini e final mente, 


doverſi queſte raccommandare alla miſericordia. di Dio in termini ge- 
nerali. Queſte Coſtituzioni furono firmate da Crom 


— — 
” * * 


tra i quali Polidoro Vargilio, Arcidiacono di Wells, Autore dell' Iſto- 
ria d Inghilterra, e di poi pubblicate per ordine del Re. 
| Rituzioni diſptacquero a coblth: che deſideravano novitd nella Reli- 
gione per quanto concerneva la Confeſſione auricolare, e la Preſenza 
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talmente abolita, e poſto in dubbio il Purgatorio ; ed erano in Sag 
| dima' collera contro dei Veſcovi, che le aveyano firmate. 


| zione, ehe aveva avuta di comparire al Concilio, che il Papa aveva con- 
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ia E hd 20k felled Th neceſfarie. A _ 
ſera gli artieoli. auh 1 quali Ia pluralita dei rat conporle. ; 
wenti-— Le Sacfe Seritture doverſi ri 


dini della ede inſieme coi trè Credi degli * i Nicen N 


delta pemtenza per 1a fAlyazione dell anima, xonfilter Zi 

'Confeflione Aüricdlare, ed emenda dei coſtum e —ç— — 4 

del corpo 41 bor nel ee erben pur e non rar ot 
di-reg e We Contrizione, F 


dover rimantre nelle Chieſe, on ang) in 
fond, 95 aclls offence en ad e QUE - 


ſeguenti — i veſtimenti dei Preti Il pan benedetto --+ la Ca nde- Lk 
ain le Ceneri il primo dl di eee Palme --- 1 'Adorazion | 
della Croce il Venerdi Santo - la nfengn. — Eſſer bene pre- 
gare per i moſti, ma doverſi tor via introdotti ſotto il pre- 


che lo ſtato, e luogo delle anime dopo la loro morte eſſendo in cer 


well, Cranmer, 
17 Veſcovi, 40 tra Abati, & Priori, 50 Areidiaconi, e Procuratori, 


Queſte Co- 


reale del Corpo di Criſto nell Eucariſtia. Diſpiaoquero anche a quelli, 
che tuttavia aderivano al Papa, vedendo per eſſe la di lui autorita to- 


Prima di licenziare il Parlamento il Re gli fece e la ** . * 
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condo: Kell rota n Me ne W's 
"HS ET dee e oſſer compoſts; di un 
21 di Prolati, berg neg abet uta Eprratore., eib 
Bak in que aa lin ld von putgzioue: n warten es cloqurage 
n Cardinal) Reginald: de la P Ne noi diciamo Polo. Era queſt 
Soggetto diſceſo da Michele de I; Pole Conta-di di Noce fauvorito di 
Nceardo II. arp ry Ude tempo in poi:queſta; famiglia ginge -2-tah grado 
 @altozza coi Ne ſuſſeguenti, che il padre del Ge di cui patliamo, 
potè farſi marito una Gglivola,det Duca di Chiarenza, Greats. 4'Odo- 18 
ardo IV. Era Reg ee ue m” a 1 0 di queſto matrimonios . 
-effen of te- ua Hefa, le fue rare: yirth,. appoggiate 
' dab lues dh la: ſua oy 8 "as iftars. ms Beneficj, trà i 
Decanato lie 8 DE Inghilterra quando ja 
| Convorazione del Cleo rjcanobbe-Enrico pe Capo ſupremo della A 
Anglicana, ma a queſt Atto ſi proteſta di non eſſere. ſtato pre te. 
Pafſfato in Italia contraſſe intrinſiche aaa col Bembo,. 
eon altri dottiſſimi nomini. La gtan riputazionc,. che apquilth. in 
 quelle parti fece inuogliatt Enrico a pregarlo di tornare in Inghilterra, 
1 intendeua di premiare il ſao; merit. Preſſat , a. queſto, ritorno, 
ſeriſſe al Re, che non approvava ne il debe ns la ſua ſe razione 
dalla Sede Apoſtolica. Allora Enrico, ik quale voleya, i in ogni modo 
acquiſtare la ſua amicizia, gli mandòè la fua- Apol gia, ſopra queſt 
due punti. Dal contenuto di queſta Apologla Polo preſe motivo 
di ſerivere un libro de. Lurtate Eeele/rafticd, dove comparaua il Re a. Na- 
| buedonolor, ed eſortava Umperatore, e gli altri Princip, Criſtiani a 
muovergli guerra. Gardiner inſieme con altri Veſeovi Ingleſi riſpoſero 


a queſto libro. Enrico deſideroſo daver Polo nelle mani Sli ſeriſſe, 
| pregandolo d' andare a lui, pen ſando di confutare di bocea propria alcuni 
paſſi di quella ſua opera. Polo fu ſordo a queſt invito. Cos! Enrico, 
vedendo di non potere ottenere Pintento, gli tolſe i Beneficj, che 80 
deva in Inghilterra, ma Fimperatore, e il Papa compenſarono di poi 
_— ork as Nane eee otienne. i Cardinalato. 
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della” pia vanagloria di diſdendete da coloro, che ne cetano ſtati i 
fondatori: i devoti, che quei Monaci avevano ſino allora avuti per 
direttori delle loro coſcienze: tanti Padri di famiglia, che in quei Sans. 


figlinolariza : e finalmente quei tanti poveri, chetla miſera uita con le 
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limoſine di quei Conventi imgran parte foſteh 
© La' Corte s'ingegnava in vano di far argine 


meſſi nello ſtato, che erane prima della loro ſo ppreſſione; ma tutto 


Vice-gerente 


conoſcevano la ſua ſupremazia, e dicevano di eſſer contenti, ch'ei do- 
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Mt! "Tui lich gonceduti dal Parlamento ſenza ne- 
4 we Laverę N oth ; fu ele di vil condi- 
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Chieſe. nan, Hen mes 6; 
A gubſts Ab e ü 1 e. con 6540s Manifeſto del quale i 


1 di b Suffolk di andere a ſedare 


thin. una ne Nelle. Ken, 175 ayeyano n er un Coeli dalle 
cinque p piaghé, ed uf Calice, Pri 

giurare, che entrava in queſto pellegrinaggio di grazia per amor di Dio, 
e per la conſervazione della perſona del Re, e ſua figliuolanza; per puri- 
ficare la Nobilita, e cacciare d dal | Canfiglio Reale 1 ſoggetti di baſſa naſcita, 
e di mala intenzione; per .procurare la reſtitusione del tolto' alle 


poche ſorze, che 11 Re aveva a 


greſſi, e ſi tird dietr anche quelle di- Richemoat, di Lancaſtro, di 
Durham; e di- "Weſt Bolan, wie 14th Talbot Conte: di Sberkuſbury 
fu il ſolo Perſondge 6, che ardiſſe. di prender Farmi contro ecoſtoro, 
e ue dal R 135 ne aveſſe avuta commiſſione. Enrico i in vece 
Tox. II. | CE 9 d'im- 


erte ee oi: Hob: an modo, 
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Chieſe, e la ſoppreſſio one degli he 'Eretici,. 8 loro opinie Come 1e 
ora in piedi, erano impiegate contro if | 
Ribelli della Contex di Lyncoln, Aſlee fece da principio grandi pro- 
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d'imputarglielo a delitto, lo coſtitul ſuo Luogo- tenente contro i Ribelli. 
Intanto che Enrico faceva pre parativi per andate a diſſipare quella ri- 
bellione, Aſke preſe Pontefract, Forke e Hull, ed obbligd.la Nobiltà. 
di quelle parti a congiugnerſ ſeco. Ai 20. d ottobre il Re mandò un, 
Araldo con un Proclama, da doverſi leggere davanti ai ſoldati. Aſke 
gli diede udienaa ſotto il Trono con Arciveſcovo d Vork da. una parte, 
e il Lord Darcy dall: altra. Sentito il contenuto del Proclama licen- 
210 I'Araldo.ſenza permettergli di, pubblicarlo, Viſta Iinutile di que- 
ſto ſtrattagemma, il. Re ordinò al Duca di Norfolk, e al Marcheſe di. 
Exeter d:andare a congiugnerſi col Conte di. Shereuſbury, e comandd a, 
tutta la Nobilta d'andare a incontrarlo a. Northampton il di 7 di no- 
vembre. Nello ſteſſo tempo Aſke alla teſta di 30 m. uomini fi avanzò, 
verſo Doncaſter per andare a combattere il. Duca di Norfolk, il Mar- 
cheſe di Exeter, e il Conte d+-Shereuſbury; che ſtavano accampati con 
ſoli 5000 uomini. dall' alfra parte. del fiume. Una dirotta pioggia, 
che lo reſe impaſſabile, impedi. che queſto picciolo corpo non foſſe dis- 
Siccome il. Duca di: Norfolk era contrario alle innovazioni in mate- 
tia di Religione, e non voleva eſſere infedele al ſuo Principe, cosi non 
averebbe voluto nò vincere nè effer viato. L'eſſere in intima correla- 
Zione con alcuni dei Capi principali dei Ribelli gli diede opportunita, 
d'entrare in maneggi con loro, e finalmente di perſuaderli a preſentare 
al Re una ſupplica, dove foſſero umilmente rappreſentati i motivi della 
loro moſſa, promettendo di ſecondarla, ma che per ottenerne una riſ- 
poſta favorevole era neceſſaria una ſoſpenſione d'arme, durante la quale 
ei s offeriva d andare a preſentarla. Convenuta la ſoſpenſione il Duca | 
parti per Londra, e molti-dei Ribelli, credendoſi traditi dai Capi, ſene. 
nnn f . Tolls 9 res OTROS 0, 
La notizia della diſcordia, che quella ſoſpenſione aveva traà i ribelli 
cagionata, fece concepire al Re la ſperanza di poterli quanto prima 
ridurre. Per queſto differi- di mandar la riſpoſta alla Supplica, ſulla 
fiducia che la loro armata ſi ſarebbe a poco a poco diſperſa. Queſto 
temporeggiare d Enrico produſſe effetto contrario a quello, che; ſen- 
era propoſto; perchè quei Capi, i quali avevano la Su plica preſentata, 
credendoſi ingannati, penſarono di rinnovare le oſtilità contro l'armata 
Reale; e Laverebbero probabilmente disfatta, sè un' altra pioggia non 
aveſſe nuovamente reſo quel fiume, che li ſeparava, impaſſabile. 
Venuto finalmente il Duca di Norfolk colla riſpoſta, dove il Re propo- 
neva, che i Ribelli mandaſſero 300 Deputati a Doncaſter a trattar della 


pace, queſta propoſizione non fu accettata. Allora il Duca feee inten- 


dere 
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cettuti i, ſei dei nomi dei quali erano eſpreſſi, Anche queſta propoſi- 
zione fu rigettata, perche quei ſei nominati erano dei principali trà loro, 
e tutti gli altri temevano di eſſer nel numero dei quattro innominati. 
Finalmente convennero di mandate i zoo Deputati a Doncaſter, e li mu- 
nirono d'iſtruzioni, dalle quali non doveſſero dipartirſi. Conſiſtevano in 
dieci Articoli. Ve ne ometto il dettaglio, perchè le conferenze termina- 
' rono ſenza concluſione. Allora il Duca di Norfolk cominciò a temere, che 
queſte differenze non poteſſero deciderfi, che per via d'una battaglia, la 
quale, ſtante la ſuperiorità delle loro forze, averebbe data la vittoria ai 
Ribelli. Per evitare queſta rovina preſe l'eſpediente di rappreſentare al 
Re che il numero dei malcontenti ogni giorno creſceva, e che I'unice 
mezzo di fuggire Vimminente F era di conceder loro alcuna 
delle èoſe, che domandavano. In riſpoſta Enrico gli mandò una pleni- 
potenza di offerire un perdono generale ſenza eccezione, colla promeſſa, 
che il proſſimo Parlamento fi terebbe nel North; con ordine nondi- 
meno di non far uſo di queſti rimedj, ſennon in caſo, che altri non 
ſene poteflero trovare. Viſto, che altro rimedio non c'era, il Duca 
fece uſo della ſua Plenipotenza, e in poco tempo gli rieſci d'indurre. i 
Capi ad accettare le offerte del Re, e cosi ognuno ſene tornò donde era 
venuto. I Frati, e 1 Veſcovi non ſene contentarono, e non ceſſando di 
fomentare il Popolo a Ribellione, queſta venne a rinnovarſi l' anno ſe- 
j! ˙ꝛꝛ ⁊m;aͤgT Um 
Quando Franceſco I verſo la fine dell' anno ſcorſo entrò in Savoia, 
lImperatore era in Sicilia, tornato dalla ſua ſpedizione di Tunis, e 
non potendo aſſiſtere quel Duca ſuo alleato pensd di cal mare Vardore 
del Re di Francia per via di maneggi. Per queſto fece intendere all' 
Ambaſciatore Franceſe, che non averebbe mai diſpoſto del Ducato di 
di Milano ſino a tanto, che non ſapeſſe quali erano le intenzioni del 
ſuo Signore. Franceſco chieſe il Ducato per il Duca d' Orleans ſuo ſe- 
condo-genito, e ho role gli diede ſperanze di volerlo cedere al ſuo 
terzo-genito Ducad'Angulemme nei termini, che ſi foſſero convenuti. In 
queſto Trattato lo traccheggio ſino all' Aprile del 1536. Finalmente 
deſideroſo di veder la fine di queſto affare Franceſco ordinò al Cardinal 
di Lorena, che quando TImperatore paſſaſſe per Roma, procuraſſe di 
ottenerne una riſpoſta poſitiva ; e perche la guerra non foſſe d'oſtacolo. 
al mansggio ordinò all' Ammiraglio Brion, che comandava in Pie- 
monte, di far ceſſare le oſtilita. Giunto a Roma VImperatore ando in 
un Conciftoro, che il Papa aveva convocato a ſua requiſizione. Quivi 
invel contro del Re di Francia, a lui imputando le cagioni di quelle 
oY C £2 — IT; 
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guerre, che avevano aflittg tutta Europa a. if chꝰei * Alte Ju 
Trono; proponendo, per. e -lo., pA 1 Fr tanto e 
innocente, eſſer meglio dt ecidere: le. 178 quere! e con un duello a 
ſpada e pugnale, in camicia, in Nos 1 5 5 ovvero in una a barca, 
Ma domandato il giorno dopo dal 
. tendeſſe di sfidare il Re ſuo Signore, ff riſpoſe, che ne 
Lione, e quanto aveva detto era 1 1g01 BY Si ke e um 7 pih 
eee 1 en 0 Ai oA Stones gt ono 
II Cardinal di orena Abies? BY mperatore. A Siena, e quanto pots 
ricavarne fu, ch'ei non aveva mai ; avut intenzione di- dare iLDu- 
cato di Milano ad un Principe della 798 F Trancia. Allora ride 1 
Re ſuo Signore, ch ei i doveva aſt pettark la 1 E veramente Im- 
peratore ſtaya deer s ee mg 4 1759 5 Ao "Om 
eomandare e i ſteſlo, la 10 0 per 14 | Pick l 
4 1. Coe 


monte, aehdo rima' waer ues urino, e, le a ue po pity 
in r e bet. wo Tom e 12 0 Ea. : a chef b 


and ad inveſtir Turino, quindi paſs, in | rovenza, . e 1 vinisd 
a veder morir di fame 10 ſuo eſereito per mancanza di vettovaglia, 
s' imbarcò per 98 c quindi, Per la Adee In queſto te po mort 
i Delfino: | 
Mentre 8 ſene tornava;a Parigi tutto contento di aver fatti 
ſvanire-i diſegni, che Tichpestefb 6 aveva formati contro di Jak! incon- 
tro Giacomo V Re di Scozia, il quale 1 domandargli la ſua figli- 
uola Maddalena in ee Mal vo lentierĩ aderi Franceſco a que - 
ſta domanda, perchè la Plineipeſſa, eſſendo, mal ſana, dubitava che il 
matrimonio non aveſſe abbrevlati i {ug giorni. AM Pane di gennpig, 
del 1537 queſte nozze ſi celebrarong. l * 8 bie 
Poco dopo i malcontenti del North, t tornarono. a, ollevarſ, 3 moja), 0 
Niccolao Muſgrave, e da Tommaſo Tuby,. che. con d'un corpo. d. 80 
uomini erano andati ad unirſi con loro... Il Duca di Norfolk, che tutta- 
via rimaneva in quelle parti, ando ad attaccarli, h disfece, e Tilby 
inſieme con 74 dei ſuoi ſeguaci fece impiccare preſſo le mura di Car- 
liſle. Muſgrave ebbe la fortuna, di ſcampare. Anche il Cavalier. 
Pranceſco Bygood, e un certo Allam furono rotti preſſo a Hall fatti 
prigioni, — impiccati. | . 
Inſuperbito Enrico per la felicith di queſti Con fece morire Alke 
e il Lord Arcy, che aveva trovato modo di far venire alla Corte. II. 
ſecondo 
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era vero. Ma o che ſi di fendeſſe, o che il 

Fe Irlanda erano tumulti fomentati dall Imperatore. Capo di 
quei malcontenti era Tommaſo F Fitzgerald, figliuolo del Conte di Kil- 
dare, ih quale per 
inſieme con eiuque ſuoi =lip"fhatd 'decapitare.* Geraldo, minor fra- 
tello di: eſſo: Tommaſo, a 
Farh ſotto la protezione| del Cardinal Polo, OO 
Per eſtirpare i ſemi di qu 


vpn oo meiodo eſſen quello di terminar Vopera, che aveva gia comin- 


ciata, | di ſopprimere interamente it Monachiſmo, tenendo per certo, 
che i membr1: che lo componevano, queſte ſollevazioni fomentaſſero; 5 
o rimedio- gli procuraid due 
per lui ſovrani piakeri Fund di vendiearſi d'un corpo, che aveva gia 
cominciato ad-offendere,:Valtro di ſaziare la ſete ardentiſſima, che a- 
veva di riveſtirſi: delle loro ricchiffme ſpoglie. Previa all' eſecuzione 


tanto più, che il potre in eſeduaione queſte 


di queſto diſegno ordinòd una viſita diligentiſſima di tutti quei Mona- 


ſterj, che rimanevano ancdta in eſſere, "ſpe rando di farci ſeoperte, on- 


de potere almeno in dpparenzogiuftificre a It oechi oof Deen 153 
ſta ſua riſoluzione. Ob 19th eee eile 1002 


Ai 12 d' ottobre di quid?” « anno, che. era il 1 5 37 1* Rei tell alla 
u poſto nome Odoardo, e ai 24 mort, 


Juce un Principe, al quale 
Pochi giorni dopo il Re lo creò Prineipe di Galles, Does! di Corno 
vaglia, e Conte di Cheſter, e creò Odoardo Sevmour, fratello 2710 
Re gina, e zio dell“ infante Principe, Conte di Hertſort. 2112107 


E e il Re di Francis, ſtanchi finalmente di pbttare: F 


paſo della guerra, vennero a una ſoſpenſion d'armi mediante una tre- 
gua, per cui il Duca di Savaia rimaſe ſpogliato dai nemici per una parte, 
e dagli amici-per-Valtrap!che & it fato comunè det deboli, ogni volta, 
che implorano aſſiſtenza dai più potenti Nel meſe di] 
Regina di Scozia. LiScozzelii'ſehe ralleg Srarono, perells faivoriva 1 
Proteſtanti, come quella che era Harz ducts dalla Regina di Nevarrk 


ſua zia, la quale, come di ſopra ſi diſſe, era ſtata da Calvino imbevuta 
di quelle dottrine; e. Giacomo V-termind di diſſipare interamente i ti- 


mori delli Scozzeſi sd queſto p propofito, con chiedere in matrimonio 
Maria di Guiſa, ſorella del Duca, e del Cardinale dt queſto einde 


Ne anche ai Proteſtanti di Germania piaceva un Concilio da toter a 


Mantovs, non oſtante le promeſſe, che dal Imperatore avevano avute, 


E. 1G eier e ee, 
do adeugdð , Duca di Nodoile d di aver favorito j aa: Forſe 
Re nom fi cüraſſe, che 
queſta cauſa foſſe eſaminata ttoppolminutamente, il Duca rimaſe aſſoluto. 
aeſto fu, dpd una lunga pages in Inghilterra 
do avuta la fortuna di rat, andò a riti- ; 


ſte frequenti ſollevaziobi credette Ehr ico. 


rolio! mor! " i 


di 
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di doverſi tenere in Germania. Anche il Papa aver 
| Convocazione di queſto Coacilio, 4 cut non aveva preſtato conſeffb, 
Prelati, i quali dovevano comporlo, fi ſtavano 


— 
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be vcluto evitare 


preparands, 'ordind ai 


Cardinal Contarini, Sadoleto, Pole, 98 Bembo, sf getti allora per 
dottrina reputatiſſimi, di eſaminare sè la Chieſa aveſſe bi ſogno diuna ri- 


forma. Queſti gran Teologi non trovarono nulla d' erronee nella dot- 


trina; e quanto alla diſciplina notarono varj capi di non molta impor- 


tanza, sd i quali ſolo penſavano, che doveſſe apportarſi riferma. Uno 


dei motivi,principali, che avevano indotto I Imperatore a far tregua col 


Re di Francia, era per impedirgli d'appoggiare {a Lega di Smalcalde, 
che aveva intenzione di diſſipare, e cosl eſſer libero da ogni veflazione 


per quella parte, onde poter procedere contro FInghilterra colle forze 


di Spagna, d'Italia, di Germania, e dei Paeſi Baſſi. 


* 2. 
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Enrico, vedendo di non avere altro preſidio, che le fue proprie forze 


0 Per opporſ ai diſegni di un tanto nemico, pensò che l'unico mezzo di 
poterſene ſervire liberamente era di prevenire le inſidie dei nemici do- 


meſtici. Pi queſti credeva, che i Frati, ei Monaci foffero i prinei- 
pali per la grande influenza che avevano ſulla maggior parte. E vera- 
mente con ſomma ragione, perchè il pretendere d'obbligare le menti 
d'un popolo a ſpogliarſi d'opinioni bevute col latte, ed abbracciarne 
delle muove, totalmente a quelle contrarie, tanto più in individui avan- 
zati, in eta, oltre allo. implicare al maſſimo della tirannia, & uno inten- 

to, che niuno Ente ragionevole può ſperare di conſeguire ſenza incon- 

trare il maſſimo delle dificolta; tanto maggiormente, quando a 
queſta violenza fi aggiugne lo ſpoglio delle ſoſtanze. Ma ad Enri- 
co non vi era oſtacolo, quantunque pericoloſo, che foſſe capace di 
divertirlo da quelle impreſe, che una volta ſi era poſto in animo d'ef- 
fetuare, Per dar compimento all' opera, che gia aveva cominciata 


colle ſoppreſſione dei minori Conventi, volle in ogni modo procedere 


anche a- quella del rimanente, e -cosi non laſciare veſtigio di Mona- 
chiſmo. dentro l ambito dei ſuoĩi Dominj. Tra i diſordini trovati in 


varj Monaſterj dai Viſitatori, che di ſopra ſentiſte, era quello, ſecondo 


riferiſce Burnet, di reliquie ſenza la ſolita autentica, e di figure del 
Salvatore, e della Vergine Maria, con ordigni naſcoſti da poterſi muo- 
vere, onde ingannare gl' ãgnoranti, come fi legge d' invenzioni conſi- 


mili, ſcoperte, e demolite da Siſto V, con far dare agl· impoſtori di 


tali macchine il meritato caſtigo, Queſte furono per ordine del Re 
fatte eſporre pubhlicamente e bruciare. Ma quello, che maggior- 


- 
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mente offeſe la. view. dei devoti, fu di veder bruciate 1s ola di San 

Tommaſo Becket Arciveſcovo di Canterbury; Per queſt atto il Re 

acquiſtd/il:titolo di ſacrilego avaro, a cauſa dei ricchi ornamenti, che 
erano intorno.'alla caſſa del: Santo, trà i quali i} belliſſimo diamante, 5 
offerto da Enrico I. Re di · Franeia allora, che andò in pellegrinaggio a 
viſitar la fua tomba. Di queſto furono mandate pit: relazioni a Roma, 
nelle quali Enrico veniva comparato al pid crudeF dei Tiranni. E' in- 
utile rammentare le ſatire e le invettive, che in ogni parte fürono pub- 
_ blicate:in queſta occaſtone. Alcune di queſte ſatire, attribuite al Car- 
dinal Polo, eſaſperarono tanto la collera del ſempre implacabile Enrico, 
ke nom potendo sfogarſi contro la di lui perſona, giunſe alla puerilita 
di. far en GOIN come tra ou molto leggerete, Finnocente ſua 
madre. 

Alla viſta di duelle bee Papa Paolb III Wer onbblicars la 680. 
munica, che ſino dal 1535 aveva fulminata contro d' Enrico, e nel 
tempo medeſimo, che procurava di eccitargli contro tutti i Principi 
della Criſtianità, offerſe:VInghilterra al Re di Scozia; e il Cardinal 
Polo ſoſtenne in un libro, ehe diede poco dopo alla luce, eſſer pĩid me- 
ritorio preſſo Dio il prender arme contro d Enrico, che contro del. 

Turco. Quando Enrico ebbe ſentita la pubblicazione della Bolla 
fece ai Veſcovi e agli Abati rinunziar di nuovo con giuramento all' au - 
torita' Pontificia, e quindi diſtribuire 1 500 eſemplari della traduzione 
della Bibbia nelle Chieſe prineipali del Regno, ſicuro, nell“ animo ſuo, 
che in eſſa non foiſe coſa, la quale autenticaſſe la er del Papa mal i 

tutta la Criſtianita. | 

Quindi fu ordinato ai» Parochi Tinſegriare 16 Olaktoni; il Credo, e 
l. dieci Comandamenti- in Ingleſe, e mtinuare al popolo, che le Reli- 
quie, i 1 Rofarj, e ſimili non erano neceſſatj per la ſalute dell! ani- 
ma; e finalmente di levar via le 1 immagini, e le candele, eecetto che 
avantl, a quella del Salvatore, come anche Vinvocazione dei San- 
ti. Diſpiacevano a molti ques eren ma niuno ardiva di. lamentar- 
ene. 

In queſta EW tempo tornd Girdiver veſcovo di Wincheſter 
dalla ſua Ambaſciata di- Franeia- Era ſoſpetto d'eſſerſi riconciliato 

col Papa, e di tener: corriſpendenza coll“ Imperatore, ma ebbe la 

deſtrezza di fare che il Re prendeſſe quefte: accuſe per calunnie. Il: 

dogma, che faceva l articolo principale della Religione d' Enrico, era 
la Naht reale nell Eucariſſla. Gardiner, che Vantica Religione an- 
car. riteneva, Lane ee di | 06h. rd quei, che la negavano, ſpe- 
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750 quali con le ſue-innovazioni, fi eta partito. Un Giaratii Taten | 
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maneggio. 


Aveva Franceſco I 1 che "TI 7 4 3 a e 
il ſuo partito contro IImperatore, che le Potenze Italiane averebbero: 
voluto ſcuoterne il giogo, e i Proteſtanti di Germania abbracciare lo op- 
portunità della guerra, onde ſtabilire la libertà di coſcienza, alla quale 


tanto ardentemente aſpiravano. Temeva dall' altro canto: Vimperatore, 


che Franceſco non perveniſſe un giorno, o l'altro ad eccitargli contro 
queſte tre Potenze, e che il Turco, approſittandoſi du quently congiun- 
tura, non veniſſe a invadere la Germania F 
Temeva Papa Paolo, che le Coſte d'Italia non ſolſero inflate do gli 
Infedeli, e deſiderava di pacificare. inſieme 4;kmperatore, e il Re 10 
Francia, acciocche Enrico, rimaſto ſolo, poteſſe eſſer preda di chi aveſſe 
intenzione d'invaderlo. Per queſto propoſe un Congreſſo a Nizza, dove 
Carlo, e F ranceſco doveſlero i incgn trarh, ed egli inter venirvi per mediatore. 


In vece d'una pace gli e di concludere una Lega traci lmperatore,- 
| | | - 4] 
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aveva i volkth' © Con , 10. 1 n inen, che agony wy 
— 0 o Fa 5 ſuv nipote, e Margherita fig livola natus = 7 AY 

erato dova d Aleſfandro de Medici Duca di Fi- 1 
Rino era ſtato ammazzato. 1 
6 drivare. Enrico degli amici di 
ſuoi riſpondenti in Inghils 
| 10 t; beer 


ee ih Carina Polo favs pete with 220 
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Se des S Lovvertta . Re 


e leg U 


ber, nipote 0 donde IWy'e con o var ale Perſoniggi,. mes 20 4 
Yrete;.e d'un Mari Naro. Q Lell a, e-foggeti furono pe al * acculas 
er premio dell-accuſa fu conceduto il perdono. Alla metà di Gin 
gno il e det Re wy cozia con _— . orena fu 1 * 
Al principio di queſt” anno, che era il i 549, arico terminò Jo 3 
chepe lone di oltre agu nad ate Latta 14 drin _ ſua 2 
A miſſarj woke Roel ess, ordine Al Und a tidevets! dhe Ii 
| Abati, e dai Priori la conſegna dei Beni ſtabili e dei Mobili deſte 
loro Badie e Priorie wy mig un 1 del tenore che 
ſegue * Che quanto avevano ſino allora oſſtryato non conſi- „ 
e ſteva ſennon ĩn mute ceremonie e Coſtituzioni det Veſcovi di Roma, HEE _— 
«, quali nelle loro iſtruaioni non avevand avuto cura di riformars'pli ,. 
t abuſi, che nei Monaſterj ſi erano intredotti; ma che deſiderando A 
4e vivere in avvenire ſecondo le regole preſcritte da Ge SU Criſto, dagli 7 
cc Evangeliſti, e dagli Apoſtoli, cr devano eſſer per loro era 10 5 
«eller governati dal Re, ſupremo lor Capo ſopra la terra; perciò ſi ri- 
mettevano in tutto, e per tutto nella ſua elemenza, e gli Conſegtia- | 
. vano i. loro Monaſterj con tutto quello che ad eſſi apparteneva z pre- 
* gandolo nello ſteſſo iempo di concedere à ciaſeheduno di lord flatel- 
Th Janza tanto da poter ſuſſiſtere, con oon eſpreſſa licenza di veſtire ER 
t ſecolare, e potere attare'a Benefizj Ecclefiaſtici, ”"&c: Altri nel fare 


quelle conſegne aſſegnarono altre ragioni, ma niuno · vi fa che ardiſſe di- iy 
op porll a „ eee, violenza: & 


redibile! che le minacce, e le promeſſe 
toſſero i i mezi, cui Enrico pervenne ad ut es 1 Mara- 
viglioſo ſenza rimanerne cgli-ſieflo-laivittima} +) 099 2D 2 
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Mens Cornciſfarj fa an a am fi 
f 28 0 APTL e .CQNJQCO un Parlame: to, ah quale fece —— od hivs | 
Regno veniya minacgiato c un ipvghone per-pantediyary airings, ce. 
tati aa dal Cardinal Polo er ꝙeſt re queſta iM con colbri di | 
 yerita, eee e coſte matittime deve pjirfacilaen 
poteva ſbarcarſi, e in arj luaghs, fees ediſicate Eocteaed e Baſtiani e 
ordind. che una Flotta e ua" ſerito- di rermfollero pronti permudyer 
quando foſſero comandati. L intenzionendi / queſta Oommedia era i per 
far ctederę al Popolo, ache la ſopꝑreſſi dei: Monaſterj non aveva per 
Oggetto cht di eſimetio da una 6 
£58 aveſſe e un ſuſſidio proporzionato alle ſpei& pe 
argine a;tanti nemici- A Altre 160 m. lire Steel e Fannoimontavanc 
15 rendite di queſti ſoppreſſi Monaſterj allora che)1li Re. ſede 
i propriety. ſecondo 9 S fi trovd regiſtrate nei loro libri ma: & da 
[ervare,. che ko Aba: E! Fran oe, 3 3 avendo da 


es 


0 


le 1 up \ pecuio per. A quand 
nuta. La yerita della prudente fraude di bs Lixelli la 9 ä 
ſotto Tuclatae ma: fi yenne dai Con j-2 individuareſil prodotto 
genuino di Nan rendite. All; acquiſto delle Terre ſi aggiunſt Fim- 
portare dei ſacri, edi. tutti gli altri ornamenti delle Chieſe. Le 
campane formarono un' articolo molto importante, e Mercanti Fio- 
rentini, che a Wen metamorfoſi ſi trovavano in Inghilterra ei fecero 
groſſi « yadagni. A 643 fa Camden aſcendere ul:tetale-dei:-Monaſtery 
ſoppreſſ in Ioghilterras compreſovi il paeſe di Galles, oltre 90 Cold 
legj, 2374 Cantorle, e Cappelle pubbliche, e 110 Spedali. In queſta 
ſoppreſſione il Parlamento venne a perdete ad Membuiz che tanti erano 
p: 0 Mitrati, che 11, dicevano Abati Parlamentarj.. 1 bi 
L'abqlizione, dei Monaci fu un gtan trionfo per ani de ory dns 
cuore aveyano adottato il Proteſtantiſmo, credendo di poterlo profeſſare 
ſenza pericolo. Di poca durata fu il bello di queſta ſperanza, perchè 
ai 28 d'aprile Enrico ottenne dal Parlamento una Legge intitolata Atto 
per abolire diverſitd di opinioni in articoli, concernenti la Religione Criſtiana.” 
Fu queſt' Atto detto communemente Stat uto Sanguinario a cauſa del 
fuoco, e della forca, che minacciava. Gli articoli erano i ſeguenti. 
FF Chi in parole o ſcritture aveſſe negata la Tranſuſtanziazione. 
4 Chi manteneſſe la neceſſità della Comunione ſotto le due un i 
3 Che il matrimonio dei Freti foſſe lecito. F 
- 4: Che 
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E eee AI dolo;ranmer, nondi 
obbe Fardire di diſputarei conti 
* <bbe data. le 1 3 


L. 15 ln meg f 


A — nil proprietar velonarancn 


Ee 1 parti May de fagolta. di create quanti Veſcovadi voleſſe ; e finalmente . 


1 uno Statuto, per cui veniva comandato di 
© qualunque ordine del Re, jovyers. del Co. 
misorità, in caſo che avyeniſſe, come 58) faffero Atti di Pa 
coll eccezione nondimeno, cheila 
a. priv. re .alcuno della. vita, 0 degli averi, 
le leggi, o coſtumi di gia introdetti. In queſta medeſima Scflione-fu- 
rono regolate le precedenzeidei-Grandi Ufiziali della Corona. 

well Vicergerente del Re per le materie Eecleſiaſtiche, quant 
 figliuolo dun Magnang, precedova ad ngni altro d 
Confermo anche queſta Parlementoi la ſentenza di morte del Marcheſe 
di Exeter, E d' ogn' altro, che aveſ 


unque 


Polo, come anche quella contro la- 
— e della Marcheſa di E, 
Perſo tati 


eter, ſenza eſſere niuno di 
ia dir le loro ragioni. Au 


queſti 
a4 þ ultimo Atto la ma gior 


aſſer ſentite era un viglare le regol più ſacre della giuſtizia. Allora 
Cromwell mandd-per i Giudici, e domar dato, 2 il-Parlamento p ot 
condannare perſone accuſate ſenza 8 


Rizin, ed ogn' altca/forte, di degge vol 


gioniz e concluſero qo mare 
Parlamento, eſſendo una Cotte ſupre 


da cui hon # 


eſſere -appello, la validita delle ſue \ſentenze, di een e, 


non potevai eſſere tivocata in dubbios cos la ſentenaa di morte ſopra 

queſte « me di ſangue Reale paſsd. Alla Marcheſe di Exeter 

1] Re conceſſe Jl: perdono, ela Conteſſa di Saliſi 

anni dopo. Tra non mol 

moſtrnokGims: 1e ge, Cadel 1 rennen 10 Ae 
1 eee n ee . 


7 Ly I 
i . 


95 


oy 
perſone, ma af fautori della e 

meno fu quello, cho . 
figlio ! Reale, ene n 
arr ento,. 


forza di queſti ondini non i fileftendefle 
come anche a poter violate 


dopo la famiglia Reale. 1 
lie tenuta cortiſpondenza col Cardinal = 
Contefla: di Saliſbury. madre dizeflb 


92 5 dei Membri s appoſe, dicendo che :il:conda e, —＋ or 


con 'palpabile 2 cheiil 4 


bur fu decapitata due 
aolto vederete Cromwell, inventore ſi | 
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F Enrico, che ran niner 'foffe dolente : f oppoſtb Ala 
Legge dei ſei artieoli, per lber di 1 difgtazia, 
| 15 mandò a chiamare, e in voce di rimpro erarls, Volle ſentifs dals 
ſua bdcca le fagioni, che FYavevano'me 0 a fargli" le & oppolizioni z 0 
e finalmente-gli 'ordind di dargliele ſeritte. Poſte? cher Lebe f per or- 
dine in un Memoriale, queſto fu dal ſuo ſeg retario D *rduts, e Apes 
nuto per un accidente, che Burner bade u lunge, nelle mani di 
Cromwell, 41 Re hon ne ſu fatto partecip eee 
Shaxton, Veſcovo di 3 e K atiener.Veſeovo'Ai Worcheſti 
non approvavano i ſei articoli. Per queſts rinunziarono i loro 


225 


nf 
2 


Veſco- 
vadi, ed eſſendo ſtati accuſati di er parlato contro detti articoli, furono 
ma dati an Forge: 84 15 1 Kanten altas HR 4%; s 18 n 251 
che fü la Selhobe di quel Piktdnlents;biÞ Re deftind ' 
C per far ricerche;di chi ſi opponeva a ſei articoli, riſolute dd 
punire tali oppoſitori ſeveramente, a tenore dello Statuto! Thy maneo 
di cinque giorni 400 perſone furono poſte in prigione per queſto mo- 
tivo; ma eſſendogli ſtats riferito che a molti di queſti prigtoniert | erano 
ſtate teſe inſidie per farli confeſſar coſe, che avevano intenzione di te- 
ner ſegrete, ſeguendo Tavviſo del Cancelliere, concedette a tutti il per- 
dono. Quantunque Bonner, Veſcovo di Londra, favoriſſe nel ſuo cuore 
Yautorita Pontificia, e teneſſe per certo; che il Re non aveva auto- 
rità ſpirituale, accettd dalle ſue mani una commiſſione, che gli dava 
Jeſercizio tanto nello ſpirituale, che nel en nella Diecefi del ſus. 
Veſcovado durante il piacere deR eee ee ee 8: ee 
Nel corſo di queſt” anno che era il 1539 fo terminata 10 opp n 
ets Monaſterj, e Commiſſarj deputati « queſt” effetto aſſegnarono pen 
ſioni ad Abati, Priori, Monaci, Frati, e Monache per il loro manteni- 
mento, e ordinarono quali Ge doveſſero N demoliti, e en 
<ſſer laſciati in'piedi 
Aveva Enrico nel proporre 1a foppretidens ge Monaſterj pubblicato 
«6 volere applicare il coſtrutto delle loro ricchiflime ſooglts in fonda- 
zioni utili, tanto alla Chieſa, che allo Stato, ma la rapacita dei Cortigiani, 
quella dei Favoriti, e i ſuoĩ proprj cappricci fecero, che'i 18 Veſcovadi, che 
intendeva di fondare colla dotazione d' una rendita di 18 m lire Sterline 
anno ripartitamente, fi riduceſſero a 6, e a 8 m 1. Tanno la loro dota- 
zione. Anche parte del denaro, che doveva ſervire in fortiſieare luoghi, - 
_ il biſogno lo richiedeſſe, fu ſpeſo in regali, e in altre bagattelle. 
Anche 1 in Germania duravano i torbidi cagionati dalla differenza delle 
opinioni in materia di Religione. Per calmarli l'Imperatore fece in- 
tendere ai Proteſtanti, che averebbe aggluſtate le loro differenze, ma 
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legge al Monarca più ſapiente dell' Europa in materia di Religione ; e 

quando non ci foſſe iptervenuto altro oſtacolo per impedirgli d'anirfi. 
con loro, era certo che eſſi non approverebbero mai la ſua ſupremazia 
in Inghilterra: e finalmente che quella approvazione averebbe impli- 
cato il dritto, che anche Timperatore averebbe potuto pretendere dar- 


: ** ? e 5 3 . "= of? 
aveſſero nelle mani ficu-* 
C HOP Ne ho | 


rogarſi una fimile. autorità ſopra tutti i Principi, e Città di Germania: 
| Quantunque fallace foſſe queſto ragionamento di Gardiner, ottenne 
nondimeno l'effetto deſiderato di divertire Enrico maggiormente da: 


I ntanto, che Gardiner fi ſtudiava di alienare il Re da unirſi coi Pro- 


teſtanti di Germania, quelli, che li favorivano, s'ingegnavano di per- 
ſuadergli, che la lettara delle Sacre Scritture era i ſolo mezzo per 
diſingannare il Popolo della nozione dell autorità Pontificia. Cos ots 
tennero che in ogni Chiefa foſſe una Bibbia incatenata, che ognuno po» 
teſſe leggere; e Cranmer, approfittandoſi dell' occafione, perſuaſe ad 
Enrico eſſer bene, che ad ognuno foſſe lecito d' averne un Eſemplare 
nelle ſuc proprie caſe per poterſi privatamente iſtruire. Queſta materia. 
nondimeno fu diſputata avanti di lui tra Cranmer, e Gardiner, e il ris 
ſultato fu che il Re, levatoſi in piedi, diſſe a queſt' ultimo, Tu: ſei un. 
uovizio poco proprio a contendere con un ueccbio ſperimentato Generale, . 


val | | "if Quindia 


5 ab. Fun 1 8 T 0 R I A DING n 1 L T E R R A. Lib. XIV. 
 Quindi ordind che fi faceſle una Verſione litterale della Bibbia, e niunod 
Potefle venderne alcun altre „ che AY avelle 4 cee de L Vie. 
ee N CRT BITE ts, 

97A meſe di. e all abitants 5 of Gant ach mutinaronůo per Dn Ky 

taſſa, che il. Governatore dei Paeſi Baſſi aveva poſta ſul vino, e implo- 
rando la protezione del Re di Fr rancia-$'offerſero di darſi a lui. Franceſco 
in vece d' accettare lofferta ne informd IImperatore. Li Storici aſſe- 

Snabo per motivo di queſta apparente generofitk di Franceſco la ſpe- 

nza, che Carlo gli daya di volergli cedere il Ducato di Milano. 
Sentendo che averebbe voluto aller are a Gant per la via di Francia, 

andò a riceverlo a Baiona, e gli offerſe di reſtar nella Spagna tutto quel 

tempo, ch'e ei ſi foſſe trattenuto dei Hoi Dominy, | Siunſe a Fatigi agli 

IT di Rendo, del 1540. | 

Preſſo a queſto tempo giunſe f in In bilterta Anna. di Fr. 8 futura 

ſpoſa d. Enrico. I Re, impaziente di vederla, andò a Rochelter i in- 

cognito; ma Toriginale comparendo tanto differente dal ritratto, che 

Holbin ne aveva delineato, Enrico diſſe, Per Dio gueſta e una cavalla 

Fiaminga ; - ed averebbe in quell iſtante disfatto il matrimonio, sè mo- 

tivi politici non l'aveſſero obbligato di conſumarlo. Era il Duca di 

Cleves vicino alli Stati dell' Imperatore, ed aveva parimente, com egli, 

pretenſioni al Ducato di Gheldria quando uel Duca foſſe venuto a 
mancare; coſicchè in caſo d'una rottura tra Limperatore, e EInghilterra 
averebbe potuto fare una gran diverſione nelle Fiandre, ed aveva una 

ſorella matitata al Duca di Saſſonia, che era il Capo della. Lega di Smal- 
calde, la quale Enrico intendeva di coltivare. A queſti motivi sag - 

ugneva lo aver notizia, che TImperatore ſtava offerendo il Ducato di 

OE AR al Duca &Orleans, onde qualora egli aveſſe mandata j in dietro 
la Principeſſa, Carlo averebbe effettuato il facrifizio del Milaneſe per 
privarlo dell' amicizia del Re di Francia, Ai 6 di gennaio il matrimo- 
nio fu celebrato. Pomandato da Cromwell come la Regina gli pia- 

ceſſe? Enrico gli riſpoſe — peggio 4. prima, — e ho gran ſoſpetto che 
non. ia Vergine — tramanda poi effiuny $1 d! Huſtevoli, ch. 40 non credo C1 bo- 

ter mai conſumare il matrimonio. 

Ai 12 d'Aprile Cromwell informd il Parlamaraicy come il Re do». 
lente di veder diviſione tra i ſuoi ſudditi in materia di Religione, aveva 
deſtinati Commiſſarj per eſaminare i punti, che venivano controverſi, 
onde fiſſare gli articoli di fede ſenza aver riſpetto più all' uno, che all' 
altro Partito; ; e come voleva, che il Popolo aveſſe cognizione del vero, 
cosi era riſoluto di punire ſenza miſericordia chiunque preſumeſſe di 
r kee le ſue private opinioni alle gia. ſtabilite. I Commillae) per 
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; Sette, altri Veleori furono. depi X 
qoelte medeff Haflateeg, Lee 86 Cavaten a7 8. tere 
Sue detti por Cavalict pprefſo. 
L#loro dipendenza dal Papa, e der Laupefs bord: ; „ 
aveva dt ri eſtirſi delle loro e contluſers 6 il moto T 
1 queſta ſoppreſſiotte. i ene e Abr Mg e701} 5 r 1 
II difguſto, che Eariee mofttive'p ge onuove ſuo* matrĩmosĩe 
parve af hemici di Cromw 5m iniſtraſſe loro oppOrtuna oc 
frone di-rovinarlo; con e quegli, che ne er ſtato il prigei ade aats bes 
Era figliuolo, come di ſopra ſentiſte; dun magnanb, e dal infmo de 
queſta baſſezza ſalito tant alto da dover precedere a tuttĩ i Grandi dep | 
Regno dopo la famiglia Reale, onde veriiva inn cbnſeguenza chꝰei fo 
da tutta la Nobiltà mortalmente odiatb. --E'odiavano' tutti colord, che | 
aderivaino at Vipa, Some e queth,” che lo rigtartavano per rantore della 5 


il Re aveva latte in Mae G u Religion. Capi di guete gran Fur 
tito erano, (C ardiner, Veſcovo di Wincheſter, e il Duca di Norfolk, 
della cui Nipote Cutering Hour Eurico fi era ardentemente innamow 
rato. Norfolk a dunque, vedendo il ſto” credits per queſti amori deÞ 
Re colla Nipote, grandemente creſeiuto, colta ocean, — fe a 
dire ad Enrico; come il numero dei malcontenti nel ſuo * andava 
ogni giorno ereſcendo, e tutti per motivo di Religione, e che "Ai ques | 
ſto diſordine veniva al Vice- gerente da ognuno bee 10 colpa- Ma- 
quando non aveſſe altro delitto, che di avere alienati i ſadditi dal 4 
more, che dovevano al Toro Sovrano, la più ſana politica voleva, e 
queſto odioſo Miniſtro ff ſacrificaſſe alla vendetta del Pubblico- Ab 
poggiato queſto conſiglio da Gardiner, e da altri nemici di Cromwell, 
e ſopra tutto dall avverſionè che Enrico aveva contro” la ſua übva- 
ſpoſa, che queſto mal cauto Miniſtro gli aveva procurata, Pabbraccids 
ſubito. Ai 13 di giugno il Duca di Norfolk accusò Cromwell come 
reb di Stato, e ricevette ordine dal Conſiglio d'arreſtarlo, e mandarlo- ' 
alla Torre. Subito che i Cortigiani, incluſivi quelli, che da lui era- 1 
no ſtati maggiormente beneficati, lo. ſentirono caduto in diſgrazia, Me: 
non vi fu pur uno, che ardiſſe di parlare per lui, e tutti temevano di . 
rammentare il ſuo nome. Fu condannato dalle due Camere dé N 
Parlamento come Tradit6re, ſenza eſſere ſtato ammeſſo a dire le fue: 
ragionh;, 1 in quel modo appunto, che «a aveva 1 la con- 
| danna 
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rita conſotte, per porſi nelle braceia di Oaterin 
come ſentiſte, aveva fatto la conquiſta del ſuo cuore, procurd, che tan- 
to i Pari, che i. Comuni lo pregaſſero d intentarne il divorzio. A que- 


che la Regina aveva dato primieramente parola di matrimonio al Pri 
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Impaziente Enrico di disfarſi della ſua, ſino dal bel principio, 
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abor- 
na; Howard, la duale, 
procurd, che tan - 
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Na, Supplica riſpoſe Enrico, come ei non deſiderava, che la gloria di 


4 * 8 
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Dio, il bene del ſuo Popolo, e la dichiarazione del vero. Quindi por- 
2, avanti alla Convocazione del Clero, teſtimonj vi depoſero, 


tata la 


. 


aveva oonſumato queſto matrimonio. I voti tanto del Parlamento, che 
del Clero, furono unanimi a dichiarare la neceſſità del divorzio, aven- 


do Enrico gia. da gran tempo accoſtumati queſti due riſpettabiliſſimi 
Corpi a dir fenza replica quello, ch lei voleva, che eſſi diceſler. 
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La Regina vi conſenti con Filoſofica indifferenza, come quella, che, 


vedendo di non eſſer amata dal Re ſuo ſpoſo, non credeva di dovere a- 
mar lui. Ottenuto, che il Re ebbe queſto conſenſo, richieſto, dopo che 
il divorzio era irrevocabile, Iadotto per ſorella, le diede il primo rango 


dopo la Regina, le aflegnd 4000 lire Sterline fanno, chi. dice pid, chi 


** 


dice meno, per il ſuo mantenimento, e le diede la ſcelta di continuare 


in Inghilterra, che ella preferl, o di tornarſene a cala, © 
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PFinalmente i Prelati, e i Dottori, ai quali il Re aveva ordinato di 


7 5 


fiſſare i punti toccanti la Religione, eſſendo convenuti, tanto i Pari che 
i Comuni ne paſſarono in legge il riſultato, e lo ſteſſo fecero di qualun- 

ue altra coſa veniſſe in capo al Re di ordinare in materia di Religione, 
Colla clauſula, Che niuna co/a doveſſe far ſi, o determinare in virtù di quei. 


Atto, che foſſe contraria alle Leggi del Regno — Col in virtù di que- 


a trappola sè il Re comandava coſe contrarie alle Leggi, chi V'ubbidiva 


poteva eſſere dalle ſteſſe Leggi perſeguitato, e vice - verſa chi voleva te- 


verſi alle Leggi era ſottopoſto d'incorrere nella diſgrazia del Re. Or- 
dinò anche queſto medeſimo Parlamento che niun matrimonio conſu- 


mato poteſſe annullarſi ſotto preteſto di un contratto anteriore, o dp 


qualunque altro impedimento non mentovato nelle Leggi Divine. 
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neſſero. Per queſta guerra dovevatio" i due Morea? 


4. wk, 


F anti e 5 m. C -avalli- eiaſcuno. 


La morte poco meno, che impewrin di Glacomo v. Re is Scozia, 


| oth aveva impedito di fiſſare una Reggenza durante la minorita dell' uni- 


ca ſua figliuola Maria. A queſta I Erede pid proſſimo era Giacomo 8 


Hamilton, Conte di Arran, uomo di poco lage ve, e più proprio per 
la lettura, che per il maneggio delle coſe pubbliche, e molto meno di 
quelle della guerra; odiato dal Clero come fautore dei Novatori, con- 


tro dei quali la Regina vedova, ſorella del Cardinal di Lorena e del 


Duca di Guiſa, aveva ſommalavverſione. Con le opinieni di queſta 
Principeſſa fi confacevano quelle del Cardinal Beaton, Arciveſcovo di 
Sant' Andrea, acerrimo perſecutore di quei, che profeſſavano la nuova 
Religione. Dei Lordi, che in queſta congiuntura averebbero potuto 


_ affitter validamente lo Stato, altri erano morti nell“ ultima rotta, altri 


rimanevano nelle mani degl' Ingleſi in qualita di prigioni, A queſto 
Vor. =o... | 2 2 . Faggiu= 
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mentate, una dal Re di .oþ 


Cardinal a Beaton/ 
— Fr Reg 


li era il Conte 


Conte d Arran Prima che il Parlamento, ſj Icogſieſſe il 
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e Nugioni: difeortlanti: wi materia di Religion, f-, 
ancia, 1a) 7 r 5 
ev 6 e conſefione:pened; li-porſiiin 
gebr. A queſts. fine | roduſſe un Feſlamento; come 90 
ari ito Reggente, O ha Va dee 

d 1 . e dl Mariar on tte » Cong eee e 14.5 


to, 8 e e a e bu Takara 


mano di eſſo Re, coi nomi di oltre 300 63 bir 


by aveva diſegnato di far morire come ſegua 


a ſuggeſtione, come ſi credeva, del Tdinale, Conte dA | 
folle del aumeto di queiprofcritth,. Bude vella Seſſions, che fi zeuge | 
nel marzo ſuſſeguente, il Teſtan 
chiarato falſo, e la Reggenza, e te 


e 11, Cardinale, aggiudicata al 
© valier Sad 
dle, ſegretario d Enrico, comparve in quelle parti a proporre il matri- 


. monio tra il Principe Odoardo e l'infante Regina, ſecondo che co 


Lordi prigionieri era ſtato convenuto, avendo portato ſeco una groſſa 
ſommaà di denaro per faeilitare il maneggio. Ba Regina vedova, e il 
Cardinal Heaton Krob ogni induſtria per fraſter arne la esd ene 
Ma il Partito d Enrico, effendo. il piu Bae il Cardinale fù ſerrato in 


una ſtanza intanto che la materia nel Parlamento ſi diſputava. La pro- 


poſizione del matrimonio fu accettata, e Ambaſciatori furono deſtinati 


per mandatſi ad Enrico: à fine di dar ultima mano a queſto affare, e con- 


cludere un Trattato di Pace; e l'uno e Valtro furono firmati in Londra 
il primo di Luglio 1543. II Re averebbe voluto aver Maria nelle mani 


ſubito, ma gli Ambaſciatori Scozzeſi non vi conſentendo, fu conve- 


nuto, che non doveſſe paſſare in Inghilterra fino che non folle wachen 
ai dieci anni dell' eta ſua. | 
Ricuperata, che il Cardinal Benicia ebbe la libertd, unitof coi Capi 
principali del Clero, parte con gli uficj, e parte col denaro, che era 
ricchiſſimo, gli rieſei d'indebolir grandemente il Partito d' Enrico, e 
finalmente di perſuadere il Reggente ad abbandonare i principj della 
nuova Religione, che aveva cominciato a favorire, e laſciarſi get 
interamente da lui. 
Intanto, che il Cardinal Beatdh, e la Regina 1 vedeen ſtavaho procu- | 
rando di farſi partigiano il Reggente, pregarono il Re di Francia di 
mandare nella Scozia Matteo Stuardo, Conte di Lenox, che flava alla 


ſua eg per opporlo alla Fazione degli Hamilton, dei quali era irre- 


conciliabile 


to fu prodotto, eſaminato, e di- | 175 


7 E * 'R 1 . i 

5 e . perehꝭ gli avevans. eee 1 p ſicuri 
che mqſtratoſi nella _ſta;patria; ſuhito ſarehl Kao fans Capo Fa- 

zione contraria al Reggente,: nd gli ſarebbe ſata difficile loi ſpoſare la 

Regitia! vedova, e quindi aſſer poſto ful T. nd ſemmai Finfadse Re- 
ina fpiſe venuta a mancare ; tanta pil cha prima della naſcita di queſta 
rintipeſſa il morto Re lo aveva deſtinata quo ſueceſſorc, a preferenaa 


del Conte d Arran, il quile non riputaus proeresto di legittimo matrix 
monio. 41 1 


tip 44-1 0069 Hoaser ib 216101 
bo <n0x. nelle Scotia ſu,.comegliers;atpifatzo-ſpe derare, elatto 
Capo del Partito contro ãl Reggente, in conſegutnza eden 
d Earico, Finfante Regina“ potis. selle mani di date printipali Sis 
gnori. approvati dalle dug Fazioni,. accioochè aueſſera cura della ſua 
educazigne, e ai 21 Agel coranata a del Caſtello di Sterling, che le 
era ſtato aſſegnato Per ſua reſidenga. inne #1447 {45 +6361 151336. dire 10 
Quando il Cardidabe e la Regina; vellava 3 impoſſeſſati del 
Governs: del Regno mediante la connwenzai dell} umbecille Reggente; 
ayerebbeto voluto 1 al Conte di Lenox donde era venuto. 
Per queſto ſcriſſero al Re di Francia, che oſſendoſi riconciliati ool Reg- 
gente, la preſenza di queſto ſignore nella Scozia veniva a eſſere pin di 
pregiudizio. che di ee per. il Fartitu Franceſe. Ignaroil Conte 
di Lenox di queſta trama andava ſpenc I a met 
tere aſſieme per prepararſi ad effettuare il ſuppoſto matrimonio colla 
Regina; e ſinalmente vedendo, che ogni gigrns ſi allegavano preteſti 
per differirlo, credendoſi burlato, giurò di volerſi vendicare della Re- 
gina e del Cardinale, e ſenza prender comiato ne dall una, n& dall 
altro, ſi tititd a Punbarton . Poca dopo gli giunſero 30 m. ſcudi per 
parte del Re Franceſco, acciocchè li diſttibuifſe ai ſuoi partigiani. Di 
queſti diede il Conte porzione a; quei della Fazione Franceſe, ed a 
quei Signori che avevano Flnfante Negias lotto la loro direzione; la 
maggior parte, come fanno per . lo più i Teſorieri, ritenne per uſo pro- 
prio. II Cardinale, vedendoſi eſcluſo da quella partecipozione, alla 
quale tanto ardentemente aſpirava, conſigliò il Reggente di levar ſol- 
dati; e andare a ſorp rendere: Glaiſco, dove Lenox fi era ritirato con 
quel teſoro. Auch il Conte a imitazione del ſuo rivale levò ſoldati, 
e gia ne aveva meſſi inſieme intorno a 40 m.; ma non venendo aſſiſtito 
dagli amici, mancando del modo di mantenerli, fu obbligato di licen- 
⁊iarli, e di ritirarſi nuovamente a Donbarton per liberarfi dalle inſidie, 
che Gal, Rego, 5 dat: Gntbiqale qe venivano dae 9 PR . 
ne! | | 
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%% 18 1 on Ta D 1b ER R A. Nn 
a queſto-medeſy mo anno Enrico paſsò al ſeſto : ſub aces 4 | 


nohio'con-Caterina' Parr, figliubla del: Cavalier Tamina(s* Parte vd 


Queſto evento verificꝭ in Parte la/\profe2ia/-che{i : Re d'Int ghilt Ta 
ase in ayvenire ſpofar delle vedove, poichè Atto an Parla- 
mento del 1541 obbligava ſotto pena della vita quelle donne, che i Re 
proponeſſero di ſpoſare, ed aweſſero * la [verginita, a ſuperare iÞ 
rofſore di manifeſtarlo. POM 
In queſto tempo i paſtigiactighlit antica Religione, dei qualb rina. 5 
neva ancora in Inghilterra grandiſſirno numero, portati dal zelo; di rs 

mettere le coſe nello ſtato in cui erano prima, che il Re vi faceſſti 


quelle tante alterazioni, penſarono di accignerſi a queſta impreſa con 
tentare la rovina di Cranmer, il quale, quanto avverſo era alle loro opi- 


nioni, altrettanto agli adgrenti a quelle di Lutero preſtava favore. 
Per queſto cominciarono a biſbigliare x negli orecchi ad Enrico; eſſere 
per eſtirpare Fereſie, quando que- 


gli, che maggiormente gli eritici favoriva, era laſciato in vita. Sco- 


perto, che ebbe Enrico per quel fautore degli Eretici doverſi intender f 
Cranmer, fece il ſordo per qualche tempo a quei clamori, à fine di 


dare a conoſcere a quei mormoranti, che Cranmer era un ſoggetto a 
lui molto caro, nè inclinava per qualſivoglia motivo a disfarſene. 
Finalmente non potendo più reſiſtere alle loro importunità, ordind 
che le accuſe foffero ſcritte-infieme coi nomĩ degli accuſatori. Allora 
il Duca di Norfolck, il Veſcovo di Wincheſter, e il reſto. dei loro par- 
tigiani credettero I' Arciveſco ſpacciato; e per dargli ultimo colpo 
zrſuaſero ſotto mano alcuni Prebendarj di Canterbury, e Giuſtizieri 
della medeſima Contèa, di farſi ſuoi accuſatori. Avuti, che il Re 
ebbe gli Articoli nelle mani, andò per il Tamigi al Palazzo dell' Arci- 
veſcovo, e fatteſelo venire nella Barca gli diſſe, come in confidegza, 
che pur troppo creſcevano gli Eretici nel ſuo Regno, e come eſſendo 
riſoluto d'indagare chi foſſero i principali fautori, e di punirli a tenore 
delle leggi, era venuto a chiedere il ſuo conſiglio. Cranmer riſpoſe 
ſenza ſcomporſi, che lodava il ſuo zelo, ma lo Pregava all iſteſſo tem- 
po di conſiderare quale foſſe la loro ereſia, acciocchè in vece di punire 
Eretici, non veniſſe a combattere contro Dio. Allora il Re gli diede a 
leggere gli articoli, che gli erano ſtati preſentati contro di lui. Letto 
il foglio Cranmer fi gettd ai ſuoi piedi, e gli confeſsd chiaramente, 
come perſiſteva nella ſteſſa opinione, che era quando ſi oppoſe al ſei 
articoli, proteſtandoſi allo ſteſſo tempo di non aver fatto, ne detto coſa 
veruna contro di eſſi. Enrico, il quale non era uſo ſennon a Corti- 
| giani, 


Principe Odoardo 1 


e tn 2 N * x30 008 


gibi, ohe p zrocur 
macchinando contro di lui, gli palesd. i nomi degli i ace 


rg 8 * 


2 aner Rds ſtato uomo einalioations Gardiner, e gli altri ſuoĩ nemĩeiĩ 
ſarebbero Kati rouinati. Poco dopo uno dei maggiori memici di Cran- 
8 mer ricorſe alla ſua 

foſſe ſtato il pid cordiale de ſuoi amici. A queſta raceomandazione 
| Forico ridpole; e coſtui ꝭ tuo nemico giurato; ti comando di chiamarlo 


gina, Conte di Exſes. M e 9033 1497 


; N Tntomottheiguett coſe fi paſſavano.in Inghilterra, Ia guerra tra Tin 
eratore, e il Re di Francia, fi ſtava facendo in varie parti. Al prin- 


ci pio della Cantpagna Franceſco preſe Landresl, Lucembutg go, ed al 
nd Piazze dei Paeſi Baſſi, e l Imperatore s imprdronl di 8 4 
Deſideroſo Enrico di ritenere l Imperatore da venite per qualche 
| evento inaſpettato a una pace ſeparata col Re Franceſco, e di tenere 
occupato queſt ultimo, aceid non gl' impediſſe di ridurre li Scozzefi 


alla ſua divozione, s induſſe rr dichiarare la ſua figliuola: __ 


Maria nuovamente legittima, ſiccome I'Imperatore deſiderava, e a 


darle il primo lugo nella ſuoceſſioue alla Corona, venendo a mancate il 
enza figliudli. Di queſto fece, che il Parlamento 
pPaſfaſſe un Atto, per cui anche Eliſabetta fu nuovamente dichiarata le- 


gittima, e abilitata a ſuccedere alla Corona, come da un' Atto di Par- 


lamento aveva queſte due Principeſſe fatie dichiarare non'legittime,. 


Dal medeſimo Parlamento fece decretare, 


e inabili alla ſucceſſione. 


che i Re d Inghilterra doveſſero in avvenire aſſumere i titoli di Re 


di Francia, e d Irlanda, di Difenſeri della fede, e Capi 


d'Inghilterra, 
ſupremi della Chieſa Anglican 
perſeguitato per traſgreſſione allo Statuto dei ſei Articoli, che full aſ- 


ſerzione di dodici uomini giurati innanzi a Commiſſarj deputati dal Re: 


„dentro 1 quaranta giorni dal di, che Laccuſa foſſe 


a queſt' effet 


ſtata preſentita,- ſpirato queſto termine non foſſe pi luogo a proce- 


dere innanzi: cosi venivano i ſudditi liberati dal pericolo d' eſſere op- 


preſſi dalle Corti Eccleſiaſtiche per cauſe d' Ereſia, poichè per tali delitti 


doveva procederſi con giudizio aperto, ſiccome per ogn' altro dalle 


altre Corti di Giuſtizia era ſolito di procederſi. Da queſto medefimo-- 
Parlamento Enrico ottenne, per dir meglio eſtorſe, come d' ogni altro 


face va, un' Atto, che Taſſolveva dai debiti, che coi ſuoi ſudditi per 


preſtanze di 7 © in altro modo,. aveva. contratti,. Innanzi, che: 
| queſts 


ptotezione, ed ei andd a parlarne al Re come ſe 


a volta che lo vedrai. Ai 23 di dicembre Re cred 


; e e finalmente, che niuno poteſſe eſſer 


ceder [contro di loro, & gli laſeiò la ſeelta dei Giudici, Se 
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Tichffeld, e datagli la carica di 
Oy ey poco innanzi trap 


Ig adunate, ſul Continente, Enrico int 


via del terrore a conſentitè alla effettuazione del matrimonio de 


vano tenuti in Fran. 


N I: 1 * q WV. 
queſta? $effione terminafle 'Tommaſs ; Wriowhely 9 Sento r di 
to. 35 1511185 113 "ut, VR 541015 30 156 0 ann 
gione troppo avanzata per paſſare brag do ave- 


la guerra ulla Scozia, non 
von intenzione di commettervi oftilith, ma per indutre li Scozzeſi per 


Vedi ſti 


5 57 


Känte wes! Regina col Principe Odoardo. Non potendo ottener queſto 
tento per 1e valide oppoſizioni, che a queſto matrimonio la Fazione 
Cardinal Beaton faceva, la Scozia fu in un ſubito invaſa per mare 

er terra, e la Città d' Edimburgo poco dopo ſaccheggiata e arſa. 


: Fa to queſts gl'Ingleſi' tornarono in 9 1 horror wy Leith, eel 1B di 


Maggi 10 fl citirarond a Berwick. | 
I maneggi;' che la Regina vedo 


a Abe e il Cardinal Alloa ave- 
1a per far perdere al Conte di Lenox la protezione 
di quel Monarca, avendo otteriuto I intento deſiderato, il Conte rima- 
ſto] privo di queſts appoggio, e di quello del rimanente della Fazione 
Franceſe, pensò di offerire ad Enrico i ſuoi ſervizj, inſieme con quelli 
del Conte di Glencarn ſuo intimo amico. Non potevano ad Enrico 


farſi in queſta occaſione offerte più grate, onde paſſati quei Signori a 
Carliſle, dove il Re aveva mandati C ominidlarj, concluſero un Trattato, 


per cui fi obbligarono di fare, che I'Infarite Regina foſſe poſta nelle 


mani d' Enrico, e a lui data la direzione del governo del Regno di Sco- 
Zia, col titolo di Protettore, e conſegnati il Veſcovo di Cathnefs, e 


Ugo Cuningham per oſtaggi fin tanto, che queſte promeſſe foſſero ef - 


fettuate. II Re dall altro canto promiſe di coſtituir Reggente di 
Scozia i! Conte di Lenox, con che non doveſſe far coſa ſenza averne 


prima ottenuta la ſua approvazione, e delle rendite di quel Regno gli 


aſſegnerebbe quanto conveniſſe per aiutarlo a ſoſtener degnamente quel 
Poſto; e finalmente ſemmai 1 Infante Regina foſſe venuta a mancare 
impiegherebbe ogn' induſtria per fare a lui area la Corona contro le 


pretenſioni del Conte di Arran, e contribuire al Conte di Glencarn 
una penſione di 1000 Lire Sterline l'anno. Ai 7 di Maggio Lenox 
paſsd a Londra, dove il Trattato fi firmato da ambe le parti, con Vag- 
giunta dei ſegnenti Articoli — Che il Conte darebbe nelle mani d' En- 

rico il Caſtello di Dumbarton, e l' Iſola di Bute; e in caſo che ſpoſaſſe 


Margherita Douglaſs le aſſegnerebbe un conveniente vedovile: il Re 


dall' altro canto gli promiſe un aiuto di 500 uomini, con la pen- 


ſione di 1500 marche per lui, e 100 225 8 f N 


tore cli Dumbarton | Jie Kin che 4274: 
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le Lloſe di Arran, e di Bite, dove non ar of pes og ; Lo ſfeſſo 
fece-in qualche-patte.' contigua a dette felge a p riſtol per alpe 4 

tar v il xitorno gel eee in Francia. r 


Di queſti inſulti di Lenox il Conte di "Krran "4 Cadel Sage 
vendirarono oon perſeguitarg i. oi amici, e confiſcae i i loro Stati, Te 
oſtilità d Enrico nel Regno di Scozia durarono. ancora lo ſpazid 55 en 
due anni, ſenza potere impoſſeſſarſi del! Infante Regina, ne tot 
mano la Reggenza al Conte d' Arran, per dir meglio al Cardinale 
alla Regina vedoya, che ne facevano le 8 eee 4 5 

Intanto, che il Re d' Inghilterra fi. ;Preparaya per pa fare in Fans, © 
Flmperatore tenne una Dieta a Spira, dove trod modo d ottenere 15 
Proteſtanti quai ſuſſidj, che deſiderava, con prometter loro per 
ſolenne Decreto, che non ſarebbero diſt rbati. nell' eſerciaio Or 
Religione. Allora il Papa per impedire, che i Proteſtanti non 'godel= 7 
| ſero Jungameate della tolleranza, che quel Decreto lor . 

Aid Vapertura del Concilio a, Trento, a 15 di marzo t 
Mentre l'Imperatore ſi tratteneva a Spira, i ſuoi Generali p teſerc 
Lucemburgo- Avutane la notizia, ſi poſe alla teſta della ſua / rats, 
penſando d invadere la Francia per quella parte, intanto che Enrico fa- 

eeſſe lo Rel, 046: la e ©. quand: paſſare ad unirſi infieme ; a Pas | 
ri 141 NPR 8 

no era, di id Ratio 0 n e 55 fialoara, 0635 ; intele, 15. ms 
peratore aveva concluſa una pace ſeparata col Re Franceſco a Crepl. : 
| Cos), vedendo il ſuo Eſercito grandemente diminuito, ſtimò ben fatto 

di ritirarſi prima, che il Delfino, che con forze di molto 5 8 anf 
dava a lui, gli foſſe addoſſo. Pochi giorni dopo una conferenza fu 
tenuta a Calais dai Miniſtri di F ranceſco e d' Enrico per intavolare una 
pace trai due Monarchi, ma ſenza poter concludere,. perchè i 1 þ ranceſi 
volevano per preliminare la conſegna di Bologna. i 

Tornato Enrico in Inghilterra ordinò, che le Piazze alle rive del 
Tamigi foſſero fortificate, e lo ſteſſo fi faceſſe di Dover, e di Portſ- 

mouth, e di qualche altro poſto ſulle Coſte occidentali dell Iſola, pre- 
vedendo, che i Franceſi ſarebbero venuti ad infeſtarlo nei ſuoi Dominj. 
Non s' ingannò in queſto: prognoſtico, perchè l' Ammiraglio Annebeaut 
ai 18 di luglio giunſe con una Flotta preſſo all Iſola di Wight in viſta. 
di Pane dove la Flotta laglele, confiſtente in 60 Navi, ſtava 
ancorata. Enrico volle ſtar ſempre ſulle difeſe, penſando di ſtancare 


. 


. 
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1 kane ed obbligarlt Enzhente op 9 ia le 
frutto, come yeramente fepul; pere s dopo di aver pr 
"pid volte gl Inglef” per venite'a una bartaglia' deer va, w 
"Con va , le Coſte, forzati dai venti, a gran for ovetter 
"reputarſi di poter ritrarſi ſalvi donde erano venuti. Prima del ntorno 
| della Flotta, il Duca d'Orleans mori a Caſtel Montier, con mat mo diſ- 
Piacere del Re ſuo padre, il quale per queſta mofte prevedevs, che la 
pace concluſa AA ce coll Imperatore non farebbe di lung dort. 
A veva Franceſco meſſa aſſieme un Armata di ben 200 m. upmini 
Per opporre alle forze dell Imperatore e del Re d'Inghilterra, quando 
queſti Monarchi fi thoſſero per andare ad attaccatrlo. E pure con tutto 
queſto, sforzo non aveva ancora potuto' ricuperate Bologna, che Enrico 
Prima di ritirarſi aveva laſciata munita e fortificat a. . 
Per il Trattato ultimamente concluſo a CrepY doveva il Duca d'Or: 
leans ſpofate una delle figliuole del Rede Romani, ovvers dell' In 
ratore, ed avere in dote il Milanefe, o la Contèa delle Fiandre. Per 5 
contraccambio Franceſco aveva ceduto citea 20 Piazze nel Piemonte 
e nel Monferrato, e promeſſo di abbandonare al ſao deſtino la Navarra. 
Morto il figliuolo ſpedl r Ammiraglio Annebeaut ad Anverſa per inten- a 
dere, sè 1 Imperatore aveſſe intenzione di concludere un nuovo Trat- 
tato, poichè la morte del Duca d' Orleans aveva reſo quello di Crept 
infruttuoſo. La riſpoſta dell' Imperatore fu, che la morte del Date 
d' Orleans lo aveva ſciolto da ogni obbligazione, che aveva contratta 
per quel Trattato, e non attaccherebbe il Re di Francia ſennon provo- 
.cato. Queſta riſpoſta dell' Imperatore fece He 2 Franceſco di 
dover concludere una pace con Enrico, a fine di non trovarſi un' altra 
volta con queſti due potenti nemici uniti inſieme a ridoflo. Per otte- 
ner queſto intento pened di ricorrere a ung mediazione dei Capi della 
Lega di Smalcalde, i quali volentieri accettarono la commiſſione, ſpe- 
rando di potere oftenere 1a protezione di queſti due Principi contro 
 TImperatore. Per queſto mandarono Ambaſciatori, i quali conven- 
nero tra Ardres e Guines, dove quelli di Franceſco e d'Enrico' pari- 
mente convennero. Voleva Franceſco la reſtituzione di Bologna, e 
che la Scozia foſſe compreſa nel Trattato. Enrico, non eonſentendo 
ne all' uno ne all' altro di queſti articoli, per dar geloſia ab ſuo Avver- 
ſario, finſe di volerſi riconciliare con Carlo, e gl randy Ambaſeiatori 
Gardiner, e il Veſcovo di Weſtminſter. | 
I!'aſſenza di Gardiner fece penſate a Cranmer 41 eber e s 
per promuovere il Proteſtantiſmo, a cui era quel Prelato ſommamente 
contrario. Ma Gardiner. che allora ſtava a Bruges coll Imperatore, 
avutane 


42 WAR? . ited! ahi a, avvertt” al Kae ch che nel 
ſuo Regno non ſi faceſſero novitk in matetia 0 cba . gb non 
dar motivo all' Imperatore, che era unito col Papa contro Ia Le ga di 


Sm caldde, di riconciliarſi col Re di F rancia, e col tirarſi contro tutti 


ueſti nemici. Nell“ Agoſto di queſt” anno fin! di vivere Carlo. Bran- 


don, Duca di Suffolk, Mato ſetopre grande am ico, di Cranmer, e fan- 
tore dei Prot anti. 7 


Ai 28 di novembre 80 wil 


tutti x Collegj e Spedali, e ne aggiudicd le terre ad Enten ſotto pre- 
teſto dell' abülo, che ſi facev 
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gliante ſui Beneficj Eccleftaſticl. Ottenute queſte, probapilmente e- 
rico andd nella Cl dei Pari, ,E vi, fece una 


ſtorte, generoſità, Enric 


pompoſa Orazione, la quale termind con dire, che niun Principe fu 


mai cos} amato dai ſud Popoli com' egli era. A queſta vanita il Popolo 
ee con grandiſſime acclamazioni. 


Nan e ee Vipers atore Aveva dellfalfifieaza. dei, Prote- 
da di Germania, ftante la pace concluſa, on Francia, e 15 tregua 


Yobbligava di ſottometterſi al Concilio, che i in breve 11 farebbe tenuto a 


Trento; e poco: dopo un Franceſcano-glintimd i in una predica nen ef- 


ſere in ſao potere di diſpenſarſi dal-debito d'eſtirpare i, Luterani. La 
Tregua nondimeno col Türco tartando a concluderſi, Carlo intimò 
un' altra Dieta a Ratiſbona per it meſe del ſuſſeguente gennaio, e or- 
dind, che Teologi-d'ambe le Parti vi i concgrteſſero un meſe prima per 
conferire inſieme liberamente, e convenire dei punti ſu i quali ave- 
rebbe il Concilio dovuto portar deciſione. Ai 18 d' Agoſto tornò in 
Fiandra, dove poco dopo ebbe la nuova, che la Tregua col Turco era 
concluſa- Ai 13 di dicembre i Legati dichiararono nella Cattedrale 


di Trento, che il Concilio era aperto. Lo ſcarſo numere dei Prelati, 
che vi erano concorſi, fece s che non fi | veniſſe ad alcuna Minde | 


d' articoli di religione quel giorno. 


Avevano i Proteſtanti credato che * Concilio 6 ſarebbe at —— 


una Città non ſcſpetta della Germania, dove 1 loro Teologi averebbero 
potuto diſputare ent con quelli del 


pugnavano,, ſiccome dall Imperatore era ſtato loro promeſſo allora, 


che lo pregarono di convocare un Concilio; ma quando lo ſentirono 


convocato a Trento, Citta appartenente al Re d' Romani, dove il Papa 
1 eſſer Giudice, e Parte, fi credettero ſommamente burlati, e che 
Oh: i a 8 - 285 FIm- 


nd il Padlaticnta, ording l 1 f ppretht one di | 


va elle loro fondazioni, e anche per ſup- 
- plire alle ſpeſe della guerra con Francia, e gli conceſſe un' abbondante 
fulſidio per lo ſteſſo motivo, La Convocazione del Clero fece il ſimi- 


intavolata col Turco, dichiard alla Dieta di Forms, come la neceſlita 


apa, la cui autorità im- 


N 
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_:: Le ſpeſe, che era ſtato obbligato di fare per ſoftener tante guerre, 
= avendo eſauſto il ſuo erario, facevano defiderare a Franceſco di procu- 
rare ad ogni modo la pace con Enrico. Enrico, dall altro canto, era 
divenuto sI corpulento, che ci biſognavano ingegni per condurlo da un 
luogo all' altro, e la ſua ſalute tanto declinata, che non poteva più at- 
tendere alla cure pubbliche con quella aſſiduitd, che prima faceva. A 
queſti motivi, che I inducevand a dare orecchie alle propoſizioni 
di pace, s'aggiugneva il timore, che l'Imperatore, giunto ch'ei foſſe, 
mediante Vappoggio del Papa, a ſottomettere i Proteſtanti, non rivol- 
geſſe le ſue forze di Germania e di Spagna contro di lui. Avuta adun- 
que i Commiſſarj, che tuttavia continuavano le loro conferenze preſſo a 
„ Guder, la plenipotenza dei loro Signori, ai 7 di giugno la pace fu con- 


> 


cluſa e firmata. Tra le convenzioni fu, che Enrico reſtituirebbe Bo- 
logna ſubito, che il Re di Francia gli aveſſe pagate le ſomme, che gli 
doveva a tenore del Trattato di More, e di altri Trattati poſteriori, 
e che la Scozia ci ſarebbe incluſa, pure che li Scozzeſi non ] irritaſſero- 
con nuovi infulti, e non altrimenti, che a tenore del Trattato dei 5 
d' Aprile del 1515. Ai 13 di giugno la pace fu proclamata in Londra 
colla ſolennità d' una proceſſione, dove tutti i Crocifiſſi d'argento, e e 
vuoaſi prezioſi delle Chieſe fecero parte della ſacra pompa. E ta queſta. 
Tultima volta che tali monumenti della pietà dei Fedeli viddero la 
luce, perche, terminata la funzione, 1] Re ordinò che paſſaſſero nella 
ſua Guardaroba, Preſſo a queſto tempo Caterina de Medici moglie 
del Delfino diede alla luce una femmina. Enrico ne fu Patrino, e 
volle, che le foſſe poſto nome Eliſabetta. ; HOT 
Ambaſciatore per ratificare il Trattato da parte del Re di Francia fu 
mandato a Londra YAmmiraglio Annebaut. Coſtui, terminata la fun- 
Ezione principale della ſua miſſione, propoſe in nome del ſuo Signore, 
che i due Monarchi doveſſero abolire la Meſſa dentro Fambito dei Regni | 
loro. Cranmer ebbe ordine di concertare del modo d'effettuare queſta. 
abolizione, ed appoggiare le ſue ragioni con paſſi delle Sacre Scrit- 
ture. Nel tempo medeſimo che Franceſco faceva fare ad Enrico queſte 
propoſizioni, a Meaux, a Parigi, e in altri luoghi del ſuo Reame gran 
numero di Proteſtanti era conſegnato alle fiamme. 


Prima che la pace foſſe concluſa, i Principi Proteſtanti di Germania, 
prevedendo, che I'lmperatore, non avendo più che temere per parte del 
Re di Francia, e per quella del Turco, per i Trattati fatti ultimamente 
con quelle Potenze, non iſtarebbe gran tratto a rivolgere le ſue torze 
1 is | contro 
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,. mandarono i Principe Filip Kate dell' Elettor 
ee 2 Breen aiuti 1 Ease. I rincipe fu trattenuto con 
belle ſperanze' ſino che il maneggio della pace durava, ma poi che fu 
coneluia, e vedendo, che dal dare auto ai Froteſtanti non gliene ſurebbe 
riſultato alcun utile; re lo/licenzid ſenza concedere alcuna delle N 

coſe che domandavaa. „ 
Voerſo la metà di giugno TImperatore mandd- al Cardinale di Trents/ 1 
1 Roma per condurre al ſuo termin la Lega, che dal Papa gli era ſtata 
ropoſta contro dei Proteſtanti di Germania, e ne etano gia ſtati tra 
loro fiſſati gli articoli. IT Papa promiſe di eontribuire 12 m. fanti per 
ſer meſi, 500 cavalli, e 200 m. ſcudi per una volta tanto, e concedette 
la meta delle rendite dei Benefizj di Spagna, e Ia facoltà di alienar beni 
di Chieſe alla ſonima di 100 m. ſeudi per aſs 4 queſta guerra. Subito, 
che VImperatore; ſenti Ottavio Farneſe, nipote del Papa, in cammino 
coll eſercito Pontifieio, fi moſſe da Ratiſbona per andare nel Tirolo ad 
unirſi con lui. L Elettor di Saſſonia e il Langravio d' Aſſia, capi dei 
Proteſtanti, alla teſta di 40 m. uomini gli tennero dietro per impedire 
quella giunzione. Sebbene le loro forze foſſero 5 a quelle dell 


8 2 X oy r ec 0 x5 var; 


Imperatore, non poterono'ottener'quell intento. - gia preſſo che 9 
terminata quella Campagna ſenza, che fi foſſero pref r una parte 
nè per Valtra fatti tentativi di venire alle mani; quando- PElettor di 


Saflonia ebbe avviſo che i} Duca Maurizio ſuo cugino, e il de Romani 
ſtavano devaſtando le Terre del ſuo Elettorato; onde moſſo con parte 
dell' eſercito per andare a difendere i ſuo Stati, il Langravio reſtd cosi 
debole, che fu obbligato di ritirarſi anch' egli ne” ſuoi Dominj. Al- 
lora Lmperatore non row chi l'impediſſe, preſe Francfort, Ulm, e 
altre Citta appartenenti alla Legs, e ne traſſe e denaro Sli biſognava' 
mantenere la ſua Armata. : | 
Ottenuta che il Reggente di $evrin; e i Cardinal Beate ebbero per 
mezzo del Re di Francia la pace con VInghilterra, ſciolſero il freno al loro 
deſiderio di vendetta contro chiunque tenevano per nemico. Il preteſto 
più plauſibile, dice Buccanano, che foſſe la Religione, e che nel corſo di 
quell” anno, che era il 1546, molte perſone furono fatte morire nella 
Citta di Perth, in quella di Sant' Andrea, e in varie altre parti della 
Scozia, accuſati d'Ereſia. Dice anche lo ſteſſo Buccanano, . come alcuni 
dei Preti Scozzeſi erano sl groſſi, che mantenevano il nuovo Teſta- 
mento eſſete ſtato ſcritto da Lutero, e pero non volevano altro che il 
vecchio. II Reggente, a cui qualche poco di Luteraniſmo ſcorreva gia 
nelle vene, averebbe voluto rallentare il zelo veemente del Cardinale 
contro quegh infelici, ma la ſua debolezza gl'impediva di prevalere. 
G 8 2 — — at 
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una prova adduce Vefecuzipne dun FeclbGaftiva pony Saint NS: 
ala quale non ſolo volle efſer preſente, ms fuitaſef tutto ib tempo clic 
quell infelice bruciaya, in gran -pomps 2; un flheſtrone del ſuo Caſtello 
di Sant“ Andrea; e che il Paziente, vedendolo, diceſſe al Carnefice : 
quel buon Prelato vedrai tu tra non molto dove ora io ſono, 2 day 
| Non Baleone medefimy, che ora ſta con tanta baldanaa fignoreggiando. 
ie gran tempo che Heston fu am 
945 tteralmente verific ata ien SHEN 
Sebbene Enrico aveſſe n e ee alr: Amitairaglio! Aimibbaut; 
allora che gli propoſe d unirſi col Re di Francia a cathbiare:la Meſſa in 
una ſemplice eee all! uſo dei Proteſtanti, ſvanito quel maneggio. 
tornò nei ſuoi principj di prima ſu queſto propoſito. Prova mani- 
feſta ne diede nell' ordinaxe, che Saxton; il quale ſtava detenuto nella 
Torre per aver ricuſato di ſottoſerivere i ſei Articoli, foſſe perſe o col 
7 maſſimo rigor delle leggi. Ayeva Saxton, come di ſopra averete lotto, 
rinunziato il Veſcovado di Saliſbury, per queſta cagione. Ma quando 
il Veſcovo di Londra, e quello di Wincheſter gli andarono a intimare 
le fiamme, o diſdirſi, il timore del fuoco prevalſe; e diventd poi acer- 
rimo porſecutore dei Proteſtanti. Quella coſtanza, che mancd a Saxton: 
all' udire il nome fuoco, non abbandonò mai Anna Aſkew; la quale. 
accuſata di delitto conſimile ſoſtenne con eroica fermezza i tormenti, e. 
portata, coll' oſſa ſcompaginate dalla crudeltà dei ſuoi tormentatori, 
al ſupplicio, fu.infieme con altri quattro conſegnata alle fiamme: . Sax-: 
ton prima, e doppo che quei miſeri furono poſti ſai Rogo, s ingegnd-. 
con un Sermone pieno d'invettive di farli Guſdaye, - ma: 1 ſua a N 
non produſſe alcun frutto. 
Quando i nemici nella Regina e di Crates: Widows il Re ends pid, 
. mai, contro i Sacramentarj, credettero venuto il tempo da poter con- 
cludere con ſicurezza la loro rõvina. II Cancelliere Wriotheſley; ih 
Duca di Norfolk, il Conte di Surrey ſuo figliuolo, Bonner Veſcovo di 
Londra, e Gardiner Veſcovo di Winceſter, erano in queſta congiura, 
come quelli che acora i principj dell: antica fede ritenevano. Il primo, 
che impreſero a perſeguitare 10 Cranmer, che in qualita d' Arciveſcovo - 
di Canterbury averebbe potuto facilmente attraverſare le loro procedure. 
contro la Regina, che era lo ſcopo principale delle loro vendette.. 
Faceva Enrico tale ſtima di n che portata la ſua Cauſa al Con- 
ſiglio di Stato, volle anch' egli. intervenirvi, e ſcorto in molti di quei 
Cunkiglieri mal' animo contro di lui, diſſe loro Non ſoifriròd mai, 


1 che un | Soggetto,. il guale mi è ſi caro, fia maltrattato. Mi ſono, 
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5 | " Abbandonato, che Enrico. ebbe iI Penfiero di disfarfi dell” Arelyeſ- 
„„ .covo.e della Regina, conc 223 di toglier di vita il Duca di Nor- 
che il Duca, ſebbene di fuora negli atti e nelle parole moſtraſſe altrime- 5 
nti, nel ſuo cuore portava al Papa, e come ancora perſiſteſſe internamente * 
aveva prima d allora penſato alla ſua diſtruzione, era ſtato per poterſene 
mo vantaggio, ſtante I influenza, che queſto illuſtre Perſonaggio ave- 
: REESE T5” —"_— oy 28 * 3 > "1 r 1 . 
va. gu 1 Nobili e sù i Popolari generalmente. Quello, che ora faceva nella 
coſtanze, che abbiamo notate non. fi uniſſe col Papa, e coll' appoggio 
dell' Imperatore non faceſſe annullare il divorzio colla Regina Caterina, 
e porre ſul Trono Maria, e-dichiarare il Principe Odoardo non legitti- 
curdò, che tanto il Duca che il Conte foſſero accuſati, e condotti ala 
III. 7 | oh enn, ß 8 


230 IS TORIA DINGHIL TERRA. Lib. XIV. 
folk, e il Conte di Surrey ſuo figliuolo Era nota ad Enrico Vaffezione 
in quei principj di religione, che aueva bevuti col latte eee non 
ſervire, ſiccome in molte oecaſionĩ averete viſto ch ei fece, con ſuo ſom- 

mente d' Enrico il delitto di Norfolk, era il timore, che ſtante le cir- 
mamo, e privarlo della ſucceſſione. Fatta queſta riſoluzione Enrico pro- 


— 


— 2 
F . 
P 


Intanto che il proceſſo di quei Signori fi ſtava iſtruendo, Enrico ſi 
fece portare il ſuo teſtamento, che aveva fatto prima di partire per J 
ultima ſpedizione contro la Francia, fece cancellare il nome di Gardiner 
dal numero dei membri, che aveva deſtinati per formare il Conſiglio 

della Reggenza durante la minoranta del Principe Odoardo, e ordind 
che ne foſſe fatta una Copia. Quella che eſiſte negli Atti pubblici & 
dei 30 di dicembre del 1546, firmata da dieci teſtimonj, e vi fi legge 
il nome del Re. Rimane ancora in diſputa tra li Storici, ss nell' origi- _ 
nale quel nome foſſe veramente di mano d'Enrico, o di perſona, a cui 
egli aveſſe dato commiſſione di we in vece ſua, come quello 
che, ſtante la moſtruoſa pinguedine delle ſua dita, erano piu anni, che 
non poteva ſcrivere, ovvero formato colla ſtampiglia. Notano anche 
in queſto teſtamento il difetto di non eſſere ſtato aſſegnato al 

Ramo di Scozia il luogo, che gli competeva, nella ſucceflione d' In- 

ghilterra, che dall' evento conſegui poi la dovuta emenda nello aſcen- 

dere, che Giacomo Stuardo fece al Trono della Gran Brettagna. Ec- 
covi Vordine della ſucceflione, che per queſto teſtamento veniva ſtabi- 
lita, a tenore della facolta, che ad Enrico il Parliamento ne aveva 

trasferita Vanno 1543. — „„ | 4p 4 

I. II Principe Odoardo e tutta la ſua poſterità; quindi la Principeſſa a 

Maria, figliuola della Regina Caterina d' Aragona, e ſua diſceneenza, 

purchè ſi maritaſſe col conſenſo dei ſuoi eſecutori Teſtamentarj, o della 
maggior parte di eſſi, a tenore degli ordini del teſtamento. III. Man- 
| \ | | Cata 
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E Ja belegt di Maria ne veniya Eliſabetta colle Laika e con 
oni, che a 
don, baren di Maria forella' d Enrico, e moglic del B 


ca di 
nalmenta Eleonora Brandon minor ſorella di eſſa Franceſca, . 
e, in mancanza di ſua poſterità, i parenti pid proflimi a tenor delle leggi. 


Sdoi eſecutori teſtamentatj aveva Enrico Anu I Areiveſcovo di Can-- 


ter bury, il Cancelliere wriotheſley, il. Conte di Hertford, zio materno 
del Principe Odoardo, inſieme con diect altri Soggetti della prima 
diſtinzione, e Reggenti del Regno dutante la minorita di eſſo Odoardo. 
A Maria, e ad Eliſabetta laſcid una penſione di 3000l. ſterline Tanno, 
© pid, ſecondo, che la Reggenza aveſſe ſtimato proprio, durante il loro 


. eelibato, e alla Regina 3000 |. in gioie e argenteria, e 1000 in denaro 


oltre il ſao vedovile; 580 marche al ſuoi Eee che erano Lordi, e 
a quelli che non lo erano 3004 , || 

Ai 13 di gennaio il Conte di 5 ſu evtidotio rund al Caneelliere, 
a Lord Mayor, o ſia Governatore di Londra, e altri Commiffarj, per 


riſpondere a varie aceuſe. La principale delle ſue colpe era lo avere 
uſate le armi di Sant Odoardo, onde 8 inferiva, che aſpirafſe alla Corona. 5 


padre 


Fu decapitato ai 19 dello ſteſſo meſe. II Duca di Norfolk ſuo 
usd tutti i mezzi per ottenere il perdono di quei delitti, che gli venivano 
imputati, proteſtandoſi nello ſteſſo tempo, che la ſua coſcienza non lo 

rimordeva di avere offeſo ne in fatti 15 parole la perſona del Re, e 

chiedendo, che ĩ ſuoi accuſatori veniſſero a confronto con lui in preſenza 


della ſua Maeſta, la quale pregava di volerſi prendere tutte le fue vaſte. 
il ſuo mantenimento.- 


poſſeſſioni, con laſciargli quanto baſtava ſuo 
Finalmente, vedendo il Re ineſorabile ai 12 di Gennaio com- 
parſo avanti al Cancelliere, e altri Conſiglieri del Re, firmd una: 
Carta, in cui fi confeſſava reo di non aver fatto al Re manifeſto, che il: 
Conte di Surrey ſuc figliuolo portava le armi di Sant' Odoardo; che 
egli medeſimo, morto ſuo padre, aveva inquartate nelle ſue quelle d'In- 


gbilterra, con la diſtinzione di due Banderuole d' argento, ſapendo, che 


queſte ai foli primogeniti dei Re s appartenevano. Tanto i Pari che i: 
Communi, lo dichiararono reo di Stato, e il Re ordinò al Lugotenente 
della Torre di farlo decapitare 11 di 28 di Gennaio. Enrico effendo - 
morto la notte precedente, i Reggenti non eſtimarono ben fatto di dar- 
principio al nuovo governo col ſupplicio d uno dei Signori principali del 
Regno. Durante il proceſſo di queſti due Perſonaggi I Arciveſcovo di 


Cnaterbury ſi ritird in campagna per la ſola NaN * yo e 


erano riguardati per ſuoi nemici. A 
| se cne- 


ar 
dizi- 
Hatia venivano impoſte. In quarts luogo Pranceſea Brad. 


* 


n url R ha. tb. xv. 1 


gSebben E Ne „ anda q ntintamente ola niuno 
ardiva d. lake th morte, perche da un Atto di Parlamento veniva 
h ? hiarato reo di Stato chiunque la morte del Re aveſſe predetta. Fi- 
mente il Cavaliere Antonio Denny, uno dei ſuoi Configlieri, vedendo, 
Th il termine dei ſuoĩ giorni #ayvicinava a gran paſſi, con pia franchezza 
gli diſſe — Signore, pochi momenti vi reſtano ancora di uy Il Re lo 
 Tipgrazio, e moſtrd gran dolore e pentimento c dei fuoi | peecati; e doman- 
| dato 18 voleſſe un Sacerdote riſpoſe — se i0 deggio ayerne alcuno, ſia 
TArciveſcovo di Canterbury. Quando TArciveſcovo en tr nella Camera 
il Re aveva perdata la favella; e domandato che deſſe un ſegno di morire 
nella fede di Criſto, gli ſtrinſe debolmente la mano, e ſpirò q uaſi ſubito 
dopo, la notte dei 28 di ne del I $4647, all ofy” di 1505 Ahi, aven- 
done pallati 37 ſul ; Fron. 7 
Che la Politica piuttoſto, che la Regione, fof © 3% movente principale 
della coſcienza d Enrico, quando altre prove non ce ne foſſero, quella 
d'avere, pochi momenti prima d' andare a compatire avanti al Tribunale 
di Dio, ordinata la morte _ Duca di Norfolk, doverebbe baſtare a con- 
eluderlo. Nei . 
Quanto foſſe capticcioſo e cradle 10 dimoſtra 10 condotta, ch'« ei 
tenne toccante cinque delle ſue mogli. Chi s come averebbe terminato 
la Regina Giovanna Seymour, sè foſſe pit lungamente 8 
La proſunzione di maſſima dottrina, ſpecialinente in materie Teolo- 
giche, prevalfe tanto nellanimo' ambizioliffimo di queſto Principe, che 
non fu mai tanto pago di ſe medeſimo, che quando il Clero e il Parla- 
mento gli ebbero confeitro il titolo di Capo ſupremo della Chieſa Angli- 
cana. Quanto poi foſſe ſuperbo di queſto titolo, le crudelta uſate contro chi 
ardiva d'opporſi'in fatti, o in parole, alle ſue innovazioni, ve ne averanno 
- Fatta invincibile teſtimonianza. Fù ſommamente prodigo, e in conſe- 
guenza rapace, e ingiuſto, e nullamente inclinato al perdono, ſennon 
quanto poteva condurlo a potere eſercitare maggiormente la ſua vendecta. 
Niuno l'avenzò in vigilanza, ardire, coſtanza, e intrepidezza, come ſi 
vidde nelle tante guerre, che talvolta ſenza un' eſtrema neceſſità, im- 
preſe contro Fimperatore, il Re di Francia e quello di Scozia. L'Ami- 
cizia che ei moſtrò per il Cardinal Wolſey, e per Cromwell, fino, che 
da loro i credette corriſpoſto finceramente, e quella, che conſervd tutta 
la vita per Cramer; moſtrano Fe ei foſle tuſcettibile di L paſ- 
Ron. | 5 5 
Accoglieva tanto 1 profeſſori Wegni mente. che oltre 1 5 m. arte- 
fici Fiam nghi fi contavano al tempo della Regina Caterina in Inghilterra. 
Ma poi tec. cudo, che non foſſero troppo Parziali di quella Principeſſa, 
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e En 
; dell arte 5 governare, perche f foreſtiero, en 1 at ara 2 ſeinpr re 
buon'ſudditto, e porta riechezza, ed emulazione all' induſtrin: inlogni 4 
| contrada, El 52S 011 270L) $45 EG jo Dot elit. ä 
Amava anche le lettere, ſtimandoſi letteratiſſimo cots medefimo. 5 
Fondd i Colegio delle THnitd nell Unjverfith-di Cambridge, e 10 dot 
Reg latente, "<a quello, che Wolſey aveys fondato in Oxford: reſe le 
rendite. Lo böte Ohiela di Oriſto, in vebe di ( Collesio del Cardinale, 
come il Fondator̃e lo aveva nominato; Vi aveva bo ſte] OW olſey Tondata 
una cattedra di Lingua Gteca. Qgeſta novità produſſe una diviſione tra li 
ſudenti toccante 1a pronunzia di eſſa Lingua; e dalle diſpute con le 
arole paffarond ſpelſe volte ai fatti; gli uni fi dicevanlo Greci, gi 
tri Tdiani. Forſe, come ſuole 1 lere; per 10 pit nelle diſ- 
e tutti torto. Come 10 avere elles ogniietalills di libertà 
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* 


con ffricano diſpotiſmio nei loi Parlamenti, 8. i Sede 2 Religions, , 
e uno ; quoi x 
fla Divina'Proveidens ali non e lecito | 

W114) 1113199 A 11 138 1 54 914 9h | 
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N = by PEI 1 * = "FS 76 9 2 Yb Kr REI 191 $4 $300; 
4-4 T El 4 143 33 ai. 7525 45 eee! e 1295 = 
105 Vx 19% 20 tus I 
25 7 2364, M0 Fo | 3 6M 
| V EVA Gdogrdo x anni e es nl quando gente a a 4's yore, iy 
413 | Secondo if Teltuemo de] Padte doveva eee giunto 8 9 
.ch'a foſſe ai 18. Mori i prima di Ziugnere af + La ſaa buona me- = 
moria, Ran nelly? apprentiere, -e: ide fete applicaziane allo ſtudio, il 


davano ſpetanze, ch'ei voleſſe fare um Sti Prineipe. Non ne aveva 
ancora tèrininati 8, che ſeri v. kettete datide al. padre, e Ja lingua 
Franceſe parlava cofrentemente' come 14 nativa. Imparò il Greco, lo 
Spagnuolo, e e L'Itahand e nelle Filoſofia WI Teolegis, al riferir di 
Cardano, fece progre i tmaraviglioh. 'Quefte tante oceupazioni, mal 
prop prie in eta cosi tenbra, e ſpe cialmente per un Sovtano di cui l'arte 
principale debbe eſfer quella di regger Popoli, erano baftanti an abbrevi- 
are i ſuoei iorni. Era a Hertford cola Sorella Fibers & rome il Padre 
Vox. II. t eh Ak } H b e 1722 rl, 
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Conſiglio privato, aſſi 


— 


ad in 8 fer alla Torre gt 1 0 r nes 1098, 


ire Ie hae e pays eh 90 goto; Ir s 2 112 
Nr il Conſiglio fu aperto al Tec Ny per cui Bottich ayeva,. 
fillati ſedici Soggetti, che doveſſero eſſere ce +l 9 8 BA, 5 
rante la minorità del figliuolo. Erano.i ſ 2 8 * Hot inma Mer: 
Arciveſeoyo di Canterbury Il Lom W not! elle 


la Corte del f cee 1 0 vil Cavalier ie Quo 5220 Giu 
— II Giudice Bramley — II Cavaliere Antonio Denny. 


| Guglielmo Herbert, Camerieri ſegreti del Re II Ga Gand 


Wotton Teſorier di Calais — Il Dottor Wotton Decano di Cate 
e di Vork. Altri dodiei Soggetti vi erano fiſſati per dover formare un 


Aſtente alla Reggenza. Di queſto numero era 
Tommaſo Seymour, zio materno del Re. A coſtui diſpiaceva di vedere 


il Conte di Hertford ſuo fratello inveſtito del titolo e qualita di Reg- 


gente. e e cher eregera. tanto CLOS di e Con- 


* toccatq a a far 1e veci di Prefidſente.; 3: ma gros * nome by 1 


cr edette, he queſta, ſcelta ſarebbe caduta nella perſona del Conte di 


i Hertford come zio del Re. Perchè contro queſto Sigpore aveva nemici- 


nia $'oppoſe vivamente a una tale riſoluzione, dicendo, che i Reggenti | 


| non avevano facolta di alteraſs le forme del. Governo, che Enrico ave- 


va 


0 un yon n 
1 Reggenti nontlimeno vollero un Protettors del Regng S del 1 5 
on te di Hertford i il. fe 
55 fo eonfetito 


va. e mel PE Eid Gd an thrizs 


 Governatore! della ſua Real Perſona, eil C 
 gettoz a cui queſto importantiſimo Ufici 
Ateva Enrico riſoluto di conferire; ui gnori a Signori,. che .d o- 
vevano eſſer Reggenti, ed aſſegnar loro penſioni, per ſoſtenerli colla dig- 
nit x conteniente, mala morte Jo ayeya pteyenuto di fare inſerire nel 
(teſtament (qua ſua; determinazione. i come quelli che AVe- 
. vano facolt\ di determivare, e ſi trattava dell utile e piacer loro, conven- 
nero di porla in eſecuzione, e ſi contentatono della depofizione di 
teſtimonj,. ai quali Enrico aveya queſta” ſua. i intenzione manifeſtata, 
per autentica di quanto intendeyano di fare toccante queſti emer- 
genti. Cos} al Conte di Hertford fu conferito il titolo di, Duc 4 
| Somerſet, il Conte di Eſſex fi fatto Marrhe/e di Norrbampron, il. Viſeont 
Liſle Conte di Warwick,zil Cancelliete Con e out benpton, il Cavalier 
Tommaſo geymour, ord di Duadley. 6 am / 4 RI Ci . Wilooghby, 
ern ebbero il titolo di Baroni. 8 Ilie anne 
Per gli aſſegnamenti delle penſic ni, fl talora Rene (dy eſauſto, 
convennero di alienare Terre, di ee et 'Cantorie, che Enrico 
i era appropriate, di einqut ð. ſei mila lire ſtetline 1 anno di gendita, Per 

queſta riſoluzioneli Reggenti ſi tirarono addoſſo Linyidia di quei tanti 
che non erano ammeſſi aparteciparne, ma ſoptattutti al: Protettore, 11 
quale ſi fece cooferire le cariche di Lord Teſoriere, e Conte Mareſci- 
1 che erano vacanti per la condanna del Duca di Norfolk. 

Enrico fu ſepolto a Windſor, ſiccome aveva ofdinato con. Sandi 
4 pompa; e ai 20 di Febbraio ſegul la 1 1 Iv! 7. Odoardo con 
le ſolite formalitä. In quella octaſione fu pubblicato un-perdopo gene- 

rale, eccettuati. il Duca di Norfolk, deJle. cui ſpos lie il Protetiore ſi 
era di già in parte riveſtito, il Cardinal. .Polo, Odoardo Sour fugr. ii 
Dr. Riccardo Pates, Forteſcue, e Throgmorto. 
Si era il Cancelliere Wriotheſley, otra Conte di Southampton, come 
ui ſopra ſentiſte, con la ſua arroganza aquiſtato! odio dei Reggenti, ma 
in particolare quello del Protettore, per eſſerſi c oppoſe alla ſua elaltazi- 
one a quella dignità, nè aſpttavano, che 'occalione, per vendicarſene, la 
quale non tardo ad offerirſi. Riſoluto Wiriotheſley di darſi intera- 
mente agliaffari di Stato pensd di conſegnare il 175 "Sivillg del Regno 
al Grande Archiviſta, detto communemene Maeſtro dei Ruotoli, 
acciocche faceſſe in vece ſua l'uficio di Cancelliere. Que ſto paſſo, dato 
arbitrariamente, ſenza il previo conſenſo degli altri membri della Reg- 
E Sa e ſpecialmente del Ttetest en produſſe Ia ſua rovina. Interrogati 
| | 2 l i 


_ ES 


18 7 10 R 1 MIN GAL II TE 1 R A. Lake Mr. 5 


| been il pk bedecken ache 20 n loro parer ſachs. Wriv- 
rdcyln Catfed, Paghre amd muha, ©iftareriincpri 
-plicere del Re W ofta Wriotheſleyuma eee | 
diſſe, che efſendogliſtato'talRe nferito l uficid di C Cancelliere; 1oReg- 
-Senf4? Non gvevand aaterità 4 privar le ˙ oiocchè non pott va ib "8 
Jen del Protettore, che non dab Re, ma n ee ſimii era Stato 


elaltute a quel poſte . Non oſtante queſta ſus gilſtificavione,; Caric di 
Gran Oaneelfiere fu eonfgrita a Guglielmo Paulbt, Lord Gt. 825 
peſto in Prigiene, dende of ag dl Giugnoyidando f cu 


Lif pe pagar quella multa, a cui erer, Non ifti- 
marano di caceiaflo dalla Reggenza,- non eſſendo lor manifeſto, ſe E 
rieb cel aveſſe Oy in -qualith di Candelliere, ovvero come perſona 
Privat. ib 10343. 03119 10 3.01 toll 4 itt. 22 any. 15 ag) FRYFS © #3 6a. 

Sin tahto; eve-Wrcetiy fu nella Reggenza, il Protettore non os 
WY manifeſtare Ia ets, 2 ſeuotere ogni dipene enza dagli altri 
membrilice. la c van, e rehdefk interamente diſpoticol Per 

ottenere queſto intento diſſe ai Reggenti, che YAmbaſciatore di Fran- 
cia-repughava' di trattare con lui, perchę non lo vedeva ĩnveſtito d'un 
pPotere, che autentieaſſe quello che aveſſe pro Però doman- 
dava Lettefe Patelnti, münits del gran Sigello, per aui veniffocoftitaito 
Protettore del Regno s Gevvrngtore del Re. Vi fü ragione di ſoſ- 
pettare, che di quelle Letters!egli ſteſlo aveſſe fatta la minuta, »perche 
in eſſe fi conteneve un' autorità, che i Reggenti non avevano avuta in- 
tenzione di concedergh, © a quale ſi eſtendeva a fare tutto quello, che 
la ſua prudenza gli aveſfe detrato per 1'onore e proſperità del Re e del 
Regno. II Rè per quelle Letters gli aſſegnava un Conſiglio, com 
poſto, nella maggior patte, di Membri della Reggenza, ma con auto- 
rità ſolamente di dire il lore parere quando a lui foſſe piaciuto d' inter- 
rogarli, Come quei Signoti fi laſciaſſero ſpogliare della prerogativa, 
che Enrico aveva lor conferita, di Governatori del Re, e del Regno, 
dal Conte di Hertford, che finalmente era loro eguale, ſenza farci 
oppoſizione, Ii ſtorici Vattribuiſcono ai maneggi di Cranmer, Arciveſ- 
covo di Canterbury, per la ſperanza che aveva di potere col ſuo mezzo 
moeggiormente promuovere il TIO in hin ae: che len 

fi era ingegnato di favorite, o 24 7 
Agli 11 di Marzo il Protettore doncluſe 3 in nome d Odoardo ts 
Trattati cogli Ambaſciatori del Re France ſco, relativi a quelli, che Enri- 
co VIII aveva ultimamente conclufi con quel Monarca. Franceico fin 
di vivere ai 31 dello ſteſſo meſe, ſenza averli ratificati. Enrico il fuo 
fglinolo gli ſucceſſe. Queſto Friaeipe era diretto dal Cardinal di Lo- 
rena, 
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mente libergti dalla prigione, dove da Enrico VIII e erans Katt faxti rin - 
. chiudere, formavano; gtoſſe del Partito dei-Proteſtanti. '. Odoardo, 
antunque ancor fanciullo, fi. eta fatto lor capo. avendolo 11 Dottor, 
KS ſuo Maeſtro, reſo di gia Proſontuoſo di Teolo 12.4, imitazione del 
padre; e ſono” queſti Perſonaggi ai quali Byrnet d Fele di prencidgh” 
- Riformatoti.,,/ In oppoſizions, a queſſo Partie etano, Ia ' Principefſa 
Maria, Wriothellcy,, che poco. 955 ſentiſte dalla Reg 50 | rivo del 
Cancellierato, Tonſtal Veicoya di D Durham, Bonner Feſcovo di Londra, 
Gardiner Veſcovo di Wingheſter, con vary altri Prelati, e un numero 
grandiſſimo di ſoggetti, del. Elero.1 ie e ſpecialmente_ di Frati, TY 
- quali Enrico aveva conferiti Benef ej Esel 6 Gaſti | Le mire di queſto 
ſecondo Partito non tendeyano, ſolamente ad-opp rl a z quello def” fau- 
tori del Froteſtantiſmo, ma anche ad abolire tutte le novita, che En- 
rico aveva apportate alla religione primitiva del Regno, e fimkttet le 
coſe nello ſtato, che erano prima i quelle alterazioni. | "Un. terzo Par- 
tito lo formavano.quelli, i quali averebbero voluto veder le coſe della 
| Religione continuar-nello. ſtato, che Enrico le aveva laſciate ſino, che 
Odoardo non foſſe divenuto maggiore, e capace 15 giudicare cblla ſua 
an ragione. Credendo il Protettore, e ſagi aderenti venuto il tempo 
da potere accignerſi a propagare il Proteſtantiſmo con tratto,. pensð di 
volerſene approfittare. Conſultati quei membri del Conſiglio, che 
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Tattati, . .( 2 py Aa E 1 ade, Chis: dwg 7 
| Fs M's pr poſe un” apgiuſtamento, per r vedere ſe folle ſtato : 
poſſibile di convenire. {en za ricorrere alle oftilita; Le Conferenze appe- 
na cominciate fi ſeiol ero, perche 1 1 Plenipotenziarj Scozzeſi diſſero di non 


anti il Marfimonio. Ai 2 diſetrembre il Prot 


avere iſtruzioni tc toc otet 
Fa hella Scozia con 15 m. fanti, e 3 m. cavalli. | Pochi giorni dopo 6 
_ . trovo. alla viſta. dell Armata Scozzele,  confiſtente in zo m. combattenti, 
e 30 pezzi dat ar dee poſtata nei Campi di Pigkey preſſo Muſſel 
burgh. Quelle forze tanto ſuperiori alle ſve! gl iſpiratono la prudenza 
di Eo ere al Conte d' Arfan, Reggente di Scoziaz che volenteri ei fi 
_farebbe, ritirato colla ſua Armata in Inghilterra piuttoſto, che eſporre 
tanto innocente genere umano alle calamità d'una' battaglia, ſe li 0 0 | 
zeſi foſſero convenuti, che I Infante Regina continuaſſe nella Scozia 
fino che non folle ma ggiore, e deſſero ſicurtà, che non ſarebbe ſpoſata 
a un Principe foreſtiero. II Conte d' Arran, AI Saggi del ſuo Partito 
forſe averebbero accettata queſta Nee come vantaggioſa agl' 
intereſſi del Reg gno, ma il Partito di rancia nel Configlio ne 
hk Tropolizione 10 rigettata. gt 
e due Armate erano ſeparate dal en Elk. Quando it Protettore 
vidde, che per via di maneggi non poteva ottenere Tintento, riſolſe di 
' commettere il giudizio della ſua.ca 15 alla fortuna dell Arme. La di- 
viſione, che il fiume faceva dei due Eſerciti, laſciava nell'arbitrio 
delli Scozzeſi di combattere o evitare il cimento, Fidati nella ſuperi- 
orità del numero delle loro forze, yedendo che il Protettore s incam- 
minava per prendere un 'eminenza, che dominava il loro Campo, paſ- 
ſarono con ſollecitudine il fiume, e lo prevennero. Queſta prevenzi- 5 
one delli Scozzeſi fece, che il Protettore procedeſſe ad occupar̃e un' altra 
eminenza, rimpetto alla loro, dalla parte della marina, ciocche fece 
eredere ai remici, ch'ei per tema d' una rotta, in quelle parti ſi ritiraſſe, 
onde aver comodo d'imbarcarſi ſulla ſua flotta, che di gi era entrata 
nel fiume Frith. Per impedire queſto ritiro VArmata Scozzeſe fi mi- 
ſei in marcia, e in vece di trovare glloglefi ſul] punto di ritirarſi e fug-. 
giere, li trovò poſtati, parte ſopra una collina munita con buon 
numero d' artiglieria, e parte nella pianura preparati a riceverli. Si 
combattè lungo tempo valoroſamente d'ambe le parti. Quindi la for- 
tuna dichiarataſi a favor degl Ingleſi, circa 15 m. Scozzeſi rimaſero 
morti, e 1500, fatti FER: dei quali circa 800 erano Gentiluomini. 
Queſta Battaglia ſegul il di 10 di ſettembre del 1547. Allora il Pro- 
tettore, non gli rimanendo impedimenti da ſuperare, paſſd a Edinbur- 
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Hare bay pt a 5e e b 14 pupilla Regina, e impoffeſſarſ der 
Ne Eo averebbe probabilmente bieten Te le brighe delt Ama | 
wirag lio ſuo fratello in Tnghilterra” per royinarls, non Paveſſero OH 
gatd.; RI ihe | in dietro. Circa 60 giornt impiegd f in queſta ſpedizi- 
One, nella quale, ſecondo che alcuni Ttorici Tot dos 101 wy 2 top 
ſoli '6: Inj ef 'rimuſero” matte. Fo HL OT-0TS5 Ong? OHoTiou 45 


Tornati i "'Vifitarori rapprefentarono, che 1 ve Bari Wave > efepui 


"oh erdini del Conliglio, alla riſerva di Bonner Veſtove di "ir" bs 
Gardi iner Veſcovo d Wincheſter, con dire, che qualunq ue innovazione 


ſi faceſſe durante la minorità d Odoardo farebbe ſtata contraria alla leg 
ge. Per queſto furono mandati in prigione. Anche la Prineipeſfa 
Maria non eee quelle alterazioni, xerche vedeva, che tendevano 
a p propagare i 

ma le ſue doglianze non produſſero altro effetto, che ona replica i in 

termini, 1 quali accrebbero magiormente 1 150 diffiacere, 1 a 

Poco prima, che il Parlamento s' adunaſſe, il Lord Rich fu fatto gran 
Cancelliere, e al Protettore ſ xdita la Patente di dover ſedere, uando. 

I Parlamento era adunato, alla deſtra del Frono ſotto il Baldsechino, 
anche quando il Re fi trovava preſente, e godere di tutti gli onori, pri- 


| vilegj, Ee prerogative, che Ii ZM dei Re d Inghilterra, e Protettori erano 


ſtati ſoliti di godere. Ai 4 di novembre fi fece Papertura del Parla- 
mento. In queſta Seffione furono annullati tutti 


contro quelli, che aderivano ai principj di Wicleffo, e di Lutero, che 
7 poco tra loto differivando; annullato quello, ehe dichiarava le Procla- 


maxioni det Re equivalenti agli Atti del Parlimento, onde la libertà 4 


? autorità Parlamentaria venivano a efler diſtrutte dai fondamenti; 
abolita la legge dei ſei Articoh, per cot le te dei ſuduiti venivano a ti 


pendere interamente dal capriccio del Re. Confermata fu la Suprema- 


ia dei Re d'Inghilterra nella Chieſa Anglicans, e dichiarato Traditore: 
dello Stato qualunque erede della Corona; nominato nel Teſtam 
d' Enrico VIII, tentaſſe d'apportare alteraziori 
ceſſione, che quel Princi e aveva ſtabilito; e reſtituito 1 — 
gio del Santuatio ai Rei, che ci fi rifugiaſſero, ſicome era fotito,, 
che godeſſero prima, che Enrico VIII lo toglieſſe loro; micidiali: 
 yolontar), avyelenatori, ladri di ſtrada pubblica, rompitori di caſe, 
rubatori di beſtiami, e di Chiefe, eccetuati. Abolite farono le Meſſe, 
e ridotta Vamminiſtrazione del ſacramento x una ſemplice Comunione. 
Alle Corti Eccleſiaſtiche fü tolta Pautorità di conòſcere delle Cauſe 
ee 0 delle Teſta A catarls :. Ordinats, che vagabondi ſenza. 
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Proteſtautiſmo. Se ne dolſe 1 lettera ol Protettore, 


gli Atti ſtati fattb 


e all'ordine della ſuo- | 
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FE nh po one ny 0 Hi 
care queſto matrimonio procurò Lettere dal Re, che a Caterina Io racco- 
mandavano per marito. Ottenute le Lettere publico il ſuo matrimonio, - | 
Syperato queſto punto, penſd di ſupplantare il fratello, Per queſto 
-commineid a coltivare quei Nobili, che parimente la grandezza del 
Protettore invidiavano, e ſoprattutto a procurate di cattivarſi la be- 
nevolenza d'Odoardo, ſino a ſomminiſtratgli denari, per riſparmiargli il 
roſſore di chiederne al Prottore, quando andava a viſitar la Matrigna, 
ciocchè, per le brighe di eſſo Ammiraglio, ſpeſſe volte faceva. "Non 
piaceva ne anche a Odoardo Valterigia del Protettore, onde non penòd 
molto l Ammiraglio a perſuadergli che le due importantiſſime Cariche 
di Protettore, e di Governatore della perſona Reale unite inſieme, por- 
ta vand ſeco troppa autorità, e però eſſer bene dividerle, e laſciata al 
Duca di Somerſet quella di Protettore, conferire a lui quella di Gover- 
natore, che non meno del fratello aveva Fonore deflergli 210. Senza 
LED | molto 


PETE RY 
ert e ſeriſſe al Parlamento, 1 di voler 


ei non ſe ne foſſe aſtenuto Vaverebbe ſpogliato di tutti i ſuoi impieghi, e 


mandato alla Torre, e quindi perſeguitato a tenor della Legge, che 
dic hiarava reo di morte e pet aveſſe attentato di ee * N 


:  VEINO, e N #20 152 
In queſto Sela anno, be era it 166 47 ri ru ppel e 


. prigione Federico Elettor di Saſſonia, confert I' Elettorato a Mau- > 


rizio ſuo Cugino, e gliene aggiudicd i Dominj. queſto evento il 


Landgravio d' Aſſia, trovandoſi i incapace di . 4 forze dell' Im- . 


peratore venne ad accordi, e andato a lui colla ſcorta d'un ſalvocondotto 


fu fatto prigione, ingannato dallo ſpaglio della parola ewig, che in te- 
rpetuo, la quale vi era inſerita in veee di eruig. che | 


deſco ſignifica per 
ſignifica alcuno. Cosl fu detenuto prigione a piacere del Vincitore, 

8 nelle mani i Capi della Lega, IImperatore obbligò letter 
di 


olonia, che ſi era fatto Proteſante, a rinunziare all' Arciveſco-. 


vado, e all Elettorato lmente. 


Queſta gran vittoria gli concitd 


contro la geloſia di Papa Paolo, il quale vedendo, che gli Ambaſcia- 
tori Imperiali al Concilio cominciayano a parlare pit autorevolmente, 
che a ſua Santita non pareva ſi conveniſſe, ordind che foſſe trasferito Aa 


Bologna, dicendo, che in Trento fi era introdotta la pets. 

Queſta vittoria dell' Imperatore, avendo reſa ai Proteſtanti la ſtarione 

di Germania mal ſicura, molti fi ritirarono in Inghilterra, dove ſenti- 
vano che le loro opinioni avevano giz preſo gran 9 Tra queſti era 


Pietro Martire Fiorentino, che vi era ſtato invitato in nome del Re dall 


Arciveſcovo Cranmer, Occhino Seneſe, ſtato Cappuccino, Bucero e Fa- 
gio, e a tutti furono da Odoardo dati neee ſuffcienti per 
mantenerſi. * J 


Per . del Goufiglio;4 in To del 28 gennaio, fs abohto uſo 


delle candele il giorno della Candelaia, come anche quello delle Ceneri 


il primo di quareſima, quello delle Palme, e dei ſoliti riti nel Venerdl 
ſanto, e nel giorno di Paſqua di Reſurrezione, e Vuſo delle Immagini 
nelle chieſe; e laſciato il popolo in libertà d' ufare la confeſſione auri- 
colare, o diſmeterne la pratica ſtata fino allora reputata indiſpenſabile. 
Queſti ordini furono da un gran numero di perſone cenſurati, ma il 

Conſiglio li fece autenticare 12 un Proclama del Re, come Capo ſupre- 
mo della Chieſa Anglicana. II ſolo Gardiner, Arciveſcovo di Win- 


cheſter oſò di opporciſi apertamente, dicendo, che niuna alterazione 


in materie di n poteva reputarſi canonica prima, che il Re 
Tom, II. 1 foie 


KI O v. 1 


coſtituire l Amr niraglio ſao Governatore. Doveva lo ſteſſo Ammiraglio 
l portare queſto meſſaggio, ma il Conſiglio gli fece intimare, che qualora 


- 
* * 
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foſſe Wen maggiore. Citato a comparire avanti al Cengglie ert | 
di ſottometterſi a qualunque coſa gli veniſſe preſeritta; quindi or- 
dinatogli di ptedicare ſu certi Articoli,' e {pecialmente; che l'autorità 
del Re era la ſteſſa di qualunque ets egli fi ſoſſe, Gardinet eſegul queſto 
commando in modo, che il. Conſiglio non eſſendone ſodisfatto, fu man- 
dato alla Torre. Queſta ſeverita {pavento tanto gli amici della Chieſa di 
Roma, che d'allora in poi non ci: fù più chi ardiſſe di non conformarſi, 
almeno nell'eſterno, a quanto con pubblica autorità veniva ordinato. 
Continuando il Protettore nel penſiero di vedere ultimata la concluſione 
del matrimonio dell' Infante Regina Maria di Scozia con Odoardo, e deſi- 
deroſo d evitare il mezzo della guerra, tanto pit, che vedeva la Corte 
di Francia riſoluta d afſiſters li Scozzeſi, propoſe a quel Reggente una 
Tregua per dieci anni. Queſta propoſizione fu per gl'intrighi della 
Regina vedova, e del rimanente della Fazione Franceſe rigettata, onde 
vedendo che per maneggi non era poſſibile d ottenere l'intento, pensd di 
ricorrere nuovamente all' eſperienza dellarme. Averebbe voluto 
commandar egli ſteſſo quella ſpedizione, ma temendo, che la ſua 
aſſenza non tentaſſe TAmmaragho ſuo fratello, e gli altri ſuoi nemici a. 
fargli nuovamante macchine contro, ſtimò bene di farla eſeguire 
da un ſuo Luogotenente. Per rimuovere ogni dubbio, sè la ſua 
autorità ſi eſtendeſſe a poter coſtituire queſto Luogotenente, ſi fece 
ſpedire Lettere Patenti, corredate del gran Sigillo del Regno, per cui 
il Re trasferiva nella ſua perſona tutta quella poteſta, che ad un Sovrano. 
n competeva. Divenuto il Protettore per queſte Patenti un altro Re, 
diede queſto ihcarico a Franceſco Talbot Conte di Shrewſbury. Coſtui, 
aſſunto il comando dell Armata, paſsò a far Vafſedio del Caſtello di Ha- 
dington, diſtante dodici miglia da nenn e in Poco tempo 10. 

reſe. 
* Verſo la fine di Maggio giunſe i in quelle parti il ſoccorſo, che li Scoz- 
zeſi avevano chieſto alla Francia, Conſiſteva in 6 m. tra Franceſi, e 
Tedeſchi, ſotto il comando del Signor Deſſè d'Eſparvilliers..* Queſto 
Generale fece intendere come Vaiuto, che aveva condotto, ſarebbe preſto 
tornato in dietro, sè VInfante Regina non era condotta in Francia, al- 
legando, che, partita quella Principeſſa, gl Ingleſi, perduta la ſperanza 
di 5 ſpoſa d' Odoardo loro Re, darebbero orecchio alle voci di 
pace. Appoggiava queſta propoſizione la Regina madre, come quella, 
che aveva i due Principi di Lorena, ſuoi fratelli, i quali regolavano in 
gran parte la Corte di Francia. La favoriva anche il Clero per il timore, 
che il matrimonio della loro Regina con il Re d'Inghilterra non ap- 
. detrimento alla Religione. I Reggente ci preſto il conſenſo, 


ab- 


* 
— 
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abbagliato dalle Wah dore: del Titolo di Duca di Chateleraut, che la 
Corte di Francia gli faceva offerire con la rendita di 12 m. lire franceſi 
Yanno in Beni di Terra. La Regina Maria fu imbarcata ſopra ona 
delle navi, che avevano condotti gli aiuti F tanceſi, e e girande dalla 
parte ſettentrionale di Scozia per fuggire incontro degl' Inglefi, 


condotta in Brettagna. L' Ammiraglio Seymour che comandava la 


 Flotta, Inglese, fece vatj ſbarchi ſulle Ceſte di, Scczia, ma ſü ſempre 
obbligato a ritirarſi con pe 


frutto ſene tornò in Inghilterra. © 

Finalmente il Conte di Shrewſbury I inoleed nell# Coal con un Car- 
po di circa a5 m. combattenti. Al ſuo arrivo quei Franceſi e Scozzeſi, 
che aſſediavano Hadington fi, ritirarono. Allora il Generale Ingleſe, 
provveduto quel Caſteſlo del biſognevole, andò a loro, ed avendo tentato 
in vano di forzarli a combattere, itimò bene di tornarſene in dietro. 
| Dopo queſto improvviſo ritiro, di cui li Storici non ſanno indovinare il 
motivo, Deſſè paſſo a Hadington, ſperando di poterlo ſorprendere. 
Era gia preſſo alle Porte del Caſtello quando un ſuo Deſertore avendo con 


una cannonata colto in una folla di Franceſi, miſe tanto ſpaventò tra 
loro, che tutti fi diedero alla fuga. Aveva Deſsè formato il penſiero 


d'inveſtire il Caſtello di Brougth, che gl'Ingleſi occupavano, ma ve- 
nendogli ordinato di paſſare nella . di Vork, andd fino a Newcaſtle, 
| ſenza incontrare oppoſizione, e indi a non molto tornò indietro carico 


di preda. Non ſi ſeppe mai, che foſſe divenuto del Conte di Shrewſ- 


bury, e della ſua Armata, compoſta in gran parte di quei Tedeſchi, 
i quali ſcampati dalla rotta, che I imperatore diede all Efetior di Saſſo- 
nia, e al Langravio d' Aſſia, il Protettore aveva preſi al ſuo ſervizio, non 
ſenza gran mormorlo degl' Ingleſi, i quali, con ſomma ragione, odiano 
armi foreſtiere nei loro Dominj. Partiti gl'Ingleſi dalla Scozia, il Ge- 
neral Franceſe Delile divenne tante ee che la Regina vedova 
ſe ne dolſe colla Corte di Francia. Deſsè fu richiamato, e mandato 
in ſuo luogo de Termes. Seco era Monſignor di Montluc Veſeovo 
di Valenza, ſtato Ambaſciatore a Coſtantinopoli, diſegnato gran Can- 
celliere di Scozia. Queſto Poſto, il più autorevole del Regno, nelle 


mani d'un. foreſtiero, eccitd- tanto il clamore dei Nazionali, che 


anche Montluc fu richiamato. 15 


Non piaceva all' Imperatore la traſlazione del Concilio, che il Papa 
aveva ſatta dalla Citta di Trento a quella di Bologna; Per queſto ci 


proteſtò contro ſolennemente, ma la proteſta non venendo accettata, 


fece diſtendere certi Articoli di convenzione, la quale fu detta l' Interim, 


5 Pegel la forma della Religione, che in eſſa ſi conteneva, doveva dutare 
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fino, che il Concilio non fofle un' altra volta trasferito in una City « 


Germania. Due foli erano tra quegli Artieoli non conformi alla dottrina 
della Chieſa di Roma, Lammiſſion del Matrimotio Hei Preti, e 74 Comuni 


one. ſotto le due ſpecie. Terminato il modello dell' Interim l' Imperutore 


intimò una Dieta ul" Auſburgo, em intendeva, che foſſe propoſto. 


L'Elettor di Magonza, ſenza averne avuto l'incarico, reſe all'! mperatore 
le grazie di queſto Interim in nome dei Principi. Il Papa ne fu oltre 
modo ſcandalizzato, parendogli, che I'Imperatore aveſſe cominciato a 


farſi imitatore d' Enrico VIII nello uſurparſi Pautorita Pontificia con 


quelle diſpenſe. In queſta Dieta Maurizio dÞ Saſſonia fu inveſtito di 
quell Elettorato, da cui Giovan Federigo era ſtato fatto decadere. 
Molti, ai quali quell' Interim diſpiaceva, non ci vollero comparire, e. 
per fuggire lo ſdegno dell Imperatore, fi ritirarono in luoghi, dove fi 
credevano più ſicuri. Quanto PImperatore s'ingegnava di diſtruggere 


il Luteraniſmo in Germania, altrettanto il Protettore, el Arciveſcovo di 


Canterbury ne procuravano in Inghilterra Yavanzamento. Per un' Atto 
dei 24 di Novembre il Parlamento concedette ai Preti la facolta di 
poterſi maritare, come I'Imperatore a quelli di Germania per mezzo del 
ſuo Interim aveva conceduto ; e confermd la nuova Liturgia Ingleſe; 
ed è quella medeſima, che nella Chieſa Aaken tm morgan fi pre 
tica. 

Era di pochi meſi trapaſſata la Regina Vedova d. Enrico VIII Je 
1 Ammiraglio, ſuo Conſorte, entufiaſte ſempre più dell'ambizione di 
Regnare, tentd nuovamente le nozze colla Principeſſa Eliſabetta, ma 
la Principeſſa non volle conſentirvi; e sè ci aveſſe conſentito, non 
averebbero potuto effettuarſi, perchè il Conſiglio ci averebbe ſem- 
pre fatta oppoſizione. Correva anche fama, ch'ei voleſſe condurre 
Odoardo alla ſua Caſa di Holt nella Contea di Darby, ed avutolo nelle 
mani, uſurparſi il Governo, e disfarſi del Protettore, del quale andava 
biaſimando la condotta pubblicamente. Stanco finalmente il Protettore 
di eſſere eſpoſto pit lungamente aglinſulti del fratello, procurd, che 
foſſe accuſato di macchinare contro lo Stato, e mandato alla Torre. 
Prima d'intentare il Giudizio offerſe di far ceſſare le procedure, qua- 
lora ei ſi contentaſſe di rinunziare il ſuo impiego d' Ammiraglio, e 
ritirarſi dalla Corte. Queſte offerte non produſſero effetto veruno, 
onde perſiſtendo nella ſua oſtinazione, 33 capi d' accuſe furono portate 
al Conſiglio contro di lui, e ordinato ad alcuni di quei Membri d'andare 
a eſaminarlo ; ma Ammiraglio ricuſo di riſpondere ai loro interrogatorj, 
e chieſe un Giudizio aperto, dove gli accuſatori doveſſero in preſenza 
ſua fare le loro depoſizioni. II giorno ſuſſeguente 11 Conſiglio 


Privato 
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Privato andd in corpo ad eſeminarlo, come parte di loro aveva fatto nel 
precedente. Anche a queſti Signori chieſe un Giudizio aperto, ma 
non potè ottenetlo, non oſtante, che in qualita di Pari del Regno 
d' Ammiragtio, di Zio del Re, di libero Cittadino, e per ogn' 
altro titolo, ſecondo le Leggi d'Inghilterra, gli competeſſe. Final- 
mente ſi riduſſe a contentarſi, che gli fofſero: laſciati ſcritti gli Articoli. 
dei delitti, che gli venivano imputati, per poterli conſiderare, e Meck. 
riſ poſta. Ma ne anche queſto potè ottenere., , 

Al 24 al Febbraio il Conſiglio fece relazione al Re di quanto Go era 
paſſato con P Ammiraglio, e quivi unanimemente convenuto, che la 


materia foſſe portata al Parlamento. Alcuni Membri, tanto dei Pari. i 


che dei Comuni, ebbero ordine d'andare a prendere la ſua difeſa. Riſ- 
poito, che! Ammiraglio ebbe ai tre primi articoli, non volle procedere 
innanzi. Allora la Camera dei Pari lo dichiard reo di Stato. I 
Comuni non volevano paſſar queſta ſentenza, dicendo, eſſere ingiuſto 
di condannare alcuno ſenza porgli a fronte i ſuoi accuſatori, ed. 
eſſere ammeſſo a dire apertamente le ſue ragioni; ma il Re fece rappre - 
ſentare alla Camera, come non credeva la preſenza dell' Ammiraglio 
neceſſaria, e che Veſame delle depoſizioni contro di lui davanti ai Pari 
baſtava a condannarlo. - Quando i Comuni ſentirono quale era la 
volontà del Re, anch'eſſi i approvarono la condanna, e di 400 Membri, 
che quella Adunanza componevano, ſoli dieci, o dodici votarono per la: 
negativa, e ai 20 di Marzo ! Ammiraglio ft decapitato, 
II rigore, che in queſta occaſſione fu-fatto ſperimentare all Ammi-- 
raglio, ridondd in ſommo biaſimo del Protettore ſuo fratello, che eſ-- 
ſendo giudice e parte in queſta cauſa, in cui ſi tarttave della ſua rovina, 
aveſſe indotto il Re, che non aveva ancor dodici anni, a mandare alla 
Camera dei Comuni quel meſſaggio fatale. 1 
Terminata la Seffione di queſto Parlamento, Commiſlarj farons ſpediti. 
pet andare a ſtablire la nuova Liturgia in tutte le Chieſe. La fola. 
rincipeſſa Maria non ci fi volle uniformare. Il Re voleva forzarcela, 
ma I Imperatore s'interpoſe, e la politica conſiglid quei, che regolayano. 
lo Stato, a promettere di non moleſtarla per non irritar quel Monarca.. 
Si era introdotta da poco tempo in Germania la Setta degli Anabatiſti,. 
dei quali un Giovanni di Leiden faceva le veci del principale Teologo.. 
Informato il Conſiglio, che molti di coſtoro erano venuti nell' Iſola, 
Arciveſcovo Cranmer ebbe ordine di perſeguitarli. Una povera 
donna, detta comunemente Giovanna di Kent, aveva avuta la diſgrazia 
d'imbatterſi a converſare con alcuni di coſtoro, e di laſciarſi ſedurre 
ad adottare, forſe ſenza intenderle, come i pin dei ſemplici _ le 
| | Oro: 
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246 ISTORIA DINGHILTERRA. Lib. XV. 
opinioni, e quindi a propalarle. Preſa e conſegnata al braccio ſecolare, 
fu condannata alle fiamme. II Re, a cui pareva la ſentenza troppo cru- 
dele, non voleva firmar Pordine dell' eſecuzione. Finalmente fotzato 
piuttoſto, che perſuaſo da Cranmer, s induſſe a firmarlo, e preſa la pen- 
na in mano, alui rivoltoſi verſando lagrime, diſſe Monſignore, la voſtra 
autorita mi forza a queſtatto, ma voi ne doverete rendere conto a Dio. 
Paſſate le tante Terre, che poſſedevano i Clauſtrali, nelle mani dei 
Laici, queſti crebbero il prezzo dei Canoni ai Livellarj, o Fermieri, e 
gran parte di quello ſpazio, che fino allora aveva ſervito per le ſemente 
dei grani, riduſſero a Paſture di pecore, perchè dopo l' ultima pace 
con Francia le lane erano creſciute grandemente di prezzo. Da queſto 
cambiamento due grandi inconvenienti naſcevano. Il primo era il tanto 
minor numero d' Operarj, che s impiegava nell agricoltura, e quindi la 
minor quantità di grano, che ſi raccoglieva, onde i poveri in particolare 
venivano grandemente a patirne. A queſti diſordini fi aggiugneva la 
negligenza di quei nuovi poſſeſſori nell'eſercizio di quella oſpitalità, che 
nell acquiſto di quelle terre fi erano obbligati d'uſare come gli antichi 
proprietarj erano ſoliti di praticare verſo dei biſognoſi delle loro reſpet- 
tive vicinanze. Anguſtiava anche grandemente i poveri l'uſo, che i 
ricchi avevano introdotto di chiudere terre comunali con ſiepi onde veni- 
vano ad eſſer privi del comodo della paſtura di quel poco beſtiame che 
avevano, come di qualche cavallo, e ſpecialmente di vacche per cauſa 
del latte, che ſpecialmente per i bambini è il principale alimento, e di 
uella terra, che effi dicono turf, che bruciano in, vece di carbone o 
di legne. Il clamore generale contro queſti inconvenienti feriva nel 
iu vivo il Protettore, il quale ſpoſò totto la cauſa del popolo contro 
dei Nobili, e deſtinò Commiſſarj per eſaminare, sè quei, che poſſede- 
vano terre appartenute a Monaſtery, praticavano quella oſpitalita, che 
dagli antichi proprietarj ſi praticava, Queſto eſpediente non produſſe 
altro effetto, che un grande accreſcimento di quell'odio che la Nobilth 
gli portava. Finalmente 1 Lordi paſſarono un' Atto, che dava licenza 
a chiunque poſſedeva terreni di circondarne con ſiepi quelle porzioni, 
che a loro foſſe piaciuto. Il Popolo preſe queſt' Atto per un foriero 
d'un'intera ſchiavitù, a cui i Nobili voleſſero ſottoporlo, e la ſollevazione, 
ſpecialmente nella Campagna, fu poco meno, che generale. Al Pro- 
tettore rieſci nondimeno di calmarla per allora con un Proclama, che, 
non oſtante V'oppoſizione del Conſiglio, fece pubblicare contro ogni 
ſorte di Chiuſe, e coll'offerta d'un perdono generale ai ſollevati. Deſtinò 
anche Commiſſarj per eſaminare gl'inconvenienti, e ſentir le ragioni di 
quelli, che fi chiamavano offeſi, ma trovarono tale oppoſizione dalta 
par- 
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hatte dei ricchi, che queſta eſpediente rieſct infruttuoſo, Cosi il Popolo 
vedendo, che la Corte non gli dava quella ſodisfazione, che domandava, 
tornd a ſolfevarſi in varie Contee e ſpecialmente in quella di Devon. 11 
Protettore, vedendo che gli uficj non baſtavano, ſtimò bene di mandare 
il Lord Ruſſel con un picciolo corpo di ſoldati per calmare i ſollevati, e 
arreſtare,i loro progreſſi. Allora i ribelli per moſtrare, che la loro moſſa 
non era dettata da uno ſconſigliato capriccio, ma bens! da ſoli motivi di 
Religione, mandarono al Generale 15 Capitoli, la ſoſtanza dei quali ſi 
riduceva a deſiderare, che le coſe toccanti la Religione foſſero nella 
maggior parte reſtituite allo ſtato, da cui Enrico VIII con le ſue innova- 
zloni le aveva cavate, concludendo, che per quanto riguardava i loro ag- 
gravj temporali avevano incaricato Humphrey Arundel, Maggiore di 
Bodmyn, di farne relazione al Rè, e al ſuo Conſiglio, e implorarne 
* Sebbene il Conſiglio trattaſſe queſte domande d'inſolenti e d'improprie,, 
pure per dar loro qualche ſodisfazione ordind a Cranmer di confutarle 
capo per capo, e mandar loro la riſpoſta in nome del Re. Allora i Ri- 
belli vedendo, che per via di maneggi non potevano conſeguire l'intento 
loro ebbero ricorſo alla forza, e tentato in vano di ſorprendere 
Exeter con aver dato fuoco a una delle Porte della Città, penſarono 
di poterſene impadronire per mezzo d' una mina, ma i difenſori con una 
contrammina ne fecero ſvanire Teffetto. L'aſſedio ridottoſi a un blocco, 
quei Cittadini ſofferſero con eroica pazienza la fame, ſino a mangiar 
carne di cavalli, e pane di cruſca, lo ſpazio di 12 giorni; quando venuti 
il Lord Ruſſel, il Lord Grey, e lo Spinola alla teſta d'un Corpo di Te- 
deſchi, i ribelli, levato il blocco, fi diſperſero, e Arundel loro Capo fu 
poco dopo impiccato. C 1 . 
Contemporanea alla ſollevazione della Contèa di Devon fa quella di 
Norfolk. Un Conciatore di pelli per nome Ket, alla teſta di ben 
20 m. uomini, ſi miſe in Arme. Il Marcheſe di Northampton andd 
con 1500 Cavalli, e un picciolo. Corpo d' Italiani ad opporſegli, ma non 
potè impedirgli di procedere a Norwich. Giunto a Mouthould. fopra. 
una Collina, che domina quella Citta, vi ereſſe una ſpece di Tribunale, 
per amminiftrarvi givſtizia in qalita di Sovrano ſotto una Quercia, che: 
dallora in poi fu detta la Quercia della Riforma. II fine di queſta: 
Tibellione era di riformare lo Stato, e di porre a queſt'effetto Sog— 
getti del Toro corpo preſſo la perſona del Re, accid lo. dirigeſſero, e 
governaſſero. II Marchele di Northampton, entrato nella Città di 
Norwich, quantunque aveſſe ordini in contrario, vi fu. dai corriſpon- 
denti dei ribelli aſſalito, e obbligato a fuggirſene, laſciandovi 1 co dei ſuoi 
morti, e 30 prigioni. Queſto emergente obbligo il Governo a mandare- 


* 
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in quelle parti un corpo compoſto di 6 m, fanti e 1500 cavalli, che 
era deſtinato a paſſar nella Scozia, Loro Capitano era il Conte di 

Warwick. 3 27 d' Agoſto venne alle mani coi nemici, ne ammazz6 
circa 2000, e molti ne fece prigioni. Tra queſti era il loro Campione 
Ket, il quale, al ſolito dei Capi delle Ribellioni, terminò ſulle forche, 
Anche nella Contea di York fu ſedizione. Il numero dei ſollevati non 
eccedeva 3 m. L'offerta d'un perdono generale li fece tornare al loro 
dovere; ma alcuni rinnovata la ſollevazione furono preſi e impiccati a 
Per l' ultimo Trattato concluſo preſſo a Guines, Enrico VIII fi era 
obbligato di reſtituir Bologna a Franceſco I nel termine d' ott' anni con 
- riceverne il pagamento di due milioni di ſcudi d' oro, che quel Re gli 
doveva. Enrico II, il quale aveva ricuſato di ratificare i Trattati del 
Padre, vedendo che in Inghilterra erano diſturbi, pensò di dover co- 
gliere l' occaſione, e di ricuperar Bologna con altre Piazze, che da Enrico 
VIII erano ſtate occupate in quel diſtretto. La prima ſua ſpedizione 
fu verſo il Caſtello di Bullemberg, ma il valore dei difenſori I obbligò 
a deſiſtere. Nel tempo, che Enrico attaccava il Forte di Bullem- 
| berg, una battaglia Navale ſegul verſo Gerſy, per cui tanto gl Ingleſi, 
che i Franceſi reſero grazie al Dio degli Eſerciti di eſſer rimaſti vittori- 
| _ofi. Poco dopo, la peſte eſſendoſi ſcoperta nel ſuo Eſercito, Enrico la- 
ſciato il Signore di Chattillon, perthd e desde qual Blocco, ſe ne 
JJV 1 5 
Preſo, che de Termes, ſucceduto a Deſsè, ebbe il comando di quel 
corpo di Franceſi, che erano nella Scozia, s'mpadroni del Caſtello di 
Roughy, e il Protettore, non avendo ardire di mandate in quelle parti 
nuovamente un' Armata, per non laſciare ſprovviſto il centro del Regno, 
che per tutto era pieno d' umori di ſedizione, ordind che il Caſtello 
di Hadington rolls gemonites. ;: 2 F ͤ T 
I!I gran numero di nemici, che tanto trai Nobili, che tra 1 Popolari gli 
aveva ſuſcitato contro Vaffettato ſuo diſpotiſmo, le tante rivoluzioni, che 
in varie parti del Regno s' andavano continuamente facendo, le abortite 
ſpedizioni nella Scozia, e il trovarſi eſauſto VErario Regio, conſiglia- 
rono il Protettore a proporre una pace con Francia, mediante la reſ- 
tituzione di Bologna, e ſue pertinenze. Queſta propoſizione fu dal 
Conſiglio generalmente diſapprovata, e in vece di quella reſtituzione 
fu riſoluto di procurare un' Alleanza coll Imperatore, per aſſicurar 
quella Piazza. A Paget fü data la commiſſione di quel manneggio, 
acciocchè ſe non rieſciſſe, come era probabile, il biaſimo cadeſſe 1opra 
del Protettore, a cui Paget era debitore della ſua fortuna. | 


L'Amba- 
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5 W dl Paget den procduffb akews Kutte Dal makelits di 
queſts eſpediente i nemici det Protettore prefers motive d effottuate la: 
a tovind, che da tanto tem E nad. Vazie eruno te 
colpe, Che gli vemvano imputate. La prix artogata 
3 * egli ſolo il Re ed il Regno, contre e diſpefizions 
del Teſtamente del Re Enrico VIII, che quella autorita aveva a tutta 
la Reg corpy confetita Lo avere aſſoldate t foteſtiere 


gema in 


Fabbricati Palazzi eon materiali delle Chieſe a queſt ebero rovinato, 
e venduti terreni ad eſſe appartohenti per ſupplire alle ſpeſe Aver | 
demolito 2 4 8 nella Sco ia, e neglette le fortificazioni di Bologna, 
acciocehè viſta T impoffibilità di difenderla inconteaſſs minor difficolth 
nella contlufone d' una pace con Francia e final mente l inſolenau 
ai chiamarfi Duca di Somerſet per la grazia di Die come s foſſe ſtats 
un Sovrano. La voce generale di , rere fo 0 0 al Pro- 
tettore ehe fi penfaſſe dj" torgli di mane 1a perſona del Re. Per aflica- 
rar ſi contro queſts attentato: gli miſe attorho come per N un nas 
meto dei ſuei proprj domeRici; e ft queſta politica cautela, che ſorn- 
 miniſted ai ſuoi nemici un 4 Pet. -accelerare la ſua rovina. 
Ai 6 d Ottobte i} Lord St. John, Prefidente-del Conſiglio, i Conti 


di Southampton, Warwick, e Arandel, infieme con i Cavalieri North, 


Sodwell, Peckham, Wotten, e il Dettor Wotton fratello di queſt ulti- 
mo, s' adunarono nella caſa del ſuddetto —_—_—_ Warwick, e quivi 


ſederono come Corpo del Cbnfiglio del Re. C avanti di loro 


il Segretario Peter a domandare in nome del Rè perehè 6 foſſero 


adunati ? lo forzarono a rimanerſi eon loro. Venuti a eſaminate lo 
ſtato del Regno, e la condotta del Protettore, gli diedero i 1 carichi, che 
di ſopra avete ſentiti, e in oltre quello di tener gente armata nelle ſue 
proprie caſe, e ſimilmente preſſo la Perſona Reale, onde non ardivano 
di conferire con lui per non eſporſi alle ſue violenze. Quindi fatto 
venire il Lord Mayor con gli Aldermanni, e Conſiglieri, che fi dicono 
Comuni della Città di Londra, inſieme col Luogotenente della Torre, 
intimarono a ogn' uno di loro di non dover riconoſeere il Duca di 
Somerſet ulteriot mente per Protettore, il quale avuto di queſto notizia 
conduſſe il Re a Windſor, e procurò gran numero di gente armata. 
Udito queſto quei Coſiglieri, che di ſopra vi nominai, con altri ſette 
dello ſteſſo cor po, mangarono al Re una Lettera, concepita in termini 
riſpettoſi, e piena di doglianze contro del Protettore, e {pecialmente 
dello aver poſto preſſo la ſua Real Perſona gente armata, per metterla 
in diffidenza della loro fedeltà, come ſe aveſſero diſegno di attentare 
contro la vita del loro Sovrano. Scriffero anche al Arciveſcovo di. 
Tou. . K k Can- 
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% ISTORIA DINGHILTERRA. Lib xv. 


Canterbury, e a Paget, di fare, che il Ns foſſe ſervito dai ſuoi proptj do- 
meſlici, non da quelliel-Nuea;di Somerſet. Agli 8 d' ottobre quei 
i Signori ſi confetitono nel: luogo detto la Sala dorata, doue .1 
Conſiglio della Citta di Londra ſtava adunato, e quivi proteſtarono, | 
ſolennemente, che quanto ſi eta ſino allora da effi, praticato, era per 
torre la Perſona Reale dalle mani del Duca di Somerſet, il quale in tutte, 
le ſue azioni non aveva altra mira, che al ſuo privato tere =" 
Cophgho promiſe di ſecondarliz e d'aſſiſterli. 303 irn een 
Quando il Protettore ſenti che il Conſiglio della Città di Lo « 4 e 

1 Luogotenente della Torre lavevano abbandonato, ſi riſtrinſe con 
quei pochi Conſiglieri, che erano appreſſo del Re, e proteſtando, che 


non aveva mala intenzione contro veruno del loro Corpo, ſi offerſe di 


ſottoporre la ſua condotta al giudizio di due di loro, e di altri due tra 
quelli'c cheerano i in Londra. Quelſta manſuetudine del Protettore. fu preſa 
da quei Signori pgr-un'Atto di maſſima viltà, onde penſarono di dover 


provvedere ciaſcuno alla propria ſalvezza, peichè vedevano, che colui, 


dal quale dovevano ſperare d'eſſer difeſi, non ſapeva ſe ſteſſo Ae de 


cinque di loro andarono ad unirſi con quelli di Londra. 
+ Quapdo i ſuoi nemici viddero le coſe del Protettore declinare: a gran 


* ogn' uno ſi fece un pregio di concorrere alla ſua rovina; 5. e vi fy 
chi;depule davanti al Contiglo, ch'ei ſi foſſe vantato, che sei doveva 


morire, il Re ſarebbe morto prima di lui. Quantunque queſta depor 


ſizione non foſſe corredata di prove, 1 il Conſiglio la preſe per autentica, 
e dichiarò il Puca di Somerſet decaduto dal Frotettorato, come indegno 
d occupare quel poſto. Dipoi ſcriſſero al Re, come eſſendo ſtati dal 
ſuo Real Padre illituiti. ſuoi Eſecutori, e Governatori del Re ſuo Fi igr 
Iiuolo, e del Rego, avevano eletto il Duca di Somerict per Protettoe 
A condizione, ch'ci non fac eſſe coſa ſenza il concorſo della maggior parte 
dei loro voti, e che non oſtante il giuramento, che aveva preio d'oller- 
vire quelle condizioni, ſi era uſurpata I' autorita dilpotica de! Governo; 
Percio ſupplicavano la ſua Maetta di voler concecer loro il libero 
elercizio di quella autorita, che dal morto Re era ſtata confida:a loro, 
ordinare che quegli armati, i quali dal Duca di Somerſet erano Nati 


poſti płeſio della tua Real Perſoua foſſero licenziati. a 


Di tutti i membri del Conpbglo privato il folo Cranmer e Page zet erano 
rimaſti a Windior. Cottoro vedendo ] impoſlibilita ai reſiſtere al Partito 
oppoſlo, configliarono il Ke, © Somerſet q aderire a quanto dal Conſglio 
veniva domandato. Quando quei Membri del Conſiglio chie crano in 
Londra:cbLero la notizza, che 11 Ke ſi conſorn ava al loro pareie, n,an- 


darono Deputati a Windlor, con orcine di procurare, che il Duca di Sa- 
merier 


* 
* 
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merſet no n ey che Hownnitde” fuoi confident foſſero arreſtati. Ai 
12 d ottobre 1 Coßſigljeri neti‚ del Duca ſi preſentarano in Corpo 
davanti al Re, il quale gli ricevette euaieutsen d e gli aſſicurò della 
ſus apptovazione di quanto avevane operato. II giorno dopo paſfarono 
ad efaminare quei confidenti del Duca, che: erano ſtati arreſtati, e li 
- mandar6ng, eccetto Cecil, tutti alla Torre. Ai 14 chiamarono il 
Duca, 4 gli leſſero i capi d'aceuſe ftate prodotte contro di lui. Non ve 
neripeto il tenore, perchè non varia dalle mentovate di ſopra. Lo ſteſſo 
giorno quei medefimi, 1 quali fi Era ingegnato tanto di umiliare, eſſen- 
do divenuti ſuoi Giudici, lo mandarono alla Torre, e ſei Lordi firono 
coſtituiti Governatori del Re, eon ordine, che due di eſſi doveſſero 
alternativamente ſtay di guardia alla ſua Real Perſona. 
Che queſta tela concernente la caduta di Somerſet foſſe ordita ua prinei- 
palmente dal Conte di Warwick, lo moſtrõ chiaramente il conſenſo, 


in cui tutti 1 Conſiglieri concorſero, ch' ei prendeſſe le redini Fel 


Governo ſenza aſſumere aleun titolo ſpecioſo, che gli deſſe particolare 
autorità. La caduta del Protettore rallegrò ſommamente i nemici delle 


1 innovazioni in materia di Religione, ſtimando, che Warwick foſſe nel 


cuore piu Cattolico, che Proteſtante. Bonner e Gardiner, che ſtavano 


dentro la Torre, ff eongratularono eon lui, e ognuno credeva imminente 

© If liberaziono del Duca di Norfolk. Ma Warwick era petfetto cor- 

tigiano. Vedeva il Re inelinato a favorire i 1 Proteſtanti, onde incontro 
non ſi offeriva,” che non l'abbracciaſſe per favorirlii. 

Per fare una prova, ſe Warwick foſſe, o no nel ſuo cuore Cittolico, 

i nemici del Cattoliciſmo fecero citar Bonner, Veſcovo di Londra, che 

per aderire alla Corte di Roma era ſtato ſpogliato del ſuo Veſcovado, 


Þ poſto nella Torrt per effere-eſaminato. Il riſultato fu, ch'ei doveſſe 


in giorno di Domenica predicare alla Crociera di San Paolo ſopra certi 
1 e ſpecialmente 'che/Vautorita del Re era la ſteſſa durante la ſua 
minodrità, che divenuto maggiore. Bonner tocoò tutti que i punti 
ecettto Fultimo. Per queſto il Re ordinò, che foſſe giudicato Nell' 


d ſame fi comportò, dice Burnet, pin.” da matto, che da Veſcovo. La. 
tua privazione' gel Veſcovado fa roman 4 ed. el -mandato nuovamente 


alla Torre. | 25 

Anche il Conte di Southampton mile inpatinar riguardo all ca- 
rattere di Warwick. Oredeva, che Feſſere egli ſtato il principale 
ſtrumento della rovina di Somerſet, gli deſſe giuſto titolo per ottenere 
il poſto di Gran Teſoriere, o d'aver nuovamente il Cancellierato. 
Ma Warwick non voleva dare grande autorità in mano d' uomo sl tur- 
bolento, e che aveva fama di favorire i Cattolici, contro dei. quali il 
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Re aveva bevuta col Latte particolare avverſione. Quando 80 
ton saccorſe di eſſerſi tanto ingannato ſul carattere, che aveva formato 
del Conte, da quella tanta amicizia, che per lui aveva moſtrato di 
profeſſare, paſs0, come gli uomini di picciolo animo fanno, a ordir 
trame per rovinarlo, ficcame contro di Somerſet aveva fatto; ma ve- 
dendoſi ſcoperto, fi ritird a una ſua Villa, dove in breve mori, Ari 
dice di dolore, altri di veleno, che egli medeſimo ſi amminiſtraſfe. 6 
Sino, che il Duca di Somerſet tenne e li ſolo le redini del Doe, 
al |Conliglio, e gli altri ſuoi nemici attribuirono quella ſua, propoſi- 
gione d'yna pace con Francia, anche a coſto della reſtituzione di Bo- 
Jogna, piu a ſua codardla, che a un riſultato di ſana prudenza; ma 
ora, che quella materia fi trovava a carico loro, cominciarono a toccar 
con mano, che sè non acquiſtavano un potente Alleato da opporre al 
Re di Francia, biſognava ſoſtenere una guerra, per cui Bologna ſi 
farebbe vergognoſamente perduta, o comprar la pace colla reſtituzione di 
quella Piazza come il Duca di Somerſet aveva propoſto. Per eſimerſi 
dalla neceſſità di venire a queſto eſpediente, penſararono di pregar di 
nuovo I'Imperatore. a prender rf ſotto la ſua protezione, cre- 
dendo, che Paget, ſtante la ſua dipendenza' dal Duca di Somerſet, 
aveſſe reſa quella ſua ambaſciata infruttuoſa. Rimaſeco nondimeno 
3 di queſta loro ſuppoſizione, perchè I mperatore ſi pro- 
teſtd di non voler dare aiuti all Inghilterta, fino che Ja Religione 
non vi foſſe riſlabilita ſu i principj, da i quali Enrico VIII Vaveva 
deviata. Ai 4 di Novembre quello ſteſſo Parlamento, che il Duca di 
Somerſet aveva convocato, pſa, di nuovo a ſedere. Abolt le adunanze 
illecite, onde prevenire le ſollevazioni, e la Legge, che poco ſopra 
vi diſſi peggio che Muſil nana toccante 1 vagabondi, come troppo con- 
traria ai principj del viver libero. 

Ai 2 di gennaio del 1550 fu perſentata alla Camera dei Pari un 'Ac- 
cuſa di delitti:di Stato contro il Duca di Somerſet colla ſua confeſſione 
firmata da lui medeſimo. Sul dubbio, che non foſſe eftorta, quattro 

Lordi Temporali, e quattro Veſcovi furono mandati alla Torre per 
ſentire la verita dalla bocca del Reo. Il Duca ringrazio la Camera 
per quella equita, aſſeri Videntita della ſua confeſſione, ma ſi proteſtd 
di non avete avuti mai ſiniſtri penſieri ne contro la Perſona del Re, 
nè contro lo Stato. Allora il Parlamento lo condannò alla confiſca- ; 
. Zione di Terre di 2 in. lire ſt. anno di rendita, e di tutti i ſuoi 
Mobili a benefizio del Re, come anche ad eſſere ſpogliato di tutti 
i ſuoi impieghi. Ai 6 di Febbraio eſci dalla Torre, mediante . 
ſicurtà di 10 m. lire KR. per la ſua buona condotta | in avvenire, dieci 


Siorni 


ſempre colla fanzione del Conſiglio, di cui il, 
tato di non cutarſi. Approſſimandoſi Ja Primayera, e vedendoſi in 
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Siorni dopo il Re g] 
_guente l'ammeſſe di 
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Camera dei C ommu mn. , 
 Sebbene il Conte di Warwick non avefle aſſunto i titoli ſpecioſi di 
Protettore del Regno, e di Governatore del Re, ed eſtorte Patenti di 
diſpotiſmo come il Duca di Somerſet aveva fatto, pure nel maneggio 
delle coſe pubbliche ne füceva interamente le Tunzioni, corredandole 


A 


neceſſità o di continuare la guerra con Francia, o di comprare la Pace 
colla reſtituzione di Bologna, ficcome il Duca voleva fare, Sattenne 


anch'egli a queſto partito, che aveva tanto nel Duca vituperato, con 


_ queſta differenza nell eſecuzione, che laddove il Duca voleva farlo di 
. | 


moto. proprio, egli c interpoſe Vapproyazione del Conſiglio. Per 


* x 


evitare il biaſimo del Pubblico non volle egli ſteſſo farne Fapertura al. 


Re di Francia. Per ꝗpeſto maneggio fi ſeryi d'un Guidotti mercante 
Italiano abitante in Southampton. Coſtui paiſato a Parigi ebbe la 
deſtrezza d inſinuarſi nella famiglia del gran Conteſtäbile, che era 
fayorito del Re, & di fargli era 


5 


differenze di Bologna platte 


dellarme. Quattro Plenipotenfiarj per parte fyrono ſpediti a Bologria 
e verſo la fine di Gennaio di quel medeſimo anno, il Trattato fü 


concluſo; la cui e e la reſtituzione di Bologna al Re 


di Francia, mediante la ſomma di 400 m. ſcudi d'oro, ſenza parlatſi 
VIII, ne delle ſomme, che ſino dal tempo di Carlo VIII bn . 
vpte all' Inghilterra, e neppure di reſtituire la Regina Maria nel Regno 
di Scozia, per effettuare il Matrimonio cen Oderde, che al Ingbil 

terra e alli Scozzeſi medefimi era coſtato tanto ſangue, e denaro. Per 
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una penſione di 250 1. f. Vanno, e a Giovanni ſuo fgliuolo di 30. 
La concluſione di queſto Trattato irritd il Popolo affai pity, che una 
rotta ſanguinoſa non averebbe potuto fare. Per queſto il Conte di 
Warwick, il cui intereſſe era di renderſi popolare, pensd di dare al 
pubblico qualche ſodisfazione, con chiamare a render conto quelli, che 
avevano maneggiato il denaro dell'Erario Regio, e quelli che avevano 
ptevatricato neffelerci2le dei loro uficj. In queſta inquifizione quet 


e III. CISCO bED 2 ananacy got: in tt, 1e 
Vapertura di queſto Trattato fu dall Inghyterra pignata a Guidotti 


medefimi, che Vavevano. aiutato a rovinare il Duca di Somerſet; ci 


furono ſeveramente trattati. Il Conte di Arundel fu condannato' in 
| | „„ 


he d 1 


& epi i, Dyex'avera ſempre er. 


Falke 1a propoſizione @ terminare je 
to per via di Trattati, che per quella 
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N bebt nel MES * 5 * BYE furhng poſſi oft ih pribiohie, 
Ed. altci ſi compoſ ON 1 od che bre pombe li "queſto 
medefimo anno, a Poli 100 Virgilio | ar 48 di W. 2s, 4 Preben- 
.dario..di Nonuington, che aveva paſſati 43 anni in Inghi ilterca, fü per- 
meſſo d andare a ſpendere il reſto dei giorni ſuoi in Toſcana fon Patria. 
L'aver fuggiti i 1 rigori d Enrico contro gli, aderenti alla antica Religione, 
. fa dubitare, che in queſta m matetia egli zweſſe ſapulg eſſer Git * 
moſtrar quella faccia, che di mano in mano gli c QCcoreva per falve Zza 
della ſua perſona. . 11 Re gli permiſe anche di continuare a godéfe de 
rendite dei Beneſizj che poſſedeva, in confiderazione delle Werk impie- 
gata buona parte della vita nel compilare quell Iſtoria dInghilterra, 
che abbiamo di lui, il cui merito principale & Feſſere ſerittd con buona 
Latinità. In queſto. medefimo anno il Veſcovado die Weſtmin: er Fu 
anneſſo a quello di Londra. e e e 2 Mee 
Ai 13 del precedente Novembre, eſſendo motto Papa Paolo III, : 
la notte del 29 dello ſteſſo meſe i voti dei Cardinali concorſero nella 
' perſona del Cardinal Polo per {uccedergli. Quando andarono a ſalu- 
tarlo Sommo Pontefice, Polo li pregd., di, differire la ceremonia dell' 
| adorazione al giorno chiaro, dicendo, che non era eke ap Praticarſi | 
di notte. Queſto complimentg inaſpetfato! fece ad DEL! ys Porpo- 
rati dubitare, . che procedeſſe da ſtupidezza, e ad altri 155 elle faſſe 
un ſegno d' animo riſoluto, onde il YES! Canter io foſſe dal fub goberho 
minacciato di rigoroſa riforma; e nel gennaio ſuſſeg vente. lere i. 
Cardinal del Monte, che preſe il nome de Giulio ie 2 5 
Verſo la fine di Luglio TImperatore aperſe la ieta, geil; perio, 
dove preteſe d obbligare 1 Proteſtanti a ſottomettetſi alle SAN 
zioni del Concilio, che era tornato a unirſi nella Città di Trento. 
Maurizio, Elettor di Saſſonia, ci ſi oppoſe gagliardamente, ma con- 
tanta cautela, che! Imperatore, in vece di diſgraziarlo, ſi contentò, 
che foſſe eletto General dell Imperio, per dover terminare la guerra 
con Vafſedio di Magdeburgo, I'unica Citta Proteſtante, che continu- 
aſſe a far reſiſtenza. Maurizio aveva concepiti vaſti diſegni, ma: 
I'Imperatore non ſe ne accorle, ſennon 109 non era pib“ a r 
a impedirne Feſecuzione, 
La maggior parte di queſt' anno, ch'era 11 1551 fü impiegata in; 
| modellare una Confeſſione di Fede, analoga ai principj dei Proteſtanti, 
avendo prima privato Bonner del Veſcovado di Londra, e ultimamente 
Gardiner di quello di Wincheſter, che a queſta confeffione oh- 
nevano. La Principeſſa Maria non ſolo non volle accettarla, ma con- 
tinud ad avere una Meſſa quotidiana celebrata ne ſuoi appartementi. 
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Il Configlio e 1 e | 
19 di 15 violenza, pe 150 di allentarß dal Regno- per 


via di Vaſcelli, che I Regy' ute a1 Fiap 
a queſt effet; ma beer to "dal 


peates Folocuzione.” * 
HDall' odio, che Odoardo aveva concepito contro Maria per la diffe- 


renaa di ſentimenti in materia di Religione, deducono li Storici la 
probabili ta, che. i 45 di Warwick conoepiſfs il peaſieto teſcludere 
_ queſta; Ne dalla ſocceffione, 5 rocurate le nozze'd Eliſabetta in 


paeſi ſtranieri, e. quindt 
5 Rr ptimo-genita del Marcheſe di Bolfes — di Franceſc 


vanna. 
Brandon, che era la perſona pin ee nella fivoelBipne: Apo le due 


| figlivole, d'Enrico, VIII. ; 
Nell Ax rile > di, queſt anno TIngbilterra told a ſentire il flagelto; Fr 
quella m lattia ſudorifera, che altre volte vi mentevai. La gente ne 


moriva in 24 0 ore ſenza . Duro fino/all'Or | 
Rapin EN che non offe n percid le foſſe dato il 


nome di ſudore Anglicano, affomigliandolo alla Plica Polonica, da cui 
i foreſtieri, ſecondo fs gli ſuppone, * ſempre. illeſi. Quei 
aſſerzione toccan 8 il ri 5 a Plica Polonica uſa acisfdoeſtteri, 
& contraria al; fatto, Xo} He 10 ho conꝰſciuto in Olanda un Romano 
con quella Plica®, c {ciblta gf Arrtvava alle ealeagna: Il Duca di 
Suffolk, figliuglo , di Carlo BBabart U34'-quelli/ ohe i perirono di 
queſta malattia, e due giorni dopo unico fuo fratello, e > ns 
Per queſte morti il, titolo di Duca di Suffolk eſſendo rimaſto vacante, 
il Conte di Warwick pensd di farne inveſtire i! Marcheſe di Dorſet, 
padre di Gioranhd:Grey.” 'chiet diſegnava come poco ſopra vi diffi, per 
moglie d' uno dei ſuoi prorj fighuoli,- e porla ful Trono d'Inghilterra 
mediante la ceſſione, che la Pucheſfa M Dorſet ſua madre le faceſſe di 
quel dritto, che mancata le by 6 anteriöri, a tenore del Teſtamento 
d' Enrico VIII, le competeva. I preparativi, che il Conte fece per 
procurare il Trono a a Giovanna, avendo eonſeguito, benche con tra- 
gico fine, come nel ſeguito lege te, Teffetto deſiderato, hanno fatto 


tolpertare a Sith, che eg ſteſto 1 autofe della morte;. bd a 
"th O20, 111. ie it E390 06175 


tel queſto diſegno, le ne fu im⸗ 
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* Si dice Plica perch? j.capelli, che ono tuboloſi, gempiono di amen ©: 6 
_ eomplicayo inſieme, e creſcono poi in lunghezza a diſmiſura, come del Romano 
va diſſi. J poveri, che in Polonia traſcutand is — Moadhsie del loro 


| cot po, ſono 1 pity loggerti's 8 UISNIEDOOS 5 051 0: 75 
een e eb, I nongi! = Buh hben han 


} 


defimo fi 058 di i ſua condotta, 6d 
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pofare” a und dei: ſuoi proptj figliuoli 1 
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S. e 1s, 
non oko veflerete, ſaguire;d! gardg. ( ict: * 3 
Au. whttimortio, d Elifaberta, fIighiſterra, col.priniagenits'4ef Re dr 
Daviddarca; e. di;quells, d 'E ifabexta. di; Francia het old d Enie H; 
con Odoardo. IT primo di queſti ara a 575 W ank 
11 EOondo fd al 19 47 luglio 0 e firma II Mafchieſe 


3 Northampton, che exa il capo di quella ae ett Enrico 
delFOcditic della. Giartiera, e poco dopp, e mans a Odbatds 
quella di San Michele. Vi ometto le 1 di | queſts miattimoniol 
peiche Odoardo premorſe al tempo, 5 295 555 84 Mart. "Fermi. 
nato il manegg io cn Francia; 7 Conte Warwiek tivolſe- tutti + 
ſuoĩ Penfieri a procurare la grandezza wg KY rop pria Famiglia, da 
favorire quelli che credeva piu proptj a RET le. dae Taps. Pri- 
mieramente'fece; inyeſtire Enrico Grey, marcheſe di Nottflampton, del 
titolo di Marcheſe di Suffolk, e ſe medeſimg di quells di Bata di North- 

umnberland!. Guglieimo Paulet Conte di lie fece cttare Marcheſe 
di Wincheſter e il Cavalier Guglielmo Her ert Conte di Pembroke. 
Aſſicurato che il Conte di Warwic! „ora Dies di Northumberland f 

fu degli amiri, pensd 2 disſarſi di quei che potevano attravetfare i ſuc: 
vaſti diſegni. II principale era il Duca di Somerſet. Per queſto 1 
miſe attorno Emiſſarj, alcuni dei qua ore, cel fi fo 


2 8 


L giunſero a def 

fatto.proclamar Re in diverſe Cont : altri cl el voleſſe ammagzate | 
eſſo Duca di Northumberland con arme, 0 per via di vele II Cava 
lier Tommaſo Palmer, fu quello, che di commiſſione del Buca di : 
Northumberland, ne fece relazione a Odoardo, il quale avendo giz 

camnciato a deteſtare il Duca di Somerſet ſuo Tio, conſenti alla ſua 
inquifizione.. Als d ottobre fu eondotto alla Torre, e poco dopo, della 
Ducheſſa di Sometſet, del Conte di Arundel e del Lord Paget ſegul lo 

ſteſſo. II di primo di dicembre il Duca fu condotto avanti ai Pari. 
Trè furond. le accuſe portate contro di lui in quel Giudizio — Di vo- 
lerſi impoſſeſſare della perſona. del Re, « e riaſſumere Iamminiſtrazione . 
dei pubblici affati Di 4 imprigionare il Duca di Northumberland, 


il Marcheſe di Northampton, e il Conte di Pembroke — Ed eceitare 
ſollevazioni nella Città 5 Londra. Il primo, e il terzo di queſti arti- 
coli erano delitti di Stato. Il ſecondo non farebbe ſtato neppur delitto 
di fellonia, ſe per uno Statuto, fatto al tempo d Enrico VII, anche 
Tintenzione, una volta provata, d' attentare alla vita d'un Configliere 
del Re non foſſe ſtata dichiarata tale; e fu di queſto ſolo delitto, che 
come avete ſentito, era di pura intenzione, che il Duca di Somerſet fi 
dichiarato reo, e condannato alla morte. Udita la ſentenza il Duca 


© domandd « gon tre ſignori perdono delle male intenzioni, che aveva 
con- 


my, 1 9g. 141 
. * 225 214 . 37 E 


Bartuße, che ik rs A 1 Soiree gli aveva © mmeſfo damm az re il 
Duea di Northumberland, e 1 cba lone dello. ſteſſo Buca e 
merſet all'entrar nella Torte d'avere 'avata queſta intenzione, 8 


che il Re, i qusle tali ckelitti 1 Handen e aborriva, gli negaſſe il 


a 


perdeno. Gram eur fü tenutk, che pri eee e A al qual. 
tempo Feſcenzione della fentenza | era fiſſata, ont am 9 19 5 ; 
parenti $accoftafſe alla perfona” del R Le, ber win ey 1 14 | grazia. a 


N Duca theontrd it fuppcib see conveniente al ſuo —_— -:. = 
e rivoltoſi at circoſtanti fi protefld, di non avere offeſa n& in Co, "ne; i 
in parole Ia per fona del Re; ring grazid Iddio d'auerlo fatto ſtrumento 

per promuovere la Riforma, 'e prog go ll Topolh 5.0m 1 narci coſtaute- : 

mente. Queſts ſuaæ Oragione fu inter rotta d; alien Brown, il 

quale cavalcando in fretta verſo it atibolo A bay »6he 1 pax gage i 

perd6no.. Dall'altra parte una Compagnia di ſoldati, che BOL ö 
aſſiſtere albeſecuzione, effendo venuta po ul tardi, miſe li ſpettarori 
in confuſione, e molti reftarono morti nella, folla. | Ceſlato. ih. deere 
il Duea proſegul it ſuq diſcorſo dicendo, 4 aver. ſempre fe: 
Maeſta Ly negli affati'eſteri che nei don qoltici fedelme: nte, e en 
ſempre procurata Il bene di tutto 11 Re 00. 0 ut fü nuavamente fniecrats 

to, gridando il popols verb vero. Finalmente pregd per la ſalute del Re, 
chieſe perdono à quelli, che fi chiamavano oflefi; da loi, perdond a tutti | 

i ſuoi nemici, e 'pregd | it 129 LY eſſer Ii deim We MANY: 8 
nella fede di Gesu Criſts, RL e. 10 hd _ 

Aveva it Duca, come tutti g 1 awminili ratori Gele! 11 eee 5 | 4 

hanno, molti nemici, e per un le 10 delle \ricchezze,., che in Kee 10 

tempo aveva accumulate, citano ae vaitil limo detto ha C 


Somerſet; hei fece edificire i in Londra, di evi ancora eſiſtons.1 r 


* 


eliquie 
magnifiche, ed eleganti. II magg ior numero dei ſupi amici era tra'l 
popolo,” il quale credendolo inpocente, e una ſp ecie di e 
in folla ad inzuppare 1 fazzoletti od 9 n 700 meſe 
Leſecuzione di Somerſet, anche il Cavalier Raffaello Vane, il Cavalier 
Pardridge, il Cavalier Stanhopé, e il Cavalier "Tommaſo Arundel 
furono fatti morire, come complici dei ſuoi delitti- V ent Otto erano 
i Pari ehe formarong it giudizio di Sowerſet. e Ke er & 
Northumberland, ton 'gh- altri che Ta avevano a It ſato erano d queſta 
numero. II Cancelfiere ne eta ſtato eſcluſo, « ſſendo ſoſpetta di favo- 
rirlo. I fuor Beni furono zesiuciefti al ba as che aveva e 
con la ſua ſeconda e — 


Ton. H. nent N. e 1 ad” | 
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fil dall'fmperatore, 5. RAS 


| Seffione fu ſtatuito, che 11 matrimonio LT Preti,, 


$ 


[ ie an eee & ricevuti grandi 8 
n Petey! vedere con. init TOE za la ſoggezione, 
in cui queſto Principe teneva le, inferior Potenze. della Germania. Per 
liberarli da queſto giogo, manegpid, ſegretamente una Lega con Francia, 
e col Principi Proteſtanti ſuoi nazionali.,, Prima di dichiararſi mandd, 


Ambaſciatori ad Odoardo per ' domandargli AO Bp paths da doverſi 


"Maurizio Elettor 


implegare' in. dlfeſa dei Proteſtanti. ; Odoardo, nifpole,,; che. volentieri; 


firebbe enttato in und guerra, c ggetto ſolamente la Re- 


enen 
ligione, ma che non 1 at fe data Tilpoſta poſitiva ſennon dopo 
ſentita 1 degli altri rincipi Proteſtanti ſu queſta materia. 
Quindi da geren, ch'e ei credeva neceſſario ai ſuoi privati inte- 


reffi, Maurizio fi rivolle a - procedere « con. vigore- all aſſedio di Magde- 


burgo, e per via damm jt che aveva in quella Citta, ne ottenne in. 
poco tempo 1a reſa, E vi 1 in n piu Corpi Armata, la diſtribul ſulle 
Terre dei Princip 1 Cattolici, imponendo loro gravi contribuzioni. 


I Cattolici ſe ne dolſero, ma I Imperatore non die loro er non 


avendo ſoſpetto dell Elettore. 1 
Nel Maggio di queſt”: anno 1 5 51, al Concilio, che era tornato a a 
a Trento, comincid nuovamente le ſue. Seſfioni, ma de interrotte 


da querele tra 1 Pap a eT Re di Francia, furono ſoſpeſe fino al ſuſ- 
ſeguente ſettembre, e quindi continuate dai Legati, non oſtante le 


Proteſte, che gli Ambafciatori d Enrico I ci fecero contro. 


Ai 23 di gennaio la Camera dei Comuni propoſe un Atto, che 


neſſuno potefle eſſer condannato ſenza il confronto dei Teſtimonj; e i 


Pari, benche mal volentieri, vi conſentirono. In queſta medeſima 


L aa ino lers 


tollerats, doveſſe reputarſi canonico. 

Nella Patente, che il Parlamento aveva data oy 1 4 a nominare a 
i Veſcovadi, era la clauſula durante la vita natural dei nominati. 
In queſt anno quella clauſula fu alterata, e detto ſin tanto, che i nomi- 


nati continueranmno a ben comportatſi. In virtù di queſta clauſula il 


Dottor Heath Veſcovo di orchelter, e il Dottor Day Veſcovo di 


Chicheſter, per eſſerſi e e a i ebe Furgng pri- 
vati dei loro Veſcovadi. fy 


F $27 6 028-- 


di Somerſet, penſd di fir lo ſteſſo anche di SER ch'erano ſtati mag- 
giormente addetti a quel Partito. A tale effetto ordind, che. fi 
faceſſe diligente ricerca di quelli, che ſi erano arricchiti colle Terre 
delle Cantorle, che al Re erano ſtate aggiudicate durante l'amminiſtra- 
zione di Somerſet. In ſequela di queſta ricerca molti furono condan- 


nati 


Lib. xv. 561 P. 83 vw R N P21 


OP” 259 
vai in Pg forms; altri trovarono 1 di gomp rare il. favore del 


Duca. Quello, che in quell'eſame era ſtatd KY . di 


mira, era il Lord Paget, il quale fü condannato'a ite 6 m. lire ſter. 
e ſotto preteſto, ch ei non foſſe abhaſtanza <titiluoms, degradato dell : 
Ordine della Giartierà; quafi che Enrico VIII, che ind 2 confe-⸗ 


rito, foſſe ſtato ignorante dell' Albero della ſua famiglia. Pochi Siorni 
| dopo il Duca ne fece inveſtite il Conte di Warwick fuo fig glinolo. 


Preſſo a queſto tempo al corp dei Mercanti Tedelcht, che ſtava 


tis Londra, fu tolto il privilegio di far commercio di lana per il mono- 


polio, che facevano di queſto genete, eſſendo ſtato probe to, che du- 


rante PAnno”1 g51 eſſi ſoli avevano ſpedite fuori del! Rego. 44 m. pezze 
di panno, quando tutti i mercanti Ingleſi infieme,” ne avevano ſpedite | 


appena 1100. II Reggente delle Fiandre, e la Città d Amburgo recla- 
marono contro queſt'ordihe, ma non furono eſauditi, I queſto. mede- 
ſimo anno paſſd per VInghilterra il famoſo Me 


ico: Card: and, di ritorno 


dalla Scozia, dove era ſtato per curare_dell'Idro ifta I Arciveſcd vo di 
| gli accrebbe gran 'riputazione, e molto 


Sant Andrea Queſta cura 


pid la prifezia,- che quel 'Prelato farebbe morto per le mani del Car- 
nefice. Il Re converſò ſpeſſe volte con lui, e timaſe incantato della ſua 
ſapienza. Cardano gli fece FOroſcopo; e gli predifle lunga, e 1 vi 
vita, e ci ha laſciato un <atalogo, tanto! ag 
Burnet non ha potuto fare 4 meno di riportarſo. Nondimeno in | quel 
ſuo oroſcopo non fu tanto felice come nel ptognoſtico dell ee 
di Sant' Andrea, perche: Odoardo mort- -Panno dopo, 725 
In queſt'anno le coſe di Scozia ſofferſero « valche alterazione. IA 
Regina e che era Pata” in Francia l forto As di veder la 2 5 


trattò ee e doped alle fa 05 ſho 0 elle & Coſta Ut 
mare ſino ai confini della Scozia. IT" Conte d' Arran, pregato da En- 


rico Ile ſuoi miniſtri, vedendo di non poter fare altrimenti, le rinun- 
z10 la Reggenza. : L'Arciveſcovo di Sant' Andrea, uo fratello, fi volle | 


opporre a queſta rinunzia, ma la- Regina i fece un gtafi 8 artito tra 1 
Proteſtanti mediante la promeſſa, che ſarebbero lch ati ef 


ramente la nuova Religione gelle loro cafe, OP II 
Quando VElettor di Saſſonia ſenti che il Re di Prabel? av diehi- 
arato guerra all' Imperatore, e il Conteſtabile di Momorenci aveva preſo 5 
Metz per ſorpieta, fi moſſe col ſuo Eſercito verſo Inſpruck, e poco 
manco” che non ci faceſſe Imperatore pr rigione.' Il fratto, che 
Maurizio traſſe da queſta ſua riſolùzione, fu FEditto di Paſſavia, per 


cui 


1 


co: delle ſue*virty, che 
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ſendo divenuta, un'oggetto. deſiderabile 


E 
— 


e Ain ee ws ſari 


loro Reli 7 8 ch 
 fſenno, pr e on 4 ee 5 Tookal Veſcoygi: dis df tham era ono dei 
pripcipali., 1 05 era, ie le 2 oppoſto alle novità, phe 11 vulevano intro 
dure nella; Religion m4 una volta adottate dai Magiſtrati ci are 


piegata en 14 fronte. ., Per queſto, ſino che il Protettore 
amminiſtr le cofe del Regno, non ſofferſe alcuna veſſazione. La 
vaſta giuriſdizione- temporale, che eta anveſla; al ſuo Veſcovado, eſ- 
per la ſmiſurata rapacità del 
Duca di Northumberland, fu cauſa della ſua rovina. "Tonga fu ac- 
cuſato di reità di State nella Camera dei Pari, e condannato con la 
lola contradizione del Lord Stourton, che era Cattolico, e di Cran- 


mer, che era ſtato ſempre ſuo buono amico. I Comuni ricuſarono 


di concorrervi, dioendo che Tonſtal 10 eva eſſere ammeſſo a fare le 
ſue difeſe, 8 al copfronts de ſugi. acculatori, * intante rimaie oſoſ- 
peſo dal Velcovad do. * 

Fiſſato che il. | ca 1 Were egg ie 1 Fu di rapire She Regalia 
del Veſcovado di Dutham, comineid. a penfare di privar Tonſtal di 
quella Sede. Dal. rifiuto che i Comuni avevano fatto di concorrere 
in quella ſentenza 10 8 ria dei Pari contro di Tonſtal, preſe moti vo 
di convbcare un nuovo Parlamento. Per aſſicutarſi della pluralità dei 


voti eſtorſe dal pupillo Odoardo una Letteta eircolare alli Sceritti, con 


ordine d'eſortar gli elettori di ſceglier ſoggetti di giudizio, e deſpe- 
rienza, capaci di ſuggerice ſani eſpedienti Per He aun hong del Re, 
e del Regio. 

Queſta ſpecie dunßdds eee aoniaent: Teffetto een 
Al primo di marzo 8 *adund. il nuovo Parlamento. La Camera dei 
Comuni, compoſta, nella maggior parte, di Membri aderenti al Partito 
di Northumberland, concedette un abbondante ſuſſidio per ſupplire 


ai biſogni del Re, i cui debiti aſcendevano alla ſomma di oltre 300 m. 


lire ſter. per le ſpeſe ſtravagavanti, occorſe durante l' amminiſtrazione 


del Duca di Somerſet, e ſoppreſſe la Sede Epiſcopale di Durham! II 
Re la diviſe i in due Veſcovadi, Tung, filsd a Durham, Yaltro a New 


caſtle, colla giuriſdizione ſpirituale ſolamente; della temporale, o 
Regalla fece una Conteà Palatina, e ne inveſt] il Duca di Northum« 


berland, che era il motivo, per cui queſto inſaziabile miniſtro aveva pro- 
curata con la rovina di Tonſtal la ſoppreſſione di quel Veſcovado. 


Ai 2 d' Aprile Odoardo fu affalito dal Vaiolo e dalla Roſolia a un 


tempo medeſimo, come anche da una fluſſione nei polmoni, onde egli 


ſteſſo 8 'accorſe d efler_ vicino al termine del viver ſuo. L'unica doglia, 
che 


„ 5 


« 


epaſſire ſul pil bel fiore de gli angi 


che ſentiva di d Rags re 4 1 4 "Wh. 2 EEE 44 | | 7 "IB SALAD KALE p Se Pf | 
_ "ponſiero, che la Corona fitebbe paſſata in Maria ſua, forella, la qus 
_ averebbe fatto tornare à rivivere in Inghilterra quella Religio 
„ 2 1 bade av SOL SE; HEME TU Ferran 

c Enrico VIII fue padre Yaveva deviata, ed egli dover perd 


M frutto di quel merito, che finceramente credeva di eſſerſi d 5 


EN 1 535 1 C i 43 3 3 p - adv e | 
preſſo Dio, col promuovere il Proteſtan titmo nei ſuoi Dominj. | erſo la 

| ; 1 1 . of 5 * irt . £2 . = HOY BK 3 | "9 up HI3 4 3AS $ yo # "£5 8 5 
meta di maggio i medici diedero 11. caſo d Odoardo per diſperato. 
Allora il Daca di Northumberland fece, che le nozze di Giovanna 


Grey primo-genita del Duca di Norfolk, e di Franceſca Brandon, a 


cui Enrico VIII aveva dato luogo nella ſucceſſione dopo la Principeſſa 


Eliſabetta, fi celebraſfero col Lord Dudley ſuo quarto figliuolo, gli altri 
tre eſſendo gia maritati. Quindi vedendo, che Odoardo non ſi poteva 


dar pace del fate, à cui avere dovutd ſoggiacere le ſue fatiche 


8 
＋ 


con por 
| £0 
che Odeardo aveva concepito per le rare virtü, delle quali vedeva 


tal Tron, il Duca di Northumberland gli faggent il rimedio, cen porte 

la Corona ſul apo di Giovanna Grey, divenuta ſua nubra. L'affetto, 
I EE 2 BJ OY on Boggs hs OW EEO , e 

- queſta: giovane Signora dotata, e il a credere che 12 ſua 0 ſorella Elifa- 

betta non foſſe nata di legittimo matrimonio, Tinduffero ad 


Aa queſto: Dartitos.: Tre Giadici del Re 800 ebbero ordine : di 1 
i «6 s of f 1 | _ & 8 3 * . # * 5 ar Y Hh os f F oe +14 7 : $i F 4 . = : } . 4 * . , ROWE 13 4 9 11 , 4 I 
il Chirografo, ma muno di eſſi volle conſentirvi, per, non incorrere 


nelle pene, eſpreſſe nell' Atto del Parlamento contro 1 pervertitori dell” 


ordine della ſucceſſione, che Enrico VIII ayeva ſtabilito, Ai 15 di 
- Gingno il Duca mandò nuovamente a chiamarli, e per via di minacce, 
e dell' offerta d'un perddono munitò del gran Si gillo, Eindoſte a diſten 
dere il-Chirografo, e firmiarlo; e cello ftefſo metodo gli rieſel d indurre 
anche gli altri: Giudici a conſentirvi, eccetto Hales, che vi 6. oppoſe 
con Apoſtolica intrepidezza, Ai 21 dello ſteſſo meſe anche i membri 


del Conſiglio Private firmarono. Cranmer fi era aſſentato quel giorno, 
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rimedj. Licenziati i Medici, Odoardo fu poſto nelle mani d una donna, 
che ne intrapreſe la cura. Di coſtei fu detto, che il Duca fi ſerviſſe per 
abbreviare i giorni di queſto Principe, il quale ai 6 di Luglio {pird, dan- 
do ſegni di maſſima raſſegnazione. Poco prima ch ei trapaſſa 


„il Duca 


di Northumberland. fece che il Configlio ſeriveſſe alle dus Principeſſe 
ſue ſorelle, pregandole a. voler venire a tenergli compagnia, con in- 


o 8 


tenzione probabilmente di disfarſi d'ambe due, acciocchè non foſſero 
d' impedimento a Giovanna Grey d occupare il Trono, di cu Vaveva fatta 
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262 18 TORIA p- 1 x GH IL T E R RA. Lib. XV. 
da Odoardo dichiarare legittima Erede. 81 erano le due Princij 1 i 


di gia poſte in cammino con buona fede, quando udito che il, fratello | 
 ſpiraa, fimarono ben fatto di tornarſene in dietro. 


La morte d'Odoardso ſegui a Greenwich anno, decimo ſeſto dell et 85 


ua, avendone paſſati ſette ſul Trono. Durante il Regno di 1 5 Prin- 
cipe grande ſpoglio fu fatto dei Beni degli Eceleſiaſtici, ſu (Rey 
clie dal Padre ne aveva ereditati, tanto, che quelli della claſſe inferi- 


-ore erano ver nnd di tare il een, o il eat o di tenere Oſterie 
115 inantenerki. F . 
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"Marla" avg a Hudſon, 2 29 lathe Age da Lovidrp,: 8 ke. 
WS una lettera del Conte di Arundel, che le annunziava la morte, 
pochi momenti prima ſegulta, del Re Odoardo di lei fratello. Avuta 
queſta z0tizia, come anche delle diſpoſizioni, che il Re aveva 
fatte a favore di Giovanna Grey, e configliata dal timore dei lacci, 
che il Duca di Northumberland le averebbe teſi per torla dal mondo, 
accid. non foſſe d impedimento alla ſua Rivale di rapirle quel Trono, 
che per dritto di naſcita, e per diſpoſizioni d' Enrico VIII ſuo padre 
le competeva, tornd in dietro, e giunta a Kenninghall nella Contèa 
di Norfolk ſcriſſe al Conſiglio, dolendoſi, che non le aveſſe par- 
tecipata la morte del fratello, che gia da tre giorni era ſeguita, 
quando non potevano ignorare, che efla era la vera erede del Trono; 
offerendo loro nondimeno il perdono qualora Taveſſero dalla ſua 
clemenza implorato, e ordinando, che la proclamaſſero Regina. 
Quindi paſcd a Framlingham nella Conteà di Suffolk, dove il Duca 
di Northumberland aveva molti nemici per la ftrage, che aveva fatta 
dei ribelli di quelle contrade, che avevano preſe Varme ſotto la con- 
dotta di Ket, come anche per eſſer vicina al mare, e poter facilmente 
paſſare in Fiandra, sè la neceſſità ce l'aveſſe obbligata. Quivi preſo 
il titolo di Regina fu proclamata a Norwich, e ſcriſſe ai Nobili di yur 
contorni, pregandoli d' aiutarla a mantenere il ſuo dritto. 

Sentita, che il Duca di Northumberland ebbe la proclamazione di 
Maria nella Città di Norwich, e il Partito, che fi andava facendo in 
quelle vicinanze per appoggiare il ſuo dritto, andò col Duca di Suffolk 
a dar notizia a Giovanna della ſua eſaltazione al Trono, in virtù delle 
diſpoſizioni, che Odoardo aveva fatte in, di lei favore. Non aveva 
Giovanna ancor terminati 15 anni dell'età ſua, ed era pla mae ſtra della 
lingua F ranceſe, e della Latina, e intendeva tanto la Greca da poter 


tradur 
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Queſti bei gh line 
r che alla ſua et e 
mara viglia, ſe il ſav Cugino:Odoar 0 
a laſciato indurre a farla Regina 4 pregiudizio delle ſbrelle, le 
81 nell etd e.gelle inglinazi ni tanto da lui differivano. Quando 
& Yu as 6 ſenti dal Duca di. Northumberland; e dal Padre annunzi- 
f a Corona, »riſpoſp, che. non intendeva di riveſtirſi delle altrui 
3 che Maria era la yera Erede del Trono, e dopo di lei la Prin- 
cipeſſa fla. Eliſabetta, ſecondo le diſpoſizioniy; che Enrico VIII lor Padre 
aveva fatte. A. queſte ragioni i Duchi oppoſero Tautorità del Re 
Odoardo, e del ſuo, Conſiglio, corredata coll approvazione dei Giudici, 
onde ella doyeva efſer. convinta, che la ſua eſaltazione al Trono non era 
contraria-alle. Leggi. A queſte inſinuazioni ſi aggiunſero i priegbi dy 
Guilford Dudley ſuo. marito.; cos non potendo refiſtere a tante im- 
ortunità la povera Prineipeſſa condeſceſe a fare quel facrificiqi della 
porn volontà, che dagli ambizioſi parenti le veniva richieſtoo 
Ottenuto, che il Duca di Northumberland ebbe Ae ebe il 
Con ſiglio partecipo ai Magiſtrati della Città di Londra la motte d Odo- 
ardo, e le diſpoſizioni, che aveva fatte a favor di Giovanna, e la ſua 
Proclamazione fü fiſſata per il giorno ſeguente, che era il edi Luglio, 
5 giorni dopo la morte d' Odoardo. Fatto queſto, 11 Config lio tiſpoſe 
alla Lettera di Maria, dicendo maravigliarfi come ella ardiſſe di pre- 
tendere alla Corona, eſſa che ſapeva di eſſer nata di non legittimo 
matrimonio, ſciolto da ſentenza giuridica, confermata da più d'un 
Parlamento: però dover rinunziare ad ogni pretenſione, e riconoſcer 
per ſua Sovrana la Regina Giovanna, ſalita ultimamente ſul Trono per 
5 Lettere Patenti del Re Odoardo: e che ſe aveſſe ubbidito, averebbe 
trovati i Conſiglieri ſempre pronti a Ane in tutto cio che era coerente 
cogl' intereſſi della Regina Gio vanna. rn 


La Proclamazione di Giovanna fu rieevuta dal e. chat a tals 
accidente non era preparato, con indignazione, prevedendo, che il Duca 
di Northumberland, ſuocero della Pupilla Regina, e che ſi era tirato ad- 

doſſo Yodio del pubblico, averebbe continuato a governare. Queſto 
prognoſtico venne confermato da un Garzone di bottega per nome Pot, 
il quale, avendo pronunziate parole in diſpregio di quella Proclama- 
zione, fu poſto in Berlipa con gli orecchi tagliati. Terminata ld ceremo- 
nia la Regina fu condotta alla Torre, e con lei tutto il Conſiglio di 
Stato, compoſto di 21 Conſigliere, pochi dei quali amavano il Duca 
di Northumberland, ma tutti lo temevano. Alcuni di eſſi, ma ſpe- 
cialmente il Conte di Arundel, avevano o ſempre continuato nelFantica 
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Religione, 
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Like; ma nell'eſterſore moſtravano c uniformarſf A quetto,! che i 
Gogerno voleva che 'fi.credeſie. 1 E?Arciveſcove di Cänterbuty ern v 
ramente Proteſtante. Depli altri la maggior arte non eta adldetta pit a2 
una Religione, che a un altra, e ficcome avevano abbracciat? ciecamente 
i priacip) d Enrioo VIII, nella ſteſſa maniera avevano- ſegulti quellt 
J'Odoardo, ed crane: pronti à tornare nel ſeno della Chieſa di Roma. 
Di queſto carattere erà il Duca di Northumberland, e per queſts nef- , 
ſune gli credeva; ed era d'un umore tanto diſpotico, che It mittimo 
diſguſta era penn di fargli ſcordare i pid rilevanti fervizy. Hier eite 
Non ignorava il Conſiglio, che l Imperator Carlo V averebbe preſe le 
parth della Regina Maria, non tanto per la parentela, che aveva con 
lei, come per la Religione Cattolica, che ambidue ptofeffavano. Petr 
queſto gli mandarono Ambaſciatore Riccardo Shelley, ma Carlo non 
Ae . li udienza, nè ricever le Lettere di Giovanna, che gli 
partecipzya la ſua efaltzzione al Trone d' aghilterra. A Len 
diſguſto del Con glio gaggingneva il ſentire che il Partito di Maria 
ogni giorno oreſce va. Per queſto fu riſoluto di far gente onde opporſi 
ai di lei tentativi ; e il Cavaliere Haſtings, fratello del Conte di 
Huntington, e il Conte di Northampton ebbero ordine di levar 
ſoldati. Al Conte di Suffolk fü dato il commando dell' Armata, perche 
i Duca di Northumberland non giudicava appropoſito d'affentarſi dalla 
Capitale. A queſta deliberazione di Northumberland s p˖pOneva il 
Conte di Arundel, come quello, che Io voleva lentano per aver comodo 
di porre in eſecuzione i diſegni, che aveva di favorire la cauſa di 
Maria. Perd fece intendere a Giovanna, non -effer bene d' eſporre il 
Duca di Suffalk ſuo Padre a un tanto pericolo; e al Duca di Nor- 
thamberland eſſer meglio, che egli comandaſſe VArmata, come 
quello ehe aveva grande eſperienza nelFarme, piuttoſto che it Daca di 
Suffolk, il quale in ogni ſua ſpedizione aveva avuta la fortuna contraria. 
A queſto conſiglio fraudolento, il Duca di Northumberland, il quale 
aveva più ferocia, che accorgimento, ſi reſe, tanto pin. quando vidde, 
che Giovanna non inclinava a privarſi dell aſſiſtenza del Padre. 
Non era la maggior parte dei Conſiglieri diſpoſta a favorire i diſegni 
del Duca di Northumberland, ma il trovarſi riſtretti dentro la Torre, 
alla diſcrezione del Duca di Suffolk, che vegliava agl' intereſſi della 5 85 
liuola, gli obbligava a moſtrare zelo per lei, ſino che Foccahone fi 
offeriſſe da poterti dichiarare ſenza pericolo a favor di Maria. Per queſto 8 
ordinarono a Ridley Veſcovo di Londra di predicare in San Paolo in 
giuſtificazione del Titolo di Giovannz, e moſtrare al Popolo i pericoli, 
che gl at gs SE mai foſſe aſceſa al Trono Maria. Ridley eſegul 
Pordiae, 
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 Taveva fatta proclamare a Buckingham; e Ch, 

[- E che aveva mandati ſulla Coſta. di Suffolk, ſi erano dichiatati i in 


di lei favore. Qveſt e nugye 10  fecero rilolverc di tornare a N e 4 
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+ & ace tempo gi geen giogo 5% 1 del Duca di Nor- 
| A th mt berland,; a tutti no & Pur tr 50 ofa Ja di Tot infolenzz, in- 
= Siuſtizia, la e e -Tinganno, * 105 leg, miei medeſimi; 3. 8 noi 
e vorren ho mantener jovanna Tul Trond, ni on fare pal o, che tendere ſem- 
pre piu eite quel 92857 che. il Duca 8 ha poſto ſul collo: Vunico: 
10 © IR 1 earns. L 90 ö F che in 
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6 1 ai Noch 5 7 Vella b e Conte. .di. 


"Arundel gesch Jef fetto. delidertto, erche gig la buch arte dei 


Membri era del ſuo p parere'; z E venuti 1 weir al Londes: fü Lehelule, 
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9 impedito, 


. tando in aria il Cappello, e gridando Dio ſalui la Regina Maria. II 
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figliuoli, 11 ſuo fratello, con tre altri Signori futono areſtati infieme 
3 0 1 0 * „„ a 13484 4 + yy n, . 5 4s 2 1 E ' 5 
ee EL 5 di luglio mandati alla Torre : Una povera donna di 
F quel e, che avevano inzuppati i fazzoletti nel ſangue del Duca di So- 
merſet quando fu decapitato, moſtrandogli il ſuo, gli diſſe- queſto 


Sil ſangue, che tu faceſti tanto 0 80 vetſare. 


; 15 1570 umilmente ai piedi, implorando la ſua protezione. Fre ſuoi 


Ai 3 d Agoſto la nuova 1 CPTIPAE in Londra inſieme con la 

.. Pri A Eliſabetta; ſua ſorella, che era andata ad incontrarla con un 
cotpo di 1000 Cayalli. Entrata nella Torre pole in liberta- il Duca di 
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; ney, al quale 
| Poſts, che Maria n vidde in pac 
ſuo peuſieto a far riyiyere la R 
ſuo — e Odoardo fuo fratello lavev ano deviata. 
rehbe voluto, che queſt opera ſi faceſle. Dee 
rimettere le cole: in quello ſtato, in cui Enrico 
Per queſto ſeriſſe ſegretamenteial' eratore, acc cht gl ſſuae 
Regina da far vegire cos: preſto in loghbilterra.4 Nard n 
aveva mandat 
di quoſto Prelato non prod; 
polo, che non era ancor preparato a ee amente all au- 
Nw bar eee 0 debhene queſto avyiſo, di Gardiner a 
: xcipalmente di tener lontan \il-Cardinale, de, Aria, | 
kopen quella autorità, che eſſa gli aveva confic Fl per la mort 
nemicigia, che Wantico tempo nutriva contro. di lui, pure la gagliarda 
oppoſizione, che doveva aſpettarſi dai poſſeſſori delle J erre appartenute 


goſſeſſo 0 Veg: 


alle Chielſe, lo rendeva aſſai plauſibile. , ade U. Gardiner 


preduſſe pid lettere, che 1lmperatore, ſpriſſe a, $13» onde 
ed ſuozelo Per ti more, * * recydeſſe | M filo d 
ſuoi lodevoli diſegbi. Forſe aveva Carlo di gia conce pito 9 i 


per ſaggeſtione di! Gardiner, il penſiero d'un matrimonio tra; Filippo 


lub fighuolo, e Maria, la Fader aderendp 1 a dae e Gar- 


diner Gran Cancelliere. 3 846 | | 
Ai 18 d'Agoſto Jeſequis d 'Odoardo fi 85 een 
I nuovi Miniſtri averebbero volato, che la ceremonia WA 19255 con 
Tantiea Liturgla, nia Cranmer Arciveſcovo di Canterbury voleva, che 
{i uſaſſe la nuova. La Regina le fece celebrare nella ſua. C. ppella, 
ſecondo i Riti della Chieſa di Roma. Ai 12 dello ſteſſo meſe aveva 
dichiarato nel Configlio, che non intendeva di forzare alcuno in „ma- 
teria di Religione, e già queſta voce era ſtata fatia ſpargere dappertutto. 


* 
— 
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II giorno dopo, che la Regina ebbe fatta quella dichiarazjone, 


Boner andd alla Chieſa di San Pablo, dove tg ſuo Cappell 10- 
predicando eſagerd le di lui virtd,, e molto s andd £ paziando ſulle 
perſecuzioni, che queſto Prelato aveva ſofferte nel e d Odoardo. 
Alcuni degli aſcoltanti .inveirano contro del predicatore, altri gli et- 
tarono pietre, e uno gli lanciò un Pugnale, che rimaſe fitto nel Pu i- 


to; e ſennon era per inter poſizione di Bradford e Rogers, due coſpicui 


W rang lo re A C. 8 Ra al in Pezzi. F 
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1 50 quel pain dai au Wh 6% ; 
Gard iner A. i 


8 III. le aveva 2} ia 8 I 
Filo,,che 


>a: chjamare,: per impedire, che il 5 troppo impetuoſo- 
zeſſe qualche grande ſconvolgimento nel Po- 


elle per wn 


#+.4**, 
4+ ay 


of _ Is TOR my Df1 * wt! R R NA. . 
Way pf. fett neceſſurio 


ut tehore pottay ' der r vero} che ella cont ale in wei . Gi 
F on > in cui era ſtats ecucats e pregavi Dio che tutti i ſuoĩ ſud= 


iti ſegiiſſersTeſerpio lo; mit nello ello temporſi-proteſtava di nen 
volers'vlar la forza ſintanto, che ĩ voti pubbliei non ei foſſero c concor- 
{i Queſta Proclama⸗ CE Lee da un'altra, per cui veniva-proibito 


al fügditi df fare Tune contro Paltre gli dieß nomi di Papiſti, ed E. 
reticl. Fü anche proibita o zi ſorte di conventicole o aſſem 


Y blèe, vietate 
dalle Leggi, inclufer 1 foreftieri, come anche il predicare ſenza licenza; 


e finalmente, che neſſuno doveſſe effer punito per avere avuto mano nell 
ultima fibellione ſenz ordine ſuo. Queſti ordini Regj, ſenza eſſere ap- 
'N on giati da Atti di Patlamento, ewpierono di rimore gnuno, ma ſpe- 
Tialmente i Proteſtanti, i quali pr evedevano di dover eſſere nel Regno 
di queſta Prineipeſſa cottopot | 4 un diſpotiſmo' della Corte, e dei 
Miniftri, confimile a quello, ſotto cui 1 Cattolici nei tempt! d Enri 0 
VIII, e d' Odoardo ſuo figliuolo avevano tanto ſofferto. 


Contemporadei a queſts eee furono i Giudis] 401 Duca 
at i Northuriberland,” del Matchefe di Northampton, del Conte di 
| Warvick, ”s N e der Cavalier Andrea Dudley, Giovanni Enrico Gates, 


e d' Efticb Palmer. Sülla depoſi zione di queſti dnctultimi Odoardo 


aveva firmata 'eſecuZione del Duca di Somerſet; ſuo Zi Pr 

di queſts Giudizio; per quelli, che erano Pari, fu il Duca di Norfol 

qualita di gran Giuſtiziere, Non averebbe, ſecondo le Leggi, po- 
tuto efercitart quelFuficio;' non eſſendo ſtato ancora legalmente aſſoluto 


dalla Sentenza, che era ſtata nel Regno precedente pronunziata contro 


di lui, ma la promeſſa del perdono, che Maria gli w_ fatta, fa repu- 
q tata 'baftante a purgarlo di quello impedimento al 7 
Comparſb il Duca di N orthumberland davanti ai Pari, domandò loro 
18 un Uomo, che agiſce per ordine del Conſiglio, e con Vautorita. del 
"gran Sigillo, poteſſe reputarſi traditore dello Stato, o i ſuoi complici 
Eſſer ſubi Giudict ? che tali erano il N archeſe di Wincheſter, il Conte 
di Arundel, e quello di Pembroke, i quali erano Membri attuali del 
” Configlio' quando Giovanna fu Pranke Regina, ed avevano firmata 
quella Proclamazione. La riſpoſta di quei Sgnori fu, che anch'egli 
Ka ftato Giudice e Parte nella eauſa del Duca di Somerſet; cosl vedendo 
che pet lui non c' era rimedio, ſi confeſsò reo, e ſi rimiſe per il rimamente 
alla clemenza della Regina. Gli altri ſeguirono il ſuo eſempio, e 
tutti furono candannati, ma di: Northumbertand, di Gates, e di Pal- 
mer fu ordinata Veſecuzione, agli altri fu conceduto il perdono. Al 


Veſ⸗- 


Yee Win „ * nd ad annunziargli 1a motten it; "IMG 
'di:'Northm and ſi pro 


erland ſi proteſtd defſere ſtato ſempre. nel ſuo cuote Cat- 
tolioo Lob ſteſſo ratificd ſob Palco-fino-alf ultimo momento del per 
wo. Burdett licks che ulaſſe o ee per implora 7 | perdor "Y 
ſino a udir la Mea quando fu pad nella Torre, e a ricevere la < Jo * 
munione Cattolicamente, e che Gardiner procuraſſe deinterteder per, 
lui preſſo dell'Imperatore,: ma che queſto Principe, temendo, che il 
Duca non attraverſaſſt il matrimonĩo tra Filippo, e Marias lo ſactificaſſe 15 f 
4 queſta politica. Mort beſtemmiiats dalla maggior parte, come per 1 
verità meritavai't Agli altri due ſuoi compagoi f tolts Ia vita lp ſteHmg ‚· 
giorno, che era il 2 d Agoſto del 15533. 5. DRoN3b hien ee Fd be "1148 | 
In queſto tempo, ſentendo la Kegina, che gli abitanti/ di Suffolk 
traſgredivano ſenza riguardo gli ordini contenuti nelle ſue ultime 
proclamazioni;' comandd a quei Magiſtrati di punire i traſgreſſori ſeve- 
ramente. Coſtoro, ficandoſi ſulle Proteſta. che Ella aveva fatte nel 
tempo, che ſtava implorando la loro aſſiſtenza contro le perſecuzioni 4 7 
del Duca di Northumberland, le mandarono N dove le ri- 1M 
cordavano i ſervizj preſtatile, e le promeſſe che aveva fatte di bocca TH 
propria. A queſta ſupplica fu riſpoſto, che ai ſudditi non è leſcito di 
ſorutinare le azioni dei Sovrani, e Tommaſo Cobb, o Dobbe, uno di 
loro. che parlò un poco più libero degli altri: fu poſto alla Berlin. 
Intanto Comiſſarj furono deſtinati per eſaminare le cagioni, onde 
wary Veſcovi erano ſtati privati durante il Regno d Odoardo. K. 
Gardiner, Tonſtal, Day, Hath furono ſoſtituiti a cinque Proteſtanti. 
A Gardiner, r Cancelliere, fü data l'autorità di concedere egli 
ſolo licenze ai Predicatori. Alcuni Eceleſiaſtiti Proteſtanti, che a 
queſt ordine non ubbidirono, furono i im igionati. Hooper, V Veſcovo i 
di Colcheſter, Ferrar, Veſcovo di Lan Baud, e Coverdale * ſcovo a 
di Exeter erano di queſto numero. 91 n ay 
L'avverſione, che la Regina e contro nk Proteſtanti, ren- 
deva i Magiſtrati 81) timidi, che nom ardivano di punire coloro, .c 
gbinſultavano a diſpetto degli ordini, e delle Leggi: Pietro Martine, 
Profeſſore di Teologia nell Univerſità d Oxford/ vedendqſi eſpo | 
gl'inſulti dei nemiei della ſua religione, ſi trovò forzato d $4. bot <q a 
' cercar. rifugio dall Arciveſcovo di Canterbury, Ma Cranmer, la cui 
rovina era gia riſoluta, poteva tanto poco regger fe; ſteſſo, che Bonner 
1o. chiamava Miſter Canterbury, e ſpargeva che aveſſe promeſſo alla 
Regina di voler ahiurare gubblicamente i ſuoi errori. Ctanmer 
ſcriſſe un apologia per. giuſtificark di queſts imputaziqoe,, chiamando 
la Regina in * della verita del contrario,;,. Di que N 97 
C1 14 


2 


nd 
= 
7 
| 
! J 
Ws 
'Þ 
* 
, 


* 
2 9 Y n > 
* * = * * » 
CRIT ET RT” = OE PII 
ES WERE a, _— 
— — 


£25 


p34 30a , 
. 5 
U 


hints aid cohto th atherdidella Stella, ſe ne e les Vi 
tote, proteſtandoſi non dicicrs,! che ſtifle! — ata ſenra ug”. 
eee, ndnfU pere proced htra di lun is A\Crinmeni ie 
a confeſiarytedjerce della vita, LR ecliant ins 
| dest lege Bine VALE 1 61 
che preadeva a favore della Mad . Al 
gratitadine evaleva' neb duoſe di ee 1 che av e 
coreepits contro di lui ppi Ia ſentenza del Divafzio, ube/wvevs pro- 
_ 6b6Ziara contro la Regina ſua Madre. Tie giorni dopo f 10 
G Aver pubblickts! libelli ſedizjoſi,: e mandate ul 2 Nr te 
chio Latimer, ſtato depoſto dal Veſcbvadbd If. Worteſter nel int 
FOdvardo VI. era ſtato rinchĩaſo tres giorni eee, ts 5 r 
Ih zelo; che Odoardo VI ee eee il Feat 6; 
nei uel D⸗minj, ei aveva fatto concorrere gran quantitd di-foreſtieri; 
che aderivane a qudlla eredtnza. Tra queſti era Pietro Martire poco 
ſopra' nomibatoy ' e Gicvandi Laſco i hative* Pruſſtano, Profeſſore di 
Jechgia. Contto coſtoro la Regina fi contentò di procedare fola+ 
mente con Feſilio. Molti Ingleſi Proteſtanti, che paſfavano per 
Frantefi, ſentito queſto Bande, s affrettarono Ai fuggire la burraica, 
che vede van ſovraſtarli. Allora il Governo ſpedꝭ ordins ai Porti di 
Mate, che niano ſoſſe laſtiato imba aa non moſtrava 1 Paſſes 
Dai galtichi a ene be aruto 15 Aicgraaie di winirkare 
it ſho fdegno, la Regina fi rivolſe alle Aebi di quei, che ſi erane 
impiegati in di lei ſérvizio. Al Conte di Arundel conferi da cariea di 
Maeſtrò del Palazzo, il Cavalier Odoardo Haſtings fece Pari del Regno, 
8 ad 3 altro {6 ggetto, iche nei tempi critici le era ſtato favorevole, 
onfet! impieghi, e dignha. Tra queſti fu maſſimamente diſtinto il 
Ci 4 Suſſex, ſtato ſuo Generale, col Privilegio di poterſi coprite 
innhnzi 4 Lei, comet Grandi di Spagna; da Carlo V creati al tempo 
di ricevere la Corena Imperiale dalle mani di Clemente VII Sommo 
Pontefice Hella Città di Bologna, avevano facoltà di coprirſi innanzi 
1 J0ro Monärca. Agli 11 d Ottobre la Regina fi Coronata, e pub- 
ÞHeato un perdeno d Titolo di generale, ma con tante eccezioni, 
iche pochi Poterono godere di iuel beneficio, e rimeſſi i ſuſſidj, che il 


Tt Tarlamento anteriore aveva conceduti a Odoardo ſuo * per 


gare i ſuot debiti. Prima, che il nuovo Parlamento fi adunaſſe, Ar- 
civeſcovo di Vork fü mandato alla Torre, incol pato di varj delitti, e 
geſtituito a Giovanni Veſey il Velcovado: di LS, che nel e 


rn ne era ſtato privato. 
Come 


Bibs W. 3 4 3M Kit MAH 
een mire; della; Regina a non tendevano, che. a, rimetter.le.c 
| della Religions nello Gato, in cui fi trovavang prima, che Enrico, V. 
ſuo Padre ci facelle alterazioni, 9 cid potsva ottegerſi, che. per, 
di Parlamento, cas}. era neceffario, che la ma $810 — hp dei Membr: 
foſſero Cattokici, - A. queſto fine ogn lag ſt a in opera perch 
le Elezioni cadeflero in ſoggeti, che e 4 queſta NZ 
Trai Pati 1a Reging trovd mend difficol 4 onde pud faciimonte 6 
ſumerſi, che malti di laroinon-Aavcfiero. profeſſato Ia nuova Religion, 
che per non incotrere nello ſdegno della Corte, o per aver parte nelle 
ſpoglie c del pubblico, avends.; mano nel governarlo; ve eſſendo, 
come in ſimili caſi ſuole gecadere,,.le loro menti agitate da quella 
tanta varictà d' op injonl. che ha, \ NEE tenza dei Governs precedenti 
voleva forzarli Nadartare. I Religion dominante folle ſempre la lor. 
Nella prima Seſſione di queſſo h arlamento non Furono agitate ꝗqneſ- 
- tioni pubbliche d'importanza da eſſerne fatta menzione; e delle pri- 
vate la pin riguardevole fu Laſſolusione della Marcheſa M Exctet, e 
del Conte di "Devanſbics ſug, .figluglo,. Kati. condannati, nel. Regno 
d Enrico VIII. Nella ſeconda il | matrimonip d Enrico VIII Con Ca- 
. d'Aragona n dickiarato: valide, ed Annpllato il divor 210, 0 
tutto quello che da Enrico ſi gra eſtorto dai Parlamenti, e tal | Cle: 
per procurarlo, Quello, che rende maggiormente Curio al tangre 
di queſt Atto, & Lefere ſtato dettato dd Gardiner, il quale dj. quel 
divorzio era ſtato principale autore inganzi, che 1. 8054 toi 2 Co- 
- noſciuto alla Corte, ed aveva affiſtitp in qualit 


che Enrico eee. decidere quel punto dal Cler. 
Per queſta annullazione del divorzio della 12922 ELIF . BM 
matrimonio d Entico V III con Anna Bolena venendo a eſſer nullo, la 


Principefla Eliſabetta tornava a doverſi riputate un altra volta baſtarda. 


du queſta ſuppoſizione la Regina cominchd a deelinare da quell 'affetto, | 


che prima aveva dimoſttato pet lei. Queſta declinazione Anden 
fu attribuita piuttoſto a un colpe * Belle. che il Conte di Devon- 
ſhire amaſſe pu Eliſabetta che penſava di ſceglierlo.. 
ſuo ſpoſo. queſto medefimo Ae arong; a ee 
dettami di Renz annullate le leggi fatte nel Regno d. do in 
materie di Religione, e angullata la; ſentenzs, che ee 4 Ewrico 
VIII era ftata-pronuaziata.contro del Duga di Norfolk. 
Ai 3 di Norembte tornato il Paclamenta a, ſedere, : ſegul,il Giadizio 
di Giovanna Grey Ys: di Guil ord D. ley ſuo Marito, A Ambgogio, e 
d' Enrico Dudley altri figliuoli del 
£ canfeſſarono rei dei i delitti, ebe venivano loro imputati, e contro 


d'ognu- 


ol 


duca di Northumberland. Tutti 
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IS TORIA INGO HI LIE RRA. 1 Tiba 


og aund di lofo fu poi b ie werb es ic more; Quant que 
Tareeconade di Cramer rimaneſſe per quelli ſentenã: nHatural- 
mente vacante, pure 14 Regina volle, ch'ei conti uaſſe a por tarnie il tita- 


-lo ſino, che i privilegj del Clero non foſſeto reftituiti nello ſtato in cui 
 erano prima, che da Enrico VIII foſſero alteratic\e quindi facto. de- 


radar Canonfcamente cid che non : poteva effettuarſi ima che le 
eggi d' Enrico VIII non foſfeto anovullate. O Intantä gli perdons lapeita 


di Stato, fece ſegueſtrare le rendite del ſuo FO. e 
nate, che foſſe ricondotto alla Torre. | 


f La nuova della morte del Re Odoardo Ei. pats. della Core: di 


Roma la ſperanza di vedere riunita bentoſto FInghilterra colla Santa 
Sede. II Cardinal Dandini Legato d Bruſſelles, ſenza aſpettarne or- 
dine dal Paps, mandò Commendone, dipoi Cardinale per ſantire Lin- 
; clinazione di Maria. Giunto a Londra ſotte nome fuppoſto, in poco 
tempo gli rieſcł d averne un udienza Privat- La cenoluſione di queſta 
udienza fü, che Maria aveva intenzione di fare nuovamente prevalere: 
ib Inghiltetra Tauterità Pogtificia, ma eſſer neceſſario) che il. Cardi- 
wal Fele ci veniſſe in quant di Legato, raceoinandadidogly di tener 
ſegreta queſts ſua intenzione. II Ooneiſtoro dei Cardinalb sioppoſe 
alla miflione di Polo, ptima che una ſolenne ambaſciatàa non oompariſſe 
2 Roma per parte della Regina; ma ik Papa riſpondendo, ehe ꝑer ra - 
Sioni a lui note doveva pafſarſi ſopra queſta formalità, Polo ſu mandato. 
Intanto che queſti maneggi fi ſtavano facendo trail Papa, e Maria, 
1 PImperatore meditava di farla ſpofa di Filippo ſuo figliuolo. Gardi- 
ner, che era in queſto ſegte to, uſava ogn/induſtria'per:fargli ottenere 
Fintento. Non piaceva he all Imperatore, ne a Gardiner la nomina- 
' zione di Polo, perchè era voce, che la Regina voleſſe farlo ſfuo; ma- 
rito. Due altri motivi aveva Gardiner di temete la venuta di queſto. 
Cardinale in Inghilterra. Uno era il ſoſpetto; ehe la Regina gli con- 
 Feriſſe FArciveſcovado 'di Canterbury. che egli ſleſſo penſava d otte · 
nere. 'L'altro- ch'ei non ſi aſurpaſſe la confidenza della Regina, che 
git teneramente lLamava. Per queſto fece; che 1'lmperatore pregaſſe 
hn Regina di far ſofpendere Vandata di Polo in Inghilterra ſino, che fi. 
vedeſſe il Popolo meglio diſpoſto-: a rieevere i cambiamenti, che fi me- 
ditavano toccante la Religione, per rimetterla ſul. piede in cui era prima 
che Enrico VHI ci apportaſſe alterazione; e nello ſteſſo tempo le fa- 
ceſſe la propoſizione del matrimonio, ponendele in viſtal i vantaggi 
che ne ſarebbero riſultati da queſta alleanza con. 'Imperatore,.e con. 
la Spagna, in oppoſizione alle mire-del Re di Francia, che voleva ſpo- 


are il Delfino ſuo figliuolo con la giovane Maria Regina di Scozia. 
. 
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ye Wüsste o tr ilippõ fu coneluſo, e il Cardinal * 
che era Ar rivato' A Dining hai. — Stable, detenuto per ewe i 
Tn peratote Bno, che uf meffi paella" "Rogins" vi r e cot r- 
dine di non eder 1 * Flos F OUTLET * 


Queſt de: di non pre e e feee eoncepire al Cardinale- . 
| varj ſolſpetti, non ſapendo immaginarſ donde gine : In- 
tanto ſerideva continuamente lettert alla Regina Aundble oonſigli in 
materia di Religi one, We eg ens . ee wee pp AL _ _ 
peratore, e da Gardiner.” Bra il Cardinale diopin one 
Poteſſe 1 in un ſubito indurfi'ſenz' altra ceremonia à ſottometterſi nuo 
mente all'autorita Pontificia. Gardiner dall'altro canto pee 24 I 
| prima di dar queſto paſſd foſſe neceſſatio concladere una agliarda Al- 
leanza, „che poteſſe relhſtere' 'a\chiunque voleſſe opporſi, Ia quale non 
| poteva ottenerfi, che con l'effettuazione deli jarrimenio, e che Polos 
non aveſſe politica baſtante da poter dirigere il Gabinettoi Polo non + 
credeva, che Gardiner foſſe perſona propria per gli: affari di Religione. 
Queſta reciproca diſiſti ima uns delbaltro terminò in una irreconci-- 
labile inimicizia. Quando i Comuni inteſero, chi Maria voleva ſpo- 
fare il Principe Filippo, mandatono I' Oratore à ſcongiurarla di non 
accettare le nozte ( un foreſtierb. © Udito il mefſapyia de Comuni, la 
| Regina ſeiolſe 11 Patlamento, prevedendo, che sè continuava nell'in- 
tenzione d'effettuare quel matrimonio, non era da ſperarne ſuſſidj; e 
Gardiner ſeriſſe all Tmperatore, ehe per indurre glIngleſfi a conſentirvi,. 
era neceſſario di p foporte loro eondizioni tanto vantaggioſe, da poter 
diffipare quelFayyerflone. Carlo V, al quale in tutta la vita non man- 
'carono eſpedienti per ſuperatt le difficoltà, che ſe gli offerivano nell“ 
eſecuzionè det ſuoi vaſti diſegni, laſeiò alla diſcrezione di Gardiner di 
2 preſcrivere le condizionĩ del matrimenio, e gli fece rimettere un milione | 


e 200 m. ſeudi doro, per comprare ĩ voti degli oppoſitori. etl 


a 


II primo paſſo per rimettere la Religione nelle ſtato, in cui antica- 
mente fi trovava, fü di decidere la materia della Franſuſtanziazione. 
La Camera dei Pars, e la Convocaziene del Clero non ci: fecero oppo=- 
ſizione. Nella Camera dei Comuni ſei membri ſoli ricuſarono dac- 
eettarla, e domandarono, ehe ci fi faceſſe una diſputa in forma. La 
diſputa ft conceduta, ma di quei ſei, tre non vollero intervenirvi; I 
Proteſtanti preſumevano il figurativo nelle parole della Conſacrazione. 
I Cattolict inſiſtendo ſul litterale di eſſe parole, rimaſero vittoriofi.. | 
Al principio delVanno 1554 comparve in Londra il: Conte d Egmont 
in qualità d' Ambaſciatore di Carlo V, per convenire degli Articoli: 
del matrimonio. Gardiner ebbe Vincarico di diſtendere il: Trattato.. 
"HOES. MN» „ 
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3 undo ue le cone „ane Ni, 8 Gardiner pizcque eo 

_  {eritviconfidanda, proba ilmente, nella ſagacith del figliuolo. | 
Gli articoli pepe erano ĩ ſeguenti — Dover Filippo 3 
con la Regina Maria godere del ho di Re d- Inghilterra, ſino che il 
mattimonio ſuſſiſteſſe, ſalyi 1 Diritti, Leggi, Ptivilegj, e Coſtumi del 


Regno —— Ta Regina dover fola avere la diſpoſizione delle rendite 
pubbliche - nominare ag Impieghi, Ufzj, e Benefizj da conferirſi ſo- 


lamente ai ſuoi ſudditi, e non altrimenti 3 e portare tutti i Titoli che 
al marito apparteneſſero — Il ſao Vedovile dover conſiſtere in 60m. 
lire annue, moneta Fiaminga, di cui 40 m. doveſſero eſſetle aſſegnate 
ſopra la Spagna, le altre fu i. Paeſi Baſſi; e goderne in quel modo me- 
deſimo, che del ſuo ayeva goduto Margherita, ſorella 40 donde IV. 
-moglic del Duca di Borgogna —— Ifigliuoli, che da queſto matrimonio 
naſceſſere, dovere etęditare li Stati della madre, en il coſtume 
delle teſpettive Contrade — Che. YArciduca Carlo figliuolo di Filippo 
doveſſe ſhcoodare nei Regni di Spagna, Napoli, Sicilia, nel Ducato di 
Milano, e negli altri Dominj ſituati in Lombardia, e in qual ſi ſia altra 
arte d'Italia, e mancato lui, e ſua ſucceſſione dover ſubentrare al 
122 — di F ilippo, e di Maria, ed ereditare la Borgogna e i 
Paeſi Baſſi, da cui l Areiduca Carlo doveſſe eſſere eſcluſo, come i Figli- 
_ . vali di Filippo, e di Maria dovevano 7 5 eſoluſi dalla ſucceſſione delli 
Stati di Spagna, e d'Italia. I minori Figliuoli, e Figliuole di Maria, e 
di Eilippo dovere avere Appannaggi e Penſioni aſſegnate in Inghilterra, : 
ſenza pregiudizio di quello poteſſero aſpettare dal Padre, o dall Avo nei 
Paeſi Baſſi o in Borgogna In caſo che da queſto matrimonio non 
ptaveniſſero, che femmine, la maggiore doveſſe ereditare la Borgogna 
e i Paeſi Baſſi, purchè fi maritaſſe col conſenſo dell Infantè Non Carlo 
uo fratello con ſoggetto, che non foſſe nativo di quelle contrade, o dei 
Dominj che alla Madre appartenevano; e in caſo di rifiuto, o pegligenza 
nell'adempite gueſte convenzioni, il Principe Carlo doveſſe Fonſęrvare 
il ſuo dritto ſopra li Stati ſuddetti ; con obbligo nondimeno d'aflegnare 
una porzione alla Sorella fuori della Spagna, e dei Paeſi Baſſi — Se il 
Prineipe Carlo veniſſe a mancare ſenza ſucceſſione, il Primo: genito, o 
Genita di Filippo, e di Maria, gli doveſſero ſuccedere nei ſuol Dominj 
di Spagna. d Italia e di qualunque altra parte del mondo, ove folfero 
fituati — E finalmente, che i figliuoli, 1 quali veniſſero a ſuccedere in 
ognuno delli Stati Paterni, o Materni, non doveſſero alterare alcuna 


delle Leggi o Columns alpen. e e farli Sovernare da ſoggetti non 
e 1 ap? 
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ifs THT SORE Ia Elst lola, 23 eee 
mo dei 
nonio 12 procreati —— Se la Regina 
emorille, ei non ddvefl pretendere ati alcundviteo-61s PIng 
terra, e ſue Ahe ee, ma ne do veſſe lalciare liboramente la ſucveſ- 
 fione aWErede pit proffitao a tenore delle diſpoſſeieni, che Enrico VIII 
ne àveva fatte — . Non doveſſe trafpontare fuori del Regno gioie, o 
alcun'Altra coſa di valote, ne alienare Fond, licks: alla Coron 
 ghilterra s Apparteneffero . E finalmer te dovelle t zenten 
Alleanza, he fuſfifteya'tra Finghilterra,' e e la Framtia. 
monie non Ks reputaty dantaggioſo, che per ansenere il eden del 
Cancelliere, al quale B ilippo non avrebbe mai mancato di proteziono. 
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I Trattato fu firniato A 12 di Genaio Ai 13 la Regina concedette 
p- perdono al Marcheſe di Northampton, ſtats condannato/infiente col 
di Northumberland; be per fat c al futuro ſuo ſpoſo, 


Sen per 3 anoi Fefecuzione' degli Atti Avti-farth contro 1 Mercants 

Tedeſchi, , per it monopolio, che facevano delbeſportazione delle Lane, 

e rimiſe il. paga nemo delle Taſſe ſtraordi 5 le, che erw er rad 
_ fop ra di loro. . ot 

II timore che Filipjo'non delete introdurre in Tnghiteerra S coſtumii 

che nelle Spag 155 e in altri fuoi Dominj ſi praticavano; ma ſoprattutto- 

oli, che 


e Juifizic e. roduſſe "tanto. feline! elle (mane dei Pe 


valie Contꝭe prefero-Varme, II Duca di/Suffolk fi fece capo di quella. 


di Warwick, en e ſituata nel centro del Ragno. II Cavalier Carew: 


di quella di Cornovaglia, e il Cavalier Tommaſo Wyat di quella di. 
4 Kent. Carew vedendo, che la ſua congiura era ſtata ſcoperta, e che 
uno dei ſupi complici era ſtato atreſtato, ſtimò bene di f 
Francia. 11 Regno di Wyat 

Febbraio centro nella Capitale, e traverſata tutta la parte di Weſtminſter, 


girſene in. 
at durd un poco pit: lungo tempo. Ai 3 di. 


ſuperando facilmente quelle deboli ſorze, che il: Governo aveva man- 


date per opporſegli, giunto alle Porte della Citta di Londra, nei di cut: 
abitatori maggiormente ki confidava, s avvill, e preſo, inſieme con gran 
he dei ſuoi, fir mandato in prigione. Anche quello. del Duca di Suf- 


Ik fu preſſo a poco efimero come quello di Carew.' Scopertaſſ la ſua 


intenzione per Varteſto. dun. meſſaggiero di Wyat, che lo pregava: 


d'andare ſpeditamente a lui, il Conte di Huntingdon ebbe ordine dar- 


5 reſtarlo. Non avendo ferze da reſiſtere fi ritiròè in caſa d'un ſuo do- 
meſtico per nome Wander wood, il quale 10 conſegnd al: Conte, e agli. 


1.1 di Febbraio fix Tondotto alla Torre. Qgeſta congiura del Duca di: 


| Suffolk. determinò la Regina a farne un faerifieio. alla. ſua propria. ſal- 


Nn 2. vezza 
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5 VINE 90 „ eee cho en per altre 
ipirender. 1 a male Ref orre nuovan f 3 

„Tęaoud. ] 12 nn [ounce RG oor; . 
Due e catcerazione d del Poe 0 Es intimare, a Gio- 
vanna Grey, el ſuo marito; di doverſi preparare a morire. Giovanna, 
che da gran tempo ꝗueſto meſſa gio aſpettava, Io ticevette con petto 
forte. II Pottor Frecknam ne fu. il portatore. Aveva ordine di efor- 
 titla ad abbandonare il Proteftantiſmo, e di offerirle tre giorni a pen 


ſatrci. Ciovanna lo ningrazio! di queſta offerta, dicendo che era gia 
preparata alla morte, ſicura che. la geloſia del Governo non Paverebbe 


laſciata lungo tempo ſopra la. terra, Ai 12 di Febbraio fu decapitata 
dopo diieſſere ſtata ſpettatrice della Tragedia « del Marito, e ſeppellita 
nella Cappella della Torre. Incontrò la morte con maſſima fermezza, 
dichiarandoz:ichejmoriva-Proteſtante, e confeſſandoſi rea d un gran pec- 

0 ys Yquate era * quello d' 4 una Corona, Ss non 12 1 5. 
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modo d eſſere flato cagione delle morte della F igliuola. ee 
MWyat promiſe di, fare grandi ſcoperte 88 aveſſe ottenuto il THe | 
della vita. Accusd la Principeffa Eliſabetta, e back Courteney, 


Conte di Devonſhire, come complici di quella congiura. Queſta ſco- 
perta gli proctaſtind eſecuzione della. ſentenza, lo 4.4 7's due meſi, 
ſulla ſperanza, chi ei ne faceſſe delle ulteriori. | nl 0 di DFronthire 
fu mandato alla Torre. Lo ſteſſo ſegul della Principefla Eliſabetta 
dopo d'eſſere ſtata ſerrata 15 gioni nel ſuo appartamento ſenza eſſer- 

le permeſſo di parlar con alcuno. Bret, Comandante delle forze di 
Wyat, con 58. de' ſuoi ſeguaci fu impiccato, e ſeicent altri, condotti 
con la corda al collo innanzi alla Regina ottennero il perdono. Anche... 
il Cavalier Niccolao Throgmorton fu accuſato dello ſteſſo delitto, ma 
rimaſe aſſoluto per mancanza di prove. il, I Giuri furono multati 
in groſſa ſomma di denaro. Queſti rigori, irregolarità e violenze, 
furono imputate a un tirannico diſpotiſmo di Gardiner. | 
Ai 13 di Marzo la Regina diede.facolta a Gagdiner di privare bi Ar- 
civeſcovo di Vork, e i Veſcovi di San David, Cheſter, - e Briſtol, Sia 
detenuti dentro la Torre, per eſſere maritati, e quelliedi Lincoln, Glo- 
ceſter, e Hereford, per aver predicate Dottrine erronee. Burnet dice, 
che il numero della inferior claſſe degli Eccleſiaſticii privati dei loro 
Benefiz per eſſere ammogliati, aſcendeſſe a dodici milaa. 

Ai a2 d Aprile sadunò il nuovo Parlamento. Le ſomme, che Gar- 

diner aveva ricevute dall Imperatore, avendo incontrato grazia nelle 


menti degli Elettori, la Camera dei Comuni TY pena di Men py 
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poſti a favorire ne ſua propoſizione. In queſta Seſſione il 
© Veſcovado di Durham f | 


annullata la diviſione, che nel Regno precedente n'era ſtata fatta. Fu 


at 


anche approvato il matrimonio tri la Regina, e Filippo, e ordinato, che 


il Governo del Regno doveſſe appartenete unicamente alla Regina. 
Ptima, che il Parlamento fi ſcioglieſſe, fi ſtatuito, che una nuova diſ- 
Puta toccante la preſenza reale nell Eucariſtia doveſſe tenerſi a Oxford, 
per ĩ lamenti che i Proteſtanti facevano di eſſere ſtati ſopraffatti dai 
Cattoliei in quella di Londra. Cranmer, Ridley, e Latimer, che ſta- 


vano dentro la Torre, furono ſcelti pet andare a ſoſtenete le parti dei 
Proteſtanti. La conferenza comincid ai 16 d' Aprile, e termind ai 18. 


; | | | 
1 5 * *% 7 . 3 — 
. * | 

| : 4 . * . * p K 5 3 25 

| | | q ; 7 | * * af M4 
| | A 4 1 a 2 ; s * ; 8. J «1 ; * 5 9 " * 8 1 5 ; , 
4 : . © * , g * * N 4 + ” 7 ' 4 By : »” 02 2 i 72 3 5 X 1 * *% « $ £7 . 1 * .4- * * * * i £4 
* * 8 | 'F ; . # | : . 1 * N * . 1 ; * 4 #h 2 - 5 * * : r * * 4 , * K . ng x 5 1 I £ a» * - wv F 
2 5 G 5 i 4 * Yo * * 97 i 1 * 4 ty { s Wh > 4 - 3 44 Wt » 5 4 72 


reintegtato con tutte le ſue giuriſdizioni, e 


Burnet dice, ehe i Veſcovi Proteſtanti ci; furono ſopraffatti come in 


quella di Londra. Quindi ricuſando quei tre Prelati d'abiurare i loro 
errori, furono ſcomunitati. Ai 19 di Luglio Filippo giunſe a South- 
ampton. Meſſo piede a terra, sfoderd. la ſpada, e la porto cosl nuda 
in mano per qualche tempo. Al. miſtero di queſt'atto fu data varia 
interpretazione. Altri diſſe per moſtrare, che intendeya di voler. di- 
fendere la Nazione, ed altri che intimaſſe di volerla governare col 
ferro. Ai Magiſtrati, che gli portarono le chiavi di quella Città, le 
reſe ſenza proferire parola. Da queſta gravità gl Ingleſi, che dai loro 


Sovrani erano uſi d'eſſer trattati familiarmente, preſero cattivo au- 


gurio. La Regina andò a incontfarlo-a Wincheſter. I: 
monia del matrimonio fu celebrata da Gardiner. Lo ſteflo giorno 
furono proelamati Re, e Regina d' Inghilterra, Francia, Napoli, e 
Geruſalemme, con tutti gli altri titoli, che ad/ ambi fi appartenevano. 
A Filippo Vimperatore aveva rinunziato i Regni di Napoli, e Geru- 
ſalemme all' occaſione di queſto Me 
38. Burnet dice, che portaſſe 27 gran Caſſe, 99 ſome da Cavallo, 
e quanto 2 Carri potevano portarne, doro, e d' argento coniato. 
Deſideroſo Filippo di cattivarſi laffetto degl Ingleſi interceſſe dalla 
Regina ſua moglic 1] perdono per la Prineipeſſa Eliſabetta, per l' Ar- 
civeſcovo di Vork, e per nove Cavalieri. In queſto perdono della 
Principeſſa Eliſabetta leſſero 1, politici di quei tempi il diſegno, che 
Filippo aveva formato di farla ſua ſpoſa, in caſo, che Maria premo- 
riſſe. La gravità e riſerva di queſto Principe diſpiacevano ad ognuno, e 
ſpecialmente alla Nobilta, poichè non veniva loro permeſſo di com- 
parire, nè in ſua prefenza, ne in quella della Regina, ſenza chiedere 
udienza come fi pratica con gli Ambaſciatori. - „ 
Agli 11 di Novembre Maria convocd- il terzo ſuo Parlamento. 
Nelle citazioni ai Membri omiſe il titolo di Capo ſupremo 6855 
| TT x: „ Chieſa 


1atrimonio. -., Aveva 29 anni, Maria 


A+. * 


=. * 1870 14 In HTET EAR A. u. r. 5 
Obel Ant glicuna, come Faveva"-omefſo2 nelle cite ai þ 
2deWultima © Coitvee zone del Clero. II Re, e 14 Regina vi andagehe 
33 due cava cafids; Regalmetite veſtiti,/e con due ſpade, & du: 
pe) moriomi portati innahzi di lord. Il tanto denard venuto di Spagna 
. 2. aveva, dice Burnet, diſpoſti sl bene i i Membri delle due Camere, e | | 
 ogmind fof} pirava1l'oceafione di ſegnalare il ſuo zelo in favore della Corte. . 
12 prima propbſizione fu di annullare la ſentenza pronunaiata nel R 
gn d'Entico VIII contre del Cardinal Polo. Ottenuta gueſta annul 
| Zione, il Cavaliere Odoardo Haſtings, e ib Lord Paget furono man- 
dati a incontrarlo. Qveſt ultimo era ſtato grande amico di Somerſet 
Auando era Protettorcy « e grande iſtrumento a promuovere il Proteſtan- 
tiſmo, ma avea ſaputo modellare cos bene leſteriore Ne ius ieh, | 
che la Corte lo credeva eccellente Cattolictcſoo. 
Ai 24 di Novembre il Cardinal Polo giunſe in Ingbi Nerra, "Comme 
nieate le ſue iſtruzioni al Re, e alla Regina, gli fit data Udienza for- 
male, dove anche le due Camere del Parlamento concorſero. Dando 
principio alla ſua Legazione, diſſe, che era venuto a richiamare all 
_ovide <1 'Criſto le ſmarrite ſue pecorelle — Che il Papa, il quale era il: 
5 ſaprems loro Paſtore ſopra la Terra, era pronto a riceverle,, che per 
| cid eſortava gl'Ingleſi ad abbracciare occaſione sk favorevole. La = 
gina, che tanto ardentemente bramava di vedere Fantorita: Pontificia 
 Tivivere in Inghilterra, al ſuono di quelle parole del Cardinale le parve 
di ſentirſi nell utero mati di Fd 12 fama-di queſts, fenomeno- 
= ſparſe dappertutto, e il Conſiglio ne ordind un e Te Deum a. 
San Paolo: n& mancarono ingegnoſi adulatori, i quali diſſero, al rife- 
rir di Rapin, che ſiccome San Giovan Batiſta ſaltelld nellꝰutero della 
| madre, quando la Vergine andò a ſalutarla, cosl era accaduto alla Re- 
gina nel ſentire la ſalutazione che il Vicario di Criſto le mandava. per 
bocca del ſuo Legato. Le ſue donne medeſime la credettero una vera 
concezione. Mr. Hume dice, che era un Ae d een Poco- 
ſotto leggerete in che termind. 
Ai 29 di Novembre le due Camere pregarono il Re e kh Regina d' in- 
tercedere dal Legato una riconeiliazione tra VIn ghilterra, e la Chieſa 
di Roma, da cui un' orrido Sciſma l'aveva tenuta si lungo tempo ſepa- 
rata, dicendo nello ſteſſo tempo di eſſer pronti ad: annullare gli Atti. 
fatti contro Vautorita Pontificia. Udito queſto il Legato andd al Parla- 
mento, e con una lunga Orazione moſtrò Laffetto, 3 ul Papa conſer- 
vava per il Regno d'Inghilterra, ricapitolando in compendio i tanti. 
favori, che la Nazione Ingleſe aveva in tutti i tempi ricevuti dalla 


Santa Sede; | arena 9 loro per penitenza d' annullare tutte le 
ä Leeggi 
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ene che i Merbri d' ambe le Camere ricevette 
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ta in ginocchioni, e 


_ reintegrazione dell autorità Pontificia in Inghilterra erano le condizior f 
ſeguenti — Che i Veſcoyadi, Cattedrali e Collegj doveſſero rimanere 


radi proibiti dai Canoni, e non dalla Legge di Dio, doveſſero eſſere 
PA Le collazioni di Benefizj 1.8 fatte durante lo Sciſma 
doveſſero eſſere confermate Confermati tutti i Proceſſi  Giudiciali 


 poſſeſſori) di eſſi non eſſer ſottopoſti a cenſure, e perſecuzioni per tali 


Diigo à tutti quei poſſefſori, che non ne faceſſero la reſtituzione., 


foſſero dai poſſeſſori reſtituiti, aderendo la deciſione dei 1 * che 


dendo,' lo inſiſtere ſu queſta retires non foſſe d'impedimento 
ad effettuare la grand'opera di far rivivere in Inghilterra 1 autorita della 
Santa Sede, aveva data plenipotenza. al Legato di venire accordi 


"# © £ #4 


meno che alle rendite, che per tant anni ne avevano conſeguite ; ell 
Cardinale con quello intimare il Giudizio di Dio ai. poſſeſſori, che non 
reſtituiſſero, aveva dato un cenno di quello, che da loro fi defiderava. 
La Regina fu la prima a dare Veſempio: di £6 Os ov raſſegnazione 
alle brame del Santo Padre, con fare erde quei Beni Ecc] baſtici, 
che il Regio Fiſco i era appropriati 3 ma il P arlamento, i x 8 5 do 


contro chi non voleſſe ſeguirlo, per ovviare i el che Potel 
EL produrre nelle menti dei poſſeſſori il timore di Fs ben toſto e 
| tpogliati, fece una Legge, che dichiarava reo di. qi .chipnque: yy 
turdaſſe i ſudditi nelle loro poſſeſſieni di Beni, tanto ſtabili, che ab. 


ties autorita. 1 
devoto all'autorità Pontificia, il Parlamento fece un Atto, che timet- 
teva in tutto il Joro vigore li Statuti di Riccardo II, d'Enrico IV, e 
d' Enrico V contro gli Eretici. - Ottenuto queſt Atto, ha Corte comin- 
cid a penſare al modo d'eſtirpar IEreſia. II Cardinal Polo aye- 


2 Santa/C Chieſa fi eat i meazi della e; ee al l 


2 het 
. 


fatte contro a del Paps, e Concedlettelorg Taſſolu- 
aſſolvette anche il Regno dalle cenſure. N ell Atto nondimeno > of 3 


— Confermate' e autorizzate le alienazioni dei Beni di Chieſa, e 1 


acquiſti. II Legato ratificd: tall Articoli, ma intimd il giudizio . 
dice non 1 alienare neppure con la diſpenſa del Papa ; z ma preve- 5 


con quei poſſeſſori, tanto riguardo ai Beni. ſtabili, che ai mo ili, non 


44 queſto eſempio, che non iſtarebbe molto a procederk x alla forza 
Ne 


che aveſſero ne alle Wiel te Fc alcuna Eccleſiaſ- 


Terminato raffare del la e 4a e il Governo gente tutte 


rebbe voluto, che per far tientrare i Proteſtanti nel grembo fella | 
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tali quali ſi trovavano nello ſtato preſente — I matrimonj contratti nei 


+" Averebbe voluto Papa Giulio III che quei Beni ſtati tolti alle Chieſe 
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rio era © Wopriabl, che la - ſola fe 2d poteſſe condurrei a n 


queſto intento. La Regina gattenne ai confight di Gardiner, e diede a 


anno la Regina mandò una folenne Ambaſciata al Papa per: rendere ub- 


| bidienza a Sua Santita in nome ſuo e del Re, e dei tre Stati del Regno. | 


Gardiner comincid a procurare TLeſtirpazione dell'ereſia con la car 


cerazione di Hooper, ſtato Veſcovo di Gloceſter, e di Rogers, uno di 


quelli che. ayevano liberato Bourn dal pericolo d'eſſere ammazzato 
in San Paolo quando' ſtava eſagerando ſul Pulpito i meriti del Veſcovo 
. di Londra, di cui cra Cappellano. Comincid da coſtoro, perehè 


erano ſoggetti del maggior credito tra i Proteſtanti. Furono giudicati 


da Commiſſatj deſtinati dal Cancelliere, cio da Gardiner, con altri 


fiſſati dalla Regina, 4 ſuggeſtione del medeſimo Gardiner, e quindi 
bruciati uno a Gloceſter,” Taltro a Londra, Queſte eſecuzioni furono 


feguite nella ſteſſa maniera da quelle di due altri ſoggetti, parimente ec- 


cleſiaſtici, uno per nome Seyler, Valtro Teyler. A queſt ' ultimo mentre 
ſtava intonando il Salmo 51 in lingua Ingleſe, una delle Guardie diede 
un colpp nella bocca, dicendo — prega Dio in Latino. 


Queſti rigori diſpiacevano tanto all'univerſale, che i Veſcovi Fa di- 


chiararono in una ſolenne Aſſemblea di non averci avuto parte; cos tutto 
Todio cadeva ſopra del Re, e della Regina, ma ſoprattuto del Re, ſul 
riffeſſo che veniva da Paeſi, dove regnava TInquiſizione. Filippo uditi 
queſti rumori, per render la pariglia ai Veſcovi, ordinò ad Alfonſo. 
ſuo Confeſſore di predicare avanti a Lui, e a tutta la Corte, dichia- 
| rando, che le crudeltà, delle quali tutto il Regno fi lamentava; erano: 
Nate cagionate dai Veſcovi, sfidandoli a produrre un ſol: paſſo nella 
| Scrittura, che autorizzaſſe i Criſtiani di bruciare alcuno per materia di. 
Religione. Intanto le procedure contro dei Proteſtanti continuavano, 
N per parte delle Corti Roelebattichs,” che delle Secolati, oel. maſ- 


70 rigore. 
Papa Giulio III Wein Marcello 11 old; fusceſſd. 11 ſao: 


: 1 jg A, 22 giorni. Mentre. la Regina ſtava formando il diſegno- 
di fare ottenere il Pontificato al Cardinal Polo, le giunſe la nuova 
F dell'clezione det Cardinal Caraffa, che volle eſſer chiamato Paolo IV. 


Lo ſteſſo giorno di queſta elezione, che ſegul ai 23 di Maggio, gli 


Ambaſciatori Inglefi giunſero in Roma. Sentendo, che trai ſuoi ti- 


toli Maria includeva quello del Regno d'Irlanda, il Papa non volle dar 


loro udienza, dicendo, che lo erigere le Provincie in Regni, al. ſolo. 
ſommo Pontefice fi apparteneva. Per rimuovere queſto impedimento, 


fece 1 una Balla, per Cul ereſſe I Irlanda in 1 48 e ne iſtitul Regina 
Maria. 


* 


OP oe ;\eccezione , attic] anche la dogtinuazione 
22 ˙ Pitro, pier iu intendon. di man. 

1 | _ g terra, direndo che glLoglak, nan ef 
ul tuo Patrindoido ſapea la I. . fajns 
| | irpazione dell. * 


2,” per offe 5 fare © det tek Mar cayano al lere | 15 
RS, — wrt wage furono: imputate ai 
dotto per Vie Up — og "im nor 9 — dela x 

era divenute 61 generale, elie 10 ſteſſo Runner, tanti J 
tara; cominciava a temierey find a cilaſciace) A 


12z0nk on Don mag gior fer 


7 della e ene. ſue iperſecu 
15 + dford; che era 1 

g tima, Fo bruciaroo dug, Ridleys © : 
4 & 2mpo Enie WII. 42 ſubitonoll if iſtefo:fdto:in. novembre. ie Fs 
Ai 29 di mage f ha ke dane cant in la parte lire. Corrier: fa 
Kugler d Wi b Neruich n cantate il 
ſua Cattedrale ; e un Piete gelante we tres . deſcr 
dies tanto al vivo delineamonti del nubio Pringipe, 0 
pianſe per tenherez za. Pinalinente la Regina dulgtavd oi pid Mole- 

| of qu ualche giorno di diſtanza; unai dall na. Quoſto. even 
inaſpertats” fece! jmpallidire tutti quiei-Cortigiani, ai quali 4a ſuppoſta 


1 


gravidanza della "Regina aveva Ladner 08 pire helle Aprranze ma piu 


d'ogn'altro ne imp e per ſolo motivo dlaver dE f 


ed unit Inghiltetra 1.0 Monarchia di Spagna, aveva condeſceſo a dpa 


ſare Maria, che eta 10 anni pid veccbia di lui. Queſtogceidente, 
e forſe anche il parere dei Medici, che ld facenano diſperare dlaver 
bglivoli, gli teſe odioka Maria, che uon aveva & gioventh ne bellezza, 
e lo fece tiſolvere d andat ſene i Fiandra per incontrarvi IAmperatore 
ſuo Padre, eſſendo ſtato fe informato dell intenzione, che 
Veels aveva di rinunz __ iuoi Dominj Spagnoli. Fotete iahmnagi- 
LO: EEC 0 . 5 nar vi 


l n. n . 10 21 _—_ 


e di. ruth, 3 i. Revs role; r 4 


* accuſat Aetrſia, ſenaa 
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gent? ricerche furono fatte contro cor che .avevanc; di 
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wh A , alcudri>diþ Mat a 
1 of rhe 15 eee al. 
congiura contro la Regina. 'Molte” perſons. e e carcaſtate- per t 
0 diaj, Ed alcuns ſofferſero la tortüra ; ma il vedere che i t. mention 
produſſerb aleuna ſcoperta, quelle accuſe furond attfibuite à pr ma 
lignitz dei Delatoti. Nel corſo di iqueſt anno, chiers: 4 5390 


N "hve partcil 


nente Boptro gquelli,;.che. te 


- Chiefe e i:Monaſterj;>& parti 


impiega ti nelle viſitaaioni al tempo d' Enrico VIII. Queſto eſpcaiepre 
_ feee aprire le borſe ai de Nel 


linqventi, per cvitare pid ſever c 
ento, che fi tene a 21 diottobre, i Lordi 


5 [1 


7 


Corte ſi contentaſſe d'un Suſſidio 
domantlato. I foreſtierĩ furonb taffatĩ doppiamenttꝭ dei 


dedeva dalla morte di Gardiner, dalle cui larg he Penſioni venixang le 
loro opinioni in gran parte 5 Mori al” principio di q 


ſione d' una ritenzione dort 


L'aver moſtrato elo tanto nei Governi ProteRantiz che nei Cattolici, & 
una prova, chei della Religione non ii curaſſe, ſengon quanto Poteya 
-condurlo:a regnare, avendo; nell'una, e neWaltro, egualmente regnato. 


Era dotto nelle leggi Civili, e Canoniche, dice Burnet, {eriveya i! 


Latino con p en ed eleganza, e niuno lo avanzava nell intelligenza del 


Greco. Pochi 
rale di Riccardo Woodville, fratello d' Eliſabetta, moglie d Odoardo IV. 
.1A queſta ſua conneſſione attribuiſcono li Storici il ſuo avanzamento 


prima dell' età conſueta al Veſcovado di Wincheſter nel Regno d En- 


rico VIII. A lui lo ſteſſo Burnet attribuiſce il erde, d Enrico 


colla Regina Caterina. Morto lui il e fu conferito al Der. | 


tor Heart Arciveſcovo di York. 7 
Preſſo a queſto tempo Carlo V e 1 Boni delle Sages e 


In pertinenze al ſuo figliuolo Filippo, e al ſuo fratello Ferdinando 
IImperio. Non approvò queſt ultima rinunzia Paolo IV, che preten- 


deva doveſſe eſſer ſatta nelle ſue mani. Nell aprile dell' anno ſorlo, Cran- 
mer 


. 75 


Ha propoſero una Legge 
per confiſcate i Beni di colorb che per timore diefler . perſeguitaty li 


Frano aſſentati dali Regnol; aeg rigettarobolla propoſiziene, 

e ricuſarono di ;concederduflidf; alla Regina, dicendo che ſe abeſſfe i- 
. tenati i. Beni Eceleſiaſtici, non ci ſarebbe ſtato biſogno di caricare il 

Popolo per ſupplire alle ſpeſe. Queſta dichiarazione ſervi perchè la 

pi moderato di quelle, chejayeya | 


8 ragione di queſta libertä d'agire, * 15 parlare F e - 


[Durante 1a” malattia, eng 728 ei 
foſſe ſentito più wolte aN con San Pietro, ma non piange con l. 


ianſero la ſua morte. Era fama, ich'ei foſſe fighiuolo natu- 
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eber ſtars tay © Jon unicats: Nel ſottthnh © del pre- 

antes wha LEO: es nd, 

' ti, une del Papa; [Faltrs: della 

due Mogli, una ſoprets nente nel Re 

quello d Odoardé paſeſemente, aver pu 
naa r . On 


Rog. . dock 11 1 oy 


Contumacis Di que 5 
un Coneime Genefale, come ig MSIE" dt Corr 
a Roma) quando venta detefute f. Vofferta 4 00 Per 


Vindace e firmare um Ablvfa- e lu der Auen e A Regina; *. 
10 fleſſo Burnet, ſi prbteſtd, che git perdengssa ! 


che glumpulſi del“ ae er 1 jone,-Fobblig 


reſecuziene della ſentenza ehe 16: cond: rinava le Bide; Har 
tante, che iu e iurd eiche aveſſe onfegulteVaſoluztone. 15 


Sade R. a M* ehe quella 
h | 0 i deliete i Ede e dbvere ere” 
n | wee "0 Cardindl Pele fü coffacrato 


% che Cranmet Mofiſſe, 


2 app reneGN talks Region ea Papa. Durunte'T anno 1 $556, pid di 


800 perſone furono arſe ſimilemente per eauſa di Relig gione. Net 
Iſola di Guernſey a una dont grauida mei re ſtava druciando'erepd 11 
ventre, e il parto eſſonde oadute in menzo alle flamme, una büona 
perſona per pietà lo raccolſe, credendo di fare opera p ia a ſalvare — 2 


innocents individue; i- Magiſtrati, che à quella — 
Fobbligerond a, ettarlo nuovamente donde Vaveya irato\!'- niit Dit end 
Eguale alla dura, che Maria prendeya'd' eftifpare 1 
treckands ne impiegava pettreſtaùrare in ogni ſuo cap le / 
Religione Cattolica. Le ſtava ſopt᷑attutto a euote di rimetter 
tico piede 1 Monaſterj, e formarne dei nuovi, e gi ne aveva folMato 
7 une di Franceſcani 4 Greenwich, uno di Doemenfcani in Smithfield,” 
che è il Campo Vaccino della Città di zondra, und di Donne a Sion, 
uno di Certoſini a Cheen, e reſtituitatla Badla di Weſtminſter: 4 quell“ 
Ordine di Monaci; che prima la poſſedeva, © 'A'*gveſts ; penfiero! Yoppo-- 
n W quei Nobilye: Gentiluomini, che delle ſpoglie 
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erbarſi a tempgi pid prop 
Per. allara f. comggmyd: &'ord linare, che 
Cellate gutte guelle, che, era 
tolici, e Clauſttali contrario 4 Raad Pos ificia en oa 
e ai e ee eee Hinges, 
Ing left, es; queſto & de ſiderava la . ee 8 
una tregua per poterſi ftabilir ſu quel Trono. he Why Padre. gli azeva 
rigungiates, I gde Re avLLne 45 31a a mediazione della 
e Ambaſeiatoricted ahi Agdpes, per ieteve- a” 
84.:di-maggio dellianno-precedevre 


i "© 


ze dove al. Cardinal: Roloic: Gardiner inßeme cen 


at rh un —— onveRuth peri parte, della Negioa. e ſtat obhli- 
gati a- tornarſene a ca ſenga coneludere. Quelle che in gran parte 
Ve a0 queſta 4 oaclufiene, era Tin ! elfe che -6i--ptepdeva-Paolo I 


il quale a imitagidhe 9 II veieva ingraadire i Nipeti- uno 


Me eg 8 ine 


+ Goyernatate dolls v get e. ne 
2 is *. Tee elle wrong 1 * 


Duca d' Alna, Vice-Re : dit Napoli, dove 3 

—_ prove inevracſiabili di quanto- aſſerivano. Per queſto. fecero 

irgend i! Cardinal Colonna, Be Inviati di Filippo, e delia 
Maria, e s im padronirone di; Þ liano e 455 N ene end Ans, 


che alla Caſa Colonna appartenevahes! {- 


. Per ſoſtenere i Nipotis. i Papa Aithiand, beta. alla ene New: | : 


aveva ne uomini,, nè denati. Per averne ricorſe al Re di Francia, che 
erg in guerra con Filippo, propotendoglic Waiutarlo à far la conquiſta 
del Regno di Napoli, pure ch'ei voleſſe aſſiſterlo in quella, che i Ni- 
poti avevano di gia cominciata. II. Cardinal di Lorena, ch'esa Varbi-: 
tro Hella Corte di Francia, fece che il Conſiglio accettaſle la propoſi- ; 
zione del Papa; con animo di far dare al Duca di Guile ſuo ras ol 

comando dell Armata, che doveva paſſare in Italia. 
Finalmente nel meſe di febbraio Enrico II, e Filinke 900 00 
una Lega con la mediazione di Maria. Di queſto Trattato ſi dolſe il 
N con Enrico il quale 4 aveva med wach desde fatto 1 
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il" rigors 3, quindi, vedendo; la. Regina, e 1 les Miniftrig. che quella, 
tanta | ſeverita nel 1. per ſegyitare 1 Proteſtapti, in vece di diminuir 
numero, Tandava o ogni giorno ereſcendo, penſaro od introdurre in In- 
Shilterra un log Zione: all uſg di Spagna, V nti Comm 0 1 6rg) 
di 1 opdra, e Thirleby, Veſcoro d Ely, u- 


quali era Bon Ty. Veſcovo di L 
0 Sibdteare, con p eſta, RF eee e 


rono 1 
e in poco tempo circa 80 Proteſta nti furono condannati alle 
Iatanto il Duca, di Guiſa paſſd 1 in. Italia con un'eſercito 
far 1a (8g viſta- Fl Regno di Napoli. In aprile entrò nel. — 
ma poco dopo fu. 0 di tornarſene in dietro, chiamato dat 

Papa, per ſoccorrer K Ik Duca, d'Alya tenevs bloccatas.. . 

altro canto Filippo. vedende, che Enrico aveva rotta la tregua, ſi prey 
pard A invadere la Piccardia con un Eſercito. di 50 m. — 1 e e 
la Re ina Maria d' invadęre Per la ſua parte la Francia, non oſtante gli 
accordi, che avevano latti nei loro Capitoli matrimoniali, che ella non 
doveſſe miſchiarſi in veruna e del ſuo marito coĩ Princip foreſ . 
tieri. Dallo ſerupulo dell'o ervanza di queſto Articolo la liberatano 
le inſidie, che Fil Ela le teſe con farle credere che ſi facevano prepa - 
rativi per invader. Mig. AL, Dotior Wotton, allora Ambaſciatom: io 
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4 by th 
V ere) nd 805 ip lunge durath}” n 285 Felt Telend 
andd ad attaccarlo, lo fecd prię f altri tre com) plici, e nel ma 1 
ſuſſeguente, che vale a dire pocb pid 0 an wel 5 Jo Jl loro ſbarcs nella 
Scozia, furono fatti morire. 
ſero Maria a riſolverſi. Pepe giunſe in Ag hil 
con- 8 m. uomini. Allora Ta Regina dichiarò 1a pts 15 nt” e 
| nel giugno 8 m. Ingleſi forts la condotta'del Conte di Pembroke,” inkieme 
out gli 8 m. Spagnuoli ſotto quelli del Daca di Nane e 
d'Inghilterra, e Fiſippo tornoſſene in Fiaudra. 101 
Sbarcato, che il Duca di Savdia fu ſul oli,” un altro corpo di 
Spagnuoli e Fiaminghi fi congiunſe con lui, ficche il ſoo. Eſercito 
venne a eſſer compoſts di 35 m. fanti, e 12m. cayalli. Per circa un 
meſe fece moſtta di volere attaccare varie Piaz ze della Piceardia; e 
quando meno l Efercits Pranceſe, che 10 ſta A oſſervando, {el Apettava, | 
andò a far Vaſſedio"di- San Quintino. Quivi ai 10'U'a oft legul quella 
famoſa battaglia, che i Franceſi dicono di San Pee perchè. quel 
giorno à quel Santo & dedicato, dove il Duca di Sayoia acquiſts tanta 
: gloria, e tanti Prineipi « e altri gran Signori reſtarono o morti, fatti Wi- 
gioni. Tutta la Francia 'eſclaind''contro del Papa, che aveva ſedotto 
il loro Monarca a Nr nd KT Tapes © con Filippo. ed Enrico riehiamò 
i Duca di Guſa (i! TO N 
Quando il Papa "a che 1a Reg ina Tloghilterta' aveva diefes, 
10 guerra alla Francia, richiamò 1. Cardinal Polo, attribuendo 4 lui la 
cauſa” di tal riſoluzione; ma K arne, che preſſo a Sua Santith riſedeva 4, 
come Ambaſeiatore della Regina, avendogli fatto da alcuni Car- 
dinali rappfeſentare, che Paffenza di Polo dall“ Inghiltetra averebbe 
potuto nuocere a gl intereſſi della Religione, | fi contentd ch'ei continu- 
aſſe nella ſua Legazione. Queſto ſegul prima della battaglia di San 
Quintino. Ma alla nuova di quell' evento il Papa giurò di vendicarf 
di Polo, ſoriſſe a Peyto Confeſſorè della Regina andre a lui, lo cred 
Cardinale, Eli conſegnò la Bolla della rivocazione di Polo, e lo coſtitul 
Legato in Inghilterra in ſuo luogo. 'Infotmata la Regina di queſto fatto 
Tune a Feyte di metter picde i in Inghilterra ſotto Pena d' eſſer punito 
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1 0 a e egato/ per non irtitare m 1 0 
ok h aveva giüthta Het 80 
apy fe 
11 Tea) ia,” Enrico , 895 Me 108 'Tenente'Genera) mY 
ſouth 'eopente di e di opel r la pace con 1 


ee Wee col Re Lots Sf | a | 
ella intimione,. 14 Re gente uſd” ogn'irjdu be 41 65 b i 
Ze ſi a fare it voleré r 5 4 FE un corpo' di eln, ſotto. "os 
[diet d·Oytel, entre fi ue frontiere Larger, E farebbe pro- 
zeduto bid 10 it nanzi, se li Statt! non gli aveſſero ordinats di totnatſene 
Js giette. Da queſts.cqh r'ordine corprendendo! la Regina n quanto 
* Poco influenza folle 141 12 Autotitä 5 gli ant mi" dell $c6zzent 5 
A Re di Fates, Praga Jo d affrertare le 16226 dena Regina di fei 
"By Shivola cor Beißf 6, che cbst egli averebbe Pptute t tra re da quelta 
| Nanione' el, Partito, che 'a lai fefſe piaciuto, In ſequela 1 » 
avi delle R | eginA, Enrico! mands' Ambaſciatori' nella 'Scozia p 
copvenire aL 10 Artieolti del matrimenio. A. 18 di Luglig%n) Tk 
vi {ez At e varta 15 lie Abtico Wr ä 
La guerra Imminetite* per parte e della Scozin; e 1 813 e a. 
eo Francia, anguſtiavand pratidemente it Cuor di Mari „ non trova 
do denaro da ſoltenerle. Pente di 85 aſſiem Per via di pre- 0 
ſtanze, ma biuno- volle þrettarle. Cosi fir obhligata ta di conbocate un 
Palace ito, ciocchs fece ai 20 di's indi." da 60 hn maffitma ri 
antivedends, che le Gribhe convenuto di rallenrare il 0 20 
dei Prot anti, '$8 voleva atitnntte: un ſuſſidio. Preſſo A queſt tempo 
Filippo e ſeriſſe, che in Francia” 1 meditava bnimpreſa contro! Cala 4 
e che quella piazza eſſendd deboliſſima, era-neceffario*fortificar}a.” II 
Confſiglio j preſe queſt avviſo per una trappola di F Hippo, 1] quale voleſſe 05 
impadronitſi di Calais. Anehe il Lord Wentworth, che ne era Go- 
vernatore, ſollecitava „ perche Calais ſi fortificaſſe,” tha ne all'und, ne 
all'altro fü data udienza.  Finalmente rifvegliatifi quei Signori Aal! 
loro letargo ſentendo, che il Duca di Guiſa s eaten per quellz 
parte, ſi Sede 1 levar ſoldati, i quali furono detenuti per una ſtta- 
ordinatia e lunga tempeſta a' Dover. Intanto, che 11 Duca simpadro- 
niva della Citta. * F ortezza di Calais, un ks Corpo faceva lo ſteſſo 
di Guiſnes ; cos in manco di 15 giorni, e nel mezzo delinyerno, 
7 Inghilterra venne a'perdere le ultime teliquie delle tahte terre, the 
per piu ſecoli aveva poſſedute nel Regno di. Francia. Queſts l 
ece 
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| rile a 2 No, 15 che ern ul 1 
ee Mar 992 . I. Stati gli co 1 : 
0 7 su 1a gene Keren da Ps Nane ch ei non . Wald miſchi ato 
W 45 di quel Re gng. „ HOES” 2} $0 8 
da Ido 111 abe Ft dalla falſa ſua. groviddhes aveva comintiato 
,. malingonia contratta nei, Regni del Padre, e del 
Tale 19 80 tihcazioni. ricevute d dallauſt 50 matito, e fin . 
mente la perdita di Dalais, apevano tanto indebolita Ia ſalute di R fari: 
he nan, ci bifognayano, Conſulti di Medici, per concludere, che, poco 
ee da vivere. A. gueſte A ee di corpo ſi aggiugneva 
45 4 tanto per lei maggiotmente penoſa ello. ſpirito, conſideran- 
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40 6 ge cee ine ue Regno dalla . Elilabetra, 


che. 800 totalmente addetta alle of inioni dei Proteſtanti. | Gardiper 
vere bbe voluto, .che; queſta. Principeſſa foſſe tolta dal mondo, e 5 la 
Regina, che ſi ſfarebbe ſatta un merito di facrificare_. al ſao 1 0 
5 Vumanita,, quando i trattava gella cauſa della 7 
avere obe volentieri vctſato quel ſangue. Ma Filippo, 11 85 poſſe- 


n 


eval arte di rendere. compatibdi. inlieme le mire delia Re igione Th | 
quelle della Politica, volle intercedere per lei, per f:rla ſua Spola Us 
profetizzando,, che Maria: non averebbe generato, ne durato Tupga- 
MER ſopra.Ja terta. In queſio tempo compare in Londra un Gens 
tiluomo, procedente dalla dyezig, per proporte un nietrimonio del Ke 
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ſuo Signore con la Princip eſta Eliſabetta, e le chieſe un udienza privata, 
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8 la not zia di queſta ſua intenzione Elilabetta rulpoſe, che nog, 
e lentit . e fü. tali la Ion, 78 non 17 vedivauo Bore be Ihe, 
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15 neſte 7 80 it Re a: a eredette, che per ottener facilmente . 
Fintento era Bile ar "mandare” 1 lenge anbalciata. * 4 Intetrogata 
dalla Re gha Toa. forells, che dovefle rifpondere al Re di Svezia, dif- 2 
ſe-Signor# una vitz"celtbe" ir” fark Teinpre pid cara d'un mattimono 
cl pid gran Principe « (lg hiverls. "Verſo la fine di marzo la Regina 
ordinò, che cHiunque aba libff, concernenti materie d'ereſia, doveſſe 
bruciarli ſenza leggerli, altrimenti effer trattato come ribelle, e con- 
dannato da una Legge Marziale, proibendo a unge, di 3 per 
Tanime dei Giüſtizlati per cauſa di Religione. 5 
Vedendo Filippo la perdita di Calais irreparabile, volts: tentare Taſ- | 
ſedio di Breſt. La Regina vi mando una Flotta di 120 Navi. II Lord 
Clinton, che la comandava, fece uno ſbarco in quelle vicinanze, e vi 
brucidò la picciola Citta di Cogquiſta. Forzato dai Paeſani ſi ritird con 
la perdita di 600 dei ſuoi. Queſta guerra tra Francia, Inghilterra, e 
Spagna termind con una pace concluſa in un Congreſſo nella, Citta. 
Cambray, al rincip 10 del meſe a ottobre. Ai 17 di Novembre 
Regina Bon, alVets di 43 anni, 0 dei quali con pe hi pid mheſi vera 
F T9922. Be Mn? . 
5 Cardinal Polo le ſopravviſſe 16 giorni. 250 ſoggetto a tno a | 
_ Gottrina e di altrettanta moderazione ; | ed avercbbe voluts rimettere 1 e 
coſe della 0 loge ful piede, nel quale etano , prima, che Ehrico ct 
elle” Ateraziöne, kenne "cole ragioni, che Cola Violenza, 
eſto. Veg demie, e ſpecialinente” Gardiner, e "Bonner, e . 
1edefitns Fo raffavano d'inclinare al Proteſtantiind,, Gatte alle per= 1 
uzioni della Regina, fino 4 far morite quelli. che ayevatio abiurato- | . —_ 
| Vi din g gr nmer; . ea Tati alert | "oO" tpſtd atttibuire 
„ malyagitz dei thentovat 5 ggekti, i T quali” b. gr henictzie private * F 
per defideris di riveſtirſi delle 155 lie 'F Goegli ibfelict, ſi &hduce- 1 
6280, Cle a di lei col pa, K. e efferido 0 Spins Us 738 ogia, fu LE 
Tafciaya *guidare''t dai loro conhg li, e dal ſuv grande zelo Per, la Reli- LD 
gione, in cui era nata. Ed è qui da da weckte, ebe la n gior p | 
di quei, che per Proteltintiffo; -fotto il Reg i 
pertrond, erat 5 ati” forzatt ad adottarne 1 ee / AY 
Governi, o ſino dalla naſcita, erano ſtati educati ch elt da 1. 1015 
patenti. E parlando di queſti ultimi, Polo che'iveva visto Cole anche: 
in Italia, e in Roma medefima, dove ſono tollerati gli Ebrei, ai nati in 
quella Religione non fi uf violenza, cosi ſtimaya che fler ppuf violent 
doveſſe ulark f in In e a ink ehe hel {Proteſt erat . 
edücati. | 1 kk | 9 ene 9102 
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rſecuzioni, che da Enrico VII. 

;. ricuſavano:d <'uvifor ormarſi. ; 

ChE; ng, Gs aveya jntrodorze, perch nate. d 

10 contro k Corte di Roma. toccante x conceflione 
alla für perbia di eſſere autote d 
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agnpao, che 1 Ee 1 MEER Elifabzeia "ITY 
Ae 1 wh gre, quei. principj di: Religione, nei quali la Regina 
laria ſua Sorella era ſtata educata, ed aveva fatto tanto pe 
ae continuava a ſeguire quelli dei Prote 
fan dei Veſcovi averehbe. a 74 7 als. di 
1 0 ö orona. Anche tra i Lordi, e tra i Comuni era 
0 a. abr che, come Eliſabet | nulato il 
baren; er non incorrere nello f fe 
donde nacque,, che -orf 
Bop. nella ſucceflione, che da W ſuo Padre a 
lo che Ia Regina Maria foſſe morta ſenza. figliuoli. Fatta ꝗueſta 
che uzlone, Eliſabetta fa proclamata Regina, ed eſſa avutane Ja no- 
9 partt da Hatheld, 25 miglia da Londra, dove giunſe il 19 di 
vovem bre, e fu ricevuta da ogni genere di perſone con acclamazioni 
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58 
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10ia.. Aveya 25 anni, piuttoſto bella, e d'un aria nobile e maeſ- 
ſa, Ma quello, che maggiormente la rendeya commendabile era 
la ſua grande. affabilitä, con cui rallegrava chiunque ſe le approflimava, 
laddove. il contegno ſevero della ſorella aveva tenuti ſem bre. in timore i | 
0 confidenti medeſfimi.. Mis, | 
Ricevuti i ſoliti complimenti ſopra a ſua eſaltazione, Said 7 5 
iatori a parteciparne la notizia alle Corti principali d' Europa. 
den Perg mandd a Filippo Re di Spagna ſua cognato, da lei 
Maggiore de ſyoi amici. II Cavalier Chaloner all, Impera- 
125 % 92 er Killigrew in Germania con ordine d'aſſicurare quei 
Frincipi della di lei affeslone. Karne il quale ſino dalla morte 
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| F261, Me: i. _ 291 | X 
va in Ramas cp che ehhe al Papa g a . 
„opel! Oodle pot he. IIn biltefra, ellendo. F eudo dctia 8. + 
ae _Apoſtolica, Elifabetta non 'poreva ſuceedervi effenda. ©: NET 

. gran ba lanza era ſtata Ia ſua d'affumere- quella Corona. ſenza il 3 
5 N Ike Santity——Ma che ss voleſſe rinunziare alle fue m- 

eue : L 1} ioterameate, nella ſua. clemenza,. ths | 

kati, almepo, in apparetiza, -attol * | 
Froteſtanfi. Con queſt 11 hon f iltrinſe 
ade fa, | Fivivere il Floteſtantiſino 
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Spole, dicendo, che, ETOP: Lac waſher a d 
queſta offerta Ia Regina chueſe ee eee ragioni, gh 
ayeva d opporfi a queſte nozze,, erang leſſer contaiealla Le roe di Dig: 
a. Gmilitudine. di quelle d Enrico VIII ſuo Padre. con. C; ert | 
gona, if 1 che con nella diſpenſa del matcii 
nato; fi. ſ⸗ rebhe venuto a dic tarare invalido il F or 
ke con. ner e invalido per conſegpenza i ma rimoRio. con | 
nna. Bolena ſua; madre. ed eſſa a confeſſarſi baſtarda. Di queſte ra» 
oni per giuſtificare il ſuo rifiuto non allegò, che 10 gerapele di c- 
| nlp di ſpoſate un Setup Quiadi vedendo, che non oſtanee 
c | non ceflereb 4 


queſto, rifiuto, il Re di Spagn e &importunarla,, e con- 
ſiderando, C al lth Re I e farebhe ogni sfarzo, di egncerto co 
Papa, per privarla del Rego d Inghilierra, che per la diſpo 7 1 


Padre, & col conſenſo dei Popoli aveva conſeguito, e Rte paſlar, allare la 
lucceſſione in Maria Reg ina di Scozia, pensd. di rimettere quante- 
prima poteva le, coſe della. Religione ſul piede, che Odoarda ſug fra-- 
tello le aveva laſciate, « e preparark a reſiſtere con le proprie forze contro; 
chiunque aveſſe intenzione di nuacerle. Per queſto; ordind che ai, 
Magiſtrati delle Conte, delle Città, e dei Borghi, foſfero ſoſtituiti 
Ee 1 quali col loro * procuraſſcro,, che le Elezioni dei. 
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N FOR 1.200 dopevano rapp relentatle in P a 5 
Setti non contrarj ai di 51 rineipj.; e finalmente, pensd di 65 imdovete 
tutti i Cattolici d; al ſao Con glio 1 Seu, e da 0 pratiro ith wpi eg, 
aveſſe influenza 1 1 Kiddie,” ro bane as the $4 4454088 
Ai 23 di gennaio convocd il ſuo primo Patkivieiito.” poco opO Gr 
dibd at Dottor Parker di rivedere la Liturgla &Odoardo'VI,' e pertiſle, 
che gli Evangelj, VEpiſtole, il Pater. noſter, il Credo, I dieci Coch * 
damenti, ed ogn'altra preghiera nelle Chieſe foflero lette in lingua 
Ingleſe, e ptoibi il predicare ſopra materie di controverſid, come anche 
di far anbietet nei Riti della Chieſa di Roma, find che dal Parla- 
mento non foſſe ordinato in contrario ; tenendo in queſta formalità quel | 
contegno che Maria ſia ſotella nell'aſcendete al Prong aveba tenuto. Ai 
13 di dicembre Maria fir ſepolta con Regal pompa netla Cappella d Eüri- 
co VII. Ai 14 di marzo Ferdinand! Id dichiarato Imperatore'pe ra 
rinunzia di Caffo V ſoo fratello, il quale t ori {ei meſi dopo eg 
Al principio di queſt anno 1559 4 Guglielmo Parr, Marcheſe di 
Northampton, ſtato condannato nel Regno precedente, fv concedato 
il perdono, e ogni ſuo titolo ed onore reſtituito,” e Odoardo Seymour 
- prims:genito del Duca di Somerſet creato Conte di Hertford. Patte 
queſte, lea promozioni,” la Re ina fü Coronata nella Badia di Weſt- 
minſter con le ſolite formalita. ' La Sede di Canterbury ttovandoſi va- 
cante, ſarebbe toccato all Rr wefcore di York a fare quella ceremonia, 
ma ricusd di aſſiſtervi, perchè Eliſabetta fi era dichiarata con una ſua 
Proclamazione contro la Corte di Roma, nè vi fü che il 'Dottc | BE 
thotp,'Veſcovo di Carliſle, che voleſſe accettar quell ais h 
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ſueſt onore. Ma quello, che più di tutti aveva ragione d' aſpirare a 


er Ieletto, era Roberto * 1 del Duca di Northumber- 
land. 
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i220 Maggiore, ed onorato dell' Ordine eſſa Giartiera. Finalmente 
era venütò in tanto favore, che tutte le grazie paſſavano per mano ſua. 


Gli Ambaſcistori alle Corti foreſtiere davano' conto a lui, ed era il 5 


ſolo Signore, a ci ſi deſſe il titolo di My Lord alla Corte. Anche 
Niecolao Bacon, e Guglielmo Cecil erano Favoriti d Eliſabetta, ma | 
favoriti miniſteriali. II primo era ſtato fatto Guarda'Sigilli. con tutti 
di Cancelliere. Il ſecondo era ſtato Segretario di Sts 
Su L'eſſers Proteſtante gl'ir mpedli di poter continuate nel 
ficio fotto Maria. 1 ſaci rari talenti lo fecero continuare 
nelle Nadne⸗ grazie d'Elifabetta tutta la vita. Aveva Eliſabetta prima 
2dinburgo mandato Montague. Ambaſeia- 
tore x Pflippo per i informarlo delle. ragioni, che Favevano indotta 
a mandar- foldati nella Scozia, e à domandare la rinnovazione dell” 


a di Bor- 


he la Regina « aveva fatte in materia di Religions e 
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ſuoi Dominj; ricusd di rinnovar Alleanza. e men dee ebe 4 


il Collare dell Ordine della Giar iera. 


vinſe Eliſabetta, che Filippo non era pid ſuo amico; e I pandz gell una 

rova, che pit non 1e riguardava per tale, negò ad alcuni Cattolici 
Ingleſi, che riſedevano nei Paeſi Baſſi la licenza di poter conſeguire le 
rendite dei Beni, che poſſedevano in In ghilterra. "Fra queſti era — 
vanna Dormer, voa della Conteſſa di Feria, che il: marito aveva ſpa- 
fato in Inghilterra mentre vi riſedeva in aality :: d Ambaſciatore. 
"Queſts negative irritd il Conte sl forte, che. usò ogni mezzo per eſaſ 
petare Filippo contro d' Eliſabetta, fece porre nell“ quiſizione un ſer- 
vitor di Chamberland Ambaſciatore. ordinario di eſſa Regina preſſo 


Filippo, e ſece iſtanze al Papa perchè voleſſe ſcomunicarla. Ma Pio IV 
da buon Paſtore volle prima d ogn altra coſa far uſo delle eſortaaioni. 


Per queſto mandò Vincenzio Parparglia, Abate di San Salvadore, "I 


| Inghilterra con lettere alla Regina, per cui la confortava a tornare nel 
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grembo della Chieſa, promettendo di fare, che il Concilio di Trento- 
ripigliaſſe le ſue funzioni, ſtate interrotte dalle guerre di Germania 
Di volere annullare la ſentenza del Divorzio d' Enrico con Anna Bo- 
lena — Confermare la Liturgla Ingleſe, e permettere la Comunione 
ſotto le due Specie. ' Queſte offerte non fecero alcuna alterazione nei: 
penſieri d' Eliſabetta, la quale vedendo, che da niuna Potenza eſtera 
poteva aſpettare aſſiſtenza, pensò di voler darſi interamente a porre in 
buon ordine le coſe del ſus Governo, per conciliarſi ſempre pi Vamore: 
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Regno,, e quindi con Vainto dei Cattolici lnglefsca | 
Trono. Ma Vefſito. infelice di quella ſpedizione e 

poco dopo ſegulta del Re Franceſco, ei i di.! nei quali 
250 trovayano imdrogliati, gli obbligatono a differire 2 altre tempo - i | 
cuzione di queſti diſegni. Per  configharono la Nipote ade 
porre il Titolo di Regina d Iaghilterra, e tornata nella, Seqzia inge- 
gnarſi di legare una ſtretta amicizia con Eliſabetta, per eller dichiarata 

Tos. II. „ e ee ſua. 


\ Ty | | ORE 
ze fs TOR ria D ine r TERRA. Ii KI. 
ſua Biede preſuntiya, ef ſotto colore u quella corriſpondenza fark un 
Partito in Inghilterra, dove non manèavano malcontenti, che Vave- 

rebbero ſervita in qualunque « OCcorrenza. Tornata nella Scozia le 
_ difficoltd; che di continuo incontrava per pervenire ai fini, che par- 
tendo di Francia fi era propel.” 1a eee ravyedere dell imprudenta, 
con la quale fi era condotta, nel parlar con Throgmartom toccante 
VAmbaſcidts, cel Ie aveva fatta per parte d Eliſabetta. Per corteg ggere 
queſt'ertore ſpeci fas Ambaſciatore in Tnghilterra Maitland per hoti- 
ficare a Elifabetta il ſuo felice artivo a Edinburgo, EC pregarla” della 
ſua buona amiciz ia. Oltre la lettera della Regina, Maitland ne recd 
una in nome di varj Nobili della maggiore importanza, i quali face- 
vano intendere ad Eliſabetta, che il mezzo. Mu u ficuro di mantenere 
una buona intelligenza tra i due Regni, era di dichiarare u Regina 
Maria ſua rede prefuntiva. | A queſte iſtanze Eliſabetta rifpoſe — che 
quando 1a Regina di Scozia ſtava in Francia Je aveva fatto intendere 
che, tornata nel ſuo Regno, le averebbe data poſitiva rifpoſta toccante 
la ratificazione del Trattato d Edinburgo, e che ora non ne faceva 
parola. I. Amhaſciatore non ſeppe ſcuſare la ſun Regina di queſta 
| omiſſione, che idducendo la brevita del tempo, onde non aveva avuto 
5 baſtante da penſare 1 affari della maggiore importanza. Alle 
iſtanze dei Nobili Seb ref liſabetta riſpoſe, che non voleva correre 
il riſchio di vedere i ſuoĩ ſudditi adorare il ſol naſcente, e cos! vederſi 
rapire la ſua Corona; proteſtandofi nondimeno che non farebbe coſa, 
la quale dopo la ſua morte poteſſe eſſer di pregiudizio alla Regina di 
Scozia. Poco dopo Maria cred il Priore di Sant An. rea Conte" di 
Murray, e Giovanni Areſkin Conte di Mar.. oh 
| Quantunque le tiſpoſte date l' anno precedente Al Abate Parpaglia 
toccante la reſtaurazione della Religione Cattolica in Inghilterra non 
ſodisfaceſſero il Santo Padre, nondimeno volle queſtanno 1 561 fare un 
nuovo eſperimento con mandare ſuo Nunzio T'Abate Martiningo, per 
notificare a Eliſabetta! 'che 11 Concilio di Trento aveva riaſſunte le ſue 
funzioni, e pregarla''a volerci mandare alcuni Veſcovi. Giunto 
Martiningo in Fiandra ſeriſſe per un Salvo-Condotto, ma fl Conſiglio 
Ingleſe non volle concederlo. Il Nunzio Pontificio, che era in Parigi, 
prego T hrogmorton di ſcrivere alla Regina, 1a quale riſpoſe, come 
deſiderava ardentemente un Concilio Ecumenico, ma ad uno Pon- 
tificio non voleva far l'onore d' una ſua Ambaſciata, e finalmente, non 
voleva aver che fare col Veſcovo di Roma, bd n non aveva e 
zutorita 225 altro Mun ec ee el 
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tem po gran quan 


quelle della civile amminiſtrazione. Ordind à tutti i Magiſtrati di 


procurare la riforma degli abufi, e ſentito che gli Ufiziali del Teſoro 
Reale ritenevano le penfioni aſſegnate agli Ecclefiaſtici, ſtati cacciati 5 


dai loro Monaſtery, "che non erano altrimenti provveduti di Benefizj, 


ol 


foſſero puntualmente pag 


1 4 


dici per impedire, che il 


Eguale, ſennon ſuperiore a tutti queſti provvedimenti, fü la prudenza 


con la quale impreſe a diſtribuire le rendite della Corona, non volendo- 
aſſegnar penſioni gratuite a voraci fanguiſughe di Corte, ma tutto per 
via di ſalario o di ricompenſa à quelli, i quali contribuivano con Popere 


loro al bene dello Stato, a differenza di tanti ſuoĩ predeceſſori, che per 


una imbecille prodigalità, erano ſtati obbligatr a tonmentar di continuo i 
%%% TY ² ⁵ ⁵ (PUTS ITT ]7⸗. OO» ante oy 


Parlamenti per averne fuflidj. 


Non era Elifabetta ſenza ſoſpetto, che i Cattolici averebbero abbrac- 
ciata ogni occaſione per timettere le coſe della Religione ſul piede, che: 
Maria le aveva laſciate, e che dalla Regina Maria di Scozia, quei che 
voleſſero a queſt oggetto cagionarle diſturbi, averebbero ſempre trovato- 


afliſtenza. Per queſto teneva ſpie dietro a quei Bene 8 coi quali 


credeva,. che la Regina di Scozia teneſſe corriſpondenza, La Conteffa. 
di Lenox fu ſcoperta di tener queſta. pratica. Era nata da Margherita 


Regina di Scozia, paſſata alle ſeconde nozze col Conte d'Angus, ed 


era come la Regina Maria, fimilmente diſceſa dalla primo-genita d'Bnr 
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co VII. Non potendo. ſupporſi, che una tale corriſpondenza 
1 | att Prichh pond: 


betta ni yedeva' cir- 
ettayano, che'Vocch- | 
to queſt anno in pe- 
L dog ptibeipat cars fü Kere 
„ ſapendo che queſta era unico 
antem da cui ring eſſe venir: difefa. Ordini furon“ 

ppedlti, perehè tutti i Caſtel)i del confinf fettentfionali follero fortifi= = 
cati, e muvitt, e ſpecialmente Berwick, dove poteva eſſer pit facil- 
mente attaccata. Fece venire di Germatiia' gran quantiti d'armi, si da 
fuoco, come ds taglio, fonder Cannoni di ferro; e di bronzo, e fabbri- 
care moltiſſima polvere da ſebioppo in Inghilterra, che prima ſoleva 
trarſi da paeſi ſtranjeri ; e crebbe le paghe ai ſoldati per animarli a ſer- 
virla pid fedelmente. In queſto medeſimo anno fi ſcopetſe nella Conta 
di Cumberland una Miniera di rame, ſtata negletta, e nello' ſteſſo 
po gran quantitz di pietra Calaminale, tanto neceffaria per la mani- 
fattura del bronao. Le cure della guerra non andarono diſgiunte dd 


e Finalments, 'crebbe i far” ai Giu- 
che il biſogno, come ſpeſſe volte accade, non li fa- 
ceſſe prevaricare nell amminiſtrazione della Gidſtizi dc 
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terra, © Arturo de la Pole Duca di £ a; pgoteſt che non 

"gl _ averebbere eſeguito qu ſto diſegn 0 0 by > morte d Eliſabetta, | 
la quale ſarebbe bee dentro e lecondo che da Aſtrologi | 
i gran riputazione venivano aſſicurati. Furono condannati ſulla Toro 


Lione, an 
: Data deeapita | 


| rata per divotzio da Enrico Conte di Pembroke, con cui era ſtata pri- 3 
mieramente maritata. Era al tempo del ſuo acreſto avanzata nella 
100 gravidanza, e i Conte ſuo marito paſſato in Francia, donde tornato 
poes dope, e confeſſato il ſuo matrimonio, fü parimente imprigionato. 5 
Le prove, che il Conte produſſe per verificare queito matrimonio, non 
155 eſſendo trovate ſufficienti, -. TArciceſcors di Canterbury paſsd ad annul- „ 
larlo. Intanto, che queſti ſventurati amanti feguitavano in prigione, 
; Caterina fi ſgravd, e ricuperats la ſalute, avendo il Conte trovato modo 
| d' andare a lei; reſtd gravida nuovarpente.,, - Queſta nuova 9 del 
a Conte gl fu attribuita a un terzo delitto, Ret a dire 


in nome ſuo alla Regina d'aver contratto matrimonioſenza di lei per- 
ce ſſere ſtata com rela da Enrico VIII nella ſucceſſione alla Corona. 


| 1 gran parte di loro aveva fatto fare ſotto i ſuoi proptj occhi, per lievi 
N cagioni, il Duca di Guiſa a Vaſs: nella Sciampagna, mandarono * 


nt paſſo molto, che Ella con queſto Ambaſciatore concluſe un Trat : 5 
. rato, per epi, 1 di contribuire al Capi del loro Fartito 100 m. 
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aver ſedotta 
r la ſeconda volta una Principeſſa del ſangue Reale, mediante la 


rottura della prigione; e tutti e tre queſti delitti gli coſtarono lo ſborſo 
di 15 m. l. ft. oltre nove anni di prigionia. Caterina mori in prigione. 
Prima di ſpirare prego il Luogo- tenente della Torre di chiedet perdono 
miſſione. Il vero ſuo delitto nel cuore d Eliſabetta conſiſteva nell ; 


Ridotti gli gonotti a una ſpecie di diſperazione per il macello, che To 


Vidams. zi Chartres ad Eliſabetta, per implorare la ſua protezione; 5 
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e ln Nt 


LEN 


e queſto Ong ave 


potenti Magnati di quel Regno, nella maggior parte Proc ant, are 


rebbe ſemipre impedito Vavanzamento della Religione Cattolica, ſolle- 
citava la Regina a disfarſene. Prima d eſeguire queſto, configlio Maria 
lo partecipd al Conte di Huntley, t venento a approyato, 1z.rifoluzione 
fa-prefa d effettuarlo. A quefto be Ai ee ben fatto di paſſare am- 
bidue a Inverneſs, dove li Stati di Huntley erano ſituati. II fine 
principale, che queſto Conte fi era propoſto nel condur la Regina den- 
tro i ſuoi Stati, Era di forzarla, tenendola in ſuo potere, 'a ſpoſare 
Ciorgio Gordon ſuo primo-genito. Murray volle accompagnar ja Re- 
gina in quel viaggio. Pervenuti a un luogo malamente fortificato ci 
trovarono Giorgio Goon, il duale ſtava in au ww" impadronirfi | 


ella 


one di quel Frattato, le fece bore * 
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della Perſo 2 della Regina, e Murray ebbe la forte. di procui 
ampo. Queſto ſervizio lo Uberd Jo Are cpp, 710 medita 
di lui. 1974 5 2 1 atk 2 1 a+, or +: 1 25 N 117 413 7e" 
1 ſcoperta di que be a Conte. ©; Huntley, nan, fi per- 
dette d'animo, my acceſo pitt che mai di deſiderio d'effettuarlo, ' pensd = 
di. voler ſorprender la Corte, donde il Conte di Sutherland 10 teneva 
„ di cid che paſſava 3% qma Yintercezione d'una ſua. lettera, : 
avendo.ſvelato Var argano, Sutherland paſſd in Fi ländra, e Murray! A 115 | 
contrare Huntley, il quale venuto a. battaglia N preſo e indi a poco 
morl. Giorgio ſuo igliuolo fa. dal Duca di Ohateleraut ſao fi 0 10 | 
dato nelle mani della Regina, e condotto a Dunbar ſentenziato a mo- 
rire; ma la ſentenza non fu eſeguita. Mentre queſte coſe fi paſſavano. 
nella Scozia, Giacomo Melvil ſtava in 1ſpruck, occupato a, indagare 
quale foſſe Vinclinaziene della Corte Imperiale, toccante le nozze della 
Leg ina Maria con l Arciduca Carlo ſecondo-g enĩto dell' Imperator 8 
l II Cardinal di Lorena nel ſuo pa ſaggio per quella Citta al 
Concilio di Trento ne aveva fatta la propoſizione coll offerta dei Regni 
d'Inghilterra, e Irlanda per dote della { ola, _ Maſſimiliano, maggior 
fratello di Carlo, doman da Melvil, se i Scozzeſi averebbero afliſtita 
la Regina per ottener la Corona d' Inghilterra? 15 
Al principio di ueſt apno 1563, ul Duca di Guiſa impreſe Yaſſedio. 
d'Orleans, e poco dopo vi reſts morto da una piſtolettata per mano d'un. | 
Gentiluomo, chiamato Poltrot. Prima di morire moſtrd. gran penti= 
mento d' avere acceſa la guerra civile, e fece intendere alla Regina Reg— 
gente, eſſer bene, che ella 2 la pace ad ogni modo. L'Ammi- 
raglio fu accuſato d eſſere ſtato Vautore della mgete del Duca. di Guiſa, 
| n+ le ſue giuſtificaz ioni baſtarono a fare, che i parenti del morto lo. 
credeſſero innocente. Finalmente il Re di Francia, aderendo al conſi- 
glio di Guiſa, fece pour con. gli Ugonotti, e il Principe di Conde, ſul. 
la ſperanza d' eſſer fatto Tenente Generale di Francia, e divenir marito. 
della Regina di Scozia, non ſolo permiſe che la Regina Eliſabetta ri- 
maneſſe eſcluſa da quel Trattato, ma gli Ugonotti aiutarono Carlo IX 
a cacciare da Havre de Grace quegl Ingleſi medeſimi, che Vaveyano. 
poſto nelle lor mani. Il Conte di Warwick difeſe quella. Piazza valo- 
rolamente, ma la peſte I'obbligd. a capitolare. Dopo la reſa di- quella 
Piazza tra le due Corone fa concluſa una Tregua. I ſoldati Ingleſi. 
| tornati di Francia portarono la. peſte in. Inghilterra. Oltre 20 m. * : 
morirono in Londra. 
Carlo IX, quantunque divenuto maggiore, continuava ſotto la LA 


della madre, la de. odiando la Regina di Scazia ſua nuora, le fece 
cellars 


al Duca di, C PRIN 
ji Lotens, temgndo, che 
„non ſi gettaſſe nelle 
| | pi, joke mai le foe pad. con Ar- 
c No 1 "ack del Cardinale fa. vano, kae Maria, ve- 
 dendofi” mancare Faffi ſtenza di Francia, per mol rare di voler di- 
andere da Elifabetta, le "Thieſe configlio toccante quel matrimonid. 
Eliſabetta le fece riſpondere' er Randolfo ſuo Ambaſciatore, che niuna 
coli Poteva più facilmente'far e perdere la ſucceffione al Regno Clnghil-- 
terra, quanto Lallearff con Ia C aſa d Auſtria, per I'orrore, che dava a- 
— orig, il pericolo, quantunque remoto, di dover cadere ſotto ii 
 dominio di quella famiglia; che in Inghilte erra erano perſone, le quali 
averano pretenſioni alla Corona com Eſſa: Che 88 .qualche Signore 
Ingleſe aveſſe avuta' Ia forte di piacerle, un tal matrimonio averebbe 
rimoſſo ogni difficolta, perchè ella fl Tiſolveſſe a dichiararla ſua Erede 
Wen ordinandoglhi di far ſapere, come per via di ſegreto, al Conte 
di Murray, J che 1 Lord Dudley i 11 loggetto, che Eliſabetta le di. ; 
ſegnava. un en e 720 
e Maria fi Gade per lde della dul oil; 115 vera Riede 
d Eliſabetti, lo averla nondimeno Enrico VIII eſcluſa dalla linea della 
ſucceffione, dera che non poteſſe gotlere di que} dritto ſenza un Atto 
di Parlamento, Senza queſto correva pericolo, che morendo Eliſa- 
betta ſenza eredi, il Teſtamento d Enrico farebbe Funtualmente eſe- 
— Wren vor |; dubbio $ Eliſabetta aveſſe voluto, o/ no, procurarle- queſt? 
Atto, e potefle maritarfi, 'ed* aver ſucceſſione, la fece riſolvere ad 
attenerſi ai conſigli del Cardinale, che le faceva ſperate il oſſeſſo 
del Trono d' Inghbilterra, mediante Taffiftenza del Papa, dr. 1 rancia, 
di Spagna, e dei Cattolici Ingleſi. II Cardinale ſentito, che 14 58 
"ley era la perſona,” sd cui la Regina Eliſabetta aveva fiſſato Loco 
per farne uno ſpoſo di Maria, riſpoſe, che era una burla, pe: i=l 
ſapeva di certo, 453 Eliſabetta aveva deſtinato per ſuo roprio ma- 
rito: che su la ſperanza d'eſſere :Jichiarata. erede preſuntiv n 
doveva fondarſi, perchè TAtto 75 eſſere annullato, ed Eiben 
aver figliuoli ;: pereiò eſſer meglio per i ſaoi intereſſi di dipendere is BY 
_ afliſtenza de” ſuoi veri amici. Bilanciate, che Maria ebbe le 
zioni del zio, e d'Eliſabętta, pensd' di bon aderire ad leuna, e Pino volerk | 
condurr i in erden difpuftare' ne Tuns, ne altra. * 
Franceſea Brandon Ducheffa di Suffolk, tante volte 'mentovats,. 71 
la fine di dueſt ' anno mort. Delle tre bgttuols del ſus | primo > matrimonio, - . 
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Al ora 8 ereſ Ma- 
Jvc ro: Aquila, 4 accom E Jo una . =” ik 
985 .commercio, fatto in tempo di Maſfimiliano, doveſſe : 
eee Rag che una delle parti non notificaſſe all altra il contrario,, 
con la conceſſione di 40 ande 7 | Meroyoti per ritirarei loro effetti. 
Camden dice, che nel 157 Fam Ir NEICIO 7 en tn 10 7 3 
Funde woßtalſe 42 12 milio dei g 
eto per Larticolo della lan 
ſteſſo Camden derivate IO I 
Duca di Borgogna iſtitul fe 1429.1 
un Veſcovo' Borgognone pübplicd qu Ic je ann dapq ſu queſta” 
zione, come à 155 va alla Ua con- ita del Vella. d' ro, viene dai Critici: 
riputato per fayoloſo. E fayoloſa' pare anche 1allufione di Camden. 
alle lane, che d Inghilterra . ell. nelle Fiandre,. non eſſendo pro- 
babile, che quel 1 Rn iſtituife un 'Ordine Catel. —_ 
uso alla toſatura di ene & altre contradle. 
N Alla lettera, che Eliſabetta le ſcrifle toccante 11 fon, matrimonio, 
"Maria riſpoſe con un riſentimemo, che moſtrava. di non voler dipender 
da lei in queſta tiſoluziene. ; Windi pentita ſpadl i Cavali ir Melvil, 
 *geciotche © per: via di complimenti, E 1 'umiliazioni ad. Eliſabetta, medi- 
caſſe quel male, che quella riſentita ſua lettera aveſſe potuto pro- 
durre. Eliſabetta ricevette 1 complimenti di Maria con quella ſteſſa 
diffimulazione, che crano ſtati mandati. Dopo d' aver Pim quella. 
lettera, ſttappo quella a che con altgettante.. riſentimento aveva preparata 
in riſpofta, en Proteſts defer” prquta a riconciliarſi con una ſorella, 
che tanto amava. Con queſta occalione rinnovd a Maria le ſue Nn 
a e 1. 
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Al principio deł 1556 il Periatrentu di 
Al mifhes e Fs Membri vi giugnevano, "ES 74S, 1 
voleſſero condannare i Fuggitivi, e e 


la Regina di cqnceder-loty. il 
© Giudizio. Mentre Rizro e 


iv il. Reer accupato — | 11 ＋ | 


pe li per effettuarla eràno il Lore «yy G1 u- 
* naturale del Conte d Angus, py Re alla Asta. che ne 
Frmö di prupria mano la convenzione, do di eſſer 


principale autore. Il modo, che queſti Sigpori tennero per elegu 
loro diſegno, fu il ſeguente. Informato 1]. Re, che A. Regina. ſlay: 
e Rizzo con lei, vi giunſe improvviſunente, ſegulto poco dopo 
dal Ruthven e da Douglaſs, i quali entrarono infieme con pi 18 
loro ſeguaci per afliſterli, con tal'impeto, che la tavola, dove era im- 
bandita la cena, fu roveſciata. La Regina ſpaventata mandy, & 
Ruthven, che voleſſe dire quella novità >. Ruthven nan. le 

riſpoſta, e ordinò a Rizzo. d Geis di camera, che quello non era 1005 | 
per lui. Rizzo, vedendoſi colla morte alla, gola, tutto tremante s at- 
taccò alla veſte della Regina, la quale fece ogni sforzo per ſalvarlo. 
Allora il Re la preſc in braccio, dicendale, che non temeſſe, e Gior- 


| eiaſtiflonts, fun innocenas. 
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goblla avvetfione; 4a -quale, come fentiſte, di 
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ae fr chai dal Kb, 1 endo: ek eons, ahr di 
int er Gugiohuta la morte di Riaxbꝭ © ad abbandonare 

1646.46 50 1 581 Nene H Oonte di Murray, col ricuſare 

mitn Fan en, Foa Gel Aoſpertd, cba foſſe Ita uno dei 

nente ide, eie ii Romon prevders le Pant 

i Harteli amici per via dus b ee 


> Calcun — 2 le Guardie, che abevans: ph 
5 - ee Ir 


ei eo per os 5 
#3 £4. £21 ſerv elle altar Regis. F330 132 
a x Dunbar Regens riaſſunſe „A autori perdond al | 
d Murray, be ofhdi dd Conti dA le, di i Nothes, di Glen 
undi 2 tivolke a voler! fur tea della mbrte di Rizzo, 


81159 i eſcvuto rag ix kugglel in Inghilterra; onde fu 
ligata 4 c Wientarft aff di vader Pohiti 1 foro cdmplici; :1;1hcorpo 

d Rizzo füt trarto dd eee eee ſepoho, * 
Focd dopo depoftd nella Tomba Reale prefio a Maddalena di Frahria 
Agkidcta di Franetſeo I. Pageto dhe Maria ebbe queſts tributo dl 
motto Amate, la funeſtæ memeria del ſuv tragiet Saale aecrebbt tanto 
pots era ſueceduta alle 
Nozze contro det Re ſuo Marito,' the non poteva vederlo ſenza ti- 
mie rnbrafff di quel teſoro di contentesga, che aue perduto nellieccidio 
{ o adultero ; onde, dice Mell, de randavaiguk e là continua- 
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8 Ir dels 0 ca 1 ſao 90 wu Elifabetta riboſe: uu. vuoi 
Weblo rw uango (a, Ri I 92a 2 madre Ui, f Ii, <d io {obt 
Una ſtetile ente. I giernp Ie Melyil. fa 1 10 F eee, 
„ dove Eliſabetta comparve nagnificamente veltita, 8. ole, all Amba⸗ 3 
+” _  ſciatore-ſommo; piacere. mi reca,il ſentires.che. 1a. mia b 95905 Sor, ella fl Ha 
ſgravata felicements, Allora Melvil ſoggiunſe, come proya maggiore non 
ayetebbe potuto date del fo -bncero. affetto p Dore, ſua bog, 
che diphiarandola. ua erede  preſuntivy, - E e N ©: Wie: | 
«face fia gid in mano gei/Gjureconfulti. | wn 7 os Fw 
Iantante gli, amori di aria col Conte & Bothwell ers T, | 


gn, The # 9 18 kütt 1 Hime dell ella ae i Ei 
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ost. 1 e 2 15 
5 " rminata.! 1 Ted lone, 5 
Trattato 'TElnbargo? A gueſſe inge Aaria alte, come 11 quel ; 
Trattato d Edinburgo eta una clauſula troppo ptegiudiciale per i di lei 


Be e che ſe i voleya-modellare un nuoyg T 05 o, dove foſle 
Ripulato, che Maria non averchbe unto n 11. Titehe ne le Armi 


dlnghilterra. fino, cf 1105 Made a e fs Fg 


Taverebbe firmato.... * e prob; þ i. a 
ricordevoli del Govern 5 5 ſorella d bete. 8 op by 0 4 queſts 
aggiuſtamento, . per fore di e ad uno "confimlle Lotte A 
reggimento della Regina di 785 eee eee nc E DD@Ra7 
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Ed Ne gad a Stages, 
dove 11 Conte di 1 50 padre f J Fo re idepza, . ber hon 
eſſere elpolto Nie lungamęnte 281 inſulti della Regina ſua .moglie, e dei 
Oortigiani. on aveva 181 17 Volte le ſpalle, che gli fu tolto "iP fer- 
vizio d'argento della ſua tavo s ſoftituito uno. di ſtagno ĩ in quella vece. 
Andato un miglio diflante,fi ſean. acerbi Wort $ ſtomaco, Provetiienti 
da veleno, ſtatogli 1 RNE, to poco, Rake del! a {ya Ppartenza.. "Giuthitb 
2 Glaſcow, i rimed), 'e. k ſua fo orig e ſugerargne, 1a , del! 
8 veleno. IK 1 and Ne e e 
Al principio dk queſto Ke og Sing? Carl o IN ſp pech 4 Sign ot Ai 
Rainbouillet a Elfaberta eon due Collaci dell "Ordine di 8. Mabel 
dla conferirſi a due ſoggetti a di lei piacimento. Ea Reg ina ne fece 
grazia al Duca di Norfelk, e al, Conte di Leiceſter, e inveſti. if Portd- - 
tore dell Ordine. della Giartiera, ji queſta. urbanita Eli Ih tta non 
er gare il titolo di fincera,, memore dell cep che ne 'nelle FI | 
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i Ra, n 3 3 crabo/ cohxenuti d 
tl. Pr i deſſa tanto & intereſſava; Slqwizto 
= \ Francla,fi e — ingegnando per fare, che la 

R 9 7 8 3 di, Scozia le rapills il, Trone'@ Ioghiltercs. " Preflo 2.9 


tempo il Conte Arund del chiete Ticenza di partiti dall'Iſola, e 8 
Js ne 119 


i rid creduto,. che delſe 


Mien 7 motivo la diſperazione 
2 * * N LY ; * N * chap ww $9 SIT 4k! % 4 
tempy, apitel 


Poco dopo ricevuta la nuova del Parto della Re 
betta andò a viſitare le Univerſity di 
 fanno eſprit i-corteſic 
verlo quei Etpfeſſo onde eattlrarſ col mezzo loro la 
benevo enza de Altrz 0 2 La doe ova qhe Maria di Scozia aveva 
dato, alla Iuce un ee ccitò gli anint gia preparati, dei ſuoi 
Parzialb i in. "tog | —.— +agire ; apertament; 
a Eliſabetta, 115 xlamento, che 1 adund in novembre, era pieno di 
| 190 125 Weyand in dl elfettuare queſto diſtgno. Nella 
fa, proj of inella, Camera deb Pati di Pregar la Regina 
po dee an Succeſſote. Il Guarda Sigilli Bacon 
fy SER A, Ln 


con. ff egnarle. 1 motiy i, ſenza far menzione della ſcelta d'un Succeſ- 
fore. Nella C Camera de dei Comuni molti furono di parere che Eliſabetta, 
quslota non ci condeſcendefle- di, buona voglia, 


mari N 0 a nominare un 8 Succeffor E 314 


0 quella aff erione, che Ella 
moſtrava per i ſuoi ſudditi, era fmulata, e Id ſua oſtihazione a viver 
ality non procedeva, che da 


{uno ſmiſurato amor proprio. La Regina 
chiele tempo a rifpondere ; ai. 


E — 1a a di Soria, Eliſa- 
Oxford, edi Cambr 
ere. 4 Waben 5 Storici c 


quanto foſſe liberale - di 


del Pari, e altrettanti di quella dei C. 
corſo miſto J'affetto, e di rimproveri:ebbe: forza d' Juiſtar fHucbaa 


mente 13 1010, beneyolenga,. fino a offerirle. un ſuſſidio pit-abbondant© 
del ſolito, valora 20 AC .C ndeſcendete a ſceglierſi = r en 3 


ma eſſa . Hþc. foſſe Tidotto,, a molto minor ſomma, dicendo—il | 
Orie 


denaro nelle gei miei ſudditi vale come ſe foſſe nel mio proprio 
Teſoro. Venüto ultimo giorno della Seſſione fece alle due Camere 


un diſcorſo, ehe ſtante la confuſione delle idèe, in gran parte tra loro 


contradittorie, .t eva. 1150 una ſpecie d' indovinello, coneludendo— 


46 tutte le cole. anno i loro tempo; 85 quantunque voi poſſiate avere 
cc dopo di me un Hazet più iſtruito, e prudente, pure niuno averete 


Th piu di me, ch Rd a * 3 © Sarg voſtri intereſſi; e N ſe io vivo 


_ Tom. II. Tet. Tt tanto 


KS X 19 y 1 b, Up; wha Roh tanto/ . 
41 i 20 ai e ein tis n e ie ns 


Non 
e per farla dichiarare etede 
tarle) una petizione di doverſi ſcegliere uno Spoſo 


boyeſſs eſſer forzata a 


b di, e finſe ignoranza di quello che anda- 
vano diviſando i Comuni. Intanto ordinò che go Membri della Cue 
uni andaſſero a lei, e con um diſ 


waeren a e eee della wt N 
2 ew rates | ot Nondimeno' per * 
la moggior parte di yoi timane nelle buon f 
mpreſ Lene ett *. euere di g ahi Bi moti queſts ambigu: 
d Kliſabetta, Hm & facile 11 - determnfi to. - „ Che la 
condotta della Regina Maria di Scozia, per cui tanti fücf amief dn 
Iaghinterra r afp er N, fu nel ſeguito ectanto itregolare, che pochi 
freurarono' di continuare a prendere le ſue parti. 
En ſovverſione, che da Filippo II eta ſtata fatta delFantico fiſteink 
de} Governo dei Parſi Baff ** a ne ebbe preſo il ppſſeſſo, aveva 
eſaſperaio tal niente gli animi d Popoli di quelle coritrade, che ſenza 
un pronto rimedio, San birsbünese etterale em inevitahile. Avevano 
per ſei anni continui fatto iſtange 4 Margherita d'Auſtria loro Gover- 
natrice, L-adunaſſe li Stati, ne mai l'vevano potuto. ottenere. 
Finaltnente il Principe d Orange, 11 Conte d' Egmont, il Conte di 
Horn, coh varj altti Sighori fi ritirarone dal Conſiglio, e ſeriſſero al: 
Re Filippo percht veltfe richiamure 11 Cardinal di Granvela, la cui 
i autorità, e ſuperbia, Tavevuho reſo inſoppottabile ad ogn | 
uno, -perche lo credevano autore di tutte de loro calamitk. Filippo. 
non volle aderire upertamente alle loro domande, ma indi a' qualc 12 
tempo fece Aire ul Cardinale di kitirarfi. Partito il Carüinale 
Signbri tornaromo ai lere pefſtic Tralle novita, cb e maggiormẽ ite. 
inquietavano i Fiaminghi, era 1Vingaitione, come repu gnante a quella 
libertà, della quake ſi vantavano in Poſſend da molti fecoli. Per im 
pedirne il d feteto una confaderitione, e il Conte di Naffau,. 
fratello de Principe d Orange, accompagnato da 400 c con. una 
Niaecia in doſſo 'andd a preſentare un memoriale al Governatrice. 
E u allora che à quei Proteſtanti fü dato il nome d Accattoni. Ma la. 
Governatrice, non avendo autorita di conceder loro quello, che do- 
mandavano, fi prefero la liberta di ptedicare pubblicamente, onde Eſſa 
fu obbligata di ' totleratlo, e finalmente concederne loro la permiſ-. 
fione. Da quel tempo in Pei Filippo rignardd i Popoli, dei. Packi. 
Baſſi come ribelli. 
Mentre il Re di $0ozia ſtava prendendo. rimedj per eſpellere it eue 
hs abbiamo detto eſſergli ſtato amminiſtrato poco prima di partire per 
andare a _— con il Conte di Lenox ſuo padre, la Regina paſso 1 
Edinb Qaivi intefe, che il Re ſuo Marito 3 di ritirarſi bel | 
Regno © Francia, o in quello di Spagna, e che un N * Ingleſe 
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a tanto 1 1 il 1 40 leit ea torna nnovas © 85 
tea; Edinburgo.  Quivi Mt alto oggiato” in una caſa folitaria; „che N 
non era ſtata = gran teinpo abitata, Ea alle mura della Citta, 121 
eſto, che il rumore d 1 Palupzo f bi Pt Mg 
2a Regina lo viſitò ogni giorno, e fece portare il ſuo 1685 in ung a. | * 
mera foto quella del Rk qut . ele "Gans 410 Karre pa —_ 
| per andare ad afliſtere la Conteft ua A274 .__ 
di morire, o di fare un a rto 
nano inferiſce, che egli non avoſſe parte 
fu ammaz z to la notte — C gs: 
i Rev il tempo deſtinato per Feſecu 
1 S, Der 2 Tr | X Ur 


, me 


5 poſato un ſuo muſico, „Per nome Sebaf 
13 mezza notte il Re fù ſtrangolat on 
dormiva nella medeſima camera. i Subito — 
tato Logh: iardino contiguo, dovefarono: rovate anc fu 
ato fuoco ad alcuni bärili di polvere, Ku gel 


2 * 


voce he la violenza di quella polvere aveva 8 
Ma quelle pianelle trovate vicino al corpo 
dal fuoco, e alcuni ſegni di violengy' che le 
ingannarono it Pubblico. La ſteſſa notte un rumore 6 fatto ph 
nella Citta, che i Conti di — e di Marra avevano 648 
Yaſfafſinio del Re, e la fama ne giunſe find ai confin 0, ilterra 
Melvil al contrario dice per tulta la Corte # 2 te i Re fol 
Aato ſtrangolato con un touagliolino per 5er 
oy ne di queſt accuſa, Boch "ad" un n 

voi 9 pony 1 _ in- — di Sie lo dict 


12 ; fag camigin noo toors, 
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prove mag iori ere uo, lo f 
intendere di volerlo ſfpoſare. © 
A 23 il Lord Harris corſe a Edinburg 
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a eo AB 
ebe — joſit 
EP 5 chi giorni“ dopo 5 — er © ie ae whoop e I 
| mano d el Conte di. Mar, ehesl'aveva if) cuſtodia; i Principino, 
Nat ſuo, ritorno a Edinhurgo fu ingontrata dal: Conte dyBothwelh The 
Ia Bed con 5 Nr eee Qui 
Bot procuro il divorzio dalla ſua) moglie ſigliuolao del Conte 
1 ft e n. ls aveva c abitato ſolamente ſei mei. La Kaellitk | 
della Correll, di pr nb andere a queſto divorzio, lo ſteſſo 
Hyg nano Tattri uiſce alle perſuaſioni Aber edi Huntley ſuo pad re; 
per Tamicizia, n 5 xg oy peran os nom ifs oils. 92h ee 
A Tornati inburgo, la Regina oomparye in una Corterd 3 
Zia, dove been .Feſler libera interamente, a fine di prtvenite gli 
obietti, che poteſfero c occorrere contro del matrimonio, che intendeba 
di fare con Bothwell, che la teneva in una ſpecie di cattiviti.. Ter- 
minata quella ſcena il. Conte invitò i Giudici a un Banchetto, e li fece 
- firmare una dichiarazione, come approvavano il matrimonio, che la 
| Regit na d di « i gon lui Conte di Buthwell, adducendone 
le  Fagionl, che ſta ante la.l o fuxilitX;laſceremo di: a ar Ai 15 di 
maggio) il matrimqnio, fa. .celebrato,; Adamo Bothwell! Veſeovs 1 
Horkney ng fece la ceremonia not : 
_ _ Queſty matrimonio, aſſicurd le went 4 Ski rum ab bl 
'vano,, che Maria foſſe ſtata complice della morte del Re ſuo Marito. 
Quindi leggendo a chiare note nei ſembianti d' ognuno Vorrore; che 
avevano concepito contro di lei, penso di doverk fortificare con una 
confederazione, per far ar ine alle congiure, che le foſſero macchinate 
contro. Per queſto 1. al Conte di Murray ſperando, che l'auto- 
| rita di ape Perſonaggio le averebbe acquiſtato un gran numero di 
— Nen 3 98 fece pręſentare una Carta, acciò la firmaſſe. Murtay 
queſta richi ſta riſpoſe, eſſer ſuperfluo che egli faceſſe quella cere- 
A F la Regina poteva eſſer certa della ſua prontezza à ſer | 
virla in dlc ue ate. Quindi temendo, che: queſto rifiuto non 
£ 10 teneſſe eſpofto di continuq ai riſentimenti della An . nee The. 
ecnza di paſſare i in Francia, e la Regina glie la conceſſgmG. 
Intanto tutta la Scozia eſclamava contro di lei. per aver: ING 13 | 
mano di ſpoſa all'ucciſore_ del marito, Il Re di Francia: ne ſeriſſe a 
Du Crocq: 00 teen. il quale moſtrò la lettera a varj Signort, 
e 1. Conti d YArgyle,. Morton, Mar, AN Glencairn- e . 


Ba. 


1oſtier gli veciforts oe Ne e na rei 
vas Ia que noh dubitasano, chen ci averebbe 
eonſen Mo wech f Fee ehe di 

nuoso ſpoſo, por cul, "MetviF: ice; che un giorno. Fudl ohiedere um 
eoltelſo pet traf gerſi il euere 55 

Ny SRP 2 PO? dem ot: 3: D Nba lob (19105 rout 44 151 


a | edevati ['anivans/'eon gran tt 
mero di 8 per pitiericnns d'averlo nelle mani, ſi ritird' inſieime 
eon rs, dies 4 E rrthwiek, quindi 5 


ö pt che in fretta potè mettete i tfiome, fece te 


2 4 e che obbligd 
Abe i ere . ebbe notizia F*TY eg arrivo in 


queſta” Cittdy 


der fende, che- dal Cavalier Barflour, ile quale dalla Regins era 


* 


Governatore di quel Caftelts} non "averebbero « pbtut 
ottcatt6:ilenrs;apenes di doverſi 1camminare a quella volta. Af 


0 arriv6-7:Confederati-tennero! pid” ferms, Alpettande deer fofzati 
cot battere, 8 ſtati al Uanto po 1 feiti in 5 


ar itoſtra di — age" fe iVandarono-werſs 


je rive dell Dxte} e ld Regina, e Bothwell tennele poco depo le 


fteſſe Cam mite. Averebbe afiaiivoluts; dedidere lat n 
con una batte 


ußziali, che dei ſoldati; del“ ſus 
combattere, tutto quel poeo i zich 
convertitd in timote, mandò w/bhigniare! eee die 
Gi Grange, und del capi dei wolken an, 
N venite ie 9 e prot 


alia, ma vede 


# j%, 
mt 


quale veniva a Kenſide 2rato 


moglie yivente. | bande Bothwellſentl,; che la Regina aveva abbrats- 


ciato queſto conſiglio, ſtimòè / bene di ritirarſi a Dunbar e la Regina,, 
poſtaſi nelle mani di Kirekaldie;i' e 


e indi a a pots a Edinburge, dove fü poſta nella Caſa del Gover 


della Citta, cen una ecompagnia di folaats per- Zuardarla; on in eee 


dirſi veramente Prigione. La ſteſſa ſera ſeriſſe una letters a\Bothwellz, 
dove tra le altre affettuoſe eſpreſſioni era caro cue mid nom Winery, cb io 
voglia abbpndarti giammai. Qgeſte teneregse lettd dai Signoti donfeg 
derati, che la lettera intercettarono, le eoſtarono una p pity Etta lprigiohia. 


nel Caſtello 1 och- len = de cine dell madro del-Comte-di 
_ e | * 4 051 


G3 4 8 2¹ 14 


and 


6 no ce dab | 


orenido- pid fopporeare Ta di Tu? ; 


umbar, dove eon quelle 75 of . 


yo ef ere a Edin 


ho dn? 


| no, 616) ieppior parte, tanto degli 
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Celler; Barfloues 2 — del Caſtello: d Edinburgo. acciòd „ 


che Barflour, al tempo di conſegnar 
confederati. | Comunque fi folle; la Crlam add lor nelle mani. Let- 
tene ti furono trovate dentro 8 amoroſe, e in altre ſi conteneva 
tutta la trama contro de] morto Re, e no modo, / che doveva tenerſi per 
cleguirle, come anche il Con atto del duo matrim no COL Ja Regina, 
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Regina, diedero ending al — di Linſay di dirle, che doveſſe rinun- 
Etare la Corona al Principe. ſuo — o prepararſi a ſoſtenetre un 
pubblico Giudizio per la morte del Re ſuo maxito, per incontinenza, 
© per aver manoato alle ſue. promeſſe toecante la Religione. Queſta 
gropoſizione revd alla, Regina gran maraviglia; ma ſtrotta dalla neceſ- 
ita ſtimd bene di conſentirvi ; tanto pid che alcuni dei ſuoi confidenti 
trai confederati, e Tl rogmorton Ambaſciatore d' Inghilterra, l'aſſicu- 
ravano, che quanto aveſſe firmato in prigione, poteva rivocarſi, rieupe - 
rata, che aveſſe la liberta. Avuto, che i Signori confederati ebbero 
quel conſenſo della Regina, covennero, c che eſſa nominerebbe uno o 
piu Reggenti per govergare il Regno, durante la minorità del Princi - 
pino. Il primo Beggetto, che la Regina nomind per queſto, uficio, o 
feſſe di ſua ſceltz, per ſuggeſtione, b il Conte di Murray, e in caſo, 
ch'ei rĩeuſaſſe d accettarlo, ſoſtitul il Conte di Chateleraut, e il Conte 
d Argyle con varj altri Signori. Quindi fi palsd a farle firmare tutti 
4 neceflarj per la ſua rinunzia alla Corona; e mandato notizia 
di gaello era ſtato fatto al Conte di Marray, che ſtava in Francia, 
furono odinati preparativi per la nominazione del nuovo Rè, il quale 
non aveva ancora un anno finito. La rinunzia della Regina fu firmata 
ai 24 di giugno. Cinque giorni dopo ſegui Tiſtallazione del ber le 
mani del Veſcovo d' Orkeney. 
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troppo bene informata delle cireoſtanze d' Eliſabetta, la quale non faceva 
poco a mantenere quello, che poſſedeva. Per queſto ſi laſcid intendere 
che volentieri- averebbe conſentito a. un matrimonio, quantunque: non 
aveſſe il minimo penſiero d'effettuarlo. II primo a farſi innanzi fu 
Carlo Arciduca d'Aüſtria, quello ſteſſo, che jt Cardinal di Lorena aveva 
ropoſto alla Regina di Scozia. L'Imperator Maſſimiliano mando 1]: 
Lan di Stolberg a farne la propoſizione, e la Regina gli mandd» LOc-- 
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Candare a lei, preſero PFarme con intenzione di libetate la Regina di 
"Scozia." Nel manifeſto, ebe e per tender conto di queſta 
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1000 11 osiose, e per me a * | _— | 
zone dei” loro maggi zuover ina 

 Tonſiglteri, &'procurare, che foſſe og ae yy 

ea tutti li altri Signori detenuti in prigionei :o in 4 tro n nodo * 

ane ee rf P e e lettere circolarii-Cat liois in 
Duca di e 1 adet 1 . 

ö . 4 g 1 ribelli T of rucia * — it Nes 

libri di preci vi trovarono in lingua Ingleſe, 3 — | he. 

blicamente. Paflati a -Cliford-=tnoor eceto l raſſeg 1ai del loro Ef 

cito, il quale montaya a 4m. Pedonip * 0 4112! Ave 

- tenzione di Iiberate la Regine dl Seozingilel:f 

ma lo eſſere quella Signora ſtata rimoſſa wy ov — 
con abitatori loro nemici, li fece "defiſtere® da | | 
tito 01,” che il Conte di Suffex'avey Sia adunato 1 f — 4 
uomini, il Lord n. Co ——— el 


: 


Clinton uno di 12 U 
Lord Seroop preſſo a Carliſſe con un altro groſſo corpo, ſt ktit 
a Raby, ſede del Conte di Weſtmoreland; e findlmente:doj po Het preſo 
6 iarza di poca importanza, temendo di — tolei in 
merzo 5 diſperſerb. II Conte di Northumberland ſi ritird nella 8 
zia, quello di Weſtmoreland nella F iandra, dove 'itermind0 la tit, 
mantenuto con una picciola penſione dal Re di Spagna. Der ribelli 
60 furono impiecati 4 Durham, e quaſi altrettanti irs: Yorke Lon- 
dra. Quaranta, che eranb fuggiti dal Reguo; ouch: 057d; 
traditori, e la loro ſentenza colffermirs al 5 0 
queſto numero era Carlo Nevil, Conte di 
Percy Conte di Northumberland con la Con 
mont Ratcliffe fratello del Conte di 'Suſlex,”s ati 
dute t perdono- e e ee en u 
Poco dopo difipata queſta ri ribellione iE Duc an des wd. al 
Regina Chiap ino Vitelli, uns del pid famoſi Capitäni di quei tempi, 
a demandäre il denaro' venwts: ai-Spighk, II vero oggetto della miſ- 
ſione di Chiappino era di porſi alla delta dei ribelli, che la Ne 
aveva diſperfi prima della ſua ve nua. n 
Queſta Abellione fu ſegulta da una ſeeoride ſotto la voHAotta ; di Læo- 
nardo Dacres, il-quale trov trovandofi alla Corte quando) giunſe : lu nν,õma 
della ſcoperta della prima, offeiſe i fuoil forvicj iI Ehiſabetta, erat - 
tenne cominiſſione di levar ſoldati. Ottenuta: queſta colmmilfione, 
ſoriſſe ai Cöͤnti di Northumberland, e di Weſtmöreland, che . quanti 
een gli foſſe rieſcito di mettete eme, nder ſtati 1 Tore ſer- 
Ton. H. a7 54g 9149 9997 i: Aw" 740 Se viej, 


* 


* e 


| » Dopol' d'aver-combaiture valofplamenyss:.non 
eee [nag argen gehe ſue forze, fi 
_fuggito! erp. ws , pocor:dopo- , diyivere. 8 
_ _onenner done Anche in Irlanda Biene ſollevazioni. fomes 
dal Red — deton a, 
mend, loto fratello, ſpec it 0 dalla Regina in que elle 
| ed a defaſteres! 4 ein $699 
15 Poco innanzl, hs ib Conte di Murray partiſſe 
in Londra ¶ Dneardi Chateleraut per ĩmplorate Jac proteaione d' Eliſa- 
_berta, aecciocehd' voleſſe ottenergli auelts Reggenzas: eſſendo egli il 
Pagente: pia proſſimo. i quel giovane Monarca Non Otte 
nere Lintento nſpettd o che Murray foſſe partito quindi: trasferitoſi 
wells Scozia. vi ſpiegd una Patents della Regina Maria, che Jo adottava 
per ne come 4: tale, gli eommetteva la Reggenza del. Regno. 
Merray Alla notizia dia queſto ſtraordinario evento miſe inſieme un” 
Armata, per obhligare ih Dued/ſa;deporre il; A Reggente, 8 il 


Duca non trovundoſi fore da reſiſtere interpoſe amici, per mezzoi dei 
quali fu conel 


vhs,» 


Fatti queſti aceordi il Duca miſe in campo nuove difficoltà, onde il 
: -Reggeate-ftimd ben fatto di-procedere con la ſua Armata per, attaccarlo,, 


e i Duca non ebbe altro rifu . di porſi inſieme col Lord Harris 


nelle ſue mani. Po dopo i Reggente avendo convocati i Lordi del 
̃ſuo partito, fi: riſoluto di pubbſieare un editto, per cui ſi offeriva A 
 quelli, che fino allora avevano ricuſato di riconoſcere Laut 
e, mediante una tal ſommiſſſone, il 
| be Stati. 1 Conti d' Argyle, e di Hontl 
.  offertaz e moſtrarono gran diſpiacere, che i 


non vollero accettar 
Duca di Chateleraut — 


poſto nelle mani-: del. Reggeate, Allo ſteſſo tempo la Regina Maria 


ſeriſſe pi lettere ai ſuoĩ amici, eſortandoli a rimaner coſtanti nel ſuo 


partito, e dando loro ſpetanze, che in breve ſeguirebbero felici rivolu- 
- Zioni/ nelle ſtato dei ſuoi affari, luſin 


matrimonio cob Duca di Norfolk ſi farebbe eſfettuato. 


viſto il Reggente, che il ſuo editto non produceva reffetto defide- 
rato, da Glaſcow: paſsd a Edinburgo, ſeco menandone il. Duca, e ik 


Lord Harris, e dots daverli preſſati in vano a. voler condeſcendere alla 


; gens cauntiata . li fece chiudere in quel caſtello. 
b Quinds 


5 i e ln i900nrate. del-Lord:Hunſdon,;che ne 


la Sepia, Kr 


,2ch'ei doveſle:conferirfi a Glaſeow,. ©: quiyi-nicono- | 
are adde Re, e rinunziare alla ſua conneſſione con la Regina. 


autorità det 
perdono, e la reſtituzione _ 


gandoſi robabilmente, che il ſuc. 


* 


I q 3:0 10 . oo 134 5. LN: 5 TT LTEAR +14 
1 che da lun ents embaſciatorg gl.venivano. fatr 
"55 Aperare pteſſo de Ri 1 e 


DH; .coltretio; 2: Fedste, cc 
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1 Partito del Re, e comunicd loro pid lettere. La prima era. d'un 


amico in Inghilterra, che gli. par cipars Ia con a fatta abt; 
tare il Duca di Norfolk {polare la Regina Maria, gene, ere 
le forte d Eliſabetta non eràno baſtanti 


1 impedir als; \Nozze-. La Ls 
ſeconda renate aten . cozia, dove li pregava d'cſami "ART 


Mere il ao Mats 


Stati di rimetter ſul Trono Ma 
pagnia del Re ſuo figliudolo, e ip 
che allꝰautorĩtà del Re non fo DP 
Alla lettera di Maria li Stati nan ziudicarono, 
dere, perche era concepita in termini, .come 3 ancora continual 
Trono. S'opponevano allo ſcioglimento del Ma 
per quel motiro medeſimo, che eſſa Jo deſideraua, ciod per hom fat 
a che voleva oontrarre cal Dine diNorfolk. . (Maria, lag 
credeva, che quei 8 L f | 1 : ; 
nio; fi dolſe come negaſſero 


di lei. A Ne anche alle en LLLLADEL 
piacere, e mandarono |} a 


m effetto di 
farts condepire icht di nen your Eli 


leritieri aveva abbraceints og ebene Pane uſtific: 
del Pubblico ĩ motivi, iche Tinducevano a tenete an Fi; erico! 
rivale in cattiviea;: c'inclinac a.prendere queſto paſſo-per.una n 4 


finzioni,-che: in queſta Principeſſacabbiamo ſpeſſe volte notateg per 
farſi creder lere verſo un oggetto, da lei ſammamente odiato, 


perche. ſommamente temuto. La prigiania:del Duca: di: Norfolk. ſe- 


gultà in queſto! frattempo, reſe vani tutti ĩ diſ 
1 Conti di Huntley 
Tempre- pb ae jt 1 i 
allautorita del Rec: 1 8 CCC 403-14 

La guerra Ciyile continud 3 in e tutto Ia 
Marzo: ſegul la Battagli 
marzato! Lo ſteſſo avvenne d Andelot fratello dell Ammiraglio. Non 
molto dopo e Ga: il Duca dei due Ponti con un Armata di 
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1 Quindi andato a Perth vi'convoed li Stari, -ciod quel "3. PORE ans 


con Bott hwell, che avcran addotta ger eue d li render arme cn⁰t⁵'d 


i avevane indotti a prender qualiaciſaluzioae, Queſtalenters d Elis. 
mden inte f eee 1 5 


egni della Regina Maria. 
reid Argyle, vedendo che. il di lei Partito sandava 


xcilarono. col. Reggente, ena latromiſer 7 


no I 569. Ai 30 a 
m di.Giarnac,.dove.ul] Prion dl. Condè fu am 


* T 8 A.B. a 1 4. 
N N „ 18 78 JRLA 5 1 *. 122 dee 
fot Nazionali in Riüto degli Wesens eee 1 mmbſe- diy 25% <4 
Jaſciò il camando al Conté nhalt, au duale, ande A: "Unity 6a 
Am aitaglid. le ab 3881 Pe $7: 313108 iS Slot! it} > iG n Is 
Fo Condocta che il Duca d Alva bobs! al termine: defierato. Tuer | 
d'introdurre nelle Fiandre IInquiſiziohe, :obbligs: quelli Stati a rico 
naſcere il Concili di Trento, ed ammettere i nuovi Veſcovadi, creati 
dal Re Filippo; e 4 privilegj: delle Città, Univerſita, e Provincie ri- 
duſſe a quel valote, che al Sovrano foſſe piaciuto: e potè final mente 
erdinare la contribuzione d'un centefimo di tutte Ventrate, is d'un. 
venteſimo ſu i beni mobili, e ſu tutti li ſtabili ogni volta, che paſſa- 
vano d' una mano in. un' altra, ſenza incontrarvi oppolizione../ Alcunt 
hens, e che ardirono . ne al ak Hvrono-feverathen - 0 
TAL wi principio Aeilanbb 1 570 Murfay Sons. mods: F aver "Hells: mani 
il Conte di Northumberland, che ſtava naſcoſto in una remota parte 
di Scozia. Vi & chi dice, ch'ei I'offeriſſe 4 Eliſabetta per farne un 
eambio colla Regina Maria. Poco dopo lo ſteſſo Murray fu ammaz- 
zato da Giovanni Hamilton, nipote dell' Arciveſcovo di 8. Andrea. 
Coſtui dopo la battaglia di Langcide era ſtato condannato alle forche,, 
e ottenuta la libertà mediante il rilaſcio de ſuoi Stati ; tentato in vano- 
di ricuperarli, ſtimò di vendicarſene con quello aſſaſſinio. Melyil,, 
uno delli Stotici, che queſto fatto raccontano, dipigne il carattere 6 
Murray, come di un ſoggetto dei piu degni di ſtima dei tempi ſuoi. 
II giorno dopo ſeguita la morte di Murray * er, eli Scotti, due: 
numeroſe famiglie addette alla Regina N paſſarono-armati ſh le: 
Terre Ingleſi, e vi commiſero barbariflime oſtilità, per provocare Eliſa- 
betta a mandare un' eſercito nella Scozia, e far rivivere per queſto, 
mezzo l antica inimicizia tra le due nazioni, ſperando che braccian»- 
do queſta occaſione Francia, e Spagna, averebbero mandati ſoccorſi, e i: 
Cattolici d' Inghilterra vi averebbero cagionate ſollevazioni. Ricupe--' 
rata, che Lidington ebbe per la morte di Murray, che lo. teneva in pri- 
gione, la liberta, usd. ogn'induſtria per Naas ie che il Partito del Re: 
non procedeſſe all elezione d'un Reggenre, ſpargendo, che la Scozia 
non ſarebbe mai pervenuta a.godere una pace, ſino che quella elezione 
non ſi faceſſe col conſenſo unanime d' ogni Partito. La difficoltà di: 
orre ad effetto queſto conſiglio di Lidington ſtava in fare, che li: 
| 3 S uniſſero in un ſolo Partito, e I'intereſſe d Eliſabetta era di 
mantenere in. quel. Regno la diviſione. Per queſto, mandd. un Ambar 
ſoiatore nella Scozia..a dolerſi delle oſtilità enunciate di ſopra, facendo · 


D nello ſteſſo tempo. * beniſſimo che . che Soverna- 


8. * 1 1 Art 1 


rteg eck offerendo, 193g afiſienzs i er fore 
doyute cdadisfagioni. ©; Gefſo tempe- 
care. if Kathy % fte wan 3 
r | p .Paxtit 8 — in 1 
g 11 cee ere 
| Aj 7198 10 
: Ne 1 1 par gap. della en veeſier 0 
era 9 6 ute in 9855 a xete, Che of RATE) ano tes 
on By perſero va) * 125 FR un un Oe — : 
6. laviato: Era el ate hend. ſpefare. Ne apattarant anc 
Pi f Per ue fa andayano Facendo e he al Par- 
| 1 del, Re, per un aggiuſtamento, che * 1 ede vollerol ac 
cettare dicendo che non; ST, facolta , concludere fino a tanto 
he li Stati non i aflunaſfert | een e wy fo 93armntiou ent: 
* 10 Ane ip o ett alle tu 4. Sic ent, che Niamer ern neftliinipde- | 
gione, furono Fl aſciati,, onde il Partito, della: Regina Maria venne 
grandemente a fortificarli,.. "Quando: il. Duca pls -Chatdleraut ſenti ik 
Conte di Suſſex giunto con un Armata a Berwick, dind.aMclval d an- 
dare a lui per 1ntendere 8 & foſſ venuto Yer unirſi ad alcune Lei Pan- 
titi, ovyero Ke * NN r u Na Tico! WF 4 10 1 . ri a 
del Conte fu, che i ſusi diner di favorice,quelle.del Rö, Lena 
_ perd. e ate | della Regina, che vale; bare per tener vine 
** di ordie tra nyt "Al principio d aprile Varmata;-Ingleſe: 'entrd. | 
nella Scozia, e brucid Caſe, e Caſtell; appartenenti a coloro, che ave- 
Vang. avuto parte in guelle oſtilita praticate s terre Ingleſi. Nel: 
maggio l li Stati convocati in nome del Re, adunatiſi ag 2 
mandarono Roberto itcairn per dire à Eliſabesta, chierano 7 
G eleggere un Reggente a voglia ſua. La riſpoſta d' Eliſabetta fu. 3 
' ambi; gua, ahe li Stati non ſapendo farne la coſtruzione, determinarono 
d'eleggere un Interrege, ſige che veniſſe il tempo di poter convenire- 
d'un Reggente, Quella ſcelta cadde ſul Conte di Lenox, che a quel 
tempo ſtava in In * Eliſabetta 1 peer ad approve. poco dopo, 
eb ei foſſe fatto Reggen y 4 F 5413 "TILES 31111. 21033 IG : 5 
In queſto 5 1 © — 0 & Rasten 11 quale faceva le veci d 
Luogotenente di Maria nella Scozia, fece ſoldati, e fortiſicd il Caſ- 
tello di Brechin. U Conte di Lenox, deſideroſo d'im impadronirſene, 
chieſe artiglieria, e munizione da Grange, Governatore del Caſtello. 
d' Edinburge. Ma Grange era del Partito della Regina Maria, co 
negs di aderire alle domande di Lenox, dicende che non voleva eſſere 
ene er verſare il ee 44 en 3 ; Non oftante: 
V' ff GE - | E 118 | 4 04.4 © queſts 
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* | ke JET age, © Sod il Conte 2 Empa * 

ache | Narr ai” Neffe domdgdaions dell f . e 

di giorno in giorno gli effetti delle promeſſe del Duca Ale. uptley 


ne aveva poco innanzi ricevuri — 15 1 98 e 2 ma di din 
_ inalpe etta cn deg in 20 ſto! fratte po inforſere 0 1 | Þ c 1 E Ba Db, bo If 8 


fan ir Malta 89880. bose ite 10 
ta, che di ſoprä ſentiſte, 'di 4 2 rivoluzioni | 
perm: nv: ricuperare la libertà, fi verificaron 7472 
 Veſtoro'dit Valenza'venuto per parte della . e ſe I 
tanze, unitamente con I Ambaſciatore di Spagna, ai Auel ON una 
Bolla di Pio V>- i vidde aff al Piles + el Yelena di Londra, ' per 
cui veniva Kl at : ſeomu jcata, e i ud ſudditi afſofuti *dal ' giura- 
«ments. ' Nel Contꝭa a Norfolk f ſcoperſe una congiura, prima che i 
turaty prende ele armi. 1 capi efſendo ſtati d rreſtati, ottennero | 
il perdogo, - eccettuato* Giovanni Throgmorton, e 'Glovantii Felton, 
che aveva aſſiſſa la Bella. *Syentata q elta congiura, ' Eliſabetta ebbe 
anotizie/ Furfaltra.” TI-capi erano Os Torts e 11 Cavalier Odo- 
-ardo'Stailey;1 gliueli del Conte di Derby. © Scoperto, che it Veſcovo | 
dia Roſs, Agente della Regina Matia, eta a. be romgtore. di queſte 
-congiure, iL F Configlio: Eliſabetta ſtimò bene di confinarto. nel Pa- 
_ 7% del. Veſcovo di Londra. Era eſcito di poco da un altro ar- 
© .'reſto- per aver avuto mano nella congiura del Conte di Northumber- 
:2and; © Non-oftante che Eliſabetta aveſſe giuſta rdgione. di Eredere, che 
il Duca di Norfolk foſſe Vautor riticipale di quel Sm cchine, ordind, 'Y 
oche foſſe cavato dalla Forre, perchè ci fi era introdotta la peſte, e paſ- 
ſaſſe al Monaſtero, che era ſtato dei Certoſini, ſotto la cuſfodia del Ca- 
.xalier Nevil, dopo una prote ſta d'eſſer pentito dei falli ſuoi, e di rinun- 
A⁊jate per ſempre al matrimonio cola Regina di Scozia, © "= 
Se con rendere alla Regina Maria Ja ſibertâ Eliſabetta ayeſſe otuto 
ꝓrocurare la Geurezza del ſus | proprio ripoſo, li Storici Zee che 
ella ci averebbe volentier condeiceto ;-ma' il vedere, che? le mixe di 
 quei: Principi, i quali per Maria s'intereſſavano, non tende vano, che 
a porla ſul Trono- lnghilterta, la faceva concludere, che unico 
1 NEZZ0- per impedire alla ſoz Rivale di nuocetle, * era di tenerla | come 
+ fino allora / Faveva' tenuta. In queſta intelligetiza ſtim$ di”continuat la 
»fanzione'di ponſare ai mezzi'di por Matia di nuovo ful Trono di Storia, 


quando ciò Poteſſe ottenerſi ſenza mettere in pericolo VInghilterra. 
A queſto 
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Lende 6 


che la Corte di Francia non avere bbe cſfato 
1 della Regina Maria, *ordind,' che Je sterbe, 8 S aide medew. 
per poter dire Ta coſe di quella T ſul d'aceo- 
modarſi. II Conte di "hab Pitcairn, & Mac n | ci'ferono Tati venir 
dalla Scozia, pt patfocinäre la Cava del Re. 
Veſcovi di Roſs, e di Galloway, e i} Lord Levi in; 
di Stato d' Elifabetta c intervennero cothe Giudici. Domandati Mc 
ton, e i ſuoi Colleghi, dei motivi, che avevano indotti by 'Seozech a 
deporre Maria, e dare il governo al figliuolo, riſpo 
Juella Principefla avuta parte helPafſafſinio del Re ſuo mario, e 
Mlatrimonio con Bothwell, erano i principali; e quanito alla facoltà, 
che ſi erano arrogati deffettuare quella depofizione, diſſero che li Seoz- 
zefi ne erano in poſſeſſo dalla fondazione della loro Monarchia ogni 
volta, che 1 Re loro deviano dal ſentiero delle Lepy 
eſempj, riportati da loro Iſtorici, uniformi a pratiche'fimili tenute nei 
. Regoi di Spagna e di Danithares. | Elifabetta, continuando nel ſuo 
propoſito di fimulare indi , diſſe che queſte ragioni nom 1: 
gavano, e pregd quei hn di voler conferire coi ſuoĩ Miniſtrĩ per 
© Concertare ac ultimar queſt affure. Mn i ids Ae Scba- 
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dordinare in migdo, al e 11 eie date, 3 ren 2 We a 
Seſſione del Farlamento, che ,doyeva adunarft nella cosi nel meſe di 
maggio, per per ſentire il lots. parere. . Intante trattenne 1 Deputat 1 
_ To Pt per ſapere oy che. partifſero, | ſe la 1 di 
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105 1 Miniſtri ben naffett; Eben, W e ale hu e indie 
che le venivano teſe da tutte le parti, credettero, che un matrimonio 
con qualche gran Principe foſſe unico ſcudo da poterla difendere, e 
che la naſcita d'un Principino averebbe privata la Regina di Scozia 
d'un gran numero, di partigiani. Eliſabetta aderendo ai conforti de 
ſuoi conſiglieri, o fingendo, come & pit, probabile, d'eſſer convinta 
Ll dalle loro ragioni, diſſe che averebbe volentier condeſceſo a ſceglierſi 
1 uno ſpoſo che tra i Principi proteſtanti non vedeva alcuno provve- 
1 duto di forze baſtanti ad aſſiſterla in caſo d' una invaſione; e tra i Cat- 
tolici il ſolo Duca d' Angiò averebbe potuto convenirle; ma queſti 
ot averebbe voluto porſi nelle mani la ſomma del ſuo governo, ed efla 
8 non voleva comprarſi un padrone; e finalmente, eſſendo egli Cate 
i} or tolico averebbe voluto . favorire 1 Cattolici, ed eſſa intendeva, SC 
foſſe poſſibile, | d'eſtinguerne il ſeme, Ma 1 Miniſtri non ſtanti 
ee ragioni, inſiſtendo nella ſcelta d'un. Marito, Elifabetta 4 con- 
tentòd 
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r ragione In ſha delt, rendeva le. part 
della Regina di Scozia 123 non moſtrare” à gli occhi_det Pobblicco 
d'avere abbandenata duell retiturats Pfiſſe eipella, Ia, quale era Vedova 
d'un Re di Prancia, e intante il maneggio continuaya, L. Articolo. 
della Religione era lo ſcoglio piu difficite a ſuperare. Carlo ave 
voluto laſciarlo ine att. Ma Etiſabetta che non, ue das 
motive ai ſuoĩ ſudditi di dolerſi di lei fa queſta materia, fece parteci- 
py al Re di Francia le condizioni, alle quali in caſo, che 11 Duca 

d' Angid non voleſſe ſottometterſi, non late che il matrimonio ſi; 
effettuaſſe, Erano le feguenti — II Duca N doveſſe aecompa- 

gnarla alla Ca pella, intendere, e impatate i principj della Chieſa An- 

4 glicana, ed eſſa dall altro 'canto conſentite che ne i nds i. ſuoi 2 3 
4 tici, dei quali i gli ſarebbe preſcritto il numero, foſſero obbliga i di con- 
« formark ai principj di eſſa Chieſa contto i dettami della loro cofeienzaz. 
«« ne ſarebbero diſturbati nell uſo dei Riti e Ceremonie differenti da 


ebe da allegare alta 


Wy quelle, che venivano 510. dalle leggi, purchè non foſſero rigu- 


4 gnanti alla parola di veſte condizioni Carlo IX fece i intendere 


alla Regina per mezzo di Pabel, ſuo Ambaſciatore, eſſere troppo 


T2 


ardue, e pregarla di mandargli pena di confidenza | per convenire sd 


matrimonio. Ma la Regina riſpon= 
dendo, che non intendeva di procedere innanzi, sè prima non era 


ficura, che tanto il Re, che il Duca voleſſero conſentire a quanto aber 


loro propoſto, toccante la Religione, il maneggio.. del matti 


eeſsd. Carlo, in vece di moſtrarſi irritato per queſta rottura, ringra- 
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grazid la Regina d'aver trattato con. Joi. Pa Rr; on poſe 
una Lega difenſiva, ed Eliſabetta. vi conſentl. Con queſta Lega c is - 
dette Eliſabetta d'aflicurarſi, che la Francia non prenderebbe ulterior- 
mente intereſſe nelle coſe appartenenti alla Regina di Scozia, e che 


il Papa, e il Re di Spagna, e 1 Cattolici dInghilterra non penſerebbers 


4 huocerle. Stando in queſta. intelligenza mandd in Franci: | il 1 
' tario Smith, e Walſingham per ultimare la Lega id TH : 
Quando la Regina Maria ſentl, che Eliſabetta trattava un- matrimo- 


© nio con Francia, fi credette interamente abhandonata da quella Karts, 
Per queſto ſpedi 5 


dello ſtato dei ſuoi affari, e 1⁰ raccomandd al Duca di Norfolk, a 8 N 


'Ridolfi al Papa, e al Re di Spagna per informar 


gli deſſe lettere di credito per Roma, e per Madrid, e nello ſteſſo tempo 
gli mandd le lettere in cifra, che aveva ſeritte a quei M onarchi. 11 


Duca ordind a Hickford ſuo ſegretario, che ne aveva la chiave, di 
dicifrarle, e lette che l ebbe di gettarle ſul fuoco. Ma Hickford, « ct 
era ſalariato dalla Corte le naſcoſe in una ſoffitta nella ſua camera. 


Prima di partire, Ridolfi, che era Agente ſegreto del Papa, pro- ö i 
ard di perſuadere al Duca di volere intraprendere la difeſa della Re- 


Y 75 di Scozia, dicendo, che gran numero di malcontenti era in 


nghilterra, i quali averebbero volentier militato ſotto le ſue inſegne, 


per vendicar quella Principeſſa delle tante ingiurie, che aveva ſofferte 


nella lunga ſua prigionia, facendogli ſperare gagliardi aiuti-dal, Pa- 
pa, e dal Re di Spagna; e finalmente moſtrandogli, che in queſto 
non averebbe offeſa Eliſabetta, mentre era ad oggettto unicamente 


d'ottenere il di lei conſenſo per effettuare il matrimonio con la Regina 


di Scozia, ed obbligarla a tollerare la Religione Cattolica in Inghil- 
terra. Nello ſteſſo tempo il Veſcovo di Roſs mandava frequenti meſ- 
faggi al Duca per dirgli, come avendo egli s gran numero d'amici, fa- 


cilmente gli farebbe rieſcito d'avere nelle mani Eliſabetta, e quindi 


ſpoſata la Regina di Scozia, provvedere per la Religione Cattolica. 
Ma il Duca non volle dare recchie alle inſinuazioni del weer, ne 
le lettere di credenza a Ridolfi. 


Conferito, che Ridolfi ebbe col Papa, e col 55 d- Alva d 


a un Fiamingo, per nome Bailey, più lettere per la Regina di Scozia, 


ai di cui ſtipend) coſtui viveva, per I Ambaſciatore di Spagna, per il 
Veſcovo di Roſs, e per il Duca di Norfolk. Sbarcato Baily a Dover 
Fu preſo, e le ſue lettere mandate al Lord Cobham Governatore dei 
cinque Porti. Era queſto Signore grande amico del Duca di Norfolk, 
cosi non fü difficile al Veſcovo di Roſs d'aver quelle lettere nelle 


1 e di cambiarle c con altre di niuna conſeguenza, he furono por- 5 
tate 


5 


by Wo. li da Ridolſi erano nelle mani del Veſcovo di Roſs. Avute quelle 
lettete il Veſeovo le aveva mandate di là dal mare per il ſuo ſepretari 

e non trovate nella ſua ns] fig Fe pra E Nen rep 
: Veſcovo d. Bilge! conf hc e 165 


I Aces tote di Fi rancias. avendo 


- Scozia, ne incarics.. il Duca di Norfolk; il quale ordind a eee 
ſuo Segretario di conſe narlo a un certo Brown, perchè lo faceſſe 


venire alle Wart del Lord Harris... Brown, ſentende dal peſo che FREY 


di Fenelon a Verac, Ambaſciatore di Francia nella Scozia. Preſo 
Hickford eonfeſsd, ch 
cia Fenelon, e che aveva naſcoſte le lettere provenienti dalla Regina 


di Scozia, che il Duca ſuo padrone gli aveva ordinato di bruciare do 0. 
dli⸗averle dicifrate. Ai 


: cifra, f in data dei 7 del ſettembre precedente, dove la. Regina di Sco- 
Zia gli diceva, che penſava di ritirarſi nella Spagna, piuttoſto che im 
Francia, per cauſa del matrimonio del Duca d'Angio con Elifabetta. 

che fi diceva eſſer vicino a concluderſi. Che giunta in quelle parti 
averebbe finto di volere fpoſare Don Giovanni d Auſtria, ma di queſto-- 

non doveſſe danſi penſiero, perehè eſſa fi riſervava per lui — Finalmente 


dopo. d' aver L 8 con termini iogiuriofi bl ne lo Pregava d 
ſpedire Ridolfi a Roma con iſteuizioni.. | ) 


.Chiamato all'eſame il Duca confeſsò, a in quatt anni aveva rice 
vute lettere dalla Regina Maria in cifra, e ad ognuna aveva riſpoſto, 
ma ſolo per ringraziarla della ſua buona valontà, e perſuaderla al coni- 


dare nella clemenza d' Eliſabetta. Diſſe ancora, che il Veſcdvo d̃ 


Roſs gli aveva fatte iſtanze, perchè ſeriveſſe al Duca d' Alva per mezzo 


di Ridolfi, e che non ſole aveva ricuſato di farlo, ma anche di darglt” | 


iſtruzioni per Roma; e confeſsd finalmente d'ayer procurato, che la 
lettera di Fenelon foſſe paſſata alle mani di Verac, Ambaſciatore"d& 


Francia nella Scozia. Alcuni dei e NON Truly e oonfeffü 


rono ſenza eſſer meſſi alla tortura. yt) 


; 4 "J + 4 iq 2 Has 
Dottori furono chiamati avanti al Conſiglio ger diſputare fe 11 vet. 
covo di Roſs doveſſe eſſere ammeſſo a godere dei privileg d'Amba- 

ſciatore. I pareri furono unanimi a concludere, che Maria, eſſendo 
Rata, . ciconoſciuts, e trattata da Eliſabetta, non oſtante la ſua prigio- 


12 nis 


1 


" tain: wh Sagan * omen Bally confeſsd; His le lettete Fl 


=: 
fo alla euſtodia del 3 


| > ricevuto: Hendeo Senad dals 5 
Regina Maria, per eſſer dilteidue tra quei del ſuo Partito nella 1 15 


fto, che foſſe argento, lo ports al og” 
gretario Py Stato. Apero br Mag ci fu trovata una lettera 1 in cifra 1 


quel denaro veniva dall Ambaſciatore di Fran- | 


7 di Settembre il Duca fu mandato alla Torte: * 
Tra le lettere naſcoſte da Hickford fa trovats un lungo'Memoriale ih 
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| a oro ovens een dei privileg j, che a gli Aimbaſciel ori d\ogt 
altra Potenga erano fatti godere. Fatto venire il Veſcovo fu accuſato 
ta del Regno. A queſt'accuſa diſſe di non effec © 
"| —_— di riſpondere, Ae il privile io d' Ambaſciatore. . Ma 
| eva a eſaminar teſtimonj contro di 
Io allegd la conſyetudine paſlata in legge, che le teſtimonianze di 
Scozzefi, e Ingleſi gli uni contro degli altri, non tenevano. Chiamato 
A un nuovo eſame diſſe, che la Regina ſua padrona, trovandoſi pri- 
87d w e ſul fiore dell' età ſua, non era da maravigliarſi, che tentaſſe 
ogni modo di ricuperare la liberta * che il piano del ſuo matrimonio 
era ſtato format colliavviſo di più Lordi Ingleſi, alcuni dei quali erano 
del Canſigliq di Stato d Eliſabetta: e quanto alla ſua condotta privata, 
il carattere .d'Ambaſtiatote lo giuſtificava baſtantemente in tutto quello 
che aveſſe fatto per ſervire la ſua. Sourana : finalmente eonfeſsd, che 
tqccante il riſjuto alla domanda che fi conteneva nell' articolo VII 
ptopoſizioni, che Cecil aveva fatte a Maria, di dare a Elifabetta 
ſuo figliuelo per oſtaggio, egli aveva confultata la riſpoſia col 
Conte d Arundel, ' Lumley, Throgmorton, e Montague. Forſe la 
Paura della Morte, della quale per recargli ſpavento quei Signori 10 
minacciayano, gli iece fare — di conſeguenza, le quali Camden, 
ov rtioordate, non ha ſtimato Propriy di , 
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da cui ſolo. queſte icoſe. 6. tre 
tramandare alla p oſterita. 
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daver | a. la pace 


o,. che non oſtante fi 


delle 


La prigionia Al Duca di Norfolk, Nonne Nan rumore pocial⸗ 


monte in Francia, Eliſabetta mando Killegrew a Carlo IX per ren- 
dergli conto delle ragioni, che lav euano obbligata d'aſfieurarſi della 


a Idi perſona, It motivo principale era d' aver promeſſo di defiftere 


ei Complici: che la Regina di Scozia aveva erdinato ai ſuoi Agenti 


di non manifeſtare queſte pratiche alla Corte di Francia, effendo in- 


teramante addetta a quella di Spagna, dove intendeva di traſportare il 
figliuolo, e dar la mano di ſpoſa a Don Giovanni d' Auſtria. Da 


queſte miſſions di Fillegrew Elifabetta non Poteva fperare di trarre 


— erano nel loro cue fuoi nemici mene della | Regina ara. 


8 
” 
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atrimepio, colla Regina Maria dopo di effere ſtate ſeoperto di 
tenete ſegretamente queſto maneggio, e non oſtante queſta pro- 
meſſa, ayer. tenute pratiche, onde por Maria ſul Trono d'Inghil- 
terra, ed eceitat rihellioni nel Regno, e chiamar truppe foreſtiere a 
9570 effetto, ſiccome appariva dalle loro lettere, e dalle confeſſioni 


alcun frutto, perche non ignorava, che Carle IX, e 1a iba Cate- 5 


Per 


eren ſont, I vita anten eee of 
- Fece un Atte, per eui fe . im; attcatalls alla 
alla ſua ſovranità eccitaſſe 9 le faceſſe ecci 


ri 125 7 
ſeriſſe, che altri piu di lei aveſſe giuſto titolo alla Cor chi 
maſſe etetica, ſciſmatica o infedele e il . dritty # 8 0. 36 
ſua vita durante . aſſeriſſe, che il Parlamento non ha alltorit 
ſare i limiti della ſuceeflione alla Corona, gueſt tali 


; ocuraſſe di riconciliars alcyna perſona con la Chiefs d | 
% que er eſſer reputato reo 855 

0. faxore, o portaſſe in 
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ner gurl Caſtell 4tht;di@þdGzjone Ud Ne. - Quand! | 1055 i di queſto 
partito convocarono li Stati della loro Fagione nella Cittä, e il Y 10 
nel meſe 
ſpetto, 


di Lenox convocò quelli del partito del Re nei Sobborghi, e. 
d agoſto queſti ultimi pautaks a Stetling, dove, vivendo, ſenza ſo 
furono dal partito contrarid ſorpreſi. 1 Reggente e il. Conte 


Morten Ei furono fatti Prigioni, E del: Timanente ſarebbe gde Is 
ſteffo; si ſolduti non ſi foſſerd dati:-ab1bottings giocchè —7— 


ſione al Conte di Mar deſeir dal Caſtello, e obbligarli a ritirarſi. 
Nel diſordine il Conte di Morton fuggl, e il Reggente fd ammazzato 
da un affaſino mercenario A diſpetto di David Spencer, a era l'uſi - 
ziale che liaveva in cuſtodia. Giovanni Areſking Conte di Mar fu 
cletto 70 0 0 n ee. Conte di Morte, ke aſpi-. 
rava- a qe a mo era pass te Gall pun mma 
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d Faltrs al Neiſes fglivole, pars im effet? 
f Wal ny inet pkt Sil Reggente 2 * 

werebpe voluts ümire le dae Pazioni inſieme, e ri 
durle tutte W öbidted zs del Re, mediante la eenceſſione di favori ri 
gioneveli- 
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Partito Un giurtp be far va Gran che pute voleva ridurre:i due Pars: 
titi in Pkg 14 ihhſiſte va, che il Rey ho fi:governaſſein nome della Regina, 
Del duinto era Ca A Gone & rton; f quale era perf bario:d{Flie: 


fabetts; e quantunque fi!rh 6ſtrafſe addetto alla perſona del: Re, 8 
rava ſempre d'impedife Yunione della Pazioni.-Elifabetta; credendo 
del ſuo 1 intereſſe, che la diſunione dentro la Scoxia continuaſſe, lied: 
a Nando fo , Ambaſciatore preſſo quel Re, Pincarico di fomentarla. 
Continuando 11 « Geveine di tateiæ nel propoſito di Peg g g 6 1 
Usenet, pęnsd che *« queſto intento flon averebbe potuto ottenerſi qua- 
lofa non f trovafſe ede di ſnidarli darf leoghi forti, e tratli nelle vici! 
nanze della Corte, dove non averebbero potuto facilmente difenderſi? 
Pert coprire lee e i ſuoi diſegni il Re comicid a moſtrat dite 
mere oy Duca d Angiò, fto fratello, ed eſſer mal fodisfatto. dei Guifi,! 
che dicevs 16 ew in una vergognoſa cattivi. © Quindi, chiamato: = 
FArnmiraglio 10 diſſe di voler far guerra alla Spagna, lui eonfidarng il: | 
comando, e 
Avute queſte promeſſe tanto l Ammiraglio, che gli Ugonotti,. tennero 
per e che il Re fi foſſe ſinceramente riconciliato con loro, tanto 
piu quando lo viddero intents: a- coltivare, Hhediante: il matrimonio del 
fratello, Vamicizia dEliſabettaa. Pa Org eie 
Ai 16 di gennaio del 1 562 it Duca di Norfolk £6 dne end ab 
Pari. Sei erano i capi delle accuſe, ſulle quali veniva fondata la pre- 
ſunzione della ſua reita. I. Avere attentato alla vita della Regina, e. 1 
Procurato di rapirle la Corona con Vaiuto di foreſtieri. II. Avere i inta- Tous 
volato, ſenza prima ottenerne il conſenſo dalla ſua Sovrana, un matej-- 
monio con la Regina di Scozia, ſapendo che ella ſi era uſurpata ik 
Titolo, e le Armi d'Inghilterra. III. Aver preſtato a queita Si- 
gnora groſſe ſomme di denaro. IV. Aver fatto lo ſteſſo ai Conti 
di Northumberland e di Weſtmoreland, che erano ſtati banditi dal 
Regno, e dichiarati nemici dello Stato. V. Scritto al Papa, al Re di 
Spagna, e al Duca d Alva, pregandoli di liberare la Regina di Scozia,. 


Aver mandati ſoccorſi al Lord Harris, e altri nemici nella Scozia. 
Le prove, ſu cui erano fondate quelle acc ule, furono dedotte la maggior 
h parts 


LT ER R A. Lib. Iv. 5 
E iviſa In 8 in "que Partiti, b b N Dy x 


i aderenti della Regius. onde veniva à formare-un. 9 15 75 + 


e dar per moglie Maigherita ſua! ſorella al Re di Narafka-. 


e far rivivere la Religion Cattolica in Inghilterra. VI. Finalmente $95 


Rig Tag 
| entre non ſe ne poteva inferire, 'chie' aweſſe gence d'ufurpar la 

f Col Hong "Fi u 'condannato come Teo di Stato da 2 5 Pari del Regvo. 1 
g Parlamento, i 


 attentato'commetteſle 4 avore di prig ionieri che foflero 
condannati 


delle u ggior pat te dei delitti, che gli venivano 3 Era figli- 
uolo di qual Conte di Sutry, che ft decapitato,nel Regno d Enrico VIII 


ſenza licenza del Re. Qveſta Illuſtre amiglia era ſtata ſempt te 
lica, e continua ad eſſerlo ànche al p. 1 
zione del Duca, Eliſabetta mandò 4 Conſig liert di Sead ad infottiac la 


in vece di ratificare ul 


aveva contratti ſponſali col” Path: ni 
ſabetta, alla quale vi era ragione di cred 

Corona, poichè ſi era ingegnata d'aver truppe foreſtiere per liberare il 

Duca — Ch'era ſtata implicata nella ribellion 

berland, e di Weſtmoreland'— Aveva ſoccorfi i ribelli nella Scozia e 
nelle Fiandre — Mandato Ridolfi al Papa, e al Re di Spagna 
lecitarli a invadere FInghiſterra — Procurata una | Bolla's ſel Papa coll”. 

afſoluzione dei ſudditi d'Eliſabetta dal giuramento E fnalmente per- 


+, * A * R Terms E ** * 9 r R r ey * 9 n (2.4 & T8; 4 FRY N My r * bn. bo * F 4 ul Bag 
» XY Ade * R nn r e r 9 2 0 n CV Alf a N r n 1 R * * _ > 5 P 4k; WIY 133 
. * 8 N a ur FI e , , ods TI TI <7 c * 7 \ * 7 Fenn 1 
; FT 0 n . 1 85 3 ²˙· -m - n 228 ö le N n tr SS TION OO FRE PA E N . 8 dB * 5, 9 of * N 7 — 
5 * 71 * 1 * N * 7 was — % ö *K OTIS» 5 we MARY IRE r 8 v SL C * r COPEL S * » 1 7 bl F * Pn * 
n 1 a 1 , 4 - . £ . r : 7 K a 9 f « 1 
7 AY BEEN SE. NG. I th * 7 | NY 
q l 6, F © : AR. 2 be 
Yo '4 4 * N . : 2 * g 
Fo 8 * 3 r : W 
OE + * TY . We 
ah 88 > &, be * 8 1 
1 8 : . 73 5 
i 28 * > 3 „ W 
44 * 5 * oF LES" ; | ” 
+ * 5 oY 2 2 5 
. * p 
N | f I 
$6 
. — 1 f 
- 3 


us 7 3 
e della fax difeli 6 e N 
non poteva rip utafff reid di Stato 


io hehe foo pag 4 5 Scoz 


ntendo, che varie congiure fi ſtaxano facendo el "be. 
rare il Duca di Norfolk, fece un Atto, Per cdi veniva conda natd alla 
morte chiunque tentaſſe di liberare prigionieri condannati pet teità dr 
Stato ; ed a prigione perpetua, e confiſcazione” der Beni? chi un tale 


ati; e Don 
r confimili. delitti. 1 Ia Seſfione di jueſto Parla- | 
mento Gualtieri &Evereux fu 


 Creato Conte di Effex ; titolb, Ex th f la, 


famiglia Burchier, dalla quale per parte della ſua bifaya queſſo Sign 
diſcendeva, aveva lungameènte Portato; e il Lord Sint n ; 8 at 40 A Am- 
15 miraglio, ſu creato Conte di Tins: 2.99: CT ei T2 Ley 


Ai 2 di giugn 0 i Duca di Norfolk fü Adcapits | 'Si'confelnd I 


per avere inquartate'con le ſue Armi uelle 4'Odoardo' il Confeffore, | 
reſente. Due giorni 4080 1 ecu- 


Regina di Scozia delle accuſe,” chele' 40 > ſtate datenel Siudizio del 
Duca di Norfolk, e dei ſuoi complici; intimandole cc 
avuto gran piacere che JE giuſtificarſi. Le princi ali e 

ttato 4 Edinbhtge, per cui fl er ata 
di rinunziare al titolo di Reę gina Teh mire che fi ert arrogato, ed 


partecipe Eli- 
ere, che intendelle di rapir la 


dei Conti di Northum- | 


per ſol- 


mette va, che i ſuoi Ape a varie Corti le deſſero il titolo di Reging/ 
d'Inghilterra. 19 5 ADE] 
Quanto al/titolo'di Regina Ging hilterrs Maria” | 


if 61. e 15 aveva 
aſſunto per ordine del Re di Francia -fuo Marito, e clie morto lui aveva 
de poſſb; ; anzi aveva dichiarato, e dichiarava di Hon volerci ulterior- 
mente preiendere tanto, che . OY aleun altre di ſua 
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Now 1170 eee ee es 1 
| Cj 5 | urera AITNC 5 Mantener, 44 pa | | cgn02 tenore delle | ob 
„ DES: Leggins vi ons, la. har di truppe foreſtiere,— Ai 
; 16. di, maggio rY Conte En andd in Francia, accompagnato da 
wein Nos per veder firm ſto Trattato da Carlo IX, e il 
xreſc dogtmoreng), 0 0 90 fghilterra per vederlo firmato da 
Hiſa ets. che! Yonarg delff'Ordine della Giartiera, | Mentre Montmo-. 
rene} ſollecitava con maggior premura la liberazione della Regina Maria, 
Eliſa betta ordinqꝭ al Conte di. Lincoln di moſtrare a Carlo lettere, ſtate: 
intercettate,. di quella Principefla, al Duca d Alva, dove diceva. che fi; 
metteva in tutto] o per tutto, ſotto. la protezione del Re di Spagna. ; 
Averebbe iI Mareſcial voluto riaſſumere il maneggio delmatrimonio del 
Duca d Angidò cos Eliſabetta, mail rifleſſo dell eccidio ſegulto il giorno 
di; St. Bartolbmeb, in cui coll Ammiraglio Chatillon perirono, dice 
il Padre Daniel, m. Ugonotti, altri dice 10 m. concorſi alla Corte: 
per partecipar delle feſſe alhoccaſione delle Nozze della Principeſſa 
Margherita col Re di Navarra, ne lo fece aſtenere. Queſto eccidio: 
diede tanto ſpavento ai Principi Proteſtanti di Germania, che tutti 
$armarono alla, comune difeſa, credendolo un preludio di quanto fi. 
meditava di ulteriotmente effettuare per concludere una diſtruzione 


totale di Welli, che 1 rofeſſarano la loro religione; e li Scozzeſi convo- 
| car ono 
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Hicurezza. Gia quei che erano ae a dees 
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1 El fcoperta della congiura del L Duca di. f elt 

i -Indebotits it partito dr Maria; altri Tave tano abl e * 
diſponevano 2 far 10, ſteffo, quando, venifſero offerte loro bbc cht 4 
vantaggioſe. Grange Governatore del Caſtello, ee Liding- 1 
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uale flcevitio confiftere nella bobs de £4 d 1 555 1001 1 70 80 iu 
1020 della Regina. Ren pale pi ch Tautorits del Re f SOA 
nullata, ovvefo che lo Stato fi Seren in nome della Regina; e per 
ultimo efpediente. che la ſomma degli affari foſſe poſta. nelle mani 
di Reggenti, feelti dai due Partiti, ſenza far menzione della Regina, 
o del Re: e cos) conſervare interi i dritti della Regina, ſenza. rompere 
le miſure "at Partito . - Queſt i penſieri ſpettavane 4 mani 5 
feſtare juando'foffero tor giunti I foccorh,. che attendevano dalla Fr an 
cia. Ma Carlo IX, che era ſul punto di concludere A Trattats. di 175 
Blois, fl contentd, che 14 Regina di Scozia non ci foſſe mentoyata,, 
e convenne cogli Ambaſciatori Inglefi, che le due Corone niandereb- 
bero Plenipotenziari nella Scozia, per aggiuſtarvi. le differenze, ovẽ˖,ů / 
obbligare i due Partiti 4 poſar Varme... Carlo nominò Ducroe;. it duale | 
era ſtato delle vo e nella Scozid, per e queſto, aggiuſtamento,, | 
e gli ordind di paffare per 1 75 ghikerra, e gare Elilabett A a voler man- 
dare la Regina di Scozia in Francia. Gli Testi anche di conferire con 
la Regina Maria, ma Eliſabetta, che era ſal” punto. di concluder 1a 
Lega, foſpettando di Kore Lama, non ſofferſe che Ducroc vedeſſe | 
Maria, ne procedeſſe nella 'Seozia,.. fins che 1 Lega non foſſe firmata., 
Poco tempo dopo Elifabetta fees” una ſcoperta,. che le accrebbe: 
grandemente i ſuol foſperti. Seaton, Signore Scozzeſe, che faceva: 
reſſo del Duca d' Alva le funzioni d Ambaſciatore di Maria, dopo 
deffere ſtato a Parigi, e tenute afl conferenze col Re, e con la. Re- 
gina madre, era tornato a Bruſſelles, e quindi partito per la Scozia, 5; 
ma la tempeſta obbligandolo. A Tbarcare a Harwich, veſtito da mari- 
naro, traverſata PInghilterra era giunto a Edinburgo, dove aveva 
avuti varj abboccamenti con Grange, e altri Signori, che erano in 
quel Caſtello- Ma a paura d eſſere ſeoperto 9 0 fatte laſciare: 
in dietro le ſcritture,, queſte pe e nelli mani di Cecil. Dal: 
loro contenuto ſi rilevd. che e aveva ordine d' eſortare i Signori del 
Caſtello d'Edinburgo. a ſtar gl rti con, la promeſſa di pronti ſoccorſi. 
Seppe in oltre Eliſabetta come Grange, e i ſuoi compagni, che ſtavano- 
in Trattato d'accomodarſi col Conte di Mar, parlato con Seaton. ave- 


rang. interrotto quel maneggio. * notizie aggiunts alle iſtanze;. 
che 


*. 
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XVI. E 155 1 "Y A: 5 ner 258 
Ducroc aveva Hei: per 1s | berazione della Regina Ila, e do- 
a di parlare con oh fecero concluders Eliſabetta e 
che, n. ee en Vorst an 0 
veva anche Elilaberta eee in o allora, che ſoſte del fa intere FF 
o ſteſſo. Ma il vedere, che dopo la morte del Duca di Norfolk. 
10 eto di Maria era, come di ſapra; fi. difle, grandemente indebolito, 
is faceva pe 0 altrimenti. b ordind. al Conte di Mar di 
prop porre un rattato di paci a COL Signori, che erano dentro il 
Caſtello, e ficcome;il Capo di quella Fazione era il Conte di Morton. 
Mar andò ad Alkeich, dove queſta, Signore faceva la ſua refidenza, 
per fargli firmaregli Articoli. Dopo un ſontuoſo Banchetto, tormen- 
tato d acerbi dolori di ſtomaco, paſſato a Sterling ci teſe Io ſpirito. 
5 0 75 ettarono C ne quella morte foſſe opera d'alcuna delle vivande 
nchetto. Ai-24'di novembee Flores fu eletto Reggente, 
cal Nock geg amici d Eliſabetta. ae 5 1 > 
Pt Re di Francia e i Guiſi, vedendo che per 7 e * — del Conte 
41 91 orton, ſtante il ſuo attacco ad Eliſabętta, ſarebbe ai Franceſi chi- * 
uſo l' ingreſſo nella Scozia, ſe il Partito di Maria veniſſe abbattuto, fecero 
conſegnare una buona ſomma di denaro al fratello di Grange, che | 
ſtaya in; Francia, ſollecitando ſoccorſi, accis, la) faceſſe tendre a quei 
Signori, che ſtavano dentro, il Caſtello, e li confortaſſe a tener fermo 
ſino alla feſta dello Spirito- Santo, ſicuri, che a quel tempo averebbero 
avuti i ſoccorſi. Anche dal Duca d Alva la Regina Maria, e ſuoi 
aderenti avevano ſperata aſſiſtenza, ma il Duca non poteva Labern | 
le ſue forze dalla Fiandra che era in gran pericolo. Il Conte della 
Marca aveva gia preſo. la Brill, per cui tutta l Olanda ſi era ribellata, e 
F leſſinga, e altre Città di Zelanda, avevano. fatto lo ſteſſo. Poco 
dopo ul Duca di Medina Celi comparſo in, quelle parti da Spagna con 
una Flotta ci fu disfatto dai confederati, e. molte delle ſue Navi furono 
reſe,;.0 mandate a fondo. Il Conte Luigi di Naſſau ſorpreſe Mons. 
f Duca d' Alva vi accorſe Nee ai 19 di ſettembre. eli rieſci di ; 
ricuperarlo. 4 II. Pei rincipe d'Orange. entrd nelle Fiandre alla teſta d' un' 
Eſercito· levato in Germania, e di qualche ſoccorſo, che gli venne | 
Lo Inghilterra ; e Carlo IX mandd 5; m. Fanti, e 500 Cavalli in aiuto 
al Conte di Naſſau, ma furono disfatti dal Duca d Alva, che ne wag | 
ayuto,: avviſo dallo ſteſſo Re, che li mandava per addormentare gli 
Ugenotti. Da ueſta buxla del Re di F rancia preſe motivo il Conte di 
licenziare il f. ſuo iſcrcito, vedendo che non vi era da fidarſi ſu le pro- 
meſſe di quel Dlonarrh. ; TR; elſerſi pr la Regina Maria nelle braceia 
del 
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ai duet dufte era per bflörvafe cis, ehe I Päffrva in Inghilterra, 
dove il Conte di Mews! ; tot alcuni Franbefi tffugiati, ſtava 
aheſtende una Fleten per foceofrert Ia Wotcella, che dopo un 992 0 
„ 11 Doca d Abt Hg Ie. 


bloceo fu affediath Sn för fun 8 <o va quel 
dio, e eb lui era 11 Butz UB fuo ffatehlo. Xfla Popoffaibne 
del matrimonio Eliſabetta riſpoſe, che prima G entrare uu dr to 
eru neceſſard fffare 1 Articelo della Religiene. Intanto h Flotta fece 
vela, e con effi” of hümero di navi cariche di proviſioni. Alle dogli- 
ange, che l'Arffbafcistote fece di queſta ſpedizione, fu rifpoſto, che 
nen ſi fuceva eon Eonfenfo flella Corte, ed aveva bandiere | Ale, 

f6 foe ata pfeſa Hon iné fafebbè fatto rec Quante 
che portavans de ProvieAdhe queſte app 


andavano colle foro mercang ie Göre eredevatio di x pore © Chal a bro 
vantaggio. 5 
Non erer ll OS gte Ul Nierton; che la Corte di Francia, ricu- 
perata la Roteella, avefebbe fatto ogni sforzo per rinvigorite il Par- 
tito della Regina Varia nella Scozia. Per queſto volle apptofittarſt 
di queſto intervall, onde prevenirne Peffettuazione con proporre un 
Trättato di 'pacificaSione a Grange, e agli altri Signori, che ſtavano 
bel Caſtello d'Edinburgo. Grange, che afpettaya il focrorſo, fatto- 
gli ſperar dalla Francia prima delle feſte dello Spirito Santo, riſpoſe, 
che lo aecettetebbe volentiert, pure, che tutto il Partito della Regina 
vi foſſe compeeſo. Allora il Reggente fi rivolſe al Duca di Chatele- 
raut, e ai Conti di Huntley e d Krgyle, i quali diſperando i ſoccorſi 
dalla Francia, e ſtanehi di vedere il Regno afflitto dalle calamità d' una 
guerra civile, ſenza molte altercazioni condeſceſero ' venire ai patti, 
propoſti dal Reggente col conſenſo di Drury, e di Killegrew Ambaſeia- 
tori d'Eliſabetta. Gli articoli eràno i ſeguenti — Che effi fi ſottomet- 
terebbero al Re, e ſi uniformerebbero . Religione ſtabilita; e chi- 
unque violaſſe queſt' articolo doveſſe eſſer Cichiarato Lemans — Le 


en- 


atenze Seesterne pi Hamilton, 6 Gordon; eee ie. 
c Anelle eccettunte toccanti ieid} dei Conti di Mitehdy; e di 
Leno, dei gent web hn daſciita; 1d El Eliſabetta 1z debifione Pirat 
= ambeile Parti queſta convenzione, di Stati a cohHe˙:ͤs ens? 
7 nando , Grange, ſentl;' che-queſto Trattato fi flava mäafleggiandes 
viage nd d'impedirne la e con proporre di rendere i Caſ- 
tello d Edinburgo dentro ſei meſr. Ma il eppetite, che vedeva come 
| te mirc di Grange non teride vano che a dar tempo alla Früheia di 
m ccorſ1, pensd di volere impadtonirſi del Caſtello pid toſto, 
: poſſibile, e mancando d'arniglietie edi munizionl; perch? 1 
| Magazzioi dello Stato erano dentro il Caſtello," fi rivolſe ad Hiſabetta 


perche- gli deſſe Vaſliftenza neceſſaria per farne l' aſſedio. Elifabetta, ö 


che voleva ad ogni modo liberarſi dal travoglie che le davatio i torbidt 


della Scozia, prima, che la Francia s' interponeſſe, aderl volentferi 
alle ſue demande, e concluſe con lui un Trattate nei ſegüenti ter- 

mini Eliſabetta darebbe al Reggente i armi e munizioni 
per far Vaſſedio di Edinbutgo Non — parti a SI 
aſſediati ſenza il mutuo conſenſo del Reggente e del Gefzerkle Ingleſe 
— cContro dei prigionieri doverſi proceder 90 tonore tells Legg) com | 
la partecipazione d Eliſabetta nu es 

A tenore di queſto Frattato Eliabetiaorditi da dente Drery Mate» 

ſeiallo di Bark di paſlar nella Scozia con *g hoi, & uha buong 
quantità d' Arkiglierie. Queſta' ſpedizione tra ebnträris alla Lega dv 
Blois, dove era ſtipulato, che a truppe foreſtiere non ſarebbe ſtato per- 
meſſo d' entrar nella Scozia. Ma Eliſabetta pensò che foſſe coſa prudente 

di prevenire, ficura dal contenuto delle lettere che Seaton aveva laſciate 
nella nave, che la Francia averebbe fatto Jo ſteſſo. Gli aſſediati ſi reſero 
dopo un meſe di valida reſiſtenza, per mancanza acqua, gl Ingleſ# 
dicono a diſcrezioue ; Melvil l capitolaſſero, e che la Capi 
tolazione, non foſſe loro oſfervata. Grange, e Kilckardie ſuo Karel, 
con altri, furono impiccati. Per Grange, dice Camden, che cento 
della famiglia Kilckardie ſi offeriſſero vaſſalli in hetpetuo al yy. Babe 

ſe voleva falvargli la vita; e Melvil aſſeriſce ch'ei fo 
ſueto in pace, un leone ferociſſimo in guerra. Lidingto 
prigione per veleno, ſecondo che alcuni dicono, che egli ello fn am 
miniſtraſſe. II Cavalier Roberto Melvil fa rilaſciato, Hume mort 
r qualche tem pos nel Caſtello medeſimo d Edinburgo, dove era ſtato 
conhinato. . 

Mentre queſto Trattato tra Eliſabetta e i i Signori dentro il Caſtello 

| &Edinburgo fi ſtava e la When di Francia mandè Verac 


nella 


* 8 x Ts... os SO 

one one ns * =o 
„ 
2 — n 23 OI RISE 


0 a 
4 \ 
wi 4 
” % * 
þ n J 
1 
1 
| 
L 
3 'l 4 
g 4 
| 
l 3 
1 ; 
i { 
1 
115 
TH — 
1 
7%: 3 b 
” [I : 
- toy { 
{ 
654 5 
| i 
„ 
l 1 
{ . 
i 
£55 bm 
$6 'J 
4 „ 
i 
5 in 1 5 
1 ro = 
I . 
3 1 " 
'W 
* 4:  WFY 
* 1 ul 
+ B34 
= hy * 
= | 5 
9 74 : 
£* " Boy 
= 1 i 
l [ 
838 
14 =_— 7 
CY = . y 
1 * 1 3 . 
1 8 
34 y 
438+ Þ 7 
[ „ 91 
4 11 14 
1 
_ „ 
1 *\s if } 
1 . 
5 1 1 
—_— 
© i B85 
. 14 
I | 
o 
LR [ 
x 1 414 
1 {4 
14e 
' { 
+ | 4 FEY 
oy 
_ 
4 | 1 
nn 
f 1 | 
* eh / 4 
. ö 
IT: | 
% 
_ ' : 
\ 5 
1 F * 
954 * ia - 
i 1 5 
| 314% bp 
ie [ 
$934) 
by, 1 0 5 > 7 
{ Lan 
| 7, BY 
4 1 f 
. F 
$9 k a [1 
114 1 
11. 1 
4 i „ 
I. 
i SY. 
14. 17 ? 
5 4 G 
$48 
5 
Ii. 1 
N 0 f 
1 a 4 
* . x 
1 120 
* 1 [1 
l i 
=__ : ; 
J : 
Hh 14 7 
4 | 
17 q — 1 
7 Th £ 
by 14 
15 ; on 1 
o 1 be 
1 'P, [4 
1 6 ' 
r 
is al | 
i 1 4 
1 N 
l : 
2 37 4 4 
A 
_ 1 9 $M 
14 $4 
[ "4 


— — 
” — - he THIF _ 
pernt — 


non oſtante il carattere, che allegava d' Ambaſciatore. Il Miniſtro di Fran- . 
cia in Londra fi dolſe, che a Verac foſſe impedito di paſſar nella Scozia, 


averebbe procurato, che foſſe trattato ſecondo, che al ſuo .carattere ſi 


d'ordine ſuo di tutti i foreſtieri, mercanti eccettuati. Da queſti lamenti 


riguardaſſero Iinghilterra : non oſtante queſto aveva offervati religioſa- 


nire; amando piuttoſto, che ſe una rottura doveſſe accadere, foſſe per 


di 20 m. fanti, e 2 m. cavalli a loro ſpeſe nella Guaſcogna per ſei a 


Duca di Chateleraut, che al Conte di Huntley, e però ſarebbe ſtato 


trovo in maſſima confuſione. 4 


A ſua gran ventura dovette aſcrivere il Veſcovo Query ſuo eſilio, elſendo 
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*s. Seozia, dove altre volte era ſtato, per procurare, che il Partito della 
Regina Maria non piegaſſe. Obbligato dalla tempeſta a rĩtirarſi hel Pro 
di Scarborough, il Luogo-Tenente di quelle parti io mandd 4 Landea 1 


ma la Regina riſpoſe, che ſe aveſſe avuto avviſo della ſua miſſione, 
conveniva: e quanto all'eſſere ſtato condotto a Londra, queſto i facera 


ſs). Ambaſciatore. a chieder licenza di parlar con Maria. Offeſa 

Eliſabetta da tal domanda, la quale pid volte inutilmente le era ſtata 
Grits, gli difle come non le erano ignote le pratiche di Carlo e della 
Regina Caterina a favore della Regina di Scozia, e con quab animo x 


mente i Trattati, e intendeva di medeſimamente oſſervarli per Favye-,/ 


parte della Francia, nel qual caſo non diſperava di poterſi difendere, 
fidata ſull affetto dei ſuoi ſudditi, i quali fi erano offerti di fare una ſpe- 
dizione a loro ſpeſe per ſoccorrere ja Roccella, e mantenere un Armata 


meſi, e Vaverebbero, ſe eſſa non ſi foſſe oppoſta, certamente ee 
Avuta la negativa di poter parlare alla Regina Maria, VAmbaſciatore - 
chieſe, che Verac poteſſe proſeguire il ſuo viaggio nella Scozia; a 
ueſto la Regina condeſceſe, ma differi tanto a riſpondere, che potè 
Ar venire una lettera dal Conte di Morton, dove le diceva che la venuta 
di Verac nella Scozia ſarebbe oltre modo diſpiaciuta _egualmente al 


bene che ſe ne foſſe aſtenuto. In queſto mentre il Caſtello d'Edin-- 
burgo capitolo, Per queſta-reſa la Scozia venne a rieuperar la ſua pace 
ſotto del giovane Monarca, e d'un Reggente addetto all'Inghilterra. 
Al Duca d Alva che preſſo a queſto tempo fu richiamato dalle Fiandre, 
ſucceſſe il Commendatore di Requeſens. Queſto Signore non volle. 
miſchiarſi in coſe appartenenti alla Scozia, e all'Inghilterca, penſando, 
che non faceva poco ad attendere a quelle del {uo nuovo Goygrno, che 


Libera Eliſabetta da i timori dinſulti foreſtieri, nelly di volecſi aſſi- 
curare anche dai domeſtici. Per queſto ordinò che il Veſcovo di Roſs 
ſtato promotore di tante congiure contro di lei, partifle dall'Ipghilterra. 


ſtato tanto tempo in timore di peggio. ; 
Non 


SS 237 { 
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Non een oh Eliſabetta alle dichiarato, clic 5 prima ahi Procck 
dere nel; matrimonio : eol Duca d' Alenſon, era Poo di contents 
Aale ele della Religione, Caterina de Medici continuava a folleci- 
tarlo dicendo, che la Corte di Francia averebbe ceduto zd quel rl 
ſenza, maggiormente ſpiegarſi, e Procurd che i Duca le ſcrivelſe una 
lettera, pregandola di volergli permettere d'andare' a lei. Elifabetta 
riſpoſe, che andaſſe, ma che non prendefle a male ſe gli ſoſſe convenuto: 
tornarſene in dietro ſenza concludere. Laffedio della Roccella, che 
ancor durava, imped} per allora l' eſecuzioie di quella viſita. N 
fino ai 25 di Siagne ſenza; produrre la reſa della Citrd, la quale aveva 
refiſtito a pid di 30 m. cannonate, a nove aſſalti generali, oltre 20 in 
varie parti, e allo ſcoppio di 60, piu Mine. II Duca d Agio che 
10 comandava, vi perſe intorno a/12 m. uomini. Am baſciatori di Po-— 
lonia venuti ad offerirgli. da Corona di quel Regno, 1's obbligarono a part 
tirſi, e cosb gli riſparmiarono la vergogna — ſparſo tanto ſan 
enza vincer Vimpreſa. Queſta grande oftinazione degli Ugonotti ob. 
bligd la Corte di Francia a conceder loro la pace. La Nag Caterina 
amava- il Duca d' Angid teneramente, Carlo IX ſuo fratello Fodiava, e 
per queſto lo ſollecitava a partire. Nellaccompagn natlo fü preſo 43 
malattia, che lo eonduſſe in; breve tempo al polen onde fu coſtretto 
a non procedere innanzi. Eliſabetta ſentito il Re di Francia ammalato, 
ec Fil Re di Polonia partito, pregd il Duca d' Alenſon di differirire il ſuo 
viaggio, adducendo che i ſuoi ſudditi non averebhero viſto con buon 
occhio un Principe, che; aveva ancora la ſpada tinta del ſangue dei loro 
confratelli. Ma il Duca, immaginando di potere, mediante gl incanti 
della ſua als perſona, incontrare nell'attacco del cuore d'Elifabetta: 
maggior fortuna, che in quello della Roccella colla ſpada in mano 
non aveva incontrata, replicò le iſtanze, e un falvo-condotto gli fu con 
ceduto. Ai 30 di maggio Carlo IX mort, allVeta di 25 anni, d'una 
emorragia, o perdita di ſangue per i pori, e per tutti i canalli eſpur- 
gatorj del corpo ſuo. Tanto i Cattoliei, che i Proteſtanti attribuirono 
queſta ſtraordinaria cataſtrofe alla vendetta della Giuſtizia Divina, 39 | 
Torribile macello commeſſo d ordine ſuo. La Regina Caterina ſi fece 
conferire prima, ch'ei moriſſe, la Reggenza, e tutto rimaſe tranquilld 
in Francia fino al ritorno del Re di Polonia, che ſucceſſe al fratello 
col nome d' Enrico III. Appena tornato, ciocchè ſegul nel febbraio · 
del 1575, pensò di rinnovare te oſtilità verſo degli Ugonotti. Ma come 
temeva, che Eliſabetta non voleſſe preſtar loro aſſiſtenza, le propoſe di 
rinnovare la Lega di Blois dopo d'aver moſſo le queſtione, ſe la clau- 
ala della mutua dife ſa contro chiunque n in quel — — 
Plicafſe: 
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Egli 1 15. f per cauſa di Religione veniſſe attacrato eff era ptonti Nat. 
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queſto medeſimo anno mor? il 'Daca di Chateleraut bis- 
nipote pan Solivola: di Giacomo II Re di Scopgia,” Era ftato deftinato 
Tutote di Maria Regina di Scozia, e Governatore, ed Ered preſun- 
tiyo. del Regno durante la di lei minorita. L anno dopo mord if Conte 


d Eſſex in Irlanda, dove era andato pochi mefil nei," con permi- g 


ſione della Regina, a far Vacquiſto della Città di Ande 


5 prie ſpeſe. II "Conte di Leiceſter ſuo nemico, per te: di cui -pratiche 


11 difle che quell impreſa non aveſſe effetto, ne Wess la Wedova, non 
ſenza ſoſpetio d' avere avvelenato il Mmarito i. oh 
Fer Ja, venuta del. Commendatore di Ree ueſens in Ent, i 5 
edeceſibte; leſciate 1 
quelle contrade; non ſolo non fi quietarond, ma efſeadb%gh man- 
cato poco dopo di vita, quei Popoli ebbero tanto il diſopfa, ehe a 
F ilippo IL,ne era rimaſto di Sovrano poco altro, che il tolo. Anche 
in Francia i torbidi erano creſciuti, perchè il Duck d' Alenſon 


aveva levgto un Eſercito contro del Re, in favere degli gonotti, 
8 COR. loi ſi era unito il Principe di Conde edn le forze; ehe il Prin- 


pe. Caſimiro aveva condotte di Germania, che ian tutto facevano 
pe. ny Plaid, di 30 m. uomini. II periods di queſta unione fa non- 


dimeno breviſſimo, perchè per Vinduſtria della egina Madre iI Duca 
d Alenſon, e il. Principe: Caſimiro ſi ſeparatono da li Ugonotti, i 


quali ottennero una pace vantaggioſay la quale fü di pock” . 


Al meſe ottobre il Den d Alenſon aſſunſe il "OK di Hues d An- 
gid. 


A ppena 4 la pace winked in Frinidia i Cardinal JEfte e come 


1 1085 del. Papa, e Don Giovanni d'Auſtria, che andava 21 Governo 


dei Paeſi Baſſi, ed ebbero varie e col Re, con la Reg 
madre, e col Duca di Guiſa. Con queſt'ultimo ſi riſtrinfe partico at- 
mente il Cardinale, perchè era rignarddto! come il Capo dei Cattolici, 

e con eſſo preſe miſure ſenza farne conſapevole il Re. Queſte confif- 
tevano in fare aſſociazioni di Cattolici zelanti in varie Provincie, per 
unirſi contro i nemici dell'antica Religione ; ed è quello che fù detto 
la Santa Unione. La prima di queſte aſſociaz ioni fir concluſa a Umi- 


eres, in Piccardia. II Papa ne era il Promotore, il Re di Spagna 41 


Protettore, e il Duca di Guiſa, che aſpirava ad eſſerne dichlarato 


Capo principale, Tappoggiava.con ogni ſuo potere. La Regina Madre 
vi concorſe Petchè li Ugonotti Vavevano minacciata di chiamarla a 
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pint] 8 ph. nd 48 1 dell Stati ke renting a numero "4 
6 m. combattenti, intants: che 41 Duca &Angid 'faceva progreth : nell! ; 
Hainaults- 1 Armita di Caſimito era -pagata ia quaſi ro peree don 
denari, della Regina, che non voleva vedere Don p 

e, perd ſempre neutralit uu . 1 
Le diviſioni, che tut avia duravano tra i Gant. dell 
rtois, d dell Hainault, reſero FArmamien' 5 Gelli Stat Taten 
Tarte di duet ſoldati non ricevende 10 le paghe 


6 poſe alla teſta dei derbe, 6" vingjamtoh edt Baden, . 
erie nella Provincia di Fiandra; ciocchꝭè vedendo i Gan- 


toſi okigtawong in auto il Principe Caſimiro, promettendo di pagare 
Quando il Duca d Angidò lo ſenti a Gant, fece inten- 


ã ſuoi ſoldati. 
dere alli Stati, che non ſarebbe andato a loro s prima il Principe non 
foſſe tornato in Germania coi ſuoi. Non potendo ottenerlo ff ritiròd in 
Francia, laſciando! le ſue truppe in libertà di congiugnerk con Mon- 
tignl. Ai 22 di gennaio il „lee iro paſsò in Inghilterra, 
probabilmente per giuſtif care la ſua cone tta preſſo W . 
gl aveva dato tanto denaro per mantenere Ia ſoa Armata. | 
Don Giovanni non ebbe tempo d'approfittarſi dell — dhe 
eli veniva offerta dalla:deſerzione:di 52 due Principi, di far grandi 
Progreſſi in quelle contrade, perchè la morte lo rapi improviſamente 
al primo d ottobre di quell anno, che era il 2578. Serittori hanno detto 
che foſſe per opera del Re ſuo fratello, che ne era divenuto geloſo. 
Era ſcampato di poco dagli effetti d una congiura fortunatamente ſco- 
Perta, che gh tramavano contro due Gentiluomini Ingleſi, uno per 
nome Ratcliff, laltro Gray, che per queſto furono poſti a morte. 
Aleflandro Farneſe preſe il comando ſino a/nuov'ordine. Sua princi- 
pal cura fk di mantenere le diſſenſioni tra i Fiaminghi e PArtois, cioc- 
chè gli rieſcl facilmente dieffettuare. Mentre il Duca d' An Angio ia 
tratteneva nei Paeſi Baſſi, mandò Bacqueville ſuo Gentiluomo in In- 
ghilterra per riafſuinere il Trattato del matrimonio con la Regina. 
Anche il Re Carlo le mandè Ambaſciatori a queſt'effetto, bramando 
ardentemente di disfarſi d'un fratello, che non 0 conduceva ſecondo' le 
cue intenzioni. La Regina ricevette gli Ambaſciatori come: fe real- 


mente intendeſſe Teffertuare: _ matrimonio. Aveva 44 ya; 11 
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| "oe queſto: affare col tors conſiglio. e ; pubblicare ln” Atto odlibioffe, 
come primieramente aveva Achitrato di voler fare. Ma ik Conte: 
Aan, a cui queſta riſoluzione non laceva, 4 miſura che i Membri. 
_compariyando 5 Aa Edinburgo. fece n tendere, a ciafci uno ſeparatatnetite;, Che: 
intenzione del Re era di prochrate la loro approvaziole di quanto. 
1 intimato ai Conti di Rune e fatta che aveſſeto 1a eee 
; hne -queſt pay oof lalli-Stati, qr Sacre at Re, che il pi inns +a 
perdono ai fuggitivi pri „ che fi umiliaſſero ad implorarlo,. 994 
rebbe diſobbligata la fobilth,. che 10 aveva ae in contrario, is 
degraduty dalla ſua dignita. e n . 2 8 8 n . * 
ö +. dichiarazione, che il . d. RE aveva Kon a infidiofamente: 
| dalli Stati, poſe in diſperazione i Lordi di Ruthven, mentre fi vo- 
1 f levano forzare a chieder perdono d'una coſa, che il Re medeſimo aveva 
approvata, come fatta per ſuo ſefvizio, n potevano aſſicurarſi d'ottener- 
quel perdono anche ſe ſi fofſero umiliati a : domidarlo, conſiderando, 
che aveva mancato alle ſue prime promeſſe. Queſts trionfo reſe il 
Conte d Arran pit inſolente di prima, ed iſpird nel cuore der ſuoi ne- 
mici il defiderio di farne vendetta. Il Conte di Goury gli aveva ſal- 
vata la vita quando Febbe prigione al ſue Caſtello di Ruthven, e quindi 
aveva procurato, che il Re gli concedeſſe il perdono, ed egli in ritorno- 
di queſti benefizj non aveva ceſſato di recargli moleſtie, ſind a obbligarlo : 
à chieder licenza d'aſſentarſi dal Regno. Effendo a Dundee” 995 
animo d'andarſene di là dal Mare, ſent? che i Conti di Marr, An 15 
Glames ſtavano in Irlanda macchinando qualche grande impreſs 
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domandati. Si = Arran era il diſpotico elle vagke del: 
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d' Elifabetta,.;e 1 in breve fu tralle due Corti conely o, m N Cot t 


d Hunſdon per parte d' ieee e Arran per d quella del Re di 
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buona armonia t 5 ha due Regni. 1b; riſultato di queſte e 
che il Conte d! Tran promi di fa re 

monio dentro 10 ſpaz io di tre andi. ragioni, che i Politivi aſſd. 
gnano di queſta convenzione, + in By Eliſadetth Saya in ie 8 
dare a Giacomo per moglie una Principeſſa neee Reale NN 
terra, a cui tre anni mancavano per eſſer nuhilee. 


Quando il Conte d Arran ſi credeva pid che it Weta favore di Nia 5 
come, giunſe; ory Corte il Lord Gray Signore Scozzeſe;. giovane, e 


gar 
bato oltre modo, ne andò molto che anch egli acquiſtd ja buona grazia: 


del Re. Arran divenutone, come di ragione, ola, pensò di man 
darlo Ambaſciatore in Inghilterra, dove dopo breve ſoggiorno, doni e 
carezze lo reſero parzia d Eliſabetta. Per renderſi maggiormente 
meritevole dei favori di queſta. Principeſſa troyò modo di farſi eredere 
amico di Maria, onde i in breve gli rieſe) d'eſtorquerne importanti ſe- 
greti. Pervenuti alla notizia del Conte 8 qpeſti intrighi, Gray: 
tu richiamato, ma non eſſendo prodotti documenti baſtanti a convin- 
FCerlo, il Re l'accolſe benignamente, ed ei, rieſcito trionfante di 
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tolici innocenti; e fattine torturare per eſtorquerne la confeſſione 


II tenore di queſti libri produſſe un effetto maraviglioſo in favore dei 


' 3 * 7 3 N 15 J 8 
— - | * ; : 
— 4 — 2 4 2 * os * my 
ERRA. Lib. xvi 
5 " : 4 : - * ” . 


. 


bilterra non ceſſavand di 
cane lettere di Franceſco | 


\Sentito Varreſto di Throgmorton, il Lord Paget, e Catlo 


Quindi per togliere ai ſuoi nemici ogni motivo di taſſarla di crudele, 


ordind che non ſi faceſſe ulteriormente uſo della törtura; e ſettanta 


Preti, che ſtavano in prigione condannati a morire, foſſero traportati 


fuori del Regno. Tra queſti erano quattro Geſuiti, i quali in proceſſo 
di tempo, al dire di Camden, fi abuſarono di queſta clemenza. 


Aveva Throgmorton prima d' eſſere arreſtato fatto pervenire a Men- 


doza Ambaſciatore di Spagna un gabinetto con molte ſcritture dentro. 


Nel ſuo primo eſame negd, nel ſecondo confeſsò, che trovandoſi alcuni 


anni prima a Spaw, aveva piu volte conferito con Jeney, 'e col Cavalier 


altro fuggitivo chiamato Morgan, gli aveva rivelato, mentre era in 


Francia, il diſegno di varj Principi Cattolici di procurare la libertà alla 


Regina di Scozia per mezzo del Duca di Guiſa, nè altro s'aſpettava 
per eſeguirlo, che ſapere quali aiuti poteſſero ſperarſi dai Cattolici 


Inglefield, due fuggitivi Ingleſi, come invadere IInghilterra : che un“ 


En E . 1 1 


1 Dr 118 * N SIC 15 2 1 
el NI che Carl o Paget, nde 50 noeme 1 oi; Mope, era 
5 185 Contea di { Suflex, dove il Duca di Guiſa kalender 
he us Megs aveva, ace . alors et 


a Caldaci e beinen 
per . er pronti all arrivo dei ſoccorſi foreſtieri nel RID 
Allora il Configho, fatto chiamare Mendoza, glipartecips il tenore, 
nn Throgmorton, 1, ed egli, in vece di giuſtificarſi; pro- 
ruppe in lamenti contro della Regina, perchè riteneſſe if denaro, che ap- 
parteneva al Re di Spagna, e preftafle aſſiſtenza al Duca d Angid. Quindꝰ 
rivoltoſi ai. Miniſtri 115 accusò di ſeminare continuamente diſcordie 


tra la loro Regina, e Re di 8 pagna. Pochi giorni dopo ebbe ordine db 
-partire dal Regno, e giupto in f rancia ſi dolſe altamente che il dritto. 
delle genti era ſtato 19 5 50 nella ſua perſona in Inghilterra. Nel ternpe 
medeſimo, che Eliſabetta ordind a Mendoza d partire dai ſuoĩ E 
minj, ſpedi Wade ſuo dee a F ilippo- pet giuſtificarla. 
lippo non volle udirlo, e Wade rieusd di dar copia del contenuto 4 
ſue commiſſioni ai Miniſtri di quel Monarca. Condotto avanti ai Giudici 
Throgmorton diſſe, che quanto aueva detto nel ſuo eſame era ſtato per 
timore della tortura, ma quando fi ſenti, condannato ſulla teſtimonianza. 
del contenuto delle ſue lettere alla Regina di Scozia, ſtate trovate tralls 
| ſue ſeritture, ratificd. la prima ua confeſſione e fece nuove ſcoperte, 8 
giunto al papbaly Alle che 1 in quanto aueva aſſerito non era bens one de. | 
Ne,, |. - ein 15 
Appena Eliſabetta 4 credette. lhe: alle eee te ll di Amer : 
Congiura, ſenti che un altra ſe ne ſtava dai ſuoi nemici tramando dello 


ſteſſo tenore della precedente. Ua Geſuita Scozzeſe per nome Creit- 


chen, vedendoſi in pericolo di cader nelle mani d'un Corſaro, mentre 
era in cammino per tornare alla patria, miſe in pezzi varie ſcritture 
che aveva ſeco, e le gettò nel mare. Il vento avendole riſpinte dentro» 
la nave, alcuno di quelli, ch'erano-ſeco avendole raccolte, le conſegns, | 
a Wade, il quale con gran diligenza le ricompoſe inſieme, e quindi 
impaſtate, venne a ſcoprire, come il Papa, il Re di Spagna e it Duck 
di Guiſa meditavano d' invadere VInghilterra.. Per queſto il Conte di 
Leiceſter fece un aſſoeiazione dogni genere di. perſone per tutto il 
Regno, per cui ognuno s obbligò con giuramento di perſeguitar « Y 
morte chiunque aveſſe tentata alcuna coſa contro della Regina. Queſts 
aſſociazione generale diede tanto terrote alla Regina di Scozia, che 
tpedi. Navè ſuo 9 a Eliſabetta con propoſſzioni, che in altro- 
| GCeceh tempo 


35 18T 0 RI A D'T Ne 0 11 ILTERR ib. 
1 de, ſarebbero probabilmente ſtate volentieri bereits. 


zibni oe how NE; colla pre _ che la ſua. pri 2766 . 


Alle! mit re, 
durla fuori gel . von 5 dende Geli ig 7 
Shrewſbury, er Paveva in cuſſodia, diede aud ; 77 org al lter 
Drue Drury, nel quale aveva maggior confidenza. Dice Camden, 
che il Conte di Veibelter, per liberare Eliſabetta dal timore d'eſſere un 


nome, ma che per le diligenze di V 
Enrico Howard fratello del ultimo Duca di Norfolk.” 


| 81 ammazzato da Baldaſſar Gerard Borg | 


per eſcluderlo da ſuccedere alla corona. 


4 
Fete. wu al 


maggior” libert ta, 


giorno o Valtro' tolta di vita, per le congiure che ogni giorno ſatebbero 
tramate contro di lei, fintanto che Maria foſſe fimaſta in vita, aveſſe com- 
meſſo a perſons ſue amorevoli d aſſaſſinarla, ma che per Ia buona guar- 
dia di Drury queſta commiſſione non aveſſe potuto effettuarſi: ſog- 
giugnendo, che: per diſſipare ogni penſiero, che Eliſabetta aveſſe potuto 
Cconcepire di rendere a Maria la libertà, le _ fatto intendere, che 
in un Conſiglio tenuto tra il Cardinal Allen per parte degli Eecleſiaſtici 


Ingleſi, Iglefield per quella dei Laici, e 1 reſcovo wy Roſs per la 


Regina di Scozia, con uta plenipotenza del Papa e del Re di Spagna, 


exa ſtato riſcluto di fare aſſaſſinare Eliſabetta, deporre il Re di Scozia, 


e dar per: -marito! a Maria un 'Perfonaggio Ingleſe, ſenza accertarne il 
e e 1 ſoſpetto | cadelle . 


Verſo la fine di queſt anno, che era i 1584, it Principe Orange 


zognone. II primo“ genito M1 
queſto Principe, trovandoſi nelle mani del Re di Spagna, Ii Stati d Olan- 


0 e di Zelanda conferirono il loro Goyerno al Principe Maurizio ſuo 
: ſecondo-genito, che toccava 1 diciotr'anni dell'età ſua. 


Le rapide 
vittorie del Nuea di Parma avendo ridotte le coſe delli Stati a mal par- 


tito, queſti propoſero di darſi al Re di Francia. Ma Enrico III, non 


trovandoſi in iſtato Haccettar queſta offerta per i tanti travagli, dai 
quali veniva moleſtato dentro il ſuo Regno, ſi rivolſero a Eliſabetta. 
Tra poco intenderete Veſito di queſto maneggio. | 

Nel meſe di giugno mort il Duca d Angid.* 1 Re fas ſratello, non. 


avendo*figliugli, ne ne ſperanza di poterne avere, il Duca di'Guiſa pensd 
d impoſſeſſarſi del Tr ono come diſceſo da Carlo Magno. Per la morte 


del Duca d. Angid Enrico di Borbone, Re di Navarra, era divenuto: 


primo Principe del. ſangue. Ma era proteſtante, onde queſto baſtava 


Il Re fece tutto il pofſibile 
per convertirlo alla Reiligion Cattolica, forſe avendo pietà dell'anima 


ſua, ma principalmente per romper le miſure di Guiſa, il qualè rin 


ans, a e in eie! G noun eee f Aale enen che il 
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aa ticevere a bord bea 15 alin 0 ondizione fi fofiero;.” 
che non Efibiffero Palleporte, ſotto FR polymer) lots: 525 1 
timenti,' e delle mercanzit © FL fol e 
gionia, e prbibfzibne di dee te gie,, 
Erano paffati tre anni, che Filippo Conte d'AramgeF primo. gen 
del Duda di Norfolk, era ſtato per 
e negli onori del padre. ' Accuſato d avere abbracciata la Reli 
en jr non *comparſo/ dopo di eſſere ſtato Uve volte l 5 
Gal onſiglio, ebbe Varreſto in'cafa. ' Eibetito 5 qaelFatreſto, ſei met 4 
dopo comparve neltd Cichers dei 127 4 farta eve dimota welct., 
per non berg preſente al Sermone, à cut qutt Signari: dovevand quel“ 
giorno intervenire. "Quindi deſideroſo di trasferirſi dove poteſſe eſerci- 
tare la ſua Religione, aſcid una letters diretta alla Regina, da non do- . 
vere eſſerle conſegnata Prima eh' ei foſſe p heard F Diceya i in, 
quella letteral che la ſua mnodenza e pe che per | fuggire i : | 
pericoli, che 'avevand cagibhiata 14 roviha elk pF; Padre, e ſervire 
a Dio con libertà ſecondo 1 dettami della 104 Jolie, aveva riſoluto. - 
di partirſi dat Regno, non giz da quella fedeltà, che doveva alla ſua. 
Sovrana. La lettera fu preſentata prima del tempo ſtato prefiſſo al! 
portatore, ed eĩ ſul punto d'imbarcarſi fu preſo e condotto alla Torre. 
Vi era nello ſteſſo tempo anche Luigi Perey Conte di Notthumber-— 
land, fratello di quello che era fats decapitato. Era ſtato accuſato- 
d' avere avuto parte nella Congiura di Throgmorton, E tenuta cotriſpon- I 
.denza col Duca di Guiſa. Ai 21 di Giugno fu. trovato morto diuna. 
piſtolettata; ; e come [ uſcio della ſua prigione fu trovato chiuſo di. den- af 
tro, ognuno concluſe, che e 41 7 ſteſfo $i foſſe data la morte. 
Riſoluto il Re di Scozia di.procurarſi una moglie, fiſsd la ſcelta Calla, ba 
Primo- genita del, Re di 3 i quale eſſendone ſegretamente 
avviſato, pensd di mandargli un Ambaſciatore ſotto preteſto di conclu-- 
dere un' Alleanza trai due Regni. e cosi date al Re Giacomo opportunità: 
di chiedergli la figliuola. Queſto matrimonio ſarebhe ſtato molto a: 
Propoſito per Giacomo, ma Eliſabetta averebbe voluto che ſpoſaſſe una 
dig nora Ingleſe, o aver lui in ſuo potere prima che fi maritaſſe. Per- 
queſto gli ſeriſſe come. intendeva di mandargli. un' Ambaſciatore, il: 
quale non doveſſe incomodarlo con maneggi tediofi. d affari, ma bens 
tenergli compagnia gioviale nelle ſue ricreazioni: per queſto aveva ſcelto 
Odoardo Wotton, gran viaggiatore e adorno di tante belle prerogative, 
che certamente averebbe incontrato i; ſuo genio. Melvil, che Vaveya: 
conoſciuto. a Parigi,. difle che era un ſoggetto pieno-d'aſtuzia pericoloſa, 
ma Giacomo non ſi curò, come ſpeſſe vo te accade nei giovani, di queſto» 
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L arrive di Wotton fu toſto ſegulto da quello degli Ambaſciatori del 
R ; di 'D | e 'Wo F $00 di „ SE 00 Þ ET Ae © / % 
Amate „ WY Orton UL TONCETLQ gon alcuni Miniſtri di Gia- 
como, penſionarj 'probabilmente d Eliſabetta, cagionarono loro tali dif- 
Fguſti, che farebbefo tornati indietro pieni di degno quaſi ſubito giunti, 
ie il Re a ſuggeſtione di Melvil non gli aveſſe calmati con buone ma- 
niece, e ne fl dei regali, per vi partirong fodisfatifimi, con ordine 
di ringraziare il loro Signore di quella Ambaſciata, Poco dopo Gia- 
; 3 "FLA 23 5 > nes oh + FE „55 „% 7 Laps C ks ge IK 6 47 © 
| como ſped! Piero Young ſug Elemofiniere al Re di Danimarea per 
_ annunzuargli, che tra poco gli ayerebbe ſpediti Ambaſciatori, e nello 
ſteſſo tempo informarſi delle qualita della figliuola di quel Monarca. 
Aveva Gray ſaputo si bene cattivarſi la Benevolenza di Giacomo, che 
il Conte d Arran non gli. era pit neceſſario. Tommaſo Carr, che 


„ 
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aveva ſpoſata una ſua nipote, andato a conferire col Cavalier Franceſco 
Ruſſel, figliuolo del Conte di Beckford ſopra materie concernenti i con- 
fini dei due Regni, inſorte conteſe alle Guandic di queſti due Per- 
ſonaggi per un ladroncello Ingleſe, che li Scozzeſi avevano arreſtato, 
Ruſſel, eſſendo andato a ſedarè il tumulto, rimaſe morto. L'Am- 
baſciatore Ingleſe, che gia aveva impreſo a. 8 44 rovina del 
Conte d Arran, perche Gray er ing al propoſito. d Eliſabetta, preteſe, 
che egli aveſſe ſuſcitata quella riſſa per mettere in diſcordia nuova- 
mente i due Regui, onde Arran chbe Varteſto. in caſh, e Carr fn poſto 
in prigione, dove poco dopo mori. Pervenuta ad Eliſabetta la notizia di 
queſto fatto, ne chieſe ſodisfazione. Giacomo riſpoſe, che cid. non 
Poteva ſeguire prima che fi aveſſero le proye, le quali eſſendo difficile 


3% 


a ottenerſi a cagione, che le teſtimonianze 9 i nativi dei due Regni gli 
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uni contro gli altri non tenevano, dando in lungo, il, Conte 
d Arran fu poſto in libertà, ed Eliſabetta per una ſpecie di rappreſaglia 
permiſe ai fuggitivi Scozzeſi, che fi trovavano nei ſuoi Dominj, di tor- 
narſene a caſa. Allora Wotton informato dei diſegni della ſua Sovrana, 
eſſendoſi cattivati, probabilmente col ſolito mezzo del denaro, gli animi 
dei principali Cortigiani, peneo di ſorprendere il Re nel Parco di Stet- 

ling e condurlo in Inghilterra. Avviſato Giacomo di queſta; trama ſi 
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Aarti ſubitamente da Sterling, e Wotton ſi ritirò ſenza chieder congedo. 
Fuge Giacomo dai lacci di Wotton cadde in quelli dei Lordi .foggi- 
tivi, 1 quali ſentendolo tornato a Sterling, vi andarono con gente ar- 
mata, e forzate le porte 8'impadronirone della ſua perſona, il Conte 
d' Arran fi falvd con la-fuga. Avuto iI Re nelle mani, : quei Signori Io 
trattarono con tanto riſpetto, che poca fatica durarono a perſuaderlo, che 
5 UV eſſi 


on tenevano, la coſa an 


. % di GUILTBRA A. TE „ 
el non erano-ſuoi emici.. Finalmente e che. l ell cox | 
del Conte &Arran 'avewano dev fate 1 7 1 1 18. 
tytti 1 Signori eſiliati tornaſſero. : al poſſeſſo 
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una guerra per parte del Re di 8p i Aer 5 I convenire-At 80 
gui intereiff di ati eee e m. Traktate, 
con cui Vobbligd di far toro : m. fa tie 1000 nh; ons. il commando. 


dun Gene 181 fe, e di wantenerl} Kao, 6 8 6 quella .guerra. folle- 
Aurata, @ condizione, che i Pr um anno dopo conchula 14 hace le ne. 
foſſe rimborſata la ſpeſa d'un quinto, e il reſto nei quattro ſul eguenti, e. 7 
: Pleſſinga e Rammefkins nella Provincia di Zelanda, e Brael. in guella 
| <FOkna, qe ſoſſerg p oſti nelle mani, con che ad ella folle. Pernieflo 4 
mandarvi Gre nee Yai quai nuegli Abitanti non dovelfero av 
dipendenza: ſegulto U 71 nborſd elle Piazze ſarebbero paſte. Nuova: - 
mente nelle mani deMfi Stati: it Echertle: Ingleſt con: Bio altri che: 
eſſa ayerebbe  nominati, doveſſero aver luogo nel Conliglio- di Stato, 
ne pace n& guerra ſi concludeſſe ſenza mutuo conſenſo: in. caſo, che la 


Kegina eſciſſe in mare con una Plotta, Ii Stati doveſſero unite a quella 


altrettante Navi ſotto i comando. d ur Ammirgglio = 15 e final- 


mente Ping reſſo nei Porti rel pettivi doveſſe eſſer liberg- alle due Na- 
toni. egu ente. II Conte di Eęiceſter fü eletto Generale di quelle: 
forze. Nel Manifeſto, che Nee pubblicare toccante queſto Trattato, 
dove erano eſpreſſe le ragioni che aveva d' aſſiſtere le Neioni confede- 
Rate, era detto, che FAlleanſa trai Sovrani d Inghilterra. e i Princip). | 
dei Pack Baſſi, non riguardava ſolamente le reſpettive perſone,. ma. 
ancora li Stati oro. perchè prevedeva, che queſto: auto: preſtato 
a Popoli ſuoi ribelli, Pilippo Faverebbe preſo per una dichiarazione di 
guerra c contro di lui, per prevenirlo fece alleſtite una. Flotta di 20 navi 
con 2300 ſoldati fopra, oltre i. marinari, per portar la guerra in Ame- 
rica, dove li Sp agnuoli non ſarebbero Preparati alla difeſa. Ne fu 
dato il Saba Ky Cavalier di Carliſle, e al Cavaliere Drake ſotto di 
ui. Giunti alle Hole di Capo- verde, vi preſero» ſant Jago, e quindi 


paſſati a San Domingo, o fia Iſpaniola, 8. impoſſeſſarono di quella Ca- 


Pitale. Nel Febbraio, del. 1586 preſero Cartagena, e bruciarono le: 


Città di Sant'Antonio, e di Sant Elena nella Florida. Fatto vela per 
altre ſpediaioni ſi trovarono ſulla. coſta. della Virginia, dove il Cavalier 
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Ua Cates, e duto 2 . 1 1 nome di RF gs in onore dels 
Regina Eliſahetta. Laſciata quella coſta, la tempeſta diſperſe de navi, 
le e vali, non fl riunirono prima di tornare itt Ingbilterra. 1 Fortarond a 
ch una preda. del yalore di 60 m. Hre Sterline, 'avendo” perdutt cires 
7oo. uomini in Auella navigazione.  Toccando' alt Tfola di Toba O, 
Che. & ung delle Caribe, Raffaello Lane uno di loro compagt vi 
fece proveilians di foglie d'una pianta, che nomind tu#acco® d 
- TfolÞ, che ne 1 in gran copts, . e fu il primo a introdurre 


e in Inghilterra. 15 1 OR 
+. Conclufo, che it Duca di Gila ebbe n Trattato el Re di Spagna, 
comincid a penſate al modo Gimpoſſeffar della Corons. > Francis, 
Hicks prima, che Enrico HF moriffe. Per ottener queſto" intents: ſees 
intendere ai Cattolici,.che l'intenzione d' Enrico era di dar loro un fc. 
ceſſore Proteſtante nella Perfona del Re di Navarra, # quale, inſſeme 
col Principe di Cond? aveva abiurato il Cattolie Th mo, E e publics un 
manifeſto, dove era detto, che la Corona di Fran orte f Enrico,” 
doveva pallare al Cardinal di Borbone, . Quindi ${mpoflefsd di varie 
Piazze, proteſtandofi, che tutto era per ſervizto del Re. Enrico, ve- 
dendo che i Cattolici, ai quali | per la fox vita difordinata, e per la 
Na one, che moſtrava per. gli U gonotti,. era venuto in ode, e the 
Carte oy or? e tutto if Clero, fayorivano: il Pues di Gufa, Be 
dandonato it Re di Navarra, pubblicð um et to contro degli Ugonote i,. 
* unitoſi col Duca di Gulſa Eli diede il comando de* Of Efer cit. 
U Re di Navarra, e gli Ugonotti, vedendoſi in tal Suifa dcn 
mira, adunarono quante Fe poterong, benche fenzi fp 7 
poter reſiſtere luogo tempo a delle dei nemiei, & tanto W. 
periort alle loro. 1 Principe di Conde andato/s Secerrefe P OY 
d Angers, che veniva fats. vedendo che t ne 10 eireer | 
afeis Farmata, e fuggifſene in Inghilterta. ae E rie 1 
con ſomma dmanità, e gl promiſe Affiſtenza, eonſiderande, che f 
ſecutori degli Ugonotti avevano l'iſteſſo animo verſo >: 
lanque altro pattigiano della Religion Proteſtante. ' Nehren 9 
deſt anno, morto 55 a Gregorio III, fü aſſunto aF Pontificato Siſtò V, 
1 I quale fubito dop 0 elmigs le cenſurè contro il Re di Navarra, & il 
Principe di Conde, dove erang,'chiamati Eretici recidivi,” e pro =_ 
altar. | Fa aiuto che Elifaberta diede af 9 r 12 nds confiltes „ 
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| lamento, e la lung 


a varie difficolt 
ma che ſe. ſi foſſe contentato,. che queſti punti veniſſero fiſſati per due 


« 15 wut ay ellero teſa queſta. | 
ettath queſti onori. 
Mar nog che aveva 


neee e dev 


951 e a cuna autorĩta 


a, gli venpe in caps il. ſolito bende rg Auf: quale & quello» 
i tiranno di quei Fopoli, liberty era andato a: difendere;, 

che: in poco, tem por, C ality Be ene Meer" Li Stati ſe ne dol- 7 

ſero-per lore Ambaſciatori 2 Blifibetth, e deſſa ſoſtitul in ſua vece il Lord: 


W. 11 ughhy, eon quella antoritä ſolamente, che comportava il coman- 
8 x call ferze In Jes, che erano i in quelle parti, e Ji Stati elefſero il: 
C N 210 WE Nin © | no: Generale, delle loro- Provinoie. 


E ilabetta. eþ| e-alle coſe di Francia, ed a quelle dei: 
nanto. conbinavano co ſuoi intereſſi, gensd a grevenite 
a8, le potevano venite par la parte di gr Per 
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* ella penſian ne N * alla 1 7 — 

lalf diſſe, che nan, pateva. rate ha Trattato,. perchè cosi: Elj-- 
tta ſarebbe venuta, a. comparir tributaria della Scozia ;: e quanto» 
ng, non { poterli determinare ſenza. la concorrenza del. Par- 

diſcuſſione di queſto affare, prima di determinarlo, 

770 concluſione del- Trattato, e forſe data occaſione 

per cauſa della Religione della Regina ſua madre: 


ayerebbe ritardata. 


articoli ſegreti, non dubitava, che Eliſabetta ci averebbe conſentito. 


- Giacomo fi. contentd- di. * W ma Deſneval Amhaſciatore 
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Vg non ere dit win, che afficurir: dagli attacchi di colore, che 
| 3 erauo uniti per liberare' Ia Regina Maria: ed effere coſa ſtrana, che 
i voleſſe unirſ don una Prineipeſſu, che teneva ſua madre ptigione 
| Sagi ende che il Re ſuo Signore non potevs riguardare queſta Lega, 

che come una itifrazione dell'antica Alleanza, che ſuſſiſteva tra th 

Francia, e la Scozia. Giacomo riſpoſe, che gl'infortunj della Regina 
ſua madre procedeyano onninamente dai ſuoi amici; i quali nel tempo 
| iſteſſo, che fi ptoteſtavano di ſervir lei, non penſavano che all'avanzas 

mento dei loro proptj intereſſi: e quanto all' Alleahza tra Francia, e 
= Scozia, non credeva dr violarla, poiche il Re Carlo non aveva inteſo 
di arrecarvi infrâzione allora, che es e e eh R = 


Lega difenfivacon IInghilterra. 
I Plenipotenziarj d'ambe'le Parti opnvenuti a Berwick e 5 
e pid ſtretta amiſtà tra le due Cos 


fir marono un Trattato d' Alleanza, 
rone. II ſeguente Preludio ne fa la ſoſtanza 
che fi dicono Cattolici, f fon collegati per eftirpare ta Religion Proteflante 
non ſolamente nei loro N ma ancbe negli altrui, 2 , rede J Fro. 
reſtanti ff % unifcano in f . % 6 nde >, che la 1 41 1 


Re di Scozia ft) n L p 
Tee z. Dont. 


 chiunque attentaſſe di difurbarla 4 it 'Quetls, 


che avenne ſubito dopo la oon ſione di * W ct Gilpenſa 
. 


da individuarne gli articoli. FENCES 
Giovanni Savage, native a1 | benchick nekin Contea di E i 

condo Hollings e Camden raccontano, eſſendo ſtato perſuaſo dal Dots 
tor Gifford, Gualberto Gifford, e Hodgeſön, Preti Ingleſi nel Semi- 
nario di Reims, e ſuoi compatriotti, che averebbe fatta coſa, grati a 
Dio togliendo di vita Eliſabetta, fece voto deſeguire queſto conſiglio 
il giorno della Reſurrezione di Noſtto Signore di queſt anno 1536. 

Un Prete Ingleſe per nome Ballard, membro dello ſteſſo — 
di Reims, che era ſtato in Inghilterra ito tempo furtivamente, 
tornato in Francia ebbe varie conferenss: con Mendoza, Ambaſcia- 
tore di Spagna, e col Lord Paget ſal” modo d'invadere VInghilterra, 
moſtrando de Yoccafion& non poteva eſſer pid favorevole, perchs 
Eliſabetta aveva mandato il flore de' ſuoi ſoldati nella Fimidra; e il 
Principe di Parma, e il Duca'di Guifa-erano'pronti'a ſecondare 1'i im 
prefa. Ballard aveva per compagno um altro chiamato Maud, il quale 
era ſpia di Walfingham. A queſti due ſoggetti 1 Congiurati diedero 
commiſſione di fornare in Ing ilterra, per inconttarſi con Babington, 
creatura del Veſcovo di Glaic: Ambaſclatore di Maria i in Parigi, e 
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don ahnen Morgan. Era Babington; c 
antico della Regina di ꝗcozia, e tatto ſuo affez ionato, che; a = 
corſo-ogni'riſchio'per; ſervirla ; ma quaollo la ſenti ſotto la pe oily * Py 
Paulet e di Drury. temendo della Joro-vigilanga-non volle-proleguire- = 
Vincarico di ſad porta lettere, che per lubgo tempo. aveva eſercita . 
Ballard tornato in Inghilterra, anddò an traccia di Babington, e comu- 
nicatogli il diſegno ae i Regno, e porre Ia Regina. di. Scozia. 
ſul:'Trono, 'Babington gli riſpoſe, che-queſia non poteva e fcttuark. 
fintanto} che Elifabetta vivefle. ' Allora ; Ballard. gli. degree 1]:yoto. 
che Savage aveva ſatto di dar Ia morte a quella Principeſſa. A.queſto. 
replicd Ballard, che sI gran fatto non doveva commetterſi all induſtria 
d'un ſol bomb, e che cene bi ſognavano almeno ſei, trai quali doveſſe 
eſſer Savage, perche poteſſe adempire il ſuo voto. Quindi paſſarono- . 
a condertare come i poteſſe introdutre nel Regno e Aer 
tiera, perchè ſena queſto Fuccidere Eliſabetta era nulla. 
Fochi giorni depo Babington ricevette da mano. incognita una hee. 
tera in cifra per parte della Regina di Scozia, che Io rimproverava del 
ſuo ſilenzio, e gli ordinava di mandarle linvolto delle lettere venute 
da Morgan, ſtategli conſegnate dal Segretario.. dell Ambaſciatore di 
Francia. Babington allegò per iſeuſa il timore della, vigilanza di. 
Powlet e di Drury, e le purtecipò la congiura, che aveva concertata 
con Ballard. In una ſeconda lettera dei a7 di luglio Maria commendò 
il ſuo zelo per la Religione Cattolica, ma nelle ſteſſo tempo lavverti: 
di non tentare coſa veruna prima deffer ſicuro d'un'afliftenza. ſtraniera he 
e di aver fatto venire il Conte di, Weſtmoreland e il Lord Paget; come 
anche di procurare che il Conte di Northumberland, e quello di Arun- 
del -coi ſaoi fratelli, entraſſerb in queſta congiura,; ordinandogli. di: 
promettere ai ſuoĩ compagni ricompenſe proporzionate alla grandezza 
dell'opera; e concluſe, che i modi più ſteuri d'effettuarla, erano di: 
roveſciare un Carro a traverſo della Porta del Palazzo, e dar nello ſteſſo. 
tempo fuoco alle ſtalle, :ovyero condur via Eliſabetta mentre. andava 
cavalcando per prender aria tra Chartley e Stafford. In queſto. 
mentre a Babington era rieſcito daffociarh nella congiura altri ſog-- 
getti, e tra queſti Polly, ſpia di Walſingham, il quale per queſto. 

mezzo potè avere „ eſatto di ciò, che 11. paſſava trai Congiurati, 
coli loro nomi, che erano Savage, Ti iriney,, Charnach, Abington, Titchs. 
bourn, e Barnwell, e tutti infieme dipinti in un quadretto con. Babing- 
ton nel mezzo, col motto gquor/um bac alia properantibus? A queſta. 
ſpecie d'enigma, Camden che Jo riporta, da la ſeguente ſpiegazione,, 
mon meno 9 dell' ori RE” @ che n guejie coſe per guelll. 
| | che 
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zione, da cui ſi e che non fi e e 
Poco. dopo accorgendoſi. d aver perſone, che 1o- wt. Ap Is 
ſoſpetto, e datane parte ai compagni fi diedero tutti alla ES a. 

aver vagato per circa dieci giorni raminghi di boſco in 45 1 
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dalla Reg 


Quvattordici complici furono eſaminati, e confefſato 
per condannarli, furono ſentenziati a morire. Ai primi ſette furono 
eagliati a itali, ed" eſtratti plinteſtini prima, che fofle data lore h 
morte. 
Eati dalla drr ars e Curle confeſſarono d' avere ſeritte in eifra le 


Forſe quelle lettere ſcopriyang- quanta mano 4 
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Al intorno, per dar tempo che le ſue ſcritture' foſſero preſe pet 
mandate alla Corte. Navè, di Nazione Franceſe, e Curle Scozzeſe, 
fuoi Segretarj, furono allo ſteflo tempo arreſtati, e condotti a Longra. 


i altri fette forono impiccati e ſbudellati prima d eſſere AC- 


lettere, che furono trovate nel Gabinetto della Regina loro Signora, e 
circa 60 cifre di differenti perſone. II Cayatier Wotton fü mandate 
alla Corte di Francia con copie di lettere della Regina di Scozia, core 
redate colle Gintoniatte di varj Signori e rale a Enrico III. 
effe avuto Maria in quella 
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Peg la riſptupioite as diefack- della Regina Maria, come 1s ca 
ofincipale dei 


vi eſſendo elemp) di Principi foreſtieri ſtati giudicati in Inghilterra, fa 
ſtabilito d' appoggiarſi ſull' Atto del Parlamento dell: anno e 


mare al Proceſſo. e ne ſped} Lettere. k nti, munite col gran Sigi igitts, del 
A queſta fatale riſoluzione Ellfabetta moſtrd d'effer venuta 
per = ſeongiarl d'ateunj Lordi, Conſiglieri di Stato, e altri ſoggetti di 
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uanto baſtava _ 


che dichiarava fed di Stato chiunque aveſſe parte in congiure contro la 
vita della Regina, o tentaſſe d'uſürparſi la tha Corona. In victh. di 
queſt Atto, Eliſabetta ordind 4 42 Commiſſarj, er Givgtci” di for- 
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one dandare'a infotmare ! pore di Schale elf arreſto dei cungiurari. A 

Riceyettg queſto ayviſo mentre ſtava cavalcando per andare alla caccia. 
Averebbe voluto tornarſene in dietro, ma quei, che Favevano in cuſto- 

dia, la conduffero induſtriofamente di caſa in caſa di quei Gentſluomini 
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oli, ai quali la vita d'Eliſabetta veniva di continuo' - 
Eſpaſta, & diſputò sd quale Statuto doveſſe fondarfi il giudtzio, e non 
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"Subito-dops-Giudich ado arono Caſtallo 
di 36, dove comparſa la Regina Maria, il Canceltices: _ | 
era-accuſata d'aver- cofpirato alla diſtruzione della Regina, deli Nane 
d'Inghilterra, S della Religione Proteſtante, e che eſuũᷣ avevang=ayute 
Commiſlioned'efaminarlatoccante quelle accuſe, e ſentite leiſi 
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vom fur cſaminati in fatria ſua. 
coſtituzions 'fondamentale- del G 


Antonio Babingion, e altri, di e 
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Generale: leſſe ha: Commilivoe dei Giudici, e FAtto- di eee eee e ; 
he a aver: reſo: eonto della Congiura di Babin gton, concluſe, che Maria 
aveva, traſpredita quel Atte perehe non ſolo era conſapevole dalla 
ware ma aveva ache aacciars.th modo d effettuarla. La Regina 
iſp che non conoſceva Babington, n& mai gli aveva ſetitte ee 
$itidevat© tloune. da lui 3 10 ſtedto diſſe riſpetia a Ballard, e ad 
alive dei Congiutati che he nominarono; © finalmente, che Abe ap 8 
pote ua im pedixe, che altri faceſſe C igiuce.. Allegd 


rang: fare alcuna prova contro, N erano 
' Tupoefing to eſtenderſi maggiormente fulla relaz ione di 
| fu. imo, e in agni ſha parte difettoſo, 
hi plict eran-1 i gia. fatti; morire, onde non potevanq con- 
at 6 8 2 Obe e Nauè ſuoi Segtotarſy- che. erano in vita, 
Ed era finalmentæ contrario alla 
verno intredottavi da 
Alfredo i Grande, di traktarſi le Cauſe pur via di Giuri, i quali nel 
cafe di Maria arrrebherd denuto efſert i Far del Regn o, 


Kapin & di pazere che Cumden, da cui zutti "oa alts je SR, wa 
* * 0 nlerar le forma 8. 12 ſoſtanaa di q 


nc; * abbia taciute 

tanze 23 onde rifultalſa;la reitd di, Maria ; e ſcuſa 
fa , eee eſtu pafl end e una 
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2 2 Weſtminſter, © 5 — che Maria Reg ina di Deen aveva a klas- 


to FAtto: dell' anno precedente nel 8 che ſegue— che 


fine dal primo di — ry me 27 del Regno. della Regina Eli- 
«« ſabetta varie trame ſono ſtate ordite in queſto Regno d'Inghilterra da 


oneerto con la detta Maria, ten- 


«[denti al danno, worte e diſtruziene della detta Signora Regina. Ed 
4 i -poiche dal giorno: ſuddetto la detta Maria ha macchinate in 

eſto Regno varie coſe; tendenti alla diſtruzione della Real Per- 
ky ban della Regina noſtra Sovrana, contro il tenore dello Statuto ſpe- 
« etficato in detta Commiſſione. L'autore, dell Iſtoria, del martirio 


| 15 "2m Stuarda, dice non 3 Kato goſſibile di trovar copia di 
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diſerizione d Eliſabetta, como a Siadiee eompetente, ſiccom 
dall Orazione, .che eff fee pronunzisre in ſuo fome a'q 
; nella; Se none der Parlamento, che . ns: a7 29 4 
dove dopo varie dichiaruzie [2 barks: _ 
venne a dire d'aver deln it giudtz 
queſta Signora); non” a Ciari domuni, ma à uno ſcolto n 7 
40 Berſotaggi, e E tudici det Regno put t tropp 0 piceioli in confronts di 
„s gran Principeſſa: perchè not Sovrani:fiamo poſti ſu queſts* Tatts; 
del mundo alla viſta q ognuno, e se march cortipa! 
<< guarnimentiz./ i} biaſuno ne viene in eonſeguenza. Ma Uno 
io vi confeſſi che con queſto ultimo Atte di Pirkaments: m abete 
„ maeſſa tanto alle ſtratte, cho ſon forzata's ordindte Ia mor cant 
2 + Pringipeſia,. che & mia cer Patente, e le ch pratichest 
cagionato tanto condogtio; ch'io no he avutb cuore di: cmpatire in” 
«que Parlamento). per neon rtl ricorilate IT e vo 5 Teer 
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di disfarſi dil quoſta toſs rivale, a urate ; 
vexza, e:quelitde]: Regno«: E n == 2 0 Lr, 
giorni dopo madd il Cancelliere alli Catnets 
a quella dei Comuni pregurli di trovare 
compatible la vita 2 egim di Seozia con la ud 
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forma una } 45 . W 9 dal yore Fo 72 5 GY Oo; We ON 
Oubeſpine Ambaſciatore di Francia,  addetto: Titargindtite alle FAY ö 
di Guis ottenne che la Sentenza ſi teneſſe ſegreta per qualche: giorno. 
Finalmente ai 6.di dicembre fü pubblicata in Londra, e quindi per 
tutto il Regno, inſieme con le ragioni; che avevano indotto Eli Abetta, 
come contro ſua; voglia a piegarſi a quella riſoluzione ; ed erano- 
quelle medeſime, che di ſopta avete ſentite. Quando Maria ſent = 
la nuova di queſta pubblicazione, ſeriſſe una lunga lettera a Eliſabetta, 
dove la pregava d _ fatta morire in preſenza dei ſugi. ſervitori, ac- 
ciocche. p xefſero atteſtare quali foſſero i ſuoi ſentimenti in materia dir 
Religione : che queſti foſſero laſciati andare ;dave volevano, e otte-+ 
nere i Legati che aveva aſſegnati jor nel ſuo Teſtamento, per cui: 
ordinava, che, ſe il Principe ſuo, figliuola non abiurava B Ereſia, della 
quale era ſtato imbevuto, la ſucceſſione della Corona d'Inghilterra: 
doveſſe eſſer devoluta a Filippo Re di SPagus e per ultimo che il ſuo· 
Corpo foſſe ſepolto in terta Cattolica, e ſpecialmente in Francia: 
reſſo a quello di ſua madre. Il Re di Scoem ſpedl. Patrizio Gray, e- 
Nodes Melvil perchè imploraſſero da Eliſabetta miſericotdia à fa - 
vore della Regina "aa madre. Gray, fu detto, che faceſſe queſto. uſfi— 
cio in pubblico, ma in privato. conbgliafſe Elifabetta i cee di t 
cendo - — una donna morta nan_mords.. 
Enrico III mandd. il Prefidente di. Bellievre a pregare Eliſabetta: du 
voler far grazia a Maria. Al lungo Memoriale, che: preſentd/a» queſt” - 
effetto, pe. iſabetta fece riſpondere — le coſe eſſet venute a tal punto,, 
che una delle due Regine per neceſſità doveva morire ; e perciò ſi. 
luſingava, che il Re di Francia aveſſe a cuore i. di lei- intereſſi, non: 
meno di quelli di Maria. Meurier dice, che coſtui aveſſe ordine- 
da Enrico di ſollecitare ſegretamente la morte della Regina di Scozia,, 
per la nemicizia che aveva col Duca di Guiſa,, Ee gli Os che di: 
ſopra fi diſſe, della Santa Unione. |, | 
Intanto, che il mondo ſtava alpetrndo oli effetti./ an n 3 
tenza averebbe prodotti, Odoardo Stafford riveld al Conſiglio di Stato, 
che Aubeſpine Ambaſciatore di Francia. gli aveva commeſſo, con pro- 
meſſa di premio, d'uccidere Eliſabetta :. che egli aborrendo di com- 
metter quel fatto glia aveva raccomandato un ſoggetto, per nome Moo- 


. e. ; | | oy, 


m Hal erſona pid propria. „adde queſta POOR fur wy 2ub-"- 


ano. eſclamava, ehe ſin tanto, 01 Maria viveſſe, Eliſabetta 
non ſarel be aenra.; Una voce fu fatta ſpargere, che una Flotta ſtra- 
niera era giunta a Milford - I aven nel Paeſe di Galles, e il Duca di 
Guiſa era ſbarcato nella Contea di Suſſex. Per queſti ed altri artifizj 
dice Camden, che Eliſabetta perveni 
Yordine delFeſecuzione della ſentenza. Ra in, ſebbene creda; che 
Aa morte di Maria foſſe fiſſata, anche prima che ſe ne ordinaſſe il git 
15 8 di parere che il ſine di queſto Iſtorico: ES 21 rreder 0, ehe 
| reputaſſe Maria innocent e eee 
Non contenta Eliſabetta d' aver proci tte Þ 
con moſtrar repugnanaa d'ordinare la morte di N 


ria, volle far 


dere, che beſecuzione di quell'ordine foſſe ſegulta ſenza la ſua ear | 


della Regina di 8 


Era ſtato Daviſon poco prima, ehe il proceſſo 
4 cominciaſſe, Prot | oſſo al al poſto di & 
Eliſabetta diede una commiſſione {critta 'di ſia mano, e ſigillata 
col ſug anello, perchè diſtendeſſe Tordine gell elecuzione della ſen- 
tenza contro la Regina Maria. II giorno dopo gli ſece dire da Kille- 
grey di non diſtendere Altrimenti, quello ordine. © Ric 
laggio Daviſon andd dalla Regina, e le diſſe, che l'ordine era gia dif- 
teſo, e ſigillato col Gran Sigillo. La Regina 6 moſted. i in. collera, e 
gli die biafimo, che aveſſe avuto tanta fretta. 'Quell'ordine aveva la 
data del primo di febbraio ed era diretto ai Conti di Shrewſbury, 
Derby, Kent, Cumberland e Pembroke, perchè vedeſſero la Regina 
Maria decapitata in loro preſenza. Sebbene Eliſabetta moſtraſſe dlſ- 
piacere della troppa fretta, che Davi ao aveva uſata in diſtender quell 
e 


ordine, pure glielo laſeiò nelle mani, ſenza dire quello, ohe doveſſe 
farne. Perpleſſo da queſte contradizioni della ſua Sovrana Daviſon 
andò a chiedere il parere del Conſiglio di Stato. I voti furono unanimi, 
che Vordine foſſe ſpedito prontamente ai Lordi, ai quali era ſtato di- 
retto, Beal ne 19 11 ee in compagnia di due e! per 
eſeguir 15 VC 
. NE la N ſent}, che. Beal era partito, diſſt a Dleibs che 
aveva cangiato penſiero. Dall'ultima converſazione, che aveva avuta con 
lui, e 1a Partenza di Beal erano eorſi ſette giorni. Cie in queſto in- 
tervallo. i Configlieri di Stato non ipformaſſero Eliſabetta! di quanto 
era paſſato tra eſſi, e Daviſon, non pud attri huirſi che u una fern ere- 
denza, in cui erano, che efla non ſicuraſſe di loro informazioni toc- 
canti quello emergente. Ricevuto Tordine, quei Lordi fecero inten- 
n alla Regina di Scozia di doverſi preparare alla morte. II giorno 
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Cv dn Principle con Privati 


FHranceſcœ f REI di Poinicia, 


dhe gulli bent ane Aar ita, 


nim ſenza colpd di ler medefima, Teeonde: pare,” che v0 
gliano fare intender Ii Storici: il Conte di Bothwell rigione 
in Danitnarcs : eil Duca di Norfolk fü decapitato ſul punto, 
4 dare la mano difpoſe, come ſi erano convenuti. 55 
Wapdo Eliſabetta chbe Favvifo, ehe il ſue Anne era 10 ee. 
Boie, '& ne ooftrd altre modo dolente, WW be ſolpiri, e verſando 
Jagrime come & foſſe inconfolabile.” Cadeiò dalla fu preſenza 1 Con- 
_ gliers, e ordind che ſoſſero claminati ate" Gere della Stella, e a 
Daviſon falſe fatto il r 1a ſus diſubbidienza. 'Pocki giorni 


= ſeriſſe woe (moors pp akg di Scovia del tanore, 525 ſg pie. Carey, 


4 * low Sativa queſts Toile pln 
& cantro mia v ee av venuto, deßderando, che voi 
nom ne ſentiate Feſttemo: dolor,  ch'io- ne fento. Ve la mande per 
* quei mio parente, dal quale' 8 intender cid, che la mia: 
* penns ripugaa dannunzanvi. ' Vi fo della mia 
innocenza, che a Dio e a molti uem cante queſto: 
„ emergente ; e ſe foſſa alttimenti, de del it fene non ono 
vile, che: tema Falcune ogni volta, eee. giuſto, e aven- 
« dole operato m abbafſi a . e come In Beens dite a un So- 
«© vrano, io non diſſimulerò mai le mie azioni, ma fard, che ſieno rap 
ſentate ſecondò, che dalla mia mente öh conecpite. H renditore 
" di queſta mia v iſtruirà delle eircoſtanze. Quanto a me 8 'appartiene: 
cc potete aſſicurarvi, che non: avete parents e v'ami più di quello, 
«« che io fo, n& amico, il quale fia pit pronto a contribuire alla con- 
« ſervazione della voſtra Perſona, e dei voſtri Dominj. Cos) in fretta, 
« v'abbrevio eee e prego. Dio, che vi conceda un e di 
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per prevenice 
Enders un'ordine a reſceusione della fentenza, e qhelts n 


non 


mai Avita inteftziene, per Fagions a 


in 8f ge zl Fudneangue Cotdndnata, folfs Polta > den | 


alla ſua ſtgretetza : ms egli Tebedaroll del ft dovere ne A Eva e 
mato il Conſiglid, e Gard vofſb all ordine'delPeſtenzions ſents pt 


derne Fultimo N della Regina. Dal mode, Con tu queſt⸗z 

_  euſa era itn, Daviſon #accorſs; che 4 thi voleva att Rf | 

. «ol a della morte della Regina di Seczia, 6 d & he alf 
quando fi ſeath eondannats: 4 8 10 m. prigit 


e Fee ella Regina, 14 & d' in tempo, per 
ſua Real clemenza, gli fete 25 piceiole 4 N Narcd, 
Conſiglieri di Stato, 'ul pirtte uhaniine dei TMR doveva 


di quell'otdine, laſciati ftapuniti; | white tr rin * KY 
| Carden tiporta ne ſuoi Annali rene: polog 05 ag i ) dp. 
| 4 eſſere ſtato imptigionato, Daviſon mandò al Set 2 5 } 


per giuſtifieare la ſus condotts, 


aveva ordinato di ſertverd a Po6blet: 4cerocchd vedeſſe di 
gine Maria ſegretamente, 6hde poter far redet al pabblics „ ehe folle 
 trapaſſata di morte fikturale ; & the tinte Fbulet che Brury, quali 
ne avevano la cuſtodia, aveſſero frantamen ts tlowſats 8s corumet- 


tete quella ſbelerateuze; onde f ede; Ae Faden 14 ele 40 
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 folle attribuita Ferents - leg 
Kut Vayviſo della bits 41 Niark It Statt di Stosia 
i Re d'unirſi col Papa, 
per vendicarſi d'un tanto 
romperla con PIaghilterra, ber non dice al 


col Re di Ftahtia, & con que 115 & &5; agna 
Forts: Altri fü diy patere br NT non 00 


decihone d'una 


battaglia il giuſto titolo, che aveva di ſuccedete a 1 Coton; täßto 


piu che gl Ingleſi non cereavano, che un pteteſto per NN | 
un Principe gcozzeſe diventalle loro b ell ate Abalments era; 

Copinione, che i} Re non fi dichiaraſſe putziale per alcuna 5 K. dye 
| Religioni, e aſpettaſſe a determinarfi ſecbndo, che gli eventi gli 8g 
tiſſero. A Carey Giacomo nom diede udienza, & con. gran ai 
b induſſe a ricever la lettera d'Elifabetts. Metvil both ene aff 

che alcuni Lordi della Corte di Scozia aveffers ſetittö in Light t 
che sè alla madre fofle data la morte, il figliuolo hon verre be a 
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* eſtremo ane e poco ſtarebbe a 8 Quando 
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| Eliſabetta ſentl, che il duolo di Giacomo per Vaccidente della madre 
mers cominciato a calmarß, gli fece intendere, che ſe ſperaya di po- 
;tere intraprendere alcyna coſa; contro VIoghilterra col: mezzo.d'aruti 
foreſtieri, doveſſe > ſpecchiarſi nelFeſito,. che le brighe della madre ave- 
Regni d'Inghilterra, e di Scosia, foſſero ſotto un medefimo Sovrano, 
perche cosi ſarebbe maggiormente capace d' aſſiſtere il Duca di Guiſa 
ſug Zio, che moſtrava di volerſi uſurpare Ja Corona di Francia: che i! 
Re di Spagna era ſuo riyale nella pretenſione alla Corona d'Tighilterra, 


oy 3 @ A. bi i | 1997 e | ET. © a f Wy * * „ 
Prima per eſſer diſceſo per via di donne dalla Caſa, di Lancaſtro, e poi 
perchè la Regina Maria Vaveva. laſciato ſuo erede in caſo, che il figli- 


& i 


uolo perſiſteſſe nella Religion Proteſtante : e finalmente che rompendo 
con 1Inghilterra correva riſchio, che il Parlamento lo privaſſe di 
quella ſucceſſione, la quale non gli ſarebbe mancata ogni volta, che ſi 
folſe mantenuto pacifico ; ſoggiugnendo che s obbligava ſull'6nor' ſuv 
di riparare i torti della madre con dar la corona al figliuolo, quando 
non le ayeſſe dats motivo di fare altrimenti. Giacomo vedendo, che 
il ſuo intereſſe lo conſigliava a ſtare in buona armonia con Eliſabetta, 
cCalmò il ſuo riſentimento, tanto più quando leſſe la ſentenza pronun- 
15 ziata contro del Segretario Daviſon, ſopra di cui Vaſtuta- Principeſſa 


- 


%% J * e e 5 * 0 8 
aveva gettata la colpa della morte della Regina ſua mad t 
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Quando Filippo II inteſe il caſo della Regina Maria, e come nel 


» * 


at 


ſuo Teſtamento Vaveva laſciato erede d'ogni ſuo dritto, in caſo che il 
grandi preparativi, e ſcriſſe al Papa, che era per invadere lnghil- 
terra, chiedendogli la ſua benedizione. Walſingham, per un Prete 
Veneꝛziano ſuo corriſpondente in Roma, ebbe la copia di quella lettera, 
ed Eliſabetta ſpedi Drake con una Flotta ſulle coſte di Spagna, con 
ordine di bruciare tutte le navi Spagnuole, che aveſſe incontrate. 
_Giunto a Cadice vi brucid 100 e più navi cariche di viveri e munizioni, 
con un ricco Galeone del Marcheſe, di Santa Croce, e un Vaſcello Ra- 
gusto pieno di mercanzie. Quindi paſſato alla bocca del Tago vi 
predò, e brucid quante navi Spagnuole ci trovd ancorate, e provocato 
in vano il Marcheſe di Santa Croce, che ivi ſtava con un'armata, di 
venir ſeco a battaglia, drizzò il corſo verſo le Iſole Azorre, dove pari- 
mente fece prede conſiderabili. Intanto che Drake danneggiava li 


Spagnuoli in Europa, Cavendiſh faceva lo ſteſſo in America ſulle coſte 
- (43. 350493145: 2 5 $86.5 | 1 — 111 TE | 

del Chill, e del Per 57. Queſti danni obbligarono Filippo a ſoſpendere 
1a ſua ſpedizione contro VIoghiltetra, tanto pin che Walſingham aveva 
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'Seb ene e bit. mig te la fi ſua vigilanza, re vani quei 
tant, Preparauyi, che : 0 Abeba fatti per invadere Vin ghilterra,, . 
que eſto Principe f non * 8 danimo,, S. <dntinuands., 9 5 5 
zione di far nuova elperienza_ della fortuna” per. ottener queſto. fine, 1 
Kiceome era” mieſtro. di lngere anch'es It al. pari. d' Eliſabet tta, Pegs: b 
d'addormentarla con richiedere la di lei medlaziene per un pace tra 
lui e le Provincie dei Faeſi Baſh, che gli fi erano:tibellate, e 3 
dere « quello, che, eta neceffaris Per accignerſ nuovamente 2 limpreſa. 
Eliſabetta,” a. chi hoh erans ignoti 1 dife gli, ente F ilippo macchinava. 
contro di 155 aecettd Solent” queſta e avere anch? 75 
eſſa quelb'agio, che le c biſognava, onde . prepararſi, alla, difeſa da quei, 
formidabili "attacchi,., „dei quali veniva, minacciata,, 'Pid. 1 meſi furanoy 
1 5 ati in ueſti maneggi prima di poter fiſſare i. Preliminarj,. per le 
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difficolta, che da una. parte e dallaltra venivano artificioſamente ; app r= 
tare, à fine di differire la 'condlulicne,”? f Qdandd i x prin ought che. 
facevano in tutti 1 Pocti, che appattenevano al Re ai 8 
dere. Tinghilterra,. furono. Fw . pübbliei Lak non pote 
il maneggio fi ſciolſee. e 
La F lotta, che Filip ippo aveva 'preparita' Fr 10 10 Ar: 
mats. Invincibile.” ee in J By navi >rofle cba 19 | OE ni ſopr: ih 
e 2 69 pezzi di Cannone, ed eſſendo morto in  quel, e 1 115 fo: 
| chele di Santa Croce, che "doveva comandarla, 1 Duca, di Vietina. 
cali fu ſoſtituito in ſuo tuo OBO C il Duca,di P Parma aveva alleſtita un” 
armata di 30 m. Fanti' © Colte dei 1-50 Bal col i Vaſce elli, 8 che, ci, | 
biſognavano, per ENS ed uhirſi Flotta. 8 Spagdücla, ſubito. 
che foſſe giunta dentro it Dada. Anche pied aveva A Neftita, | 
una gran Flotta, quantune ue Ae a que a di Spagna, tanto in, 
numero, che nella mole dell navi, e ne FO dato 1 comando al Lord: | 
Carlo Howard Grand'Ammirag lio d'In ghilterra, con tre Viceammira- 
gli ſotto di lui, Drake, Howkins, .« c F6rbither, reputati i i piu elperti, 
loggetti di quel ſecolo nell arte wirke. | Earico. Seymour 0 8 
genito delPultimo+ Duca'di Somerlet,. ſtava ſulle Coſte di] F a e 
40 navi tra Ingleſi e Olandeſſ per impedire 1a giunzione del Duca „ 
Parma con la Pen Spagnuola, e in In ghilterra era _un'Eſercito di 
40 m. uomini, 3 m. dei quali erano oft preſſo 1 bocca del Tamigi | 
ſotto il comando del Conte di Leiceſter ; e in 8 ni Contea un buon- 
eorpo di Milizia ben'armata con ottimi zial He la comandavano Wo: 
2880 accortere dove il- bifogno 10 richiedeſſe: 1 Porti erano tutti ben 
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deg) hy 195 1 quali Ia. laſeiarano kane, per ppterla bene 


00 fi poppa 3 ne ande molto che preſera.algune di þ * navi, e 
Hate e an Galeone comandato da. Don. Pietro de, Valdes, e un 
afcells is Biſcaino, Tel: per. il 1 8 ma Ii Spa; holt Vayeyang 


fa 15 tre Hare al trove, percheè quel 0, vers Þrefo. 4 cee N Du- 


ca di Mz: Alina Citi ſollecitava il. Duca. dr Parma, d't imbarcaze 1 ſuoi 

ſoldati, e andare_a lui, ma quelle nayi Ingleſi, e Glandeft, e 
van offeryando,. 'gfimpedirong. deſeguire quegli. ordini. La ſera the 
27 li aste apdarong a. gettar ancora nelle vicinanze di Calais, 


ella medefima notte TAmmiraglio Ingleſe mandò 8 Brullotti per 


Incendiarli, ma 10 $i o ſe. ne accorſe, e fece, che le ſue navi 
icolo davere. takte l ſpa, Flotta in cenere. 


gu e cosi ey 
In Quella « confulſiane 1a Glleazra dell'Ar 


Preſa, e Mancada vi reſt 


ero nelle mani delli 


485 che non cagionaſſero ribellione, e. 700, ch approdarono a pelle 
i 'Scozia,, furono col. .conſenſo d' Eliſabetta man ate al Duca di: Farma 


25 Fiandra. Filippo ricevette la nuova. di queſta rovina ſtando alla 
eſſa. Altri afſeriſce, ch ei diceſſe ringragiato % Dia, che nan e flato 
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Antunque.: vel TERRY di. cre: de Ire, che Ga- | 


je Io ſta- 


mmiraglio, comandata da Mon- 
oy cada, dopo un'oſtinato. combattimento fi 
morto, Quantunque 'Ammiraglio. Spagnuglo aveſie. comandato alle 
navi di tornare alla loro ſtazione ſubito, | che foſſe paſſatg. 1 pericolo, e © 
| ne faceſſe loro ſpeſſe volte il ſegnale, 3 Poterano ubbidire,. Recs 
varie furono Pit verſo tramontana, ed TR preſſo alle be < - 
| Fiandra, dove gl I Inglefi ne royingrono molte, e il San Filippo, e il 
d Zelandefi, Continuando il vento 

contrario molte fi perdettero ſulle Cote d'Irlanda, ed altte ſa;quelle | 
di Scozia. Tutti i ſoldati e: marinari, . che approdarono a quelle. d'Ir- 

| langa furong per ordine del Vieers fatti tagliare 4 pezzi, per ti- 


A 1 0 ed al Itri. „ Che giuraſſe di valer « Cagiongre Tuliimarovina della Regina 
4 Inghi 7 era 9 diventre, * infeme. con, Zutli i Regni, che pH. edeua, -ſuo. tris. 
VU Duca di eee nella Spegga alla fine di fet- 
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burgo un famof Poeta Franceſe, per . | 
Navarra, e diſſe tarts belle bete 97 C terina ſorella del ſuo Sie e 9308 j 
che Giacomo WERE 11 Lore es kratell 0 d Ae / per 13 = 
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0-46 178 _ K lar * Now Re i . 
prevenne leſecurione, e. erſegy tato.H anal, A e 
Lobbligo.- A render i, * Jiſetisiong. Bot "AUC 


o. a tentat augvamente Lim prela Fr 4 Y 


a 5 
Ties bilkerre,, avenda, calmate. Je , agitazioni, dell anime: 3 TIO: tay, . 
venne in penſiero d inquietare il Re, Filippo ee 4 


1 5 ſteſlo tempo di. poi varlo., della; Corona di Portogallo,,per perla. 


ovamente. ful. a0 ae ON ae Wa a che n era. 
bk dal: 8 5 55 — 920 cui av ſliſtep ga, Ma. 


140 a che e Ie nat 7 — Ia — ee 
'Aprile di queſt anno, 1589 Cn 14 m. ſoldati, e 4m. 
marinari opta, con Don. Antonio, che già ii ſentiva con Lanimo. Auova-- 
mente ſul Trono di Portogallo. Un buon, vento li ſpinſe in pochi; 
giorni, alla Corugna, e Norris. ſbarcato,, oi ſuoi, ſoldati preſe per aſſalto - 
la Città inferiore, con alla ſupetiore poſe l aſſedio. Ma ſentito, che il: 


Conte d Andrada era in quelle vicibanze per ſoccorrerla, levato Yaſſedio- 


gli andd incontro, ed ei i dope. una breve ſcaramuccia tornoſſene indietro. 


i. ſuoi. Fatto queſto, la Flotta proſegul: 


colla. perdita di ben 
RP incontrd il Conte di Eſſex con alquante: 


verſa 1] Tage. Via 


| navi, 2 5 aveva armate a 1 ! ; ſpeſe ſenza ſaputa della Regina. E ochi; 


opo giunti ſotto Penicha.. la prelero,, e ne diedęra il poſſeſſo a. 


iorni 
Don Antonio. Di la Norris s incamminò con 3 1 Liſbona. 


Quivi doveva eſſer raggiunta da Drake, come anche da un ſoccorſo del! 
Re di Morocco, ma vedendo che niuna di queſte coſe ſuccedeva, e che: 


* Portogheſi non ſi movevand in favore di. Don Antonio, come. gli 
4 Om fatto ſperare, tornò indietro, e alla bocca del Tago SUR, Drake,, 


il quale fi era. impoſſefiato della. Città di. Caſcaes. Dato fuoco al Gaſs. 
tello preſero 60 navi cariche di Grano che "appartenevano. alle. Cittaz 


| he e fatto n altro danno ſulle colte di. Spagna, le. ne tor- 


narono. 


0 K 


baron err Lad ah em 1. tri ſoldati, e marinati 
per in Città Anſiatiche reclamarono le nz vi, allegando un 
privilegio 4'Odoardo: III, ed ebbero in riſpoſta, FRE, niun privilegio 
i Protegge chi porta provviſion 1 l n es 4 75 en 74 e | 
Aveva Enrico HE creduto di por fine wal or kravagli Led far totre i 
mondo il Duca di Guiſa, che ne era il motore, ma I capi della 
ega, vedendo che non era da fidarfi della ſua patola, gli feceto perder 11 
Vamore della maggior parte de ſuoiĩ popoli. A queſto male non ebe e 
alto rimedio, che po nelle mani deg . Ugonotti. In poco tempo 1 
Sviza ri, & Tedeſchi,” e lefg ehe gli procurs il Re 1 Navarra, 6 1 
deſta 1 2 m. uomini, capace di bloccare la Citta di Parigi. 0 435; 
Sint crano' ful punto di tornate alla ſua ubbidienza, 
per nome Clemente, gli diede una pugnalata 
paß whore e cui in manco di due giorni fin} di viyere. Sentendoſi 5 
morale ndnd 00, ſucceflore il Re di'\Navarta, caps dell Caſa di 
Borbone, che aſſunſe il nome V. La Lega non volle rico- 
noſcerlo, e molti aderenti del cer Re ricuſatono d'accoſtarſi a lui; 
onde non ſapendo qual altro partito'prendere' per cat * 


attivarſi Vanimo dei 
nobili Canolich: promiſe di volerſi fare iſtruire nella loro Relig none, ed 


abiurare quanto prima gli errori dei Proteſtanti. Mancava i denaro, 
cn conſeguenza d' uomini, perchè li Svizzeri, e i Tedeſchi, che avevano 
ſervito ſotto Enrico III, minacciavano d- abbandonatlo 3e non ff daran 
loro le pag he, delle quali andavano creditori. In 9 eſt eſtter | ebbe= i 
ricorſo ts Elilabexta} hae: * promiſe: ii 'E Ace. "Com [queſta 1 
fiducia tenne fermo con ors di Maienne ad Argues in Norman 
dla, dove non an ure a ee 1 ſpccorſi d'Inghilterra confiſtenti i n 
4m. nomini, ſotto la condotta del Lor Willoughby, e 2 WD. T . 

Avuto queſto rinforzo procedette verſo Parigi, e gia aveva preſo uno dei WET 
De en e uando il Duca di Maienne, Siuntovi con un corp Aae ere „ 
lo forzꝭ a re e fece proclamar Re il Cardinal di Borböne, ed egli 

aſſunſe il titolo di Luogo-Tenente Generale della Corona di Prada 

Allora Enrico tornò in N ormandtay proſe” aleune Piazze, e -rimandd' 

gl logleti donde erano venuti. E CL Reg 

Voleva il Re di Scozia ad ni mode bcppirehtgrl weep Re at! i. 
marca, e non 3 ottenere la ſua Primo-genita, che era Rata mati- i 

tata al Duca di Brunſwick, domandò la ſeconda. II Padte aderl alla” 

_ ſua domanda, ma finl'di vivere prima che un Aue e I 
Scozia ne andaſſe a far la richieſta. La Regina Eliſabetta fece per wo 

per via d' amici nella Scozia ogni poſſibile per fraſtornare qu- ſto matri=. 

canes! ma Giacomo unn nel ſuo propolito, ſupetato ogni ri- 
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199 ee 
| 1 * * marzo. "Fork ico, JI. incomtratell goes OWE Data 

iebne dop 0 un Oſtin % com datti 1 ento- andren quiads” 
andato a et A blocco di r Bra. {ab PUN ted MAPaRgy; ; | 
che quei Chania g ano i oe venute il Duen di Par Y 
ma dai biel Do. i foldath, Fobbligd a ritira fi... 


Aae e iuto delli Spagovelis i quali preſerss 

t. Ai ay daprile moridl Cavalier, Walfingbamn degre- 

zgpetto di ſomma abilita;- Mon tanto · 

5 eee difaslo.e ſeppellir pꝛiratamente. 
E. di Filippo II ognuno S accorgeva, che la ſua in- 
tenzione era 17 5 i nembrare i} Regno di Francia, d dverlo tutto, per la 
ſua hglivola 1 abella, nipote d. Enrico H, non oſtante la Legge Saljica, 
n 


AL 


| uale eſclude i in quel R egno dalla ſueceſſiont le femmine. Siſto V 
0 favoriva, per nen vedere 5 Trono di Francia; ma il Duca 
a Faienne, da cui dipendeva in gran patte elite di queſta ——— 
1 alfatticapſi per gh altri. Le fotze degli Ug endo troppo 
_ Meri a quelle dei nemici, Enrico, IV era. obbligato: 4 ricorrere al. 
Nobili 1 e . non volevano ſetvirla, ss nbn abbracciava la 
1loro Re (ro Dall'altro canto Vinterefſe d'Eliſabetta, e degli altri 
Princip i Proteſtanti era .Tunpedire, che la Francia non cadeſſe nelle: 
Nah 15 e di Spagna. I Principi Tedeſchi averebbero voluto contri- 
8 = r ſoldath,. be to nen Pagarli. Eliſabetta era, pronta a dar ſoccorfi, ma, 
va, che foſſerdo impiegati in Brettagns, Piccard, e Normandla per 
difendere quelle Proyincie dalli Spagnasli. Per queſto concluſe un: 
Trang con bt. dove vobblies di mandare 3m. uomini nella 
a, e nella Piccardia,. « condigione di dovere eſſere rimborſata: 
: 1p dentro. lo ſpazio d un an anno. Enrico promiſe quanto fl. volle 
der da lui i in quella occafiene, come fanno tutti quelli che fi trovano» 
lo, ancor che ſapeſſo di non poterlo effettuare. Coneluſo il: 
Ts, 3 m. Ingleki paſſarong parte in Brettagna ſotto-la/condotta: 
ori in Piccardla fatto quella del Cavalier William. 
Aae hel 0 tempo Enrico ottenne per mezao dell Elettor di Bran- 
dembur o, e di Caſi miro Principe Palatino di poter fare una leva di 
11 m. KEY ; Auen rinforzi, non eſſendo ſufficĩenti, ne domandd: 
un alto a Eliſabetta per abilitarlo a intraprendere Haſſedio di Rao 
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qi . Rake nell alete & Roano 


Regan peo ti Ek Wale W Siet 
ure fl pf . i 1 8 chen. -Re Rave” | 


1 armee HARA 10 di ve Aer Nee ds trup , 4 N — 
non manteneva le ſae promeſſe. iſo H Kusd dicentls aver Terta 

notitia, che I Düea di.” arc he fr 32 gh | a tortiare tt ep onde 
pbruta e 6 vin de 1 


and che degf An en ert no berg ran parte 
— o ſoceorſo 1 an 6 Gäu. i yo Þ 1 
Roano era inveſtito volle og in dee modo 4 non — che! 4 
Negina gli comnhdaffe in contfärte, dicende, che nig ec 
diſpenſarlo da mamtener IA Pareſe, 1 5 aved data ad Eurit 
della ſua partenza. Hlilabetta 'n'ebbe tanto diſpiacere, che |. 
baſciatore Franceſe, il quale ſelleritaya WH! partenza di 5 m. AE. 
che Enrico le aveva chieth; fifpoſe crudarniite, che non Abe rar” 
Eottenerli, e ſped? at Conre di Bſex' il Cavalier Tommafo Le ton 3 
ordine di dirt it di tornar fobito in Inghilterra, forts peba defla fot, 
 difprazia per ſempre. Enrico, fentends i Duca di Parma Partito das 
en. tornd a Roano, fperando di venirne al poſſeſſo prima, chit 
iugneſſe, e mandd-du-Pleſs} per follecitare il ſoccorſo. Alle illauze 
lets Eliſabetta riſpoſe, the Entico'in'vece di ſervirſi delle tri pe, 
dhe ie oil aveva mandate per Vaſedio di Roano, le aveva fate affe in 
Jeiampagna, e perduto tanto tempo ſotto Macon, quanto haftiva'a dat“ 
agio al Duca di pre pararſi a toknare in Francia. Pleſdl dovette par- 
tire ſenza ottener nulla, e il Conte di Eſſex tornato in Inghilterra,. 
cogl'incanti della ſua preſeniza calmd la collera della ſua adirata- S0— 
vrana.. II Duca di Pafma tornato in Francia, e unitofi 1 
8 Aſuberine, col a Duea di Gdifa, che era ſcampars dl - Pfigione,, 
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| riſolvere Elbert a/t mand 90 3 * . Uomini. T tn 


Accortoſi \Evrieo,; della premura, che Eli betta be . eee lid 
Spagnuoli, uori della W avangò a qomandarle un nuovo ſocr 
cord per portar la guerra in,Provenza.,. Quaprungue; Elifabett 


ſceſſe per eſperienza, che delle; |prometie di,queſts, ny ipe 1 


fidarſi, pure conſiderando, che non era in ſuo poterg ui 1 Z 5 
dove averebbe voluto, s induſſe a e a r 

di mandargli un, nuovo ſoccot Q, 0 Q nin: i, ann, 
noni, e munizioni c 1D aodenti ti, per el el E | impicgati a. ricuprrar 4] 


Brettagna, a,candiziane Teſle: 280 f 5 2210 d'un anna timborſata delle 


ſpeſe, e ch ei non Facefle pace coi capi gelle Lega, fin che queſti pro- 
metteſſero d aſſiſterlo in cacciar li Spagnuoli fuori di Francia, e che 


TInghilterra falle incluſa nella pace, che fi faceſle c la. Spagna. Eli- 
ſabetta mandò i 4 m. uomini, mx Enrico in vece d ez in Bret⸗ 
tagna volle ſervirlene 3 in Normandia, dove credeva, che il pericolo foſſe 


maggiore. Eliſabetta e e voluto richiamar ſubito le ſue truppe, 
ma entendo, che il Duca di Parma fi preparava per tentare una terza 
ſpedizione i in Francia, fece un ſagrificio di queſto ſuo riſentimento all” 


utile d' . che reputava 11 fuo broprio. Pa morte ſeguita 1 in queſto 


mentre del Duca, N 5 Fee j pericolo, 4 e d ay 590 6 


Sha 
17 


tudine. Ty ' | n 1 
* 8 1 TH * 434 lot 1 ns T0 17 eg” * ; Th wy 


Le ricchezze, che le te Spagnucle Þ rtavano di. continuo dall 5 
Th 


lier Gualtieri. Bailey di tentare un impreſa, e poterne anch egli par- | 


tecipare. Incamminatoſi con 15 nord le 4 ores s impadroni in 


quelle vicinanze d'una daes. U lunga 155 piedi, con un ricchiſſimo 
carico, il quale fu valutato 150 m. Ns 14 e i e ne 
di Panama, 0 e 19. Flotis' 8 Sp: 


ye il 


255 , kee fe br 6 
re di tutte le 


weve ng TL © = 
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-Shagnagl;: who fi meditava 45 1 fare Nele S0 

Fei di ”=_ Regno, animati dai Conti di 5" Hundey, 2 e * Harrol. 
temendo ehe Vin kenza di Giacomo 1 

irne Leg e punirli ſeveramente, Haine dal. de 
Concept ai vendicarfi deF'torti fat alla Wan 


- Q 


egina deſi- 
Nee ie Us: Leggi del 
ierfno't: Wen "oh 


merzi 60 deva, che gli faceſſe co 

"ia tentate di rotlo'dilvita. El. ſabe 

| A tenor della Le a; ehe eon Giscome aveva fatta. 

erra, tornò nella Scozia, e il ſus Par- 

505" ebbe la baldanza di comparire alla 
0 oor or nol il perdono. Giac 

ond a condizione, che eds partire dal Regno, e 


,. 


1 tornarei 


confini dell' Inghilterra, laſciando nella Corte amici tanto potenti, 
"as Nene 088 il Re a licenziare il Cancelliere, e il Teſoriere, e altri ſog- 
getti, coi quali aveva la maggior deinen Bothwell. era pronto ad. 
-approfitta occaſione, ma Giacomo ruppe le fre miſure com di- 
chiarare alli Stati, che gli aveva dans forzatamente, e pregarli di 
volerlo liberare dal giogo, che voleva Keoporgir Nen ſpirito 
Li Stati gli promiſero la loro aſfiſtenza, ed ei richiame 
aveva licenziati, e agli amici di Bothwell fu proibito d rſi alla Corte. 

Era Eliſabetta ſul punto di richiamare ile ſue trup di Fraeia- ve 
dende, che Enrico non ne faceva quell'uſo che 'aveva- prometio} ma il 
Mareſcial d' Aumont, non n ſolo ebbe forza di perſuaderla a — ma. 
anche: 


* 


o nel pfocurare di ſco- 


onſegnarlo, ma 10 


parziali-dr Bothwell,” gh 


_ richiamato: Bothwell accertd la condizione, andd a naſconderſi 


— * 
. TT 


ricordioſo;..che- Vha d lun mente ſoſſenuto, 0 conſervato. 
—ů — —-„V Oh ano 

o Signore, & un perigol mern 

vedervi qientrate in voi ſt 

a Dio il 
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anke 88 4 il Re di gp. wade i ci ng ee 

giare gagliardamente la Lega, che ſtante F abiura d Enrico andava de- 

elinande à gran paſſi, Eliſabetta laſciate da parte le ragiopi. che ro- 

deva d'avere di lamentarſi di qui, fece ſeco una | 
ia quale fr cone e fir mata a Melun verſo d wet «ottobre, 

dove otra ti pulato, ee traenti 

lenza 1] contenſo dell'altto. 
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" ball whey ep in a Lana 6 e ae = 
Ferdinando Conte di , lo ſcongiurd di volere affumere' il Titolo 
nghilterra come nipote di Maria, Figliuola d' Enrico VII, 

ndolo, che Filippo 11 Faverebbe affiſtito; & minaceiandolo in ca- 
105 I ricuſaſſe di fare quanto gli veniva propoſto, e rivelaſſe il ſegreto 
che la Ow non farebbe di lunga durata. II Conte di 1 accusd 


abi Leue e d lage Fog 


Heſquet,” ju a4 fu er a poc 0 impi ccato, ed egli dentro lo pazio di 
4 meſi mort di'v II ſuo cavallerizzo ne fu credato Vamminifs 
tratore, erche il primo Fer o della malattia del ſuo Signore part. 


il Duca di Parma, il Conte di Fuentes, e Don Diego 
Piburka; | preſero il maneggio de eglt affari fin tanto, che un altro Go- 
vernatore gli foſſe ſoſtituito. Durante la loro amminiſtrazione non 
ceſſarono di fomentar diſordini nella Scozia, facendo ſperare'a quei 
Cattolici ee aiuti dal Re di Spagna. II piano era di Ts ages 
_ un'armata Spagnuola in quel Regno, aſſaſſinare o avvelenare Eliſa - 
betta, e quindi invadere l' Inghilterra. "L'incarico di disfarſi della Re- 
gina era ſtato dato a due Portogheſi, e àa Rodrigo Lope, Giudeo, 
ch' era ſuo Medico, e Sera obbligato d avvelenarla mediante la promeſſa 
di 500 m. ſeudi. Conſeſſarono d' eſſere ſtati 'ſubornati dal Conte di 
Fuentes, e da Don Diego d'Ibarra. Lopez preteſe di giuſtificarſi con 
dire, che la ſua intenzione era ſolamente di trar denari dal Re di 
Spagna, e che aveva preſentato * * n un ricco N di cut 
_ x Principe gli aveva fatto reg rivel | 
congiura, le ſuc giuſtiſicazioni non Proving: amm 
forche diſſe, che amava la Regina quanto Gat 0 l. ee en p 
II giorno dopo che Boe e i Portogheſi furono i Wai Fey „ ſegul 10 
ſteſſo anche di Cullen, maeſtro di Spada Irlandeſe, e di Edmundo 
Vork e Riccardo William, che avevano avuto parimente commiſſiont 
da Ibarra d'amazzar la Regina, con varj altri, che furono ſcoperti di 
voler dar fuoco alle navi. In queſta occaſione Eliſabetta ſeriſſe all Ar- 
ciduca Erneſto, che era andato a prender poſſeſſo del Governo dei 
Paeſi Baſſi, Pregandolo a voler ores Colors,” che gli aveyang ſu- ö 
bornati. ST 
L'avere Enrico IV abivrhts "A Religion n Proteſtante produſfe Felfetto; 
| ch's ſe n'era propoſto. Le Città, e Fine Baroni, che avevano aderito 
alla Lega, andarono in folla a preſtargli ubbidienea, e tutto il popolo 
non defiderava, che ſcuotere il giogo Spagnuolo, Ai 22 di marzo il 
Conte di Briſac, che comandava; gli conſegnò la Citta di Parigi, e il 
| Duca di Feria fit obbligato a chiedere un falvo-condotto per ritirarſt 
Ton. II. To Ggg © . Con 
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della e 


con lui, 


SS 17 ; Ry | | 4 
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a T1040 Tobi Spagavol 7 
Ie fecaro prove Ie de Kuen gte endo, che, 1 1 75 | 


a If af} raf 8 


ee A 2 Eliſabetta le 
« 9 dalla dong — ha parte dn Seg: 


— i 4. 7 30G 


tere col 1 


che: 1 [rcp non ee. „ 
Regno, terminando il ſuo diſcorſa, che Bothwell. che 
hilterra gli foſſe conſegnato, ed era ad ge! 

* qleva fare, perchꝭ aveva intenzione di e 5 
itrumentg. nds obbligar Jui a far quello, che eſfa defid 
d. non — molto a ſcoprirſi. e 

Manifeſto del tenore 


— un. 

C. ſahetta aveva fatta al 

e 9 65 in. ame con anime di fare una fallevazione 
angd ad attacenrio, ech egli avute qualche Gare 

N che i ſuqi amici non venixano al ſuo;; ajutp, f. 

nfini. donds era partito, Da queſſo ultimo attentato.c 

1 ps that — fare adunare li Stati, e PROCUTALE: 


5 
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„ n 4 qualche 


1 9 ( 


Arge a ne 61 provgger Religions: Coal 9 dB os 
te, che nog oſtante Ia tua gonverfigne, e Vunione che la Lega aveva fatta 

Filigpo opere = oſtilità nella Francia, lo fece concludere,, 
che le mire di queſto Principe ſoſſero politiche, e non religioſe. Onde 
riſaluto di fare ogni sforzo per cacciar dai ſuoi Stati sx potente nemico, 
ricorſe di nuovo a Eliſabetta per anti. ma ebbe in riſpoſta una cruda 
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Ld 


LJ 


attacoata dalli Ne Spagank Fromm 
ebbe guerra alla 8 


h attaccare i ſuoi Hpenany, 1 nei Paeſi Baffi, ma ſentendo, N 
| g 8h n ſtiglia era eter ltc Con 18 1 
ate di Fu 
Baſh dopo la 1 talents dell Arcives Err 125 
metz e profes fe Spaghtiohi = 
= di dents,” * che Ave do | 
migliore era di preverirts;- © AleRite i di 2 
Lagglunta di 22 haſtimenti Olandeft; ne ditde if coman 
Howard Ammiraglio, e al Conte d gbr, quello deffe traf * 
Al principio di laglio 1s Flores fore vell verſo Calice;” Nel © 
inteſero dal Capitano d'un Vaſbello Trfardeſe, che g quel 
piono di vaktelli de Gust, Gelee, en 
Indie. Ai 20 dello dee mens gf It 
arrivo li 8p ag ſi ritirarono ar Puntalx, e if c 
attaedati ſi per pid ore valotofanichte ma VE ende 
tere ultoriormente reiter, dato foods alle | 
II Sam Matteo 4 18 
mani degl Ingle. . K Ar 0h 
d Eſſer * — deer 
aun ename 218 ade . 
Unavono' neb £ 435 ofluggt per pal. 
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_ 0 Hl ben de fte 123 8 alli Stati, General per il rim 

borſo delle ſomme che le dovevano, ma ſen! udo, che Filippo ſi pre- 

Pargya pet Fare. nugvi, zentativi contro: Inghiltetra, pens ben n fatto 2 

geſſaxe 1 ene poterſi ꝓ N loro.afliftenza, in. 
She dil biſogn oo x ne, . eſto, medeſimo tin Ore Tindufſe a en- 

Sa eee ;£difenfivg oel Rs di Francia, e colli Stati. 


| poly ENG e ut un oc 22 9 Sovrdni, 
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| KG e qu fi ſtava — 64 ns ag Eliſabetta ſentl,. 4 ka ir 
loua.di # * f iſe Edt | Te . rota dalla * rae) —— avuto> 

213, Q gita dai x.ortl... Da qu mal rieſcita izione 

| Ez eat che. le.. piazze. dove li Sp a -nuoli averebbero 

2 foſſero ee Nel marzo del 1597 Portocarrero, 
1 Bourlens, trovd.. modo di ſorprendere Amiens nek 

va trattando una pace tra Enrico e Filippo colla me- 

8 *. el. 2 ſenza che Eliſabetta ne ayeſſe il minimo ſoſpetto: 

' EOS il. ſegno ſpedizione contro I'Inghilterra, Filippo ne 

meditò un Alira contro LIrlanda. Eliſabetta eſſendone informata pensd 

| i Prevenirlo, con fare alleſtire 60 navi, e 0 m. ſoldati per andare a 

inquietarlo nei ſuoi dominj. Delle navi ebbe il comando il Cavalier 

, Gualtieri Raleigh, il Conte d Eſſex quello delle forze terreſtri. La 

r e la di: cordia trai comandanti, obbligarono la Flotta a tor- 
N mar 10 1 i ſenza aver fatto al nemico danno veruno. Anche 


_d'un/altra_Flotta, Spagnuola, che Filippo aveva ſpedita per tentare uno 
| barco.in- Cornovaglia, ſegul lo ſteſſo. 


Toornato il Conte d Mex alla Corte, So. che I'Ammiraglio 
Howard era Nato creato Conte di Nottingham, per i ſervizj, diceva la 
5 Patente, reſi alla ſua patria Tanno 1588 contro la Flotta Spagnuola, 
e nella preſa di Cadice unitamente col Conte d' Eſſex. Queſta crea- 
zione diſpiaceya a Eſſex per due motivi ; Luno per aver la Regina at- 
tribuito a Howard parte dell'onore dell'impreſa di Cadice; Valtro 
2 in qualita d 2 Nottingham averebbe dovuto prece- 
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v7 u. E 6 eG date idalla-Flotth-Lngflſe due Anni | 
E in Por rtinenza delle Dittä anſiatiche, elende in 
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4 era nl tanto — | 
fix abiurag ei Rrebße ftato probabilrzente perduto. In. 

que en imen Fay 5 rufen El 1 a 5e 4 aveva Aruta mira p 1 

epa mente al ſuo proprio intereſſe, ed Enrico non volle a content 
zione dEliſabetta, e dei Paeſi Baſſi, rinunziare a una pace, che gli 
aſſicurava il: poſſeſſo d un Reguo, che 10 rendeva und der Yovrani a 

 rigua * voli d' Eut 5 P BAL: 2, 4 0 SOT UTTENT NS J. 2 441 +7 4h 4 {As (ds, 15 oo 7 * 77115 

1100 Sciolta Ns conneſſione colla Francia, Elifabetta YX 188 di 6. 

collegare coi Paeſ Hafi, ai quali fece inten ere, che nello unirſi con 
bro non aveva altr'oggetto,: che dlaſſicurare la loro Hiberta, e quella 
della Religion Preteſtante nelle loro contrade; dicendo quanto a 
ſe, che le prove avevano fatto conoſcere, che non doveva avere alcun 
timore per parte del Re di Spa gna. Li Stati ſapevano beniſſimo cho Eli- 
ſabetta con u Lega non penſava, che a fortificare ſe ſteſſa, la quale 
temeva non ſolamente del Re a1 Scozia, ma anche di molti dei ſuoi mede- 
ſimi ſudditi, e finalmente dell' Irlanda, dove il Conte di Tir-oen aveva 
| fuſcitata ribellione, Ma il timore di nan perdere i in un * e : 


Baff follero nth: ate | Poland. | " Eliſabetta d 
 grats, e di maneatore di fede, ne per verit ſenau f 
non fofſers / ſtati gli aiuti, che effa 
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q | « ſpargere un libto ſtampato, 'd [+ 

| Pry pri varl dt queſto ſuo drit 

| . dopo. Qdoardq "Squire! Fry arreſtato, pe 
| | er tutte le membres del corpo-tfuo, all età di 78 anni, avendon 

gnati 42. Tab fua {ſoniſurats eK. reſe grata quella morte a qu⸗ 
tuntta Europa. La ſua ſcverith praduſſe tragedie — ſua famiglia, e lo 
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belle quali aveva tehuto Tanim o ſuo 
Principe durante tutto ſup Regno, Eliſabetta venne poco 
dopd 2 incontrarne delle nuove per parte. del Conte d' Effex. Voleya 
N 5 Ellabetts mandare à ſedare le rivoluzioni, d'Irlanda il Cavalier Gu- 

glielmo Knolles, raceomandatele dall Ammiraglio Howard, come il 
6 Jogyetto più proprio per queſta ſpedizione. Eſſex proponeva in quella 
veces il Cavab orte, dove gli 
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3 Cavalier Giorgio Carew, per rimseverlo dalla Co 

I | Mae e aveſſt᷑ troppa nfivenza.; |; Veaato'a: ne toccante queſta 
| - feelta, colla Rogioa, impreſe a foſtenere queſta ſua. opinione. con tanta 
* . :audacia, « 220, che ella gli :diede und ſchiaffo. Allora Eſſex 
WW | 4 a mano fülla pada, & prevenuto dal Ammiraglio, di sfoderarla, 


ird che! now averebbe 


tatd. ns volurg/ſoppartere-tants indegaitä 
 invondicats, nt anche ſe: 2: fe . verata, qa Enrico VIII meqeſimo, e 
_.- tofta ff oitidh dalla com a At Guarde-Sigjlii, che gli; ſcrifle una let- 
tora, meſfrandogli la | follis delle Yue! Minasce, & conſigliandalo 
chieder perdano: alla Regina, fece una riſpoſe piena dieſpreſſioni in- 


15 decenti 


/ 


— „K 


erz ſtato impoſt 


muande foſſero eſaudite. 
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N 5 che a lui fu eee Wie eee 1345 
A Veaw la fine di Marzo s imbarc per; quel Re ee e e 
my 20 m. fanti, ©: 1300 cavalli. mw pisdyn 

della Cavallerla al Conte di Southamy 


i. invece d'andare addirrittura contro del Conte di 1 


o, paſsò a Munſter, e dopo- un'oftinato. conflitto, dove 
5 perdette molti de' ſuoi, forzò i ribelli a ritirarſi ftelle r 


nei boſchi. Eliſabetta i irritata da queſta contravvenzione gliene ſcriſſe 
a cerbi rimprovę ri, e gli con andò di marciar { 
Conte di Tir-oen. A queſto comando Eſſex 1 


ubbidire prima d' aver disfatto un corpo d'Iclandefi, che infeſtava le 
ici Dublino, e quindi incamminatoſi verſo Ulſter, la ſua van- 


15 guardia, conſiſtente i in 1 500 uomini, eomandata dal Cavalier Clifford, 
| Non oftante queſta diſub- 


cadde in una imboſcata, e rimaſe disfatta. 
bidienza, avendo chieſto rinforzi, la Regina ordinò che le ſue do- 


Giunto ſulle frontiere di Ulſter con 1200 
fanti, e 300 cavalli, il Conte di Tir-oen chieſe un abbocamento fille 


ſponde dun picciolo fiume, e la conferenza termind colla concluſione 
d' una tregua di ſei in ſei ſettimane fino al meſe di maggio proſſimo, a 
condizione, che ognuna delle Ferd. foſſe in greet 151 ans Cate Ton 


darne previa notizia di 15 giorni. 
Irritato il Conte d' Eſſex dalle ae ciprenſioni della: — toccante: 

queſta ſua condotta, averebbe voluto tornarſene in Ingh 
della ſua armata, per vendicarfi dei ſuoi-nemici ; ma il Conte di South- 
awpton lo diſſuaſe dall eſeguire queſta ſua pericoloſa riſoluzione. Av- 
viſato dai ſuoi amici in Inghilterra, che era caduto in ſoſpetto alla 
Regina, volle andare a giuſtificarſi ſenza neppur domandarne: licenza. 
La Regina lo ricevette con favorevoli dimoſtrazioni, e dopo qualche 
timprovero toccante Virregolarita della ſua condotta, gli. diede Varreſto- 
in caſa; 

diede in cuſtodia al Guarda-Sigilli. Quando il Conte di Tir-oen fentt. 

Tarreſto d'Efſex ruppe la tregua, e fece danni graviſſimi agl'Ingleſi, 
che abitavano in Irlanda, ſperando pronti ſogcorſi dalli Spagnuoli, e dal 
Papa, il quale gli mandò una penna di Fenice, cos: nomivata nella. 
lettera, che accompagnava queſto regalo. Con queſti ſoccorſi ſperava. 
di eg obbligac 8! 09. NE a evacuare il e e d lrlanda. e 
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281 vey amici, fece tali umiliazioni, che tornò nel favore di 92 2954 


quindi temendo, ch'ei non commetteſſe nuovi ecoeſſi, lo 


on, contro * 1 2 : 
della Regina, che Vodiava. per eſſerſi maritato ſenza la 2 | 


1r-oen;. come gli 


De ntagne, | 


wvito' a Ulſter contro 11 5 
giudicò di dovere 
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Pong afferono! che egli era il più compito Signore, che I Inghilterra 


li amici Eder . maneggiando.u una NP REN in * * 


Kauveſſe avuto fino dalla fondazione della ſua Monarchia, biaſimando il 
Miniſtero, e ſpargendo malizioſe rifleſſioni ſulla condotta della Re- \ 


= gina, come non ſi curaſſe degli affari d Irlanda. Qyeſti rumori ſedizioi 


moſſero la Regina a ordinare, che ſi faceſſe il proceſſo al Conte d 
Eſſex, il quale continuava ſotto. la cuſtodia del Guarda-vigilli, e ſpendeva 


1 la maggior eee del tempo in eſereizj devoti, e ſcriveva agli amici ; 


lettere tanto umili, ehe ognuno 10 rte determinato di rinunziare a 
tutte le vanità di queſto mondo. .1 5 
L' Areiduca Andrea, Guternitbes de Paeſ Bafl i in ae del Gael 
7? Alberto che era paſſato nella Spagna per maritarſi coll'Infanta, propoſe 
una pace a Eliſabetta, la quale riſpoſe, che volentieri Taccetterebbe, ; 
purchè li Stati delle Provincie-Unite ci foſſero incluſi. Queſta con- 
dizione ne fece ſoſpendere il maneggio. La Regina ſoſpettd, che 
queſta propoſizione gli foſſe fatta per addormentarla, e dar tempo che 
una Flotta, che ſi preparava nella Spagna, foſſe pronta per invadere 
I'Inghilterra. Era compoſta di ſei, galere, che Federigo Spinola Ge- 
noveſe, al ſervizio del Re di Spagna, conduſſe nel Porto di Sluis. 
Laſciata, che il Conte d' Eſſex ebbe VIrlanda, il Conte di Tir-oen 
riduſſe alla ſua ubbidienza tutta la Provincia di Ulſter. Papa Cle- 
mente VIII gli mandò una Bolla, dove concedeva a lui e ſuoi aderenti 
le medeſime indulgenze, che erano ſolite concederſi a coloro, che an- 
davano contro dei Turchi a ricuperar Terra-Santa; ed aveva gia con- 
cepite ſperanze d'impadronirſi di tutta l' Iſola, quando giunto in 
quel Regno il Conte di Montjoy, in qualità di Vice- Re in e del 
Conte d Eſſex, gli rieſci di ſedare quella ribellionG. ; 
Tornato TAtei. duca Alberto, detto anche il Cardinale a 
dalla Spagna nelle Fiandre, fece propoſizioni di pace ad Eliſabetta. 
Enrico IV lo ſecondava, e gia d'Inghilterra erano paſſati Plenipotenziarj 
a Bologna per maneggiare il Trattato. Ma le pretenſioni d' Alberto, 
che le Piazze, le quali erano ſtate conſegnate ad Eliſabetta per ficurth 
del rimborſo del denaro, che li Stati le dovevano, foſſero a lui rilaſciate, 
e le diſpute di precedenza tra gli Ambaſciatori, ne impedirono la con- 
clufione. Ai 2 di luglio ſegui la famoſa battaglia di Newport, dove 
i Principe Maurizio di Naflau termino l'opera di liberare le Provincie 
Units dalla ſoggezione delli Spagnuoli. ä 
Pera Eliſabetta entrata nell'anno ſeſſanteſimo ſettimo dell a ſua, onde 
1 Cattolici erano nella maſſima angoſcia di vederſi alla vigilia di conti- 
nuare ſotto il reggimento d'un Principe Proteſtante. Clemente VIII, 
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L intemzione di queſti Bre CITY te che Giacomo 
co Al cendefle al Trans ag fra. e fratelli Ruthvens 5 : 
| Holi di quel Conte di Seeg e 3 nel 1 "> 7 pory ena 


« un eſpe jente- pid bes nde p 
nella loro l 4 Perth, de 
qualche tempo. Ha queſto peribolo i ho gli | 
avviſato probabile mente da alcupo, inteſo delle 68 9 
vens furono 'ammazzati, e i loro complici condannsti alle forche? 
Per queſto li Stati fecero una legge, che obbligava tutti quelli dells 
famiglia di Ruthyens à eſcire dal Reguo, e ſtatuiva cb © nun poteſſe 
uſare queſto cognome. Il Conte di Goury;: eſſendo diſceſo da Mat. 
gherita, figlinola d' Enrico VII Re d Inghiktetre n 

morto Giacomo, a eſſer Verede piu proflinio delle due Coronet a1 
Quando Eliſabetta fi luſingava, che il Popolo doveſſe cotmendure 
la ſoa clemenza verſo del Conte d'Eſſex, gli amici di Jai's 8 on 

vano, che vituperatla, e dire che egli era innocente. Da 
il Conte comincid a morire. La Regina, che abotriva ſoptra 0 | 

coſa la riputazione di crudele, volle dare una prova 2 
| lenità verſo det Conte, e quanto i-ſuoi delitti lo rendeſſero merite ee 
del contrario. Per queſto ordind, che gli foſſe fatto il proceſſo avantt 
al ſuo Conſiglio privato, coll'aggiunta di quattro Conti, due/Barbni 
e quattro Giudiei ; con dite neſſo ſteſſo tempo, che la ſua intenziend 
non era di vederlo condannato alle pene, che porta ſero la teitd di 

Stato, ma ſolamente corivinto d' aver traſgrediti i: ſuoi ordint pu im- 
pulfi di vanita. Comparſo avanti ai Giudici ſu acouſato dbrautes quelſe 
mancanze, che aveva fatte contro le ſue — 5 toccante la GH 
miſſione d' Irlanda, oltre a cette poco r reſfloni, iaſerite 
nella ſua apologia, ed alcuni prineipj ripe os dart in aft libro, de. 
dicato a lui, toccante la depoſizione di Ricoardo II. f agen i 
II Conte, inteſi gli articoli delle ſue aecuſe >xingingothid;p e fe 
8 grazie a Dio della ſuaà miſericordia; non meno che di quelfa della Re- 
gina, per non averlo fatto comparire nella Camera delld Stella; A 
chiarandoſi, che non voleva ſcuſare i ſuoi dolitti, nè contenders cn 

Ia Regina. II 1 parere dei Giudici fu, ch'ei foſſe privo di tutti 1: fuoi 
Ton. II. AN. * impieghi 
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15 ns. ah. BAD av, OP A fey maneggi 901 
8 „ ee ae Ingh eng, G4; e 
calmente col Re dir Sia, agg — op la ſaggeriqne della 
Regina, & tothe, chi mang . SN potente di nugessgli, dic he ella, 
laiaveva ridettg:a.uns 2 prigate, che. non, aveua la paglenza di ſop- 
ortars : che da ui ii volevang wpilizziopi,, ee ha aver 
la jviltai. gray ge. Pty tp . 8 $64. 
L amici ttionfav zercbberg „ ilk Ee I 
teggiare; da lui. Quefte | F to. dai f. al, a amici, 0 che 5 
 cixcondaveangs riferite alla Regina; ma wie: a che la feri piu . 
altra fu, che, g ayeus la, Ate, 1 0 non meno, che. 4, carb. Te 
 tengre d una. lettorairiporters da Cam dev, che il: Conte ſeriſſę at Re, di 
Scopia, pare che intengeſſe di perle, ſul, Trono).d'Inghil 45 prima. 
a e e wen &þ event dimoſird, poi, che. queſ apg turk 
por! una confarenzs,. ch ei tende nella caſa, di 3 = Conte 73 
Southampton. egi Cavalieri Daxers, Gorges, e Davis, e con Giovanni 
ittleton, che aveva exeati ſugi Conſiglieri, moſtrd. loro una. liſta di oltre 
120 tra Conti, Baroni. Cavalieri, e altri, uniti con lui in queſta Con- 1 
glut chiedendo il loro parere, g: foſſe meglio impoſſeſſarſi a un tempo 
del Palazzo e dalla Terre, ovvero ſeparatamente. II riſultato fu d' im- 
poſſeſſarſi primieramente del Palazzo e della Regina, e rimoſſi d attorno 
alla ſua. Ferſona quell, che non piaceſſero loro, aſpettare Varcivo degli 
Ambaſciatosi- del Re di qx che di giorno in giorno s aſpettavano. 
per procedere ulteriorme Da- qualche parola, eſcita inavveduta- 
mente di bocca ad pee dei Congiurati, -raccolta. dalle ſpie, che 
_ erano deftinate per indagare gli andamenti di quei Signori, la Regina. 
venne a confermaxſi nella credenza di quello, che fi macchinava con- 
tro di lei, ed era gran tempo, che ne aveva concepito ſoſpetto. | F atto- 
adunare il Conſiglio, - mandd il Segretario Herbert, perchè citaſſe il 
Conte a intervenirvi, II Conte riſpoſe, che era indiſpoſto, e e partito 
il Segretario, _ ag amiei, $6 fi. doveſſe inveſtir ſubito il Falar0, 
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nella Città fece ogni sforzo pet indurre 1 Cittadini à ſeguirlo, 


Inte procure | 


«A 1 ee parte dei ſuoi amici c ſua, e quindi eatrato 
ri 


dando, che IInghilterra farebbe a momenti conſegnata all Infante'di 


Spagna, ſe eſſi non $'affrettavano a liberar la Nazione da queſto im- 


minente pericolo. colla forza. Tornato indietro, a Stan fatica pots 


entrare nuovamente nella ſua. abitazione, '2 à cauſa della molta gente, 


che era ſtata appoſtata per im pedirglielo; quindi bruciate molte carte, 


le quali probabilmente averebbero potuto far prova contro di lui, ſi 
diede a maggiormente fortificarſi, alpettando che i Cittadini andaſſero 


a unirſi con lui; ma queſti ſi dichiararono per la Regina, ed egli, for- 
Kato a renderſi, fu, inſieme coi Conti di Rutland e di Southampton, 


ir Lord Sabah, Cromwell, Monteagle, Navers, 'E Bromley, condotto 


oY 


| axendo avvto notizia, che mold yen” erano Aantro 1 Citi, diſpofti 4 
rare il Conte d Eſſex. Le prove della ſua reità erano tanto chiare, 
: che i Giudici non tardarono a pronunziar la ſentenza. L'ayvifo della 
morte non lo ſcompoſe, come quello, robabilmente, che la vedeva 


4 inevitabile, e non ſolo confeſs0. d averla a meritata, ma diſſe, che la 


Perſona della Reging non ſarebbe mai ſtata ſicura ſintanto, ch'ci foſſe 
rimaſto in vita. Oltre la ſua confeſſione verbale ne ſcriſſe una piu 


ampiĩa, dove tutto il Klo della Congiura era tracciato. Per moſtrare, 


che Giacomo Re di Scozia ci aveſſe avuta gran parte dicono, che 


queſto Principe numeraſſe il Conte d' Eſſex tra quelli, che avevano 
ſofferto martirio per lui. II 2 5 di febbralo fu deſtinato per leſecuzione 6 


della ſentenza; Quel giorno la Regina fi moſtrd grandemente per- 
pleſſa, e ordind al eee della Torre di ſoſpendere, quindi pen- 


tita gli fece intimar di procedere. Queſta perpleſſità ha dato materia 


a Commedie e Romanzi, dove amore e ſdegno ſono fatti ingegnoſa- 
mente combattere infieme. C 
interamente dal buſto. La tanta parzialita, che dai primi momenti 
che lo conobbe, la Regina moſtrò per queſto giovane ſignore ſopra 
ogn'altro ſoggetto della ſua Corte, lo reſe ſuperbo, A ſegno di ſdegnare 
la condizione privata; e quello ſchiaffo, che Ella el imprudentemente 
gli diede, lo conduſſe agli ecceſſi, che miſero lei in pericolo di perdere 
la Corona e la vita, e cagionarono la di lui perdizione. Gli Evreux, 


onde iI Conte diſcendeva, e ne portava il cognome, erano venuti dalla 
Normandia, e molti della ſua famiglia furono imparentati colla caſa 


Reale d'Inghilterra. Pochi dei complici furono parimente fatti mo- 
\& h h 2 | rire, 
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i volle un terzo colpo per ſeparare i capo 
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Cavalier Vere, che ne era Governatore pet Eliſabetta, difefe 
azza valoroſamente, e molti dei ſuoi compatriotti ci perderono onore- 
volmente la vita. E come i. curiofi d'Iftorie ne guſtano i! maraviglioſo: 
principalmente, non voylio laſciar di ripetere ciocehè fi legge ricor- 
dato da Camden ne' ſuoi Annali, di Giovanni Carew, il quale avendo in 
una ſortita perduto un braccio, tornò indietro per ricuperarlo, e lo. 
portò felicemente dentro la Città, ſenza che i nemici, forſe ammirando- 
la ſua intrepidezza, gli recaſſero ulteriore moleſtia. Enrico IV, paſſato 
a Calais per vedere come andaſſero le coſe di quell'aſſedio, Mezerai dice 


vaſti diſegni, e ſtipulaſſe in quell” abboccaments,, che ebbero tome, | 


daverlo compagno nell'eſecuzione. 


Al principio di Luglio Arciduca intrapreſe Tal Te 


quella Pi. 


che s' abbocaſſe con Eliſabetta in un Vaſcello tra Calais e Dover, ma. 


li Storici Inglefi, e ſpecialmente Camden, avendolo contradetto, omet= 
teremo anche quel rimanente, che Mezeral rifcriſce a eee di N 
ſuppoſto abboccamento. _ 0 +: agg 


In queſto medeſimo anno Don Giovanni Aquila ſbarod in Irlanda 


con un ſoccorſo Spagnuolo per aſſiſtere il Conte di Tir-oen, e andati 
inſieme per ſoccorrer Kinſale, che ſtava aſſediato dag Ingleſi, ſoprag- 
giunto il Vicerè con un rinforzo, gli obbligò a capitolare. Finalmente: 


Tir-oen perſeguitato di luogo in luogo fu coſtretto di renderſi a diſere- 


lone del Vicere, il quale poco dopo, che Eliſabetta fu trapaſſata, 10 
conduſſe alla Corte. 


Verſo la fine di gennaio del 1603 Eliſabetta Sigel ad aceorgerſi, 


che poco le rimaneva da vivere, per una ſpecie di mortificazione, che a. 


poco a poco s andava facendo d' ogni membro del corpo ſuo, onde riſ- 
trettaſi col ſolo Arciveſcovo di Canterbury, non volle che alcuno ſe le 
accoſtaſſe per parlarle di coſe di queſto mondo. Finalmeute VArciveſ-. 


covo vedendo, che Vora eſtrema s'avvicinava, ne diede avviſo al Conſi- 
glio di Stato. Pregata da quei Signori di nominare un Succeſſore, 


riſpoſe a mezza voce io diſi ſempre, che il mio era il Tron dei Re, nd 
voglio che alcun baſſo individuo mi ſucceda. Pregata di ſpiegarſi piu chiaro 


ſoggiunſe, e chi volete che mi ſucceda, ſennon i Re di Scotia mio parente ? 
Spiro ai 24 di Marzo all'età di 70 anni, avendone regnati 44. Le 


fue cure principali furono di cattivarſi Yaftetto del popolo, uſar le ſue 


rendite ſobriamente, e fomentare le diſcordie trai ſuoi vicini. L'aver trion- 


| fate 


1 HII TERRA. Lib NVE 
rie, l detenur phi en in prigione, ed altri] condannati . | 
denari. II poco numero di ſoldati, che i Conte d' Eſſex conduſfe con- 
tro il Conte di Tir- on, ed eſſer venuto ſeco a una tregua, fanno dubi- 
tare, conſiderando quello che venne dopo, che a lui comunicaſſe i fook\. 0 


dio d Oftenda. 1 | 
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a deere ftato 


miſe in viaggio, accompa aca 
dai Lordi Hume e Kinloſs, e da altri Signor neio 
a York ci fv incontrato dal Se retario Cecil, creduto g deralmente in 
ſua diſgrazia, per eſſere ſtato nemico giurato del Coos carpe 11 ne 
nondimeno lo ricevette con ſegni di ſtima, e di 
principali confidenti. Ai conſigli di queſto ſogg 1 
penſiero, che Giacomo tenne ſempre fiſſo nell anime di non pe x 
che il Parlamento partecipaſſe con lui della ſuprema autorita nel ſuo 
Soverno. Il primo ſegno, ch'ei diede di ic * wy ns bk 
della Coſtituzione Ingleſe, fa a New-wark, dove fece i 
Borſaiulo, ſenza pubblico Pr Il mormorare, e 
generalmente di queſto diſpotico procedere a diſpet 
ch'ei s aſteneſſe da commettere per avvenire ſim 
5 maggio pervenne alla caſa del egretario 


— rn bein > 


4 


miglia diſtante da Londra,' |, | 
6 Prims di partir dalla Scozia, a Car he | 
della ſua eſaltazione, aveva ordinato di dire al Config, Nia i inten⸗ 
- zione era di continuare ognuno di quelli, che lo componevano, nel. fog ; 
ſervizio. Prima di partirſi da Theobaldo, al numero di quei Conſiglieri 
Iaglefi ne aggiunſe 4 Scozzeſi, e furono it Duca di Lenox, il Cont PRE 
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pPretiiate d nom biſbgaofi; che hann ſervits/1o/Stato, ne 
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nevano a queſta famiglia. Poco 


Conte di Suffolk, e gran Teſoriere, ed Enrico fece Conte di N orch- 


ampton. Di queſte benificenze, diſpenſate ai rampolli della famiglia 
che ſi credevano ſagaci interpret delle intenziont 


di ene, al titolo di gratitudine aggiunſero quello del merito di 


eflere ſtati diſgraziati da mm et ui, dicono, che aveſſe tale 
avverſione, che non flo non volle veſtirſi à lutto per la ſua morte, ma 
neppure permettere, che alenno gli compariſſc gran veſtito di nero 
per quel motivo - p10 
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Alla ſua partenza da Teobaldo il Re fece ory 200 Caxalieri, e 


fobria era 
itiea, onde 
pPtodige 


giunto à Eondra ore il numero di molti = 7 te 
ſtata Blifabetta- nel diſpenſur tlieli, che ſotle la mo pA 


nei primi anni di gueſto ſas trove Regrio, ch 

: quinmata, la 
a hemotit' debolk; per rinenere i nomi della Nobiltd. Oltre le promogient 

dd tre Howards, ii Re ered # Lord Buckhurſt Conte di Porſet, Ro- 


derto Cb Barone di EH¹RRAOH e Viſcoiite di Oranburne, dei Conte 
dt Suliſbury, e Filippo Herbert Conte di Mentgom I „e 


Era Giacome dotatò & ingegn 
Tr mparate, che era chiamrato 118 
rono il titolo di Sacfa Maefſth, di cui ſFcompinceva come dicono d' Aleſ- 
fand ro defer chiantato tolo di -Gteve. Cos! per piacergli baſtavs 
lodarlo anche sficelitathente; petehè eredeva che niuna lode, quan- 


tunquè ecceſttoa, poteſſe eguagliate tt ſao merito. Della ſua aſcenſone 
al Trohe dAInghifterra votevi eſfer credato debitore unicamente al 


ſuo dritto ereditario, e nullamente alla diſpoſizione d Eliſabetta, e molto 
mend ad alcun' Atte di Palameiith- La nozione, ch'ei pitt d'ogn'altra 


aborriva, era quella d' una Monarchia compoſta. La ſua maſſima fas 


airy 4c eller quella di Fribontane, ehe i Principe non 3 tenuto ulle 
"Da'giiefto naequere qui diſturbi tra lui e il ſao Parlamentb, f 
op diedero ofigine- 4 1 due Partiti dt Tory e Whigs, che-regnatio an- 
comin as 1 primi aderendo al Re, i ſecondi al Parlamento, 
ovvero, 


ie diede 2 ufa Pao. 
f vidde affiſſa alla Chieſa di San Paold, e diceva 1 


o facile ad apprendere, e tante Left aveva 
eftione del ſecolo, e per lui inventa- 


| 5 d' Inghilterra non faeeva un paſſe ſenza la ſua 


ee prinelpale | 


ao; ow eto _— Fi 15 
— Caan ae proved 8 a 1 8 
1 mot Norlam ron! bello Guards gli poor Yong arr 
u yumeroſoicorteggio diSignonle di Düne nella Scdnia pen cotidugytivhs: 
meglie e i Auel I maggiore, che f ohlamivy Eneioo; a 9 
2 em aceva , Catlb appena toevawari gu. Mente lwReging 
viaggio Giacomo, ff ricordd che un Malentind Thomas argv = 
pte Pact parole ingiuridſeicontro d ei Santendo, che ſtavu:tutta:- 
via in prigione a Iſud iſtanza pdf ordine d Eliſabetta ordind che gli 
foſfe fatto il proceſſo. b Giudie 10 oondanmarono more Pewaver co 
© contre PeffElifabetings2 ia ed aut ans en 
poeo prima, che la Regina arrivaſſe comparve in Londes -b archess 
di Rosi mandate dal Rè di Francia per ralleg. car. della ſua aſ ten 
fioge al reno d'Inghilterra. Fd avuertito di non moſtrurſ alla Gerte 
veſtito a lutto per la morte d'Bliſabetta, per non fares una ſpeeis 
di rimprovere al | Te, il gagle non uſava queſts oiviltà a; win Arias 
N che gli Aveve” actiaila madre, e lui nominato per ſucceders: 
le nel  Erono d'Inghilterra. | Queſto; Marcheſe, eſugerando gelle fue 
met nde la vanità di Giaeome, dice @averls' ſentito vantarſt pybbli- 
eamente, che melti anni innanzi la morte d Ehifsberta, il Conſiglio 
direzione: Non averebbe 
offeſo il vero ſe aveſſe detto, cke. Eliſubotta governò ſempro il Regas di 
Scoxia, e lui medeſimamente. 'L'oggettsi- principale delta miſſiens db 
Roſniĩ era di rinnovare con lui V Alen Meng che la Francia aveva 
contratta con Elifabetta, e poea fatica turd a ottener queſto intent. 
Partito Roſni venne il Conte d'Arenbetgh in . | 
del Arcidace Alberto, e dell' Infanta Ifabeila; — — Baſſi. 
Fingendo, o eſſendo veramente indiſpoſts, fece ſupplicare iL Re di man 
dargli un Configliere di Stato per dirgli il motiv della ſua Ambaſciata. 
Cecil rimaſe maravigliato quando ſenti, che conſiſtera in ſemplieĩ 
W . e 8 junge il Ne Oy” man dal Re di 
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2 255 fi Seton iba Bungih als eee FIrlands;. Jaſons Dk 
tempo una ribellione in quel Regno, i nemici di Giacomo gVimputayano di fayo 
rirla, e diedero per queſto a 1 ſuoi aderenti, che da principio erano detti Cayali rl, 
i ſoprannome di Tory. Whigs chiamarono quei banditi Irlandefi 1 loro aEmigh, 
t quali erano in correlazione coi montanari Scozzeſi, e li chiamavano per dif 

. biggamors, e per contrazione Whigs: cosi gli aderenti del Parl amento, Hs 
grins Renne 7. als tonde vennero „ R 


1 pßpagna 


Giacomo, e oporre una pac im spes 

" a . 17 55 uſo il Trattato. 

> obblip di Re a pars a Wilton, Sede 

*. Quiei ebbe la 
1 4 „ H | 19 Q RO »: 11: \ ( 5 wvalicr Raleigh, . 

225 Fro alk 1 ary _— gl ee contro, per porre Ara- 
ell da ſua Cügina ſul Trono,” Fa detto, che il Conte d'Arem- 

berg, con cul 


parte dei cong iutati era andata a conferire a Bruſſelles, 
gli aveſſe alas allVimpreſs r royinar Raleigh, che era divenuto 
per i ſuoi fatti marittimi il terrore delli Spagnuoli. Raleigh fu dichia- 
rato t̃eo ſulla ſola confeſſione ſeritta dal Lord Cobham, fees, eſſer con- 
frontato con lai; contro le leggi fondamentali dell Inghilterra. Rimaſe 
12 ant nella Torte, dove ſcrifle' la ſua famoſa Iſtoria del mondo. 
- Pib innanri ſentitete come terminaſſe il corſo degli anni ſuoĩ. Giorgo 
Brook, fratello del Lord Cobham; e due Preti furono fatti morire, gli 
altri rimandati in prigione ſenza ottenere il perdono. Ai 25 di luglio, 
giorno di San Giacomo, il Re e la Regina furono coronati a Weſt- 
minſter. Pooo dopo il Re pubblicò un bando, che proibiva a chi 
aveſſe nego alla Corte di comparirvi prima dell'; inverno, per cauſa 
della peſte, che in Londra ſola aveva ammazzato pit di 30 m. perſone. 
Nel Regno di queſto Principe furono pubblicati pit bandi, che in 
alcun altro degli anteriori. Dodici ſc ne viddero nei primi g meſi. 
Tanto i Puritani, che i Cattolici, ſi rallegrarono dell' aſcenſione 
di queſto Principe al Trono d'Inghilterra, luſingandoſi, che non 
averebbe ſeguite le tracce d Eliſabetta a loro riguardo. Dei ſecondi 
Giacomo odiava ſolamente i Geſuiti, e i fautori della Poteſtà Pontificia 
ſulle Teſte Coronate. Preſentata una ſupplica per ottenere un' intera 
tolleranza delbeſercizio di loro Religione, Giacomo riſpoſe, che fi cre- 
deva obbligato di mantenere cid, che trovava ſtabilito nel ſuo Regno. 
Anche i Puritani, che ſtante lo effer egli nato e educato tra loro, cre- 
devano d'aver ragione di ſperarlo propizio, lo ſupplicarono d'una tal 
tolleranza a loro riguardo, come anche di riformare alcuni Articoli 
della Chiefa d'Inghilterra, a i quali i loro principj non permettevano 
di conformarſi. Piacque al Re grandemente i] teuore di queſta tup- 
plica, per ! occafione che dava a una diſputa tra la Chieſa Ingleſe, i 
Preſbiteriani, e cosl poter fare le ſue vendette contro di loro, che gli 
avevano date tante veſſazioni quando ſtava nella Scozia. Non appro- 
vava neppute la loro Coſtituzione, che inclinava pit al Repubblicano, 
che al Monarchico, e il governe della Chieſa d'Inghilterra fi confaceva 
piu co tot Princip). Tre conferenze furono tenute a Hampton-court, 
tra | 
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— Vobbligo di ſottofcriverſi al libro dell 5 3 — 
coſe, che ſccondo I loro coſcienza non potexano alnimetiere == 
| bo il Clero ſtar, ſortopy ofto alle cenlure dei Laiei 
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finalmente la Ge nel B 
del ſyperpelliceo, che noi Aiciamo, y volgarmei nte 
poſe, ſenza permettere ai, Veſcovi d'entrare in diſputa, 
celliere Egerton, rendendo queſta occaſione d adulatlo, £ 
voce: 1 ho fpeſſe volte Sentito. dire, che i Sacerdozio.. e 1 Impers 
units, ma ora_folamente I» veggio vert Mato; e Whitgi) t SES 
Canterbury ſoggiunſe as, e 4 0 cl 
to Spirito di Dis. 3 a 1 
Ai 18 di e Gisson ch leſe al 1 Vile una f 
Liturgla, e 
data eccezione. Quando i Miniftti ſentitono Ia ſpiegazione dei 
covi, vedendo che ogni replica. per parte ſarebbe ſtata va 
tennero in ſilenzio. Allora il Re, ſuppo che aveſſerg 
gione d'eſſet ſodisfatti dell“ indul [oenza, che aveva moſtrat. 
find ai Vefcovi di trattate con diſcretezza quelli, che 
pinione contraria, e ai Miniſtri di conſervar Vunita della 
aſtenerfi da oſtinazione, e diſubbidienza, ſoggiugnendo — | 
e Tumiltà ſono i ſegni dei buoni, quali io credo, che vci fl e maj 
temo, che molti di voi fiate capeiccioli, £ up inclinati a perver 
gli altri: Feccezione che date al libro dell Com =. 
un'effetto. di, mera debolezza, e quelli che ſono ade * meglio che 
ſiano rim i, che laſciar 1a Thiel 
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quando vedrd, che i modi piacevoli non baſtano, troverò me 


della Croce nel Batteſimo voglia A il credito di c 


cozzefe, che quando alcuna coſa fi f, contraria a.l'umor loro, Yun 
ragione di non volerciſi uniformare L, che ne va. del loro credits 


fendo ſtati tanto tempo di contraria of inione — mia intenzione & 43 3 
dinare ai Vefcovi di rimuovere dalle loro Dioceſi tutti quelli, che l- 
cuſano d'unitormarfi, non eſſendo giuſto di preferire il credito di pochi _ 
privati alla pace generale della Chieſa — Il frutto, che il Re traſſe da 
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| a turbata dalle loro conteſe — quanto 3 
ai Veſcovi io credo, che non abbiano intenzione d'uſare altri meaai, 
che le ammonizioni, e le conferenze per ottener Lubbidienza — m 
fargli uniformare con gli altri — non mi dite, che I'uſo della Cotta, A. - 
loro, che 
W 10 1 IOT4oſe perche queſto. &. eine [acgomento 


oo \n "S684 FA 7287 
qati e 15 2 per 14 via a della delcezza, ma 


x 8 n fink di vi 


ivere. Riccardo Bancroft. ſuo ſucceſlore, | 
_ ny; oftinatace-altiers;) invece /dalletrare i Puritani | con dolci maniere, 


+ Nom;maned, appro yk Re contte di lors. I Veſcovi fi diedero 
n fan cle ſteſſo, perehꝭ credevanodi faf la corte al Re, e fi trattava di 

1 onſervar la Gerarchia, delle Puritani volevano diſtrugge r La per- | 

Feumione di Bancroft obbligd * vark 
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1 "famiglie ad abbandonare il Regno 

per andare dove potere efcrcitare i riti della loro Religione 55 755 
mente. A 49 fanno aſcendere il numero dei Miniſtri cacciati dal 
A nan cohformiſti. La maggior parte fi ritird in Olanda. 
oe li fe aio''il Re ce pubblicare un bande, che Gelſuiti, e N 
i ſtranieri doveſſero eſcire dal Regno. Mo- 
Ado, | dicons;: che aveſſe dato-il deſiderio, che Giacomo 
. - j\aveva 6 i moſtrire, che non efiliava i Geſuiti per altro, che per la loro 
copinione, che il Papa aveſſe illimitato potere ſopra le teſte Coro- 
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F ee ſuo libro delle Leghe, dice che in queſto bando ; 


il Re js confeſaſſe obbligato al Veſcovo di Roma per i fuci graziofh uficj, e 
private temporat condotta __ di lui, ed effer pronto a render rgh Is parigha 
Principe ſecolare.” Queſto bando contro dei Geſuiti fa ſegulto 
-n poO⁰ dopo da un' altro, per cui veniva ordinato ai Puritani d uniformarſi 
ai riti Rabiliti nella Chieſa Anglicana. Nel primo di queſti bandi &t 
0 proteſtava di voler aver riguardo a quelle coſcienze delicate, che non 
potevano uniformarſi ad alcune dottrine della Chieſa Anglicana. Da 
queſto. i Puritani preſero motivo di ſpargere, che Giacomo bel ſuo 
Cuore aderiva, pid che altro, alla Religione Cattolica. | 
Tra i diſordini, che Giacomo trevò introdotti nella Pilz del 
Soverno di queſto ſuv nuovo Regno, erano principalment i L Monopolj, e * 
ſpecialmente quello del Salnitro, per cui ogn' uno era ſottopoſto a ve- 
derſi ſcavare i ſuoi ſotterranei, o a doverſi redimere da uell'incomodo 
con danaro; provveditori del Re, che menavano via Cavalli, e carri 
ſotto preteſto di doverſt impiegare in ſervizio Reale, nè alcuno poteva 
eſimerſi da quella violenza ſenza pagare una certa ſomma; gravi pene 
contro quelli, che andavano a caccia ſenza poſſedere quella quantita di 
terreni, che la Legge preſeriveva' per avere la facolta di uſare queſto 
paſſatempo. Giacomo per acquiſtarſi la grazia del Popolo, ed avere il 
Parlamento, che doveva indi a poco adunarſi, favorevole, fece aac 
„Mete e | pads cur venivano tutti aboliti. tals 
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Ita baſtante a 
renderlo poſſeſſore legittimo del loro Trono o- e 


II primo Atto, che il Parlamento propoſe, fu di ricono dere la vali- 
obe col tanto vantare i} ſuo 


di 
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ei 
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 *« che ſe li Scozzeſi avevano 


28 as 
42 . 


ei Re Cri iſtiano,- non era e eſcrcitaſs Peli Socher. 
gleß ci ayerebbero condeſceſo, ma il vedere, che Giacomo avevã ora» 
- mal cominciato a diſpenſare onori e ticchezae in abbondanza ai ſuoi 
Scozzeſi Cortigiani, faceva dubitare, e ne correva i detto tra 1 Popalo, | 
gi3 impoverito il Regno, con queſta. ' 
*© unione Taverebbero ridatto al fallimento. 5 Nondimeno, perchè 1 
Re ne faceya premura, furono deſtinati 43 Commiſſarj tra Lordi, e 
Comuni, per conferite con un numero di Membri del eee di 
| Scozia, ed eſaminato Vutile e il danno che poteſſero leri a 
unione, farne relazione alle Camere. . Ma intanto, che i Commiſiar). 
delle * Nazioni diſputavano inſieme $i queſta importante materia, 
Giacomo per non commetterne evento alla deeiſione del r 
N di concludere queſta unione egli ſteſſo, con farſi pro lamare 
e della Gran Brettagna, ordinando, the non ſi parlaſſe mai più di 
diſtinziope tra i due Regni, La Croce di Sant Andres, fu. imquartata 
nella bandiera di San Giorgio, e il conio Scozzeſe —— che 
doveſſe correre in lnghiltarea. _ Quelli, che non parteciparano della 
ſua liberalità, mormoravano pubblicamente di vedere i ſuei Cortigiani 
Scozzeſi arricchiti in si breye tempo a ſegno, che niune Ingleſe pateva. 
aggiugnere alla loro magnificenza ſenza rovinarſi, e varie r Paſ- 

quinate furono nee ſparſe in van. Anoghe sd dueſta meta» 


morfoſi. 
penfiero di voler togliere alto 8 dei | 


Continuando Giacomo nel 
Comuni il privilegio di giudicare delle Elezioni contenzioſe dei Mem-- 
bri, vedendo che i Comuni avevano pronupziata ſentenza a favore del 
Cavalier Goodwin contro del Cavalier Forteſcue, ſuo .competitore nell 
Elezione d'un Cavaliere, che doveva rappreſentare la Contea di Buck - 
ingham, fece che i Pari intimaſſero ai Comuni d'andare a conferire 
con lui toccante queſta materia. I Comuni riſpoſero, che ad effi foli- 
$afpettavano i giudizj ſapra le Elezioni dei loro Membri, e fecero, 
che IOratore eſponeſſe al Re le cagioni, per cui non potevano ammet- 
tere queſta novita. Allora il Re ordind, che andaſſero a conferire cok 
Giudici. Anche all 'efecuzione di queſto ſecondo ordine i Comuni 
ricuſavano d'ubbidire, riputandolo non. meno ingiurioſo del primo. 
Per queſto rieorſero al Conſiglio di Stato, ſupplicando quei Signor 
d'intercedere appreſſo del Re, eld non voleſſe violare il piu ſacro dei 
loro privilegj. Finalmente, vedendo il Re ſempre. pit. oſtinato, ſti-- 
marano proprio d'ubbidire per non entrare in una briga, la quale 
averebbe potuto partorire conſeguenze fatali; ma il Cavalier Goodwin. 
volle Prevenire glinconvenicnti con rinunziare alla. ſua Elezione. Ai 

a 16 di 


beg. ed egli A 7: di luglio ne prorogò taiſefione | 
r a - n Fan al meal per fail dee dil a 
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a ter nate quells ſeo den Parhinenrsji Denteftabile 
Catia, che era mandato dul Re di Lpees pan dacare und 
Giacomo, detenuto nel Puoſi Baſſi I Parttestan comm 
a pl —— Taxis, e à Riechardet, i-q 
| ne cominciaron il 1 e ai” 18-Gagdſto, v venu a pofitetabile; 
bligava di non 0 
o ribelli del Re 41 Spagna, e per ii VII dice 
nelle mani del Re a Sx pagna le Città, che ad 1 
conſegnate Ons ſicurtà rimborſo dai! ee cor 
Stati, ma ben triettava di tratrar Ber 
con FArcid . e quando non voleſſers: ect nth 
nevoli, avercbbe ſciolta ogni conne ne . 
il Re concedette a una Compagnia di Mereanti la pri 
cio dell' Inghilte a con la Spagna © con Phteſies "tha i Arkamente, 
avendogli rapprefentati, 1 1 W che ueſti produconos Ae 
| en rivoes la! F at | 5 bun Be ; 7 . 
Capicolanione:” Li 8 nud 5 — no 
erano periti oltre 120 m. uomini trà "4 
2 be Þ Cavalier Vere,” Gen 
Marcheſe * i tano Does i Santa Severitia.” 1 
como di ſtrignere maggiormente 14 ſua nueva amieizia eb 
Spagna, pensd di volergli nant 1e un Arriba Gator. ra F 
e ſcelſe a queſt'effetto il Conte di Nottingham Grande Amt 
II Conte 6 miſe in viaggio nel marzo del 1695 con'n ſegaito 
perſone. II Re lo prefer} in queſta ſcelta LES ognaltte in 
zione della ſus gran bellezza, per far rietedere pe 
dizio, in cui erano, che gFlnglefi bote genetalin ente bruttiſſim 
ſecondo che dai loro nemicl venivane- ſoritti, 4 ene ry — 
valier Drake, wr mgm gp a forges — Tropa, e in Ameciea 
le loro Coſte, mezzo Uomo, e mezze Drag md WC 
had Ligne toad Ambaſciatore a = Heles 
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wks. wiglia in mare, incuntrò un V e Olan 
quale ricuſando di p piegar la Bandiets, il Cavalier Me onſton, che er 
5 i] Capitano .dell'Ingleſe, orzarlo, ma VAmbaſciatore 
f ſimd. bene di h andare n ma ſtia. Di queſto affronto da 
un ſuddito delli Stati, che erano ſotto la ſua protezione, Giacobe 
ſtimd coſa prudente di non riſentirſi. Quantunque nell'aſcendere al 
Tron d'Ioghilterra Giacomo aveſſe trovate le N della Corona 
in ottimo Stato, oltre un avanzo di 300 m. lire Sterline in contanti, 
laſciato da Eliſabetta, pure la ſua prodiga ominciaya gia a ren 
derlo biſognoſo. Per queſto chieſe in pteſto denari dai comodi Citta- 
dini, e nel meſe d' ottobre crebbe le ge ogni i ſorte di mer - 


canzie, e principalmente ſopra il 3 del cui uſo. era nemi- 
co, ſino a ſcriverci Trattati contro; e per far denari ſubito, le diede 


tutte in appalto, ſebbene een wei pricng. ane, fatto ene bandi 
5 contro dei Monopolj. NG ent (af: en n al 


La quiete, che durante 1 2 anni di 000 nuovo ſuo 
4 Samo aveva goduta, 
d' una congiura di far ſaltare in aria tutto I'Edifizio del Parlamento, 


per via di barili di polvere naſcoſti in quei ſotterranei, allora che il 
Re con le Camere ci ſi trovaſſero adunati. Di queſta congiura Speed e 


Tuano fanno autori ſolamente i Cattolici, per far rivivere la loro Re- 


| ligione, - in Inghilterra. Tommaſo Winter, e Roberto Cateſby ne 


furono reputati i capi, il primo d averla ſuggerita, Taltro d' aver trac- 
ciato il modo di porla in eſecuzione. Giovanni Grant, Ambrogio 
Rok wood, Giovanni e Criſtofano Wright, Franceſco Threſher, Guido 
Fawkes, il Cavaliere Odoardo Digby, principali acceſſorj. Percy, 

piu zelante degli altri, propoſe primieramente, che ſi doyeſſe am- 

mazzare il Re, offerendo di voler fare egli ſteſſo queſta funzione. 
| Cateſby diſſe, morto il Re ci reſteranno i figliuoli, i quali non favori- 


ranno 1 Cattolici meglio del Padre, e ſuppoſto, che anche queſti ſi am- 


mazzaſſero, ci reſteranno Nobili, e Gentiluomi abbaſtanza per impedirci 


d'effettuare il noſtro diſegno: eſpediente più breve eſſer quello, di 
diſtruggere in un punto la 1 maggior parte dei nemici della Religione 
Cattolica, con far ſaltare in aria il Parlamento mentre il Re ne faceſſe 
_Vapertura, parlando ai Lordi, e ai Comuni. Sebbene la maggior 

parte applaudiſſe la propoſizione di Cateſby, pure alcuni, moſſi da 

ſerupolo, diſſero eſſer bene di conſultare prima d'effettuarla i loro Te- 
ologi. Enrico Garnet, Oſwald Teſmond, e Giovanni Gerrard furono 
conſultati, ed approvarono la congiura come giuſta, e legittima, 
Poiche era contro Eretici ſcomunicati. F arſe non fu vera. ne la con- 


N ; | I ſalta, 


li venne in queſt anno intorbidata dalla ſcoperta | : 


he 
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kult, de Vipprovazione'd 
e tre furono faätti motire per 
che 1 'congiuratiiebbe; 
ner, à P. | c 
tigua alla 4 © 110 | ) UICLLRDL 
del 1604, e il Re dovera andare a far Vapertura del-Parlamento il 7 di 
febbraio fuſſeguente. Mentre gli uomini di Percy ſtavano rompendo il 
' muro per penetrare net dtterranei del Partamento, ſentirono un rumore 
preſſo al luogo, 'dove "ſtavano ſeavando, e mandato Guido Fawkes, a 
elaminate dende quel rumore venitſe, trovd che procedeva da und gran 
cantina ſotio Ia Camera det Pati, dove era molto carbone da vendere, e 
la cantina da appigionarfi. Allora Percy comprò tutto il carbone, e 
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gli avtort. Era trai congiurati uno, à cui non ſoffriya il cuore di ve- 


lettera con ordine di conſegnat la al ſuo padrone. Quantunque foſſe con- 
cepita in termini si oſcuti, che non poteva farne coſtrutto, per non 
mancare di cautela Monteagle volle parteciparla al Conte di Saliſbury 


1 


« 
— 8 


polvere, fatta venire d'Olan 


Saliſbury gliela leſſe, concludendo, che doveva eſſere ſcritta da qualche 


1 potrete aſpettare Vevento con ſiccurezza. Perchè ſebbene non vi. 
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che tutti 
e pe re {coperta la congiura. Preftato, 
ilebbero il giuratnents di ſegretezza nelle mani di Gar- 
fd data Vincumbenza di prendere a pigione la cafa' con- 
amera' dei Pari. Queſto ſegul nel novembre, o dicembre 


eſe a pigione la cantina, e gain di notte fece. portare 36 barili di 


. 1 1 „„ „ 8 F 4 
a, con un numero di faſcine quanto cre- 
deva poteffe baſtare a compit Fopera. 


— 


Fatti queſti preparativi, concluſero, quando Feſploſione della pol- 


aveſſe prodotto Veffetto' di far perire it Re, ed Enrico ſuo primo- 
genito infieme co i Lordr e i Comuni, di volere andare alèuni al Pa- 


lazzo, ed ammazzare il Duca d' Vork, e ottenuta affiſtenza dalla 
. Francia, dalla Spagna, e dalFArciduca, dichiarare 1a 1 tur Eliſa- 


a Regina, e di gia: ne ayevano diſteſo il Proclama.' Finalmente 
convennero di ſpargere, ſeguito il fatto, che i Puritani ne erano ſtati 


* x 


I nell'eſecuzione di quella congiura Guglielmo Parker, detto 
i Monteagle, fglincle del Conte di Motley. A un domeſtico di 
queſto Siznore fü 10 giorn prima, che il giorno tie veniſſe, data una 


Segretario di Stato. II Conte la moſtrò ad alcuni Conſiglieri ſuoi con- 
fratelli, i quali non ſeppero egualmente, che il Conte di Monteagle in- 
terpretarne il ſignificato. Al primo d' ottobre tornato il Re da Royſton, 
matto. Pa lettera era concepita nei ſeguenti termini. “ L'amore, . 
«- che io porto ad alcuni dei voſtri amici fa, che io abbia cura della 


A voſtra conſervazione. Se arnate la voſtra vita procurate di trovar- 
qualche ſeuſa per non intervenire in queſto Parlamento, ppichè Dio 
e gli uomini ſono concorſi a punire la perverſità di queſto tempo. 


« Non diſprezzate queſto avviſo, ma Titiratevi in campagna, dove 
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a che ſerve queſto ayviſo, o toſto che 1a lettera 6a bruciata, il pericolo 
fark pafſato? Da queſte parole Giacomo deduſſe, che il colpo doveva 
eſſere tanto ſubitaneo quanto ſpazio averebbe importato il bruciar 
June lettera, onde non poteva eſſere per altro mezzo, che di polvere 
da cannone, o come noi diaciamo da ſchioppo. Queſta ſpiegazione fu 
applaudita da tutto il Conſiglio, e rifeluto di fare, che nel profondo 
della notte precedente all apertura del Patlamento, tutti quei ſotter- 
ranei foſſere diligentemente eſaminati. Il Cavalier Tommaſo Knevet, 
 Giudice di pace per il quartiere di Weſtminſter, ebbe Vincumbenza di 
queſta ricerca. Andato ſulla mezza notte per entrare nella cantina, | 
Che faceva la baſe della Camera dei Pari, troyato ſulla porta di eſſa un | 
uomo con ferraiolo e ſtivali, ordinò ai ſuoi ſeguaci d'aflicuraricne. 
Coſtui era Guido Fawkes, che fingeva d'eſſere ſervitore di Percy. 
Quindi giunto al monte del carbone ci trovò ſotto 36 barili di polvere. 
Eſaminato quello che Fawkes naſcondeſſe ſotto i ſuai veſtimenty, gli fu 
trovata una lanterna, e una ſcatoletta con dentro materia da accen- 
dere il fuoco. Allora Fawkes diſſe, per Dio, s mi avelte; 
"Hi ali, . i e | 
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| eſt tati tutti per l'aria, Nel primo 
<ſame non volle nominare alcun.complice, a. fronte dei tormenti ſco- 
perſe tutto il filo della congiura. Differita a un'altro giorno Vaper- 
tura del Parlamento, e la ſcoperta della congiura cominciandoſi a ſpar- - 
ger per Londra, Cateſpy, Percy, Winter, e i Wright, andarono a 
trovare ĩ loro compagni, che ſtavano aſpettando lo ſcoppio della Mina, 
per aſſicurarſi della Principeſſa Eliſabetta, Coſtoro erano ſei, o ſette 
di numero, ed avevano già forzata una ſtalla poco diſtante da Weſt- 
minſter, e menatine via 12 cavalli. Queſto latrocinio aveva indotto il 
Cavalier Werney, Sceriffo, noi diremmo Bargello, della Contèa a chia- 
mare in aiuto il popolo per aſſicurarſi di quei rubatori, i quali ſentito 
dai compagni come la congiura era ſtata ſcoperta, penſarono di rii- 
trignerſi inſteme per eccitare i Cattolici a prender l'arme, e i loro 
sforzi non 8'cſteſero, che a mettere inſieme 100 cavalli. Il rumore di 
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aro! a; perle e e the 15 erano ritirati a 
5 Holbick, oaſa di Stefano Littleton. nella Contèa di Stafford, andarono 
a loro, riſolutidi prenderli vivi o morti- Mentre i 1 ies fi mu 

vano alla difeſa, un barile di polvere, che avevanos der 
chetti; preſe fuoco, e fece cadere parte della caſa. 


preſo, avendo rice; 


. N ep 710 N 1 ptit ni d du 16 * altrof 


Lavevano fatto entrare in queſta congiura- 
_ Eipia, che il Padre Garnet Geſuit 
gere, quindi a iſtigazione della moglie fi protef 
che non-Taveva veduto. Ma G Gand che fu preſo dopo 


Conte di Northumberland fu preſo per ſoſpetto d'efſers uno dei com- 
plici. Lo avere ammeſſo il ſuo degius Perey nella compag 
Gentiluomini Penſionarj, di cui era Capit- 
giuramento di Sapremazia fece la ſua reita. - 
di 30 m. lire ſter. a "pot N 
* We DD ny n on en 


> * diebe 4 e I's aperturs del nente n Ne sinn- 

ab AU moſtrare, che quella congiura' non foſſe un prodotto della 
ferivano avere il Ponte- 

ita fulle Teſte Coronate, ed eſſere opera' | 


Religione Cattolica, ma — di quelli ehe at 


fice Romano poteſtà aſſolu 
meritoria di eſterminare quelli, che eſſi chiatmavano Eretiel, e ſeom 


nicati: ſentenza che non tene vane gli Ebrei, i Turehi, i agi, e 
quelli di Calicutte, che adorano 11 Diavolo. Seggiugnendo d'eſſere 
| obbligato a confeflare,” che molti Papiſti, e ſpetialmente i i ſuoi ante- 8 


nati, confidando nei meriti di Gesd Oriſto, erano, moren 


dilmente ſtati ſalvati: deteſtando sd queſto punto Ia erudeft dei Pa- 
ritani come degna di fuoco, che non ammette la ſalvezza dalcun 
Papifta. * Finalmente concluſe, che molte buone perſone, 1 


ſedotte da alcunt errori del Papiſmo poſſone rimanere fudditi fedeli. 
1 Cortigiani lodarano la prudenza, la giuſtizia, e la grandezza dell“ 


animo del Re per la cura, che aveva prefo di ſeparare 1 rei dagl inno- | 
centi. Al popolo non piaceva queſta diſtinzione. Più di tutti ſe ne 
Ton. IL "IR 1 
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accidente Cateſby, Percy, e Winter i difeſero 0 un 


rant, e Bates furono preſi 
Littleton furono arreſtati 
in Londta. aſo Winter ſi dichiard 400 i ſoriſſe la ſua confeſ- 
Rona. Digby diſſe, che lo avere aſpettato in vano tanto tempo una 
libera tolleranza per i Cattoliei, eh diſperaaione di poterla ottenere, | 
Threſham diſſe da ptin - 
a era ſtato il loro principal Confi- 
5 che *CFand 10 anni, 
la morte di 
Threſham, -confeſsd d' aver confetito con lui per 6 meſi continui. 11 


ma det 
no, ſenza amminiſtrargli it 
Fir-condatinato alla multa 
0 impieghi, Va en ee we ond | 
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js 1 ren, ai _ li A Re non 8 ama . po >Gbilica. * 
ſalvatione. Tutti li Storici Proteſtanti, che hanno ſetitto toccante hs - 
vita di queſto Frincipe, quando gli danuo carico di pargialitz per la 
| Religione Cattolica, pare che. fi ſiano ſeordati, che Giacomo 


NE e 


ſucehiati col latte-wprincjpj, e che dei ptimi ſemi. la mente ſe ne ri. 


ſente fino alla morte, e pochi Turchi abbracciano adulti la Religione 
Criſtiana, che motendo non fi. credano d'andare in, braccio a. agg 
metto. Anche i Lordi Mordent e Sturton furono dichiarati ſaſperti 
di complicitd nella congiura, e condannati, il primo in 10 m. marche, 
il ſecondo in 6m. dalla Camera della Stella, che faceva Tuficio, preſſo 
a poco, degl'Inquiſitori di Stato in Venezia, ma con aſſai minor diſeri- 
zione, perchè condannava arbitrariamente, per falli, anche leggieri, 
in grofle ſomme, per ſaziare Pavidita di Giacomo, che la Ins Prodigalit 
aveva fatto divenir rapaciſſimo. Eb: a Lhd 

La ſcoperta di , queſta congiura Af attribuita nell maggior 
al ſovrano accorgiinento di Giacomo nell interpretazione, che aveva | 
data alla lettera cieca, diretta al Lord Monteagle, fino a dire che il dici- 
frarne il miſtero non aveva potuto conſeguirſi, che mediante Taſſiſtenza - 
dello Spirito Santo. Gli Ambaſciatori di Spagna, e dell' Arciduca die- 
dero ſegni di gioia per queſta ſcoperta con fuochi preſſo alle loro caſe, 
e con fontane di vino al Popolo, il quale per queſto non ſi ſcorda- 
va, che il Conteſtabile di Caſtiglia, quando era in Inghilterra, aveva 
detto pubblicamehte, che ſe il Re aveſſe ricuſata la tolleranza dei Cat- 
tolici, fi ſarebbero trovate perſone, che ãverebbero tentato ogni coſa 
per conſeguirla. Alcuni dei complici, ſcampati dalla perſecuzione 
della giuſtizia, ſi ritirarono nei Paeſi Baſſi, e I'Arciduca in vece di con 
ſegnarli, come ſarebbe ſtato tenuto per i Trattati, fece condutre i capi 
nella Spagna, dove furono accolti corteſemente. Tutti i Principi, Pro- 
teſtanti, e Cattolici, fi rallegrarono con Giacomo della maraviglioſa 
ſcoperta di queſta congiura. Ai 31 di gennaio 8 di quei congiurati 
furono fatti morire, e pochi giorni dopo fegul lo ſteſſo di Holcorn Ge- 
ſvita, per aver detto pubblicamente, che il mal'eſito della congiura non 
la rendeva meno giuſtificata; come anche d Enrico Garnet, Provinciale 
del medeſimo Ordine, per trovarſi dichiarato anch egli complice nelle 
confeſſioni dei nominati di ſopra. 

Per aſſicurarſi, quanto umanamente foſſe pofſibile, da ulterioti con- 
giure per parte di quelli, che ricuſavano di riconoſcere Vautorita del 
Re, indipendente da quella dJ'ogn'altro Principe, fecero diſtendere un 
giuramento, da doverſi prendere da ogni genere di perſone di valere ar. 


Jedele, e alda al Re, e ricongſcerlo come Sovrano, indipendente da ogn 
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in qu - 
endo l'eſempio dell' 


ra, 
Cee An eres chi 
_ Cartolici Aigle, ſeg 
Periore, non ricuſarono di 
mento non foſſe 


ione. Queſto ſecondo Breve era accom 1 da una labern 
well, che Yam mo- 


niva di pentirſi delFerrore, che aveva. 


io voleſſi conceder loro liberty di co- 


inſuperbire, e prom 


ſcienza, ed eguaglianza 80 tote le coſe: con gli altri miei ſudditi, trai . 


quali i pid zelanti prognoſticavano, che queſta mia troppa condeſcende 


alcun frutto amaro averebbe un giorno o Valtro es come nella | 
congiura della polvere fi & veduto — Qyanti non bo is onorati col titols 


di Cavaliere, che erano manifeſti Ricuſanti? con 
non bo io dato udienza, e diſpenſati onori e favori 4 a loro come ad altri 


di di ferente Credenza? a guanfi Ricuſanti non bo 0 alleviato il prfa 


dei loro conſueti tributi? a quanti\Preti contumaci non bo io data la kiberta - 


di traſportarfi. dove a loro piaceva ? ma il tempo, e la penna non mi ſervi- 
rebbero per contraporre al minimo tratto dell ingratitudine e dill ingiuſtixia, 


che is ricevo dal loro ſuperiore in contraccambio dei tanti. miei bengficigj. 
i di novembre fu deſtinato per un generale rendimento di gra- 


aie alla Provvidenza Divina dello ſcoprimento di queſta congiura, e 
ſe ne oſſerva L anniverſario anche al preſente. 11 timore, che nei 


cuori d'ogn'uno aveva impreſſo il caſo della congiura, fece ſoſpen- 
dere le diſpute tra il Re, e 1 Comuni, i quali gli concedettero uni- 
tamente col Clero un'abbondante ſuſſidio, ed ei non avendo ulterior- 


mente biſogno di loro, ne profago la Seflione dai 7 di maggio ai 18 


d' ottobre. 
| Queſta largità del Parlotnenca, rallegrd e i. fanatics Corti- 


giani, ſicuri di doverne hs 45" ed abilito Giacomo a fare uno 
K 2 


ello ee | VII. era inſerito. .. "Molti bs. 


renderlo, tanto ſicuri, che in quel giura- - 
vſa contraria ai principj della loro Religione, che 
ado lor preſentato un Breve d'Urbano VIII, dove fi proibiva ai 
Cattolici di preſtare un tal giuramento, lo credettero ſuppoſto. Quando 

Papa Urbano ebbe avviſo di queſta ſuppoſizione, ne ſpedl un altro, dove 
era detto, che per: chiunque prendeſſe quel giuramento, non era ſperanza 
gel Ca rdinal Bellarmino, fotto il nome di Tortus, a Bl 
dommeſſo nel prender quel giuraz N 
mento. Queſta lettera del Cardinale diede occaſione ad una Apologia, 
che poco dopo Giacomo pubblicò, ditetta a tutti i Principi Criſtiani, 
per giuſtificarſi della / taccia, che gli veniva data di perſecutore dei 
Cuattolici, oon moſtrare le ragioni dei rigori, che Eliſabetta aveva eſer- 
 citati contro di loro. Il contenuto di parte di queſta Apologla era il ſe- 
guente — Forſe A mia tropp clemenza verſo i Papiſti gli ha fatti 
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| ſllondido rie evimen 
poco dopo a ichen Ia Reg 


terzo=genito del Duca di Lorena, ee a an partito. 1 Re di . Bani 
Marea comparve in Londra, 2 co F ; d>- . 2 date | da F Donti, © | 0 ee a 0 5 f 


in balli, in lauti banchetti, e . eee forte hors i divertinenti. furono 
ſprecati 1 i ſudori di tanti poveri ſudditi. F tis ain it Talents 
Agli 11 di novembre il Parlamento tornd aſcdere. La maggior perte 
di queſta Seſſione fu impiegata in diſputare — unione dei due 
Regni. II Cavalier Franceſco Bacon, clie noi diciamo da Verulamio, 
follecitator generale, vi fece le parti del Re, con tutti i topici d'elo- 
" queniza, che la ſua immenſa dottrina poteva ſomminiſtrargli. Gli argo- 
menti principali addotti in contrario verſarono primieramente ſulla 
diſuguaglianga delle ricchezze dei due Regni, la differenza delle leggi, 
e FAlleanza, perpetua di Scozia con Francia. Quello però, che faceva 
la maſſima oppoſizione, ſebbene non fi allegaſſe pubblicamente, era la 
mn degl Ingleſi, la quale reſe tutte le ragioni. di. Bacon | infrut+ 
T II Re, vedendo, che invano- ſi procurava & indurre il Parla- 
3 a condeſcendere a queſta unione, chiamò a ſe i Membri delle 
due Camere, ſpetrando che la oy della ſua rettorica averebbe potuto- 
perſuaderli. Ma poichè tutte le ragioni, le quali furono quante ſe ne 
potevano addurre ſu queſta materia, non baſtarono a fargli ottanete 
quanto deſiderava, fece portare avanti ai Giudici del Regno la queſtione 
dei peſi nati, cioè se Scozzeſi, nati dopo la ſua aſcenſione al TronO 
d'Inghilterra, poteſſero fare acquiſti per eredità o altrimenti nel Regno- 
d'Inghilterra, ed eſſi, non ug 1 il Parlamento aveſſe deciſo per la 
negativa, pronunziarono per Vaffermat ny, ciocchè Wen a con- 
cludere una parte di quella unione. ; 
Nella prima orazione, che fece in' e dom fone dupa 
tato colle due Camere nel proprio Palazzo ſull'affare dell'unione, 
chiamò quelli, che ci fi erano oppoſti, ignoranti, ciechi, turbolenti, 
e male affezionati, dicendo ſaper Wee che niuno dei ſaggi ed 
oneſti ſuoi ſudditi defiderava, che queſta-unione: $effettuaſſe meno di 
lui. Per queſta oſtinazione dei Lordi, e dei Comuni, di non voler 
concorrer con lui in queſta materia, Giacomo cominciod a odiare il 
Parlamento, e il Popolo per. err N a rallentare quell affetto, che 
aveva concepito per lui. | 
Verſo la fine di queſt'anno 1607 il Conte di Mongioy preſentd. « @ 
Giacomo il Conte di Tir-oen, quel famoſo ribelle Irlandeſe, a cui 


Eliſabetta poco prima di morire aveva — il perdono. Coſtui 
| aCe 
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cont "deer ove gin dee A Pkinecbt foreftieri ye bY 
gabe an to Leezen. it Conte dr Ti o on el 
ä  congiura, eſcl dal Regne, e git 1680 f 
5 gli a egg al quali erano 1 & ttolici di cone aer in 
Irlanda, Tavevano obbligato a laſriare le proprie ſoftatize,. © Ja Patti. 
age. yt Nez on We e boy di TRY ent 


Unite, mandò il P dre: Ney, Provihclide dei agent, x i t lor 
una pace in nome ſus, e dell' Infanta Ifabella fax — tal ie 0 il 
tenore della ſua ni al Pritieipe Maurizio, Ney ebbe in riſpoſta, | 
che li Statt non àverebherb mar en ſentito « Whit Pact. se prima non 
erano riconeſciuti come liber, e indip ndenti. Tanto TKreiduca. 
che LInfanta fin moglie vi condeſteſero, e li Stati rimaſerd ſodisfatti 
ſulla promeſſa ehe Ney fece loro di procurarne la ratifcazione dal Re 
di Splgas⸗ Entiee IV Re di Francia, ayut# notiz ia di queſto maneggib, 
mandò à offerite Ia ſax mediazione af Stati, ed eff Tolethtiedt Taccet- 
tarons, e pet non dar geloſia 4 Giacomo gli Mandarono A 877 
pet implorare anche la fua. Venuta Ia rati dagna, I Stati ci 


 rrovatone tanti equfvoci, che le difficolts, le een defoierd hel otte- 
nerne la ſpiegazione, fect —_ 


ero, che il Trätrato doveſſe tardar 

anno a toncluderfi. - 8 
Agli 11 Captile aer ane eee N io Jared Prets ae 8 8 
minario di Rheims fu i complicita nella congiura della 


polvete, e poco dopo ſegul lo ſteffo di Tommaſo Garnet Gefaita, ' A 
queſt ultimo it Re es nente i. perdono, purchè voleſſe preftare il 


giuramento di fedeltà, ma Garnet ſcelſe in quella vece i martitio.. 
orto preſſo a quel tempo fubitamente Tommaſo Sackwille, Conte di 
Dorſet, mentre ſedeva alla tavola deb Conbglio, Roberto Cecil Conte 
di Saliſbury fu poſto in ſuc luogo. Era Cecit curvo d dvanti e di die- 


tro, ma d'un inge o tante perſpicace, che 1⁰ rendeva uno dei Soggetti | 
più riguardevoli d Europa. 20 


Al tempo, che Giacomo aſceſe al Trönd Cliighilterra, la manifat- 
tura dei Panni di lana era ſalita a tal grado di perfezione, che, ſt ne 
face va grandiſſimo frnercio, ma non effendo- ſtata ancora introdotta, o 0 
non condotta al grado neceffario, Varte' di tignerli, i Mercantt erano 
obbligati di venderlt come venivano dal talaio, & di: comprarne la quan- 


tita. 


Is TORIA DEN 


ta che biſognava, per il oonſumo della Nazio dagli Olandeſi, dopo che 
eranc tinti. Alcuni Ingleſi, che ve Ving imparato pms di henry, 
ſando di far gran guadagno eee ne ottennero me- 
Gante una gran ſomma enen 15 aa a, ond ee vn, 1 nd. 2 
che p roibiva eſ tinti, 
Saber dai . 


obbli im tere e e N 

pF + ap rima. Preſſo a 55. 3 8 inroduſſef in Inghilterra la mani- 

|  fattura in. Fo che ſoleva tirarſi dai Paeſi Kranieri, e dall Italia 
maſſimamente. II Re proibl Vin ri introduzione ell Allume foreſtiero, 6 
fece ſe ſteſſo venditore unico del nazionale. Quindi per vendicarſi del! 


affronto, che pretendeva gli aveſſero fatto gli Olandeſi con proibire 
Yintroduzione dei Panni In ne Ne coloriti 4 dei loro Dominj, o o per 
trarne 3 prob alle 


azioni Arent di N Sale Coſte. e della. 


ceſſes di veſlarl w he ad Luniformack alla Chic ang can ES 
2 5 


paces Ne native bt 4 bee chaos 5 1 . un hr ang che 
niuno &'imbarcaſſe per I'America ſenza licenza del Re. Biſogna che 
Bancroft foſſe dotato di Profezia, perchè i loro diſcendenti ſono quelli, 
che in America maggiormente recalcitrano a quei Decreti della Poten- 
Za Legiſlativa, che non combinano coi loro principj d'equità, e di 
giuſtizla, e i loro confratelli fanno 10 ſteſſo nella Gran Brettagna. E* 
nondimeno da oſſervare, che nell'avverſione di Bancroft contro dei Pu- 
Titani, di tutti 1 motivi, che riguardavano | in generals lo Stato, aveva 


in 
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avevano 0 
diſpute ſi 
dente Jeaning Plenipotenziario d Enrico 


fatta propotre alli Stati delle Provincie Unite, 05 lung 


pendenti. II Preſidente nel render vonto ad E 
4 de, che 


Sovrano; e Richardot ſcrivendo all'iſteſſo Preſidente ditle, che 


Giacomo. Le ragioni, che inducevano Giacomo a non favorire Vindi- 


; pendenza, che li Stati pretendevano, ed ottennero, dalla ſoggeziont d 


Spagna, e dall Areiduca, era un eſempio ſtandaloſo, che ayerebhe po- 

tuto tentare altre Naziool : a 1 1e Aiello, quando 11 Sovrano at- 
- tentava ai loro ptivileg] „ | I 

Due libri furono x abb in 1 bee bite tops k Rabat 

di quella tregua. Il primo da Cowell Ptofellore di Leggi Civili nell 

Univerſità di Cambridge, dove ſi diceva, che il Re non era tenuto alle 

Leggi, e al giuramento preſtato al tempo della ſua Corona one po- 


ter far Leggi a ſuv. arbitrio, ſenza Vintesvents del Parlamento, e gran 


mercede faceva at ſudditi ammettendo- it oro conſenſo, petrchè gli” 
foſſero dati ſuſſidj Lal tro era di Blakeu 00 
afſeriva, che ak lagleß erano ſchiavi per ragione della conquiſta Nor- 
manna, II Parlamento' del anno a5 reſſo, che era il 1610 ne volle 


punire ſeveramente gli Autor, ma il Re s 'interpoſe con un bando, che 


1 libri foſſero portati ai Magiſtrati. In queſto tempo eſſendo venuti a 


ſpirate i 15 anni. del privilegio, che Eliſabetta aveva conceduto alla 
Compagnia dell Indie Orientali, Giacomo en, e una 


buona ſomma di denaro, lo concedette' perpetuo. "pL | 
Ai 9 di febbraio &'adund il Parlamento., II Re aveva biſog ogno di Ae: : 


nare, ma credehdo di derogare alla ſua dignita con fare un 'Apologia egli | 


ſteſſo delle ſpeſe, in Cui aveva impiegati copioſi i ſuſſidj dell anno prece- 
dente, commiſe al Conte di Saliſbury di far le ſue veci. Per pream- 
bolo della ſua orazione Saliſbury diſſe, che il Re aveva convocite le 
due Camere per fare provvedimenti, onde il popolo non aveſſe da re- 


clamaee.; z py paſsò a dire, che per « dar loro una ſingolar * della 
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| onde egli era 
17 capo, ee e aborfivins.” e FAY era in loro 180 Ig 
s ingegnaring.: ::d'abolire,' cioethꝭ finalmente rieſe?' loro de ettuare. nel 


. Quella pace, che vetſo la fine e 1607 r abs 


epn verti in una tregua di 12 anni per Vinduſtria del Prefi- 
0 IV. 11 quale ottenne, che tanto ; 
Eo dall Arciduca, che dalla Spagna ſoſſero leg t come Sovrani indi- | 


Inrico-di' queſto negoziato,.. 3 
Giacomo nello ſteſſo tempo, che moſtrava dehderio di pro- 
curare una pace, condannava li Stati come ribelli al Re di Spagna loro 


A fer. 
mezza del Re di Spagna i in ricuſar d'aderirvi, proveniva interamente a f 


, Dottor di Teologia, dove 
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ſua benevolenza, aveva riſoluto, di eres 
_ Principe gi Gallez, Vennto.-4. render -£ 
_ ſÞq) precedenti, dilfe che avcvano ſervi 
diſcarico delle 350 m. lire 
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nente nt Enrico VII quando aſſunſe la Supremazia della Chieſa An- 
glicana, een tinuata da Enrico” VI ſuo ligne, © cellata nel Regno « 


0 it ſuo Repno ulata 
| moderazione. /I-Puritarni erano eel; 'the pitt d naltro ſtrepi- 
00 ww! 1 age” a 9 delta Corte, perchèe end defferci 
genere di perſone, che Giacomo mag- 
kd cob Karel di volere uniformatf! alla Chie- 
i ay very dh. very Pivot, alla 'Gerarchia HAY nook ON” 


che odiaſſero ae la Monarehia, e foſſero Repubbficanl. 
titi queſti clamori Giacomo fi fece venir le due "able, 100 5 una 
delle ſuc; ſolite diffuſe ed ambigue orazioni s ingeguò di giutificate Ia 


ua condotta, concludends; che ſe non governava i ſuoi ſudditi aſſolu- 


tamente, era un mero effetto della ſua equita. II Parlamento e ſpe 


cialmente- i Comuni, che da Enrico” VIII limo, il quale era 


ricordato per il pity arbitrario Monarca, che aveſle calcato il Trono 


nghilterra, erano ufi d eſſer pregati, e ſopr 5 quando chiedeva 
denaro, da queſto diſcorſo di Giacomo preſero argomento di temere, 


che VInghilterra' averebbe finalmente avuto im queſto Monarca un'altro 
Calligola, e penſando di riſerbarſi a temps iu e per moſtrare 
it loro riſentimento, condeſceſero a un ral dio, perd affair pid modico 
dei precedenti. Prima di licenziare il I PaTartichits,. Slitoms creo En- 
rico ſuo-Primo-genito' Principe di Galles, avendolo fatto Cavallere, 
ed eſatto quello che era ſolito contribuirſi in tale occafione, aſſegnan- 
dogli il Palazzo di San Giacome per ſua abitazione. Cos! veniva a 


dover mantenere tre Corti, perchè la Regina abitava ſeparatamente nel 
Palazzo di Somerſet, detto, ſin che ella viſſe, di Danimarca, ed egli 


ſaceva la ſua reſidenza al Palazzo Bianco. Era queſto Principe * 


Galles pervenuto all'età di 16 anni, e dava oramai contriffegni di tanta 
giuſtizia, magnanimità, e moderazione, che i Popoli comĩnciavano 
ad adorarlo, e il padre a divenitne oltre modo geloſo. 

Era ai 25 di marzo dell'anno precedente 1509 trapaſſato Giovan 
Guglielmo Duca di Cleves ſenza ſueceſſione. Quattro ſue” ſorelle, 0 
loro diſcendenti, pretendevano la ſua Eredità, la quale conſiſteva neĩ 
Ducati di Cleves e Giuliers, e nelle Contèe della Marca, Bergh, Ra- 


venſbergh, e Raveſtein. I competitori - erano Volfango Guglielmo, 
Tow. IL. LII. 


2 — gh dern di a e g e 4 Stato, erg r 0 rimiera- | 


fi gli- 
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fore di Brandenhurga,, quello 21 aan e Carlo . Auf ria Matech 


ca de due Ponti, L Elea 


fi queſti Stati ſino the 1 800 80 non 1 foſſe eien Per quefto, d | 


ofdine Leopoldo d'Auſtria, Veſcovo di Straſburgo, andò a pren er) 


1 8 di Giuliers, e vi laſcid una Guarnagiohe. ©, Allora VElettore- 
Brandenburgo e il. Duca di Neuburgo andlarono a impoſſeſſarſi dt 
Cleves, e implorarano Vaſiſtenza. di Francia, e d Olanda- Ma in 
queſto mentre Enrico LV. ft ammazzato nella ſua. ee mezzo 
al Parigi « con una pugnalata da Rayaillac. Coſtui confeſsd arditamente 


daver commedlo,: queſto. aſlaſſinio,. perchè Enrico non faceva guerra. 


agli. Ugonotti, ed era contrario al Papa. Giacomo ſentendo, che i- 


Seſuiti ne venivano generalmente creduti i fomentatori ordinò, che 


tanto eſſi, che ogn'altro,Prete Cattolico, eſeiſſeto dal Regno, ea quellt . 
che erano detti Ricuſanti. di non accoſtarſi a dieci miglia dalla Corte. 
Quindi obbligò tutti i ſuoi ſudditi a preſtare il giuramento di fedeltà, 


che il Parlamento prima di ſedere aveva preſtato. Anche la Corte di 


Spagna fu ſoſpetta d' aver contribuito alla morte d' Enrico, vedendo, 
che non faceva preparativi per opporſi a quelle impreſe, che 1 
Principe moſtrava di voler fare contro la Caſa d' Anſtria. Giacomo o 
non avendo, o diſſimulando d'avere queſto ſoſpetto, avuta Vofferta della 


primo-genita del Re di Spagna in matrimonio per il Principe di Galles, 


mando il Cavalier Cornwallis Ambaſciators. a nn: Monarca a. farne Iz. 


domanda ſolennemente. 


Venuto in queſto medeſimo anno a mancare Bancroft Arcivaſcove d 
Canterbury, grande avverſario dei Puritani, Giorgio Abbot gli ſucceſſe. 
Coſtui ne. perſeguitava i Puritani, ne voleva ſeguir ciecamente le maſ- 


ſime della Corte riſpetto al Governo. Ai 16 d' ottobre tornò a ſedere 
il Parlamento. I. Miniſtri vedendo, che i Comuni erano riſoluti dt. 


voler trovar modo. di rimediare agli abuſi, conſigliarano il Re a ſcio-— 
glierlo, ciocchè eſegul ai 31. di dicembre. Nel, bando; che fece pub- 
blicare, notificando queſta ſua volonta, preteſe di moſtrare, che un. 
Parlamento era inutile, perche. nelle ultime due Seſſioni i pareri non 


avevano mai potuto unirſi per deliberare ſopra varie materie di grande 


importanza, onde alleviare 1 peſi dei ſudditi, e meglio aſſicurare la loro 
libertà, nè ſomminiſtrare mezzi baſtanti per ſupplire ai biſogni di 
S. M. e dello Stato: quindi paſsò a dire, che era anco nocivo, mentre 
i Membri trattenendoſi tanto tempo nella Capitale, 1 loro vicini erano- 


privi di quella oſpitalità, che ognuno era ſolito uſare rimanendoſi- 


a caſa; e finalmente le Contee, le Città, e i Borghi, con queſto ſcio- 
| glt>. = 
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—— _—_ -anums -ſuo 4 peer a A VR a una a bon it 
ELione, ſarebbero venuti a ſgravark di quello, che il mantenimento dei 
5 Membri-reſpettivi-coſtava/] loro. Era queſto Parlament il us primo 
uin Inghilcerra, ed aveva fed to 7 anni. Dal ſuv! ſcioglimento fino all 
anno 1614, che il Re dovette con carne. un 'altro, | i Miniſtri furono 
ohbligati di trovar mezzi, onde ſupplire ai biſognii. 2 
Al primo di ſettembre, ib Principe Maurizio impadronl di Giblicis 
e ons gli aiuti venutigli di Francia, e le forze Inglefi al ſetvizio 
delli Stati, ſotto il comando di Cecil fratello del Conte di U 
6 7 2 1p gr" Gig libero W ares , Gti ce 


—— — 


ei Ee ee 5 cure l de 1 e delt . 
e tutti e due non facevano, che tripudiare allegramente coi riſpettivi 
lor Favoriti. : Giacomo, nondimeno non ne aveva alcuno, che fi poteſſe 
dire Fe avorito regnante, come di Gaveſton nel Regno LOdoardo IL. di 
Spencer in elle d Odoardo 11; e d'altri, che nel corſo di queſta 
Iſtoria averete potuti notare. I Cortigiani, che delle debolezze del 1 
Soyrano ſono ſagaciſſimi inlagetprl, $'accorſero, che Giacomo era in- 
clinato ad averne uno. L'ingegho, lo ſtudio, ne afcuna virtò —_— . - 
animo erano i requiſiti principali, onde cattivarſi la ſua benevolemza; ma 
bellezza di volto, agilita- di corpo, grazioſo diportameni to, bizzarrla 
nei veſtimenti, docilita, compiacenza, e gioventu ſoprattutto, erano 
gl incanti, che potevano conquiſtare r amor ſuo. Parte dei ſuoi Corti- 4. 
giani erano Ingleſi, parte Scozzeſi. Meutre ambe queſte fazioni ſta- . 
vano in traccia di trovare un ſoggetto di loro Nazione, idoneo a queſto 
uficio, anno 1611 la Scozzeſe prevalſe.. ey) 
| Roberto Carr, gentiluomo Scozzeſe, granto appena i 22 Sint dell” 
et ſua, tornato da fare il corſo degli eſercizj meccanici del Cavaliere in 
Francia, comparve alla Corte, al ſeguito del Lord Hai ſuo compatri- 
otto, a Cui era ſtato raccomandato. Su queſto florido giovane il Lord 
Hai poſe rocchio per farne un 'oggetto della parzialita del Monarca. 
Una Gioſtra, dove il Re doveva armeggiare, gli ſomminiſtrd l'occaſione 
di moſtrar queſto novello Adone, con deſtinarlo a porgere a Sua Maeſta 
la diviſa e lo ſcudo. Nello;avanzarhi, ehe fece Carr per eſercitar queſto . 
uficio, il ſuo m cavallo ombrando 1o fece cadere, ed ei fi ruppe una 5 
gamba. Giacomo, dolente del caſo, domandò chi lo fventurato | gio- 
vane foſſe, e ſentito il nome di Carr ſi ricordö, che nella Scozia aveva 
avuto un Paggio di queſto nome, e dopo diligente eſame, trovato, che 
747K LII 2 | queſto 
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1755 In. Arr. Zeutegza ee ma b. 1: Caf 2Cita ares 1 Abend | 
imparare 3 Onde egli, che 6, credeve ah: dottor: dei dottori, (pensd'd; 
|  Poterlo. addottrinar , cog. bene, la ante Miniſtro. Ap- 
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farne un'cecellents 
pena Care 6 ſu ticuperato, il, Re Jo: fere! eavaliere, gentiluomò di Ca- 
mers, e W HERRgle di lingua Latin. | Divenuto Carr un vero Fa- 
. MF, A be a dite il. pringipals Jepoſ ario doi favori del Re, | 

fa paff ava. BE nale. la g mentte P10 


N 6D 1 bar, 4 9 5 Scoczeſg, 8 molto flimate dal Re find di 8 
1 g Ta * a temer più dun rivale. Morto coſtui, ili Re 5 


ede 6 gran ebe di Soozia, che Dumbar oc- 


8 e Jacopo Aimiaio, Profefiori di Te 

0 Laden. di fferendo in opinione toccant : 
w e 185 grazia, acceſerd in quelſe parti, e a e 
lands una guerra Teologiens che quella e mi ische fece poco 


autori di veſte sette, i loro diſcepoli fecers riviver le Ape ed 
avendo preſen! 6 


tato alli Stati un Memoriale, dove in vece di Sepplicanti 
diedero il titolo di e e con queſto nome furone dipoi/tanto 


1 Gomariſti, che e min Sec 0. 
nrico V di gran Teologo, e con Ia 5 


che a imitazione d 


ſua Teologia averebbe voluto guidar t. tutta la Terra, avuto nelle mani 


un libro Corrado Vorſtio, ſeguace e ſucceſſore d' Arminio, man dd. 
alli Stati una liſta degli errori, che ei aveva notati dentro, minaccian- 
do di volerli pubblicare; e li Stati, che avevano giz aſſoluto Vorſtio 
delle accuſe di Soccinianiſmo, ehe i Gomariſti gli aveyato date, © 


rimeſſolo in grazia, per non farſi nemico Giacomo per 8 lieve cagione, 
da Leiden lo fecero paſſare a Gouda. 

Ai 25 di marzo del 1612 Giacomo cred Carr Tents: ai Branſpeth, 
e Viſconte di Rocheſter. Un meſe dopo gli conferl 'VOrdine della 
Giartiera, e il poſto di ſuo Conſigliere di CHA Tante grazie, tutte ſi 
pud dire a un tratto, reſero queſto Favorito Fodio, come fi può cre- 
dere, nelVanimo della maggior parte dei Cortigiani, e Vadorazione 
d'ognuno di eſſi nelFeſteriore, II Conte di Saliſbury -nendimeno eta 
molto dolente di dovere inventar mezzi per trovar denari, onde ſup- 
plire alle liberalità eſorbitanti, che Giacomo a queſto ſuo Idolo con- 
tinuamente diſpenſava. Stanco een, di tanta cecita nel ſuo in- 


fatuato 
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an 0 _Giacorl 
de ttoph quilts” che era, ordind che 


1 rtr a f riduceſſe 7 5 m. 
Eta Carr, v | 


n "ou domeſtiet' The ur 


Gale wee > t non ae e oi geg ex icons 
ti della Con 


ton e di Spencer, per i indurlo a condurfi differehtemente da loro. 


&arricchirlo;” 1 Miniſtri cominciando A manc 
denaro, hon facevano, che . una convocazione di P 
di cui Giacomo aborriva anche il nome. In queſt anno il corpo 


Ca 5 d' Enrico VIt a Weſtminſter. 
Verſo la meta di ſettembre il Lord 8 
piccato per aver fatto affaſſinare un 


©dove, ihyitato il Re a un divertimente 792 
86 9 vidde quello fpettacolo 


4 


be be 2 10 ſteſſo, too! affertiih Wie, 

5 chodefts, non avaro,” e cauto a Tegnio, che non aveva di Scoꝛzeſe trai 
wo, 0 Uh" N no trat ſudi confidenti, e prefe-.- 

timer: onde non ma- 


di 


li 
onteſſa d Eſſex, la quale moſtrd poi con gli effetti di "i 
| meritare d'eflere amata da un tanto Principe. 'Eccettuata queſta con- 

| correnza amoroſa, che fu pol la ſua re il Favotito fi conduceva 

nel reſto prudentemiente fino che ſegul 1 conſigli del Cavaliere Tommaſo - 
Overbury, il quale gli tammentava, probabilmente, i caſi di Gayel- 


Piu 'Rochefter' i comportava modeſtamente, 95 5 Ul Re s' invo Als 


di mezzi Her r 
Hlamento, . 


della Regina Maria, madre del Re, fu da Peretborongh tralportato ne a 


anguir, ſignore Scozzeſe, ful im- 


Aaeſtro di ſpada Tflandeſe, non 
_ oflante, che T Arciveſcovo di Catterbury, e altri gran Perſonaggi 


aveſſero procurato d'ottenergli 11 Perdpno. ' Aveya queſto giovane Si- 


| gnore. armeggiando con quel maeſtro di ſpada, o come noi diciamo 


queue due Nazioni, che pur troppo mortalmente $'odiavano. .. 


pit comunemente Schermitore, perduto un'occhio. Paſſato alla Corte 
di Francia, il Re gli domandd come aveſſe perduto quelVocchio | ? Sen- 
tito il caſo, replicd la ſua Maefta, e Io Schermitore ancor vive? Onde 
Sanquir volato a Londra ne procutd Vaſfaffinio. ' Cosi quel buon 
Principe con quella infidiofa domanda cagiond la morte di due perſone. 
Averebbe Giacomo conceduto a Sanquir probabilmente ul 35 | 
ma lo eſſere egli nativo Scozzeſe, e Tammazzato nativo d'Irlanda, lo - 
fece riſolvere d ordinare quella eſecuzione, per non accender fuoco tra 


Preſſo a queſto tempo giunſe in Inghilterra, in qualita d Ambaſcis- 
tore Rraordinario' del Re di Perſia, il Cavalier Roberto Shirley, Ingleſe 


di 


in 1 0 4 1 7 Tries . 12 
con, un catattere luminoſo i. 
cui ſomma confiſteva in he 
n vj nei Donal” 
| Terefa. Diceva d'efler ſorella Tara NR d. 9 ra- 
vata d'un maſchio, la Regina e il Principe, di. Galles lt tennero ol facro 
fonte. 11 padre lo. laſciò in Inghilterra. e „ ati 
Dopo un anne di ſtazione 1 in era lebe OF Wi Subito 
dopo vi giunſe Federigo V, Elettor Palatino, per effettuare il ſuo 
matrimonio con la Pfige el Eliſabetta, figliuola del Re. Poco in- 


nanzi, che VElettore arrivaſſe, il Principe di "alles fi trovò indiſpoſto, "Wa 


ma si leggiermente, ſecondo la ſua opinione, e dei- Medici, che volle 
accompagnare il ſuo futuro Cognato, per fargli vedere quello, che la 
Citta e ĩ contotni offerivano di piu curioſo; ma at 25 d' ottobre fa col. 
tretto di metterſi 2 letto,;e ai 6 di nc ten reſe lo ide non avendo. 
ancora compito 19 anni. La ſua modeſtia, la ſua affabilita, 3 fy raggi 
di verità, e di giuſtizia, che in ogni ſua azione comparivano agli oc- 
chi d'ognuno, e il vedere, che in lui ſi ſcorgevano tutte le virtùü, che 
mancavano al padre, e niuno dei ſuoi moltiſſimi vizj, reſero la N azione 
per lango tempo dolente di queſta perdita. Dicono che il Padre ne 
foſſe tanto geloſo, che un giorno domandaſſe, Je il ſuo figliualo: aveſſe. in- 
'ZenzZione di porlh vivo ſotterra ed altri, ch'ei lo faceſſe avvelenare. I 
Anche al Viſconte di Rocheſter fü dato, ma ſenza alcuna prova, dice 
Rapin, queſto medeſimo carico; e veramente fatto aprire in preſenza 
di Medici, e di Chirurgi, ſegni di veleno non ci comparvero, e V's- 
pinione comune fu, chei moriſſe di febbre maligna. Ai 1 di dicem- 
bre gli furono fatte Veſequie. Quaſi ſubito dopo il Re conferl l' Ordine 
della Giartiera all? 'Elettore, e al Conte Maurizio di Naſſau Statholder 
d'Olanda. Ai 14 di febbraio le nozze dell'Elettor Palatino con la 
Principeſſa Eliſabetta furono celebrate. Per queſto il Re domandd il 
fuſſidio, ſolito contribuirſi all'occaſione dello ſpoſalizio delle Principeſſe 
primo-genite d'Inghilterra. * La contribuzione dicono che aſcendeſſe a 
oltre 20 m. lire ſter. e che il Re ſpendeſſe il quadruplo nel feſteggiare 
li Spoſi, i quali nell'aprile ſuſſeguente partirono per la Germania. 
 Aveya il Conte d'Efſex, morendo, laſciato un figliuolino di g anni 
deth. - Roberto Cecil Conte di Saliſbury, temendo che queſto fan- 
ciullo, per cui il Re moſtrava ſingolare affezione, non voleſſe, potendo, 
vendicarſi di lui per le oſtilità che aveva eſercitate contro del padre, 


PENSO | di dover( fortificare con imparentarſi con la famiglia degli 
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Suffolk; e fare, che il Conte d' Eſſex tpo 


# 
4 


disfazione a Giacomo, ir quale queſta unione ſommamente defiderava.”. 
 Queſto Matrimomio del Conte d Eſſex fu concluſo net 1606, avendo 
egli 15 anni, la ſpoſa 13. I patenti nondimeno avuta conſiderazione 
all' eta non ancora baſtantemente matura delFuno e delFaltra, non vol- 
lero permettere, che viveſſerd inſieme, ſino che lo ſpoſo non foſſe tor- 


nato dal ſub viaggio di Germania e di Francia, che intrapreſe ſubito 


dopo. Intanto 1a Conteſſa d Eſſex crebbe in bellesza di modo, che di- 


venne in breve tempo un oggetto d'invidia alle altre Dame della Corte, 


* 


e Vammirazione dei Cavaliert. 


Tornato dopo # anni d aſſenza il Conte, trovò la ſua ſpoſa aſſal pid 
; l 2 : Ws.» £ T7 n : 122214 a v3 8 | "Op 5 8 4 * * by 4 OR 2 , L N 8 l f a" $ | 
bella che non aveva laſciata, ma altrettanto ſuperba del ſuo'proprio- 


merito, come ſpeſſe volte alle Corti fuccede = cauſa delle tante adu- 
lazioni. Ne fu egl pure incantato, ma le f 


differire queſta unione. In queſto mentre a lui venne il vaiuolo, e 
lungo tempo penò a ricuperar Ia ſalute. Allora fü, che Roberto Carr 


divenne il Favorito regnante di Giacomo, e che la Conteſſa d Eſſex s in- 


vaght tanto della ſua bella perſona, che non pensd_ pin al marito, il 
duale ricuperata la ſalute, averebbe voluto conſumar ſubito it ſuo ma- 
trimonio. Non potendo ottenere, che la moglie ei conſentiſſe ricorſe 
al Conte di Suffolk ſuo ſuocero; il quale ripreſe ſeveramente la figliuola, 
e le ordinò di riſolverſi. A queſto comando la Conteſſa moſtrò di ren- 
derfi, ma chieſe tempo ad eſeguirlo, credendo, che sè aveſſe potuto 
evitare la eonſumazione di queſts matrimonio col Conte d'Eſſex, non 
le ſarebbe impoſſibile d'effettuarlo col Viſconte di Rocheſter, il quale 
era ancora ignorante della paſſione, che eſſa nutriva per lui 8 UTE OST, 
Per ottenere il compimento di queſti ſuoi deſiderj ebbe ricorſo a: 
una vecchia per nome Turner, vedova d'un Medico, ed eſſa le propoſe 
un Dottore per nome Foreman, riputato maeſtro di ſortilegj. Due 
_ coſe domando'da coſtui la Conteſſa— che il Conte d'Effex fofle reſo in- 
capace di conſumare il matrimenio, e il Viſconte di Rocheſter $inna- 


moraſſe di lei. Foreman le promiſe ambe due queſte coſe, e datele | 


polveri da far prendere al marito, ed altre da porre tralle ſue bianche- 
rie, colle iſtruzioni neceſſarie come comportarſi con lui, quello che ap- 
parteneva a Rocheſter fi riſerbd a fare egli ſteſſo. Finalmente non 
_ potendo piu lungamente difenderſi da ubbidire i comandi det padre, la. 

| Con- 
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azioni. Ne fu egli pure 'incantato, ma le ſue adorazioni non incon- 
travano quella corriſpondenza, che averebbe deſiderato, perchè quanto 
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Stafford diſtante 100 miglia dalla Cape diecde 
ad affettare una profonda malinconia, virendo e eee Ca- 
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man, o qual” altra induſtria della "I 
II Conte, attribuendo. quella ſu; 


meglie, quella un ion fi infrutty 
a. ſyentura as di Loadra. pensd 
dovere andarſene inſieme con la Conteſſa ad una villa nella Contea d 

tale. Quivi la Conteſſa ſi diede 


ys, e eng preteſti, onde. ſtarſene.. lontana dal maxito, il 


uale non ſe ſex pe mai inveſtigare i 1 motivi di queſta ſua, condotta. Latanto 
ally ay al la .vecchia Fact 0 6. 4 Foreman dicendo di gemert. che le 
. Haaci L perc e in 


furono travate Sher Radio d. i Met $08 eee 


.dizio, Stanco finalmente il Conte d'Eflex, di vivere in quello 25 diſ- 
piacevole con Ia moglie, Ia conduffe a Londra, laſciandola in libert3,di 


vivere a ſuo talento. Quivi s'accorſe di coſe, le quali quantun que 


gli diſf piaceſſero, ſtimò bene di diſſimulare. 
Tofnats la Conteſſa alla Corte, e trovandoſi padrona di ſe medefiga; 


non tarddò a far ſapere al Viſconte di Rocheſter quanto aveva ſofferto 


per amor ſuo. In un baleno Rocheſter fu innamorato di lei quanto 


ella era ſtata tanto tempo di lui. Le eee furono per alcun 


tempo ſegrete, . ma poco rimaſero-i Corti ni ĩgnoranti dei loro amori. 
E fu queſta. felicita di Rocheſter, cola. Conteſla. d Eſſex, che lo reſe 


odioſo, come di ſopra vi difli, al Principe di Galles, a cui parimente la 
Conteſſa piaceva, II Re, come quello, che degl'intri hi amoroſi dei 


ſuoi Cortigiani ſi dilettara, fingeva di non eflerne.. informato, e il 
Conte d'Eflex, diJui più virtuoſamente operando, faceva lo ſteſſo, di 
prezzando un' oggetto, che non era degno dell'/amor ſuo. 
Fatta, che la Conteſſa ebbe la conquiſta del cuore del ſuo nuove 
amante, pensd d' intentare un divorzio col marito, à fine di poterſi ſpo- 
ſare con Rocheſter, il quale avutane la propoſizione volentieri vi con- 
ſentl, credendo che Overbury, il quale ſino allora aveva ſempre con- 
ſultato come il ſuo Mentore, ci averebbe pur conſentito. Ma -Qver- © 
bury invece d'approvarlo s ingegnò di moſtrargli nel ſuo vero lume la per- 
fidia della donna, e Findegnita che averebbe egli commeſſa, qualora fi 
foſſe abbaſſato a oondeſeendere alle ſue. voglie. Rocheſter, che dall 
amico aſpettava in queſta occaſione conforti favorevoli, e non verita, 
ne moſtrò lieve riſentimento. Quindi cicordandoſi,, che era Corti- 


giano, 


 6ttenere un'altro di maggiore importanza alla Corte; ſoggiugnendo, 
che di queſto rifiuto il Re ſi ſarebbe da principio meſſo in collera, ma 
che egli averebbe trovato modo di calmarlo. Quando il Re gli fece 


fapere d'averlo diſegnato ſue Ambaſciatore i n Ruſſia, Overbury ſupplicd; 


ſua _Maeſta di fare ſcelta d un'altro ſoggetto. Appena ſi fu ritirato, 
ardito di ricuſare 


Rocheſter comincid a inveire centro di lui, che aveſſe 
un' offerta cotanto grazioſa del ſuo Signore, e a dire, che tanta arro- 
ganza meritava gaſtigo. Cosi Overbury alle iſtanze di Rocheſter fir 
mandato alla Torre, donde poco innanzi il Cavaliere Elves, creatura 
dello ſteſſo Rocheſter, era ſtato fatto Luogo-Tenente. 
nia &Overbury fit ereduta contenere qualche gran miſtero, poiche- 


niuno poteva riguardare il rifiuto del Ambaſciata di Ruſſia come un. 


delitto sl atroce da meritare tanto riſengimenro. oo 7D 

Inatanto, che Overbury languiva nella prigione, il Conte di North= 
ampton, che era nel ſegreto, preſentò una ſupplica in nome della Cen- 
teſſa d'Eſſex per ottenere il divorzio dal ſuo marito; e Giacomo; ił 
quale era ſtato probabilmente prevenuto da Rocheſter, le concedette di 
poterlo intentare. II Conte d' Eſſex, a cui pareva forſe ogn'ora mille 


di levarſi dattorno quel diſonore, eſaminato, diſſe di non aver conſu- 


mato quel matrimonio, e che neppute credeva dl eſſer capace di con- 


ſumarlo con altre donne. La Corte nondimene, che era compoſta: 
d' Eccleſiaſtici, e di Laici, per procedere con maggior cautela, volle: 


Viſpezione della Conteſſa, e le Matrone la.giurarono vergine. Dicono, 
che per ecceſſo di modeſtia la Conteſſa domandaſſe, e ottenefſe di poter 


comparire d' avanti alle Matrone velata, e che una gentildonna per nome 


Fines della ſua eta, e ſtatura, aveſſe ſofferta quella iſpezione in tuo luogo. 
L'Arciveſcovo di Canterbury eſꝑoſe le ſue ragioni con tro queſto di- 


vorzio. Il Re ci riſpoſe, tacciandolo di Puritano, e non ſolo. permiſe- 


Queſta prigio- 
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a Rocheſter di ſpoſar 1a Conteſſa, m 10 ered Conte di Somerſet, ac- 


ciocche il rango di queſto ſecondo marito, non foſſe inferiore a quello 
del primo; & fece tanta feſta per gueſte nozze, che d'un ſuò pro- 
prio 55 gliuolo non averebbe potuto farla maggiore. La Città di Londra 
. üſtioſe grandemente in queſta occaſione; il Lord Mayor diede 
alli Spoſi un magnĩfico Wasen dove il * e ha Regina: con tutta 15 
Corte intervenneroo. 
Ottenuto, che Rocheſter, ora i 75 Soccer, . 0 di 
vedere il ſuo benefattore Overbury chiuſo dentro la Torre, comincid. 
a penſare al modo di privarlo di vita ſegretamente. La Vedova Tur. 
ner. confidente, come avete ſentito, delle ſcelleratezze della Conteſſa, | 
propoſe un Weſton, ſtato ſervitore del medico ſuo marito, per queſto 
miniſtero. Coſtui, aſſegnato, per i maneggi di Rocheſter, ſervitore 
aſſiſtente d' Overbury, trovd modo d'amminiſtrargli il veleno, al quale, 
non operando colla prontezza deſiderata, fu aggiunto un Criſtero per 
mano d'un certo Franklin, e vedendo, che neppur queſto opèrava a 
loro modo, lo ſoffogarono con un guanciale. Quindi datagli ſepoltural/ 
ubblicarono, che era morto di mal Franceſe. Disfatto, che il Conte 
di Somerſet ſi fu, tanto barbaramente, delVamico Overbury, ft ob- 
bligato di ricorrere ai conſigli del Conte di Northampton, il quale era 
gran fautore dei Cattolici, 4 eſſendo Governatore dei cinque Porti 
ſoffriva, che Geſuiti e altri Sacerdoti Romani paſſaſſero nel Regno 
ſenza eſſere eſaminati. Alcuni, che ne mormoravano, volle far punire 
come rei del delitto, che i Legali Inglefi chiamano ſcandalo di Magnati, 
che conſiſte in calunnie, o maldicenze contro Pari del Regno, ma 
VArciveſcovo di Canterbury con produrre una lettera di proprio pugno 
di eſſo Conte al Cardinal Bellarmino, dove ſi proteſtava al comparir Pro- 
teſtante per politica, ma efſer pronto a faverire i Cattolici ſuoi conſratelli in 
gui congiuntura, Vobbligo a defiſtere da quella perſecuzione. Il Re fece a 
Northampton una forte riprenſione, ed ei ritiratoſi in campagna indi 
a poco mori, dichiarando nel ſuo teſtamento, che moriva Cattolico, 
come era ſempre nel cuore viſſuto. 
Mentre Giacomo, ei ſuoi Miniſtri ſtayang diviſando i mezzi, ads 
trovar denaro, di cui ogni giorno più andava creſcendo il biſogno, ſenza 
ricorrere a un Parlamento, nacque un caſo, il quale moſtrò chiara- 
mente a che fanatiſmo foſſe ridotta la prodigalità di queſto noſtro Salo- 
mone del ſecolo. Stando un giorno a una fineſtra del ſuo Palazzo col 
Cavalier Rich, dipoi Conte di Holland, e Giacomo Maxwell ſuo Gen- 
tiluomo di Camera, alcuni facchini paſſarono con 3 m. lire ſter. ſulle 


Jpalle, per Ps al ſuo T eſoriere — Rich, vedendo quella 
moneta 


PR 


IIb ue IG IF A 01 TY MoS e 

moneta- biſbiglid- vel recchi di N axwell. I Re domandd gel 
che Rich trolls detto? Maxwell riſpoſe, che quella moneta Vaverebbe' 
fatto il piu felice uomo del mondo. Allora Giacomo ordinò ai fac- 
chini di partarla a caſa di Rich, a Tui dicendo, voi credete d'aver fatto 
un grande acquiſto, ma io ho piti pige<re nel darvi queſta.moneta, che 
voi non potete avere in riceverla. Continuando Giacomo per queſts 
ſuoi tanti diſordini nelbeſtremo biſogno, penso di condurre alla ſua 
perfezione Lopera, che fino dalFanno 1621, a ſu geſtione del Conte dy 


_ Saliſbury; aveva cominciata, di formare una ſorte di mezzana Nobiltà trix 


Baroni, e Cavalieri, che ft dicono Baccellieri, con *creare 200 Cava - 
lieri Baronetti. Queſt onore doveva eſſere ereditario, . ogni Baronetto 
pagare al Re 1000 lire ſter. per la Patente, e mantenere 30 ſoldati nel 
Regno d'Irlanda, con aſſegnare 8 ſoldi il giorno per uno. Quindꝭ 


avendo propoſto 2 chi aveſſe pagata la ſomma tutta in una volta 


di volergliene defalcare una parte, ed egli ſupplire al mantenimento- 
dei ſoldati in Irlanda, ognuno Faccettd volentieri. A 100 aſceſe 


il numero dei primi Baronetti allora creati, e il mantenimento delle 
truppe in Irlanda venne a coſtar molto pit delle ſomme, che Giacomo 
ricevette in quella creazione, la quale diceva egli di fare per alleviare 


il peſo dei ſudditi. II primo ad effere inveſtito di queſto onore fu Nic 


colao Bacbn, nativo della Contèa di Suffolk. II fine della creazione 
di queſt Ordine era per favorire lo ſtabilimento d'una Colonia nella 
Nuova-Scozia in America, per Vufo della quale doveva impiegarſi it 
denaro, che i Cavalieri contribuiſſero. A queſto eſpediente per far 
denari aggiunſe la vendita di Patenty per moropel: o. fiahno priva- 
tive Commiſſioni per far rivivere Leggi antiquate, e dare eſenzioni a 
chi aveva oltre 40 lire ſter. Vanno d'entrata in | dene d'eſſer fatto Ca- 
valiere. Di queſti tali poſſidenti ſe. ne trovavano molti, e la magggior 
parte volevano comprare quella efenzione, e rimanere nello ſtato d'in- 
dipendenza piuttoſto, che aver Tohore di Cavaliere, per cui venivano v4 


eſſer ſoggetti a varj ſervizj, particolarmente in e di Rverta, | ſe 
condo che dal Re veniſſero comandati. by, 


Dalla vendita delle Patenti di Baronetti, il Re pass a quelle d Ba. 
roni, Viſconti, e Conti. Quella di Barone taſsò a 10 m. lire ſter. a 


15 m. quella di Viſconte, a 20 m. quella di Conte. Anche nella Na | 


_ 21a enelFIrlanda fece lo ſteſſo, ma a prezzi pid miti. 

Finalmente, efauſti i mezzi ſtraordinarj per far denaro, e il biſog no 
tuttavia incalzando, Giacomo s induſſe, quantunque mal volentieri, a 
convocare un Parlamento per il primo daprile. Ne fece egli ſteſſo 
Vapertura con chiedere un ſuſſidio per il matrimonio della figliuola, 
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8 Pentrate della Corona. II riſultato ſù, che il Re aveva fatti grandiſſi- 
mi. donativi a Scozzeli. tanto. in denaro come in terteni, i quali avevano, 


NE 


4. RIA DING HILTERRA, 10. U. 
AJicendo, che dopo averebbe feng 1 .clamori della Nazione. al: Jos! 
muni al contrario cominciarono da eſaminare aqual uſo;follero fervite, 


venduti a Inglefi, e portato il denaro nella Scozia, Weldon dice, che 
8 ſi foſſero eſaminati i donativi  fatti- agl Ingleſi, fi ſarebbero \trovati 
dieci volte tanti. Paſſati a eſaminare come i Cattolici ricuſanti foſſero 
piuttoſto creſciuti di numero, non oſtante le Leggi fatte per abolirli, 
o almeno diminuirli, all'occaſione della congiura della polvere, ne fu 
attribuita al Re la cagione, per avere ammeſio nel ſuo Conſiglio di 


Stato Lordi notoriamente Cattolici, e al maneggio d'un matrimonio 


del defonto Principe Enrico con una Principeſſa Cattolica. Eſpoſti 
queſti diſordini paſſarono a dire dei monopolj autorizzati dal Re con let- 


tere Patenti a pregiudizio del Commercio, e d' aver levato tanto denaro 
| ſenza il conſenſo del Parlamento. Quindi fu riſoluto di preſentargli 
una Supplica, perchè voleſſe rimediare a queſti diſordini, e impedite, 


che altri Scozzeſi veniſſero a domiciliarſi in Inghilterra. Due meſi 


-durd queſta Seſſione, e neppure uno Statuto vi fu concluſo. Licenziato 


il Parlamento, il Re mandd in prigione quei Membri della Camera dei 
Comuni, che avevano parlato con maggior liberty ſenza ammetterli a 
dar cauzione. Tralle vanità, nelle quali aveva Giacomo profuſe le ſue 
rendite, notarono quella delle feſte per 10 ſpoſalizio della figliuola 


coll Elettor Palatino, che fecero montare a piꝭ di x00 m. lire ſter. 


Riſoluto Giacomo di non convocare mai piu un Parlamento, i M . 


niſtri furono obbligati a cercare nei ricordi 1 mezzi, ai quali gli anti- 


chi Regnanti d'Inghilterra erano ricorſi per far denaro ſenza chiederlo 
al Parlamento. Quello, che maggiormente piacque alla Corte, fü la Be- 
nevolenza inventata da Odoardo IV, abolita da Riccardo III e quindi 


fatta rivivere da Enrico VIII. Alli Sceriffi d ogni Contèa furono com- 


meſſe c lueſte eſazioni, con ordine di mandare una nota al Conſiglio di 


Stato i quelli, che avevano ricuſato di contribuire, o non contribuito a 


proporzione delle loro facolta. Queſta contribuzione aſceſe a poco 


di 50 m. lire ſter. e fu dai nemici del Re taſſata d' eſtorſione, da eli 


amici riguardata per il modo pid canonico, che abbia un Principe, 
onde cavar denaro dai ſudditi. In queſto tempo venne a Londra il Re 


di Danimarca a fare una ſeconda viſita al cognato, e alla ſorella, e in 


meno di 15. giorni, che queſto, Principe fi trattenne in Inghilterra, 
tanta di quella Benevolenza fu ſpeſa per divertirlo, che appena ce ne 
rimaſe per fare un decoroſo riceyimento a un Ambaſciatore Ruſſiano, 


— 


— 
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venuto a via la FAV di Di per comporre le diffe- 
renze, che vertevano tra il Zar ſuo Signore, e il Re di Svezia. 


e Somerſet ſalito tant alto nella grazia del ſuo Signore, che la Re- 
gina mera divenuta geloſa ; e vi & chi dice, che: a lui attribuiſſe la morte 


mancava di renderle il riſpetto, che le doveva come a ſua Sovrana ; onde 


non & maraviglia ſe eſſa andd penſando ai modi di rovinarlo: Per effet- 
tuare. queſto diſegno fi congiunſe col Cavaliere Windwood, il quale era 
Segretario di Stato, ma poco pid che di nome, perche Somerſet nel 


maneggio degli affari non ammetteva compagn . 


Soleva Giacomo andare due volte Vanno a viſitare cali parte del 
Regno, una in Inverno Valtra nell Eſtate, dando a queſte viſitè il nome 
di Progrefli. In queſt anno (1615) andd a Cambridge, dove quelli 


ſtudenti, a ſuggeſtione, ſenza dubbio, dei loro Precettori Tappreſentarono 


una Commedia, intitolata Ignoramus, come una ſatira ſopra la Legge | 


comune,” © ſia ſtatutaria, che era ed è ancor oggi il dritto introdotto dai 
Saſſoni e dai Normanni in Inghilterra. II Re ſe ne diverti oltremodo, 


come quello, che delle Legei Imperatorie maggiormente hi Gilettava, e e 


ne fece replicare la rappreſentazione in ſua preſenza. 


A queſto. ſpettacolo, o come altri vuole a Apethorpe nella Contèa di 
Nanthainiplog „fd che Giacomo s imbattè a vedere N Villiers, figli- 
uolo del Cavalier Giorgio di queſto nome, tornato di freſco dalla Fran- 


cia, dove la madre Vaveva mandato per imparare quella Lingua, e 


ſtudiarvi le Arti, che ſi dicono Cavällereſche. Viſto dai Cortigiaai, 
che gli erano attorno, che il Re riguardava con ſingolar compiacenza 
queſto giovanetto, che di volto e di perſona era belliſſimo, penſarono di 
farne un rivale di Somerſet, che per la ſua inſopportabile arroganza 
veniva odiato genetalmente. Tornato il Re a Londra, il Conte di 
Pembroke, e quello di Bedford con'altri Signori, meſſo all'ordine il 


giovanetto per renderlo maggiormente deſiderabile, glielo preſentarono, 


e in brevi iſtanti rieſci loro d'ottenere Vintento. Da quel punto Gia- 
como fece la riſoluzione di volerlo adottar per ſuo Favorito, ſenza farne 
moſtra a Somerſet per non gli dar geloſia, ſperando di potere col tempo 
indurlo a tollerarne I'eguaglianza. Per dare a Villiers un luogo trai ſuooi 


Cortigiani gli fece comprare il poſto d' uno dei ſuoi Coppieti, onde veni- 
va ad eſſet ſoggetto al Conte di Somerſet, il quale in qualità di Camerier 


maggiore aveva giuriſdizione ſopra tutti i Gentiluomini, che aſſiſtevano 
la Perſona del Re. Soleva il Coppiere di meſe ſedere in capo di tavola 
coi ſuoi confratelli. Terminato, che Villiers ebbe il ſuo, divenuto 
„ ora- 


immatura del Principe di Galles ſuo bg iuolo. Altri, che la fortuna 
come quaſi ſempre accade, aveſſe inebriato queſto Favorito a ſegno, che 
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4% ISTORIA DINGHIETERRA. Lb XV 
oramai orgogligls ber la parzialtd, cola quate in Re procedera con i. 
preteſe di continuare in quel luogo, ma il Coppicre. ſucceſſore ne 1d 
caccid. rudemente. Pochi giorni dopo lo ſteſſo Coppiere nel porger la 
Coppa al Re, 8 cadere addoflo a Villiers, ed e 
gli diede uno ſchiaffo. E“ Legge coſtante, che fimili oltraggi commeſſ 
nel Palazzo del Re ſieno puniti colla moite. Somerſet, che dal primo 
iſtante, che vidde queſto giovane divenir ſuo rivale, gli aveva glurata 
mortal nemicizia, voleva che la Legge foſſe eſeguita. Ma il Re conce- 
dette a Villiers il perdono ſenza neppur 0 li di dar ſodisfazione 
all offeſo. Queſta parzialita uſata da Giacomo a Villers, a diſpetto di 
Somerſet, fece credere ai nemici di queſt ultimo, eſſer venuto il tempo 
da poterlo rovinare. Anche la Regina Taborriva, come ſentiſte, ne: 


ometteva occaſioni per renderlo odioſo. 


Continuava Giacomo nell'uſo, che per ſuoi privati capricci aveva 


; i . 
= TD 


ſempre tenuto, di non, yoler, Favoriti, che. per mano della Regina, 
la quale ſebbene aborriva Somerſet, non ſi poteva riſolvere a, favorite 
Villiers, non trovando in lui meriti, che lo diſtingueſſero dal comune. 
degli altri uomini della ſua condizione. Pregata piu volte dall Arciveſ- 
covo di Canterbury d' intrometterſi in queſto affare, ricusò francamente di 
condeſcendervi, dicendo, io conoſco il Re meglio di voi; quando queſto 
giovanetto ſarà giunto al grado, al quale volete eſaltarlo, voi ſarete il pri- 
mo ad eſſer perſeguitato da lui: il Re gl'inſegnerà a diſprezzare, e trattar 
tutti noi in modo, da far conoſcere, che egli vuol'eſſer riguardato come 
Toggetto principale di queſta Corte. Finalmente tornato V Arciveſcovo per 
la terza volta a importunar la Regina, prevalſe, ed eſſa pregd il Re a 
ricever Villiers per ſuo Favorito. Allora il Re lo fece Cavaliere, e or- 
dind, che foſſe aſcritto al numero dei ſuoi Gentiluomini di Camera del 
primo rango. Somerſet averebbe voluto, che foſſe ſolamente del ſecondo, 
ma l' Arciveſcovo, ed altri Signori pregarono la Regina a compir l'opera, 
ed ottennero quello, che il Re aveva ordinato. Villiers reſe le dovute 
grazie a Sua Maeſta,e andato a far lo ſteſsò all Arciveſcovo, domandogli 
iſtruzioni come condurſi in queſto ſuo impiego. II Prelato gli diede 
3 ricordi — pregare Dio, che voglia concedere proſperita al Re, e a lut _ 
razia di ben ſervitlo, e coltivare la concordia tra il Re, la Regina, e il 
Principe. Il Re ſentito queſto ſene compiacque aſſaiſſimo, e diſſe, che 
erano veramente lezioni da Veſcovo ; quindi per rendere al giovanetto 
ſoavi quanto poteva i principj di queſto ſuo nuovo impiego, gli fece 
dare 1000 lire ſter. ſommamente dolente di non potergli Mt per all“ 
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ora pid liberale. 
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uſur parſi interamente 4 


metterfi dal Conte di Somerſot. II Re lo firmo francame 
averlo letto. II .Cancelliere Egerton ricusd Gapporvi il Sigillo del 
Regno, dicendo, che non voleva eſſer chiamato un giorno o Valtro a 
render oonto di queſto moſtruoſo perdono. Il Re non ſeppe, che repli- 


e ed — la TO appripolita andd a. Karp 1 0 ſolito eſtivo | 


reſſo. 


Aveva e n 0 alia a desto Ai La anaititriv . 


tore del criſtero' avvelcnatoa Overbury, impiegato per comporlo un Reeve 


garzone d' uno ſpexiale. 20 
chè hon rivelaſſe larcano, ca- 


dei ſbi amici, fuori del — ACCIOc 


pitd a Fleſſinga, dove ſtava per qualche affare il Cavalier Trumbull, 
Inviato di ſua Maeſtà à Bruſſelles. Fatta, che Reeve ebbe conoſcenza con 
o Miniſtro, gli narrò quanto ſapeva toccante 


aleuno dei domeſtici di queſt 
la morte d' Overbury. Quando Trumbull fu informato dal domeſtics 
di queſto affare, Ae, a chiamar Reeve VYelamind. e lo ritenne;; 
quindi tornato in Inghilterra paſsd a Royſton, dove la Corte faceva la 
ſua reſidenza. Comunicato a Winwood quanto aveva ricavato da Reeve, 
Winwood ne fece relazione al Re, ed ebbe ordine di tenerla ſegreta. 
Tornato Giacomo nuovamente a Londra pensò di riconciliare i due Favo- 


riti inſieme, per liberarſi dalle inquietudini, che gli davano le loro conten- 


zioni. Per queſto ordinò a Villiers d'andare a ee la protezione 


del Conte di Somerſet, ehe aveva primieramente fatto prevenire dal 


Cavalier May, ſuo gran confidente. In ritorno alle ſommiſſioni, che 
Villiers gli fece, come il Re gli aveva comandato, Somerſet corriſpoſe, 
dicendo, non voglio avere voſtri ſeruixj, ne che. voi ne abbiate ae mit, e ſort 
determinato di farvi rompere il coll . 


Tornato Giacomo a Royſton | per Shtranrendbre. il. * progs ie- 


male, non moſtrò a Somerſet il minimo riſentimento della riſpoſta in- 


ſolente, che aveva fatta a Villiers, ma ſpedi ſegretamente una lettera al 
gran Giuſtiziere Coke, dicendogli, che doveſſe preparare un' ordine per : 


prendere il Conte di Somerſet a Royſton, e la Conteſſa ſua moglie in 
Londra, con Franklin, Weſton, la Vedova Turner, e il Cavalier Elves 
Luogo Tenente della Torre. Il meflaggiere che aveva portata la 


een a Coke, tornd a Royſton il giorno dopo coll'ordine. L'Ufiziale, 
che 


. 


2 "4a 
; ee che 6. K ale. 3 foſſe a 
gli affetti del ſuo Si ignore, i ſuoi nemici non tar- 
derebbero à fargli render conta della morte d Ovetbury, ſupplicò il Re 
a di eoncedergli un DE: ano generale, che gli ſerviſſe di: ſeudo contro- le 
inſidie de ſavi malevoli. Nel chirografo era detto, che i Re perdanava 
ogni forte di tradimenti, 0 omicidj, elle, e Altri delitti commeſſi, e da com- 
Me, forſe, ſenza 


'ſtui, o mandata da Somerſet, 0 da alcuni 
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456 Is TORIA DANG II E ARA. 135, „xv 6 
che Vaccompagnava per- eſeguirlo, enitrato nel Palazzo trowd; che iI Re 
ſtava con le braccia al collo di Somerſet, il quale era ſul punto di to- 
nare a Londa, e facendo le ſue dipartenze, ſenti che diſſe Dis 
maiuti, quando \tornerd io a vederii, caro Somerſet? In quelViſtan te 

I Uf ziale arreſts il Conte, il quale eſelamd a un Pari del "Regno q queſto. f 
: fronts, in preſenza del Re ſuo Signare ? Allora il Re, fingendo i ignoranza, 

. domandò quel che era, e poi ſcherzoſamente ſoggiunſe amia non c 

| rimedio, 3d Coke manda per me, biſognera cbe id vada. Quindi accom» 

_ pagnatolo ſino alla ſcala, lo pregò di tornar preſto, non eſſendogli: poſſi- 

ON bdaile di vivere un momento ſenza di lui; e quando 10 richte e ae 

| - 5 ora il Diavolo vd teco, non vedrd la tua faccia mat pi. 

| Toſto, che Coke ebbe fatto eſeguire Varceſto di tutte le perſons. no 

tate nellordine,-andd-a Royſton, dove il Re Finfornid'di: quanto aveva 

ſentito da Turnbull, e gli raccomandd d'uſare una perfetta 1mparzialita, 

ſenza aver riſpetto ad alcun genere di. perſone, dicendo Ja malediaiane di 
Dio cada ſopra di voi 4 riſparmiate alcund di coftaro, e Ia fteſſo ſuoceda a me 

d mai perdono a veruno di . Alla maggior parte: degli accuſati fu fatte. 

l proceſſo in ottobre e in novembre, e poco dopo data la morte. Men- 
& tre eke ſtava eſaminando la cauſa del Cavalier Monſon, propinatore del 
. veleno dato a Overbury, il Re gli diede ordine di rimandarlo alla Torre, 


dicendo noi abbramo cofe contro di lui di maggiore importanza, e intanto, 
che queſti proceſſi ſi ſtavano iſtruendo, dicono che Coke ſedendo ſul: 
| .T ribunale eſclamaſſe, Dia ſa quello che avvenne di que! dolce bambino Fnin- 
Wo cipe Enrico, ma io ſo qualche coſa, e non procedette piùinnanzi. Queſte: | 
ED parole oſcure, e interrotte fecero credere allo Storico Wilſon, che Coke. 
= aiuyeſſe fatto qualche ſcoperta toccante la morte del Principe, come ſe 
1 DODoverbury ci aveſſe avuto mano, e il Re in quella d' Overbury. Dice lo 
HH ſteſſo Wilſon, che Giacomo ſentendo, come tra l popolo correva tal voce, 
1 An giorno ſedendo nel Conſiglios inginocchiaſſe, e diceſſe, la maledixione 
| Divina cada ſopra di me, e di tutta la mia poficrita per ſempre, Je 70 conſentii 
13 ella monte d Over bur in vendetta di quella del Principe. 
| Queſte coſe accaddero Vanno 1615. Nel maggie del 1616 fu fatto il 
i proceſſo al Conte di Somerſet, e alla Conteſſa ſua moglie. Weldon 
| dice, che il Re aveſſe promeſſo al Conte di non volere, ch'ei foſſe chia- 
. mato in Giudizio, e per queſto quando Giorgio More gli diſſe di prepa- 
| rarſi per andare avanti ai Giudici il giorni dopo, riſpondeſſe che non ci 
ſarebbe comparſo, ſennon portatovi a forza. Lo ſteſſo Autore aſſeriſce, 
be che il Re informato di queſta ſua ripugnanza lo faceſſe aſſicurare, che 
5 i Giudici non averebbero pronunziata ſentenza contro di lui. L' eſame 
durò 11 ore, © finalmente fu condannato a morire come autore della 


morte | 


U 


— 


Lib: XVII u Alt e an „ 


yo — os 40394 della Conteſſa maoſſers a views i Giudici, 

i quali nondimeno la condannarono, come del marito avevano fatto. 
n Re-concede:te ad ambi varie proroghe: della eſecuzione della ſentenza 
fino'alYanjio 162 1, e quindi ebbero licenza d'andarſene a una Lor Villa, 
rimanendo ſempre la ſentenza ſolpeſa- Finalmente nel 1624, quattro 
meſi prima, che il Re moriſſe ottennero il perdono. Appena Somerſet 
fu condannato, il Re gli fece un donativo di 4 m. lire ſter. Vanno in 
terreni, in teſta d'alcuni dei ſuoi domeſtici. Di queſto dono Somerſet 
non aveva biſogno, perehè aveva gia nei 5; anni ch era ſtato -Varbitro 
dei favori del Re ns aftieme oltre 200 m. lire ſt, tra moneta, argente- 
rie e gioie, e 19 m. lire ſt. anno in Torreni- Palle tante contradi> | 
zioni nella condot ta di Giacomo toccante queſti et ti, 
hanno preſo occaſione diccrederlo reo di tutie quelle cope, che il po | 
gVimputava, ne fi trova nei ſuoi Face it inis eise che 2 ad. 
toralmente innocent. 82 990% 

Ai 27 di ſettembre SO Arabella Stbands' dentro 14 Te abb yy era 
fiat confinata dal Re ſuo cugino, . per avere ſpoſata Guglielmo Seymour, 
nipote del Conte di Hereford! ſenza averne il ſus conſenſo. A Soy 
mour poco dopo il ſuo arreſto xiefcl di fuggirſene in Francia. 5 

Vacato in queſto tempo un groſſo Benefizio Eceleſiaſtico, il Re 10 volle, ; 
dare in Commenda a un bene che probabilmente alcun ſuo Cor- 
tigiano gli aveva raccomandato. I Giudici pretendevano, che la ſua 
Reat Prerogativa non avefle: queſta: facolta, ma ripreſi da lui acerrima- 
mente perche aveſſero ardito d eſaminare ſin dove la ſua Poteſtà $'eften- 
deſſe, e minacciati della ſua diſgrazia, eſeguirono quell'ordine ſenz al- 
tra replica. Il ſolo Coke ebbe la coſtanaa di dire, che niun (616090 
era obbligato d ubbitlire a ordiui contrarj alle Leggi, tale eſſendo il giu- 
ramento, che uſavano preſtare quando erano ſollevati a quel poſto. Allora 
Giacomo pieno di ſdegno diſſe, o male; o bene che abbiano fatto, io non 
voglio, che la mia Prerogativa Reale ſia ſottopoſta a ſcrutinio. Partiti 
i Giudici, il Conſiglio deciſe a favore del Re. II Popolo ne mormorava 
i Cortigiani applaudirono. Avera Coke pronunziata ſentenza in uns 
Cauſa. La parte aggravata ne autva portato appello, e il Gran Can- 
celliere Elleſmere aveva rivocata quella ſentenza di Coke. Portato queſta 
conteſa avanti alla Camera della Stella, Coke d accuſatore divenne accu- 
ſato — d'avere attaccato a torto il Cancelliere naſcoſto uno Statute: 
fatto dal Gran Cancelliere Hatton per la ſomma di 12 m. lire ſter, 
dovute al Re — aver detto in piena Corte, che il Re ſtava minando la 
Legge commune d' Inghilterra — efferfi comportato inſolentemente co 
Re nel caſo delle Commende. II ſua, poſto fü dato al Cavalier. Mon 
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zteſcu. Era Coke uomo verſatiſſimo nella A. gge. Comune 4Inghil- 
terra, e i ſuoi libri fanno teſto nelle Corti di Giuſtizia, e in quelle del 
Parlamento. Wilſon Vaccuſa- d' aver ſentenziato a morte il Cavalier 
„Gualtieri Raleigh ingiuſtamente, di non ſi eſſere fatto ſcrupolo di far 
-morire perſone ſimilmente -innocegti, quando il ſuo intereſſe lo the 


cchiedeva; e daver-pronunziate eſpreſſioni ingiurioſe con tro Avvocati, 
* Clienti ſedendo ſul. ſuo Tribunale. M LTH 


Venu to in queſto tempo a mancare il Cencalliare: Elleſmere, gli fu 
dato per ſuceeſſore il Cavalier Franceſco Bacon, Procurator Generale; 


ſoggetto, a cui, come ſapete, il mondo Letterario deve un immenſo 


:teſoro di peregrine notizie, ma si vile adulator dei Potenti, che per 


adular Giacomo, e Villiers compoſe un copioſo Trattato, dove con 5 
ccutta la vanità d'una falſa eloquenza fi sforzo di provarny che i iF avo- 


Titi eranoutili ai Principi, e alle Nazioni. 


Ai primi di novembre Giacomo cred Carlo, unico ſuo daa 
Principe di- Gallès. Riſoluto di dargli una moglie, era dubbioſo ſe do- 
veva procurargli la ſorella maggiore di Luigi XIII Re di Francia, 
.VInfanta Maria figliuola di Filippo II Re di Spagna. In Francia 


mando Ambaſciatore il Lord Hay, il quale trovò che quella Prin- 


Lipeſſa era gia ſtata promeſſa al Principe di Piemonte figliuolo del Duca 
-di Savoia. Al Re di Spagna mandd il Lord Roſs. H Cavalier Digby 
che era Ambaſciatore ordinario a quella Corte, prima ehe Roſs vi giu- 


gneſſe, ſcriſſe che il Duca di Lerma gli aveva gia fatta lapertura per 


11 matrimonio dell' Infanta Maria col Principe di Galles, chiedendo 


iſtruzioni, e conſigliando, che non ſi rompeſſe il maneggio con Francia 
ſul dubbio, che la propoſizione di Lerma non foſſe ad altro fine, che 


a render Giacomo ſoſpetto ai Proteſtanti. Queſta congettura di Dig- 


by Giacomo non poteva temere, che foſſe mal fondata, perchè il 
Cavalier Carleton ſuo Ambaſciatore all' Ala gli aveva ſeritto, che per 
intorbidare la buona intelligenza, che paſſava trà lui e li Stati era fatta 
correr voce, che il matrimonio del Principe di Galles con IAnfanta 
di Spagna era proſſimo ad eſſer concluſo. 
Queſto Trattato -dava gran faſtidio alli Stati delle Wine Unite, 
perche temevano, che tra gli Articoli il Re di Spagna non voleſſe i in- 
ſerite quello, che de Piazze di loro pertinenza, le quali erano in po- 
tere di Giacomo, in vece di eſſer rilaſciate nelle loro mani, foſſero a lui 
conſegnate. Giacomo dall'altro canto averebbe voluto reſtituirle alli 
Stati, purche I'aveſſero rimborſato dei denari, che dovevano ad Eliſa- 
betta, ed a lui. La ſomma di queſto debito ſarebbe montata a8 mi- 


: 4ioni di Fiorini, oltre 8 anni Cinterefli. Li Stati ſapendo in quanta 


ne- 
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heceſſità di dengro/ Giacomo fi Grass gu mandarone il Ee 
E 15 quale x ma 57 K Vaffare' 1 e dhe. Gi 


dolles, i 19 ſe ne i rf, vedende che per 5 poco denaro aveva a fatto. * 
un rilaſeio 


fare per liberark. das quill faggezione,. dente 
ls quale non W pe mat potuto chiamarſi liberi interamente. 1 
Corti iani Vapplaugirono, dicendo;.. che-- queſta reſtituzione gli PW - 
rava il Titolo di Re veramente pacifico, ſiecome egli s' intitolava. 

Del denaro Pagato dalli Stati, i} Conte di Suffolk Gran Teforicre 
fu accuſato d'aver: convertita la maggior parte in uſo proprio. Il Fa- 
vorito Villiers, che in ogni mode voleva rovinarle per effer ſuocero di 
Somerſet, volle che foſſe perſeguitato- Il Cavalier Coke, il quale Gia- 
camo aveva nuovamente rieevuto in grazia, e fatto ſuo Configliere di 
Stato, ne fu Vaccuſatore:. Se il Teſoriere fi foſſe rimeſſo nella miſe- 
ricordia del Re, forſe ſarebbe ſtato aſſoluto; ma pretendendo di giuſti- 
flicarſi, le ſue ragioni non furono amieſſe dai Giudici, e fu condan- 
nato a pagare 30 m. lire ſt. e a pff nis ad arbitrio del Gs. e Bing. 
le. ſuo ſoſtituto alla ſomma di 1000. 0 

Giacomo aveſſe potuto 5 il ſas defderio di diſtraggers la 
Coſtitazione fondamentale del ſuo nuovo Regno, onde potere egli ſolo 
ſenza aderire alle leggi ſtabilite, e ottenere il conſenſo delle due Ca- 
mere del Parlamento, governare diſpoticamente, averebbe potuto an- 
noverarſi trai plu felici Sovrani-della Terra. Viſta l'oppoſizione, che 
i Giudici avevano fatta alla poteſtà, ch' ei s arrogava di dare Benefiz 
Eccleſiaſtici in Commenda, come di ſopra ſentiſte, ſenza averne il 
conſenſo del Parlamento, pensò di volerli guarire, come ei dieeva, di 
queſta i ignoranza, o pregiudizio, con una delle ſue ſolite lunghe, confuſe, 
e intrigate orazioni nella Camera della Stella, dove ceneluſe, citando 
Teſempio del. conſiglio, che Jetro diede a Mosè, che. al-Rè la ſomma 
delle grandi coſe doveva appartenerſi, ai Giudici la.cognizione delle 
 inferiori, rimanendo ſempre ſoggetti a quelle correzioni, che al So- 

vrano piaceſfe d'apportare ai loro giudizj. Quindi, avendoli ammo- 
niti di non miſchiarſi in veruna di quelle coſe, che poteſſero aver cor 
relazionione colt onor ſuo, e colla Regia Prerogativa, paſsò a inveire - 
contro dei Ricuſanti, cosl chiamati.quelli,, ehe ricuſavano d'uniformarſi. 
alla dottrina della Chiefa Anglicana. E venendo a parlare degli 
aderenti al Papa, li diſtinſe im due claffi, la prima di coloro, che 
crano nati e educati in quella credenza, la ſeconda di quei, che nati . 
r 3 Eros 
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| Proteſtanti; Vaveyano. adottata, e chiamandoli apoſtati. li condannava 
come degni della pit ſevera perſecuione; concludendo — io non fird 
mai impiecare un Prete Papiſta per 1a ſua religione, o dir.la Meſſa, ma 
| liſcerd ſempre alla diſcregione delle leggi quel, che ricuſeranno di pre 
* ſtare il giuramento di fedelta. L'oggetto principale, che Giacomo h 
ARE propoſe in queſta orazione, era d'eſtendere. in infinits la ſua Preroga- 


4 


£ © diva Reale, e rendere i Puritani ſopra ogn altro genere di perſone odioſi, 
dome quelli, che a queſti ſuoi illimitati arbitratj principj oſavano di fare 
Ai 27 d Agoſto cred il Cavalier Giorgio Villiers Barone di Waltham, 
3 e Viſconte Villiers, e ai primi di Gennaio del 1617 Conte di Bucking- 
bam. Preſſo a queſts tempo giunſe in Inghilterra Marc Antonio de 
Dominis, Argiveſcovo. di Spalatro, Abiurd la Religione Cattolica, ci 


4 


e 


f 


predicd contro, fo fatto Madſtro della Savoya, gli furono eonferiti bene- 
Hz} trai quali ii Decanato di Wind(or. ll Conte di Gondemar colla 
ſpetanza, che averebbe atrenuto il Cardinalato,. lo perſuale a tornarſene a 
Roma, dove abiurd la Religion proteſtante, quindi per motivi, che non 
fon giunti alla noſtra notizia, termind i ſuoi giorni dentro ! Inquiſi- 
7＋Eyʒẙ; e ̃ , , «7—ç‚ & E432». 
 Mentre Giacomo perſeguita ha- Puritani in Inghilterra, i loro con- 
fratelli trionfayano nella Scozia. Concepito, che ebbe il penſiero d' an- 
dare a perſuaderli. con ragioni o altrimenti, d'unformarſi ai principj 


* 4 


della Chieſa Anglicana, mandò all' Aſſemblèa generale della Chieſa 

Scogzeſe 4 articoli, da effere inſeriti nei loro Canoni. Il primo conte- 
neva Vobbligo di ricever la Comunione in ginocchioni. 11 ſecondo, che 

I'Eucatiſtia non doveſſe negarfi agli ammalati, con che altre due o tre 
perſone fi comunicaſſero con loro. Il terzo, che il Natale, la Reſur- 

_ rezione, I Aſcenſione, e la Pentecoſte foſſero offervati come Feſte ſo- 
lenni. Il quarto conteneva una iſtruzione del modo da tenerſi nell am- 

miniſtrazione della Creſima. L'Afſemblea riſpoſe, che ſe altro, che 

queſti articoli non faceva la differenza tralla loro Chieſa, e quella d'In- 

__ ghilterra, averebbero potuto ammetterſi per amor della pace, ma non 
volle, che foſſero ammeſſi trai loro Canoni. Offeſo Giacomo da queſto 
rifiuto, fece la riſoluzione di paſfare nella Scozia per forzare 1 Puritani 
ad ammettere non ſolo queſti, ma quanti altri articoli, toccante la reli- 

. gione, a lui foſſe piaciuto di proporre, come quello, che pretendeva, 
ſtante la ſua prerogativa,  Vaſſoluta ſupiemazla ſopra le Chieſe dei due 
Regni. Prima di partire fece pubblicare un bando, in cui fi diceva, che 

egli andava a viſitare Vantico ſuo Regno, non per farci innovazioni si tanto 

n e neee eee, 
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nel Civile, che nel Bedlchalties,” ma per ciformath queg li «bub, che 4 
erano introdotti si nell uno, come nell'altro. Intanto mandò varj. 
ſuoi domeſtici per adornare la Cappella Reale come quella del ſuo 
Palazzo di Londra, con pitture, e ſtatue degli Apoſtsli.. Quando il 
Popolo le vidde ci eſclamò contro, dicendo che queſt erano forieri | 
della Meſfa, che fi voleva nuovamente introdurre. 
- Giunto- a Edimburgo convocò il Parlamento. Egli fleſſo ne fece 
1 con una delle ſue ſolite diffuſe orazioni, e molte cole v'inſerl 
toccante la Religione, domandando, che un numerodi Commiſſatj gli foſſe 
aſſegnato per eſaminare i punti, che aveva propoſti. Queſti Commiſſuf 
 decifero, che q ualunque coſa à ſua Maeſtà foſſe piaciuto determinare 
toccante il governo eſteriore della Chieſa, coll avviſo degli Arciveſcovi, 
e Veſcovi, e un numero competente di Miniſtri, doveſſe aver forza di 
legge. I Re ſteſſo, che queſt Articolo aveva dettato, ſoggiunſe, non 
ehe jo diſgradi i 1 pareti di sl gravi, e dotti Miniſtri, ma non-conſentird 
mai di ſottomettermi ciecamegte alle loro deciſioni, come nelle Aſſem - 
blee anteriori era ſegulto, perche ai Veſcovi tocca a regolare i i Miniſtri, 
e al Re s appartiene di governare gli uni e gli altri in materie non re- 
pugnanti alle leggi di Dio. Finalmente dopo varie altercazioni, ed 
effere il-metito-dei quattro articoli diſputato i in due Aſſemblèe . 
pid per le minacce di Giacomo, che per ragioni che egli aſſegnaſſe, ſu- 
ron ricevuti, ma laſciarono tali ſemi di diſcordia, e di ſcontento in 
$3 quel Regno, che fruttarono, come a. ſuo tempo leggerete, ultima to- 
vina di Carlo ſuo figliuolo. Prima di laſciare la Scozia ered il Conte 
di Buckingham Contiglier di Stato di quel hers veel come lo e era gik da 
qualche tempo di quello Inghilterra. ' T3 | 
Nel ſuo ritorno a Londra Giacomo ricevette, via . 10 Ts he 91 
Seſeitori, Operatj j, e altri Mecanici, dove pregavano la Sus Maeſtà di 
Hliberarli dal giogo, che i Puritani imponevano Loro, con Pproibire/ ogni 
ſorte d'oneſto paſſatempo la domenica, Vunico giorno che àveſfero per 
riconfortare lo ſpirito, affaticato dalle penoſe incumbenze del reſtante 
della ſettimana. Queſte ſappliche venivano ſecondate da perſone, le 
quali dicevano, che i Puritani declamavano contro ogni forte, anche 
d'innocente divettimento 1 in giorno di domenica, aflerendo che era con- 
tro abriſpetto dovuto al giorno del Signore, e che queſto doveva — — 
varſi con quel rigore, che i Giudei PFofſervavano, e per queſto anch'efl 
gli davano' il titolo di Sabato. Giacomo impugnd queſta maſſima on 
Puritani con un ſuo libro diffuſamente, La ſua dofiring 3 incontro una 


diſapprovazione univerſale, tanto, che il Lord Mayor di Londra fece 
un giorno di domenica fermare i ſuoi carriaggi medeſimi. Ma Giaconio 


diſ- 
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diſprezzando queſti clamori ordinò, che il ſuo libro folle letto/i in tutte 
le chieſe, e i contravventori puniti dalla Corte ſuprema. 
Dopo 12 anni di prigionia dentro la Torre il Cavalier Gueltieri Raleigh 


| fa u poſto in  liberti, ma ſenza ottenere il perdono. Nen avendo mode | 


da vivere, perche il Conte di Somerſet fi era appropriate le ſue facolta,. 
pensd d'andare a tentar nuovamente la ſua fortuna ſulle Coſte d Auer 


ca come nell anno 1595 aveva fatto, e ſpecialmente verſo la Guiana, 


dove, fi dice, che aveſſe laſciati ſegni, che: indicavano la vicinanza 


d'una Miniera d'oro, e ne aveſſe portati {eco dei ſaggi, ſtatigli procurath _ 


dal Capitano Keymis, che in quella navigazione Vaveva accompagnato. 


La ſperanza di trovare una ricca miniera d oro, fece che Giacomo gli. 
deſſe una Commiſſione. La Patente ceminciava, a/ noftro amato. e 
 Jedele Gualtieri Raleigh Cavalitre con quel che ſegue, e vi era inſerita la 
elauſula di non dover fare ingiuria at ſudditi Spagnuoli, quando quei 


che diſteſero Ia Patente non potevano ignorare, che quella ſuppoſta 
Miniera apparteneva alli ſteſſi Spagnuoli- Al meſe d'agoſto di quel 
medeſimo anno Raleigh parti con 12 navi, e giunto ſulla Colts di Gui- 
ana, non potendo trovare i ſegni, che dovevano indicare i luoghi della 


miniera, mandd il ſuo figliuolo e il Capitano Keymis con 5 navi, accioc- 


che procedeſſero quanto piu oltre potevano ful Fiume Oronoco in cerca 
del monte, dove ſupponevano, che doveſſe eſſere la miniera. Il monte 


non comparendo, gl'Ingleſi ſbarcarono, e poſti in fuga quelli Spagnuoli, 


che fi volevano opporre li perſeguitarono ſine preſſo alla Città di San 
Tommaſo, e quella preſero, e ſaccheggiarono. Nell aſſalto il figliuolo 
di Raleigh reſtd morio. Laſciata dentro la Piazza una guarnigione, 
procedettero innanzi, e vagati lungo tempo invano in cerca della mi- 
niera, tornarono donde erano venuti. Raleigh vedendoſi fruſtrate le 
ſue belle ſperanze, intimd a Keymis Vindignazione del Re come ſe 
Taveſſe ingannato, e Keymis quella notte medeſima s ammazzò con. 
armi da fuoco, e da taglio. I marinari, veſſati anch'eſſi per queſta. chi- 
merica ſpedizione, forzarano Raleigh a tornare in Toghiltee terra... Giunti. 
ſulle coſte d'Irlanda Raleigh averebbe voluto condurli in Francia, ma. 
eſſi lo conduſſero a Plimouth, dove fu arreſtato Pet ordine del Re, e. 


condotto alla Torre, 


II Conte di la Anbei ds di Spagna informate: della. 
Commiſſione di Raleigh, ſe ne dolſe con Giacomo, il quale procuro di 


pacificarlo con aſſicurare d'avergli ordinato di non moleſtar li Spa- 


gnuoli; e perchè VAmbaſciatore minacciava di rompere il Trattato del. 
matrimonio con 'Infanta sè Raleigh non era punito, il Re ordinò, che 


falle decapitato 1 in virtü della lentenza ſtata pronunziata 14 anni innanzi 
contra. 
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contro di lui. Cosi le lodi eccelſe, che nella prefazione alla ſua vaſ- 
tiflima Iſtoria, che altre volte fi diſſe aver compilata durante la ſua 
prigionia, Raleigh aveva fatte delle virtu di Giacomo, e della ſua cle- 


nenza principalmente, non furono capaci di difenderlo da queſto diſ- 


aſtro.” Aveva quando fu decapitato 74 anni. 


Erano oramai 14 anni che Giacomo reggeva gl'Ingleſi, ſenza che 
alcuna Potenza ſtraniera ſi foſſe moſſa a inquietarlo ne* ſuoi Dominj, e | 
tanto egli, che i ſuoi Miniſtri affermavano, che il ſommo della pru- 
denza d'un Principe conſiſteva nel fare, che i ſudditi vivano pacifi- 

camente. Sebbene queſta maſſima non patiſca generalmente ecce- 


zione, pure la pace, che glInglefi durante queſto tempo avevano 


goduta, derivava piuttoſto dallo effere la Spagna occupata negl'imbro- 


gli di Germania, e la Francia nelle guerre domeſtiche con gli Ugonotti, 
che da quel ſovrano accorgimento, di cui Giacomo fi gloriava. II po- 

olo nondimeno ne mormorava, dicendo che ſpeſſe volte la guerra non 
CIT neceſſaria della pace, quando il bene delle Nazioni lo richiede. 
Si dolevano, che gli Olandeſi foſſero laſciati peſcare ſulle Coſte d'In- 
ghilterra ſenza ottenerne licenza dal - Governatore di Scarborough, 
come erano obbligati di fare prima del rilaſcio delle Città, che gl'In- 
gleſi tenevano in ipoteca per il rimborſo del denaro, che dovevano a 
Eliſabetta. Di. queſta licenza nondimeno gli Olandeſi non avevano 
biſogno, perche havevano comprata mediante I'annuo canone che 


tuttavia contribuivano a Giacomo per un Trattato, che con lui avevano 


concluſo ſino dal 1608, che vale a dire 10 anni innanzi. Si dolevano 
che abbandonaſſe la Religione Proteſtante, la quale il Papa, Vimpera+ 
tore, la Francia, e la Spagna 8'ingeghavano d'eſterminare: che aveſſe 


fatto imprigionare Membri di Parlamento per avere inſiſtito, che ſi 


eſaminaſſero i clamori del popolo: conceduti varj monopolj, e levato 


denaro dai ſudditi ſenza previo conſenſo del Parlamento : avere innanzi 
ai Pari e ai Comuni e ai Giudici, e nella Camera della Stella eſaltata la 
propria autorità, come ſe. foſſe eguale a quella di Dio; onde s'in- 


feriva, ch'ei voleſſe annichilare la Coſtituzione del Regno. Non po- 


tevano riguardare ſenza indignazione un Bene di 25 anni gover- 
ta; diſponendo delle cariche 


nare il Regno con infolenza e rapaci 
principali a favore dei ſuoi parenti ed amici: inveſtito delVincarico im- 


portantiſſimo di Grande Ammiraglio, ſenza aver veduto altro mare che 


tra Dover e Calais; e finalmente creato Conte di Buckingham ſenza 
aver reſo alcun ſervizio al Regno durante due anni che era ſtato alla 


Corte. Si dolevano, che trai Cortigiani non fi ſentivano, che beſtem- 


mie, e ſpergiuri, e che il Re non foſſe eſente da queſto vizio: che 
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uno dei Segrerarj di Stato era Cattolico, e thee 14 Hader del 


Favorito : ; che del figliuolo non fi ſapeva la religione, ma la ſua vita 


era turpe, e e ſcandaloſa: che il numero dai Cattolici andava ogni 
giorno creſcendo: : i] matrimonio del Principe con una figliuola del Re 
di Spagna, nemico dichiarato dei Proteſtanti, moſtrava quanto poco | 
conto il Re teneſſe della Religione; e sè alcuno fe ne doleva con lui, o 
coi ſuoi Miniſtri, gli veniva riſpoſto, che queſto era un'attentare alla. 
prerogativa Reale, e il meſcolarſi in affari egg ſenza N interro- 5 
Bete e reputato delitto di ribellione. ee 
Ne queſti Jamenti venivano ſolamente del -Poritanf⸗ ma ancora 
dagli amici della Gerarchia Eccleſiaſtica, i quali erano mal ſofferenti 
del diſpotiſmo. II Parlamento medefimo ſi era unitamente dichiarato, 
che non voleva ſottometterſi, ſennon alle Leggi gia ſtabilite. Ma in- 
tanto il Re mancava ſempre pid di denaro. La ſola ſperanza, che 
aveva d'ottenerne, conſiſteva nei due Milioni, che la Spagna promet- 
teva per la dote della Spoſa, ne. queſte promeſſe avevano altr'oggetto, 
che di trattener Giacomo da intruderſi nella conteſa del Ducato di 
Cleves, che 1'Imperatore voleva tener per ſe, come altrove ſi diſſe, o 
darlo a un Principe della ſua famiglia, dicendo ſempre di volerlo te- 
nere in ſequeſtro fino ehe non foffe deciſo a chi doveſſe appartenere. 
Li Stati Generali, penetrate le mire dell' Imperatore, temendo un 
tanto vicino, s'impadronirono di parte di quel Territorio, FT darlo 
anch eſſi a chi veniſſe aggiudicato. Favorivano la pretenſioni dell' Elet- 
tore di Brandemburgo, perchè era Proteſtante, come la Caſa d Auſſtia | 
favoriva quelle di New-burgo perchè fi era fatto Cattalico. 
 Intanto, che l'Elettore di Brandenburgo, e il Duca di Newborgo 
ſtavano contendendo per l'eredità della. Caſa di Cleves, FImperatore: 
per impedire, che Giacomo non ci s' interponeſſe, probabilmente, a 
favore dei Proteſtants, convenne con gli Ambaſciatort- -Inglefi Digby e 
Cottington, su 5 Articoli, per moſtrare, che veramente penſava d'ef- 
fettuare il conſaputo matrimonio. Erano 1 ſeguenti — la diſpenſa del 
Papa doverſi ottenere dal Re di Spagna in ſuo nome — i figliuoli, che 
da queſto matrimonio naſceſſero non doverſi forzare + in materia di 
Religione, ne i loro titolo dover'eſſer pregiudicato 1 in caſo, che riuſ- 
eiſſero Cattolici — la Principeſſa Infanta potere aver domeſtici Catto- 
lict, purchè foſſero ſtranieri, ed avere un luogo decente appoſta, onde 
eſcrcitare la loro Religione all uſo della Chieſa di Roma, e i loro Sacer- 
doti Preti o Frati, ma anch'eſſi ſtranieri, veſtire Vabito del reſpettivo lor' 
Ordine — quel matrimonio doverſi effettuare nella Spagna per procu- 
raiore tecondo le. iſtruzioni del Concilio di Frento ; in Inghilterra ſe- 
condo 


— 
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Ordine — quel matrimonio doverſi effettuare nella Spagna per procu- 


dd 


ratore, ſecondo le. iſttuzioni del Concilio di Trento, 'e in Inghilterra ſe- 
Regno — alla Prinęipeſſa eſler lecito 


x 
%. 


ammettere cos'alcuna, che poſſa derogare alla Religione ſtabilita nei 


fi faceſſeto ſonar le campane, e fuochi di gioia per tutto il Regno, onde 
moſtrare all Europa, che il Re era riſoluto di far valere quella elezione. 
Giacomo, eſſendo ignorante dei dritti dei Boemi toccante Velezione dei 
loro Monarchi, era di contrario parere, dicendo, che quelli Stati con eleg-- 
gere il Palatino erano divenuti ribelli a Ferdinando, il quale era l erede le- 
gittimo di quella Corona. Per queſto fece intimare all Elettor Palatino, 
che doveſſe ricuſare quella Corona, non ſolo perchè eredeva il dritto di Fer- 
dinando indiſputabile, ma anche per non intorbidare i] Trattato colla Spa- 
gna, la quale con Ferdinando era tanto di ſangue e d'intereſſi eongiunta. 
Nel tempo medeſimo, che il portatore di queſto conſiglio all'Elettor> 
SUITE. EL © as J 
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Palatino era in via io, il. Baron d'Oulne giunſe : a Londra con Pavvifo, 
"che, PF ederigo | ſuo $1 Fnore era ſtato coronato. Giacomo non volle dar- 
gli udienza. N Uindi ordino ai ſubi Ambaſciatori, tanto all'Imperatore, 
abe a var) altri Principi di Germania, di proteſtare contro Telezipne 
9 7 Genero, 4 cui non ſolo non dava il titolo di Re, ma lo conſigliava a 
orlo, e regava li Stati di Boemia a voler riconoſcere Ferdinando. 
by SUD + iatori mandati a Praga a queſt'effetto, erano Riccardo 
Wieſton Cattolico Romano, e il Cavalier Odoardo Conway Proteſtante. 
*Di'queftultimo ſoleva dir Giacomo, quando l' ebbe fatto ſuo Segretario 
di Stato, eſſer certo, che niun Principe aveva un Miniſtro come lui, 
"che non füpeva ſcrivere, ma neppur leggere. Di queſta ſpedizione 
'diede Giacomo immediatamente contezza alla Corte di Spagna, per 
moſtrare, ch'ej non averebbe mai ſpoſata- la cauſa dell Elettore ſuo 
Genero. „ 

Intanto, che Ss f moſtrava avverſo A Figoitcd: il n il 
Papa contribui denaro a Ferdinando, VElettor di Saffonia, mediante 
Tofferta della Luſazia ſuperiore, quando ſe ne faceſſe Vacquiſto, 8 un! 
con PImperatore, e il Duca di Baviera, coi 3 Elettori Ecclefiaſtici, 
fece lo ſteſſo; e fnalmente il Re di Spagna pratks; che le ſue forze 
del Regno di Na oli e del Milaneſe accorreſſero alla ſua aſſiſtenza; e 
per imperdire, c | 55 Giacomo non fi laſciaſſe finalmente vincere da 
quelli, c che lo confi Wande a favorire il Genero, rimandd in Inghil- 
terra Gondemar, uale col gran denaro, che aveva portato fſeco, 
potè addormentare il avorito, e con moſtrar proſſima la concluſione 
del Matrimonio, far che Giacomo continuaſſe nella riſoluzione d ab- 
Pandonare il Genero al ſuo deſtino. + | 
' Quantun( ue i ſuoi Conſiglieri rare volte oſaſſero di e pure 
con Fioftrapt la maraviglia di tutto il Regno di vederlo inſenſibile agl' 
infortunj del Genero, della figliuola, e dei nipoti, I induſſero, ma con 
ſua ripugnanza, a condeſcendere, che foſſe mandato in Germania un 
corpo'di 2200 uomini, a ſpeſe perd, nella maggior parte, d' alcuni Lordi 
ſuol t benaffetti. Al Cavalier Orazio Vere, che aveva militato con 
tanta riputazione in Olanda, ne fu dato il comando. Queſto corpo 
non averebbe mai potuto ſuperare le difficoltà che occorrevano nel paſ- 
ſare per li Stati di tanti differenti Sovrani, ſenza la ſcorta del Principe 
Federigo di Naſſau, il quale con 2m. cavalli, e alcune compagnie di 
Fanti, 10 conduſſe felicemente a Frankfort, ingannando lo. Spinola, 
che Vattendeva da altra parte. Al principio d'ottobre 8&'uni con l'ar- 
mata degli Alleati del Re di Boemia, comandata dal Margravio d'An- 
ſpack, e dal Conte di Mansfeldt. Le due armate ſtettero gran tempo 
, "or 


. 
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preparate, in viſta. una dell” altra,, come ſe voleſſero venire Sts. Mani. 
Finalmente dope qualche lieve ſearamuccia andarano a x-prendere quar- 
tieti d inverno, laſciando. 81 wen © Sasa delle Cittad Eidclberga,. 
Manheim, e Frankendal. 
Nell'aprile del 1620 il Re 5 Princis. maid Ambaſciatori as e 
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all Imperatore, e a tutti gli altri Principi intefeſſati in quella guerra, la 


ſua mediazione, e Giacomo ſpedk Wotton all Imperatore con propoſi- 


zioni, che quel Monarca l Hl non intendere e l Elettor Palatir * 
non oſtante Vinterpoſizione. di gueſti doe gran Frincipi, fü poſto al 4 


„ 


Bando dell Efiperio. 'L'Ekttof-di-Saffonia,. il Duca di Bere, e il 
Marcheſe Spinola, ebbero commiſſione d'eſeguirlo. Al principio di 
ſettemhe I Elettore di Saſſonia entrò nella Luſazia, e in poche ſetti- 
mane s impoſſeſsd di totto quel territorio, e Lapproprio a ſe medeſimo 


eome con I'Iniperatore aveva .convenuto.. Al principio di novembre 


11 Duca di Baviera, unitoſi con le forze dell Imperatore Savanzd. verſo. 
Praga. In quelle vicinanze agli 8 dello ſteſſo meſe ſegul quella famoſa 
battaglia, per cui BEſereito 41 Federigo rimaſe disfatto. Durante il 
counflitto queſto buon Prineipe ſi tenne 00 nella Città, & vedendo, 
cheè le coſe andavano per lui ſiniſtramente, fi ritird con la moglie, e L 
figliuoli, laſciando indietto il Bagaglio, e il denaro, Gbimper iali e L 
Bavari ci entrarono il giorno dopo. Gli. Ambaſeiatori Ingle ſegui- 
rono il Re, ma vedendo, che voleva paſſare ir Olanda, chieſero Paſ- 
ſa porto per tornarſene in Fuga. endet vedondo deſſecci.inutili poco 
dopo ſi dipartitono. 


L'efito infelice di F107 batta au pO che 14 maggior parte dei 


Principi, confederati dell Elatore, ' Fabbandonarono, a riſerva di 
Mansfeldt il quale con un corpo di circa 15 m. uomini delli Stati Ge- 


nerali impedl, che la ſua fortuna non diveniſſe peggiore. Il Conte 


d' Eſſex vold ad avvertir Giacomo, che ſenza un focte e pronto ſoccorſo- 
li Stati dell' Elettore ſarebbero in breve caduti in potere de' ſuoi nemici. 
Giacomo, il quale era guidato interamente dai dettami del Conte di 


 Gondemar, giunſe-a dire, che sè il Palatinato fi foſſe perduto, la Caſa. 


d' Auſtria Vaverebbe dato alla Principeſſa Infanta per farne un regalo allo, 
ſpolo, il quale potrebbe reſtituirlo al Conte Palatino-ſ:0 cognato. 
Quantunque Gondemar foſſe informato dallo ſteſſo Buckingham, 
che probabilmente era ſuo penſionario, di quanto fi era paſſato nel 
Conliglio toccante queſto emergente, pure per poterne informare pun- 
tualmente la ſua Corte gli ſcriſſ- una lettera, pregandolo di parte- 


cipargli le ulteriori miſvre, che Giamo intendeva di prendere in quelta. 


þ occaſione. La riſpoſta di Buckingham fu del tenore che ſegue — 
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11 Re x mio Signs e Fle ; commands, ai Inge My NA 10 amente non 


mai di arere, che TElettor Falating 1 e nero, doyeſſe, aocetrar. I - 


Corons”ti, Boemla, ma Laser conligliats M. 


ſuo propoſito d inveſti are preſentements. Ain dove: # enden 17 


ne Bocini, non effends queſta diſpy uta ſtata rimeſſa al ſao, gig izio.; £ 


ma non poter far dimeno di riguardare' per un'eſe: Mpio erniciolo. ai 
 Prineipi Crittiant lo ammettere, che pet fatto dei ſudditi po! una Ooro- 


na farfi paſſare da un cpo a un altro. Quante a procurare che FElettor 
Palatind ricuperaſſe 1 + ſuoĩ Stati Paterni, ua Maeſta,. ſtante la parentela, 
che aveva con lui, non poteva eſimerſt di fare il poſſibile per ottener 
queſto intento. Sua intenzione nondimeno era d' impiegare Primiera- . 
mente amichevoli ufiej per indurre I'Imperatorc,. mediante la rinunzia 
dell' Elettore alla Corona di Boemia, a reſtituirgli il ſuo Elettorato, e 
1 queſti uficj rieſciſſero e, ere col favor Aenne 
A er # precedere colla forzae .  FROn 
Sebbene Giacomo aveſſe intenzione dibbandcozes all ſud. deſtinp 
'Elettore: ſintanto, che eredeva di potere effettuare quel ſuo chimerico 
matrimonio com la Spagna, pure moſtrava di volerlo afliſtere per avere 
occaſione di trar denati dai ſudditi. A queſto effetto mandd una lettèra, 
firmata dal Conſiglio di Stato, e dalla Nobilta al Lord Mayor di Lon- : 
dra, accid's'interpo neſſe per fargli ottenere una Bene volenaa. 
Verſo la fine 415 ueſt anno (1620) il Marcheſe di Buckingham ſposd 
Tunica figliuola del Canto di eng, erede di vaſtiſſime poſſeſſioni. 
Dicono, che aveſſe avuta ſeco domeſtichezza, e che il padre Laveſſe 
per via di minacce forzato ad effettuare queſto Matrimonio. Queſta 
Signora era Cattolica, per i conforti del Marito abbraccid la religione 
proteſtante ; la madre di Buckingham, la quale era parimente Cattolica, 
la fece tornare al Cattolichiſmo, Governava Buckingham tanto diſpotica- 
mente lo Stato, che di Re laſciava a Gia Iacomo poco altro, che il nome, 
Le collazioni di tutti gl'impieghi paſſavano per le ſue mani, ne alcuno 
ſe ne poteva ottenere, ſenza pagare una ſomma a proporzione della ren- 
dita, ne la ſomma ſborſata aſſicurava il compratore di reſtarne ge 
mente in poſſeſſo. Montague, che aveva ſborſate 20 m. lire ſterl. 
ottenere il poſto di Gran Teſoriere, ne fü ſpogliato in manco d'un'z Weg 
e il Cavalier Lionello Cranfield poſto in ſuo luogo. Era Cranfield ftato 
mercante, dipoi ufiziale nella Dogana, quindi come ingegnoſo ſugge- | 
ritore di mezzi da trovar denaro ſenza ricorrere al Parlamento, intro- 


dotto ſotto il nome di 'Progyttabury alla Corte, E creato Conte di Mid- 
dleſex. | 
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d'unirſi, e concertare i mezzi neceſſarj per condurla ſecondo, che Voc- 
caſione lo richiedefſe. Non per queſto il popolo ceſſava di mormorare 


contro la condotta del Re, e de' ſuoi Miniſtri, onde eſc} un bando, che 


proibiva ad ogni genere di perſone di parlare di coſs di Stato. 
Adunatoſi il Parlamento, il Re ne fece Vapertura con una definizione 


in che veramente conliſtefſe il Patlamento, riducendo la facoltà dei 
membri, che lo compongono, a poter conſigliare il Re, ma però in- 
terrogati, e domandar conſiglio da lui; notando ſopra ogni altra coſa, 


che ſe il Re non lo chiama, queſto corpo è come ſe non eſiſteſſe: e 


che ſiccome il diſputare della onnipotenza Divina è beſtemmia, cos: 


è ſedizione nei ſudditi il far lo ſteſſo dell'autorità del Sovrano. Venuto 
a parlare del matrimonio, che maneggiava con la Spagna per il figli- 
uolo, fi proteſtò, che non averebbe fatto coſa veruna contro il bene 
della Religione, ſoggiugnendo— “ ſe io faceſſi altrimenti non meri- 
« terei d'eſſer voſtro Re, e sè queſto matrimonio fi rompe, fark uni- 


« {ati 18 anni, ch'io regno tra voi. Se alcuno mi taſſa d'averli regnati 
« pacifici, la cotpa è dell' errore, in cui ſono viſſuto, che cos} facendo 


«© mene doveſſe riſultar gloria ed onore; ma ſe queſto è delitto, 


«« yene chieggio perdono, non l'avendo io fatto per altro, ſennonche 
„ voi poſſiate viver quieti ſotto le voſtre viti, e fichi, e raecogliere i 
 « frutti dei voſtri ſudori, ed io eſſervi Re giuſto e miſericordioſo. 
«« Non avete ſofferte violenze per arrolarvi nella Milizia, ne alcun'al- 
« tro dei diſaſtri, che porta ſeco la guerra; e pure in queſti 18 anni 
cc. jo ho avuto meno ſuſſidj di qualunque altro mio predeceſſore. L'ul- 
c tima Regina, di famoſa memoria, ne ebbe tanti, che divennero 


« una contribuzione ordinaria di 30 m. lire ſterl. Yanno, e io non piu 


« di 4 ſuſſidi di 6 quindiceſimi l'uno. Non pretendo, che a un merito 
„ eguale al ſuo, ma*e certo, che io vi ho governati pacificamente.” 


Da queſta giuſtificazione paſsò a quella del maneggio delle ſue rendite 


patrimoniali, moſtrando che la loro deficienza veniva dalla mala 


condotta di quei, che le avevano amminiſtrate; ma che avendone il 
ſuo giovane Ammiraglio ultimamente, per l'amore, che gli portava, 


5 HS 2 4 " 5 0 | 1 

it 4 pericolo imminente di vedere ſpogliato per ſempre dei ſuoi Do- 

minj TElettor Palatino, e il ſentire, che gli Ugonotti erano in Francia 
piu che mai perſeguitati, eccitarono tanto il mormorid del Popolo 
contro l'indolenza di Giacomo, che finalmente $'indufſe a convocare 

un Parlamento per il 20 del proſſimo gennaio. Quindb per far cre- 
dere di voler prepararſi alla guerra, ordinò a Ufiziali e gran Signori 


« camente per cauſa di Religione. Il motivo principale a dire il vero, 
per cui vi hò convocati, è il mio gran biſogno. Sono oramai paſ- 


preſo 
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naggion hrafity = onde. iperaya, at A 
Popolo non averebbe motivo di :tacciarla;di, 515 14 Fre 'BOD 
gliendo altrui caſe o has pet locke. en ltivands nd i proprio. d 410 on 
padre di famiglia. i 78 0 ig 
Toccante Vaffare ai Boomia, 1 5 W a. poco 20 ont 3 
lettera di Buckingham al Conte di Gondeman, Seeiusgens 90 diy 70 of 7: . 
aiutare il Genero, e procurare una buona pace, ed afl er Tok quan 9 
ogn'altro mezzo rimaneſſe infruttuoſo, a farlo a; ſpeſe d 400 2 55 
Corona per motivo principalmente della Religione, la quale 1 preſen C 
occupatori averebbero cambiata nel Palatinato, onde 15 figliuoli 1 | 
Elettore ſuo Genero, che non avevano commeſſo ertore, avetel bbero 
dovuto ſoffrirne: ma tutto queſto era nulla ſenza un pronto ſulſicio, 
concludendo chi d preſto, dd due volte: non ſapere perchè la ſua. Zecca 
non aveſſe gli ultimi otto o nove anni battuto moneta, quando non ſoff 8 
per cauſa della decadenza del commercio: confeſſare che di parte dei 
tao biſogni erano ſtate cagione le, ſue liberalità, ma piu d'ogni altro 
I'infedeltà dei ſuoi amminiſtratori, ma eſſendo rifoluto di, voler eſſere 
. neee ee di en ee as e 
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| - "md e erano di parere, whe il Re « Cl ola 3 mano per non n inter r- 

4 bidare il maneggio del matrimonio. Finalmente fu concluſo di ſom- 

= miniſtrargli i mezzi per accignerſi a ſoccorrere il Genero, . che 8 poi 

avefle ricuſato di farlo, ſarebbe ſtato un preteſto plauſibile per ricufargli 
denaro qualunque altra volta ne aveſſe domandato.. Cosi Comuni Ty 
concedettero due interi ſuſſidj, il Clero tre. Allora il Re mando " 
Lord Digby a Vienna per procurare, ſennon altro, una, Tregua, onde 
impedire, che il Palatinato non fi, perdeſſe interamente, e 7 8 0 Wade 

per poter maneggiare un aggiuſtamento. 

Paſſato l' Atto dei ſuſſidj, la Camera dei Comuni ricevette varie * 
glianze toccante Vaumento, dei Cattolici, e FLimpunità dei, ricuſanti, | 
e contro dei Monopolj, Delatori, e Progettiſti Dei Monopolj il pit 

ſcandaloſo era quello dei galloni d' oro e d'argento. I Cavalieri, Gil ES, 
Mompeſſon, e Franceico Michel erano i ſoli, che potevano fabbricarli 


e venderli. Accuſati di falfficarli, e convinti, furono polu in pri- 
gione. 
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gione. Mompeſſon coll appoggio di Buckingham ebbe modo di fug- 
Sire, A it Re lo Fenty if Tubge fteuro, fère pubblicare un bando, 
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chi a queſti falſificatori aveſſe data la Patente, per poterne iftruir legal- 
mente it Ptoœceffſo, Giacomo ava di mala Wahle vedendo, che Vodio 
ſarebbe Cadbote ſopra di ſe, o del Favorito. Per prevenirne le conſe- 
guenze törnò alla Camera dei Lordi, allegando ignoranza dei mali 
efferti, Che fe fue Patenti aveyano prodotti. Sli pregd di adoperacli, per- 
che i rei fofſero ſpeditamente, e ſeveramente puniti, dicendo, che ſua in- 
_ tenzione era di rtvocare quelle Patenti, che erano ſtate si ingiurioſe al 
Popols, e ſpeclalmente quella dei galloni doro, e d'argento, onde 
quelli ſcellerati erano venuti a fare una ſpecie di moneta falſa. Li con- 
fortd a ſpedir l Atto, che ſtavano preparando contro i Delatori, e 
Progettatori, dicendo come aveva giz moſtrato nella Camera della Stella 
Todio, che portava a coſtoro, e il defiderio d'eſſer liberato da quella 
pelle. Quinidi, credendo @avere baſtantemente purgato ſe, e it Favo- 
rito dal biaſimo, che riſultava loro per la conceſſione di quelle Patenti, 
con dite di volerle rivocare, e infiſtere, che 1 Patentati foſſero puniti, 
eſortd 1 Lordi a voler procedere con equita nel giudicar le materie, che 
foffero portate avanti di loro, e impedire Yoppreffione degl'innocenti. 
Queſta 15 orazione Giacomo ordinò, che foſſe ſtampata. Meglio per 
lui ſennon dava quęſt ordine, perchè non averebbe poſto ſotto gli occhi 
del Pubblico un monumento perpetuo, da cui riſultava la ſua intenzione 
d'impedire, che a Buckingham non foſſe dato il carico di quei Mono- 
poh, dei quali c n 1 on ein T onont 
Mompeſſon, che era, come ſi diſſe, fuggito di là dal mare, fu de- 
gradato della ſua dignita Cavallereſcha, condannato a perdere ogni ſua 
facolta, e ad eſilio perpetuo dal Regno. Anco Michel fu degradato, 
condanhato a pagare 1000 lire ſter. cavalcare per le ſtade principali di 
Londra col viſo volto alla coda, e finire i ſuoi giorni in prigione. Du- 
rante quella Seſſione il Cancellier Bacon fù accuſato di prevaricazione, 
Giacomo efortd le due Camere a punire ſeveramente la corruzione 
dei Giudici. Quindi ringrazid i Comuni dei ſuſſidj, che gli avevano 
conceduti, dicendo perd d' averli ſpeſi prima di riceverli, per difendere 
il Palatinato, o mantenere i nipoti, che inſieme coll Elettore loro padre 
ſi erano ritirati in Olanda: aver procurata una tregua, e ſperarę d otte- 
nere in breve una pace generale: ma il mandare Ambaſciatori per tutta 
Europa, e un'armata nel Palatinato, in caſo, che i maneggi rieſciſſero 
infruttuoſi, richiedevano aſſai maggiori ſomme di quelle, che ora gli 
: Wk | con- 
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weiin e concludendo di non volete ſciogliere la Seſſione Prima, 5 
ohe le cole, le quali ci ſi ſtavano agitando, foſſero terminate. 
- Andati i Comuni avanti ai Lordi propoſero, che ſi faceſſe il Provefſo 
a2 Bacon, non eſſendo giuſto che trovato colpevole, continuaſſe nel 
di Cancelliere, o comparendo innocente rimaneſſe eſpoſto alla cal 00 1 ig 
J Lordi lo mandarono alla Torre. Bacon con dichiararfi reo ſenza ſpe-. 
cificare i capi, e chieder perdono, pensò d' eſimetſi da un Giudizio pub- 
blico, ma i Lordi furono inelorabili, I capi delle accuſe contro di lui 
furono molti, e tutti conſiſtevano in eſſerſi laſciato corrompere con de- 
naro. Si confeſsd reo di tutti, Tra queſti era Vaver permeſſo a un tuo 
domeſtico di ricevere una dozzina di bottoni del valore di 50 lire ſter. 
per una cauſa, che pendeva nel ſuo Tribunale. Fu condanuato a per- 
dere il ſuo impiego, dichiarato incapace d'occuparne dei novi, e in- 
degno di ſedete nella Camera dei Pari, quantunque foſſe ſtato creato 
Barone di Verulaimo, e Viſconte di St. Albano. Poco mancò, che 
non lo privaſſero anche di quelle dignita. A queſte pene aggiunſero 
quella di dover pagare 40 m. lire ſter, onde rimaſto poveriſſimo, il Re 
gli concedette una modica penſione 1 in ricompenſa, probabilmente, delle 
adulazioni, che gli andava continuamente facendo, con parlargli ſem- 
pre con eſtaſi della ſapienza d' Enrico VII ſuo biſavo, di cui aveva ſcritta 
la vita, magnificandone le virtù, ed 1 vizj, parte ſcuſando, e parte cor- 
teſemente eee Dicono ch'ei foſſe anche grandemente altiero 
coglinferiori; ma ſiccome l'adulazione non & altro, che Veftetto d'un 
vil timore dei maggiori Potenti, quella ſuperbia col minori di noi ne 
viene in conſeguenza. La ſua caduta fu aſcritta alla troppa indulgenza, 
che aveva per i. ſuoi ſubalterni, ai quali, dicono, che permetteſſe di 
brender doni, e che nondimeno niuno de? ſuoi Decreti foſſe rivocato. 
Sebbene il popolo aveſſe i ſuoi partigiani, i quali, come di ſopra ſen- 
tiſte, 8 'intitolavano col nome di Whigs, pure nelle pubbliche occorrenze: 
non ri maneva loro che il nome, perchè Giacomo otteneva dai Parla- 
menti ogni coſa piuttoſto per via di comandi, che di petizioni; onde f 
toglieva ai Tory ſuoi aderenti Voccalione di combattere per ſoſtener le. 
ſue parti. In queita Setfione ſi vidde Giacomo per la prima volta op- 
porre apertamente, onde da queſto, periodo fanno li. Storici cominciar 
Vepoca di queſti Partiti. I primi a contradirlo nella Camera: dei Pari. 
furono i Conti d' Eſſex, Oxford, Southampton, Warwick, i Lordi Say, 
Seal, e Spencer, con molti altri. 8. era introdotta l'uſanza, che quando 
un Lord aveva parlato in favore o contro 1]. Governo, un' altro del Par- 
tito oppoſto gli riſpondeva, con maggior calore taivolta, che in sI Au- 
guſta Aſlemblea non arebhe convenuto. Accadde un giorno, 24 
| : | or 
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Sets : 25 pon 
x i uff dj, tanto pid, che quelli, che gli avevano con- 


cedu 1 0 iacomo gli a - 1mpiegati in altr uſo. Sapevano dall altro 


canto, gras guerra non voleva fare contro Plmperatore, per non intorbi- 
dare il maueggi 


io del \matrimonio. © Giacomo vedendo i 
a, non volergli conceder; denaro, ai 4 4 di Gingno intimd al Parlamento 


di Wet, ane nete adunare at 14 del 828 novembre. I Co- 


nHto, ſi dolſero vivamente, 
prorogare, o ſciogliere il Parla- 


muni di ueſto, che effi dicono a 
dicen 15 i Re aveva au 8 
mento 4 ſuo piacere, non gi di 
 Seſtioni, ./ iy ry ſapplicare il rh 4 defiſtere da quella intimazione, 
na i Lordi avendo ſentito, che al Re quella ſupplica ſarebbe diſpiaciuta, 


terminate aello, che avevano cominclato per il: pubblico bene. 


Udita queſta dichiarazione 11 Re andò a ringraztare i i Pari di non ef- | 
-ferfi uniti coi Comuni im quella ſopplica, dove fi fivocava in dubbio un a 


Porzione, della ſua Reale autorità, cd offerſe di voler permettere quando 


cl le richiedefſero, che la preſente Sefſone fi prolupgaſſe ancora an, 


rni, proteſtandoſ che don averebbe mai data tal permi 
ad: Manz della Camera dei Comuni. Avuta queſta offerta, 1 i Lord? 
conferirono cor Comuni, e convepner di pregare 15 Re a voler conten- 
tarſi, che Ia Seſſione continuaſſe 15 giorni, 5 Fottengero. Non oſtante, 
che i Comuni foſſero mal fodisfatti del procetlere di Giacomo, pure pre- 
ferendo ad ogni altro rigrardo quello, che riputavano effer delFutile pub- 
blico,: prima di terminar la Sefflone dich iararond di eſſer pronti ad aſliſtere 


8. M. cogli aveti, e col fangue per abilitarla a fare colla a ſpada quell, | 
. della 


che non i poteſſe ottener coi maneꝑgi, onde proteggere la cau 
ua figliecla e nipoti, e quella medfimamentè di coloro, che profeſſavano 
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la medeſima Religione, che dalla Chica, Apglicana ſi proſeſſava- Her 
queſta dichiarazione, divenuto il Re piu manſneto, fece pubblicare un 
 editto, cbe 1s ſoma degli, affari da trattarſ,nel.\Parlamenta (ende tale da 
non poterſi ſbrigare in ei Hreve, tempo, i Comuni avevano pen/ato di dur 
 continuare quella Seſſions per uia d aggiornamenta. Quanto agli abuſi dite, 
non vi eſſer biſogno, che il Parlamento ſe ne impaceiaſfe, e che vi aue- 
rebbe gia egli ſteſſo rimediato, ſe prima gli foſſero ſtati.;partecipats ;. 
loggiugnendo che di ſua propria, Reale autorità angullava le Patenti per 
le manifatture d'oro, e d argento, e per altre coſe enunciate nel bando. 
Ai 20 di luglio il ſucceſſore al Lord Bacon non eſſendo ſtato ancor nomi- 
nato, i Sigilli del Regno furono dati al Dottor William, Decano di 


II giorno dopo ſeguita la battaglia di Praga, la Città fi reſe a diſcri- 
zione, e il Duca di Baviera, laſciata la ſua armata in Boemia, ſotto il 
cembre il Conte di Bukquoy parti per la Moravia, e in breve ſene reſe 
padrone ſenza incontrarci la minima. reſiſtenza, quindi paſſato a coman- 
dare Farmata Imperiale in Ungheria, ci ft ammazzato. Poco ꝓrima 


oo 


anche la Sleſia era venuta nelle mani dell'Imperatore. rom bt in, 
II Conte di Mansfeldt fi. era fartificato.in,Boemia,, ma il Re, o fiz 


T'Elettore, che ancora ſtava in Olanda, temendo, che il Duca di Ba- 
viera non andaſſe a invadere il Palatinato ſaperiore, avendo ottenuti 
dalli Stati 50 m. fiorini per pagare 1 ſoldati, gli ordinò d'accorrere a. 
quella parte. Stava Mansfeldt trincierato dietra a un luogo paludoſo,. - 
dove ſarebbe ſtato impoſſibile d' attaccarlo, onde il Conte di Tilli per 
fargli abbandonare quel poſto fece ſeco un Trattato, per cui promiſe di 
dargli 200 m. fiorini, ma perchè il Trattato non fu eſeguito,, Mansfeldt 
rimaſe in quel poſto fino all arcivo del Lord Digby. che paſſando da. 
quella parte di ritorno da Vienna, lo perſuaſe a trasferirſi nel Palatinato 
inferiore, che era in gran pericolo; donde avvenne, che il Duca di Ba- 
viera potè im padronirſi di tutto il ſuperiore ſenza contraſto. Ai 2 d'a- 
goſtb (1620) VArciduca coneluſe a Haguenau una Tregua di 5 ſetti- 
mane con Giacomo, facendogli credere, che era puramente per compla=-- 
cerlo, ma realmente per dar tempo all'Imperatore di mandar forze nel 
Palatinato inferiore in luogo di quelle, che lo Spinola conduceya nei 
Paeſi Baſſi per cauſa, che la Tregua di 12 anni tra Spagna e Olanda. 
era ſv] punto di terminare. Ed era quella tregua d Haguenau, che: 
Giacomo aveva mentovata nel Parlamento. Queſta campagna. termind 
con la perdita di tutte le Città del Palatinato inferiore, eccetto Mane- 
him, Eidelberga, e Frankendal, guardate da quel corpo d' Ingleſi, che 
_— poco 


By 


/ 


+ , | * * 0 1 4 "hc " f wan NP] Foe: = We 1 "yu ERP: n * 1 k p * W. . 
« . * % W . | „ i 1 W i % # 6 . K 5 8 : * % 7 * * Kg KI ; : Þ. * "> i i s * ? * ' * 6 * F * 4 8. 2 
3 v * uM 4 8 Wt ef SD 3 N L 12 * A 3» oy . 8 ; * 3 

oy i - ö ; g 5 > . 0 5 g , 

. - 
4 ” - 4 J g _ : 

* >. : * 1 W " 
t. e Burroughs, 


ſopta ſentiſte, ſotto il comando di Vere, e d' He | by 
ni. Ai 31 di marzo mort Filippo III Re di Spagna, Fi- 


_ ſuoi ſubaltern 
I 12 anni della Tregua tra la Spagna e le Provincie Unite eſſendo, 
come di ſopra ſi diſſe, vicini a ſpirare, l' Arciduca, temendo che Gia- 
como non mandaſſe alli Stati un potente ſoccorſo per obbligar li Spa- 
gnuoli a reſtituire quello, che avevano tolto nel Palatinato, gli fecr in- 
tendere, che non ſarebbe ſtato difficile di concludere una pace tra 
1 Elettore e Vimperatore, a cui ſeriſſe una lettera preſſaute a Moore di 
eſſo Elettore, la quale procurò che a Giacomo foſſe partecipata. L'Im- 
peratore riſpoſe all' Arciduca, come a riguardo delle ſue iſtanze, e per il 
riſpetto che aveva per il Re d' Inghilterra, era pronto a pacificarſi coll” 
Elettore nei termini proprj. Dall'altro cants/ il Re di Spagna ſcriſſe 
all Imperatore, che ſe aveſſe conceduto il Palatinato ſuperiore al Duca 
di Baviera, ſiccome ne correva la voce, non doveſſe aſpettarſi ulteriore 
aſſiſtenza da lui. Tutte queſte lettere fatte partecipare a Giacomo, Io 
confermarono nella credenza, che non vi era biſogno di guerra. 8 
queſto ſuppoſto, mandò il Lord Digby a Vienna perchè intavolaſſe il 
maneggio di queſta pace. Ai 15 di luglio (1621 ) Digby ebbe la prima 
udienza. A due fi riſtrinſero le ſue domande — che VElettor'Palatino 
foſſe rimeſſo nello ſtato, in cui era prima d' eſſete eletto Re di Boemia 
il Bando dell' Imperio foſſe rivocato — e allora il Re d' Inghilterra ſuo 
ſuocero'Vaverebbe obbligato a dargli la dovuta fodisfazione. © 


. . 


_L'Imperatore, il quale non penſava, che a guadagnar te mpo, riſpoſe, : 
che a riguardo del Re d'Inghilterra,” e di altri Principi, che fi erano 
intereſſati a favore del Palatino, era pronto a perdonargli; ma che non 
potendo determinar coſa veruna ſenza conſultare quei Principi, che ſi 
erano uniti con lui in quella guerra, aveva intimata una Dieta a Ratiſ- 
bona, le di cui riſoluzioni ſarebbero comunicate al Re d'Inghilterra. 
Quella Dieta fi tenne al meſe di gennaio 1623. Poco dopo VImpera- 
tore ricevette una lettera dalFInfanta Iſabella, in cui gli notificava la 
morte dell Arciduca ſuo marito, ſegulta ai 13 dello ſteſſo meſe a Bruſ- 
ſelles, e ripeteva le ſue premure a favore dell' Elettore. Allora Digby 
preſentò un'altro memoriale, domandando una Tregua per il baſſo Pa- 
latinato a tre condizioni— I. Che il Conte di Mansfeldt doveſſe oſ- 
ſervare la Tregua, altrimenti VElettore gli torrebbe la Patente di ſuo 
Generale — II. e lo ſteſſo farebbe a Giovan Giorgio di Brandembur- 

go Marcheſe di Jagendorf, parimente al ſuo ſ{:rvizio —— III. che 
pubblicata quella Tregua, Tabor e Witi gaw, che erano Vultime' Piazze 
rimaſte in potere dell Elettore nella Boemia, foſſero cedute all' Impera- 
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ahh, 
tore, "OP * 4 1 poſi 'FImper: rtr ions: 
dic endole,. che ff ng pan © per; 11. em ni hiſpettes; che ee 44 1 
Reid ſnghilterra, iI quale aveva moſtrata tanta prudenaa, fincenitay 'e 
EIT" aveva riſoluto di voler trattar dona reg ua alle condizioni; 
che I Ambaſciatore Ingieſe aveva propoſte, e wn quella Fregua 1 
478 tenute conte fan. Fer: we ae al venice: "ll conclaiic one 
125 1 Art. 


0 Cogtinuaado Digby a. domendare una Tregus i 
Im 


2 a baffo Palatinate TE 
peratore riſpoſe che ei averebbe volentier conſentito, ſe il Duca di | 
Baviera ci foſſe concorſo. Agli 11 di ſettembre Digby $:ncammino 
"rl. il Palatinato ſuperiore, dove raggiunſe il Duca di 'Baviera, nel 
con 5 che Mansfeldt ſtava conchidendo la Titgue, ſopta mentovata, 
im. Quando Pigby comineid! à parlar della Fregua it Duca 
poſe non ve n'oſſer biſo gn, eſſendoſi gra accordato con Mansfeldt, 
ene di oter tenere ambi i Palatinati in pace, fintanto che 
1 Im ratore e il Palatino ſi foſtero convenuti. L'Imperatore udita 
queſta riſpoſta da Digby gli ſoriſſe, che la faccia degli affari nelFalto: 
Palanan. eſſendoſi mutata per Farriyo di Mansfeldt in quelle parti, il 
Duca di Baviera era in neceſſtà di levare un Eſercito per caccliarnelo; 
e fu allora che Digby, come di ſopra fi diſſe, obbligò Mansfeldt a riti- 
rarſi nel baſſo Palatinato, ciocchdè fs aue "_— nme. ee © 
Eidelberga non fi. perdeſſero. 
= 1 95 di queſte coſe. da Digby; Ae ſeriſſe una Jeiber ar EF: 
Im peratore, dove dopo d eſſerſi doluto dew invaſione del Palatinato, paſsd 
a dirg i in che modo ei concepiva. che V'Elettore doveſſe dargli ſodisfa- 
Zione, dividendone la ſoſtanza in 6 articoli dover rinunziare alla 
Corona di Boemia— eome Principe dell Imperio ſottometterſi a ſua; 
Maeſta Imperiale — chieder perdono inginocchioni — non ſuſeitar dif- 
turhi 1 — doverſi riconciliare con tutti i Principi — offeren- 
do, ſe queſti termini non baſtaſſero, di voler procurarne quanti e quali 
altri folſe ero ſtimati ragionevoli ::— e finalmente quando per queſti mod 
civili il ſuo Genero non aveſſe potuto ottenere il perdono, era riſoluto 
di ricorrere alla forza. Per queſte minacce l'Imperatore non ſolo non 
| fi ſcompole, ma per far credere a Giacomo d' eſſere veramente inclinato 


alla pace, gli mandd il Conte di Shuatzemburgh per fiſſare le condi- 
Zioni della Tregua. 


Aveva Giacomo, come di ſopra vi dif; aggiornate le due See a 


' Parlamento. per gli 8 di febbraio (1622), il ritorno di Digby Vob= 
bligò a ordinare, che fi adunaſſero agli 8 di novembre 3 ma effendo in- 


5 dipole, 1 Dotthy- William. Guarda Sigilli ne fece apertura, di- 
| Ae cendo, 


Ts wü ai "differeste" ature, alle | 


done Wer tits n ch weed c 
_ affiſterE con tutto il Hor p 


uſafa {ovand ogriiniduftrit per p 


% 
Py X — 
0 * 
o * 54 y = - , * 4 
7 . #7 dF £4 . # «< # 
4 " 3 * 1 : V4 a” a] 5 4 
9 — 
, R 5 1 oF Z. A & xk « a # 8 * 
4 4 * of -, 
pe | 
i 


{'Corhtnt avevano fatte Uvoletlo 
per tit upetate U'Palatifiats: were 


ſe il Parlamento non prendeva ulteriori riſoluzioni, e uſava maggiore 
ſpetitezzi hel rifolvere;' ogn'AItro sföf zo df 8. M. Feſchtebbe infrut- 
tuoſd. Quindi vehuto ff Lord Di 

di Vienna, diſſe d' avere ſcoperts, che Pintenzfene del len 
di dare l'alto Patatinato al Duc di Baviefa; e che una buena formm: 
ela fieceſſaria per tenere inßeme 
mandare on grofſo cörbe dt krupf 


„Iaglef per rinforzarts: II Gran 


Teſdriere diffe, che le imme oteerſe per 14 Mfefd del Pafatieste ye- 


vino eſaufto il Regie Etaro; e che ſetzbene 8. M. ff foſſe dichfarata 


di voler prepararſi alla g guerra, 1 5 ure fi luſingava, mediante la coneluſione 
det matfimonio con la Olin dt | 

Quantonque' ill Re dithiaraife” af volerfi preparare, it Paflamento non 
pbteva indurfi a credere, che tie avefle verame 


dimeno continuando nei ptopoſito di co i ſufſidj come ayevano 


promeſfo, acciocchè ſe 10 preteſi Te afativi non fi faceſſero hy tempo, 
il Re non ne deſſe lor caticb preſſo del Pubblicb, gli p 


ordini che dicevano andare oph 1 zi giorno creſcendo per Paumento dei 


Cattolici Ricufanti in Ingllifterra, con indicargli i mod d apportabi 


di non lafciar fuggir Foccafione, e tirata 
che avele la ſpada, non la volefſe riporre nel fodero, fe prima non 


aveva riſcoſſo it palatinatò dalle mant dr chi lo aveva ufurpato, e riuniti 
reſenti difaftri tenevano ſeparati, 


rimedio. Quindi pregatolo 


inſieme i Principi Proteſtanti, che t pr 
terminarond con eſporre Ia neceffitä di ſpoſare il Principe con un in- 


dividuo della loro religione, che eta Fonico mezzo, onde -gliare il ö | 
filo agli ulteriori diſegni, e ſperanze dei Cattolici Kicuſanti; pregan- 


dolo di voler dare il ſuo Regio aſſenſo agli Atti, che in quella Seffione 


erano paſſati, E ſpecialmente a quello del ſuffidio, che gli avevano con- 
ceduto, prima del Santo Natale, perchè it denaro Pete eſſer pronto, 


per 1 il proſſimo febbraio, e compiacerfi di concedere un perdono gene- 
rale 


he in Wo His n ton Hep! 
welt favor ＋ * ricom- 
UH? motive ala prefefite © 


eutate una pace; come del. Eord 
Digby averebbero potuto intendere: -ricordat loro, che era in diſborſo 
di 40 m. lire ſter. per mantenere un 'armata nel baſſo Palatinato: ma 


gby à dar como della fur Ambaſciata 
peratore era | 


Tarmata der Conte di Magsfeldt, is" 


prevent 1% vecelith d effettüarfa. 
ente inten lone, ion Ef 
ſendo' compatibile col matrimotits, che voleva far coll Infatitd.' Non- 


ſentarono una 
ricapitolazione dt quantd alte val EH aveyanio eſpoito, toccante i diſ- 
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Con . Wee ſentiamo, « come la noſtra ann dalle Dios. | 


mere del Parlamento, cagionata da indiſpoſizione corporale, ha reſi” 


alcuni ſpiriti inquieti tra 1 Comuni arditi a ſegno di diſputare pubbli- 


camente ſopra materie ſuperiori alla loro capacita, attentando cosl al 
noſtro onore non meno, che alla noſtra Real Prerogativa, per queſto 


vi comandiamo di dir loro in noſtro nome, che niuno by oa in avve- 


nire preſumere di meſcolarſi in coſe, concernenti il noſtro 


ſimo. figliuolo con I'Infanta di Spagna, nè toccar l'onore di quel 


Monarca, o d' alcun' altro Principe noſtro amico, o confederato. E 
come ſentiamo che hanno mandato un meſſaggio al Cavalier Odoardo 


x 
7 
e . . 
. 


overno, no- 
minatamente in quelle, che riguardano il matrimonio del noſtro 8 ri 


Sandys per ſapere le ragioni, per cui & ſtato ultimamente imprigionato, 


direte loro in mio nome, che non & ſtato per falli commeſſi nel Parla- 
mento; e per toglier loro ogni dubbio gli avvertirete, che di qualunque . 
traſcorſo dei Membri, tanto durante le Seſſioni, che dopo, a noi ſoli 
appartiene il giudizio ; e che ſe alcuno di queſti punti aveſſero toccato 


nelle petizioni, che intendono di preſentarci, debbano primieramente 
riformarle, altrimenti non ci degneremo di ſentirne la lettura. 


U dito il tenore di queſta lettera i Comuni per moſtrare, che le minacce 
del Re non erano baſtanti a farli aſtenere da eſercitare quello, che eſſi 
chiamavano loro dovere, fecero diſtendere una ſupplica, Ia quale inſieme 
con la poco fà mentovata, gli fecero preſentare. Il contenuto del pre- 
ambolo era il ſeguente — Quando V. M. ci convo:0 in Parlamento 
prima, che noi ce laſpettaſſimo, pregammo quei Signori, che in nome 
voſtro ne fecero Vapertura, di farci partecipi dei motivi,; che Vavevano 
indotta a diſpenſarci quel ſuo Reale comandamento, ed ebbemo in 
riſpoſta — che una Pace non poteva ottenerſi, ma neppure una Tregua, 
anche per pochi giorni. — che V. M. era forzata d abbandonare la figlia 


e i nipoti, o intraprendere una guerra, dove W conſiderare che 


guantita di fanti, i cavalli e di denari Cl biſognavano. — 7 
| | Che 
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> dall art 4 40 Re aj Sb P98 

| in 4 di Duca di . 
ell Palatinatò ſuperibre veniva decupato dak Düca 101 Baviera, — — ; 
Che il Re di Spagna aveva & armate In piedi. = E 

2 Che Tunione dei Principi roteſtanti era Ieiolta, öde quei i Pee 
erano in peticolo d'eſſere e dalla Lega dei Principi ae | 
che rimaneva ancora unit ; 
 Che'lo ſtato della Religione. nei Pack Akantert era mf{erBile ; ze 
c che queſte conſiderazioni vi chiamano a "Un | guerra, E percid a divifare 
intorno 4 1 fafſidf neceffarj per ympedire, Che le trbppe nel Palatinato 
non fi diſpettano, e preparare's mezzi, onde ens; urarmata pronta 
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per la profſima primavera. Per queſto moſſi da quel zelo, che abbia- 
mo ſempre re avuto per la M. V. con maggiore alacrità E prontezza del 
p 


folito n Partdihourt precedenti ci flamo A operati, perehe ar Yoſt 
* Commun ſia data la dovuta efecuzione, — ©. * | 2 
E quantunque non foffino perſuaſf, che dove ff ttatta delP6nore e 
fer rezza non meno della Voſtra Real Perſona, che della Voſtta poſte- 
rita, del patrimonio dei Voſtri Nipoti, invaſo e poſſeduto dai loro ne- 
mici, del bene della Reſigione, e dei. Voſtri Regni, ſieno materie 
degne di effere ſempre. pre fondamiente conſiderate, ma ſpecialmente 1 in 
Vapo Ui Parlame nto, © ure ſoprã v. rj unti cl ſiamo 'tenuti in flenzio. 
Ma ora, che bo ſtato preſente degli JE pate che offeriſca un aſpetto 
$ critico che biſogni non ſolo ptovvedere 1 1 tempo alle coſe di fuori, 
ma anche per afficurare una pace domeſtica, con impedire che Yinſo= 
lenza dei Cattolici Ricuſanti non produca mali, che alla fine divengano- 
irrimediabili, ci ſiamo avanzati a parlare del Matrimonio colla Spagna, 
come d' uno incidente tanto ad effi Ricuſanti correlativo, non meno,, 
che della invafione del Palatinato, Patrimonio dei Voſtri Nipoti, ſenza 
dir coſa, la quale poteſſe offendere Vonore di quel Monarca, ne. d'al- 
cuno dei voſtri confederati, ne pretendere d'arrogarci veruna autorita in- 
torno alle ſuddette coſe, ne attentare in conto verune alla Voſtra Reale 
autorità, a cui ſola confeſſiamo che appartenga il riſolvere toccante la 
pace, e la guerra, non meno, che il matrimonio del nobiliſſimo Prin- 
cipe Voſtro Figliuolo; ma ſolamente in qualitz di Voſtri ſudditi, e umi 
 lifimi ſervitori, rappreſentanti tutti i Comuni del Voſtro Regno, che 
hanno tanto intereſſe nella proſperità della voſtra Real Perfona e della 
voſtra Poſterità, non meno che nel florido ſtato della Chieſa, abbia- 
mo riſoluto, mofli da puro zelo, di far preſenti alla M. V. queſte cole, 
le quali non eramo ficuri, che poteſtero altrimenti pervenire nel vero 


lor lume alla Voſtra notizia; 3 al Voſtri Reali Piedi ſolamente, 
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dete di ee * ar olarmente. id quellg, che 

Corti: di Giuiſtiziz, hure Juei termini gene tali, poteods eſfe 
dgoſe, ele /implicano i ſog ane pop! a iſcuſſion 
taticy/le vo N ahtiea facglta ir kutane 
bert delle 5 iuriſdizicni, ne Damere 
altre p ane ad « ella/appartehenji, dove ſperiamd in D 
ecke mti A leali e fedeli ſervitori; a duet da liber 


1 nga Woche un Principe tanto ſapiente, e 1 to, quale voi fiete, 
wo vorra' "Ja verun modo attentare, eſſendo eſſa 1'antico ;nitubitats 
ae , ed ervdith, 'trampandataci dai noſtri maggibri. ſenza I 


Mano liberamente e e us chiaramente diſcer- 
8 F 1 40 incanzi dig 1, De Chiaramente infermarne la M. V, 
Slgner 2; 00 fie vl 7 oy ag . compiaceſte, di Cor 


0 ; Hamo. obbligati di ſupplicare 

a T0 V. e cosi di ae 
ch * "otra ultima letter Hits! che abbiaze- Hormgte 
85 'nalite x effone — © 4115 | 


Oos noi voſtri lea e ns faddit 


liti "contelieramo "ſmpre. 4 
voltra giuſtizia, grazia, e bonta, e ſaremo pronti a fare il poſts do- 
vere verſo la M. V alla quale preghiamo P Altiſſimo, che voglia conce- 
dere lunga e \proſpera vita, con un Reguo Religioſo, e falices, c Tile, 
ſteſſo facciamo a riguardo dalla Voſtra Neale Fofferita- 323 

__ Queſt  Inpplica, infeme con quella ntazione, che di ſopra 

ſentiſte, f ortata al Re da 12 membri, ayendo alla teſta il Cavalier 

RN Fon, Conf; liere 6 Stato, . notorio, Cattolico, e riguar- 

dato come Ja perſona, c ie. maggiormente accendeva il Re contro i 
Comuni, Dicono che il Re by endoli comparire 5 8 portale da 

Sedere 4 FD I'2 Regi, abe Jon. venuti a viſitarci. cevette Lultima 


Supplica, ma non volle accettare la Rappreſentazione, ns la copia dell 
ah ſur plica contro dei Ricuſanti. Pochi g1ornt dopo mandò loro una 
ma riſpoſta in arndt dove tornd a ripitere molte delle coſe, 

che 
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sera proteſtato in biene Palamegte di 1 an copiacs in "of =; 
0 e Ja; Relig ione non ne a OF offerro detrimento : che ſe wells | _ 
wool Parlamento Ginteuderi in mz £268 e d guerra, is 5 
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ed ered 10 dei Tn maggioris. non erano. altro, ches 
1 lag e 2 oye ont tual 157 | "1 1 


ori avevano I Skew 5 0 . n non 
/ OLENETO: attentare in alcuna manera ali ua Reale Prerogativa. K 
Contro quella parte di queſta dee dove & detto, che le lde 
e ent del Parlamento. ſcaturivanic dal buon piacere dei riſpettivi 
rateſtat dicendo che crano diritti 
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% derd molto a ſuccedere, faremo. obbl richiamare il noſto 
W Ambaſciatore, come anche. 88 che abbiamo p99 4 Bri — 
. ſelles. Halle copie, che troverete anneſſe, potrete, n N | 


KC, Quando kJ farete preſenti alla M. S. proc 


x che non 


*% no ſtre forze con. elle dell Im 


Eidelberga, la guarnigione Ingleſe taggliata a 7 15 aſſed 7 41 
Toſto che Giacomo webbe la A ſeriſſe nuovamente al Cont N i 


= Principi, che ci-confortayano a pi | 

Ta 5 4 dopo d averci tracchegg ti lungs:t Fr 
4 foſpenfion © Ferme per intavolare ana tregua, 
” ea di Baviera:d:i 

ele ſole tre. Planes. che -reſtav: 


hor ha dato agio al Duca di B 


r mente aſſediate, o bloccate, 0 hay y perdute, 


e Fe As fla 
urate. Gi „ . 
na in noi il minimo ſoſpetto, che Ella ci e. ſtats 
* 16.0 onſiglio, e qualunque motivo i e avere di golere 
«« dell Tete non diminuirà i in minima parte il n noſtro affetto er 12 
Corona di "ot na; e ſiccome abhiamo ſpeſſe volte proeſſo di. yo er 
<« fare ogni je per. conſervare una inviolabile amiſtà fra noi e 
e tutta k caſa d Auſtria quando il noſtro Genero n n voglia laſciarfi 
7 dirigere, da 7 non ſolamente l'abbandoneremo, ma uniremo le 
xratore contro di lui; COSL nel MN: teu 
„ modo continuando I Imperatore a negar di preſtari a una ſoſpenſi 
„d'arme, e ad un aggiuſtamento, ſperiamo che ls 55 vor 
reſtarci ogni afliſtenza. perche. il. noſtro, Genero p 
el Stati, e la ſua dignita Elettorale, f come up Miniitri ei 
4% ſtato pid volte e ,,, da bs 17 6 FR 
fatanto, che queſti maneggi fi facerans. a Madrid. preſa 


« che abbiamo di dolerci tanto dell'I $4 ga ch 
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# 1 2 2 
liato | 


Briſtol, incaricandolo di dolerſi preſſo del Re, che Mey re don 11 
era fatto il minimo carice dei buoni uficj, che 8. M. aveva unpiegat 
a favore dell Elettor Palatino, e pregarlo d ente con Cy POT 
oerafo, che nel termine di 60 ea vi la Citta a e. aſtello d Eis 


delbers 
1 farebbero reftituiti, e lo ſte ſeguirebbe di ; Manehim, . e di . | 


| Fendsl, in caſo che foffero ſtati occupati, e beuge ung l ſpenfion 
d'arme gel Palatinato a tenor degli Articoli ſtati ultimamente propoſti 


dal Cavalier Riccardo Welton, e quindi s. 'intavolaſle, nu upyamente un 


Trattata generale: : e in caſo che 19775 cole. non ſi potellero. ottenere, 
la Spagna doveſſe unire con le forze Ingleſi le ſue, per obbligare Im- 


peratore a 2 condeſcendervi: : e ſe mai occorreſſe, che le ſue fotze foſſero 
im- 
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ea rat 
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W- 54 17 POW ney „ Temeva i tim 06 ri delle . = 
Ice; [di veders ſynnito #-manegyio- dot 
cufato di Unifermarriſt. Per queſto mandò a Conte U race 
poſtille, gtinate di fu mano, che e ae Jun di- 
| cer” ii iow potere eſtendere h ſua conipiagensa a quanto\ pati d 
pe del ev het 19 75 — preſorittq, ſon | 
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Bit ar Re ce ae aq 810 1 on 
tunque aveſſe paſciuto il credulo Giacomo. della ſperanza di vole: 
fettuare, ed avverſi ci crano ſempte ſtati Pilippo III la padre, 11 
fanta medeſima, che aveva riſoluto di ritiratſ piuttoſto i in un Qon eEnto, 
come una lettera dello ſteſſo Filippo IV al Conte 4” livarcs It 4 ti de 
I novembte (1622) manifeſto.” Ma ora dal ſei 10 di e 
credendo di potere argomentare, che medlant ſto n 
molto ſi farebbe potuto ottenere a favore dei Cattöffci 
nmutò penſiero, e ſi propoſe” di volerlo. concludlere ad c ni mods; pe 
queſto ſcrifle all' Infantà Iſabella; pres andola di far Tevar Nara, a bY 
Frankendal, e riaſſumer le confetenze n Lbnuit „che rang ſtate” in- 
terrotte a Bruſſelles, per 1a Eonelt iel cut 4 7 tregua. 5 d 
Frankendal fü levato, e la tregua concluſa in Lofidts al 27 di marzo del 
1623 per 15, o 18 meſi, e ſpirato queſto terthine Frankendal 'doveva 
eſſer reſtituito agl'Ingleſi, e I Elettore rompere l' Alleanza col Principe 
di Brunſwick, e col Conte di Mansfeldt. In virth di queſta tregua 
Ton. 1 Rr 7 5 Fime 


4 
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low ec, 0 aire Reap appar ali Buſſf, j neces 
e . * uerra nel Palatitiats ” & {pirate 1 ter mite e 100 
ſicur he FArciduchefta”: rerebbe rimelſd Frapkendal: elle mani 6 
10 in 10, Poichè le ſue deliberuzior dip 10 da quelle Gelle 
L C. ti di Na id, gel di Vienna. SIN R Eee Omoabir), $5 0 lem 
Prima, che quella tregua foſſe conclüfz in Londta! VImperatore'in- 
ant il Daca di Bavie era della dignitd Elettor: le del tee ſuperiors, 
non oſtante che varj Principi delFImperio ci fi opponeſlere a- 
_.como:ſofferſe pazientemente di vedere it Generò ſpogliato dei Tubi* Do- 
minj, ſulla- fiducia, che mediante il matrimonio Cella Spagna ur 8 ihe 
le ahn ann MF EIGEE 27 


Fours Stooperath;; 4h ttt HR UFO OPT PEPGS | 
Quando 'fi ſtava ſul punto at date Toltima mano alla concluſione del 
matrimonio, poiche tanto Giacomo, che la Corte di Spagna erano con- 
venuti negli \Articoli, al Marcheſe di Buckingham venne in penſiero di 
conſigliare il Principe di Galles d'andare egli ſteſſo a prender Vinfanta | 
ſua ſpoſa, e condurſeſa à caſa, dicendo che queſta. galanteria'gli averebbe 
acquiſtata gran fama, e fatto piacere alla ſpoſa, e rimoſſe le difficoltà, 
che poteſſero occorrere; e finalmente che la ſua preſenza averebbe potuto 
facilitare la reſtituzione del Palatinato, il cui maneggio per Ambaſcia- 
tori averebbe dovuto eſſer opera di molti mefi. Giacomo richieſto dal 
Principe di preſtarviil conſenſo in preſenza di Buckingham, oppoſe molte 
difficoltà, per cui moſtrava d'eſſere avverſo a queſta romanzeſca e dif 
pendioſa ſpedizione ; quindi forzato dalle importunita del Figliuolo e del 
Favorito, mal volentieri vi condeſeeſe; e fu concluſo, che Buckingham, 
il Cavalier Franceſco Cottington, tornato allora di Spagna, con Endi- 
mione Porter ſtato educato in Madrid, doveſſero ucbompayneths, e traver- 
are la Francia ſegretamente. 
Mylord Clarendon è di parere, che Buckingham modellaſſe- -quaty 
ſpedizione per rapire al Conte di Briſtol la gloria della concluſione di 
queſto matrimonio. Noi al contrario, non oſtante la congettura di 
queſto graviſſimo Scrittore, ſiamo portati a credere che la ſua intenzione 
foſſe per poterlo guaſtare sè l'aveſſe ſtimato a propoſito.. Altri pre- 
tende, che penſaſſe di potere indurre il Principe a farſi Cattolico, e 
di queſto il Conte di Briſtol tornato a Londra Paccusò al 5 
dicendo che queſto progetto era ſtato formato prima, che il Principe 
laſciaſſe Londra, tra Buckingham e il Conte di Gondemar, per mezzo 
d' Endimione Porter, che era Kato {pedito alla enn di Spagna a quelt' 
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detto, parti,  Giuntas Farigi non potꝭ contenerſi d andare alla Corte, 
Seren preſents 4 un ;ballo.. Confuſo trà la folla non fu conoſeiuto. 
+. F oo ” 0 wy. 4 | . * * u. by - * : 
Verſo Ja:meta; di marzo giunſero alla caſa del Conte di Briſtol a Madrid. 
Arn 


mug 


o viaggiato per tutta quella parte. di Spagna tanto il Principe, che 
il Marcheſe di Buckingham con barba poſticcia, ſotto i nomi di Tom- 
maſo e Giacomo Smith. La Corte accolſe il Principe con quelle 

| dimoſtrazionĩ di ſtima e di riſpetto, che il ſuo r ango gli faceva meritare, 
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Bentito il ſuo arrivo il Popolo ne fece grands allegrezza, tenendo per 


: 
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certo, che doyelle farſi Cattolico prima di dar la mano all Infanta, giac- 
cbè non potevano immaginarſi che altro motivo Vaveſſe potuto trarre da 
$1 remote contrade in quelle parti. Mylord Briſtol nel render conto ak 

Parlamento della ſua Ambaſciata, accuſando Buckingham, riferi che il 

Conte di Gondemar aveva pregato di non opporſi a queſto, pio-diſegno, . 
a cui Buckingham non era contrario; e che il Principe, ſentendo chiei 
n era entrato in ſoſpetto, non ſolo. negaſſe d' aver tali penſieri, ma ſi do- 
leſſe, chiei ne lo credeſſe capace. Duranti gli otto meſi, che il Principe 
ſi tr attenne in Madr id, F Eccleſiaſtici non ceſlarono d'inſinuargl i con A- 
gomenti ſpirituali la neceſlita. d'abbracciare. la Religione Cattolica, e 
1 Cortigiani di far lo ſteſſo con topici di politica, ingegnandoſi di moſ- 
trare quanto I Inghilterra farebbe ſtata maggiormente potente ſemmai 
foſſe tornata all' ubbidienza del Papa. Ne, tardd molto à ricevare N 
lettera di Gregorio XV, che Veſortava a entrare nel grembo della Chi 
nella cui difeſa i ſuoi Auguſti Progenitori fi erano tanto glorioſamen 
diſtinti. II Principe vi riſpoſe nel modo ſeguentee. 
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Abbiamo ricevuta la lettera di Voſtra Santità con profonda venera- 
zione. Ci ſono ſtati gratiſſimi i non mai abbaſtanza rinomati eſempj 
dei noſtri Auguſti Progenitori, che Voſtra Santità ci propone per ma- 
zelo Je loro vite e fortune per propagare la Fede di Criſto, noi non 
mancheremo di fare altrettanto per maggiormente ſtabili nel: mondo 
Ceciſtiano quella pace, ed unione, che vi ha per tanta tempo trionfato 
dopo di eſſerne ſtata interamente ſpandita, tanto più, che ci veggiamo 
aniquati A cio fare dalla nota. inclinazione del noſtro Padre e Signore, e 
dall'ardente deſiderio, onde avvampa il ſuo Real cuore, di liberare 


1uropa da quelle calamita, * vengono prodotte dalla diſſenſione 
1 „ TH b | dei 


dello della noſtra condotta, aſſicurandola, che ſe eſſi eſpoſero con tant 
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dei Principi 'Criſtiani, 4þ erando che il matrimonio, . che fiamo ora per 
eſſa di famiglia Cattolica, ci ſomminiſtrerà 
An paligidm hippo pet condurre, come Voſtra Santità ſapiente- 
mente diviſa, alla ſua perfezione queſta grand opera; perchè certo" ni 
non vorremmo legarci in si ſtretto nodo con un individuo, la di ___ = 
religione aveſſemo in odio. Per queſto Voſtra Santità può aſſicurarſi, 
che noi ci aſterremo ſempre da qualunque azione, dalla quale poſſa infe- 
rirſi, che ſiamo avverſi alla Retipiohe Cattolica Romana; ma al con- 
trario ſaremo ſempre pronti ad abbracciare ogni occaſione, onde dener 
via per mezzo d'un moderato ptocedere queſto ſoſpetto z perche ſic- 
come tutti noi confeſſiamo un'individua Trinità, e un Criſto erocifiſſo, 
poſſiamo anche unirei in una medeſima fede. Per ottener queſto in- 
tento noi non perdoneremo ne a fatica ne a tempo, anche a pericolo 
della noſtra vita medeſima. Non ci reſta che render nuovamente grazie 
a Voſtra Santita della ſua benigniſſima lettera, la quale riputiamo per 
un ſingolariſſimo dono, augurando alla Santità Voſtra eterna felicità. 
Sei ſettimane dopo l'arrivo del Principe a Madrid vi giunſe la Diſpenſa 
con nuove condizioni, inſeritevi dal Santo Padre. Tra queſte era, che - 
IInfanta doveſſe avere una Chieſa Cattolica in Londra; i figliuoli doveſſe- 0 
ro eſſer laſciati alla direzione della madre fino all' età di dieci anni; le nu- 
trici eſſer Cattoliche, e aſſegnate dalla madre; e il Re d Inghilterra dar fi 
curtz'pet la puntuale eſccuzionedi tutti gli articoli toccanti la religione. 
Siunti che il Principe, e il Marcheſe di Buckingham furono a Ma- 
Arid; il Conte di Briſtol fü eſcluſo dall'affare del matrimonio. Giacomo 
condeſceſe a quanto fi richiedeva toccante Veducacione dei figliuoli, e 
la ſcelta delle nutrici, e quanto alVeſecuzione degli Articoli diſſe di 
non potere offerire altra ficurtz, che la ſua parola, e giuramento unita- 
mente con quello del Principe, confermati dal ſuo Conſiglio di Stato, 
e corredati del gran Sigillo del Regno. Di queſte ſicurtà non ſi conten- 
tando il Nunzio del Papa, il Re di Spagna offerſe in quella vece la ſua, 
e un Conſiglio d' Eccleſiaſtici Spagnuoli pronunzio, che F ilippo poteva 
giurare per il Re d'Inghilterra. Rimoſſe queſte difficoltà il Principe 
mandoò Cotinton in Ipghilterra cogli Articoli concernenti la Religione, 
nuovamente modellati dal Santo Padre, ed alcuni altri Bag bees da non 
doverſi pubblicar] ber eee een e : 
Avuti gli Artieoli Gems propoſe 50 Cbußgkw di stato la queſ- 
tione, se conveniſſe d'ammettere la tolleranza dei Cattolici in Inghil- 
terra? La voce di queſta propofizione eccitd gran rumore nel Popolo, 
E Abbot Arciveſcovo di Canterbury, che dopo la difgrazia del ſuo ca- 
ſuale omicidio del Capo Caccia, di WR mentovato, non interveniva 
nel 
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 1nel:Configlios ſerie ab Re un IxUAHdaᷣ dev intimama a Regne, ef aluvi 
wecken da imalediojene Plvina ge mai aveſſe amqeſſo ans fmile tol- ; 

; «Fermendoycchefus Maaſta nen aveva de eee 
ſenza il concorſo del Parlamen tone ponendogli ſotio gli chi il; diſo- 
none, che, ls ner ſatehbe tiſulksto ammertendo. nei ſuqi Dominjola pro- 

feſſione dicquelle: dtcine, che »0glt: eden aveva tanto ſapiente- 
mente impugnatel f Qu tera nen praduſie ęffetto veruno o nel 
duort di Giacomo cane l 50 eranga, ma 10 copfermd nel;concetto, 
in cui lo teneva di Puritano, poichè tanto apertamente gli negava quello 
illimitato . 1 len eue. che alcuno a Ad di controver- 
L C ; | | 
Te nuova diſpenſa ora divide in #4; igel, l i quattro. ſegreti | 
«bs abbiamo detto. — Il. detraglio di ques: ultimi baſtera per argo⸗ 
mentare il tenore dei precedenti. | 
In virtu del primo articolo il Re giurava di volere ordinare, bi in 
ayvenire le Leggi tanto generali, che particolari contro i Cattolici, 
non foflero poſte i in E e che il 52 nee di Stato wennn 
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il medeſimo giuramento. 
II. Non ſi farebbero nuove Logei” contro Cattolici Romani, ma al 


contrario la loro Religione ſarebbe tollerata generalmente nelle caſe 
private nei Regni d'Inghilterra, Scozia, e Irlanda. | 
< TE. Þt Re ve direttamente, ne indivetmmente: proporrebbe alla 
| Signora Infanta coſa veruna repugnante alla Religion Cattolica. 
IV. E finalmente, prometteva di voler fare il poſſibile unitamente 
col Principe di Galles, perchè il Parlamento approvaſle, confermaſſe, 
Ee ratificaſle tutti gli Articoli in generale, e in particolare, ſtati capitolati 
trai pil. famoſi Monarchi, intendendo di ſe e del Re di Spagna, riguar- 
do a queſto matrimonio in favore dei Cattolici Romani: e che il detto 
Parlamento rivocaſſe, e annullaſſe tutte Fele Leggi, che foſſero re- 
pugnanti alla Religione Cattolica. 
Qveſti 4 articoli furono aggiunti dalla Congregazione della propaga» 
Zione della Fede, dicendo che gli altri erano ſolamente per aſſicurare la 
Religione dell 'Infanta, ma che se non fi faceva qualche coſa per i Catto- I 
lici in generale, quella Diſpenſa non averebbe dovuto concederſi. 
Giacomo firmati, che ebbe queſti Articoli, fi credette tanto ſicuro 
dell effettuazione di queſto matrimonio, che sfidava tutti i diavoli dell 
Inferno a disfarlo, e ne era cotanto allegro, che per dare un ſegno del 
ſuo gradimento per sl rilevante ſervizio al ſuo Favorito lo cred Conte di 
Coventry e Duca di Buckingham. Queſta diſtinzione veniva ad eſſere 
tanto maggiormente prege vole, perche Duchi non erano in quel tempo 


in 


quello, che non poteva mantenere, e quando ſi foſſe oſtinato in queſto 


pubblicata per via d'un'Editto la tolleranza della 
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in Inghilterra ſuperſtiti. N ES 17 wats 


Quando la Corte di pul = 9 5 DS aveva ee 2 


tutto quello, che da lui era ſtato richieſto, alcuni; informati della Coſti- 


tuzione d'Inghilterra, diſſero a F ilippo, che Giacomo aveva promeſſ „ 


propoſito, una ribellione ne ſarebbe venuta in conſeguenza. Per queſto 


Filippo convocò un Conſiglio, e i pareri furono unanimi, che I Infanta 


non ſi mandaſſe in Inghilterra innanzi la Primavera, per vedere Leffetto, 


che facevano gli Articoli convenuti a favore dei Cattolici, e che intanto 
gli Ambaſciatori Spagnuoli in Inghilterra ne ſollecitaſſero Leſecuzione. 


Queſte iſtanze recarono a Giacomo notabile turbamento, perchè la ſua. - 
intenzione era ſtata di non pubblicare quegli Articoli ſennon dopo, che 
11 Principe foſſe tornato a caſa, con la fpoſa. Rrevedeva che ſe aveſſe 
Religione Cattolica, 
avere bbe cagionata tal commozione, che averebbe fatto rompere il ma- 
trimonio, e poſto il Principe in pericolo d'eflere detenuto nella Spagna. 

Per date qualche ſodisfazione agli Ambaſciatori, .conſegnd. loro una di- 
chiarazione del Conſiglio, dove era eſpreſſa la ſua intenzione toccante 
queſta materia. In conſeguenza di queſta dichiarazione fu conceduto 
un perdono generale ai. Cattolici Romani, in modo che effi ſteſſi non 
averebbero potuto modellarlo pid ampio, e lettete circolari furono ſpe- 

dite a tutte le Corti tanto Civili che Eecleſiaſtiche, con ordine di non 
porre in eſecuzione lo Statuto contro dei Ricuſanti, e il Veſcovo di 


Calcedonia venne in Ing hilterra per eſercitarvi la ſua giuriſdizione 


Epiſcopale ſopra 1 Cattolici di queſti Regni, e fi dato principio a ung 


0 Cappella per Tuſo dell' Infanta. nel Palazzo di San. Giacomo. 


Quando Cotington giunſe di ritorno da Londra a Madrid, trovd che 
poco innanzi vi era giunta la nuova della morte di Gregorio XV, in 


nome del quale doveva il Nunzio Apoſtolico conſegnar. la Diſpenſa per 


la celebrazione del matrimonio. Ai 29. d'agoſto fu convenuto, che 


quella funzione ſi effettuaſſe col ſuppoſto, che innanzi Auel tempo il 
nuovo Pontefice foſſe creato. 


Iatanto la Corte di Spagna S adoperava per indurre il Principe di 
Galles ad abbracciare la Religione Cattolica, e il Conte di Briſtol nell 
accuſare, che fece Buckingham d'avanti al Parlamento, pre teſe di mof- 
trare, che lo aver egli dati motivi alli Spagnuoli di ſperare quella con- 
verſione, aveſſe cagionata la dilazione della Diſpenſa, la quale Urba- 
no VIII, che ai 6 dagoſto fu fatto Papa, non averebbe mancato di 


ſpedir ſubito, ſennon foſſe ſtata reſpettazione di queſto evento. Per 


ſollecitarlo Papa Urbano ne ſeriſſe al Principe di Galles, e al Duca di 
35 Buck 
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tempo a una Corte, dove aveva da temere d'un tanto nemico, dalla cui 
volonta il Re Filippo faceva dipender la propria; altri, che la Regina 

di Boemia prevedendo, che mediante queſto matrimonio non vi era da 
ſperare la reſtituzione del Palatinato, e che queſta averebbe potuto pid 
facilmente ottenerſi da una rottura tra I'Inghilterra, e la Spagna, ne 
foſſe la vera cagione, con mandare un ſegretario dell Elettor ſuo conſorte 

al Duca di Buckingham a fargli propoſizioni, probabilmente d' un'altro 
matrimonio, come più innanzi leggerete, ſotto ſpecie di richiederlo per 
Patrino d'un Principe, che poco prima aveva dato alla luce. I ſnot 
parziali nondimeno Taſcrivono ai tentativi, che lo ſteſſo Buckingham 
aveva fatti in vano, per indurre il Re di Spagna a conſentire alla reſti- 
tuzione del Palatinato, ed è queſto quello che il Re, il Principe, e il 
Duca adduſſero per preteſto, onde giuſtificare preſſo del pubblico quella 
„„ -.- ir. fe FT: J)) Te BHT 


Il Duca avendo convenuto col Principe di tornare quanto prima in 
Inghilterra, ſenza la conquiſta d una ſpoſa, fece intendere a Giacomo, che 
non ſolo non vi era ſperanza di potere ottenere la reſtituzione del Pala- 
tinato, ma che aveva ſcoperta tal doppiezza nel Re di Spagna, da non 
|  Potere ſperare il conſenſo per Veffettuazione del matrimonio. Per appog- 

giare le afſerzioni del Duca anche il Principe gli ſcrifle, dicendo, che in 

avvenire doveſſe penſar piuttoſto alla ſua ſorella, e nipoti, che a lui, e 
ſcordarſi d' avere avuto mai un tal figliuolo. II Re avuta queſta lettera, 
ſpedi ſubito navi a Sant' Andrea in Biſcaglia, per ricondurre il Principe, 
e il Duca in Inghilterra. Ricevuto Tordine del ritorno, Buckingham 
I partecipò a Filippo IV dicendo, che il Re ſuo Signore era venuto a 
quella determinazione, per diſſipare la geloſia, che 1 ſuoi popoli ave- 
vano concepita della lunga ſtazione, che il Principe faceva nei Regni 
di Spagna, e che la celebrazione del matrimonio averebbe potuto ef- 
fettuarſi per Procuratore, toſto che la diſpenſa del nuovo Pontefice foſſe 
venuta. Filippo moſtroſſi alquanto maravigliato di queſto diſegno del '' 
Principe. Quindi conſiderando, che quando ei ſoſſe pirtito, gli ſa- = 
ſarebbe rieſcito anche dopo ſeguiti li ſponſali di ritener la forella ſino 0 
alla primavera, che era il termine, che aveva fiſſato per lafciarla proce- 
dere al ſuo deſtino, non ſolo moſtrò di contentarſene, ma offerſe di voler 
celebrare egli ſteſſo la funzione dello ſpozalizio come Precuratere, in- 
| ; heme 
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ſieme col Principe Odogrdo di Portogallo.. La Procura fl diſteſa da. 


un ſegretario del Re, e firmata dal Principe di Galles in preſenza di 


. "Ty ® ' Wha uh Vs e „„ 4 $35 1 4), AT. +3 
più teſtimonj,. e conſegnata al Conte di Briſtol, con ordine di paffarla 


alle mani del Re di Spagna 10 giorni dopo, che la diſpenſa foſſe . 


andare a Sant Andrea per ordinare, che la Flotta Ingleſe faceſſe i prepa- 


rativi neceſſarj pel ricevimento del Principe. La Corte lo vidde partire 


con ſodisfazione, eguale à quella che 11 aveva di vederhi in luogo ſicu- 
ro. Partito il Duca, il Re conduſſe 11 | curiale; dove fu 
ricevuto con quegli onori che eraao doyuti a un Principe, il quale in 
breve doyeva eſſer Cognato del Sovrano. II giorno medefimo della 


ſua partenza givrd di nuovo gli articoli del matrimonio, laſciando la 


Procura nelle mani del Conte di Briſtol. 
Appena imbarcato, ſpedi al Conte di Briſtol un' ordine di non con- 
ſegnar la procura ſintanto, che non aveſſe riceyuta ficurta, che I In- 


fanta, avuto l'anello, non fi ritiraſſe in un Convento, con fargli prima 


ſapere qual ſicurtà veniſſe offerta, onde poter giudicare s gli conves 
niſſe o nd Vaccettarla. Avuta una riſpoſta, che gli parve ſodisfaciente, 
Briſtol ne mandd copia al Principe, ed al Re egualmente. 


Ai 5 dottobre la Flog. gerranens Parflipouth., Poco dopo giunſe 
iſtol, con la copia della ficurta, di cui il Re 
gli riſpoſe d' eſſer contento. Anche il Principe ricevette la ſua, e nella 


la lettera del Conte di Br 


replica gli diſſe che la ficurta aveva incontrata la ſua approvazione, 


egualmente, che quella del padre, (non oftante, che non gliene 


a veſſe fatto parola) e che alla ſua diſerizione abbandonava la condotta 
di quell'affare. 5 e e 


Per indur Giacomo a concorrere nel diſegno, che tanto il Principe, 


che il Duca di Buckingham avevano formato di rompere il matrimonio, 
cominciarono a prepararcelo con empirgli il capo di dubbj toccante 


la reſtituzione del Palatinato. Aveva Giacomo nella ſua lettera degli 


8 d' ottobre, che di ſopra abbiamo mentovata, ſcritto a Briſtol, che in- 
nanzi il proſſimo Natale aſpettava di ricevere le piacevoli novelle del 
matrimonio del figliuolo, e della reſtaurazione del Genero, ordinan- 


dogli di non conſegnar la Procura prima di quel tempo. La lettera, 


che queſt'ordine conteneva, giunſe appunto che la diſpenſa era venuta, 
onde Filippo fatto dire al Conte di Briſtol di dover conſegnar la Procura, 
queſti ſpiegd gli ordini, che aveva ricevuti dal ſuo Signore, di non do- 


verla conſegnare prima del Natale. Allora il Re Filippo mando a dire 


al Conte di non chiedere ulteriori udienze, e diede ordine, che VIn- 
fanta deponeſſe il titolo di Principeſſa di Galles, come aveva comin- 


4 
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Principe all Eſcuriale, dove fu 


Briſtol un- ordine di non con- 


5 
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_ciato 4 hjabark lis, che fü la diſpenſa: e per 
Giacomo ſolamben te era ſtata eagionata la rottura di quel matrimonio, agli 


8 di Gennaio (1624) gli fece conſegnare una promeſſa ſoritta di ſua 
ae dove s 'obbligava di fare che il Palatinato ſarebbe immediatamente 


in Sutin) al Partaments per ſua difeſa. 
Cosi termind Laffare di queſto watnmdald eh per 


creduto, che Poſtinazione di. Filippo a non voler reſtituire il Palatinato 

ne aveſſe cagic 

N CNONs . TT ne 

Sino dall anno 1619 un "Trike a ſtars een n Olandeſi 
e gbIngleſi di dividerf il commereio delle Iſole N Werke di Bunda, 

8d. Amboina, offeffioni tolte di mano delli Spagnuohie del Portoghefi, 


in tre Potzionl. delle quali due a favore degli Olandefi,” la terza da 
doverſi odere dagl Ingleſi. A tenore di queſto Trattato el Inglefi ave= 


vano ſtabilite caſe di Nam tetele, che effi chniamand 74, hr erchs 


maneggiate da agenti o fattoti dei proprietarj, nelle Molucche, in 


Banda, e in Amboina, che & IIfola in tutte le Jadie Oriental, dove 
noci moſcade, cannelld, cinamomo, Satrofani, ed altri aromati cr 
cono in maggior copia © perfezione. Nel meſe di febbraio di qoeft? 
anno gli Olandeſi per una congiura, o vera o ſuppoſts che foſſe, mac- 
cChinata dagrInglek. contro di loro, ne lego morir dieci.infiente con 
alquanti Giapponeſi, e Portogheſi dopo d'averli tormentati barbara. 
mente. Gl Ingleſi pretendendo che i fob con patriotti foſfero inno- 
Centi di queſta Gonfitre: newton in vand aal acifico lor SV ran 
la vendetta di queſto affranto, 11 e. Crontiicte feee coftare a gli 
Olandeſfi Ia ſomma di 300 m. lire ſterk. 30 anni dopo. Welle Toles 
nondimeno fanno preſentemente gran porzione de dell yriliflimo 
mercio in quelle Parti. e e 
Temehndo, tanto il Principe; che it Duca mh Buckihghani, hs 1 
| Conte di Briſtol non, trovaſſe en F iegte'per. rinnovare il ma- 
neggio del matrimonio, config iaroho Giacomo z richiamarls; ed ei 


conſent} volentieri, Alpberdande qi ueſto ſoggetto come romiee, di pu 


poteſſe ſperare conſigli fani, ont e liberarfi dalla trauma del Duca. 


Aveva Briſtol moſtrata tanta fermezza a fronte delFalterigia di Buck 


ingham, che ; queſti li aveva giurato mortal nemicizia, e gliene fece 
| ſperimentare gli effetti anche quando il Principe fu falito ſul Tron. 
Ripreſe, che Buckingham ebbe le redini det Gorerno, comipcid 2 
maneggiare le cole dello Stato pit arbitratiamente di Pr Th quella 
Ton. II. 1 — 1 c bale 


1 mo e ebe de ! 


tuito allElettore ; e fu queſta circoſtanza, che Bristol | produtio 


ſett Ami con- 
5 tun era ſtato Vidolo dei penlieri di Giacomo: Vatj Iſtorici hanno 


nata la rottura. Clarendon. Tattribuiſee a fini ger d 
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baldanza, che gli dava maggiore Vappoggio del Principe, del quale fi | 
era in quel viaggio acquiſtata interamente Ja confidenza, ed avevano 

convenuto ſin da quel phnto, che meditarono la rottura del matrimonio, 
di volere eſigerg la Benevolenza, da tutti i ſudditiy e gia, avevano indotto. 
il Re a ficmar Vordine a _quelſeffetto. , Quindi mutate penſiero I fe 
cero riſolvere a convocare un Parlamento; per avere occafione di giuſti- 

ficar la rottura, e proeurare un ſuſſidio. Di queſta. rottura ſi era grau- 

demente rallegrata la Nazione in generale per Kindulgenza, alla duale, 
per compiacers. alla Corte di das ge Giacomo aveva condeſceſõ à favor 
dei Cattoliei. Buckingham ſtando in queſta intelligenza, e credendo- 
di poterſi conciliar maggiormente Taffetto del popolo, ſene face va au- 


tore, ed accarezzaya, coll 'affettazione propria d'un Cortigiano i Pi» . 


ritani, tanto Ecclefiaſtici, che Laici, fino-a confultare il Dottor Gio- 


VAL. Preſton, capo di detti Furitani, ſe il Re poteſſe appr opriarſi ſe 
terre del Decano, e del Capitolo, che cosi fi chiamavano le poſſeſſioni- 


” 
© 


di quelle Cattedrali, che non avevano più Veſcovo. 


be & 3 1 7 $49 132 1 ag 1 + JETS I'S "» : q 8 5 1 OY 2 
Avuevano il Principe, e il Duca concepito il diſegno d'un matrimonib 


105 3 0 


con Enrichetta Maria, ſorella del Re di Francia, e in queſto probabil- 


mente conſiſtevano quei finĩ privati di Buckingham aſſegnati da Cla- 
; : | : „ : bo 3 M 8 8 3 N 

Tendon, per cui aveva cagionata la rottura del matrimonio Spagnuolo; 
. n r TI SF | . 1414 tigers - * Binn 

ed & anche veriſimile, che queſta propoſizione gli foſſe venuta dalla 


Regina di Boemia quando lo mandò a richiedere di voler tenere il fi gli 
uolo a Battezimo. Giacomo ei preſtò volentieri il conſenſo, come 
quello che ſdegnava di dare al Principe una ſpoſa, che hon aveſſe nelle 
vene ſangue Reale, e ſpedi ſubito Enrico Rich, Barone di Kenſington, 


ciare le vie di queſto maneggio. J)) ¼ ie WW 90, 
Ai 19 di Febbraio (1624) s adunò il Parlamento. II Re ne fece 
Papertura con addurre 1 motivi, per cui aveva mandato il Principe e il 
Duca di Buckingham per ultimare la concluſione del matrimonio a. 
Madrid, dicendo, che da eſſo Duca, e dai Segretarj: di Stato ſarebbero- 
informati dei particolari di quel Trattato, inſerendovi di tanto in tanto 


dopo d averlo creato Conte di Holland, alla Corte di Francia, per trac- 


. faggi della ſua ſolita pedanteria con qualche fraſe latina, e alcuni paſſi 


} 


delle Sacre Scrittture male appropoſito. Quanto alla tolleranza della 
Religion Cattolica diſſe di non averla neppur ſognata; cosl veniva a 
mentire allora, o ad avere agito da perfido contrattante, quando firms 
gli articoh incluſi nella Diſpenſa. Quindi paſsò a chiedere il loro 


parere ed aſſiſtenza toccante la ricuperazione del Palatinato, come un“ 
evento, nel quale il Genero, la Figliuola, i Nipoti e la Religione Pro- 


— 4 


teſtante, avevano tanto intereſle, 
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Þ concluſions,” the i i Saggi dehnte da wing orazione, fo he Gia- 
como aveſſe mentito, dicendo che il Principe, e e il Duca erano andati 
2 Madrid per ultimare FVaffare del matrimonio, ſapendo ch'ei ne aveva 
firmati gli articoli innanei la loro partenza, come anche toccante la 
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tolleranza della Religione Cattolica in Inghilterra, e lo dicevano ſp per- 


giuro ſacrilego per aver chiamato Dio in teſtinionio della verita dt 
; mn coſe,” che aveva falſamante afſerite. . 
Pochi gierni dopo le due Camere, eſſendoſi convenute per eſami- 


nar coſe, «che 11 Re aveva raccomandate, 1% Principe e il Duca di 


Buckingham Cintervennero. Dopo, che il primo ebbe pronunzate 
poche parole} il ſecondo impreſe a giuſtificare tutto quello, che Gia- 
como nella ſua Orazione aveva avanzato, chiamando in teſtimonio il 
Principe d'ogni coſa che di mano in mano diceva, e il Principe di- 
cendo ſempre di si; concludendo, che il Re di Spagna non aveva mai 
avuta intenzione d'cffettuare quel matrimonio, ne che il Palatinato 
foſſe reſtituito; e che il Principe era ſtato maltrattato dalla Corte di 
Spagna, ſpecialmente quando lo viddero riſoluto di non volere abbrac- 
ciare la Religione Cattolica; come per molto tempo fi erano luſingati 
di potercelo indurre ; del mal'eſito dell'affare del matrimonio dando la 
colpa interamente al Conte di Briſtol, con dire, ch ei sera abuſato della 


confidenza del ſuo Sovrano. Anche Ka Principe confermò, e 
due anni dopo, eſſendo ſucceduto al Padre, egli ſteſſo Paccusd. al Par- 
lamento, dove i} Conte non ſolo comparve innocente, ma con docu- 


menti autentici provò, che quanto il Duca aveva riferito era falfo,' e 
ſtante V'influenza del Re, che quella relazione aveva colla ſua teſtimo- 
nianza confermata per vera, 1 Pari ſoſpeſero il loro giudizio. 


Quella relazione nondimeno di Buckingham fu applaudita, primidy ih 


ramente perche aveva nelle due Camere molti parziali, e poi perchè 


nulla era più grato a tutta la Nazione, quanto la rottura di quel ma- 
trimonio Spagnuolo, ne potevano ſoſpettarla di falſa, 11 veniva 


autenticata dalle aſerzioni del Re, e del Principe. 
IL'Ambaſciatore di Spagna ſentito che Buckingham aveva dette nel 
Parlamente coſe contro 1'onore: del ſuo Sovrano, chieſe la ſua teſta in 
vendetta di quell'affronto. II Parlamento nondimeno impreſe a gi- 


-uſtificarlo, dicendo, che non aveva avanzata coſa veruna, che poteſſe 


dirfi ingiurioſa al Re di Spagna, e ringraziarono il Re, e lui per la ſua 


fedel Relazione, autenticata dalla teſtimonianza del · Principe. Il, Re 
ſe ne compiacque sl forte, che andd a ringraziare le due Camere, 6 
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© Aveva Giacomo, e avete kene comrocnto 11 Par ments, 
regarlo di dargli conſiglio toccahte matrimonio paghuolo,. 
bee ſolo, j fofle ſtato gia rotto, ma al conttario Aen. 
che era per anche res integru (tale era l eſpreſſione). ne con qu 
ſità procedeva per altra cagione, ſennon perche. vedendoſi quei mene 
adulati con eſſere ammeſſi a dargli conſigli, pit facilmente concorreſ= 
fero a ſomminiſtrargli denari. Cosi continuando nella ſuppalizione, 
che il matrimonio non foſſe ancor rotto, paſſarono à enumerare ad un 
ad una le ragioni, per cui quella rottura doveſſe effettuarſi, © quaſi 
rimproverando il Re, perchè k ſoſſe mr tanto tape ieder 
dalle lufinghe della Corte di Spagna. 

Giacomo ſentito che la ſua doppierra non era ſtata ſooperta,. tornd. 
al Parlamento, ed approvando quanto le Camere avevano detto toc- 
cante una pronta rottura da farſi d ogni Trattato colla Spagna ſoggiunſe, 
che a queſto paſso non poteva venire prima di ſaper come mantenere 
la guerra, che ſarebbe divenuta inevitabile, poichè il Palatinato non 
poteva ricuperarſi ſennon a forza d'arme; ee che ſe guerra 
ii doveſſe far colla Spagna, conſentirebbe leni che quei ſuſſidj, i 
quali gli foſſero aſſegnati a quell effetto, foſſero amminiſtrati da Com- 
miſſaj, promettendo di non voler far la pace, ſenza averne prima i 
pareri delle due Camere, concludendo — J defadera di Heordarm tutts ' 
7 rancori paſſati nei primi Parlamenti, di modo che non ſarò mia la colpo 

nnon ſarò mnamorato di quelli che in avvenire fi adunet anno, e li con- 
vocberd Ipelſe volte; e bramo di finir la vita unito ſempre DO i loro 
mezzo col mio Popolo, per far buone leggi, riformar guegh abuſi, dei quali 
N folo Par lamente pus render mi infarmato, e mant enere al Len Governo ell 

ange. 
Queſte ingannevoli siggi tanto del Re, che del Duca produſſero 
Teffetto defiderato. Pochi giorni dopo i Comuni offerſero al Re tre 
ſuſſidj (ogni ſuſſidio era uno ſcilino per lira ſter. di rendita) e tre quin- 
diceſimi ſulla ſua ſolenne dichiarazione di voler rompere i Trattati del 
matrimonio, e del Palatinato; ma fi riſerbarono nelle ſteſſo tempo la 
facolta di nominar Commiſſarj per amminiſtrarli, come S8. M. aveva 
:propoſto. Giacomo reſe alle Camere molte grazie per le loro affettu- 
oſe eſpreſſioni, dichiarando di non volerſi confidare, che nel ſolo Par- 
lamento; e ſpedi meſſaggiero alla Corte di Spagna con I'ultima ſua ri ſo- 
luzione di disfare interamente il Trattato del matrimonio. Ma ſentito, 
che dalla, Camera dei Comuni, fi preparava un Memoriale contro dei 
Cattolici Ricuſanti, ſcrifle al ſegretario Conway una lettera del tenore, 
che 


* 


"i ap * © Jubito che avercts ray My a inn Memarale 

che i Comuni hanno  mandato alla Camera dei Pari contro dei Fapiſti,. 

acciocchè me lo fa 125 lo non voglio ae dell' im imminente 
guerra un affare di Religions. Perd ſolpendete. la 1 f. 


| Me... 
Poſta di Madrid fino, "I io/abbia parleto col. Princige, che 


ritorno domani. opt 165 1:48 
+ Farſe — che il Parlamento aveſſe i intenzione * "Y : 
do = ts ato a licen#1ar] 
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106 Che Geſuiti e Treu a 0 fallro ellen Mal wakes 5 
pena di eſſer puniti ſeveramente. tornandovi,. e Les 
Che erano ancora in yigorę contro Arlorps., Thigh WES bas 

II. A tutti i Cattolici Ricuſanti foſſero tolte armi,. e muni⸗ jon. 

III. Foſſe lor proibito d 1 4 10 ee da Londa. 

hi Proibire a tutti i ſudditi di Sua Mae! wacker 4 Entir 13 left 

nelle Caſe dei Miniſtri 1 . Yah 
* A niun Cattalico Ricuſante dort kee metterſi ee d: im- 


ieghi Pubblici, come di. Lor enti e Contec, 1 
Biadiei di Pace e fimili,. bie a en a 0 


v.. Sua Maeſtà ſi compiaceſſe * 4 tutti 1 Ukziali di Gia * 
ſtizia di porre in eſecuzione le Leggi contro i Cattolici Riculagti. 
Vn. E finalmente, f a di non voler condeſcendere alle ri- 
cChhieſte di qualunque Principe foreſtiero 8 interponeſſe a 1. 
di eſſ Eattabes Ricuſanti, oer e Treſecuzione Slat d 
a | 
bes queſta ſupplica Giacomo "iſ poſe nei feguents termini. 
Milordi, e Signori da ambe le Camere, fm, 


Non poſſo ſennon commendare il voltro. zelo,, che aero, Ulla p- 
kes kw m'aycte preſentata, e confeſſare il diſpiacere, che mi reca. 


apps dans. in cui W che io Ab ci e Per. . 


© 


ee 18 TORIA DINGHITL TERRA. Lib. 
a mia coſcienza e dovere m obbligano di fare. Di che religione io ſia, 
i miei libri ela mia condetta ve ne furanno indubitata teſtimonianza; 
e ſpero in Dio di :non far coſa da potere effer creduto diverſamente ; 

defideto che fa ſcolpito in marmo ſemmai devierd dalla mia religions, 
| *perche-cola, che Huge con Dio, non merita la confidenza degli uo 
S8SBaiegnori, crediatemi che quando ho ſentito come il numero dei Cat- 
Ttolici & tanto creſciuto nei miei 'Dominj, il mio cuore ha verſato 
ſangue; il mid rammarico è ſtato si forte, & ne chiamo Diolin ceſti- 
monio, che mi è ſtato una ſpina negli occhi, e una puntura nel cuore. 

HT Voi ſarete i miei Confeſſori e Giudici di quante vie io abbia tentate 
. per impedire Vaumento del Cattoliciſmo ; ne potrei eſſer reputato 
uomo oneſto sè aveſſi operato altrimenti : è certo, che fe io non ſon 

Martite niuno pud negare, che io ſia Confeſſore: anzi in un certo 

ſenlo Martire, poffo tlirmi, come nella 'Scrittura Iſac era perſeguitato 

da Iſmael con motti deriſorj; perchè certo niun Re fu tanto mal trat- 

cato dalle cattive lingue, e per verita ſenza ragione veruna; ne per 
gqueſto ho perſeguitato alcuno, avendo offervato, che niuna coſa diede 
tanto accreſcimento alle Sette quanto la perſecuzione, ſecondo il co- 

mun detto, che i ſangue dei Martiri, d il ſeme della Obieſa.— 


che ſono f'accordo con voi quanto alla foſtanza, ma vi aggiugnerò 
qualche coſa del mio, petchè non foloũ due Trattati ſono ſtati annullati 
come voi defideravi, ma'fard pubblicare un bando, per cui ſarà ordinato 
2 Geſuiti, e Preti Cattolici di partirſi immediatamente dall Inghilterra, 
non gia da tutti i miei w e e bando non pud eſtenderfi, | 
che All ambito di queſto Regno. Voglio anche far di piu, ed è di or- 
dinare ai miei Giudici di porre in eſecuzione tutte le leggi contro i 
Ricufanti, perche le Leggi ſono ancora in forza, ne io ne ho mai diſ- 
penſata Teſecuzione ; almeno, Dio e mio Giudice, non ebbi mai tale 
Intenzione; ma deggio ricordarvi, come altre volte vi ho detto, che 
come un buon cavallerizzo, alcune volte biſogna uſare le redini e non 
"Jo ſprone cos non vi è bifogno d'altro, che d'una mia dichiarazione 
perche ſi tolgano loro le armi, ciocche reſta gia fatto dalle Leggi, e 
ſara eſeguito come voi deſiderate. Intorno al diſordine, che i miei 
ſudditi- vadano alle Cappelle degli Ambaſciatori, intendo di con- 
ferire col mio Conſiglio di Stato, onde apportarvi ri medio; perchè & 
vero, che eſſendo le caſe dei Miniſtri foreſtieri privilegiate, il Lord 
Mayor, e ſuo Aſſeſſore poſſono arreſtare i traſgreſſori quando li veggono 
eſcire. Quanto all' educazione dei figliuoli, PArciveſcovo di Canter- 
_ LT ns | of bury, 
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arp, a cn 4 i Wincheſter, ed aleri Membri del. mio Conſiglio di 

Stato mi poſſono eſſer teſtimonj di quanta cura io abbia eſa. petchꝭ ſia 
come yoi deſiderate, perche & ung e di w E ſieno educati 

qui come ſe. 8 a Roma. Cos voi yedete e 10 vi concedo 
quanto omandate,' e molto di pid. - Quanta. alla Topica: che. voi; mĩ 
fate, 'ch'io non permetta la . Men Ein delle Leggi per. interpoſizioni 
di Principi,.'vi riſpondo eſſer troppo giuſto, che i miei fuddi ri Tuſſiſtano, . 
e cadano, mancando, per quelle. della patria loro. 

La. ſoſtanza principale della. 8 — Fc del ee n in: 
Tee che tutti i. Gattalici.. N al. Papa foſſero eſiliati - da 
Londra, e dalla Corte, e rimofſi:da i loro impieghi. 86 il Re aveſle 

conſentito a queſte richieſte,,. tutta Ja Corte ayerebbe. cambiato, faccia, 
perché la madre del: Duca. di- Buckin gham, che come avete ſentito, era 
Cattolica, averebbe dovuto eſſer . in quell'eſilio, e Son: lei quei 
tanti. Cattolici,, che eſſa per Vinfluenza del figliuolo aveva promoſſi a 

grandi impieghi. Tale ayercbbe dovuto eſſere anche il deſtino dolla 
moglic del Duca di Buckingham, d'un dei Segretarj di Stato, e di 
molti. altri. Cortigiani. medeſimamente. II ſilenzio di Giacomo ſu 
queſto articolo fu cagione, che il Parlamento gli pre ſentaſſe una Jifta di 
57 tra Lordi, e Cayalieri Cattolici,, che oceupavano ubblici 143 4-FY 
Siccome queſta liſta toccava principalmente il n pebham, &- 
probabile che a tuo riguardo.il Re. non, deſſe al Fer — . 

ſu queſto capo, e che le Camere non, & inſiſteſſero, per non irritare un 
Ferſonaggio, che aveva tanto credito col Re, e col Frincipe. 

Queſto gran credito nondimeno, ebe il Fayorito» aveva col padre 
egualmente, che col. figliuolo, non impedl, che il Marcheſe d Inoioſa 
Ambaſciatore di Spagna, irritato dal modo ingiurioſo, con cui aveva 

rotto il Trattato del matrimonio coll' Infanta,. intentaſſe a viſo aperto di 
rovinarlo. Un giorno, che il Re ſtava con pochi Cortigiani preſſo la 
ſua perſona, gli poſe in mano un foglio, facendogli cenno di tenerlo ſe- 

greto. II Re E lo miſe in taſca, e ritiratoſi nel ſuo inetd con 

ſomma ſua maraviglia ci leſſe le ſeguenti accuſe. | 
I. Che il Re era tenuto dai ſuoi Miniſtri prigione, nonmeno che ; 
il Re Giovanni di Francia lo foſſe ſtato in Inghilterra, e Fran 


ceſco J in Madrid, a .impedirgli deſlere informato gelle das. 
ſcellerattezze. | 


II. Che il Principe era p per divenirgli ribelle,, _ 


III. Che ! Eſtate paſſata, il diſegno era ſtato formato in Madrid di 
privare Sua Maeſtà dell'cſercizio del Governo net ſuoi Dominj, e 


—_ 


che il Principe, e il Duca. avevano fiflati gia Commillarj Per « <4 — 
| guire . 


— 


174 r BS e e e e e AN eee mr We COT IIs OI IE IN 2 — n * 
4 T's , Ty N 1 © * N . % ** 9 x * , F 0 | 2 ve : x * 15 * 2 *. * 1 "ae; * - * : 6. My 
* ; 28 88 64 1 I WY, "7 * * S . BE: 
»; 
” as * g - s 3 - $ N 4 - K : "ie 
+ * 4 5 4 J 4 * — & 11 ; N ' a : 
# * ** of x ; — * s . * Lf 4 - 4 | * XI * 4 * ot . . PM 12 * 
5 8 0 >. 
RE : - ; ; 1 _ 
1 8 18 . 
i 9 ; 
1 


. ven.” 75 Enel cons VO enn & di foldati ole Acts | 
mahle della Ca itale per forzare ſux Maeſta a pirgarſi 4 tutto 
i 2 che da 4 fl chioteſſe, tharicando di 5 ari Fer dar ors 
8 8 ; 
0 et Principe, e il Duca col tere Sos Macſth lontans dag 
 Ambaſciatori, e dai piu lealt 00 e kr 24 & bon 


aver la coſcienza nett. wy 
Vf. Che gli Emiffatj del Duca rde, fatto i rh6bel Ter Sus Meet 
SY dd rig guardevoli, con deſcriverlo 


bs | diſprez 20 dei ſubi väſfalli 
5 . ed inerte, e ſceg lere di ſtarſi ante in una vergognoſa 
Pace, in vece di rdaperarh per ricuperare it retaggio della ſua 
_ " figliuoſa, e ni oti, ficcome appariva da una letters del Duca, 5 
feritta in Olanda, che eſſo Ambaſtiatore aveva intercettataaa 
p vu. . . H Duca di vatit mancanze durante il ſuo fop iorno nella "= 
n e di efferſi o be pofto' viokentemente-al tnätrimonhi v 
vm. il Duca aveva divulgati i ſegreti del Re, non meno che il ſao 
concertato con Filippo ce Ii Stati d'Olanda, e le loro Pro- 
vincie, <t eſſerfi ng 8 di ck: la Maeftz Abe in 2 oo agli 
Dlandeſf. ce ebe F f d 
1 | . Che il Duca fi ora” laſck iat vorrom J da Ainbaſciatori & vari 
5 . X. Che nel Purlürbedld e erano wat cock ignominioſe a carico del Re 
bw GT Spagna contro la buona maniera e onore della Nazione In- 


_=—_— Oo gleſe. 1 3 4 TN 
= £ x. eue! Puritani, dei quit it Duca eta ca ; brav che Ia 
=  Tucceffione' del Regno poteſſe cadere nell lettor Palatino, e ſua 
__  Gglivolanza, Fd dritto della Regina Elifabetta. 
In un poſcrirto di quel foglio i Re era pregato di fare, che il Seel 
tario del Marcheſe Aaoiols foſſe condotto alla ſua preſenza quando il 
Principe e il Duca ſtavano ſedendo nella Camera dei Pari, per ſodisfarlo 
di quei dubbj, fu i quali Sua Maeſtà ſi foſſe compiaciuta d interrogarlo. 
II Re parlò col Segretario, e diſcorſe a lungo con un Geſuita, il quale, 
Weldon afferma, che gli rivelaffe aver ſaputo in confeffione, come ei 
doveva eſſer da Buckingham, o ſuoi mandati, in breve tempo am- 
mazzato, ſenza ſpecificare sè per veleho, per piſtola, o per coltello; e 
1 che Giacomo la prima volta che vidde Buckingham gli diceſſe — ha bric- 
= Tonccello, dunque mi vooi tu ammazzare? e che il Duca, ſmarito a 
| ory parole, impicgaſic 3 — che i rei, egualmente 
N 
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traffe di ctedergli. II tenote — — del g le e 
e il diſcotrſo del Geli mpiereno la mente di Giacomo di lugubri 
penſietri, tanto "che parlando col Principe e col Duca; pronunziava ſenſi 
_ Interfottizzciocche/poſe ] uno e Faltro in ſoſpetto. Finalmente entrando 
I carrozza per andare a Windſor, diſſe al Duca, ehe voleva ſeguirlo, 
voi rimanete, e preſs il Prineipe in ſua cor pagnia procedette innanzi. 
II Duca a quello inaſpettato comando: proruppe in lagrime, tenendo 
per cetto, che il termine del ſuo Regno foſſe venuto. Quindi riſtrettoſi 
con William, Garda Sigilli, per ſuo conſiglio andò a Windſor, 
dove abboccatoff bol Re, & ingegnd di diſſipare i ſua ſoſpetti. Claren 
don afferma, che per I foglio del Ambaſciatore, e per il diſcorſo del 
Geſuita, Buckingham aveſſe perduta la grazia del ſuo Signore intera- 
mente. E“ raf heels il eredere, che foſſe ſegulto come Clarendon 
ſupp Ine, ma il fatto ſta, che Giacomo tornd col Duca alle catene 
dt prima, forſe per app enſione;” che gli dava il vederlo unito sl 
ſtrettamente col Principe, e anche penſando di e ee are _ 
|  confighio! del Conte di Brat iſtol, che aſpettava cr 
Mentre il Principe e il Duea ſtavano a Madrid, Läonello el 
, che abbiamo detto Gran Teſoriere, e creato Conte di Middleſex, aveva 
*ayuta la coſtanza di rleuſar loro ſomme di denaro, che gli parevano 
eſorbitanti, ed effi avevand 'gitrato di vendicare queſto riſiutõ colla ſua 
tovina. Per queſto, uſando del credito, che fi: crand ati quiſtato gran- 
diſſimo con vatj Membri di Parlamento, lo fecero accuſate di più man- 
canze commeſſe nel ſuo ufizio. Il. Re ſapendo, che quelle accuſe ve- 
nivano fomentate da loro, li pregd di Geng ma eſſi rimanendo in- 
fleſſibili, il Teſoriere fu condannate in 570 m. lire ſter. ell eſpulſo dalla 
Camera dei Pari. Da quel tempo in poi Giacomo non feds endl nel 
Parlamento ſenza il confenſo del Principe e del; Duca, dei quali ſi era 
tanto vilmente intimorito; che avuto avviſo conie il Conte di Briſtol, 
da lui tanto anſioſamente aſpettato, era giunto. a Dover, gli fece i in- 
tendere di non doverſi accoſtare alla Corte, ma ſtarſi nelle ſue. proprie 
caſe, dove alcuni Membri del Conſiglio di Stato ſarebbero. andati a 
eſaminarlo. Giunto a Londra, replicate iſtanze fece al Re perchè ar- 
dinaſſe quelbeſame: II Re la bramava ardentemente, ma il Principe 
e il Duca inventavano ſempre nuovi preteſti per differirlo. L'eſame 
finalmente fi fece, e le ſue giuſtificazioni furono tali, che i Giudici non 
oterono far di meno di dichiarare, che la ſua condotta era ſtata illi- 
1 Ma queſta aſſerzione dei Giudici non baſtò a procurargli la li- 
bertà ; anzi poco dops il Duca gli fece ſapere come ei s ingannava se 
"7 Tot I. | 'T tt core- 
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credeva,' che Je ſue riſpoſte aveſſero ſodiafatto 1 Re, a e EC lui, e 5 
che V'unico modo di tornare in grazia, era di ſottoſcrivere quella con- 
feſſione, eb'ei gli mandava. II Conte ticusd di piegarſi a queſta W, 
e il Re diſſe a Buckingham, 2. gran tit annia il Prelendere, che un Fiaz0>-. 
cente fi confeſſi res di delitti, che non commiſe. Non oſtante Aueſto non 
pots parlare col Conte, perchè il Principe e il Duca non. 10 Permiſero. 
II ſufidio, che il Patlamento aveva conceduto per. ricuperare il Pala- 
tinato, ſi calcolava ſvfficiente a mandare 2 5, m. uomini, in quelle Far ti. 
Otto Cittadini di Londta ne erano ſtati fiſſati Teſorieti, e digci. altre 
perſone del Conſiglio del Re per amminiſtrare la guerra,” n, ſenza;i 1 lor ro 
mandati potevaſi ricever parte alcuna di quel denaro, ed. ognuno era. 


tenuto a renderne conto al Parlamento. La Corte nondimeno ſi con- 


tentò di. mandare Enrico de Vere, creato Conte di Oxford, con ſoli 
6000 uomini in Qlanda per ſervire nel Armata dell; Stati, ſotto il 


Principe d' Oranges, e un' altra picciola quantita fu levata per il, 1 
di Mansfelt, che durante Ahe dovexa de i AY wy agg 
' Palatinato. - 9 81 40875 371 


Aveva Furien Rich, "Onan di Holland. F "bene 1 . 05 11 matri= 


monio del Principe di Galles:colla Pripcipeſſa Enrichetta Maria ſorella. 
di Luigi XIII Re di Francia, che Giacomo ſpedl il Conte di Carliſle & - 
Parigi per ultimarlo unitamente con lui. Intanto fi. cominciavano a. 

porre in eſecuaione le Leggi contro i Cattolici Ricuſanti, a tenore delle 

iſtanze, che il Parlamento aveva avanzate a. Giacomo a queſto effetto. 
I Cattolici, i quali durante il maneggio del matrimonio Spagnuolo- 
avevano guſtata la dolcezza della tolleranza, vedendo che, queſto: 
Trattato Franceſe non pronurava loro la medeſima agevollezza, ecero 
pervenire le loro queꝛele agli orecchĩ di Luigi, implorando la ſua pro- 


tezione, e un Franceſcano Scozzeſe ſoriſſe a Uge Arciveſcovo d Am- 


brun perchè voleſſe patrocinare la cauſa loro. Sli uficj di queſto 85 
Prelato produſſero si buono effetto nell'animo di Luigi, che lo fleflo. 
Arciveſcovo fu mandato a Giacomo per maneggiar queſto affare. Com- 


parve in Londra ſotto il nome d'un Conſigliere del Parlamento di Gre- | 


noble. Il Duca di Buckingham, la Conteſſa ſua moglie unitamente 
colla madre, e il Conte di Rutland: impreſero a ſecondare i ſuoi diſe- 
gni. II Re che ſtava a Roiſton obbligato al letto per la gotta, avuta 


una conferenza con lui, ordinò che a varj Cattolici ricuſanti, che ſta- 
vano detenuti in prigione in virty dell'ultima Supplica del Parlamento, 


- foſle reſa la liberta, e diede a lui permiſſione d'ammianiſtrare la Creſima 
nella Cappella dell'Ambaſciatore di Francia a chiunque ne faceſſe 
| richieſta. Nella relazione dello ſteſſo Arciyeſco. quel. ſuoi e 
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aſceſero Aa pid a1 10 m. I magifir r 411 . Fonds ſe ne dolſero con Gia- | 
como, ed egli AY che ciders ſtato fatto con ſuo conſenſ . 
Animato VArciveſcovo dalla facilità, colla quale Giacomo uberdea 
alle ſue richieſte Savanzd a dirgli, che Tunico mezzo per contrarre una 
ſtretta unione col Re di Francia era di concedere una piena tolleranza 
al Cattolfei. Allora Giacomo ſtrignendogli la mano, proruppe in queſte 
ert l Voi ſiete, ſecondo, che io comprendo, l' uomo che Dio 

mi Fc, a cui io poſſo francamente aprire il mio cuore: io ho 
« avuta ſempre buona opinione della Religione Cattolica, e per amore 
« di eſſa fui piu volte in pericolo d' eſſere aſſaſſinato durante la mia 
„ minorità: mia intenzione era, di concedere una piena tolleranza ai 
% Cattolici: a a queſto fine intendevo di convocare un' adunanza di 
«« Teologi Ingleſi, e foreſtieri, per convenire sè era neceſſario di con- 
„ cedere una liberta di coſcienza generale. Subito che la concluſione 
40 del matrimonio del figliuolo maverà aſſicurata Vaſſiſtenza di Fran- 
cia, farò che quella Aſſemblea sl tenga a Bologna, quando non mi 
1 tieſca di farla tenère a Dover. Tornate adunque, caro Padre, ſu- 
« bito in Francia, ch'io vi manderò due lettete di mio pugno, una 
% per il Papa, raltra per il Re di Francia, dove queſto mio diſegno 
4 far piu a lungo ſpiegato: voglio anche darvi un Memoriale ſit 
e queſto medeſimo ſoggetto, acctocche armato di queſte due carte 
cc  pofſiate negoziate a Roma col Papa, per cui conſervo molto riſpetto 
« e obbligazivne, per certi bei verſi che Sua Santità compoſe eſſendo 
1 Cardinale ſulla Regina mia madre, e la Caſa Stuarda: quindi, 
moſtratigli i verfi, ſoggiunſe: eL voi tornerete, I' Aſſemblèa fard 
et che ſia convocata fubito, e ſpero che ſarà di gran vantaggio alla Re- 
„ ligione Cattolica: e nello ſteſſo tempo Intendo di negoziare coi. 
„ Principi Proteſtanti di Germania, e di fare ogni poſſibile per ren- 
_« dermi parziali quei Signori, che in Inghilterra e nella SCOPEIR ſono 
« j capi dei Puritani.“ 

Deageant, Scrittor Franceſe, riporta nelle ſue Memorie queſth Con- 
ferenza di Giacomo coll'Arciveſcovo: d' Ambrun, come da eſſo Arci- 
veſcovo riferita al Re di Francia, ſoggiugnendo, che Giacomo ſeriſſe 
un'altra lettera al Papa, e la mand per un Gentiluomo Cattolico In- 

leſe, dove riconoſceva il Santo Padre per Vicario di Criſto, e Capo 
della Chieſa Univerſale, e prometteva di volerſi dichiarare Cattolico 
ſubito, che aveſſe provveduto a certi inconvenienti, i quali prevedeva 

| potere occorrere per-una tale dichiarazione ; promettendo, che a niun 
Prete procedente da Roma ſarebbe recato diſturbo, Geſuiti eccettuati. 
N anche ſua Santita di non inſiſtere ſulla reſtituzione alle Chieſe 
T tt 2 delle 
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gel 1STORIAD'INGHIALTERR A, 1 un. 
| delle Terre delle Badle, dette Abby-Lands, perehe venendo peine 5 
da molte Famiglie principali del Regno, un tal proyvedimento- averebbe 
rovinato a un tratto queſto diſegno: concludendo che Funico. impedi- 
mento a dichiararſi ſubito apertamente Cattolico era al Re di Dani 
marca ſuo Cognato, che ſotto altri preteſti aveva inyitato a paſſare in 
Inghilterra : e quando gli foſſe rieſcito di trarlo al ſuo Partito non dubi- 
tava di poter far il ſomigliante degli altri Principi Proteſtanti. Lo ſteſſo 

Deageant dice, che di queſta lettera non ebbe notizia ſennon Bucking- 
ham, e il portatore di ella, Rapin averebbe voluto, che aveſſe riferito 

come egli n'ebbe notizia, ſe il ſolo Buckingham, e il portatore. della 

lettera erano ſtati ammeſſi al ſegreto, e non crede, che Giacomo aveſſe real 
mente intenzione di dichiararſi Cattolico; e ſe anche Vaveſſe avuta, non 
ſe ne ſarebbe sl apertamente ſpiegato col Papa; e ſoſpetta finalmente, che 
queſto aneddoto gli foſſe ſtato comunicato da qualehe Ingleſe Cattolico. 
Crede bene lo ſteſſo Rapin, che la Relazione del 1 e poteſs el | 

ſere genuina, poichè il ſuo contenuto corriſpondeva alla condotta, che 
Giacomo tenne tutta la vita; ed era ſtato ſempre di parere, che la if. 

| n d'opinioni riſpetto alla tranſuſtanziazione, invocazione dei Santi, 

e ogn'altra particolarità, che diſtingueva le due Religioni, doveſſero 

conſiderarſi come ſemplici queſtioni delle feuole, non ſufficienti a giuſ- 

tificare uno Sciſma, e che nella ſoſtanza la Romana, e la Proteſtante 

foſſero una Chieſa medeſima, e tutti 4 Cxiſtiani foſſero obbli; ati di ſop- 

. portarſi vicendevolmente, come figli d'una medeſima madre, ſempre 

naiondimeno la Romana, come la Chieſa madre conſiderando, poichè da 

eſſa la Proteſtante era derivata. In due coſe non poteva Giacomo indurſi 

a convenire, una era la ſomma poteſta del Pontefice, Faltra era la maſ- 

ima, che i Sovrani poteſſero toglierſi dal mondo per cauſa di Religione. 
Per diſſipare la nube di queſto penſiero procurava d ingannar fe medeſimo 

col ſuppoſto, che queſte dottrine teneſſero ſolo i Geſuiti. Gran faſtidio 

gli davano anche tra i Proteſtanti i Puritani, ed averebbe voluto eſclu- 

derli da quella tolleranza generale, che era inclinato a congedere a ri- 

guardo di tutti gli altri Criſtiani. 5 0 

Mentre YArciveſcovo d' Ambrun ſtava in * ghilterra, il maneggio , 

del matrimonio s'andava avanzando tra gli Phang} Ingleſi e i 

Commiſſarj del Re di Francia. Gl'Ingleſi averebbero voluto, che 

queſto matrimonio ſi concludeſſe ſul piede di quello, che ſi era in- 

tayolato per il Principe Enrico, e la Principeſſa Criſtina, che fi ma 

ritata al Duca. di Savoia. I Franceſi volevano modellarlo ſul piede 

di quello, che ultimamente era ſtato convenuto colla Corte di 
Spagna. Giacomo vi conſcnti a riſerva della liberta di coſcienza ai 

Catto- 
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ſeudi Vanno per il ſuo;vedovile. Convenute ambe.le Parti fulle con- 

dizioni, non reſtava che porle in eſecuzione. Due motivi la tennero 
ſoſpeſa fino ee eee Per, parte del Papa, il 
quale ſentito, che gli Ambaſciatori Ingleſi avevano propoſto al Re =_ 
Francia una Tregua, temeva che i due Monarchi aveffero intenzione di 


ſpogliare il Nuca di Baviera del Palatinato, e di quella Elettoral dignitd, 
* eee i ene ne 4 1 Y KY Wt 5 . 2 Taz; 
non averebbe voluto che Luigi XIII ſpoſaſſe Ia ſorella ad un Principe 


Eretico. Finalmente ſua Santità vedendo, che colle ſue ragioni non 
teva rt IC 


va rimuover Luigi da queſto propoſito, fi laſciò intendere, che non 
aycrebbe data la diſpenſa per queſto matrimonio, che nei termini, nei 
quali era ſtata conceduta quella di Spagna. Allora il Re di Francia 
Lon ordine di fignificare al. ga to Padre, che a tenore degli Articoli 
convenuti col Re d Inghilterra Ia Prineipeſſa era aſſicurata riguardo all? 
eſercizio di ſua Religione, e i ſuoi domeſtici medeſimament „ S un 
Veſcovo le era ſtato aſſegnato con 28 Sacerdoti, parte ſecolari, e parte 
regolari: una Cappella in ogni luogo, dove aveſſe fatta reſidenza: do- 
ver efla educare i ſuoi figliuoli fino all età di 13 anni, laddove. negli 
Articoli Spagnuoli doveyana. eſcire dalla tutela della madre, toſto che 
Fede, e in vece di dover temere di ſua prevaricazione vi era ragione di 
ſperare, conſiderando quanto bene, il Re d' Inghilterra foſſe inclinato 
a farſi Cattolico, che ella Vaverebbe facilmente convertito, egualmente 
che il futuro ſuo ſpoſo, come Berta di Francia aveva convertitq il Re 
Etelberto. Il ſecondo impedimento veniva per la diſgrazia ſegulta in 


quel mentre del Marcheſe della Vieuville, capo di quei Commiſſarj, 
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che trattavano il matrimonio, onde il Padre Berulli dovette differire la 
ſua partenza. II Cardinal di Richelieu aveva cagionata quella diſgra- 
Zia, dicendo che egli aveva trattato cogli Ambaſciatori ſenza ordine 
della Corte. Giacomo ſene dolſe col Marcheſe Defiat, ſucceduto a 
Tilliers in qualita d Ambaſciatore di Francia. Ma il Cardinale contento 
d aver rovinato la Vieuville rimiſe in piede il Trattato. Allera il Nun- 
2io ſi proteſtò, che ne ſarebbe andato del ſuo onore e del Papa medeſimo, 
qualora la diſpenſa per queſto matrimonio fi. concedeſſe in termini diffe- 
renti da quelli che fi erano conceduti per quello, che doveva contrarſi 
coll'Infanta di dpagua. II Cardinale riſpoſe, che il Re d Inghilterra, e 
ul Principe di Galles ſi erano piegati a tutto quello, che intendevano di 
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doncedere al Re di Spigiia, benchè non a quanto era Kato hörts da 
Joro, quando il Principe era come prigioniero a Madtid; e che final- 
mente ſe la diſpenſa ſi domandava, era piu per ui atto di riſpetto yerſo 
Sua Santftä, che per biſogno di conſeguirla. Cosi il Padre r parti 
EO ſue iſtruzioni, benchè il Nunzio ci fi opponeſſe. 1 ON 
Voleva il Papa, che non ſolo il Re d' In ghilterta, ef Principe di 
Galles -giurafſero' Foffervanza degli Artec, ma che iI Re di Francia 
ne foſfe garante, ſiccome quello di Spagna aveva fatto; e Luigi, che 
voleva concludere in ogni modo queſto matrimonio ei conſenti. Vo- 
Leva anche una Chieſa in I ondra per i Cattolici, ma gli fü riſpoſto, che 
s anche il Re & Inghilterra Vaveſſe promeſſa, non gli farebbe ſtato poſ- 
ſibile d'eſeguirla, per gli oſtacoli che il Parlamente ci ayerebbe oppoſti. 
Finalmente TAmbaſciatore Franceſe ebbe ordine di dire a Sua Santità, 
che sè più aveſſe tardato a mandare la diſpenſa, il matrimonio ſi firebbe 
fatto ſenz'eſſa. E il Cardinale temendo, che una ulterior dilazione e 
qualche cambiamento, che fi faceſſe, non cagionaſſero la rottura del 
matrimonio, come era ſeguito di quello di Spagna, operò, che gli Ar- 
ticoli fofſero firmati in Parigi zi 10 di novembre (1624). Erano 30 
pubblici, e 3 ſegteti, analogi nella maggior parte, per quanto concer- 
neva la Religione "Cattolica, : a | QUE che e rand eri punti nel ma- | 
trimonio Spagnnolo. 
J. Sua M. rꝛſtianiſſima per compite 4 7 ent dal ſuo decoro, e - 
"> Go FSH pieta fi richiede, e per eſſer ſalvo in coſcienza, 8 'obbliga di pro- 
 - -curare-una diſpenſa dal Papa, in due meſi di tempo al pid lungo. 
. Firmati, che gli Articoli ſaranno da ambe le parti, il Re della 
Gran Brettagna deſtinerà perſonaggi proprj, per dar Vanello ma- 
trimoniale a Madama in nome del Principe ſuo figliuolo, ſe- 
condo la forma conſueta della Chieſa Cattolica Apoſtica Romana. 5 
III. Le nozze ſaranno celrbtrate in Francia, come fù praticato in 
aAuelle del Re defunto, e la Regina Margherita. | 
| IV. Dopo la celebrazione del matrimonio, Madama ſarà fatta con- 
durre a Calais, a a ſpeſe di Sua Maeſtà Criſtianiſſima, e quivi con- 
ſegnata a chi Sua Maeſta Britannica averà 4 dan commiſſione di 
4-7->-pxeeveria..* 1: 55D 
V. Da Calais in Inghilterra le ſpeſe nid a carico del Re della Gran 
Brettagna, e tutio ſarà eſeguito nel modo conveniente a una Princi- 
peſſa della Real Caſa di Francia, ſpoſa d'un Erede d Inghilterra. 
VI. Giunta, che Madama fara in Inghilterra, fara fiſſato un giorno, 
in cui il Re della Gran Brettagna, il Principe ſuo figliuolo, e 
| Madama ſua ſpoſa, convenuti in una ſala dentro il Palazzo, veſ- 
* - | titi 
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iti coi loro Reali Abbigliamenti, il: Chirografo autentico della 
+ \celebrazione del mattimonio fary letto pubblicamente, inſieme 
con quello della Procura, in victü della quale il, matrimonio fark 
ſtato celebrato. Quindi il, Contratto fard nuovamente ratificato | 
dal Re, e dal Principe fue figliuolo, alla preſenza di perſone de- 

ſenza veruna ceremonia_Ecelefiaſtica.. g. 
VII. A Madama fara permeſſo il libero eſercizio della Religione Catto- 
uin e Apoſtolica Rom ana, e lo ſteſſo ai figliuoli, che da queſto 

i d 

VIII. Madama aàverà una Cappella im tutti i Palazai Reali, e in ognit 

wuoogo dentro i Dominj del Re. della Gran Brettagna, dove le oc-- - 5 
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IX. Detta Cappella. ſarà abbellita, ed ornata.decentemente, ei cuſtodi 
ne ſaranno fiſſati a. piacere di Madama. La predicazione della 
parola di Dic &: lamminiftrazione dei ſacramenti ci ſaranno in 
piena libertà inſieme eolla Meſſa, e ogn'altra parte dei ſervizj D- 
Vini, ſecondo il coſtume della Chieſa Cattolica Romana, con: 
tutti i. Giubbilei, e indulgenze, che a Madama piacerà di pro- 
cCiurare da Roma. Dentro la Citta di Londra ſarà un Cimiterio, 
1 eircondato di mura per ſeppellirvi allꝰuſo della Chieſa Romana 
aduei domeſtici di Madama, che di mano in mano moriſſero. 
X. Madama averà un Veſcovo per ſuo Limofiniere, il quale averY. 
giuriſdizione, e autorità in tutte le coſe attinenti alla. Religione, „ 
Con piena poteſta di procedere a tenore dei Canoni contro i ſuoi. „ 
e ſottopoſti. E ſe aleuna delle Corti Civili. arreſterà Eccleſiaſtici, 5 | 
al detto Limoſiniere ſottopoſti, accuſati di delitti di. Stato, quei. 
tali rei gli faranno. conſegnati inſieme col, loro proceſii, e dã eſſo 
dopo daverli degradati, rimeſſi nelle mani dei ſecolari. Quelli: 
poi, che verranno accuſati d'alcun'altro. delitto, le. Corti Civili 
daovranno mandarli al; detto Veſcovo, il quale dovrà procedere 
arts contro. di. loro a tenotre dei Canoni. E in caſo d' aſſenza O ma- 
| hattia del detto Veſcovo, il ſuo Vicario dovrà. far. le ſue.veci.. * 
Xl. Madama averâ nella ſua caſa 28 Preti Eccleſiaſtici, incluſivi Ei- 
moſinieri, e Cappellaoi: per ſervire. nella ſua. Cappella, e sè tra- 
gqueſti ſe ne troveranno dei Regolari, potranno veſtir I'Abito dell' 


ordine loro. V•PVVVV[ 
XII. II Re e il Principe $'obbligheranno con giuramento di non vo- 


% 


lere uſare alcun mezao, onde perſuadere Madama a cambiare la 


XIII. 


135 ſua Religione, O fare alcuna coſa, che vi by ipugni. 
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ameſtici, e U Iziali al ſao) er vi; 110% Auanti 
les 8 4 avuti, e nella \ſteſth e 

Aut coll Infanta c 1 Spagoa. ; 
dai i2/condurra i in 9 e 
Iranceh.e Cattolici, {celti da Sun Mabſta a Criltianiſſima, 
ure hy: per mofte, 0 altra'cap jone veniſſero à mancare, 
1a. ſce eghera altri F 3 nga onto Cattolici, ebl con- 


| Genie di Madaina « 
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e 55 eren imo Principe Carlo, e a Madama Enrichetta Maria fighia di 
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IVI. La dote di Madama cor Ald 0 WE m. „ ud Francefi, la (2M 
& i 1 dovere flere gi in Londra per Sua Maeſtà Criſtianiſſima il 
en * eg a erent nl, Taler wee un' anno 
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18155 | piacimentas. e portar ſeco II. denaro 3 in | (rand quandy ſtimaſſe 
ptoprio o di farci fito no. 2H SRO. 

x af E in ea d cho ci ſoſſero fi fiel ths er della dote d ne. 

i t „ altro  rimanece. per uſo dei medeſimi, ſia che Madama 

+,» voglia tornare in F. rancia, 0 reſtare in Joghilterrs, e ticeverne 
1 eres di 5 per cento. feen 


pes I fighuoli, che da queſto matrimonio naſcerannd doyrang | "efſere 


XX. 1 figliuoli A ra |  Erbditars i. us 0 terzi della 1 della mad re, 
guando non paſſaſſe alle ſeconde nozze; e in tal caſo, i figliuoli 
4 el ſecondo letto dovranno ereditare | end . 9 con 
quelli del primo. 
a Madama premorendo al warito Rane figliaoli, la meta FRI dote 
dovrà eſſer telttulta, e laſciando eee eſt Se ereditare 
il tutto. | | 
XXL]. Il Re & Inghilterra dvr allegnare a Madama. un Vedorile di 
60 m. ſcudi Franceſi. Ji #127 
XXII. Farle un regalo di gioie del b FY 50 m. «(cod le quali 
5 unitamente con Your che Pre ſeco, 0 le verranito donate, 
ri- 


„ 


xx 


9 


dor g I della ſun Ste e ans 1 55 del-ve dovile, con 
tutte te altre coſe; che le tende Tate aſſegngte 
xxv. In'caſs che il Principe premoriſſe ſenza ſucceſſione, Madama 
. godere ovunque ot piace il vedovile, che le fark aſſe- 
3 Terreni, Caſtelli, o Cafe, una Wei > quali dovrà effer-. 


[5 per bo. Jha refidenza,' fornita.. n conviene a ung 
+ 1 a qualita. Wes 06 1 61111 nn; 
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